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A' NOBILISSIMI SIGNORI 

GIUSEPPE MARIA * PIETRO 
UBALDINI 



FR. 1LDEFON SO DI S. LUIGI CARM. SCALZO . 

NOn occorre certamente 
quefta volta, ch'io dica, 
quale principalmente cagion mi 
xnuova a dedicare alle Signorie Vo- 

J* mo X. * | Are 
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lire Nobiliflime quefto decimo vo- 
lume delle mie Tofcane Delìzie . 
La iucceflione mededma della Sto- 
ria Fiorentina, ch'io vo pubbli- 
cando, fcritta da Marchionne Ste- 
fani, che a quel punto, infra gli 
alrri molti per la Vofìra anrichif- 
iima Famiglia glorioli oltre ogni 
maniera , ci conduce , quando 
giunta all'ultimo eccedo la gelo- 
sa di quel ncftro Popolano Keg- 
gimento contro la forte potenza, 
e la giuftamente temuta autorità, 
ed ampie2za di fignoria de' Voftri 
memorabili Antenati, determinò, 
come più volte già fatto avea per 
lo innanzi, e come in molti aitri 
tempi fece poi , di abbatterne , o 
almeno lminuinie, quanto più po- 
tuto avefle, la forza , ed il valore, 
con demolire , e atterrare fino alle 
fondamenta F inoperabile , ed al- 
le Voftre antiche intraprefe co- 
nio* 



mòdiflìmo Caffellodi Montaccinuo, 
e fabbricarne altro in Voftra ofFe- 
ia , ed impaccio non meno (labile , 
qual è quello delia Scarperia : la 
fucgelfione, dico, di noftra Storia 
fiorentina, che a tal punto or ci 
conduce , come non dovea a me 
dar motivo di occupare e i miei 
avanzi di tempo , e la maggior 
parte di quello volume nei rauna- 
re, ed efporré quelle pubbliche, 
e private ricordanze , e documenti , 
che vagliono a far vedere fempre 
più , quale , e quanto iia ftaro il 
Voflro antico fpiendore, e quanto 
ingenuo , a ritrolo delle finiftre vi- 
cende de' Voftri trapaflati , fi con- 
fervi fino a* dì noftrr in Voi , ed in 
tutti i Voftri Chiariffimi Conforti , 
che poflbno tuttora vantare il più 
bel fiore incontaminato dell' Italia* 
na Nobiltade? E come, poftociò, 
potea io difpenfarrai dall' umiliare 

si Voi 



a Voi ftcfll quefte mie , qualunque 
fieno , diligenze , o con quale ap- 
parente ragione , e dicevole , ad 
altro illuftre Nome , meglio che ai 
Voftro confecrarle, fe tutte Voi 
ftefli,e le cofe Voftre riguardano? 
E 1 vero , che per non dire a di 
lungo le cole già conte , ed alta- 
mente rinomate da tutti i noftri 
Storici del pari, che dagli ftra- 
nieri (lo che anche far non fi po- 
trebbe, che in più ordinati volu- 
mi di ftoria) mi fono contentato, 
O di fpigolare , come fuol dirfi , 
per comune Voftro favore , e con- 
fentimento , si da' Voftri , e de i 
Voftri gentililfimi Congiunti , e sì 
da 9 pubblici archivj, quant' io pro- 
duco di nuovo alla luce , o di ac- 
cennare foltanro le già da altri 
prodotte cofe , in ferie di tempi , 
e di generazioni riponendole ordi- 
natamente ; e prevedo bene altresì, 

che 
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che non piccolo campo lafcerò ad 
altri di cotal genio, di porre alla 
pubblica luce altri molti gloriofi 
monumenti, che peravventura giac- 
ciono ancor fra le tenebre , di 
Voftra più che illuftre profapia. 
Ma tutto ciò non fa, che a Voi 
non s'attengano, ed a Voi quafi 
di per fe non ritornino quelli miei 
sforzi , e molto più quel buon vo- 
lere a ' Voi grato , e riverente , 
che in quelli intendo dimoftrare, 
egualmente che i più diffufi lavori, 
che già fecero prima di me i Gio. 
Batifta Ubaldini , i Gamurrini , gli 
Ammirati , i Brocchi , ed i molti 
più , che i farti luminofi fcriifero 
per iftoria de'Voftri Maggiori 9 e 
che l'animo poi Voftro per natura 
generofo, e cortefe , che anche le 
piccole cofe innalza, ed iliuftra, 
non debba almen compatire quefti 
miei ftudj , ed accettare , ficcome io 

ne 
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i>e prego * qual co fa fua , e proteg- 
gere, e recare a quella chiarezza, 
e f'plendore i che in fe non ha » 
c t uefta mia offerta , com' io a lumaio 
onore mai fempre mi recherò l' a- 
ver potuto coti efla pubblicamente 
atteftare qùèll* umile fervitù , e ri- 
fpettof che alle NobililTime Per- 
ione Voftre intimamente profeto . 
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Adì 3. Agpjh 177J, 

"XT^>' a tP** fittofcritti Cenfori , e Deputati 
J\ delV Accademia della Crufca , riveduta a 
forma della Legge pre ferina dalla generale Adu- 
nan^a del? anno 1705. la feguente Opera dclP In- 
nominato noflro Accademico Fr. Ildefonfo di S. Luigi 
Carmelitano Scalzo , intitolata: Delizie degli Eru- 
diti Tofcani Tomo X. non abbiamo in ejìa offer- 
tati errori di lingua. 

Il Migliorato. ) Crn( ., 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni. ) Cen J ori ' 

Inn. Domenico Maria Manni . ) . 

Inn. Ab. Orazio Marrini. ) De f tMl ' 

Atte fa la fopr addetta relazione fi dà facoltà 
aW Innominato noflro Accademico Fr. Ildefonfo di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo di poterfi denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademica 
della Crufca. 

Inn. Giovanni Federighi A rcicon folo . 



Inn. Vincenzio Alamanni Viccfcgrcttrio; 
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ISTORIA FIORENTINA 

D I 

MARCHIONNE DI COPPO STEFANI. 



LIBRO QJJARTO. 

DALL' ORIGINE DELLE PARTI NERA , E BIANCA 
SINO AGLI ANNI 1311. 

Come fi cominciò la prima volta la Parte Nira> 
e Bianca. Rubrica i\6. 

LA giunta della maladizione d'Italia delle 
parti, e fpezialmentc quella della città 
di Firenze, fu parte Nera, e Bianca» 
ficcome aggiunta di cibo cattivo, che fi pone 
fopra lo ftomaco debole , pieno d' altro cibo , 
che corrompe ¥ uno V altro . Aggiunfefi adun- 
que la parte Nera , e Bianca all' altra mala- 
dizione di Guelfa, e Ghibellina parte, che 
l'una , e V altra hanno guaita , e divifa la no- 
lira città di Firenze. Ma pure quella Ghi- 
bellina , e Guelfa dura ancora , che voleflè 
Iddio per fua pietà finifle , fenza più male 
feguirne . Venne adunque la parte Nera , e 
Bianca in quella forma ; che effondo in Piftoia 
Tom. X. A una 
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una famiglia , la quale paflàva per numero 
più di cento uomini d' arme , non però d' an- 
tichità grande , ma di poflànza, d' avere , e di 
perfone quanto è detto, e d' amicizia aliai, 
li quali dilcefero d* uno Ser Cancellieri No- 
taio, e da lui aveano nome ritenuto Cancel- 
lieri, il nome di ("chiatta; di che ne difecfero 
di due donne figliuoli , che fecero lo numero 
in quefto di centofette uomini d'arme ; e F una 
difceniione fu della donna, che li chiamò 
Madonna Bianca, e quelli , che di lei fcefero 
furono detti Cancellieri Bianchi ; di che per 
oppolito gli altri li diflero Cancellieri Neri; 
e Ai divilione da loro, per lo partire, come 
detto è , per le due donne ; ma~pure erano 
difcefi Grandi, ed infieme infino a quello dì 
fi conteneano con gli detti nomi. Addivenne, 
come il nimico della umana generazione vuo- 
le , che giucando 1* uno colP altro , uno figiiuo* 

10 di Mefs. Guighelmo Cancellieri Neri , il 
quale area nome Lore , fedì ...... figliuolo di 

Mefs. Bertacca Cancellieri Bianchi u) . Tornato 
Mefs;. Guiglielmo a cafa, non faccendo di 
quefto ftima grande altro, che di riprendere 

11 figliuolo , dille : Va' a Mefs. Bertacca , e chie- 
digli perdono , e vuoglia pregare il figliuolo, 
che ancora perdoni egli a te ; e mandò feco 
un vicino, dicendo, che fe fimile a lui fufie 
intervenuto, li farebbe contro al perdonare 

fat- 
ti) MS. ripete Bianchi. 
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fatto . Il figliuolo ubbidì al padre : giunfe a 
cafa di Mefs. Bertacca , lo quale era addolo- 
rato del figliuolo ferito . Udito coftui , diiTe : 
Tu fòrti poco favio a venirci , e tuo padre a 
mandartici . Di che eflèndo nella fua cala in 
terreno allato ad una fua ftalla, ov' era una 
mangiatoia, lo fece prendère, e fecegli ta- 
gliare la mano , e diilbgli : Porta la mano al 
tuo padre , che qu^, %' ha mandato . 11 giovane 
così concio fi partì, e tornoiìì al fuo padre. 
Quando il padre il vide , allora, come ragio- 
nevolmente eflère dovea , di fimile cofa en- 
trò fieli* arme egli , ed à fuoi; di che molte 
zuffe ne feguirono , e d' una parte , e d' altra 
ne morì, e la città di Piftoia fe ne divife. 
U Cqnjune di Firenze ^ fece i capi de' Bian- 
chi, e Neri venire a Firenze, e chi piffera 
da far ; fa^ti fi gli confinarono in Firenze , ac- 
ciocché non metteffero la città, che già tutta 
era diyifa, in r a ina. Erano i Cancellieri , co- 
inè è {ietto , di grande ricchezza , e ftatp , e 
non di, sì poco, che in Firenze non aveflèro 
di grandi parentadi , e con migliori cittadini 
di Firenze, e P amicizie come i parentadi. 
Pi che venuti a Firenze Puna parte, cioè 
quelli Bianchi, fi ridulìèro in cafa i loro pa- 
ranti, ed in vicinania^e ciò fu a cafa i Cer- 
chi , che ftavano nelGprbo. Quelli della par- 
te Ne*a fi ripararono ^ cafa i Frefcobaldi in 
lo Fondaccio appiè del ponte a S. Trinità: 

Ai e fu 
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c fii quella la feconda mala gramigna , che fi 
allevò nella città di Firenze ; imperocché , co- 
me s' erano divili in Piftoia i Piftolefi ad atare 
F uno , e chi Y altro , quello , e peggio fi fece 
in Firenze , per tanto ? che poche fchiatte di 
Guelfi , o popolani ebbe in Firenze , che non 
pigliaflèro chi V una , e chi Y altra. E ciò fu, 
che cominciò quefta maladizione in tiftoia* 
ed in Firenze negli anni del Signore mccc 

Come a Firenze s 9 apprefe Parte Nera , e Bianca , 
: e la cagione il parchi ; e chi furono le fami- 
glie , che tennero F una , e chi t altra Parte * 

Rubrica 217. 

T?Rano in Firenze , come è detto , li Fifto- 
X2a lefi Bianchi in cafa-i Cerchi, di che eP 
fendo in cafa Mefs. Vieri de* Cerchi, la mat- 
tina di S Giorgio , a* dì 13. del mefe à 9 Apri- 
le, ed eflèndo una moglie di Mefs. Filippo 
de' Bianchi , ed eflèndo una moglie di Bernar- 
do Donati, mettendole a tavola infieme , difle 
Vieri alla donna fiia : Non far così, che non 
fono d' uno animo, tramezza chi che fia. 
Diffe la moglie di Bernardo: Meflere voi fate 
una gran villania a far me , o i miei diparte,* 
o nimici drperfona, ed fio voglia di andarne 
fuori ; di che la moglie di Mefs. Vieri difle : 
E tu te ne va ; e fe non foffé Mefs. Vieri , ella 
fi partia , che la prefe i ma nondimeno , 

a co- 
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come femmina , che poco usò correda , dille : 
Ora m' avete fatta la feconda vergogna , eh' è 
gran villania a cercare le donne . Mefs. Vie- 
ri , contuttoché foflè favio Cavaliere , diflè : 
Sene fono il diavole le femmine ; ed andò 
più oltre, e lafciolla. Come che il fatto s'an- 
dafle , Mefs. Vieri s' aizzava per adietro co' Do- 
nati , perocché come è cattiva ufanza , in gli 
antichi proverbi fi dice, che i vicini fi vo- 
gliano a rado buoni anni. Tornò a cafa la 
donna , e difle più là , che non era fiata la 
feccenda; di che nacque, che Bernardo era 
fuperbo per la famiglia, e fdegnofo per gir 
ufici , che non avea , contrà* Cerchi , che erano 
di maggiore fiato d' uomini di Firenze , d' ufi- 
cio , e di parentado , e di danari , erano fu- 
perbi affai , di che v' avea che dire ; di che 
nacque , che dolendoli Bernardo di Mefs. Vie- 
ri, quegli avendolo a fdegno dovette dire : La 
colà , che diflb là moglie fu forfè appenfata : 
Che faftidio è quello ? volgendoli verlo un fuo 
nipote . Quegli rifpuofe a Bernardo : Di che 
fe' tu malmenato? e fe non fufle Mefs. Vieri, 
Bernardo era mono ; e pur così ebbe delle 
buone di nuovo. Tornato a cala affali uno 
de' Cerchi col coltello , e ferillo alquanto f 
che '1 trovò da cafa fua , perocch* erano si 
vicini , che l' uno fempre era a cafa l' altro ■ 
Di che per quella cagione s' ingroflàrono gli 
animi 1' uno contro Y altro » e feguinne briga , 

A 3 che 
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che T uno fi guardava dail' altro . Ed in effet- 
to eflendo il dì di calendi di Maggio nel 
mccc. farcendoti* fefte , come fi fanno a Fi- 
renze di donne , e d'uomini con più balli 
fulla piazza della Chiela di S. Trinità , v' arri- 
vò a cavallo una brigata di giovani de' Cerchi 
armati , che fi guardavano da' Donati , ed era- 
no iti per Firenze vedendo le fefte. Stando 
a^vedere così a cavallo, fopravvenne quella 
brigata de' Donati, e non veggendo i Cerchi, 
che vennero loro di dietro, i Donati aveano 
a ricevere fi pinfero loro addoflò co* cavalli 
per vedere , e non per ingiuria , perocché non 
fapeano , che ivi foffero i Cerchi . Veggendofi 
i Cerchi fpignere ..... fi rivolfero , e feciono 
romore ; dal romore all' arme ; qui fi fu ferito 
di qua , e di là; ma pure a uno' de' Cerchi, 
che fi chiamava Ricovero venne un colpo ful- 
la pianella , e difcefe giù , e portonne il nafo 
in parte : e fu tale la zuffa , che ogni uomo 
prefe quali V arme , e di coftoro ciafcuno fi 
tornò in cafa . Erano in la veduta ftata del 
ballo a compagnia dell' una parte , e dell' altra 
de' cittadini di molte cafe , le quali , chi a of- 
fefa, é chi a difefa avea tenuto, che chi vi 
fu offefo fi tenne offelb da chr vi puofe fa- 
vore ; e così e converfo. Le café, che poi 
s' accodarono' colle due famiglie furono que- 
fte , perchè furono i Cerchi parenti de' Bian- 
chi , e di loro fonti , cioè de' Cancellieri Bianr J 
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chi , ebbero-* e fi diflero Parte Bianca . E così i 
Donati fi diflèro Parte Nera . Quelli , che ten- 
nero co' Cerchi , e parte Bianca fono quelli ; 
Mozzi parte di famiglie , ciò furono Nerli,, 
Mannelli, Frefcobaldi, e Bardi, e Rolli, il 
Bafchiera della Tofa con tutto il fuo lato, 
gli Abati tutti, gli Adimari , falvo il lato dei 
Cavecciuli , Malefpini , Scali , Falconieri fei 
famiglie in parte , ciò furono Gherardini, Bo- 
llichi , Giandonati, Pigli, Vecchietti , Arri- 
gucci, Cavalcanti, molti de' popolani minuti, 
e quafi tutti i Ghibellini di Firenze tennero 
con loro, e parte Bianca. Della parte Nerpi 
con gli Donati li furono i Buondalmonti , Gian- 
figliazzi, BrunelJefchi , Agli, Acciaiuoli , Ma- 
nieri, Bagnefi , Tornaquinci , Bifdomini , Spini, 
Pazzi con tutte P altre cafe , che non furono 
intere accodate co' Cerchi , e quafi tutte le 
famiglie Guelfe della città di Fireiize. 

Come i Fiorentini mandarono a Papa Bonifazio , 
che provedeffe alla novità incominciata accioc- 
ché non i apparecchiarono a peggio . Rub. 2 1 8. 

IL Comune , e popolo di Firenze di concor- 
dia mandarono a Papa Bonifazio , che met- 
tere rimedio a quefte cofe v di che il Papa 
mandò per Mefs. Vieri credendo , che , per- 
ch' egli era mercatante in Roma, e nell'altre 
Terre facea gran mércatanzia , lo ubbidifle , sì 

A4 lo 
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Io pregò faceflè di quefto quello voleflè , e prò- 
miflegli di fargli fare pace onorevole , e d' ag- 
grandire lui, ed i fuoi. Mefs. Vieri non volle 
aflèntire , di che ne fu ripreso aflai , e pur tor- 
nò a cafa , e non feguì pace , e la città , Gran- 
di , e popolo tutta divifa in la maladetta Parte 
Bianca , e Nera ; e così la città , ed il conta- 
do li contaminò. 

Come i Capitani di Parte Guelfa mandarono al 
Papa s ed egli mandi a loro . Rub. 2 1*9. 

PErchè il Papa era flato principio di dare 
Tarme a' Guelfi, che Tempre feguirona 
la Chiefa , sì mollerò ambafciata al Papa , il 

?uale a petizione loro , e de' Neri mandò in 
irenze uno Frate Matteo d' Acquafparta del- 
l' Ordine de* Frati di S. Francesco Cardinale 
con legazione , che era valente uomo , e vo- 
lendo ordinare la città , non potè ottenere ba- 
lia, perchè i Bianchi temerono avere male 
ftato , perchè i Neri erano iti al Papa ; e così 
fdegnato il Cardinale fi partì , e fcumunicò , 
e intradiflè la città; e ciò fu negli anni del 
Signore mccc di Giugno . 

Copie i Donati , e i Cerchi ebbero zuffa injieme. 

Rubrica 220. 



E 



Sfendo i Cerchi, ed i Donati in compa- 
gnia ciafcuno de' Capi delle fette loro 
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iti ad uno morto Oltrarno , ove molti Citta- 
dini erano , i Cerchi v' erano prima . I Do- 
nati vegnendo,non fappiendo de* Cerchi, nè 
dove fi foflero, portolli la ventura l'andare ili 
quella parte. Di che nacque, che i Cerchi 
veggendo venire coftoro, e coloro trovandoli 
tra loro , sì fi traflèro fuori i ferri . 11 popolo, 
che era al morto alterato traflèro con iftan- 
ghe , e divifero , e ciafeuna delle parti s' andò 
a cafa armare , e richiedere gli amici, ed i 
parenti, ed ultimamente i capi, e gli armi- 
geri de IT una parte , e dell' altra sì il andarono 
alla loro parte : di che i Donati fi riduflero a 
cafa Mefs. Corfo a S. Piero Maggiore , per non 
eflere intorniati fe '1 popolo facefle romore , 
il quale per parte tenea eo' Cerchi , la mag- 
gior parte , perchè erano mercatanti . I Cerchi 
veggendofi bene accompagnati fchierati fe ne 
andarono a S. Piero Maggiore , ed ultimamen- 
te furono rincacciati, e dov' eglino fi crede- 
rono vendicare, aggiunfero all'onta. E ciò fu 
negli anni del Signore mccc. di Dicembre . 

* 

D* un* altra mifchia ,cbe fu a Remole tré 9 Donati , 
i Cerchi, e come furono condannati . Rub. ili. 

POi del mefe di Gennaio del detto anno 
andati in Valdifieve i Cerchi a loro pof- 
feifioni , i Donati fappiendo la tornata di cofto- 
ro , non parendo loro convenevole, eh' e' paf- 
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faflèro appiè di cafa loro, ed a coloro non 
parendo onefto a girare un gran paefe a tor- 
nare a Firenze, ne eziandio torcere la loro 
via , fe ne vennero appiè della Pieve a Re- 
muole , ove j Donati fecero rififtenza ; e pure 
I' una parte, e l'altra fu di condizione, che 
ve n' ebbe de* feriti ; di che paflàrono i Cerchi 
fenza guadagnare troppo , di che fu procedu- 
to da' Rettori, e condennata 1' una parte, e 
V altra ; di che i principali , eh' erano flati 
condensati per la zuffa pafl'ata de' Donati , fi 
erano in prigione , e non aveano pagata la 
condennagione , fperando o per pace , o per 
gyazia ufeirne , e non volere impoverire di 
che erano ricchi, da pagare troppo. I Cerchi 
aveano pagato a quefta condennagione, i Cerchi 
vollero , che così faceflèro i loro , come che 
avellerò da pagare-, e ftarealla dura con loro. 
Stando in prigione per lo berlingaccio, i fo- 
praftanti mangiando di brigata con quelli 
Cerchi , e con altri , fi mangiò un migliaccio , 
il quale tenca veleno ; di che di ciò moriro- 
no quattro de' Cerchi , ed uno de* Portinai!, 
ed uno de* Bronci . Di ciò fu incolpato uno 
fopraftante , nome Ser Neri Abati , eh' era 
della parte de' Donati . 



i>' una 
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• 

D* una congiura , fece Mefs. Cor/o coir Ardii* 
de' Neri centra la Parte Bianca , ed il popolo . 

Rubrica 222. 

* 

IN quefto anno del mefe di Gennaio Mefs. 
Corfo Donati coir aiuto de' Capitani dell* 
parte Guelfa, eh* erano allora Neri, e di parte 
N.era fi ragunarono a conliglio, e deliberarono 
di mandare Ambafciadori al Papa Bonifazio , 
perocché per ifdegno era male de* Bianchi 
sì per la difdetta di MefTer Vieri, e sì per 
la venuta del Cardinale , che rimafa la con- 
cordia de' Bianchi ; la quale Ambafciata era , 
che il Papa raoveflè un Signore Guelfo a ve- 
nire in Firenze : e così ordinato , i Caporali 
Bianchi ordinarono col Capitano, che faceilc 
giultizia di quegli , che avèano voluto turba- 
re lo flato , e dare Signore alla città ; il quale 
fu per modo , che Mefs. Corfo ebbe bando 
dell' avere , e della perfona , ed altri conden- 
nati in moneta , e così ne confinò Bianchi , e 
Neri , i quali furono quefti . Li Bianchi furo- 
no quelli confinati in Sarezzana. 

Mefs. Tegghiaio ^ 

Mefs. Gentile > della cafa de' Cerchi . 
Carbone j 
Bafchiera della cafa della Tofa. 
Baldinaccio Adimari. 

NaI- 
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Naldo della cafa de' Gherardini. 
Guido della cafa de' Cavalcanti , 
Giovanni Male ('pini . 

Neri confinati a Città eli Càftello, 

Skiibaldo della cafa de' Donati. 
Mefs. Roflb della Tofa . 
Mefs. Pazzino , e 1 ^ . 
Mefs. Gìachinotto \ 
Mefs. Gerì degli Spini . 

» 

E così condennati , e confinati la città fi ri- 
posò tanto , quanto lo Papa penò a far ve- 
nire Signore. 

Quefii fono i Priori da mezzo Febbraio 1199. 
a 1300. Rubrica * (,) 

MAeftro Lapo del Maeftro Rinuccino (4) Med k 
Spinello di Girolamo . 
Naldo di Mefs. Ugo Altoviti ^ 
Bartolo Orlandini. 
Ioanni di Lapo de ,(J) RuflToli. 
Gaddo di Forefe de' Falconieri . 
Filippo Rinucci Gonfalonieri di Iuftizia. 
Ser Maffeo di Lapo Rinieri (4) lor Notaio . 

Na- 

(l) Il titolo, e h numerazione di quella Rubrica 
mancino nel MS. e perciò è flato così aggiunto da noi* 
(a) MS. di Maeftro Rinuccio fenz* altro». 
(3) MS. di Filipp$. (4) MS. UBÙ* Rimiri, 
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Nagio di Nagio . 

Mefs. Lapo Salterelli (,) Iudice . 

Michele * Angelotti . 

Vanni Torelli. 

Nuto Marignolli 

Gherardino Diedati . 



_ 1 


1 


mi 


i 



Noflfb di Guido. 

Neri di Mffs. Iacopo del Giudice* 
Nello (,) d' Arrighetto Doni . ' 
Bindo di Donato Bilenchi . 
Ricco Falconetti . 
Dante Alighieri. 

Fazio da Micciole Gonf. di Iuftizia , 
Ser Aldobrandino d' Uguiccioae da Campii 
Jor Notaio . 



Cere Canigiani. 

Guccio Filippi. 

•Senno Rinuccini . 

Monpuccio di Salvi del Chiaro ^ 

Recco di Lapo Arrighi. 

Davizzino di Rinieri de' D& vizzi . 

Brac- 



co MS. Ufci a ìudhe. 
(a) MS. lafcia da SigMé . 
(,) MS. Seri. 



U) MS lafcia da tampi , 
(5) MS. lafcia dtl Chiaro. 



» • 
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Braccino di Mefs. Albizo Trinciavelli Gon£ 

di fattizia'. < * 
Scr Rinieri Tolomei lor Notaio. 

Corfo Davanzi . . , 

Bacherello Bacherelli . 
Cione d' Arrigo Pa raditi. 
Ammannato di Profpero.^ 
Rinaldo di Buonacofa . 
Villano di Stoldo. ■% 
Taldo di Maffeo Tcdaldi Gonf di Iutt. 
Ser Alone di Ciuccio Aloni (I) lor Notaio. 



Vanni Ugolini^. - * 

Buonaguida di Ranieri. 

Lippo di Tracca. * - 

u - Guiglielmo Stracciabende . - 0w 

Mefs. Dogio dal Borgo ( *> Jvife, : ,J 
Maccio Ardinghi . 

Orfanduccio d' Orlando Gonf. di luft» v> ■ 
Ser Pctraccolo di Ser Parenzi lor Noe. > 

' j * • 

Come per Ss partita di Mefs. Corfo lo Papa mandò 
in Francia per . Me f. Filippo di Valofa: 

Rubrica 223... • . 



N 



etto anno mccc. di Febbraio Me (Ter 
Corfo partito per lo bando ricevuto, 

' cp- 



(1) MS. 1afc?a Aloni. . (2) MS. Angioli*. 
(3) MS. lafcia ludici. , 
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come è fatta jmenzione nel precedente capi- 
tolo , fe n' andò a Roma al Papa Bonifazio , e 
Mels. Geri Spina, il quale era in Roma col 
Papa il tutto , fi mandò in Francia per Mefs. 
Carlo di Valofa , uomo di fenno,e di poten- 
zia, e fratello del Re di Francia, con impro- 
miflione , s' egli voléflè fcendere in Italia , gli 
farebbe dare la elezione dello Imperio, iti— 
mando , che ogni volta , eh' egli foflè nelle 
città d'Italia, ogni volta le famiglie Guelfe 
di Firenze, e gli parenti, e gli' amici degli 
ufeiti , e colla parte della Quefa , eh' era in 
Firenze , a Mefs. Carlo mai farebbe dinegata 
l'entrata nella città di Firenze, ed eflèndo per 
introdotto fuo in Firenze, farebbe nella volontà 
del Papa, e così ftando , era il contrario. . 

Quefti fono i Priori di mezzo Febbraio i3©o. 
tf'7. di Novembre 13 ai. Rubr. 224. 



1 Iero Compagni per lo fello d' Oltrarno. 
Sinibaldo del Migliore per lo f. di S. P. Scher. 
Cambio Aldobrandini per lo fefto di Borgo . 
Dante Rinaldi per lo feftò di S. Brancazio . 
Piero Forefe per lo fefto di Porta di Duomo . 
.Mazzafero (,) di Rinieri per lo f. di S. Piero. 
Chiariflìmo Buonapace per lo fefto di S. P. 

Gonfal. di Iu (tizia. 
Ser Giunta Spigliati per lo fefto d' Oltrarno 
lor Notaio. 




Van- 



ti) MS. Macca ferro. 
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„ Vànni di Cino Sigoli per lo fefto d' Oltrarno . 

Maflàio Raffacani per lo £ di S. Piero Scher. 

Mefs. Palmieri Altoviti per lo fefto di Borgo . 

Piero di Guardo Ruftich ini per £ di S. Branc. 
, Martellino del Ricco per f. di Por. di Duomo . 

Guido di Forefe Falconieri per fefto di S. Pier 
Maggiore . 

Guido Baldovinetti per fefto di Borgo Gon£ 
di Iuftizia . 

Ser Romeo Lottieri per f. di Borgo lor Not. 

Ser Simone Guidalotti per fefto d' Oltrarno . 
Neri Pepi per fefto di S. Piero Scheraggio . 
Giovanni di Donato Ulivieri per f. di Borgo . 
Mafo di Iacopo Biliotti per f. di S? Brancazio . 
Guido di Moftanza (,) per f. di P. di Duomo . 
Geri di Ser Durante de' Chiermontefi per 

fefto di S. Piero . 
Lippo di Vinci per f d' Oltrar. Gonf di Iuft. 
Ser Feo di Lapo Ranieri per fefto di Porta di 

Duomo lor Not. 

Piero Guarnicri per fefto d' Oltrarno . 
Ridolfo di Gianni Barba per f. di S. P. Scher. 
Tancredi da Vicchio per fefto di Borgo . 
Davizo del Trincia per f. di S. Brancazio . 
Corfo di Mefs. Alberto Riftori per fefto di 

Porta di Duomo . 
Lippo di Piero Corazzalo per fefto di S.Piero. 

Spi- 

(i) MS. Mojlranza. 

* 
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Spinello detto Mazza de' Girolami per fefto 
di S. Piero Sche raggio Gonf. di luft. 

Ser Buonaccorfo Gherardi per f. di S. Bran- 
cazio lor Notaio . » 

Lapo di Pace Angiolieri per fefto d* Oltrar. 
Lippodi Falco Cambi per f. di S. Piero Scher. 
Dino Compagni per te io di Borgo N . 
Girolamo di Salvi del Ciiiaro per f. di S. Br. 
Guccio de' Marignolli per i.di Por.di Duomo. 
Vermiglio di Iacopino (I > Alfani per fefto di 

Porta S. Piero . 
Piero Brandani per fefto di S. Brancazio Gon. 

di Lu : tizia . 

Ser Bonaiuto Galgani per fefto di Porta San 
Piero lor Notaio . 

Come Mefs. Carlo di Valqfa venne in Firenze , e 
quello , che feguì di fu a venuta . Rub. 226. 

NEI detto anno mccci. il primo dì di No- 
vembre con ordine, ed operazione di 
Papa Bonifazio entrò nella città di Firenze 
•Mefs. Carlo di Valofa fratello del Re di Fran- 
cia ; e perchè i cittadini non credeiìèro lui 
volere eflcre Signore, giurò, e promilìè in 
mano di quelli , che aveano il reggimento di 
dare pace , e buono flato alla città , e libertà , 
e che ciò che faceffe , farebbe di volere , e 
Tom. X. m B con- 

Ci) MS. di Iacopo. 
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confentimcnto di quelli , che allora teneano 
lo ftato ; e così giurato (lette cinque dì in Fi- 
renze, e a' dì 5. di Novembre detto anno 
chiefe il parlamento in S Maria Novella , ed 
in prefenza del Parlamento giurò in mano 
de* Priori , e Vefcovo, ed ebbe balia a non 
fere > fe non pace , e non mutare nulla del 
reggimento fotto. In quello parlamento Mefs. 
Corfo venne con gli sbanditi alla porta di 
S.Piero, ove erano le fue cafe , ed ivi non 
temendo di nulla cominciò a tagliare di fuori, 
e chi era dentro, dentro , e venuto Culla piazza 
diS. Piero Maggiore, i foldati di xMefs. Carlo 
furono armati, ed accompagnarono Mef. Carlo 
a cafa , che llava al giardino de' Frefcobaldi , 
ed i Priori fi tornarono a cafa. Mefs Corfo 
ruppe le Stinche, e cavonne i prigioni , ed il 
palagio del Podefta, ed i Priori fece feendere 
di palagio, e corfe la Terra , e fece ardere% 
ed abbattere , e rubare dentro , c di fuori , 
gridando : Viva il Barone Mefser Corfo . 
E quella fu la promefla di Mefs. Carlo , che 
potza bene reiiitere , fe avelie voluto, che 
avea più di 2850. uomini d'arme; ma pare, 
e lì dice, fuilè fuo ordine, e fattura. 



* 

Come 
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Come Mefs. Carlo di Vabfa riformò co' Neri la 
Città a fuo modo , e come poi fi partì , e 
laftio Vicario . Rubr. n6. 

FAtte le predette ruberie , fi fu riformata 
tutta la città per lo rnrmente dei tem- 
po, ch'erano Itati tratti di hgnoria li Priori, 
che ne furono tratti a' di ,5. di Novembre 
necci, e fu riformata la città di Guelfi di 
parte Nera a 7. di di Novem. di detto anno, 
e cominciarono a' dì 7. di Novembre mccci. 
per infino a mezzo Dicembre vegnente , li 
quali furono quefti . 

Baldo Ridolfi per fefto d* Oltrarno . 
Duccio Giardini Magalotti per fefto di San 

Piero Scheraggio. 
Neri di Mefs. Iacopo Ardinghelli per fefto 

di Borgo . 

Ammannato di Rota Ammannatirper fefto di 
S. Brancazio. 

Mefs. Andrea da Cerreto per fefto di Porta 
di Duomo . 

Ricco di Ser Compagno degli Albizzi per 
fefto di S. Piero . 

Tedice Manovelli per fefto di Porta di Duo- 
mo Gonf. di luftizia . 

Ser Che Ilo d' Uberto Baldovini fefto S. Piero 
loro Notaio. 

, B 2 Tutti 
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Tutti popolani da' dì 7. di Novembre per in- 
fino a mezzo Dicembre mccci. E così rifor- 
mata la città di parte Nera., e Guelfi ; ftando 
in quello ripofo , che detto e , tra la paura , 
ed il danno de* Bianchi , li partì chi volle ; 
niuno non fu cacciato . Come Bonifazio fen- 
tì , che i Bianchi s' erano ufeiti di Firenze , 
ed i Neri entrati , mandò a Firenze il fopra.d- 
detto Cardinale , cioè Mefs. Matteo d' Acqua- 
fparta , e Mefs. Carlo li partì , e andonne a 
Vittoia , e quivi foggiornò per alcun tempo . 

Come Mefs. Matteo d- Acquafpaìta fi venne in Fi- 
renze un' altra volta, e quello , che fece . 

Rubrica a 2 7. 

MEfs. Matteo d' Acquafparta fi partì dal 
Papa, e venne a Firenze, con com- 
mefiione di fare pace tra li Bianchi , ed i 
Neri, e far riformare Firenze a fuo modo 
deli' una parte , e dell' altra . I Nrri , che pa- 
rca loro itar bene , non aflentirono ; di che 
da capo li partì, e lafciò la città intradetta; 
ma nondimeno alquante paci fece ; infra le 
quali fece da' Donati a' Cerchi , e molti altri 
Cafati, e molti matrimoni fece in quel tempo. 



Come 
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tome nacque briga da capo tra' Cerchi , e' Donati , 
e come fu morto Mefs* Niccola de' Ccrcln dn 
Simone di Mefs. Corfo , e Simone da lui, 

Rubrica 228. 

Rimanendo la città in quefti termini , li 
diè a penfare , come era buona pace , 
che quelli , eh' erano del tutto Signori dello 
ltato , ne fufìbro del tutto fuori , e quelli , che 
nulla v' aveano a fare, ne follerò Signori, 
cioè di fare lo ftato a lor modo, comecché 
non follerò li Donati Priori , ma erano chi 
e' voleano ; ed i Cerchi , che feleano edere il 
tutto , nulla v' aveano a fare . E per quefti 
analadetti uficj , che fono perdimento d'ani- 
ma , e di corpo , Tempre la noftra città n' è 
venuta in disfacimento , €d i cittadini in 
morte , e divilione . Voglia Iddio con bene , 
c ripofo d' effa ponga rimedio , acciocché aitnk 

briga non E' da gran tempo flato 

in Firenze, che per gli uficj addivenne, che 
andando Mefs. Niccola de' Cerchi a Ravezza- 
no in Villa, Simone di Mefs Corto , il quale 
era nipote per femmina di Mefs. Niccola pre- 
detto , fi feppe la fua andata , ed afpettollo al 
Ponte ad Affrico, e quivi l'affali Quefti ere- 
dendofi aver pace , e fpezialmente collo nipo- 
te , vergendoli afiklire li difefe come potè , e 
vergendoli tirare da cavallo, e ferire traflè 

B 3 uno 
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uno coltello dallato al detto Simone , e mifle- 
glieli ne' fianchi, di che pure Mefs. Niccola 
mori ivi di fubito, e Simone morì la notte 
vegnente ; e così il rinnovellarono le brighe, 
c ruppono le paci : e ciò fu. a' dì 24. di Di- 
cembre MOCCI. 

Quefii fono ì Priori , che reftavano a porre da 
mezzo Febbraio 1300. infino a mezzo Dicem- 
bre , e da mezzo Dicembre fino a mezzo Feb- 
braio 1301. perchè /opra fono pofti gli altri 
fino a 7. di Novembre \ 3.01. ove comincia nuovo 
Reggimento ; metteremo da capo tutti per ordì* 
ne. Rubrica 229. 

Piero Compagni. 

Sinibaldo del Migliore . 

Cambio Aldob*andini . 

Dante Rinaldi . 
^ Piero Forefe . 

Mazzafèro (I) di Ranieri . 

Chiariflimo Bonapace Gonf. di luftizia . 

Scr lunta Spigliati lor Not. 

^ Vanni Cini Sigoli . 
Maflàio de' Raffacani . 
Mefs. Palmieri degli Altoviti. 
Piero Guardi Ruftichini . 
Martellino del Ricco . 

Cui- 

(1) Al. Maccaffem . 
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Guido (,) Falconieri . 

Guido Baldovinctti Gonfalonieri di Iuft. 

Ser Romeo Lottieri lor Not 

Ser Simone Guidalotti, 
Neri Pepi. 

Ioanni Donati Ulivieri. 

Maio Iacopi Biliotti . 

Guido di Moftanza. 

Geri di Ser Durante Chiermonteli . 

Lippo Vinci Gonf. di Iuft. 

Ser Feo di Lapo Ranieri lor Not. <*! 

• 

Piero Guarnieri. 
Ridolfo Gianni Barbe . 
Tancredi da Vicchio. 
Davizzo del Trincia. 
Corfo di Mefs. Alberto . 0) 
Lippo ^ieri Corazzalo . 
Spinello detto (4) Mazza Girolami Gon. di Iuft. 
Ser Buonaccorfo Gherardi lor Notaio . 

Lapo di Pace Angiolieri. 
Lippo di talco Gambi. 
\D1n0 Compagni. 
Girolamo di Salvi del Chiaro . 
Guccìq, de' Mangnolli . 

B 4 Vcr- 

(1) Al. Guido di Forefe Falconieri. 

(2) MS. S.-r Buonaccorfo Oforardì. 
U) Al Rifiorì. 
(4) Al. di Dco. % 
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Vermiglio di Iacopino (I) Aifani . 
Piero Brandani Gonial. di •Iuitizia . 
Ser Bonaiuto Galgani lor Not. 

Banco di Guernieri del Bene. 

Meis. loanni Rufticheili Dottor di Leggi . (i) 

Lapo di Ser Rinieri Albertini . — 

Lapo dello Strozza . 

Bernardino di Giambono l?) de' Medici é 

Salvino de' Rittafede * 

Neri di Guido de' Ricci Gonf di Iuft. 

Ser Iacopo di Ser Venirti lor Not. 

Come fu cacciata la Parte Bianca . Rub. 2 3 o. 

DOpo la morte di Mefs. Niccola fi cercò 
con inganni di cacciare i Bianchi , e con 
lettere contraffatte , apprcfentate a Mefs. Carlo 
in nome de' Bianchi, fu formata inquifizioné , 
e richiéfti ceni Caporali , e aderenti de' Bian- 
chi, i quali non comparenti ebbero bandone 
andarfene; e fuggiti, e condennati s'accolla- 
rono co i Ghibellini , e ribelli del Cortiune di 
Firenze; i quali condennati furono quelli: 
Cerchi , Corfo , è Baldinaccio Adimari , 1 quali 
erano di quella cafa in lato Bianco, Naldo 
Gherardini , Bafchiera della Tofa , Cavalcanti » 

Ma- 

(1) MS. ì a Tei a dì ì/tc opina . 

(a) MS. Jafcia Dettar di Leggi # 

(3) MS. lafcia di Giambono . 1 s- , 

» 
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Malefpini, tutti cioè delle dette cafe tutti del 
feto della parte Bianca , e non s' intefe denari . 
E così li dice , che Mefs. Carlo lo fece a peti- 
zione di Papa Bonifazio, il quale per intro- 
dotto , e fagacità di Mefs. Ceri Spina , di cui 
era Signore di Corte , ed acciocché bene po- 
tale ciò fere , Mefs. Mufciatto de' Franzefi da 
Firenze feppe menare quefta faccenda, che 
Mefs, Cario non cognofeea i cittadini da Fi- 
renze , e Mefs. Mufciatto ^mico del Papa fi- 
cea la conibibbia , e guàftò Firenze , la quale 
poi mai fenza tabulazione non fu , nè è . Vo- 
glia Iddio , pongavi Rimedio , ficcome per la 
Chiefa fu la prima quiftione in Firenze per 
fua divifione collo Imperio , e Chiefa , e 
Guelfi, e Ghibellini , e Neri, e Bianchi T han- 
no a male porto confinata . La cacciata de i 
Bianchi fu a' dì 2. d* Aprile negli anni Do- 
mini MGCCII. 

: Come i Lucchefi, e* Fiorentini ajfediaronù i 
Pijhlefe. Rubrica 231. 

ESfendo per la cacciata de* Bianchi di Fi- 
renze , come detto aviamo adietro Ru- 
brica 2 jo. sì fi era ribellata la città di Piftoia, 
e gP Ihterminelli ufeiti di Lucca feceano ode, 
e brighe alle cartella de' Lucchefi , ed al Co- 
mune di Firenze gli ufeiti di Firenze ; di che 
il Comune di Firenze , ed i Lucchefi delibe- 
ra- 
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rarono d' andarvi a fedio , e guaflarono ciò , 
che d'intorno intorno era a Piitoia. Stati i 
Luccheii all' aiTedio sì li partirono , ed i Fio- 
rentini vi rimaferoi di che andarono i Lue- 
cheli a Tediare Serr x avalle , eh' era de' Pi (Iole fi, 
ed ebbonlo , e poi li tornarono a Lucca , ed 
ufcì di Firen/x V oiie da Piftoia negli anni del 
Signore MCCUL a' dì i o. di Maggio . 

Come Carlino de' Pazzi di Valdarno fi fece ri- 
bellare il Cajielh di Piano di Travigne al 
Comune di Firenze , e come v andò l'off e, ed 
ebbelo. Rubrica 232. 

STando Y ode a Piftoia Carlino de' Pazzi di 
Valdarno li era entrato colli Bianchi cac- 
ciati di Firenze , e con gli Ghibellini , e fi 
entrarono nel Gattello di Piano di Travigne 
di V r aldarno ; ove udita que.ia novella , il Co- 
mune di Firenze fubito fece partire l' olle da 
Piftoia , e mandaronla la , e itatovi più dì a 
fedio, legatamente Carlino fe ne ufcì, e trat- 
tò con gli Fiorentini d' av er danari , ciò furo- 
no fiorini 2000. Elio fece di nette a* fuoi fe- 
deli aprire alla gente del Comune di Firen- 
ze, ed a patti entrarono dentro , e uccifero, 
c prefero dimolti buoni Bianchi , che ivi 
s'erano ridotti, e ciò fu di Luglio, negli 
anni del Signore mccui. 

• 

Come 
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Come i Fiorentini andarono a ofte /opra gli Ubal- 
dini , e diedero gitafa , e prefero Mont agitati , 
e Monte* Aguto in Vaìdigrieve . Rub. 133. 

LA forza degli Ubaldini non era piccola , 
imperocché molte foltezze teneano,ed 
erano di gran feguito, e buoni guerrieri, c 
quali tutti gli ufciti di Firenze Gnibellini , e 
parte Bianca con loro fi riduceano,e fàceano 
guerra , e delle cartella de' Fiorentini fecero 
rubellare . Di che ellendo il Comune di Fi- 
renze partito dalla vittoria di Piano Tra- 
vigne bandirono V ofte all' Alpe degli Ubal- 
dini , e del mefe d' Agofto ufcirono fuori , c 
di qua , e di là dall' Alpe guadarono biade > 
ville, e caftelli , c così tornarono in Vaìdi- 
grieve a due cade 1 la in che erano entrati 
co* Bianchi , e Ghibellini ; ciò furono Monta- 
gliati , e Monte Aguto in Vaìdigrieve ; e quel- 
li per afledio s' arrenderono falve le perfone. 
Subito il Comune le fece fpianare per dare 
cfemplo agli altri ; e ciò fu di Settembre mcccil 

Come Fulcieri da Calvoli Podeflà di Firenze cacciò 
di Firenze per rubelli gli Abati , e molti 
nitri Bianchi . Rub. 234. 

NEgH anni del Signore mcccii a' dì . . . del 
mefe di eflendo Podeflà Fulcieri 

da 
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da Calboli di Romagna, fu detto, che Mefs. 
Mufciatto Franzefi , che era il maggiore uo- 
mo di Firenze sì per la ricchezza, e sì per 
lo fegno di Carlo , con cui era venuto , ed 
a cui dava fede d' ogni cofa ; eh* egli avene 
detto , o ferino , fi folle (,) avveduto , che trat- 
tato era in Firenze , e fece pigliare uno, che 
avea nome Maflàio delle Calze , il quale o per 
vero , o per altro , che fiifl'e , confelsò il trat- 
tato in quefto modo: che gli ufeiti Bianchi, 
e' Ghibellini doveano rientrare , ed avere la 
Porta di S. Piero Maggiore, e che quefto di 
notte dovea e libre, e che quefto attenea certi 
Ghibellini , e Bianchi , ch'erano rimafi per buo- 
ni, e non cacciati . Fulcieri, eh' era uomo cor- 
rente , e rigido di fubito tutti quelli , che coftui 
nomò fece pigliare, e cominciò a marturia- 
re uno Tignolò de' Macci , il quale forfè non 
Capendo la cofa , o forfè per troppo martorio 
morì fulla fune nanzichè dicelTe niente. Gli 
altri veduto quello sbigottiti fi miflèro al con- 
feilàre , ed egli fece tagliare loro la teda , i 
quali furono quefti : Nuccio Coderini de' Ga- 
ligai , Tignofo de' Macci , Donato Tegghia 
Finiguerri , Mafo Cavalcanti , e Mc(s. Betto 
Gherardini. Parve eflère abominati del trat- 
tato otto degli Abati; di che volendo elfere 
prefi fi celiarono ; di che il detto Fulcieri die 
bando di rubello generalmente a tutto il le- 
- ' gnag- 

(f) MS. fece» 
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gnaggio loro , e le loro cafe abbattere fece , 
e pubblicò i fuoi beni al Comune. 

Quefti fono i Priori da mezzo Febbraio 1301. 
a 1302. Rubrica 235. 

JVtEfs. Iacopo da Certaldo . 
Lapo di Talento de Bucelli . 
Ser Medico Aliotti. 
Bartolo di Iacopo Buere . 
Nello Rinucci . 
Vieri Falchi Baldovini. 
Duccio di Guido Mancini Gonf di Iuft. 
Ser Buòno di Ioanni da Ognano lorNot. 

Simone di Mefs. Buonaccorfo da Paflignano. 
Manetto Buonricoveri . 
Nero Cambi. 

Gherardo di Pagno de' Bordoni . 

Martello Ghetti Spadaio. 

PaiTa di Zato Paflavanti . 

Geri di Mefs Iacopo Rofoni Gonf. di Iuft. 

Ser Filippo Tani Bonatti lor Notaio . 

Neri de' Codini . 

Catellino de' Raffacani. / 

Ioanni Benocci Manovelli. 

Duccio Be Icari . 

Buto Ricchi Davanzi. 

Mefs. Lotto del Maeftro Salvi. 0) 

Si- 

(1) MS. lafcia Salvi. 
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Simone di Tuccio Guicciardini Gonf. di Iuft. 
Ser Iacopo di Ser Bencivenni lor Not. 

Tuccio Ferruzzi . (I) 

Bello d' Alberto . 

Dardano degli Acciaiuoli. 

Cecco di Ciaio Riftori . 

Beno di Rinaldo. 

Migliore Guadagni . 

Simone Guazza Gonf. di Iuftizia . 

Ser Gherardo Aldighieri lor Notaio . 

Lapo di Mefs. Angiolino de' Magli . 

Cione di Bencivenni da Magnale. 

Tuccio Delli de' Scilinguati. 

Nardo di Giunta . 

Piero di Borgo. 

Mefs. Baldo d' Aguiglione . (i ' 

Mari (3) di Spinello da Mofciano Gonf. di Iuft. 

Ser Duti Magliinardi lor Notaio . 

Sanna Benci . 

Mefs. Caro di Ser Venirti. 

Lapo di Rinovante . 

Rotino di Boninfegna . « 

Vieri di Bello Rondinelli . 

Ioanni di Guido de' Giugni. 

Lapo de' Minerbetti Gonf. di Iuftizia . 

Ser BuonaccorridiGieri da Ginepreto Not. 

Come 

(i) MS. Ferrucci. (i)MS. Aguilone . (3) MS. Mari*& . 
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Cmie Scarpetta dejli Ordii affi da Furti venti: 
Capitano della Citta de' Bjkgnefi, e de y Bianchi , 
e ubibelltiìt . Rub. 236. 

R Eggendofi Bologna a parte Bianca, gli 
ufciti di Firenze Ghibellini, e Bianchi 
furono a Bologna , e lappiendo , quaiito era 
degli Ubaldini 1' Alpe congiunta con gli Bo- 
lognefi , profcrfero a* Bologneiì di fare loro 
avere tutto il Mugello , e che di Firenze per 
la pafVte loro Bianca non ardirebbono ufcire 
fuori i Neri, o i Ghibellini c Bianchi, fe 
ulciflèro , non gli lafcerebbono tornare . Di 
che commolìì a ciò i Bologne u fecero Scar- 
petta degli OrdilafH da Furlì loro Capitano , 
e mandarono in Mugello loro brigata , e furo- 
no bene 900. uomini da cavallo , e 700. pe- 
' doni , e vennero ^ Pulicciano , e prefero il 
Borgo, ed il poggio di Pulicciano, ed una 
fortezza , che v' era l'ufo , aflerìiarono . Di che 
per quefta cagione a Firenze vennero P amidi 
riducile, e vennero in Mugello. Quando i 
Bolojmell intefero, e udirono la loro venuta, 
e feppero i efercito groflò, ch'era, s'anda- 
rono a Bologna; gli altri li partirono in modo 
di furto. Sentita loro partita, i Fiorentini li 
feguitarono infino neh' Alpe , e preferne al- 
cuni , e tutti gli arnefi loro ebbero , e de* ca- 
valli, che non poterono fare l'erta, e dell' ar- 
me 
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me de' fonti, e morti ne furono alcuni. Quel- 
li , che vennero a Firenze prefi , e fu loro 
mozzo il capo, furono quelli: Mefler Donato 
Alberti, due de' Caponfacchi; ciò furono . . . . 

; uno degli Scolari ; ciò fu ; 

Lapo de' Cipriani, e Nedo Adimari. E ciò fa 
dell'anno de] Signore mcccji. di Marzo., 

Come per tuua Italia fu grande carejlia . 

Rubrica 237. 

TRa per la careftia d' Italia , e per la guer- 
ra , e pioggia , quello anno valfe a Fi- 
renze lo ftaio del grano maggior pregio , che 
mai vi fofle valuto ; ciò fu tre quarti di fio- 
rino . : 

Come i Fiorentini ebbono il Caftello del Montate- 
ti Ptftoia. Rubrica 238. 

- 

MEfs. Pazzino de* Pazzi di Firenze avea 
fue poflèifioni preflo al Cartello del Mon- 
tale , eh' è preflo a Piftoia a cinque miglia . 
Tenne trattato con certi Terrieri del Monta- 
le, e diè loro per parte del Comune di Fi- 
renze fiorini tremila , ed eglino diedono la 
Terra . Di che il Comune a* di 1 1 . di Maggia 
«vi mandarono, ed ebbonlo, e fpianaronlo. 

Come 
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Come i Fiorentini , ed i Lucchefi diedero il guajlo 
à'Piftolefi. Rubrica 239. 

VEduta la fortezza cT uomini , e di mura 
della città di Piitoia , il Comune di Fi- 
renze vedea ellcre di rìecelìità di tare i gua- 
iti , e lafciare V olii ; e così fecero , che i 
Lucchefi di là , e i Fiorentini di qua , ciafcu- 
no vi cavalcò , e fecero grandi danni , e gua- 
ito intorno intorno per nueo il territorio di 
Piftoia; e poi li Piftolefi fi rimafero I Fio- 
rentini , e' Lucchefi tornarono a cafa ; e ciò 
fu negli anni del Sig. MCCCIU. di Giugno. 

Come $ Fiorentini fecero molte zuffe, e la cagione. 
n Rubrica 240. 

L> Anno del Signore mccciii. effendo Mefs. 
Corfo Donati, lìccome poflènte, volea 
il tutto , ed i popolani voleano gli uncj , e la 
fignoria per loro ; di che pensò Mefs. Corfo , 
che , perchè quello anno era fiata gran care- 
ftia, il grano era (tato comperato di fuori 
circa 25. mila moggia, venuto di Cicilia, e 
per altre fpefe, fi fece Mefs. Corfo Donati 
Tua combibbia, con dire, che volea, che (I 
faceflè rivedere V entrate , e Y ufcite del Co- 
mune per cittadini, allegando, che gli Un- 
ciali foreftieri vcniano a petizione de' Reggen- 
Tom. X. C ti, 
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ti , e non vedeano con diligenza i loro uficj , c 
de* denari amminiftrati la ragione ; e che volca , 
che' Grandi vi follerò a vederla . Quefto fpia- 
cque molto al popolo graflò, ed al minuto, 
e furono all'arme; e la fetta di Mefs Corfo 
all'arme, con cui tutti i Grandi fìirono con 
lui , e le famiglie de' poflènti , falvochò Ghe- 
rardini, Pazzi, Spini , e 'Mefs. Tegghia Fre- 
fcobaldi col lato fuo , tutti gli altri tennero 
con lui . Quefti furono in arme col popolo , 
ed ultimamente cr sbattuti , e sbarrati ; e Mef- 
fer Corfo affali il palagio de' Priori , e fu il 
palagio da detti difefo con molti contadini, 
che entro vi erano venuti, cioè in Firenze 
a porta de' Priori, e del popolo graffo, e mi- 
nuto. Mefs. Corfo avea fatto capo di fe il 
Vefcovo di Firenze , il quale avea nome Mefs. 
Lottieri della Tofa , ed era Bianco ; e per Fi- 
renze s' imbertefearono torri, c di notte fi 
combattea . I Signori di Firenze , cioè i Priori 
mandarono a Lucca per foccorfo ; onde ef- 
fendo in Firenze con grande sforzo, furono 
fotti Arbitri per bello parlamento di concor- 
dia di tutte le parti . Di che operarono tan- 
to , che gli accordarono ; ma feonobbonfi 
troppo i Lucchefi , conciofiacofachò erano ar- 
bitri, non (ignori, benché aveffero le chiavi, 
ed il dominio, perchè dentro, nè fuori non 
ent/ailè perfona, che avelie a contaminare 
nulla ; e fc mandavano il bando da parte del 

Co- 
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Comune di Lucca , che & da loro parte ¥ a- 
velièro mandato, non era tanto male. Sde- 
gnati certi un dì in canto di Mercato nuovo 
fi bandia da parte de' Lucchefi ; di che Pon- 
zardo de' Ponzi di Vacchereccia lì die un col- 
po d' una fpada al banditore , e di(Te : Porta 
quefto a Lucca , e ofleralo a S. Zita , e dì alli 
tuoi , eh' e' fono Arbitri , c non Signori. Di 
che la Terra fu ad arme; e pur poi ravve- 
dutifi i Lucchefi fi riformarono lo flato di Fi- 
renze con quello reggimento , che prima era ; 
e vacò il Priorato un dì , e il dominio rimafe 
loro , «d eleflero il Priorato a* dì 1 6. di Feb- 
braio Mccciir. perinfine pure l'ufato modo, 
due meli meno due dì ; cioè , che venne pure . 
a mezzo Aprile ; i quali Priori , che furono , 
feguirono pure gli ordini cominciati, e ne 

det* come fi è veduto fcritto l'anno 

paflàto , infino a mezzo Febbraio . 

Qgefti fitto i Priori delf anno pajfato a mezza 
Febbraio 1302. per infino a 1 16. di Feb- 
braio 1303. Rubrica 241. 

SAflblo de' Saflolini . 

Borghefe di Migliorato . Morì in officio . 
Duccio Rifaliti , in luogo di Borghefe . 
Mefs. Bonifazio da Signa Dott. di Leggi. 
Manno d' Attaviano . 
Albizzo di Buonaggiunta de* Medici . 

C 2 Vez- 
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Vezzo (I) Vezzo fi . 

Bezzole di Forte Bezzoli Gonf. di Iuft. 
Ser Buonavere di Rollò lor Not. 

Cione di Benintendi. 

Donato di Lamberto dell' Antella . 

Pefce di Gufgi (i) de' Pelei. 

Marino d* Orlando . 

Benincafa di Falco. 

Cionetto di Giuvenco de* Baftari . 

Vanni di Buono Gherardini Gonf. di Iuft. 

Ser Matteo Biliotti lor Notaio. 

Ciore (3) di Maffeo de' Pitti . 
Duccio di Gianni Bucelli . 
Tuccio del Bieco . 
Ferruccio di Pagno de' Bordoni. 
Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto. 
Lotto di Puccio Ardinghi. 
Av vogado di Gherardo del Bello Gonf. di Iuft. 
Ser Uguccione di Mefs. Rinieri Bondoni 
lor Notaio. 

Lapo Bonaiuti. 
Neri di Guido Mancini . 
Lapo Donati degli Ardinghelli . 
Pagno dello Strozza. 
, ' Geri 

(1) II Pctribuoni nota al margine: Vezzo/o Veizofi 
fu rimeffo . 

(2) MS. Guifgi. 
[}) MS. Gene. 
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Gerì Cardinali. 
Torrigiano di Guido Orlandi. 
Cenni Alberti del Giudice Gon£ di luti. 
Ser Ioanni di Ser Benedetto lor Notaio. 

Dato di Meft. Andrea de' Canigiani . 

Neri .di Iacopo Rimbertini . 

Lapo di Guazza Ulivieri . 

Vanni di Puccio Benvenuti. 

Amadore di Ridolfo. 

Naddo di Iacopo de* Covoni . 

èglino di love Aglioni Gonf. di Iuft. 

Ser Ioanni di Ser Iacopo Bonamici lor No*. 

Metto (,) Biliotti. 

Ser Birido Vernacci. 

Neri Aldobrandini . 

Cardinale di Mefs. Alberto . 

Nigi Diotifalvi . 

Uberto di Landò degli Albizzi . 

Cione de' Magalotti Gonf! di Iuft. 

Ser Bonfignore Oftigiani lor Notaio. 

* 

Come Papa Benedetto mandò m Firenze uno Mef- 
J ere Niccolò di Prato Cardinale per far pace , e 
ciò che fece in Firenze , e in Prato . Rub. 242. 

PApa Benedetto fentendo le difeordic de i 
Fiorentini deliberò di mandare per ripa- 

C 3 ' rare 

(1) MS. Matteo. 

% 
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rare alle loro difcordie un Mefs. Niccolò da 
Prato , il quale venuto in Firenze di Maggio 
a' 8 dì mccciii. ed onorato , cercò d' avere 
piena balia di paceficare la città . Ebbe la ba- 
lia, perocché il popolo per la fuperbia dei 
grandi li allenti , c poi cercando il detto Car- 
dinale di voler rimettere i Bianchi , e i Ghi- 
bellini fece i Sindachi venire in Firenze, ed 
albergare nella Chiefa di S. Niccolò preflò a 
fe , che ftava in cafa Mozzi ; di che fentendo 
i Neri prefero fofpetto , e furono a bisbiglio , 
e fecergli dire, che andaflè a mettere con- 
cordia in Prato; perocché i grandi ftimarono, 
che fe i Ghibellini , ed i Bianchi venifiero in 
Firenze, il popolo malmenerebbe i grandi; e 
di nafeofo fecero dire a' Sindachi , eh' erano 
venuti a pacificare i Ghibellini, ed i Bianchi , 
che fe jion fi partiflbro eglino farebbono 
morti. Il Cardinale li partì per quello, ed 
andò a Prato. I grandi di Firenae temendo, 
sì li ordinarono con gli Neri , e Guelfi di Pra- 
to, ciò furono i Guazzalotti, che in Prato fa- 
ce Itero novità , di che egli aveflè cagione di 
partirfi; e così fu fatto . Di che venne a Fi- 
renze , e feumunicò Prato , e band iv vi la cro- 
ce, di che molti s'apparecchiavano d'andar- 
vi , perchè in Firenze molti contadini venne- 
ro, e caftellani, e quafi gente Ghibellina prù, 
che altro ; perocch' egli era di progenie Ghi- 
bellina , come che folìè buoao uomo . Quando 

i Guelfi 
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i Guelfi videro tanti Ghibellini in Firenze, 
temettero, e fubito li fecero accumiatare, e 
molti dicono, che a lui fu detto ancora pa- 
role : o detto, o no , pure gli fur inoltrati vifi 
fofpetti , come i grandi feppero fare : di che 
fdegnato lì parti , e maladiflè la città , ed i 
cittadini, e fcum unico la città , ed i cittadini ; 
ma pure nanzichè fi pigliaflè briga, ne izza, 
la prima cofa, eh' e'faceflè, fi fu, che egli 
ripuole l'ordine de' Gonfalonieri, e battezza- 
gli li Gonfalonieri delle Compagnie; lì quali 
erano laiciati , e quegli ripuoie, e fecegli dare ; 
di che il popolo fi fortificò con efli ; e ciò fu. 
neir anno del Sig. mccciv. a' dì 5. di Giugno . 

1 

1 

Come cadde il Ponte alla Carraia , e perchè . 

Rubrica 243. 

IN quefto anno addivenne , che una feda fi 
fece in Firenze, la quale con bando fu 
gridata, che chi volefle andare a vedere le 
pene dello 'nferno , andaflè ad Arno tra'l ponte 
alla Carraia, e quello di S. Trinità, e quivi 
ebbero molti ordigni di palchi fopra Y acqua , 
e di barche , eh' erano acconce per modo , 
che vi fi fàcea fuochi, e caldaie con acqua, 
c con pene , e con ogni generazione di pena , 
ed uomini in forma di dimon) , ed in forma 
d'anime; e così andò la cofa per modo, che 
molti vennero a vedere; ed eflendo il ponte 

C 4 alla 
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alla Carraia di legname, fi caricò per modo di 
gente , che non ielle , e cadde , e chi v' era 
fufo , o la maggior parte caddero di fu in giù 
nell'acqua, e ne' iuochi, e in fui legname; 
di che molta gente li guailò , e morì per la 
detta fefta , e cosi andarono a vedere come 
fon fatte le pene dello 'nferno : e ciò fu nel- 
l'anno del Signore mccciv c0 

Come fu in Firenze battaglia Cittadinefia , per 
la quale fu mejjò fuoco in Firenze in più luo- 
ghi , ed arfegran parte della Citta . Rub. 244. 

Z^Ome la città di Firenze era in quelle 
divifioni de' Bianchi , e Neri, una mala- 
detta parte un dì fi levò in Firenze, infra i 
quali furono popolani , e grandi delle mag- 
giori famiglie di Firenze, e quali i migliori. 
D' una parte erano quefti ; cioè , Gherardini , 
Pulci, Cavalcanti, i Cerchi dal lato Bianco, 
Strozzi , Alberti , Acciaiuoli , Pcruzzi , Maga- 
lotti , Albizi , e Mancini Neri , cioè quel- 
li, che feguivano le famiglie de' grandi. Era 
un'altra parte contraria a quefta, ch'erano, 
Adimari, il lato de'Cavecciuli, Pazzi, Spini f 
Mefs. Roflò della Tofa, e Mefs. Betto Bru- 
ncllefchi . Di che un dì eflèndo izza tra' Giu- 
gni , ed i Cerchi , fi prefero mifchia infieme , 

ed 

(r) II Petribuont ne] Tuo Priori (la dice, che ciò fi 
di (Untamente il dì primo di Maggio . 
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ed i Medici traflero a cafa i Giugni in aiuto , 
con molti altri della parte Nera ; ed a cafa 
i Cerchi traflero i Cavalcanti Bianchi, e gli 
Antelleli, e molte altre famiglie di popolani, 
e Ghibellini ; e vinti i Cerchi , li Giugni , ed 
i Medici li cacciarono infino in Mercato vec- 
chio ; e fe non folle fuoco , che fu meflò , 
fenza dubbio il dì farebbono flati cacciati i 
Neri di Firenze. De* quali mali non fo,qual 
fi fxiflc flato il minore ; perocché ad un trat- 
to fu meflò fuoco in tre luoghi ; in cafa gli 
Abati in Orto S. Michele , ed in Mercato in 
cafa i Caponfacchi , ed in Calimala . Quefto 
fuoco fu di sì fatta condizione , che tralcorfc 
per modo , che guaito molto della città , e 
molto della mercanzia di Firenze tra arfa, e 
rubata fu ; perocché gente ; eh' erano a quella 
zuffa, poveri, e villani, traflero al fuoco, e 
fgombravano, e rubavano, non dico imbola- 
vano. Molte compagnie di nobili mercatanti 
furono rubate, e disfatte più famiglie. Lo 
fuoco arie in quefto modo , che il fuoco di 
Calimala prefe di là , e di qua , e giù al ton- 
do n' andò tutta la via per Mercato nuovo in- 
fino al Ponte vecchio per porta S. Maria , e 
volfe da cafa gli Amidei, ed arfe i Pulci, 
Gherardini , e Vacchereccia tutta , e S. Ceci- 
lia , ed accozzofli con quello d' Orto S. Mi- 
chele , ed a tondo infino le cafe de' Macci 
Ed il fuoco de' Caponfacchi arfe infino a S. An- 
drea ; 
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drea : ficchè li dice , arfono più di mccc. cafe . 
Fu incolpato di quelt' arlione il Priore di San 
Piero àcne raggio, che li chiamava Mei*. Neri 
degli Abati. E ciò fu negli anni del Signore 
mccciv. a' dì io. di Giugno. 

Come il Cardinale di Prato dentro fece ordinare 
y con tradimento , che a Firenze fojfe cavalcato 
per metter dentro i Ghibellini , e' Bianchi , e 
cacciare i Neri, e* Guelfi. Rubr. 245. 

COme il Cardinale di Prato li fa partito, 
egli ordinò legatamente con fuoi amici 
un trattato in Firenze , che egli farebbe cita- 
re 1 caporali di parte Nera al Papa, e poi 
farebbe , che tutti i Bianchi di Tofcana , ed 
i Ghibellini verrebbono ad olle a Firenze ; e 
tenne quello trattato co' Bianchi , e Ghibelli- 
ni , eh' erano dentro in Firenze , ed ancora da 
parte tenne con certi Guelfi grandi di Firen- 
ze promettendo loro di mettergli in illato . 
Fatto quello fi dolfe al Papa , ed al Collegio 
de' Cardinali , della ingiuria ricevuta a Firen- 
ze , proponendo eflère nemici di S. Chiefa 
quelli , che reggevano in Firenze , e dille , che 
pure non era da prendere corruccio , ma da 
richiedere i caporali , che erano in Firenze 
Neri , e Guelfi ; i quali venuti a lui non con- 
tradirebbono a cofa , che '1 Papa voleffè . li 
Papa , ed i Cardinali a ciò s* accordarono , ed 
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egli diè 1 5. caporali di quelli , che egli volle ; 
ciò furono i migliori , ed i capi delle cafe , 
credendo gli altri non poteflero rififtere a 
quelli , che rimaneano . Fatto ciò , e citati , 
come feppe , che venivano , il Cardinale fcriflè 
a Bologna , a Pifa , Arezzo , a Piftoia , ed or- 
dinò, che moveflero loro efercito con gli 
ufeiti , e diè il dì , che ciafeuno fufle a Firen- 
ze, dicendo, che quefto egli fcriveva di vo- 
lontà del Papa , e che tali cofe non era con* 
venevole, che fcrivelTe il Papa. E così corn- 
ili olla tutta Tofcana , a un tratto fu la città 
aflalita da tre luoghi ; due Oltrarno , e uno dì 
qua d* Arno ; Oltrarno nel borgo a S. Friano , 
e ciò da' Pifani , e gli ufeiti di Firenze erano 
in tutti gli oftii e nel borgo a S.Niccolò da- 
gfi Aretini, Pazzi di Valdarno , ed Ubertini; 
dalla chiefa de' Servi i Bolognefi . Di che a£ 
falita la città , li Bianchi , e Ghibellini fi mif- 
fero in concio di dare a quelli de' Servi P en- 
trata . I grandi penfando : Noi faremo rice- 
vuti a parte Ghibellina, e rubati, tanta è la 
forefteria ; penfarono incontanente , non otte- 
nere patti , ma fecero il contrario . Corfono 
a far fare i ferragli in fu ogni ponte , accioc- 
ché fe Oltrarno fi vincefle , non palleranno di 
qua ; e bene li guarnirono, e poi" fi fecero forti 
a S. Ioanni. Gli ufeiti Ghibellini, e Bianchi * 
eh' erano a' Servi , vennero francamente alla 
porta, e ruppono la porta degli Spadai . I Bo- 
lo- 
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Jo-nefi erano rimali in Camerata , e quivi 
alpe rta vano Meli. Tofolato Uberti alla forza 
de' Pillolefi. Li Bianchi, e Ghibellini dentro 
veggcndo i grandi , i quali erano Guelfi , buo- 
na brigata farli incontra a quelli di fuori, e 
chiamare il popolo , e gridare : Alla morte , 
alla morte de' traditori ; fubito sbigottirono, 
e non feppero, che altro fi fare , fe non quel- 
lo medichino , ftimando di giugnere poi alla 
notte , e fentire V animo di quelli di fuori , 
e con cui dentro de' grandi Guelfi faceano 
appoggio : in quello rotta la porta , e venire 
colle infegne levate , e fatto cenno a' Bolo- 
gne!! , feendereno a S. Gallo fchierati. La 
brigata dentro vigorofamente ufeirono della 
piazza loro in quattro, e rupponli in fulla 
p azza : quelli di riero rincularono , e così ufei- 
rono della porta per tema di maggior gente; 
ed erano gente fenza ufanza d' arme ; di che 
aliai ne fuggirono infino a' Bolognefi . Quando 
i Bolognefi videro ufeire gli ufeiti, dittero; 
Quello non è quello , che ci fu prometto, che 
noi troveremmo le porte aperte ; quella ò 
delle condotte del Cardinale di Prato, e de- 
gli altri Cherici,e Preti. Volfero le infegne, 
e tornaronfi fchierati adietro. Gli ufeiti ve- 
dendoti mancare la fchiera del conforto, li 
ritratterò indietro . Uno , eh' era già montato 
fulla porta , cominciò a gridare : Eglino fuggo- 
no , e la gente , che feendea a S. Gallo , fugge 
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addietro ; fi levò il romore a loro ; e così fu , 
che chi più gli afpettava , più li feguì afla- 
lendogli, e come ne giugnevano veruno, lo 
impiccavano fu per gli àrbori; e mingergli ia 
rotta . I villani tutti traflbro ; Mefs. Toiolato 
non potendo far tornare i Bolognefi , che fcrit- 
te ebbero più parole , che fatti , fi tornò in- 
dietro ; e così furono rotti, morti , e cacciati, 
e prefi quelli della via di Bologna. Quelli di 
là d' Arno fentendo il rimore , intrarono in 
Arno , e montarono da Samminiato , e videro 
fuggire , e feguirli , fi ritrailèro alla Ladra . 
I Pifani , e gli Aretini fi ritratterò a S. Do- 
nato : e ciò fu negli anni del Signore mccciv. 
a* dì zo. di Luglio , il dì di S. M. Maddalena. 

Come gli Aretini tolfero Laterina a' Fiorentini, 
la quale tenea Mefs. Gualterotto de 1 Bardi . 

Rubrica 246. 

GLi Aretini, vedendo la forza non ede- 
re loro, Ci partirono, e (Ietterò fermi 
a Laterina , e mandarono ad Arezzo per gen- 
te, ed ultimamente ebbero il cartello, e la 
rocca di Laterina , e chi dice per lo trattato 
d' inganno , e chi ne incolpa Mefs. Gualte- 
rotto di de' Bardi', il quale per ifeu- 

farfi fi diflè edere venuto per le dette novità 
in Firenze, ed ordinato di darlo per mezzo 
degli Ubertini. Quello non affermo, peroc- 
ché 
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chè Cavaliere , non fo s' è da dire ; ma dico 
quello , che fi difle in quelli tempi ; cioè ne- 
gli anni del Signore mccciv. a' dì 25. del niefe 
ai Luglio il dì di S. Iacopo Apoitolo . 

Come fi fecero le nuove prigioni in Firenze . 

Rubrica 247. 

NOn avendo in Firenze prigione .nulla 
forte , deliberò il Comune di fare una 
forte prigione in Firenze , e fubito fecero in 
pochi dì uno comprefo di mura allato aS. Si- 
mone di molte pietre di cafe , eh' erano fiate 
ivi abbattute , degli Uberti ; e fatto ciò ordi- 
narono dentro appoco appoco le cafe de* pri- 
gioni, che oggi vi fono. 

Come il Comune di Firenze fece ofle a Monte Calvi , 
e alle Stincbe di Valdigrieve (,) . Rub. 248. 

>V Vendo i Bianchi ufeiti di Firenze molte 
. ~ fortezze de' Fiorentini rubellate, ed ufei- 
tJ di nuovo di Firenze i Cavalcanti per ru- 
oeiu , aveano rubellato Monte Calvi , e le 
^tinche; di che prima andò l'ode là, alle 

arrH* Ìn Valdi g rieve > e q uell ° a ffediato fl 
l^ ren ^ C ,' e Prigioni ne vennero a Firenze , e 
l'S'o fi disfece ; di che per lo nome di 
4ueu, delle Stinche, cosi fu chiamata la pri- 
gio- 
ni MS. VmUiJim. 
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gione, perchè furono li primi prigioni, che 
vi entrarono dentro e poi fenza entrare in 
Firenze andarono a Monte Calvi, e quello 
limile prefero , falvo le perfone d' ogni uomo , 
che v'era; nel quale a furore di popolo fu 

morto. . figliuolo di Mefs. Bianco 

Cavalcanti, ed uno de*Tofinghi; e ciò fu 
neir anno del Signore mccciv. d Agoftq . 

Quelli fono i Priori dà* 16. Febbraio 1303. 
a mezzo Febbraio 1304. Rub. 249. 

MEfs. Albizq Corbinelli Dott. di Leggi . 
Ricco di Mico del Cappone . 
Gherardo U) d' Aldobrandino Canigiani . 
Giotto d* Arnoldo de' Peruzzi . 
Lapo di Guarente Domenici . 
Borgino del Ricco Baldovinetti . 
Gentile di Mefs. Oddo Altoviti . 
Anfelmo di Palla di Bernardo. 
Ammannato di Rota Ammarinati . 
Borgo Rinaldi. 

Gherardo di Barzia di Scoiaio. 
Ser Arrigo Rocchi . 
Lapo Rinaldi . 

Mefs. Iacopo de' Ricci Gonf di Iuftizia. 
Ser Piero di Ser Buono da Ognano lor. Not. 

Mefs. 

(1) Onde fopra , Rub. 226. pag. 18. ver. 17. meglio li 
leggerebbe: ruppe le carceri del Comune , come preflò 

l l Villani lib. 8. cap. 4 t. 

(2) MS. Me rarefino. 



1 



• 

\ 
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. Mcfs. Lotteringo da Monte Sportoli Iudicc . 
Noffo di Guido . 
Maflàio de' Raffacani . 
Banco Ragugi . 
"Neri dell' Iudicc . 
Ser Medico Miotti. 
Tignofo Bellandi. 
Rodò di Ceri dello Strozza. 
Bartolo Orlandini. 
Franco Rinieri da Fiefole. 
Tedice Manovelli. 
Mefs. Lotto di Maeftro Salvi Iudice , 
Durante di Mefs. Bonfantino . (,) 
Vanni Accolti Gonf. di luftizia. 
Ser Feo Lapi Ranieri lof Notaio . 

Bindo di Firenze de Machiavelli, 

Deo Bentaccordi . 

Cecco di Corfo. 

Ser Matteo Bilioni. 

Guccio di Bonagiunta de' Medici , 

Ghino de' Cantori . 

Bartolo di Bandino Gonfal. di luftizia , 
Ser Bartolo Bernardi lor Notaio . 



Iacopo di Ser Michele . 
Grigorio de' Raflacani . 
Monte degli Acciaiuoli . 
Bernardo di Pagno Bordoni . 

(1) MS. Bomfazh* 



Mefs. 
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Mefs. Alberto Rofoni. 
Lotto Ardinghi. 

Bartolino di Cenni Alberti Gonf di Iuft. 
Ser Stefano Tolcanelli lor Notaio . 

Neri Corfini . 

Cenni del Ricco Rifiliti . v 

Ser Ioanni de' Siminetti . 

Mari Spineti da Mofciano . 

Benincafa di 'Falco . 

Benzo di Guido de' Ricci. 

Nello di. Guido Malegonnelle Gonf. di Iuft. 

Ser Sacco di Ser Dato da Carraia (I) lor Not. 

Ioanni Bonaccorfi . 

Mefs. Caro di Ser Venirti Iudice. 

Lapo di Donato Ardinghelli. 

Lapo dello Strozza . 

Manno di Lippo Manni. 

Terzo di Cione Bonelle . 

Lotto di Dello Gonf. di Iuftizia . 

Ser Bertaldo Fandolfini da Signa lor Not. 

Cerne Ruberto di Calabria venne a Firenze . 

Rubrica 250. 

PEr la divozione , che aveano i Guelfi di 
Firenze con gli Reali del Reame di Si- 
cilia avuta fempre , avendo cacciati i Rian- 
Torn. X. D chi , 

(1) MS. Catinai*. 
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chi , ed i Ghibellini di Firenze , mandarono 
per Mefs. Ruberto primogenito del Re Carlo 
fecondo , e fecerlo Capitano di guerra ; il 
quale era favio uomo più , che gagliardo ; ma 
feco avea gente buona Catebna , e favj Fran- 
cefehi di guerra : e venuto fu ricevuto ono- 
revolmente. E ciò fu negli anni del Signore 
mcccv. il dì di S. Giorgio, a dì 23. d' Aprile . 

* 

Come i Fiorentini , ed i Luccbefi andarono a ofte 
a Pijioia . Rubrica 251. 

ESfendo profpcrati in Tofcana i Neri, ed 
i Guelfi, falvochc fi tenea Fifa, ed A- 
rezzo , e Pifcoia a parte Bianca , i Fiorentini , 
ed i Luccheti s' accordarono ad aflèdiare Pi- 
ftoia , e bandire V olle , sì v' andarono, ed an- 
dovvi il Capitano , Mefs. Ruberto Duca di 
Calavria , ed andovvi uno Podeftà di Firenze 
d' Agobbio, il quale avea nome Mefs. Bino 
Gabbrielli , e feceli Bargello dell' ofte alla guar- 
dia un fuo Notaio , nome Ser Landò cT A- 
gubbio; porta F ofte di qua per gli Fiorentini, 
e di là per gli Lucchefi , e 'leccata la Terra , 
che uno uccello non ne potea ufeire : e ciò 
fu a' dì 20. di Maggio Y anno del Sig- mcccv. 



Come 
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Cme i Fiorentini andarono a ofle al Caflello 
d'Ojìina in Val damo. Rubrica 252. 

IN quefto mezzo fecero i Fiorentini una ofte 
al cartello d' Oftina in Valdarno , e flava 
pure a Piftoia fermo il campo ; il quale ca- 
mello d* Oftina era rubellato per gli tonchi , 
il quale prefo , abbattute furono tutte le mu- 
ra , ed ogni fortezza a' dì 2 8. di Giugno mcccv. 

Coinè il Papa mandò due Legati a Firenze per 
far levare V ofte di Ptftoia , e pacificare i 
Bianchi , e Neri. Rub. 253. 

t » 

IN quefto tempo , che V ofte era a Piftoia , 
Mefs. Napoleone Orfini, e il Cardinale di 
Prato richiefero Papa Benedetto , che s' in- 
tromettefle, che Tofte fi levaflè da Piftoia, 
e facefiè far pace i Fiorentini , V una parte 
coir altra . Di che il Papa vi mandò due Ve- 
fcovi valenti uomini , i quali furono in Firen- 
ze , e richiefero di volere balia di concordiare 
i Bianchi, e' Neri, e non la poterono avere. 
Partirli , e andaronne nell' ofte a Piftoia , e 
fotto pena di fcumunicazione , domandarono , 
fi ìevaflero da campo tutti. Il Duca fi levò, 
ed andonne , ed il Comune di Firenze , e di 
Lucca non fi partirono; e andarfene. E ciò 
fu negli anni del Signore mcccv. del mefe di 
Settembre . 

D t • Quep 
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Quefti fono i Priori da mezzo Febbraio 1304. 

a mezzo Febbraio 1305. Rub. 254. 

■ 

C^Enni Biliotti. 

M anetto di Buonricovcro . 

Tuccio di Dello de 1 Scelinguati . 

Feo di Cione de* Mincrbetti 10 . 

Neri d* Uguiccionc . 

Vanni di Benintendi degli Albizzi . 

Tuccio Ferrucci Gonfal. di lurtizia. 

Ser Bellincione Cacciatori lor Notaio. 

Nuccio di Mefs. Bardo degli Ammirati . 
Duccio di Guido de' Mancini . 
Bindo di Mefs. Oddo degli Altoviti . 
Lapo Attaviani. 

Maeftro Durante di Mefs. Bcncivenni. 
Palla di Zato PaiVavanti . 
Doffo di Naddo della Rena Gonf. jìi Iuft. 
Ssr Ioanni de' Siminetti lor Not. 

* 

Priore di Ser Bartolo. 
Duccio di Ioanni de* Bucelli . 
Simone di Gherardo . , 
Pellaio Capitani. 
Tuccio di Ser Ciapo . 
Lapo Gianiani u) , 

Neri 



(1) MS. Anncrhetti. 

(2) MS- Giamsni. 
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Neri d'Aldobrandino Bellincioni Gon. di Iuft. 
Ser Rinaldo di Iacopo da Signa lor Not. 

Simone di Tuccio Guicciardini . 
Cerrino di Giambone. 
Mefs. Ranieri del Forefe Iudice . 
Duccio di Palla Bernardi . 
Betto di Rinaldo . 
Vieri di Falco Davanzatf. 
Tsiiccolò Manti da Cerreto Gon£ di Iuft. 
Ser Uguiccione di Mefs. Ranieri Bondoni (,) 
lor Notaio : 

• - 

, • • • » - » 
Bellincione di Ser Dato Cacciafiiori . 
Recco da Ghiacceto. 
Lapo del Pace . 

Baldo Borghi . : \ 

Bindo.di Spigliato. 
Salv ino de' Rimfedi ... 
Piero Guadagni Gonf. di Iuft. 
Ser Buonafede de' Buoncompagni da Ccr- 
©orniano lor Notaio . 

». 

» » mt ■ i 

I p . 

Mefs. Uberto di Mefs. Iacopo daCertaldo. 

Meglino di Iacopo Magaldi. 

Ioanni di Benci Manovelli . 

Pugio (1) di Belcaro. 

Gerì Cardinali . • •> 

• D 3 • - Lip- 

(i) MS. lafcia Bondm: * 
(a> MS. Pagno . 
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Lippo de' Centinari . 

Arrigo Saflòli de' Saflòlini Gonf. di Iuft. 

Scr Buonaccorri di Gerì da Gincftreto Not. 

Come s' ebbe Pijloia , e disf eronfi le nìmifta . 

Rubrica 255. 

PEr continuo aflèdio i Fiorentini , ed i Lue- 
cheli drena la città di Piftoia per modo , 
che dentro fi manicavano i cavalli, perocché 
non aveano più pane nè di faggina, nè di 
crufca,e cani, ed altre brutture; e quello era 
per virtù di Mefs. Tofolato degli Uberti franco 
guerriere ; pure non poflènda più , s' accor- 
darono , falve le perfone de' Bianchi ; ed i Fio- 
rentini fecero disfare le mura , e recare a 
borghi, e tutte le cartella, che traevano da 
Piltoia in qua, furono del Comune di Firen- 
ze, e tutte quelle di là del Comune di Luc- 
ca , falvochè la città li rimafe a' Fiorentini , 
ed il Podeftà di patto toglievano da Lucca , 
ed il Capitano di Firenze : e ciò fu negli anni 
del Signore mcccvi a' dì 1 o. d' Aprile . 

• 

Come- fu ajfediato Monte Acinico , e prefi , 
e disfatto, Rubr. 256. 

ERa in Mugello , appiè dell' Alpe , un ca- 
rtello chiamato Monte Acinico , il quale 
cartello era bellilfimo di due cerchia di mura , 

il 
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il più forte, ed il più bello, ed il più ricco 
del contado (l) di Tofcana , il quale avea fatto 
fare il Cardinale Ottaviano degli Ubaldini: in 
quello tutti i Ghibellini , ed i Bianchi ufciti 
di Firenze v' erano ridotti , e guadavano tutto 
il contado di Firenze ; ed in effetto ubbidiva 
agli Ubaldini infino a Fontebuona chi per 
amore , e chi per paura . Tornata Y ofte di 
Piftoia , fubito andò là , e bene vi farebbono 
indarno (lati , fe non fuffe , che tra loro Mef- 
fcr Geri Spini , come parente , trattò con una 
delle parti degli Ubaldini , ciò fu M. Ugolino, 
quindicimila fiorini ; e così fentendo il grat- 
tato, tutti fi partirono ; di che il cartello fi 
ebbe a* dì 7. di Settembre , che V* era fiata 
più di 6. mefi Y ofte , e disfecerlo (3) , negli anni 
del Signore mcccvi. 

Come fi dificò il Cafiello della Scarpetta di' Mugello, 
e dato ilguajlo agli Ubaldini . Rub. 257. 

Acciocché Monte Acinico non fi poteflè 
rifare , fubito fu fatta riporre la Scar- 
peria , e franchigia di chi v* abitafle , e patta- 
rono T Alpe i Fiorentini, e dierono il guado 
agli Ubaldini in cafe, e borghi, e ciò che in- 
nanzi fi parò loro : e ciò fu negli anni del Si- 
gnore mcccvi. di Settembre. 

D 4 Qsf 

(1) MS. dei tanto. 

(2) MS. e di ciò fecero . * 
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Quefti fono i Priori da mezzo Febbraio 1305. 
a mezzo Febbraio 1306. Rub. 258. 



Mefs. Ioanni di Ruflichello ludico . 
Cambilo di Neri Cambi . 
Ricco Arlotti . 
Veri de' Rondinella . 
Landò Biliotti . 

Ciangheri di Boninfegna Beccanugi Gonf. 

di Iuftizia. 
Ser Dino Manetti lor Notaio . 

* 

Mefs. Geppo (,) di Maeflro Lamberto Iudice . 



Bizzo di Cambio. 
Nuto Pericbioli. 

Lapo di Giambono (a) de' Medici. 
Chermontefe degli Uccellini . 
Caccino di Boncianni Gonf. di Iuft. 
Ser Bindo Martini da bagnano lor Noti 




Benintendi. 



Cione da Magnale. 



Calino Sallini. 
Meftró Fagno Medico. 
Bonaccorfo Cini d ella Badefia. 
Vanni Pucci Benvenuti. 
Buto del Ricco Da v anzi . 



Giu- 



(1) MS. Ghfsppo . 

(2) MS. Imbini . 
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Ghignino de' Giugni . Morì , in fuo luogo fu 
11 Maeftro Cambio del Maeftro Salvi a' di 3 , 

d' Agofto . 
Neri di Pepe Gonfal. di Iuft. 
Scr Ioanni di Mefs. 'Bernardo lor Not. 

Mefs. Iacopo da Certaldo Dott. di Leggi . 

Battagliuzzo di Ruftichello . ^ 

Piero di Mefs. Oddo degli Altoviti. 

Cecco di Ciaio Rirtori. 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto. 

Ricciardo di Cione de' Ricci . 

Lapo di Mefs. Angioimo desiagli Goti, di Iuft. 

Ser Ridolfino Tucci da Gangalandi lor Not. 

Ciore (,) Pitti. % . , 

Giotto ArnpldiUe'Peruzzi. . « ' 
Bellincione di Neri Aldobrandini : • 
Anfelmo di Palla Bernardi, 
Bezzole di Forte Bezzoli . 
Ser Arrigo Rocchi. 

Giannotto di Duccio Bucelli Gonf. di Iuft, 
Ser Piero di Buono da Ognano lor. Not. 

Buoninfegna Angiolini Machiavelli . 
Dono di Gufcio (1) . , 4 . 

Francefco Ardinghelli . . 
Mefs. Ubertino dello Strozza . 

(i) MS. Clone. 
(*) MS. Oufteo . 
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Àmadore di Ridolfo. 
Uberto di Landò degli Albizzi . 
Chele di Pagno Bordoni Gonf. di Iuft. 
Ser Ruftico Moranducci Bondoni lor Not. 

# 

Coinè l 9 ofte del Comune di Firenze andò ai 
Arezzo per la venuta di Mefs. Napoleone de- 
gli Orjini Legato. Rub. 259. 

IL Cardinale Mefs. Napoleone venne ad A- 
rezzo, e quivi congregò gente affai per 
fere ofte a' Fiorentini . Sentito ciò a Firenze 
fi bandì V ode ad Arezzo, e cavalcarono con 
3000. uomini da cavallo , e con 1 5000. pedoni 
di loro , e d' amiftà , e cavalcarono irìfino in 
Valrfambra guadando , e disfacendo le cartella 
degli Aretini, e puofero V ofte a Gargofa.il 
Cardinale veggendo ciò, fece vifta d'andare a 
Firenze , ed andò a Bibbiena . Sentito quello 
i Fioréntini fi partirono, e tornarono in Fi- 
renze , e poi molti trattati fecero col Cardi- 
nale, e non ebbero effetto: e ciò fu di Mag- 
gio mcccvii. 

Come i Fiorentini puofono impofta a Cherici , e 
feciono abbacare parte dèi Campanile della 
Badia. Rubrica 260. 




Edendofi il Comune fcumunicato da' Le- 
gati,e ferii guerra, pofero una importa 



a' Che* 
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a* Cherici. Quegli della Badia fecero villania 
a* medi; di che il popolo vi corfe, e rubaron- 
gli , e vollero tagliare il campanile , perchè 
aveano fonato all' arme ; pure non tagliarono 
da piò , ma da capo fi fecero , e ciò fu detto 
anno . 

Come in Firenze fi ferono nuovi ordini per Popolo, 

e Grandi. Rub. 261. 

PEr le novità dette i grandi aveano prefo 
baldanza gran fatto più , che non foleano 
avere , ed oflendeano il popolo di parole , e 
di fatti ; di che effendo in ciò avvifati fi ri- 
formò il popolo , la città con molti ordini , i 
quali in effetto chi gli voleflè vedere, vada al 
Libro degli Ordini della Iuflizia ; e rifecero 
i Gonfaloni, e dove erano 20. ne traflèro uno 
di S. Piero Scheraggio , eh' era Y arme a metà 1 

per traverfo dal mezzo in fu e dal 

mezzo in giù , e fecero per ordine , 

che la vilia di S. Ioanni tutti i popolani , ed ar- 
tefici and afiero ad offerere con gli Gonfalonieri 
col gonfalone fpiegato , e le Arti non andaf- ' 
fero in quel dì a offerere come foliano co i 
gonfaloni, ed infegne loro, fe non col gon- 
falone delle Compagnie , ed ebbero i Gonfa- 
lonieri guardia della città, con potere arme 
fumere , e pigliar* , e richiedere , e comanda- 
re , che i fuoi attenenti ciafeuno del fuo gon- 
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• 

falone s' armaffe a fua porta , e andàffe con 
lui armato lenza alcuna pena , e fopra ogni 
gonfalone s' aggiunfe Tarme del popolo, cioè 
il campo bianco in croce vermiglia in uno 
fcudicciuolo , ed una banda all' arme del Re 
Carlo primo , che v' era il raftello vermiglia 
fopra i gigli come ancora vi s' ò ; e manda- 
rono per uno Uficiale , il quale chiamarono il 
nome dell' uficio, lo Elecutore degli Ordina- 
menti della Giuflizia, con grandiifimo arbi- 
trio, e non avea a ftare a lindacato, le non 
di baratteria, odi furto, ficchè molto potea* 
fare a cavailo fopra i grandi > é venne in Fi- 
reazc negli anni del Signore Mcccvr. del mefe 
di Marzo , e venuto il fecero Cavaliere : ebbe 
nome Mefs. Matteo d' Amelia di provincia 
di Roma . # 
. . . • . 

Ouejli fono i Priori da mezzo Febbraio i yo6. 

• * a mezzo Febbraio lyoy. Rub. ^6l. 

Er Cambio di Buonaguida . 

Donato di Lamberto dell' Antella . 

ChecCo di Corlp , 

Lapo di Colio de' Minerbetti. 

Donato di Lapo Viviani. 

Cionetto di Giuvenco de' Badar! . • 

Dardano di Tingo degli Acciaiuoii Gonf. 

di IulH/ia. v f , % -- 

Ser Ioanni di Ser Lapo Bonamici lor Not. 

Deo 
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Deo di Bardo. v " 

Maflàio de' RafTacani . 

Mefs. Fantino da Signa Dottor di Leggi . 

Cenni di Nardo lunta. 

Ser Alberto Amizini Notaio . 

Cino del Buofo degli Uccellini . 

Ardingo di Buonagiunta de* Medici Confai 

di luftizia . 
Ser Fredi di Blndo da Panzano lor Not. 

Benzo di Filippo Soderini. 
Cione de' Magalotti . 
Avvogado di Gherardo . 
Auimannàto di Rota Beccanugi . 
Piero Borghi. 

Mefs. Ubaldo d' Aguiglione . 
Joanni di Guido de' Giugni Gonf. di Iuft. 
Ser Ugu ice ione di Mefs. Rinieri Bondoni 
Jor Notaio * 

Neri Corfini. 

Rinieri di Pacino (x) de' Peruzzi . 
Monte di Mannino degli Acciaiuoli . 
Mefs. Orlando Marini ludice . 
Nello Rinucci . 

Torrigiano di Guido Orlandi . 

Vinta del Caccia Altovitt Gonf. di Iuft. 

Ser Ricco Pegolotti lor Notaio . 

la- 

(i) MS. Pazzi no . 
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Iacopo di Mefs. Berlinghieri Marfìlj. 
■ Bello di Lippo de' Mancini . 
Lapo Rinnovanti . f 
Filippo Aldobrandini . 
Bartolo Borghi . 
Lotto d' ^rdingo . 

Paffa di Zato Faflavanti Gonf. di Iuft. 
Ser Ciuccio di Neri Ciucci lor Notaio . 

Bacherino di Bertoldo. < 

Rinaldo Baroncelli. 

Mafo di Benci ManoveU'i . 

Ser Matteo Biliotti Notaio . 

Falco di Bello Rondinelli . 

Durante di Mefs. Buonfantino. 

Banco di Guarnieri Gonf. di Iuftizia . 

Ser Ghino Pinucci da Signa lor Notaio , 

Come il Podeftà di Firenze fi fuggì col fuggello 
del Comune. Rub. 263. 

ESfendo PodelU di Firenze Mefs. Carlo d' A- 
melia fratello di Mefs. Matteo , che il pri- 
mo fu efecutore degli ordinamenti della Iu- 
ftizia fi portò in fuo officio aflki diilòlutamente 
in baratterie , ed in altre cattività , ed eflendo 
di Giugno per finire Y uficio, fi partì di furto 
per non eflòre a findacato , e portofl'ene il 
fuggello , che fempre lo teneano li Podeftà ; 
il quale fuggello avea, come ha oggi, per fe- 

gno 
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gno un Ercole; nondimeno in quello modo 
non li fu però afloluto, ed il Comune lo fece 
fmdacare , e condannare , e dove credette ri- 
parare a fua vergogna per portar feco il fug- 
gello , con dire : Eglino m' aflòlveranno fe '1 
vorranno ; ed egli fu notificato, per tutto '1 
mondo, che lettere, che andaflero,o che fof- 
fero ite , non fullero credute , che il -tale Po- 
deftà avea rubbato il fuggello . U fratello ad- 
dolorato di ciò , il furò un dì al Podcftà , che 
era flato , e rimandollo a Firenze , e da quel 
dì innanzi il tennero i Frati di Settimo, e non 
più il Podeftà , e ciò dell' an. del Sig. mcccvii. 

Come morì Mefs. Corfo Donati.. Rub. 264. 




Ome adietro in più luoghi aviamo fatta 
1 menzione , che Mefs. Corfo de' Donati 



avea gran feguito , e grande grandigia in Fi- 
renze, pure addivenne, che per gli ordini 
della Iullizia non potea così effer grande , co- 
me a lui parea meritare , e per fuoi modi , e 
fimile per fofpetto , eh' egli quali tenea con 
gli Bianchi, e con gli Ghibellini, non era nò 
amato , come folea , nò feguito , ma odiato ; 
e quello , che più lo fece odiare , li fu lo pa- 
rentado di Uguiccione della Faggiuola nemico 
del Comune di Firenze , e Ghibellino , di cui 
egli avea tolta la figliuola per moglie ; di che 
quali da molti era abbandonato, falvo d' al- 
cuni 
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cimi Bianchi de' grandi , e de' Neri pochi . 
Bene teneano con lui i Bordoni sì , che era 
capo dell'una fetta, ma molto era minore, 
che non folea , e V altra parte eran nobili an- 
cora, Tofinghi, e Pazzi, Spini, Brunellefchi , 
Cavecciuoli, i quali feguivano, ed eglino era- 
no feguiti da quelli , che erano nello Hata 
Guelfi, e Neri. Mefs. Corfo fece immagina- 
zione, che fetteggiare per far grandi altrui, 
e non le , era nulla ; diliberò di farfi figno- 
re, e mandò per Uguccione della Faggiuola, 
e con lui richiedi molti amici , che ri avea 
di fuori affai più , che dentro , fubito furono 
molli i Ghibellini , ed i Bianchi, e con molta 
gente furono già a Remole . Quefto fu fena- 
to , e fu dato nella campana de' Priori all' ar- 
me fubitamente , e fu armato il popolo , e 
tratterò a x cafa i Priori li gonfaloni, e fubito 
tutta la città di comune concordia diedero a 
Mefs. Piero della Branca d* Agobbio un' accufa 
contro a Mefs. Corfo , ed egli la tolfe , e fu ri- 
chiedo , e datogli il bando, e la condanna- 
gione dalla mattina a' dì ... . a mezza terza 
dell'aveie, e della perfona; e di rubello , e 
di traditore del popolo , e fu mono in concio 
il Gonfaloniere delia Giulia co' maeitri , e 
co' picconai per ire a fare Y efecuzionc , die- 
tro a cui andarono li 19. gonfaloni, Capita- 
no, e Podestà, ed Efecutore . MelTcr Corfo 
era mellò in punto con alcuni foreftieri, e 

• mol- 

• 

♦ 
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molti amici, e vicini, e con isbarre fi difefe 
infino a vefpro, che mai non venne il [oc- 
corfo 0) . I Priori cerne andarono aflajire, fe- 
cero un meflò ufeire fuori , che andò a Re- 
mole a dire fittìziamente da parte di Meflfer 
Corfo con novelle ree : Mefs. Corfo è prefo , 
egli , e tutta fua brigata , la Terra , e colle 
cafe loro , e disfatte fono , ed egli era fulla 
piazza , per eflergli tagliato il capo Quando ufeii 
fuori ; però foccorrete . Quelli non penfando : 
Noi non fiamo gente da andare a foccorrere , 
poiché il popoio è in arme, e le porti fer- 
rate ; in quello vennero altri , e diflcro , che il 
popolo era in arme ito a cafa Mcfs. Corfo con 
gli gonfaloni , e Rettori ; ciò fu la prima ve- 
rifimile , che quello , eh' era mandato , era ve- 
nuto più predo , che quello , che venia da fe ; 
di che la brigata fi ritratte . Mefs. Corfo , che 
afpettava a Nona il foccorfo, non venia. La 
brigata de' popolani veggendo i gonfaloni a 
cafa , ed il Gonfaloniere della Giuftizia , e' Ret- 
tori, a uno a uno fe ne andavano, e tale 
era colui , che facea vifta d' andarli a rihfre- 
fcare , che pigliava mezza volta , ed era dalla 
parte del popolo più fiero, che gli altri, e 
per non eflergli più detto , e condennato : Tu 
fofti con Mefs. Corfo . Ultimamente fu '1 vefpro 
non potendo più rififtere,fi fii rotto un muro 
d'un orto, di che entrarono dentro; di che 
Tom. X. E Mefs. 

(i) Manca ne!P Originale . 
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Mefs. Corfo , e* fuoi fi partirono , e furono 
rubbat;, ed abbattute le loro cafe^e nielli fu- 
rono i Catelani del Duca di Calavria dietro a 
Mefs. Corfo, de' quali, ed infra* quali furo- 
no certi cittadini, e dicefi, che uno de' Ca- 
vecciuli, cioè Boccaccio, giunfe de' compa- 
gni di Mefs. Corfo , e uccifene , e prefene , 
in fra' quali fu Gherardo Bordoni fui ponti- 
cello del fiume d' Affrico , e mortolo fe ne ar- 
recò la mano per infegna . Mefs. Corfo li di- 
ce , fii giunto , e prcfo , eh' era appiè di Quin- 
tole, e meflb fu uno muletto di non gran 
corfo , - perchè non ifpronafle il cavallo . Li 
Catelani furono da lui molto lufingati di de- 
nari , e d' avere , fe lo lafciaflero ; non vol- 
lero credere; di che alla perfine eflendo pref- 
fo alla Badia di S. Salvi , vedendoli ire in Fi- 
renze, per non eflere alle mani del popolo, 
(limò di lafciarfi cadere da cavallo , e di dire ; 

10 voglio morire prima di venire a Firenze. 

11 mulo quando li lafciò cadere, fi dice gli 
rimafe il piè diritto nella ftaffa , ftrafcinandola 
arrabbiato , ed i villani traevano , ed il popolo . 
Di che così ftrafcinandoli, li Catelani temendo , 
che a loro il popolo non lo togliefle , per ubbi- - 
dire a' Signori differo : Innanzi che lo tengano , 

e' Faranno morto. Di che uno con una lan- 
cia Catelana , fopraggiugnendo il mulo , gli diè, 
per la gola , della quale ferita mori . Il popolo 
lo volea. pigliare, e non torlo: videlo mor- 
to; 
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to ; fu per gli Monaci nella Badia portato , e 
accomandato loro tantoché da' Signori di Fi- 
renze foflè loro comandato quello fuflè da 
ferne ; ciò fu negli anni del Signore mcccviii. 
dì . . • del mefe 

Come i Tarlati furono cacciati i Arezzo* 

Rubrica 265. 

GLi Aretini cacciarono i Tarlati d* Arezzo , 
e feciono pace co' Fiorentini , e andaro- 
no con molta concordia , e fecero coli' aiuto 
di Uguccione della Faggiuola negli anni del 
Signore mcccviii. del mefe di Giugno . 

Come gli Vbaldini s' accordaro e*' Fiorentini . 

Rubrica 266. 

I Nobili della cafa degli Ubaldini vedendo 
tornati a parte Guelfa gli Aretini , Pratefi , 
e tutta Tofcana , falvo, Pifa , sì fi rimiflèro nelle 
mani de' Fiorentini > i quali coptennero in ef- 
fetto quefto. Li patti, che gli Ùbaldini fodarono 
in Firenze, di ventimila fiorini, di fare ficuro 
il paflaggio delle loro Terre a tutti i paflanti 
per loro terreno , ed averebbono amici per 
amici , e nemici per nemici chi avefle il Co- 
mune , e popolo di Firenze , e farebbono ofte , 
e cavalcate ; ed il Comune fece loro perdo- 
nala , e cancellò ogni bando , o concinna- 
li 2 giò- 
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gione di loro fatta . Ciò fu negli anni del Si- 
gnore mcccviii. del mefe di Novembre. 

Quelli fono t Priori da mezzo Febbraio 1307. 
a mezzo Febbraio 1308. Rubrica 267. 

Bonaccorfo di Michele . 
Lapo di Talento. 
Cambio di Guido del Chiaro . 
Chiaro di Ser Carradore . 
Mefs. Alberto Rofoni Iudice (,) . 
Luti di Rittafede . 

Deo di Bentaccorda Gonf di Iuftizia . 
Ser Iacopo di Ser Bencivenni Dandi lor Not. 

Lione di Tuccio de' Guicciardini . 
Bello d' Alberto . , 
Tuccio Delli de Scilinguati. . 
Bernardo di Pagno Bordoni . 
Scr Ruftico Configli. 
Ricco di Compagno degli Albizzi. 
Lippo di Puccio Benvenuti Gonf. di Iuft. 
Scr Duti Mainardi lor Nótaio. 

» 

Bartolo di Cione Benintcndi . 
Duccio di Macca de* Vezzi * 
Ser Medico Aliotti. 
Ubertino di Rodò dello Strozza . 
Neri di Forte de' Bezzoli. 

; N Mefs. 

(1) MS. hfeia Ut dice. 
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Mefs. Bartolo de' Ricci Dott. di Leggi. 
Tuccio di Ser Ciapo dal Pino Gonf. di luft. 
Scr Ceri d' Andrea lor Notaio . 

Neri di Ridolfo. 

Cambino di Candeghi 0) . 

Neri Aldobrandini. 

Manno d'Ottaviano. 

Guccio> di Buona^iunta de' Medici . 

Ser Ioanni di Scr Benedetto Capitani . 

Lapo de' Velluti Gcnf. di Iuftizia . 

Ser Ioanni di Ser Spigliato da Filicaia lor Not. 

Bartolo Bandini. 
Neri di Iacopo. 
Simone di Gherardo. 
Feliaio Capitani. 
Lapo di Bencivenni. 
Ugolino del Zampa. 
Nardo di Iunta Gon£ di Iuftizia . 
Ser Ioanni di Iacopo da Signa lor Not. 

* * • 

Iufto di Benci Amati . 
Donato di Lamberto dell' Antclla • 
Pcfce di Gugio de' Pefci . 
Anfelmo di Palla di Bernardo (l> . 
Lapo di Pace Struffaldi. 

E 3 4 Lapo 

■ 

(1) MS. d'altri mano T indigli. 
(aj MS. aggiugne Anfelmi . 
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v Lapo di Iacopo de' Covoni. 
Veri di Falco Baldovini Gonf di Iuftizia . 
Ser Cambio Micheli lor Notaio. 

Come i Ghibellini , e' Bianchi cacciarono i Guelfi, 

e y Neri di Prato , e fi vennero fi Firenze , e il 

Comune ve li rimile . Rubrica 268. 

J 

r 

IN Prato fi levò un dì per la morte d'un 
uomo, c ne uccife un Nero, il rimore , e 
cacciaronne i Bianchi , ed i Ghibellini fuori i 
Neri , ed i Guelfi . Quelli rifuggirono a Firen- 
ze ; di che fii pofta la candela alla porta , che 
le cavalcate , ed i gonfaloni di tre ledi ufcif- 
fero fuori , a pena del piè ; e quella notte me- 
defima furono a Prato . Temendo i Pratefi del 
guado s* accordarono , e ^rimifero i Guelfi, ed 
i Neri dentro , e dierono la Terrà ài Comu- 
ne di Firenze : e ciò fu negli anni del Signore 
mcccix. a* dì 7. <T Aprile , 

Come i Fiorentini andarono a dare il guajlo 
agli Aretini. Rub. 269. 

IL Comune di Firenze fece cavalcare il con- 
tado d' Arezzo, imperocché a' dì 24. d' A- 
prile i Tarlati erano per trattato ritornati in 
Arezzo, e cacciatine i Neri , e Guelfi, ed 
aveano cavalcato in contado di Firenze ; di 
che ufcirono fuori i Fiorentini a' dì 1 3 . di Mag- 
gio, 
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gio, e dettero infino a' dì 8. di Giugno mcccix. 
e fecero loro aflài danno . 

Come i Lucchefi volino disfare la Città di Pi/loia , 

e i Fiorentini non li lafciarono . Rub. 270. 

♦ > 

PEr la fuperbia de' Piftolefi , che ufavano 
con gli Lucchefi , i quali fi teneano la me- 
tà di Piftoia , delle fortezze di fuori , e della 
città dentro*, diliberarono i Lucchefi di gua- 
dare la città , e richiefero i Fiorentini di gua- 
{bure come loro. I Fibrentini, che ftmpre 
furono pietofi , contraddirò , che niente fe 
ne faceflè , e fa fturbata V ode loro, che venia 
per un Mefs Lapo Vergolefi , con fegreta com- 
pagnia de' Fiorentini , e di Romagna , che te- 
neva la Sambuca , e data licenzia da' Fioren- 
tini, che deccaffcro, e muraflèro Piftoia, £ 
quali in 50. ore di dì , e di notte tutta la dec- 
carono , ed affollarono , tanto lavorarono . Ciò 
fa negli anni del Signore mcccix. a' dì 5. di 
Giugno. 

Come i Fiorentini mandarono in aiuto del Cardinale 
in Romagna contro i Veneziani . Rub. 271. 

I Fiorentini .richiedi dal Legato di Romagna 
nipote di Papa Chimento , mandarono in 
aiutò gente . E ciò fa dell'anno mcccix. di Lu- 
glio, e là a' 27.IÌÌ di Agofto fegueme furono 

E 4 fcon- 
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fconfitti i Viniziani dal Legato, e molto fi 
portarono bene i Fiorentini ; e ciò fu ligni- 
ficato al Papa. 

Come i Fiorentini pacificarono i Volterrani , e 
Sangiminanefi. Rub. 272. 

< 

J Fiorentini cavalcarono a Volterra per bri- 
ga, ch'era tra loro, e' Sangimignancfi r e 
fecero, con grande fatica farli far pace iniie- 
ane ; e ciò fu la terminazione de' Fiorentini 
della pace a' confini di ciafeuno ; e perchè più 
quiftione non foflè fatta , una fortezza /// po- 
jta U) . Ciò fu negli anni del Signore Aiccax: 
di Settembre. 
• * 

Come il Re Rubertó mandò la fua Bandiera 
. a Firenze. Rub. 273. 

IL Re Ruberto mandò al fuo Malifcalco , il 
quale avea lafciato neir ofte da Piftoia. 
quando fi partì , eh' era Duca di Calavria , 
una bandiera alla fua arme , colla quale i Fio- 
rentini mandarono ad Arezzo , per fommofla u> 
di quelli da Cartello , e con gente fua , ed i 
Fiorentini moflerfi a' dì io. di Febbraio negli 
anni del Signore mcccix. Di che andando ad 
Arezzo e' facevano la via di Cortona di fopra , 

per 

(1) Supplico. 
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per guaftare di là gli Aretini , gli affalirono 
fotto Cortona gli ufciti di Firenze , e popolo 
d' Arezzo a' di 20. di Febbraio, e furono 
fconfitti ; ed Uguccione da Faggiuola fi fuggì , 
e furono fconfitti in campo , e morti , infra i 
quali vi fu morto Vanni Tarlati, e Cionc 
Gherardini, e più altri. 

Quejli fono i Priori da mezzo Febbraio 1308* 
a mezzo Febbraio 1309. Rub. 174. 

Boninfegna Angiolirii Machiavelli • 
Coppo Borgheli Migliorati. 
Francefcó di Bonaccòrfo . 
Pagno di Mefs. Bonaccòrfo. 
Donato di Lapo Viviani . / 
Ser Arrigo Rocchi . 

Banco di love Aglioni Gonf di Giuftizia . 
Ser Lottieri di Mefs. Rinaldo da Barberino 
lor Notaio. ! 

Mefs. Geppo del Maeftro Lamberto* 
Arnoldo de' Peruzzi . 
Dardano di Mafo Bonciani • 
Ricco Arlotti. 
Nello Rinucci. 

Maeftro Cambio del Maeftro Salvi . 
Uguiccione de' Tizzoni Gon£ di Giuftizia. 
Ser Cadetto Benvenuti da Caftel Fiorentino 
lor Notaio. 

Cio- 



1 
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Giovanni del Baldefe. 
Mefs. Giovanni Rufticheili. 
Francefco Ubaldino Ardinghelli (,) *. 
Mafo Aldobrandino . 
Buco del Ricco Davanzi . 
Vanni Benintendt degli Albizzi . 
Dardano degli Aeriamoli Gqnf. di Giuft. 
Ser Bernardo di Ser Benincafa lor Not. 

Giovanni di Bonacéorfo. 

Buofo di Rifalito Roflì. 

Mefs. Fazio da Signa Dott. di Leggi. 

Teghiaio de* Beccanugi . 

Gieri Cardinali. 

Bartolo di Lotto Bifclieri . 

Lapo dello Stròzza Confai, di Giuftizia . 

Ser Fazitì Gonzi (,) da Cartel Fiérent. lor Not. 

r 

Barone de* ftifaliti * 

Manetto di Buonricoveri . 

Ugo di Mefs. Oddo Altpviti . 

Spinello di Priròerano da Mofciano. 

Averardo de* Medici . 

Mefs. Iacopo "de* Ricci Iudice . 

Veri de'Rondinelli GonfelóA/di fciuftizìa . 

Ser Bernardo Facini lor Notaio. 

Cen- 



(lì MS. Tafcia Ardinghelli. 

{%) MS. Gozzi. E nota, cbe tutta quella fratti nel 
MS. è dopo la fogliente . 
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Cenni de' Biliotti . 

Duccio de' Mancini. 

Simone Arrighetti degli Abbruciati 0 *. 

Vanni Pucci Benvenuti. 

Bartolo de' Anchioni . 

Vezzo Vezzofi . 

Bezzole di Forte Bezzpli Gonf. di Giuft. 
Ser Arrigo Gani u> lor Notaio. 

Come il Cardinale di Pelagrò nipote del Papa 
venne in Firenze , e fagli fatto onore . 
Rubrica 275. 

IL Cardinale di Pelagrò effóndo (lato ono- 
rato dal Comune di Firenze , venne in Fi- 
renze, e fuvvi molto onorato, e ringraziò il 
Comune della gente , la quale mandata gli 
avieno a Ferrara \ fugli donato cavalli , ed al- 
tri doni, ed una coppa d'oro con 2000. fio- 
rini d' oro ; e andogli incontro il carroccio . 
Avea in quefto mezzo impetrato dal Papa di 
conciliarli con fanta Chiefa, e ricomunicar- 
li, e così fece del mefe d' Aprile mcòcx. 



Come 



(1) MS. Ufcit 

(2) MS. Gévi. 



degli Abbrucivi 
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Cosne i Fiorentini ferono o/le ad Arezzo . 

Rubrica 276. 

1 Fiorentini erano in concio dell' andare ad 
ofte ad Arezzo , ed in quel mezzo lo 'mpera- 
dore à ftànza degli Aretini , cioè Arrigo, lcrillè 
del non andare , che volea acconciargli infieme, 
ch'era per venire; qcn lafciarono però, che 
non andailero ; e feciono gran danno di gua- 
ito, e d'arfura, e nondimeno fi tornarono a 
Firenze lafciando gli ufeiti all'Olmo, e uno 
forte battifolle ; e dicefi , fe voleflèro eflervi 
ftafti 1' averebbono vinto; ma non riflettono , 
chi dice per una cagione , e chi per altra : ma 
^quella, che più fi dice era quella , che perchè 
i grandi erano male contenti degli Ordini della 
Iuftizia,e dello flato , che non avieno a loro 
porta , erano genti di tenere il Comune in 
guerra , e che non montaflè in acquifto , che 
non avelfe più pofla , che s' avelie , ma' meno . 
E ciò fu, che andarono negli anni del Signo- 
re mcccx. a' dì $>. di Giugno , e tornarono a' dì 
2$. di Luglio- detto anno . E innanzi 11 partif- 
fcro vennero gli Ambafciadori dello Impera- 
dore a Firenze, e là nell'olle, e non ubbi- 
dirono , che fu una onorevole ambafeiata ; i 
quali fu uno Mefs. Luifi da Soavia, e Meficr 
Simone da Piftoia , ed altri due Prelati ; e non ^ 
ubbiditi fe ne andarono ad Arezzo. 

Come 
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* 

Come Arrigo di L-tcimborgo Conte eletto Impera- 
tore venne per la corona. Rubrica 277. 

• 1 

ARrigo Conte di Luzzimborgo venne per 
la Corona, come era eletto Imperato- 
re , e venuto fi gli vennero incon- 
tro tutti gli Ambafciadori a confortarlo della 
fua venuta . Il quale quando non vide venire 
i Fiorentini, domandò il perchè , ed a lui fu 
detta , che la cagione era , perchè avevano fo- 
fpetto di non riavere per fua mano dentro i 
Ghibellini, ed i Bianchi, A lui ne parve 
male, e difle, che la fua intenzione era al- 
tra, che quella non fonava; e certo fi feppe, 
eh' egli guardava di fare accordi in Italia , e 
poi di fare paflaggio fopra quelli , che occu- 
pavano la Terra fama ; e quello fu 

dell'anno mcccx. 

1 

$ • 

Come il Re Ruberto venne a Firenze . 
Rubrica 278. 

LO Re Ruberto tornando da Vignone da 
prendere la Corona , venne a Firenze, 
e cercò di concordare le fette di Firenze , 
cioè tra' grandi , e popolo , e non vi trovò 
quello iiì(x(o avrebbe voluto, ma grande ono- 
re gli fu fatto con gran doni. Stettevi 24. dì, 
e a' 2 5.. fi partì del mefe d' Ottobre nell'anno 
del Signore mcccx. . , ■ Come 
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Come fi murò* e Jleccò Firenze . Rub. 279. 

Firenze non era murata , fe non dalla gora 
d' Ogni Santi infino alla porta d' Ogni 
Santi; ma dalla porta d'Ogni Santi infino 
a quella di S. Gillo erano le mura fondate ; e 
in Firenze , comecché due altre cerchia di 
mura vi foflero anticamente , tutte , o la mag- 
gior parte , abbattute , e vendute a' cittadini 
per disfarle , per dar luogo alle cafe ; di che 
il Comune avendo rifp^tto a quella venuta 
dello Imperadore , temendo , e poi vedendo , 
ch'era grande fpefa, nondimeno diliberaro, 
che ove erano fondate s' alzaflèro 8. braccia , 
£d in ogni altro luogo fi faceffero fofli , e {lec- 
cate , e quello fu diliberato a' dì 4. Dicem- 
bre MCCCX. 

Come furono i Priori da mezzo Febbraio 1309. 
a mezzo Febbraio 1310. Rub. 280. 



lEnzo di Filippo Soderini . 
loanni di Lamberto dell' Antella . 
Lapo di Valore . 
Ser Matteo Biliotti . 
Pieruccio (,} Fiorentini , 




Iano 



(1) MS. Peruzz$. 
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Iano di Landò degli Albizzi . 

Arrigo di SalTolo de' Saflblini Gonf! di Giufl. 

Ser Guido di Rodò da S. Cafciano lor Noe 

• 

Amideo di Salvi de' Minutali . 

Bettino de' Rimbertini . 

Boninfegna degli Abbruciati. 

Feo di Cione de' Minerbetti . 

Niccolò Mariti da Cerreto. 

Paflà di Zato Paflavanti . 

Ser Gvannide^wninetti Gonf. di Giuftizia. 

Ser Gualco di Nardo de* Guafconi lor Not. 

Lapo di Mefs. Angiolino de' Magli. 
Neri de Pepi. <> 

Albizzò Mannini degli Acciaiuoli. 
Manno Attaviani. 
Davanzino del Ricco Davaazi. 
'Mefs. Rinieri di Gano del Forefe. 
Lapo di Talento de' Bucelli Gonf. di Giuft. 
Ser Bernardo Neldi lor Notaio . 

Bancherone di Cione degli Aglio ni. 

Banco di Ciuto . 

Tuccio Delli de* Scilinguati . 

Mefs. (a) Ubertino dello Strozza. ■ 

Betto di Rinaldo . 

Salvino de' Rittafedi. 



Mar- 



ci) Nel MS. è in quarto luogo, 
(a) MS. lafcia M*fs. 
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Maruccio di Geremia del Beccuto Gon£ di 

Giuftizia . " 
Ser Ruftico Moranducci lor Not. 

Tingo de' Barbadori . 

Calcina de* Raflfacani . 

Bindo di Mefs. Oddo degli Altoviti . 

Cenni di Nardo. 

Gherardo di Lapo Pagani. 

Ser Giovanni di Ser Benedetto. . 

Ruggerino ( °di Ser BenciGonf. di Giuftizia. 

Ser Puccio di Ventura de' Mori lor Not. 

Boninfegna Angiolini. 

Cione de' Magalotti . 

Francefco di Bonaccorfo. 

Anfelmo di Palla. 

Donato di Lapo Viviani . 

Uberto di Landò degli Albizzi . 

Veri Rondinelli Gonfalonieri di Giuftizia . 

Ser Giovanni Finucci lor Notaio • , 

(i) MS. Ruggieri . 

* 

FINE DEL LIBRO Qt'ARTO . 
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MONUMENTI 

CHE SERVONO d' ILLUSTRAZIONE , O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 



Num. I. per la Rubrica ccxxv. Lib. IV. 

pagina 17. 

• v ■ 

Preparativi , ed altri atti , per la venuta , e dimora 
di Carlo di Valois in Firenze. Dal Uh. £ de i 
Configli a6*]. nelle Riformag. e prejfo il Borgbini 
Corf. 45. a 84. Clafr. xxvi. della Magliabecbiana* 

Anno MCCCI. 

t 

Appettandoli la venuta di Carlo figliuolo del Re di 
Francia, che così lo chiama, ed intende Carlo di 
Valois, fi danno certi ordini da' Priori confultati con 
quaranta uomini eletti per quello , e la Comma è 
d* impedire i tumulti popolari , c romori , e vi è par- 
ticolarmente , che nefluno porta armeggiare nella 
fua entrata ,fe non quelli , che farà ordinato da' Prio- 
ri , nè pofTano portare armi , o divife , che chiama 
infigwa, & fttprainfignia , fe non quelle 1 che fa- 
ranno ordinate da' Priori. 

Mefs. Carlo de Marchionibus de Monticulo CapUaneus 
in Configlio a' 7. di Novembre 1301. 

Ad honorem , & revercntiam omnipotenth Dei , & 
gloriofe Marie femper Virginis , Beati Iohannts Baptiftc » 
Beate Reparate, cV Beati Zenobii, & ad exahationcm 

Tom. X* F fa- 
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facrofantte Ramine Ecclefie, or Sancii (lìmi Patri* Doni. 
Bonif«cii divina pcrmiflione Summi Poncifìcis VIIF. & 
fuo rum Fratrum Domìnorum Cardinalimn , & Sercniflimi 
Dom. Caroli Dei gntia Hierufalem , & Cicilie Regii 
Illuftris Dom. Caroli Sereninomi Regis olim Francorum 
filli, Paciarii in Provincia Tufcie per eamdem S. Ma- 
crem Ecclcfiam conftituti ad honorem , bonum , pacif?. 
cum, & tranquillum ftatum populi , & Communi? Flo- 
remie, ad evirandum , & prohibendum ne incendia, va- 
ila, robarie, olFenfiones, & homicidia fiant in Civitacc , 
Comiraru, & diftriÉhi Florcntte . 

Si fanno i Priori a mano , Baldo Ridolfi , e Tuoi Com- 
pagni , che fono da Novembre a Dicembre per un me- 
le | con gran balia , e autorità , sì pe '1 governo , sì per 
onorare detto Carlo ; particolarmente vi li nomina in 
numero quatuor Paliorum • feu Drapporum ad aurum , 
• metter guardie nelle Fortezze t foldati, e nota i no- 
mi cum Peditìbus, Bai ettari is , Arcatoribus , Gialdoneriit , 
Paveggiariis , Palaiotis • Maraiolis , Guaftatoribus , Picco- 
tieribus , Magiftris , Officialibus , & quibufeumque aliis ec. 
Ci manca la fine. 

Si fa incora una gran rcmifTione de* Condannati in 
certi tempi , e modi , eh' è cofa lunga . 

Daffi ancora grande autorità a* Priori nuovi fotto il 
dà 1 9 di Dicembre 1301. Erano entrati a' ij. 

Mefs. Carlo era entrato in Firenze in Calendc di 
Novembre 1301. 

Si fa provvifione di dare certo aiuto al detto Mef>. 
Carlo di Valois.che andava alla volta di Cicilia , e que- 
llo a' dì 16. di Marzo 1301. 

E 1 (tato notato in margine : A Dante tra l'altre cofe 
eiTere (tato appofto nella Tua accula aver contravvenuto 
nella fua Provvifìone , ma non fo, fe il cafo fta appunto 
così; perchè gli fu apporto , che nel Priorato, ch'era 
(tato un'anno innanzi, avea contradettala venuta , e non 
quello aiuto. 

4 



Ann© 
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Anno MCCC. {forfè MCCCI. ) 

Rìformag. Lib. xxx. Capitoli a 173. N$ftr$ 
libald. D. a in. 

Die ni. Ianuarii . Neapoli . 

Confeffio pecunie reccpte t Fiorentini* facra a 
Dom. Carolo Rege Hierufalcm . 

Dotti. Roggerius de Pifcaria milcs familiari* ditti Regi* 

prò co recepir a 
Lippo Ildebrandini Confale Florentinorum Neapoli . 
Ser Guido dì. Ser Falchi Bernardi exemplavic. 

Regis praedifti Procura ad extgèndum a Florentinii 
( iv. Marti i , a 1 74. } in Dom. Guillelmum de Ricove* ' 
ranza de Pifis militem cius Confiliariura . 

Ser Simon fil. Duicis de Florentia exemplavic cum 

Ser lohanne Arnoldi Arrighi , Se 

Sòr lohanne quond. Bruni de Signa , de mandato 

Dom. Guerardini de Camberà Potcfhris Florencic . 

Regis predicci finis faeìa Communi Florentie per dicrum 
Doni. Guillelmum ai. Aprilis . a 174. 

_Pierus Forefis ■ — 1 r.m--~H r«m. 

Braccini» q. D. Albizi Trinciavelli , & > LMne " r " .^ oia 
Pierus q. Dom. Oddonis de Alcovicis — » munis tl0r ' 
Dom. Donatus Alberti pop. S. Laurentii , & — \ T 
Dom. Alkizzus Corbinclli J Aeltcs - 

Solutio pecuniarum fatta di&o Regi 21. Aprilis. a i to. 
Bortinfegna quond. Angiolini Machiavelli focius in io- 
cicute Bardorum fidciuflbr Regis . 

Regi? confeffio (ibi folute pecunie il. Mait.#ito. 
Ser Martinus q. Amidei de Poppiano Vallifpefe exem- 
plavic cum Ser Torello quond. Folchi de Baroncia . 



Annn 
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Anno MCCCL 

Indizione xiv. 11. Aprili?. Neapoìi. Ex libro 44. Capi» 

tu forum Re format, a ^51. Nofiro ZibilA. D. a 114. 
Dom. Caroli II. Regis Hierufalem confeflio pecunie fibi 

folute prò Communi Florcntic 
Bartolomeus de Ebuìo Decanus Capuanus , & ") Ambaxiato* 
Pandulfu> de Domno Mudo de Salerno > j res Regis • 
Sor Uguccionc Dom.Raincrii Bondòoi de Fior. exempL 

MCCCL xxvii. Ianuarii Inditt xv. Ex eod libro . 

Dom. Caroli filii Rcgis Francorum Littere de pecunia 

per eum recepta a Florentinis de moneta . 
Ser Bcllincione exemp.aVic. 

AHe Littere di&i Principis fupcr eadem materia, date 
de menle Februario , $c Marcio ditti an.ii, 8C de 
menle Apriiis 1302 Ex eodtm libro a 557. 

Borghefe Melhorati — — 1 

Benzus Soderini , & ^ Camerarii Communis Florentie . 
Tanus de Rocchis — * 

Ser Simon Nerii Boccaccii Notar, de Florentia exem- 
plavit. 

Anno MCCCII. 

Indittione Xv- die ultimo Martii. Ex eri.lib. a $5$. 

'Principia predici Finis fatta Communi Florentie. Flo- 
rentie in Conventi! $. Iacobi Ultrarnum , ubi mora- 
oatur dittus Princ. 

Dom. Guillclmus de Pertico Canccllarius 
d»c*tì Prmcipis , & 

Dom. Mufcuttu» de i r artzefibus , & 

Gerbius Chiari pop. S. Laurentii ■ 

Num. IL 




Tcftes. 
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Num. II. per fupplcmento della Rub. ccxxvi. 

Libro IV. pagina 19. ^ 



§. I. Nomi de' Banditi da Qirlo di Valois, tratti 
dal Voi A. api. e dal Voi B. a 594. di Me- 
morie diverfe de II a Citta di Firenze A/SS. che 
fi ferbano nella Libreria di S.Paolino. 

* • 

MCCCI. ^ 

MEfs. CarTo di Valois venne ih Firenze nel 1301.& 
con Tuo bando furono confinati (i) tutti e' Bianchi 
in ciptà , & in contado: & *n qucfto tempo fu morto 
Mefs. Torrigiaoo(a) de' Cerchi da Simone di Mefs. Cor fo 
Donati, & il detto Simone fu ferito, e morì di detta ! 
ferita . 

Mefs. Vieri con altri Bianchi'»' dì 4 d'Aprile (1)1301. 
ruteno dinunziati di anzi a detto Mefs. Carlo di certo 
malificio , óc non comparirono, Óc ebbono bando, c que-* 
che erano di parte Bianca, cioè; 

ma 1 # I » 

MCCCII. a' dì 4. d'Aprile. } 

Banditi da Firenze da Carlo di Valois, '* 

Mefs. Vieri Ì\ Topra detto 

Meis. Giano de* Cerchi > 

Mefs. Torri già no de' Cerchi 

F 3 Car« 

1 y 
(1) MSS. leggono, tutti c due, re* fào e*ldo furono ru+ i 
tati . 

(1) Quefti fu Niccola , come dice il noftro Scrittore , ed 
il Villani lib. 8. c. 48. In fatti Torrigiano fi vede 
poi tra* Banditi nell'anno feguente. 

(3) li noftro Autore dice, *'«? 2. d' Apriit . 



- * - 
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Orione de* Cerchi 
Giovanni de* Cerchi 

Bartolommeo di Mtfs. Giino de* Cerchi 
Bonifazio di Meis. Veri de» Cerehi 

Ghcrardino di Vieri de' Cerchi 
Baftiera della Tofa 
Mefs Manctto Spina degli Scali 
Vieri d' Ugolino Scali 
Naldo di MeR Lotco Gherardini 
Baldinaccio degli Aldimari 
Ser Filippo d'Alberto Malifcctti 
Vieri , & 1 di Mcf$ Ricovero de - Cerchi 
Ricovero j 

Mefs. Bindo di Mefs. Bonaccorfo 
To^J^T) } di M«fs. Focfc degli Adinun 

tokì&Z }diMcf 1 .Fili P1 
Bernardo di Mefs. Lotto I Gherardini 



3 



Sri}**" 

Arrigo di Mefs. Gualtieri 

Gualtieri di Mefs. Lotto , c figliuoli por,, di S. Michele 

in Orto. / * 

Cafino Legnaiuolo 

Faldo, e figliuoli pop. di S. Simone 
Naldo di Ser Rinieri 

Vanni Manieri di Borgo S. Lorenzo di Firenze 

C^fd fC ° ' *} di Giovanni P°P' Ui S - Donato * Moncione 
Liliano del Maeftro Salvi da Panzano 
Ser Giannozzo Bruno di Buglio del pop. di S. Andrea a 
Cocbliano, (*/. Celano) 

Ghino Petri 

Nar^o Cipriani 
Gianni di Gennaio 
Albi zzo Mori 
Pe nicchio , & 
Alberane — 

Vanni 



de' Ciptianì 
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Vanni Giandonatt , 
Mefs. Giano di Mcfs. Rinaldo Soldanicrt 
Torta Carelli 

Gherardo Filippi di Sommala 
Lapo Rimeri 
Salvi di Mefs. Rinieri 
Lapo vocato Marchini de* Pie nini 

SS? °JLÌ } * B "*° Vieri 
Segnalino — -, 
Roberto Adatti ,Sc > da Signa 
Cambio Mondi 1 
Giuntino de' Girllandi ( così ) 
Buonafede Spinelli 
SaJuccto di Benincafa 
Senjiuccio Ruftichi 
Bandinuccio d* A !b zzo 
Lione di Scoiaio 

Arrigo Ruftichclli ( ,</. Rufticuc' i) 
Ardovino Grandinelli ^ 
Scola io di Mefs. Bernardo 1 , 

Guccio vocato RolTellino 
Bartolino di Gante 
Neri di Guido di Mefs. Piccino 
Lippa di Mef. Gherardo (*/. Gherardino) 
Albizzo di: Bruca ■ ■ J 

Deo del Beccuto » e tutti quelli della Cafa de' Beccuti 
Tignofo di Mefs. Ruggieri Caponfacchi . 

Ai margini del fecondo MS. citato , in fine di queftn 
Catalogo , e il fluente ricordo : Seguono e' confi- 
nati 1302. come apare alibro delarchivio della parte 
guelfa 30*. 



tutti della Cafa 
de' Tcdaldini 



* * $. Il 
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§.II. Provviiìone del Capitano di popolo , e fuo 
Configlio a detto effetto, cavata, dal Libro 
del Chiodo , e riportata nel Volume C. delle 
Memorie TJioriche ce. a 4. citato di ibpra . 

AL nome di Dio Amen. Quelli fono e' condcpntti Se 
la Comma de' Condepnatì la & finalmente 

publìchati pe '1 nobile & potente Cavaliere Meflere Nel- 
lo (*/. Neulo) di MeC- Piero de* Guclfoni di Colleftaz- 
zari Onorando Capirano della Cipta di Firenze Cotto esa- 
mina de* Capienti huomini MeCs. Anaftagio de Iterarne 
( ai. da Terano ) Giudice , Se AfTeXOte Collctterale di detto 

Capitano del Configlio de* Capienti huomini Mef 

di MeCs. Piero d* Agobbio, e MeCs. Giovanni da Fabriano 

Giudici del detto Capitano., & Comune: Ccripto 

per me Rinieri di Macflro Vira da Colle Notaio 

di detto MeCs. lo Capitano , & Qbmune a cagione dello 
excefìo commeffb per gì* infraCcritti , & contenuti V in- 
fraCcrittc parti Cotjo l'aono Mccui. Indizione acv. nel 
tempo dì Bonifazio Papa Oftavo . 

Noi Nello ( al. Neulo ) Capitano prederto le infra- 
fcripte condepnationi in Comma diamo e fomalmentc 
profferiamo in quello modo. v 

Cielato di Davizzodc' Corbizi-, contro a quelli , & a qua» 
Scr Bonifazio di Giuliano | lunche di loro procedo 
Torto di Iacopo J facciamo per via d'in-, 

quifitionc per noi, & noftra Corte fatto nello offizio 
nft/lro, ce noftra corte Copra a quelli, & quelli, 6V 
quegli altri, & qualunche di loro in det;o tempo 
neJP inquilitione contenti no..... ne fieno a* con- 
fini loro, e qualunchc di loto dati 
Dego figliuolo di Ci ciò, & — "1 d* Aholanti 
Manno Propii ■ 5 {forfè Agolantij 

Gallo , 8c - | 

Martino , & *> figliuoli d' Orlanduccio Orlandi 
Lapo J 

Orlanduccio , altrimenti vocatc Redo , figliuolo 
del Trinchi 
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Mefs Palmieri de Altoviti 
JVlefs. Lapo Salterelli 

Mcfs. Tondellino de' Conti di Gangalandi 
Mola figliuolo di Gcppo del pop. di S. Trinità 
Mcfs. Aldi brandino Migliorelii 
Orlanduccio Orlandi 
Taldo della Bella 
Curradino Diodati 

Ghuiduccio Bonzi vocato Scampolino | 
Lapo Biondo v ■■ * 

Conrro a quefti , & qualunchc di loro proce/Ib fu 
per via d* inquifitionc noi , & noftra Corte , & uficio 

n & no fi r a Cora» fatto fopra quefti predetti , 

& qualunque di loro derto tempo , e luogo in detta 
inquifitionc contento con citazione fatta Congregaci 
fcciono , & vennono mano armata con ode nel Con- 
cado di Firenze contra l'onore & pacifico flato del 
Comune & popolo Fiorentino nel cafo di Monte 
Aguto . Et detto Cartello hanno occupato contro el 
Comune, & Popolo Fiorentino , & predetti luoghi , 
ex circunftantie di detto Cartello con ofte ....... 

tolfono el Cartello di Fighine » Et per «Uri 

luoghi nella Contrada di Mugello, & diftretto di 

Firenze , & altte più tabella & commifTono 

contro allo honcre de' Signori Podeftà & Capitano» 
& U......& Gonfaloniere diGiuftizia, ÒY aflum- 

merfìone di detta Ciptà » & (lato pacificho del 
popolo & Comune. Gli detti citati nel predetto 
modo, & qualunchc di loro in altri cxceffi, tk a 
detta inquifizione non fono venuti a fchufarfi nè 
a rifpondere ; nella quale inquifitione abiamo fatto 
noftro mandato per ncftra Corte 'per gli rrìedi del 
Comune di Firenze» & noftra Córte infra certo 
termine, il quale è pattato: & nen venendo, nè 
per afTenzia fchufarfi , Et dopo detto termine , &~ 
fcando mandato per publiche perfone Comuni nella 
autorità, & improprio, & in ciafeuno , & in qua- 
lunche di loro nortro mandato termine afTcgnato , 
infra quello non fono venuti loro, nè altri per 
litlp , nò comparici in detto termine nè poi , nè 

cun« 
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compiuto altro per loro, né neiTuno di loro fogli 
per inuoctnzia ifchufargli , né per loro alcuna cofa 
dire , nò oporre , fe pocedlno ia contumacia colla 
aftenzia tal contumacia efcufare , però di detti, e 
ciafcuno di loro negli Atti della ooftra Corte evi- 
dente apparircene di loro contumacia fi pollino glo- 
riare , né al sì di tanta , nè sì inorma malizia di 
cofe rimangila impunita , Et loro & ciafcuno di loro 
ceda alla pena, òr gli altri che vcranno in cxemplo 
che quegli, & cialchuno di quegli & qualunche 
altro di Jcro* fi quando loro, & loro, & altri in 
forza del Comtfne perverranno imputeranno d'edere 
ecciti perfo il corpo &: mozo il capo , cioè che fa- 
ranno morti , & tutti i loro beni applicati al Comu- 
ne, & Camera del Comune di Firenze, e detti fa- 
ranno fcripti fecondo la forma degli ftaniti di detto 
Comune & Popolo, & fioftro arbitrio per detto 
ftanziamento , & ordinamenti annoi atribuito , & 
concetto , cf ogai modo, & ragione che pattiamo fi- 
nalmente chondepniamo loro , & loro beni di qua- 
tanche di loro confifehiamo , & per detto Comune, 
& Camera aplichiamo, & che come sbanditi & con- 
cepitati fecondo la forma degli statuti vaglia , & 
tenga . 

Lata , cV fummabnente promulgata . i . ma nife (tata fu detta» 

condepnagtone e la fomma di condepnagtone pec 
lo detto Mefs. lo Capitano nel Configlio del Comu- 
ne & Popolo della Cipri di Firenze nella Chiefa di 
Sampicro Scheraggio dimorando nel folito luogo 
congregati per Tribunal fedendo , & fcripto per ma 
Rimeri Notaio fopradetto fotto anno del Sig. Mccciu 
Indizione xv. nel tempo di Bonifazio Papa Vili, 
nel mefe di Giugno a' dì ao\ preferite Ser Flerano 

Noe. di detto Capitano , e Ser Gh Nuti Noe. 

e Tura Grilli , e Ser Buòno Rinaldi , e Ser Dino 
R il al j ti , Se più altri . 



§. III. 
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§. III. Trattato di far rubellarc Prato. Rifor* 
mag. lib. de'Capit. 44. a 555. Zib.D. a il}. 

MCCCIL Indift. xv. die 26. Marcii Florcntie . 

Co— quedam iniqua, & paftum initum intec 

BirC de e TS™; BÌndÌ delBafchÌera "l RubellesCommu- 
Ubaldinaccium de Adimaribus, & nis Fiorenr jf « 
Naldam D. Lotti de Gherardinis — I P arle una » * 



Dom. Petrum Ferrandom de Vergi .... ex parte 
altera 

Prati oppidum promictieut diéto Dom. Petro , & alia 

Ser Filippo* Lamberti Marifcotti de Fiorenti* Notatiti* 
rogar. 

Ser Buonns q. Ianni de Ugnano ex empi a vie, cum 
Ser Palmerio q. Set Francifci de Certaldo 
Ser Nolo ( ve l Novo) Gozzi de Pelega , óc 

Scr Iacobo MtlUgris de Mugngnc . 



» 

■ 

Num. III. 
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Num. IU. per la Rubrica Ccxxvil Libro IV. 

pagina 20. 1 



Provvifioni fatte per diverfe paci. Dal Lw.slej 
Configli delle Rifonn. fé punto L. prejfb il Borghinì 

Cod. 45. della Magliai, Clafs. xxvx. a 83. 

• • , . • 

Anno MCCCL . 

■ • .' • * . • » 

MEfV. Francefco Vcfcovo avendo condotto là pac© 
fra' Viiitomini , e' Falconieri , per tor via ogni im- 
pedimento chiede grazia per Tommaio di Duccio di 
Mefs. Cerretieri Uè' Viidominì , eh* era (tato Sopra- 
stante della Prigione della PflitlBft > fiano aflolutiV 
da certo debito . Vi fono due altri fenza nome , che 
iono notati al Quaderno num 30. e 560. e nel Libro fi 
nominano altri dieci Mallevadori , che avevano pa- 
gato » cioè » »••"* 
Vieri 'quond. Dom. Ugonis della Scala, prò — lib. 100. • 
D-Gherardus Ventura de Tornaquincis, prò lib. 50* 
Johannes q. D Tede de Tornautuncis , prò — Mi. K yo. 

Ser Manettus de Capalle , prò — . -—lib. 100. 

Dom Gherardus de Vicedominis , prò — •— — lib. 100. 
Lapo vocato *Trigagno, prò — • — — — — « — lib. 100. 

Geri quond. Olivieri , prò — — — lib. aoo. 

Ser Albizzus Gherardi de Viceduminis, pio — lib. 50. 
Davizzus Trinci de Csmpi , prò — — — iib. 50. 
Scr Bindus Guiduccii , prò — — — — — — lib. 50. 

Anna MCCCL 
Dal Libro &f tonfigli L dille Ri for magioni a 20. 
prego fé 1 Borghi n 't , iuogo cìt 
Si pacano lire 500. fpefe a guadare i beni, e cafe , edi- 
lizi, vigne, ed arbori de' condannati , e sbanditi ; le 
pietre , e legni delle quali caie fi portarono alle 
nuove Carceii, che fi edificavano , ouclle , che fi 
chiamarono poi le Stinche* 

Num. IV. 
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Condannagioni fatte da Gante Gabrielli. Bor- 
ghini Excerpta varia da rebus Florentinor* Cod. 
43. CU xxv. della 0 MagUab. a 48. Spoglio del ' 

' Libro del Chiodo, ed è anche ai Lib. xix.« 
cielle Riformagioni : e rifeontrate, e fupplite 
in gran parte ancora col noftro Zibaldone A. 

" * 4°- * fegg- ' * - 

Condennaciones faci:? per Nobilem , or pctentem Militem 
Dom. Canrem de Gibrielis Poteftatem Fiorenti© 
Mcccn. & primo. 

1 

a 1. MCCCII. xvni. Ianuarii. 

Dom. Donatum Alberti de fextu Porte Domus. 
Lapum Admoniti de fextu UJrrarni. 
Lapum Blondum de fextu S. Petri Maioris. 

acenf. a pub vece, & fama 
Quod in Prioraru fecerunt baratteria* , lucra illicita , 8c 

extorfiones , in lib. x. m. 

Nota del Borgbtni . Non viene ad alcun particolare , ed 
era quefto un titolo di poterli giudicire , che ben 
fapevano, che erano inquifiti per altro; cioè per 
• le parzialità ri' allora , e che per fofpetto non fareb- 
bono comparfi ;onde ne fluirebbe la ccndennaiione. 

a 4. ìMCCCII. xttìh Ianuarii. 

Dom. Gherardinum , immo Andream de Ghemdinis , 
acc. a Dom. Simone de Cancellcriis de Piftorio,che 

ef- 
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efTcndo Capitano di Piftoia operò, che i Neri ne 
foflero cacciati , e favorì la parte Bianca ; e che vo- 
lens deftruere partem Guelfam , Se que vocatur Ni- 
gra , & de parte Ecclefie , armaco in piazzi con fal- 
dati, i Terrazzani, e Forefticrt fecit ciceri Cancel- 
lerie* Nigros, Sigibaldos Rubens, Rivardos Guelfo* 
de parte Ecclefie , & condannato certi di loro ift 
libras x. m. florenor. parvor. 

MCCCII. xxvn. Ianuarii . 

Ghcrardinum q. Diodati populi Sanfti Martini Epifcopi , 
. acc. a Bartolo Bianchi, populi S. Laurcntìi, che nel 
Priorato commifit dolum, fraudem t & baratteriam , 
facendo offerire a S. Giovanni Cuccio di Mefs. Ccr- 
rcttten Vifdomini , ch'era incamerato propter mul- 
to* bamnos , & condemnationes , e che ne ebbe fio- 
rini d'oro 72. in lib. fi j. m. floren. parvor. & non pa- 
gando fra certo tempo , omnia bona publicentur , & 
. vaftentur, & ipfe fiat. 

MCCCII. xxvn. Ianuarii . 

Dom. Palmcrium de Altovitis de fextu Burghi 
Danrem Allagherii de fextu S. Petri Maioris 
Lippum Becchi de fextu Ultrarni 
Orlandinum Orlandi de fextu Porte Domus 

accufati dalla fama pubblica, e procede ex officio 
ut fupra de primis , e non viene a particolari , le 
non che nel Priorato contraddifTono la venuta Do- 
mini Caroli , e mette , che fecerunt btratterìas , 8c 
acceperunt quod non licebat,vel aliter quam lice* 
bat per leges, &c. in lib. viij. m. per uno, & fi non 
folveriiit fra certo tempo , de vaftentur , & mitrantur 
in Commune ; & fì folverint , nihilominus prò bono 
pacis (tent in exilio extra fìncs Tufcie duobus annis . 

MCCCII. primo Febbraio . 

Paffieram Dom. Uberti , 1 Capir, in homicidio fai 1 
Cionem Dom. Neri — / Mundi Piantavignia . 

Ugo- 
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Ugonem Domini Ottaviani de Pazzis de Valle Arni fu- 
p?riori5 ; q\ie domus fatisdat prò Magnatibus , vel 
lati sdare confuevit. 

Eranvi ferirti altri Tei nomi , o vi aveano ■ efTere ; ma 
il Notaio dice non averli potuti leggere . Sonvi 
condennatc altre trentafei perfone , che Tono loro 
Ma fri adi eri , e loro brigare, de' qnali ne fono can- 
cellati xxij. per partito de* Signori Priori , ed offerti 
parte a S. Giovanni. 

I primi quattro han da efTere PafHera , Cione, Bernar- 

dino, eBettuccio, Magnates ; gii condanna, ut am- 
puìetur eis caput talirer qui d ir.oriantur , fi invene- 
rint in fortiam Communis , & per le ferite in ij.m. 
& per le ferite in lire m. 

Carfum D. Albeni (forfè Alber 
ti)Riilori 

lanmcri ( al, Innamum ) de Ruffolis 

Che effondo de' Priori Mefs. Donato Alberti » e Lape 
Admoniti • e Lapo Biondo, detti di fepra trattarono 
con loro di mutare lo (laro di Firenze, c fare Priori 
a lor modo , in fuvcrftone delia parte Guelfa , e 
della Chiefa , ed ovviato alla venuta Domini Caroli 
per ordine del Papa; in lire 3000. ut fupra,(i non 
folvcrint, & li foivcrint due anni a confino. 

» 

MCCCII. primo Febbraio . 

Dom. Lapam Salterelli Iudicem , acr. a Cenno Grifoli de 
Monrevarcbio di 

Molte baratterie farte , e particolarmente , che fece 
fare a* Priori uno Itiiiziamento, che per Mefs. Bi- 
fazione Pofeftà di Firenze non fi procedere in una 
accula contra filios Tieri per illos de Ameriis,per 
una pace rotta, avendone ricevuto fior. aoo. d'oro 
per baratterie. 

II che eftendo de* Priori fece afTblvrre » avendone ricevuto 

fior. 200. d' oro per baratterie a Canre de Prigioucl!ìs , 
& Soniis {0 Samis )de Staterà , che erano (rati cooden- 
nati in lire 260». e più da Mefs. Boccadino Csnirano . 
ftf m , che efTendo dato un' accula d'una mol? ^ data 
di una Cafa di Bindaccio di Guictonc de' C. Riardi 



}acc. a Meo Vefe pop. 
S. Petri Maioris , 
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appartenente ad Dom. Guidonem Ugolini» la fece 
pronunciare fraudolcntemente , e caiunniofamente 
per danari Sonci ceree generalità circa la parte 
Guelfa. Condannato in lire 6000. e pagando, tre 
snni confinato: E di più fia notato per falfarto» 
barattiere , e non pofla avere offizio mai in Comune . 

Ser Alonem Notarium qu. Buccii popuii S. Brancarii , 
acc. a Leoncino q. Alberti Leonis . Fu coftui de* Gi- 
rolami, non fo , (*c di que' del Tetta . Indi num 3#. 
F3C. generalit. & pamcularit. che ebbe denari dal- 
la parte Bianca di Piftoia , che cercò di rovinare la 
Nera, e difpcrgerla. 

Itcm , che cercò d'impedire la venuta Domini Cardi 
Tufcic Pafciarii , accipicndo , & accipi faciendo for- 
ralitias , turres, vel turrim de Cappalcnfibus , & de 
Ulanchis, & turrim Mali, & Cantis fil. quond. la* 
cobi Belletti , ce ipfos armatis hominibus firmamio, 
ad impct'icndum adventum ipfius Domini Caroli > 
condennato, come Mcfs. Lapo fopraddetto. 

MCCCII. 10. Febbraio. 

Scr Simonem Guidaiotti de fexm Ultrarni . \ 

Ser Guccium Mcdicum de fextu Porte Domu? . 

Guidonem Brunum de Falconeriis de fextu S Petri : prò- 
cefT. per inquifitionem ex officio, che nei Prio- 
rato feciono baratterie, e eh? riceverono io dinari , 
o promette , o fcritte lettere fub alio nomine , e di 
far nuovi Priori , e come di fopra contro a Carlo • 
c parte Nera, tutti generali 

Dom. Ubectum q. Rainerii . 

rntum 1 "" ' & } fil « diftl Dem - Ubmi • 

Fewum Coi, } de Montc MircUno ' 
Chelem Mutii ~> . 0 
Pierum Landi / dc Penni - 
Gianum Bencivenni "\ , . 

Mann«m.& fii.om } dc Montelungo. 

(lìtrghini dggtugtte) Contadini, e Mafnadicri loro 
di Marciano , della Penna , e di Montelungo : dipoi 

Cio- 
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Cionem , Sci ,. T ^ ^ iti -1 Omnesde domo Ma- 

R.. ' > ohm Dom. Liberti . ^ . Mmm ^ • D n 
apettam J >^natum de Pazzis , Lo» 

Panfieram D.Alberti ' mitatu Florentic . 

Pr efono , e rubarono il Cartello di Porlìgnano , gri- 
dando: Muoiano i Guelfi, muoiano i Guelfi; e fe- 
rirono molci . 

Magr.atibus ampuretur caput , ita uc moriantm ; Popu- 
larcs furcis fufpendantur . 

MCCCHX 8. Febr. 

» « 

Ser Samuel , & ì c } - r „ f . 

Gratiam J RhoS GtaC,C • 

Latinum Rainzldi . 
Duccium Grimaldi . . 
Bandinum, & \ - . 
Ugolinum — S FortlS ' \ 
Kamerium 1 

EST* Uiios Vigorofi 
Lacchinum J 

Zonum ( Borgb. Tonurn ) D. Ncrii "> » Pfl77ic 
Pamfìeram Dom. Uberti j 
Ccrluccium Ricevuti de Bachereccia. 

Tonum — n 1 p ratres ^ Domini Guidonis Novelli do 

rr^Z, I Garliano fidelcs Domini Guglielmi . 
Concuccium -J 0 

Mcnacum Baftardum fil.ol.D. Guglielmi Epifcopi Aretini • 

Grifum Domini Conti de Montedallo . 1 

Lapum de Gardillicne . 

Guiduccium Rainuccii de Troiana. 

Naftafium Puccii de Comitis de Montelango, 

Dcm. Ubertum Spiov^natum , & 

Beninum (Borgò. Bettinum.) Se \ . f 

Cantinum J C1US hl,0S# 

Ser Verum Dom. Tu-ppi de Pazzis. 

Àiannum Ruftichelli . 

Tolomeum Chavalcantis , 

Lachuccium de Tnbio de Policiano . 

Preftam, & \ • » f 1 , 

Tòm. X, G Li- 
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Latinum MafTai 

Bottinum Faczinii. 

Vivam, & \ fiiios iunfte de Monte Marciano. 
Bninum— k S 

Pctruccium Gemme 7 de Monte Marc i ano . 
Andream Anrtgi — i 

Zappettarti . & 1 Domini Ubert i . 
Bottinum — J 
Ninum Domini Mei 
Mmum Monachi . 
Malitiam de Pontenovo 
Thomam » & 1 de Pontenovo 
Simoncinum J Comit. Arreni . 
Tingum de Quarata . 
Natum Ricevuti de Pontenovo . 
Floravantem de Comit. Arredi . 
Satura Lonti de Monte Lungo . 
Continum , & \ Iacobi Comitis de renna 

jVIinum $ Comitat. Arrctii . 

Lapum I*ccbi de Penna . 

Pagnum de Sexta Comitat. Florentic. 

Bongianura de Sexta. 

Guelfum Iacobi. 

Mincium Palcerii-de Contis . 

Prctelatum ( Borgb. Prctebatum ,) &ì de , 

Tottum eius fratrem — — / 

Picciolum Spinelli de Gangarcta. 
Nutarinum Ugolini de SniFena. 
Gezzolinum Gante de Monte Gonzo. 
Guzzarinum Prete fil. Ser Guidi de Cerqueto . 
Gratiam Grimaldi. 
Picrum Iac^bi . 

Vardum Chiaruccii Bcnamici . 

Gratiam Bcnincafe . 

Ncium Venture . 

Gratiam Tenti . 

Nutinum Benducci, & 

Nitinum Ciani. 

Che di notte prefono Caftrum Plani VaUiUtni . , c 
ferirono , e rubarono , c tengonlo con altri Ghibel- 
lini Aretini i ec. 

ABI- 
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Amputetùr Magnatibus caput a collo , itM moriantur : 
alii furcis iufpendantur , itauc moriantur . 

MCCCII. 17. Febbraio, 

Bettinum Domini Uberti de Pazzis. 
Biondum, & -, » 

Farinatam L fratres de Ubertinis de Figno ( Borgb. 

Signia ) Magnates per la medefima cagione d'aver 

ferito certi de Catturo Plani . 
Dom. Lapum Salterelli Iudicem 
Simonem Guidalotti de fextu Ultrarni . 
Ser Guccium Medicum de fex. Por. Domus . 
Guidonem Brunum de Falconcriis de fcx. S. Petri . 
Ser Gorellum q. Folchi. 
Porcutium Graffia q. Tborelli. 
Ghellum eius fìlium . 

Caruccium fil ,q populi S. Angeli de Sfrata . 

Addi io. di Marzo confermò tutte le fopraferitte con- 
dennagioni de* Cittadini di Firenze nominati di Co- 
pra in fette volte; manca quella diSerAllone. 

MCCCII. 5. Aprile. 




Dom. Vieri q. Torrefani 
Dom. Gianum eius fìlium 

Dom. Torrelanum q. Cerchi V de Circulis . 
Cerbonem q. Dom. Dorii j 
loanncm Circuit . — — J 
Bafchieram q. Domisi Bindi de Tofìnghis 
Dom. Mancttum q. Spini de Scalis . 
Ncrium ( Bargb Verinum ) q. D. Ugonis de Scalis . 
N addurr) q. D Lotti de Gherardinis. 
Baldinaccium D. Bindi de Adimaribus. 
Ser Fiiippum q. Lamberti Marifcotti Nor. per tnquifi- 
tionem ex officio . 

Che tennono trattato contro la parte Guelfa , e della 
Chiefa , contra 111. Dom. Carolum fìlium Regis Fran- 
cie Paciarium , e vollono mutar lo fiato , e cavate 
i Guelfi. 

/ 1 Gì MCCCII. 
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MCCCII. 3. di Maggio . 

Vcrium , & — \ quond. Dom. Ricoveri de Circulis per 

Ricoverinum J la medeiìma cagione . 

Dom. Bmdum 4. Buonaccurfii 1 

Curfium, & 1 i-i^i: r > de Adimaru . 
Carolum _ / ol.m de Forefis / 

Che tenevano, c non rendevano al Comune C&ftrum 
Montis Acuti , & voleano iuvertere il popolo , e 
(rato di Firenze . 

Dom. Bcrtum ~> p. . -1 

Dom. Dinum j * D F,h PP l j 

Bw*rnardum Domini Lotti ^ de Gherardinis 

Cioncai fior. Cinum , Sc\ C1 n 1 

Biadimi . j-fiI.CeciiJ 

Che tenevano , e non rendeano il Gattello di Monte 
Agliari , ut fupra . Dom Betti , e Dom. Oini Ten- 
tenna non cft letta , perchè comparirò innanzi al 
jee emine, e leu faro oli . 

MCCCII. 2. Iulii . 

Pagnum Puccii 

Biliotran 

Guiduccium Puccii 
Brandinum Puccii 
Barrolinum de Faclla 

Lapum Bjncii pop. S. Tacobi de Monte Carelli 
Teri Ugoli ù de Fighino 
Dom. Neri 4. Dom. Uoerti 
GuglicJmum cius fiìium 



I 



Bcttinum Dom. Guglielmi {Borghi 

Beccinum Gra'Jum Dom. Uberti ) | deUbcrtinis 

Bottinimi , r + v 1 de Gavillc . 

ccarr.ellum [Borghi A/o- r> 

;r ì quon. Dom. 

ritellumj I J 

Nuntium(/^.Nuccium) J * cc » cltl — I 

Sono di lotto un'ùlira volta i mcdefimi , e di più 
Neruccms , * l a oI . Iacobini 
Uguccius— — S 

Dom. 
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Dom. Tnrrig'anum ■ ■■ -j 

Dim Gianum Dom. Veni j 

Sor Carboncm D.Doris (liorg. Doni ) )> de Circulis. 

Ubaldinum Dom. Biudi | 

Veriì Dom. Ricoveri * 1 

Che l'acch'.-ggiarouu , ed abbruciarono la Villa di 
Lucoler,a , ed intorno il paeie . 
Scr BonifrtCium Iu'iani de Fei'uJis 
Gherardinum Diedri 
Dcm. Ardingum de Cafcia ludex 
Lapum Diondiim popoli S. Michaelis Vicedominor. 
Lapum Domini A.'/olini de Ubercis » 
Gmum , & «7 
Farinscam cius rìiium ^ Ubcrtt 




Pcrczzura Di m. TorcTati 

Chele m de Srolaribus 

Guidum D Ubeiti Plcbanum de Vallelunga 

Srmonem eiu fratrem 

Carlinum D. Ciuppi . ( Qpefto Carlino fa 
cancellarci per Balia darà a' Priori fopra 
ciò dì j« di Ag<ito; di qui rìì>T? Dan- 
te = A/petto Cariin , cbt mijcugiotti . ) 

Cicnem D< m Ncrii 

Panfkiam . & Cantinum D. Uberti ■ 

Dom. Andream de Ghrrardmis 
jCorfuccio , Se Naccio Riceuti de Vaecbereccia 
/ Betti mi m Dom . Uberti ■ ") 

Bectinum . Se Vvr Dom Ubarti / 

Ficazzanum Dom. Guglielmi 



de Pazzi* 
Vallis Arni 



de Pazzis Vallis Arni 



Guglielmum Dom. Neri de Ubertinis 
Lacum de Penna — — x 
Lapum Dom. Azzolini ^ de Ubcrtis 
G num Dom Lapi 

Biordum , & , fratres, & fai. D. 



Guiduccium.voca'um ^ Gualtcni de 

Spoglia i 1 Sig ia 

Bcrtinum fil. D. Guglielmi -, 



de Caitiglionc 



Farfette 

Guido vocatus Molle fi]. D. | Ubcrcinorum 
Uberti 

Brttmum Graduai de Gaville 

G 3 



dcUbcrtinis 



Ber- 
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Bettinum voc. Bifchieri fil. D. Acerriti , & I 
Nuccium eius fratrcm J 
Dom. Gugliclmum de Ricafolis 
Gerium eius lìlium 

Dom. Ubertum . fratfe$ fij olim Dom . Guglielmi 

Tonazzum , & > de Pazzis Vallis Arni . 

Gerium — -I 

MCCCII. die li. Iulii. 
Al tempo di Mefs. Gherardino di Gambera PcdclU 

di Firenze. 

? ° m L*Z CTSl Rr 1 filU Rigetti de Campanole 

Jacomum, « > de Vallambra 

Montcm ■ -i i 

xXm™« fiU - } P°P' S " M " ,inì 
Andream Burnaccii pop. S. Pctri de Cattaglielo 
Torta fil. q. Cioli 

^cciatdcfl n m,& y fn(te , ( & fiu Sct CW U • 

R&X,; & }ft«rosfil.Chel.i - 

Fridericum ol. Guidalottì de Summaria populans 

Omnes Magnates , & de Magnatibus de Domo t*ui- 
dalotti de Summaria, confinati prò Ghibellini* . 
Rompono i confini , e fi trovano a S. Godenzo co i 
Cerchi, Ubertini, Pazzi di Valdarno , Ubertini di 
Gaville, e prefono Ganghereta. 

Ser Guidonem Notarium fil. Ventine pop. S.Laatenta . 

Riglùnum — > omnes fratres , & filios Fortidi 

Belinum , & j" populi S. Miniatis . 

Ginum fil. Tendi 

Ser Palmerium Notarium \ 

Ghelium fil. q. Guidi de Monte Mudo 

Franciicum Sagni 

V^nnem Cecchi de Piftorro 

Uindurn. . ^ 

P^ulinum ! fratres, & filios q. Maffarii 

^occium J de Barberino 

v anacliura— J Nuc- 
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fS Nuccium — f \ fratres , & filios olim Lippi 
' Guardinum — - J de Ripclis 
VGuiduccium fiL Tani populi S. Marie de Ripolis 
Airguccium fil. Guidi pop. S. Stefani de Campoli 
Giaium V.fclw. > - 1 fiUos y j 
Donatum Salvinum J rr 
Fecciuin olim Rimagliceli -pop. S. Marie de Cafarora 
Riccum fil. M»rfiiii qui dicicur Malitia pop. S. Mari© 
de Campoli 

Lapum vocat. Roftim fll. Conti pop. S. Miniatis 
Deum fil. Aldebrandi de Cortine 
Tcrium q. Bonelli populi S. Andre© 

"Tjgoiinum qu Dom Ugolini de Pila ■ ■ ■ — , 

Azzonem. Gerium , Ùbaldinum, Franciicum, Albiz- 

zonem » eius filios 
Tanum de Cartello q. Dom. Azzonis 
Francifcum, Ùbaldinum, & Azzonem eius filios 
Ioannem » Franciicum , Ottavianum q. Dom. Ugolini 
Ùbaldinum q. Cavernelli 
Tommafium , & Geriun q. Raineriide Gagliano | 
Guernrrium ol. Tuccii SomeSIe. 1 

Omnes predi&us de Ubaldinis • five de Domo J 
• Ubaldinorum ■ " 

Guidum q. Carniani — 
Baftardum nlium naturalem qu. Carniani 
Baldinum quond. Ugolini Spiovanati 
Spagnolinum quond -Ioannis 



Omnes do 
Vilianov» 



Gracinum , & Mughiellum q. D. lacobi de Kl -zzano 
Giuntam quond. Spagnoli de Rezzano 
Guidolinum de Rezzano, & 
Catanium eius filium 

Rodulfum.ScF 1 ppumq. D.Stuldi de Mcnfula ' 
Stuidum fil. dicci Filippi 

Perchè ficcheggiareno , rubarono , ed arfono Gaglia* 
no, Borgo S. Pietro, e Luco, e le Ville intorno; 
ove è notabile , che egli arfeno fanciulle, e fanciul* 
letti i quanto poteva la rabbia delle parti . 
Guiduccium fil. Baldanze de pop. S. Michaelis de Ronta 
Vannem fil Gerii Gerbini pop. S Marie de Caftiglionchio 
Lippum vocat Bi cum fll ol • Tutti popolani Pie- 
bis de Miransù • 

G f Dom. 
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Dom. Bindum q, Dom. Cerchi ■ ì 

Baldinum 1 

lft»tre«.filiosD.B«di 

Laurentium -J 
Scolari um Ioannis 
Bartolomeum Dom. Gianni 
Bonifkiium , & Vcnturam Dom. Vcrii 
Cinuzzium, & Ccrchium Folchctti 
Ghcrardinum Vieri 
Roflellum de Vali'? Sevis famulum Car- 

bonis ■■ — — ,1 

Giovannellum fii. Baldi ( Gorgb. Tedaldi ) de Guglielmi* 

nis de Quona 
Carde 11 um fii Begnc de pop. S. Marie de Acona 
Balrardinum MI. Gianni de Cornano 

Cardum fìl. Mancini de Menamazzis de Monte Fefulis; 
andarono a Taccheggiare il Cartello di Monte Acutolo . 
Omnes de Domo Circulorum , accufari per Corfum 
ol. Andrcc de Donatis , pop. S. Marie Alberichi , che 
erano venuti a bandiere fpiegate a Ganghereto , c 
prefo , e Taccheggiato con altri Ribelli . 
Guiglìelmum tiratore pop. S. Michaeli* de Viccdominis 

Ser Nerium fìl. Ioannis Not. ~t _ c r»i 

Ser Ubertinum fìl. Tichi Not. > P<>P-S. Clementi* 

Chitum fii. Duti Tichi f de wiìie 

Perottum q". Payni pop. S. Reparate 

Pierum vocatum Falcione fìl. lacchi de Bononbt 

Cardellum , i 

Ser Folcum j frstres , & filios 
Panchinum | Tegne de Verde 
Chanelium J 

Nuftum V fratres , filios Ba- 
Mazzam J ronzini 
Azzolinum q. Gcrti 
Baftardum q. Ser lacchi J 
Ser Ad*£rum fìl. Ser Iacobi pop. S. Miniatis de Monv 
tebonclfo 

Lapum dell' Ammonito pop. S. Marie fupra Arnum 
MajKuoi Lippi Becche 

Ccr«< 



Omnes de popuTo 
S. Marie de Aconc 
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Corfellintim -~| 

Bertum I fratrcs , filios Ricoveri Borri populi 

Pag* mirti 1 S. Petri in Gattolino 

Iaccbum — J 

Latinura Cari Nafi q. populi S. Michaclis: perchè hofti- 
liter, & cum banderiis elevatis vennero contro al 
Comune di Firenze, e furono con gli Ubaldini allo 
fopraddettc ruberie > e procacciarono > che fi rubeU 
Jafiero dal Comune di Firenze . 

MCCCII. 18. AugufH. 

Cambnium Donufdei (j/.Dom. D?i) de Agolantibus de Fior. 
Algaririum q. Mannelli de S. Cervafio . 

Genfzzl } f«t««, filio. di» A!g«irii 

Vannem \ fratres , filios Bellacque populi 

Dinum — 5 S. Perri Maioris 

Gianinum ol. Silvcftri de Marano 

Bernardum q. Dom. Lotti fiocchetti de Gherardinis • 

BindufTatium -, ff & fi , ios Cecis Dom . Filippi 

£ , . cnem . > de Gherardinis 

Dinuccrum - — I 

Lottum MI. Dom. Gherardini de Gherardinis 
KriS" } Cortebr^hedcSe*. 

A 

Azzinum 

_ * • » 

Pozzum 

Lottum fìl. difti Azzini 

Secam fil. Mafini pop. Plebis S. Marie de Fagna 
Spinellum f. Rufticuccii pop. S. Miniatisde Caftignolo 
Dom. Albertum Iud. olim Guidalotti 
Mafinum filium ol. Dandi 
Beccuccium ol. Guiduccii 

Nerium ol. Lupi. Omnes de domo de Becciis de Cadrò 
Fiorentino , accufati da Vanni di Mefs. Baldovinetto 
de' Gherardini , che armata mano erano (tati in Mon- 
tagliari , e rubato , e aflaflinato le ville intorno di 
Val di Sieve . e di Val di Pefa . 

Ubaldini di Monte Accianico 

Doni. Gianncm f. q. D. Bernardini de Adimaribus, &: 

Cwr- 
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bottina , Et -| 

Gherardum - 1 - fratres, fitto* dicti Dom. Giani : per eflTcre 

(taci ricevuti con gli Ubaidini alle fuddecte cole* 
Ricciacdinum Albanetti 
Duccium qui dicicur MatcrafTa 

L,p n ;ur-} f " t -' fi! - diaiRi « i » di » i " 

lJ»cc.um TebaJdlni ■— "» s m - . 

Mellongnum vocac. Melliorem J r 1 

Feci Remiceli populi S. Margherite. 

Kiccum vocatuni Malitiam ; per la feconda volta ) 

Gmduccium de Bammo populi S. Marie a Ripulì 

Nuccium Lippi de Ripolis 

Bettum — \ fratres , filios Maffei pop. S. Nicolai al Mon- 

Bartolinum J te de Campolefe 

Arriguccium del Zante pop. Plebis de Campoli 

Guti fil. GnlJi pop. S. Marie de Monte Ufaco 

Ganum f. Vafallini pop. Plebis de Campoli 

Bonatum Lippi difti populi 

Guarduccium Rifiorì -, s Bifii 

JTinum Ugolini j r r 

Duccium . & 1 fratres , filios Brune&ij 

Cutrum J pop. S. Donati 

Duccium fil. Dom. Diteci? 
Simonem de Podio Bonicil 
Lolum Trelmini de Popiano 
Lapum Gerardi de Flerentia 

Vannem fil. Nigri lun&e pop. S. Georgi! de Fiorenti» 

Vcnturam q. Sigine de Vecchio Abbatis 

Vannem q. Bellonis pop S. Felicis de Platea 

Scr Lapum Medicum fil. Nigri Iunctc pop. S. Gcorgii 

Torellum, Se \ fratres , filios q Braccii pop S.Stefani 

Carum J de Colle Calii 

Contrum q. Granis pop S. Laurcnti de Pelle Silvie 
Maccam qui dicicur Bernarduccius q. Frandiucci delle 
Bonelle 

Cionem Arnòlfi pop. S. Donati 

Vacham CurfL-tannm pop. S. Repatate 

Guidicelo q. Iaccbi de Rogjano 

Picei qui dicit. Bicciusq Benctvcnni delle Boncllo 

Mcrcaùnum q. Rolli de Vicchio Lambardorum 

Due- 
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Duccìum Tebaldini de Tollano pop. S. Angeli 
Nuccium— \ frarres , fìlios q. Ruftichini pop. S. Donati 
Dinaccium J de Lucciario 
Pinazzum Balducci de Vischio 
Bartolinum — — | 

Mcnccum ^ fratres > fìlios .... . 
Montuccinm — * 

Lippum fil Guerci pop. S. Margherite de Sugarne 

Pucchacheium q. Brandii de Mugnone 

Nuncium qui dicitur Zuccherus 4. Poggi pop. S. Mario 

Novelle 
Picrum fil. Vacche Carfetarii 
Niccolaum Bindi Sa vii 

Vannellum Lapi \ ^ p anzan0 

Marcantonium Bcnani / 

Vannem \ fratrcs , filiós q. Bencivenni pop.S. Andrco 

Puccium S de Papiano 

Deum Aldebrandini 

Ammannatum li!. Bcnincafe 

Geram q.. .. pop. S. Laurentii de Cortene 

Dcm. Andream 1 1 fratrcs , fìlios q. Doni. Lippi (Borg. 

Mannuccium , & j Lapi; Simplicis de Ghcrardinis pop. 

Catalanum __J S. Stefani ad Pontem Civitatis Flo- 
rentie de Magnatibus 9 oc potentibus Civitatis Fio* 
lentie , con molti altri loro Mafnadieri , e feguaci di 
Firenze, e di Contado, che tenevano il Cartello di 
Montagliari • e rubavano , e prendevano il paefe in- 
torno. E fono 

Lolum Bcgnamini fil. q. Cecis Fiorardini pop. S. Georgii 

de Fiorcntia 
Chefe fil. q. Guidi pop. S. Marie de Panzano 
Lapum q. Girardi Sartori* pop. S. Nicolai de Florentia 
Buonaguidam ci. Bonaleri pop. S. Agnetis de Moitenano 
Niccoluccium ol. Bindi Savi de Senis 
Petruccium 1 fratrcs , fìlios Plebani de 
Rufticum — J Grignano 
Corfum Ciarberini de Podio Bonici 
Ser Tanum Not. q. Romei de Ciparello 
Segninum Bafrerium de Barbari no 
Scr Aicnum fil. Guccii Alonis pop. S. Pancratii 

Dcm. 
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Dom. Neri de Gaville 

Guglielmum eius fiuum | 

Bt-rrmum Grollum f Dom. Guillelmi | Omncs de Uber* 

Avcricdlum frarre9 ^ q| | tin,s de Gaviile 

Nuc.ium » I i 
Nerucc.um, & 1 fi fi , 0 , Iacominl 
Ugucctum — J 

Delfum — — , f.atrcs , fi' ios Blaglioms (forfè Baglionis ) 
Vannem , & ^ populi ò'antti Stefani du« Caligliene Val- 

Urfettum 1 lis Sevis 

Ioann?m q. Baldi 

Andream q. Mcglii pop. S. Miniatis de Monte Boncllo 
Scr Ada&um , & "ì iratres , filios quond. Ser lacobi 
Bcrtum ■ — J de Monte Bonesio 
Ioannem fil. q. Manetti i c c.,t„„ j „• 

Amadore Bonamichi f de LccciuoJo 

Santtuccium f. Amadoris - — ' 

lìnzus quond. Gualterii — — -, 

Guakcnum live Luterium fil.diftì Enzi populi S. Mf- 

chaelis in Ortu ( cioè Horto ) 
Cafinimi Lignuclum 1 & simonis 
Faldum cius nljum J r r 

Naddum q. Rineriì \ de Ripa de Burgo ad San&um 

Vinncm Mannucci J Laurentium 

Ser Francifcum , & "> fratres , & filios Gani de popul© 

Credam S S. Donati de Montercio 

Lilianum ol. Magiftri Salvi pop. P.ebis Paglie 

Euglium ol. Biuni do Ponzalla 

Gìanuccium , & l fratres , & filios Bugiti de populo 

Brunum — / S. Andree de Ceìliano 

Ser Ghiccium qui dicitur Ser Gianni l fiiios Dini populi 

FaJcuccium Ianni Bernardini — / S. Laurentii 

Fede qui dicitur .... q. Manetti pi,p. S. Marie de Morello 

Vannem fil. ol. Cechi de Burris 

MCCCII. die 7. Scptembris 

Tignofam Gerì n S.Trinitatis 

Lippum Mazzo > de Soldinerii$ 

Carnbium (al Cambinum ) L>. Tignoii -» 

Cam- 
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Cambinum fil.Rifalis Ricevuti pop S. Petri Maiorig 
Iacohum R\. ohm Ser Braccii di&i populi 
Dinum lacobi , & 

Ser Duccium (al. Guccium ) Notatium cius filium pop. 
S. Remigli 

Can'inum RI Mannuccii pop S. Pctri Maioris 
Lapum — \ liiios Falconetti Spatarii pop. 
Riccurcium S S Reparate 

Frane ifcm cius fiU Lapus Falconetti {firfi RI Ltpi Fai* 

con erri ) 

Àfcfrf </<7 Bordini . Si vede per moiri fegni , che quefto 
Libro è copiato dall'Originale, ed è etto Originale » 
il Notaio, che copiò, molte voice non inceli » 
e ci fece degli errori . 

Dom. Donatum Alberti, Se 

Cerumi cius fìlium 

Dom. Palmierium Altoviri 

Baleniera fil.olim Doni. Hindi Baleniera 

Dom Bindum olim Dira. Buoi accurlìi 

Ubalduccium eius fi!. ( al. Ubaldinacciuni ) 

Curfium RI Di m. Forefii 

Dom. Goccia Dom. Fuligni x 

Ncnum olim Drm. Foligni I Omnes de 

Folignus Dom. Goccie | Adimaribus 

Bartolinus Ri. Dom. Goccie J 

Arnolftnum Dom. Biadi 

Bindum Dom . Filippi 
Nota del Borghi ui, Que' dua (fcritti in cor/ivo) fon 
cancellati a ciar nulla , perchè a' di 19. di Ortobre 1 301» 
furono offerti Deo, & S loanni . ex Balia, & (fan* 
tiamento fafto per DD. Priores , & Vcxilliferum Ili» 
ftitie fcriptum manu Ser Andrec Ugolini Notarli* 

Loderengum de Boni Domicellum D. Cord de Forefis 
Ser Riccomannum RU Ser Cipriani N<,t. 
Paulinum Ser Chiariti pop. S.Laureniii 
Taldum dell» Ancella 

Dom. Durante \ fratres, fìlios olim Dom. Scholai 

Lapum ■ J de Abatibus 

Gcri oi. Richi de Ccrbizis pop. S. Petti Maioris 

Mora* 
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Omnes de Braiis 
pop. S. Petri a Strada 



HO 

Mompi Berne de Bonaguifis — -| 

( al. Bonaguidis) 
Recchum q. Cir.i j 
Lorem q. Porcuccii — —J 
Bartolum , & \ Megliorucci pop, S. Lucie de 

Turam ■ / Plebe veteri 

Lapum Buonamichi de Baico pop. S. Romuli 
Nadum fil. ol. Ser Rinerii 



\ de Burco 



Baddum fil. Cuccile Ripa ^ ^ f $ Laureai 



Banchum fi!. Ser de Sanconcino de Ripa 
Vanncm iYIannuccii 1 — 
Cianinum Chari 
Nurtum Baccante 
Pierum eius filium 
Anci fil Balduccii de Giangìi 
Tcruccium fil Gerì de Giangt 
Alichaelcm de Giangi 



de Burgo 
S. Laurcntii 
de Mufello 



Datuccium fi!. Boninfegni — 
Boxum vocatum Filiciai 
Bo&um fil. Brunii 
Forcfinum fii. Fedcrigi 
Tanum fil. Ser Forcìis 
Balerinum fil. Ceni 
Guiduccium fil. Fei 
Mancttinum fil. Cantini 
Vanncm fil. Puccii 
Scr Ugolinum fil. Ser Guidoni; 
Marucum fil. Ioannis 
Guiduccium fil. Buri della Fronte 
Edifinum fil. Duccii, 
Caninum fil. Ciai 
Cenni — "> filios quond. 
Ser Federicum J Bonafide 
Caruccium Ser Bencivenne 
Duccium fil. Orlandi 
Ghinuccium fil. Boninfegne 



Òmnes de Luco 
de Mufello 



fcncium fil Gualterii de Querceto pop. S. Donati 
Gualteri fil. Encii 
Néri . 

Lapum \ frat. filios Lotti de Canvalmillo ditti pop. 

Tanuccium J 

Ci- 
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Cinum fi I - Orlcnduccii di&i pop. 

Lottum fiì Neri de Saglaio difti pop. 

Baftardum Bernardini ds&i pcpuli 

Forefe — \ fratres , filios Pieri de Catarmello 

Ioannem / ditti populi 

Mminum de RulTione pop. S. Miniatis de Caftagnolo 

Gratianum fil. Bifchere de Caftegnolo 

Puccinum fil. Machochi de S. *^ 

Lerdum populi 8. Marie de Fagna 

Perullum de Gabbiana 

Lollum 1 fratres, filios Mattuccii 

Gianni J pop. S. Donati 

Duccium Schane 

Guuiuccium \ filios Rem* pop S. Lucie 

Roffinum — J de Septimelto 

Simonem del Monaco populi S. Fredianj 

Federigum dello Scotta elicti populi 

Scarlatrum Bonaguife pop. S. Michaelis in Orto , con 
molti Mafnadieri , e Contadini , la maggior parte di 
Mugello, per cfTerfi uniti con gli Ubaldini , e per 
aver fatto le predette ruberie in diverfe parti. 

Arnolfìno di Mcfs. Bindo , & 

Bindo di Mefs. Filippo Adimari : furono cancellati a' dì 2*. 
di Ottobre pe' Priori , ed offerti a S.Giovanni. 

MCCCII 17. Settembre 

Andream fil. Lapi dell' Admonico -, Omnes de Minntolif 
Eati hi. quond Mangie I R c m r ««mi» 

Rinìbaldoccium Rimb.ldi K^Ll^ìI^l 0 ' 
Neri , & f « ondom P" '» «»«:<««- 

Gherardum eius filios •> finu c, 8 ,onc 

1 

MCCCII. 22. Settembre. 

Azzolino q. D. Gualteronis "I g Trinitatis 
Cecchinum Rinaldcfchi — J 1 * 1 ' 

Bindum , & 1 Domini Brancaleonis 
Sozzimi — J dcScolaribus 
Giannozzum Michaelis Filippi » pop. S. Fridìani 
Lictum Fedis Accatti , pop. S. Nicolai 

Già* 
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Gianum fil. Lapi del Maurino , pop. S. Fclicis 

Teglianum (/a/.Tegia ) Trincie de Galluzzis 

Giannellum Dom. Bclcari de Soldaneriis 

Ciupum , 

Pignirozzum ì> de Scolaribus 

Biancioncm > 

Arrigum L»p. -, de Schicchis ' 

Lapum Gerì — J ' 

Aibizzum, & \ Baldovini Rimiceli populi 

Guccium — J S. Trinitatis 

Quello Guccio fu offerto a S. Giovanni per balta 
data a' Signori Priori , per configli opportuni a* xij. 
ci Ottobre. 

Lainum q. Ioannis de Scolaribus 

Riguccium Berghi (al. Rinuccium Begni )de Radda 

Per cfler venuti ad iftanza di Naldo Ghcrardini , e 
de' Cerchi, e di altri Ribelli in Val di Greve, ed 
in Val d' Arno, e fatto per detti correrie. 

Vanni Ricchi Monixini ( al. Morbixini ) pop. S. diritto* 
più ri 

Gianum, & \ fra tres , fili os Caprini della Bella, per aver 
JVtarig'ianumJ fatto il medefimo con gli Ubalditif , 
Dom. Bandinum fil.Gucciide Ripa de Burgo S. Laureata 
de Mucello 



Brugiam fil. Gratic 
Guftum fil. Fei — 
Ghinum vocatum Fcciam 



Ohinum vocatum reciam \ ^ w 
Barduni de Scholanbus — J deMonu » 



MCCCII. 28. Settembre, 

Bertuccium fil. ni. Dom. Schelaii de Pulcis 

Ioannc m vocatum PolUlrra fil. Feltracci ne Abatibus 

Aldcbrandinum ( al Aldobrandum, & j 

Cionem ■ -l_f ra trcs,& fiKo» 

ol. Doni. Simoncini de Abatibus, per la med. cagione 
TalJum fil. ol. Dom. Maffei de Tcbaldis {al. Tedaldis) 

per la medcfima c?gionc . 



ìMCCCII. 

< 
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MCCCII. 6. Ottobre. 

Mulettum q. Lu5fii(^/. Lofi) de Soldaneriis , populi 
S. Trnitatis 

Camparinum d Ila Bella* per la m<* de fi ma cagione . 
In Mugello con gli Ubaldini 

Dom. Lapum Saltarelli pop S Stefani 

Dom Tondolinum de Comitibus de Gangalandis 

Taldum della Bella pop S Martini 

Gherardinum Diedari , dift» populi 

Condannati al fuoco per e/Tore (tati Fuorufciri , ed 
effere iti a Genova a ordinare contro lo fhro al 
tempo di Mefs. Nelli Domici Pctri de Golpuiubus» 
de Colleftaziario , Capitano 1302. 

Celatum,( al. C< Unii ) Davizzi de Coibizzis 

Brnifacium Iuliani 

Totium lacchi 

Giiphum Enrici Cauponarium 
FL-dcricum de Sommaria — • "> «re» 
Palliam Falcuccii do Cappelle / d ° feX> S ' Branc «'« 
Vannem Philippi 

Federigum de Sommaria de fextu Sa Brancatii 
Cinum Grandonis de Brunellefchis 
Bartholinum Buoncambii 
Orlanduccium Teglie Orlandi 
Gallura ■ 

Martinum óc ^ filios Orlanducci Orlandi 
Lapum J 

Gotto um D Pucciif*/ Paciole) de fextu Burgi 
Tanum del Padule — 1 j r iti 
Luttcrium Sinibaldi / de fcxtu Ultrarnl 
Vanncm Chinatam 
GuiJonem Magi 
Dinum de Ferr; 
Dom. Gujg'ielmi 

Mulam filium Ghetti de pop. S. Trinitatis 
Dom. Aldobrandinum MigUoreili 
Lapum Bindi 
Orlanduccium Orlandi 
Orlanduccium vocatum RofTum fil. Trinche 

Tim. X. H Dom. 



ttam ■ | 
jiftri Coifi | de fextu S. Perri 

rariis | Scheradii 

mm de Rincafolis -I 
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Dom. Ardinghum de Cafcia 

Davanzinum de Corbizzis 

Corbium de Brufcolis 

Dom Gugliclmum de Ricafulis 

Dom. Ioannem Puzzafiera , & ■ i 

Coriellinum eius iilium de Adimaribus, pei 

D. Bindum , & \ n f ,i„- • I aver rotto i confini . 

Stettero mallevadori 
lento i & Rufricm, q Guidoni* de Ricchis, o de Rec- 
chis , & Gambo Je Agolanubus , & Ioannes de Ami* 
deis, tamquam Magnates. 

It. Deum fil. Gucc.i . & y Je Agolintìbus 
Jvirfnnum rroipcri— J ■ 
Dom Palmerium de Altnvitis 
Dom. Ildobrandinum Migliorclli 
Taidum Beile 
Ghiiandum Deodati 

Guiduccium Bonzi vocatum Scampolinmn 
Lapum Biondi 

Gerinum Conris de Podio Bonzi 
Dom. Ardinghum de Cafcia 
Ser Minutum Patquicini 
Brindolum CiafFari de Barberino 
Federicum de lo Frotto 
Dinum Bonaccoltì 
Ferainum fil Landi Talenti 
Davizzinum de Corbizzis 
Lapinum Rolli 

Corbium ( */. Corbinum ) de Boftolis 
Pellicciali! 

Duccium , oc > fclios q. Petri Pelicele de Morteli»^ 
Corlellinum ' 

Lapum Conris alias Rubeum de Plebatu Campoli 

Duccium Tedaldini de pop. S. Fabiani 

Gutium de Piano de Ripobs 

Bracam Corte - Brache de Senis 

Dinum Dutii de Lucigaano 

Miliacium L*t"ri de pop. S. Fabiani 

Vannuccium de Montepulliefe 

Guui Gelili de S. Chriftcna Plcbatus Campoli 

Tue 
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Tuccium Brunetti de Campoli 
Bartoluccium Gani de Perfignano 
Lolum de Perfignano . Ed altri nominati di fopra ec 
It. Arnaldum , & "ì A . . 
Bertmum / * AI ^rUni 

Lambcrtum Beiljngerium 
Maflìnum (ai. Mafium ) Tieri 
Naldinum ( al. Naldum ) q. Arnoldi 
Gherardum q. Gherardi 



Ghrettum,& ì 
Albizzcm-/ filws ditti Ghinardi 

Chiannum q. Ferri 
Nardum Cipn'ani 
Gianncm fil, Giannis 
Albizzum fil. Mori 
Peruccium q. Ser Albertini 



De Domo 
de Ciprianii 



Rainerium , & 
M attuai 



de Domo 
de Tedaldinis 



Guiduccium Mattcrini -, 
D,; : e. t nliosquon. 

f Guidonis 

Forefc q. Giambelli 
Scolatura q. D. Bernardi 
Gutum vocatum Rotte Ho 
Bartolinum fil. Cantis 
Donatum , alias Silvolinum Bartolomei 
Filippum ol. Bernardi de Caponfacchis 
Donatum , alias Targlionum f.Beneditti 
Bufcam q. MafTerini 
Albizzum filium Bufche preditti 
Neri Didonis Domini Piccini 
Tanum Gherardi Rubci 
Fil ppum fi!, ditti Gherardi . 
Pro hoc Tino, Iacobnm quond. Dom. Filippi de Ameriis, 

oc alios fuos fideiuflbres . 
Cambium ( al Cambmum ) D. Ti<»noff -, 
Nerium Cilcheili 9 ° ^ 

Giandonatum, & ì filios Rinaldi 
Mazzingum J D. Rogerii 



de Domo 
de Caponfacchis 



Tignofu* q. D.Rogerii, & prò d Tignofo 
Gerius q. Lapi Rondinelli , pop. S. Lau- 
rent» fidciuflbr tamquam prò Ma- 
gnate , Ócalii 



de Domo 
de Soldanerìii 



Van- 



» 




de Sommaria 



Il6 MONUMENTI 

Vanncm fi!, Giandonati | 
Dom. Ianncm q. Dom. Rinaldi * J 
Guicciardellum , & \ fìlios q Pacchelli 

Vanncm S (oSacchelli 

, Tortam q. Gioii 
Ghcrardum q. Filippi >■ « — 
Ghcrardum Lapi 

SiZ -}*»■■•*•«■ 

5S'*}, 1 .R l k.iiD.ta»i 

Non exigatur condemnatio , quia fa&a per errorem 

infra tempus defeniìonìs 
Lppum , alias Capozzium , & V fì \:„ c ^pi-l;- 

M.ftinum > flllC$ * Pich,ni 

Guidonem,& \ rr ~ ». 
Ccrium > fiI,0S Dwawetii 

Per non avere oflervati i bandi , e rotti i confini, 
Teghiam fil. Tringhe Orlandi 
Vanncm Boziconis de pop, S. Rofinì 

Broncium , òc 1 fratres , filios q. Tucìi de pop* S« Marghc- 
Albcrtum — j ritc de Aceraia 

X)om . Gotiam D. Dindi de Adimaribu < » de Fiorentia , per ef- 
fer venuti con altri rebclli a iMonte Acucolo • 

* 

Nota del Borghi ni . Qneltc Condennagioni , che fi fono 
notate nel libro del Chiodo, Ci fono ril'contrate coi 
Libro xix. delie Riformagioni , c fi è acconcio qual- 
che poca cofa. 

Alcuni stomi replicati pia volte fi fino Ufciati , come 
flanno , perche poffono indicare , che quìlie tali per* 
fom ha;; no avute piì* coudtiufte. 
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Num. V. per fupplcmento delta mcdefima 

Rubrica cc;:xx. 

» 



/ 

Compromeflì di Pace in confeguenza delle Con* 
dannagioni fuddette, e prima diCiupodiCa- 
lenzano de' Buondelmonti con Ranieri Priore 
di S. Stefano a Licignano per violenze da lui 
ufate . Dall' Imbrcviatttre di Ser Gherardo Roflì 
Zlbaìd. A. a 127. tergo > e fegg< 

Anno MCCCV, 

C lupus Dcm. Calenzani de Buoidclmontibus confenfii 
fui parris facit Procurarorem Corfellum q. Michel?* 
pop. S. Felici* in Piazza ad faciendam pacem cum 
Dom. Ranerio Priore Canonica S. Stefani de Inci- 
gnano de omni caufa, Se prefertim de eo , quod 
proceflìim fuit per inquifitionem conerà eum per 
Dom. Duodecim eo Tempore locum Poteftatts te- 
nentes prò Communi Florentie, & per D. Guidone™ 
eorum, & difti Communis ludicem, quod di&ui 
Ciupus tanquam Capitaneus premeditate , malo mo- 
do , cum armìs prohibitts die xvin. AugulH cutn 
una fpvda nuda in manu cum Duccio , Coppino » & 
ManeCto , tanquam afTaffinis aftalivit di£tum D. Ra- 
nerium , Se percuffrt eum in vu/tu inerme , & per- 
cuti fecic per di&os pluribus vulneribus. proptec 
quod fuic a diccis Duodecim in lìb. $ co. f p. damnatus . 
Itcm etiam de eo quod proceffit per inquifitionem no- 
bili; , & potentis Militi; Dom. Giiioli de Parma 
Capitanei Ccmmunis, & Populi Fiorentini fub exa- 
Biine Dom. Venturini eius ludici. Quod ipfe Ciu- 

H 3 pus 
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E us CURI aliis fcx acceffit ad dittam Ecclcfiam de 
.icignano, & violcnter incravic in eam ,& expor- 
tavit , & derobavic de ditta Ecclcfia Caliccm , & 
alia paramenta ibidem exiftcntia , & qnod ipfe Ciu- 
pus ctim pluribus aliis malandrinis intravit in qu arri- 
da m domum ditti Dom. Prioris pefitam in pop. San» 
&i Quirici in Collina, & de ipfa abftulit per vio- 
lentiam unum par boum , & fexdecim pecudes, & 
duai falmas frumenti , & multos drappos de dorfo 
de letto propter quod paffus fuic fe poni in Banno , 
& fi in forti* Communis pervenerit cuput a fpatulis 
(ibi debcat amputari . 
Deinde fecerunt pacem in Refettorio Ecclefie , & Con- 
ventus Omnium Sinttorum Fratrum Humiliatorum . 

IL Altra Proccura di Pace. Da' medefimi Pro- 
tocolli Zib. detto a i 29. tergo . ■ 

t Anno MCCCVI. Menfe Maio. 

Dono Doni pop. S. Fclicis in Piazza tette . 

NUccius q. Dom.'' Bardi de Ammiratis , & Chiarus 
fi 1. ditti Nucci fecerunt Procuratorcm Nerium 
Niccolai pop. Plcbis S. Lazzari prefentem , & reci- 

Eientcm ad faciendum pacem cum Renzo Galli de 
ucardo prò eo , quod procedura fuit per D. Cantem 
de Gabbriellis de Eugubio Poteftatcm Florentie , co 
quia cum pluribus aliis cum lanceis , fpathis ♦ cultellis » 
gorgeriis f bahftis, cervelleriis percufTerunt , &c. 

III. Remiflìone d* alcuni degli Ubaldini dal 
bando . Dal Lib. de* Configli N. a 12. Zibaldo- 
ne D. a 321. 

MCCCVI. 17. Iuìii . 

Dom. Cante de Gabrielli* de Eugubio Potevate 
Ubaldini aliqui liberancur a bannis 
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q. Dom. Ugolini de Senno , & cor. filii 



Gerius q Ugolini de Feliccione, & eius fratres , & filii 

quond. Ubaldini 

De Mugello aiii multi liberantur a bannis , uc fupra . 

v inter ceteca i II i de Domo 
Villanova * 16". 
De Barberino 
De Latera 
Pe Caldaia 
De Afcianello 

Dom. Cantis Talduccii, & Montis della Caf* 
De Trebbio 

De Galliano deiccndentes Dom. Attaviani 

De Monco Accinico . Multa vide hic a ij. 16*. 17. 18. 



IV. Malefizio di Corto del Trenta. Da* mede- 
fimi Protocolli^ ivi a 1 $0. 



Anno MCCCVII. Menfe Decembri . 

COrfus q. Bonfegnom del Trenta pop. Plebisde Gio- 
goli pcrcuilìt Numi** Communis Florentie mifTòs 
a Dom. Pctro Dom. Anaftagii de Imola ludico fuper 
bonis Rebellium. 
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Num. VI. per illuftrazicne della Rubr. ccxxxm. 

Lib. IV. pagina 27. 



Lira, o Ertimi del Mugello, cavata dal Lìb.qg. 
de" Capitoli delle Riformag. a 199. e dal noftro 
Zibaldone D. a 104. ter. e fegg. 

AVVERTIMENTO. 

n Per dimoftrare quanto fotte grande U potenza , e 
„ la ricchezza de' Signori , che abitavano il Mugello, 
„ del quale molto fi parla in quefto libro , parci a pro- 
„ pofito la frguenne Provvifione della noftra Repubblica , 
„ col Regiftro infraferiteo di» quafi tutto V Eftimo di 
„ quella provincia. 



Anno Mcclxxxxix. Indizione xiu. menfe Ianuarii % 



-«Ibrarum Exacrorum deputatio per Domine? Pfiores 
Priore* tunc refidentes nominati. ( Vedi vcJ Torno vili 

Dicembre , e Gennaio del detto anno . ) 
Dom. Ugolinus de Corrigia de Parma Poteftas -| 
tunc, & # 

Dom. Curradus de Monaldefchis de Urbeve- 
tcri Capitaneus 



Co m in. 
Fiorenti© 



Notariorum muItorum,& cxaftorum nomina, inter que 
flint i tira . 

Exaftorum Libre nomina 

Neri Boninfegne in Comiraru fextus Ulcrami exa£tor 
Ser Dinu» Nmus Nor. pop. S. Fehcis eius Scriba 
Benghi Ugolini exa&or ibidem 
Ser Benincafa BolgarcIIi Net. 

Nome 
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Nome Scr Tome exa&or fcxtus S. Pctri Schcr. in Gomitata 

Sar Dinus Manetti Notami* 

Perfus de Fagiolaris exa&or ibidem in Ci vitate 

Scr Migliore til. Monaldi Not. 

Ciolus del Chiarito pop S. Stefani ad Pontcm exa&ot 

fextus Burgi in Comitatu 
Ser Bindus Not. 

Bartolus Benis pop. S.Trinitatis exaftor in Civitate di&i 

fcxtus 

Scr Gher«rdus Capitaneus Not. 

Coltus, live Coltuctius Neri Cavalche cxactor Comitatus 

fcxtus S.Panchratii 
Ser Nerius Paltonerii Net. 

Bertuv Belircci pop. S. Donati exactor in di&o fextu in 

Civitate 
Ser Pierus de Sijna Notarìus 

Cenni Beli! Rondinclli exactor in Comir. fextm Porte Dom. 
Ser Raincrius ( al. Ser Neri ) quond. MafFci Not. de pop. 

S. Laure ntii de Florentia 
Riftorus Benincalc pop. S. Laurcntii cxaftor in Comitatu 

fexrus Porte Domus 
Ser Gheuus Not. fii. Nitti di£li poptili 
Lottus Puccii Ardinghi cxa&or in Comitatu fcxtns Porte 

S. Petri 

Ser CefFus Roggerii Covoni? Not. 

Meus Cieri Lanfrcdi cxaftor in Civitate fexnis Porte 

S. Petri . 
Ser Blafius Ser Tcuci de Burgo 
Ser Iohannes quond. Ser Gherardo de Ghiacccto . 

Lira, ovvero Eftimo di molti Nobili, de' loro beni 
di Mugello. Sedo dì Duomo, 

De Plebatu Calenzani . 

Bernarduccius Stagli pop.S.Michae- 

lis de Sommata — — lib. $• 

Bindus de Loiano quond. Mellioris lib. 74. \ Pop. S.Stef. 
Betcus & Lore quond. Puccii ~~ — ]ib. 6p S de Sommaia 

Pie- 
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Plebatus Carrarie . 
De Pop. S. Perà de Cafaglia. 

Chellus Amacontis — — lib. 19. 

Biizus Amacontis — — — — - — — — lib. 22. 

Curfi Srruffaldi heredes — • — - — — — iib. 20. 

Guiduccii Belnen heredes — — — — — iib. 21. 

Tavianus quond Guafconis «— — — — lib. 25. 

Iohanncs di&us Iuda q. dj5ti Guafconis — lib. 30. 

Nardus Guaiconis cum fiiio — — — — lib- 4$. 

Cinzii; 1 

Baiidinus ^ quond. Biuni — lib. 45. 

Prete * 

Spagnuolus q. Struffaldi — — — lib. 52. 

« « 

De pop. S. Stefani de Acciano. 

Orlanduccius Iacobi Orlandi cum filiis — lib. $j. 
Iohannotius 1 

M ainettus , & S quond. AHotti fratres — lib. 22. 
Ducciolinus — — 1 

Filii Totti Amacontis pop. S Mari lib. 2J. 

Albizzus Bellicozzi — — — l«b. 37. 

Bone Arringhi pop. Plebis S, M. de Carraria lib. 39. 

Heredes Uba Idi ni de Barberino — — — lib. '224. pop. 
S. Sii vcftri , & Communis de Barbe- 
rino Plebacus S. Gavini Adimaris . 

De Plcbatu S. Gavini 
DicVi Populi S. Stefani Communis Rezzani. 

a 

Guccius, & fratres quond. Cini — — — lib. 114» 
Guidus Filigni 1 . jj^ -g 

Tuccius, & Spagnuolus cius fil. / 

Ottavianus Bernardi — — lib. 14. 

Bracctus quond. Dom. Iacobi ~ — — — lib. 5 a. 
Arcivefcovus di&us Mug?l'us, & -m 

Truovus ■ — L fra- 

tres quond. Dom. Iacobi — — lib. 11* 

Guittuccius fil. Spagnuoli cum Polo eius fil. lib. 1 !*• 

Mari 
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Mari q. Dom. Attaviani cum nepocibus — lib. 23 a. 
Davizzus q. Dom. Catalani de Gagliano — lib. 142. 
Michus q. Dom. Catalani de Gagliano — lib. 52. 

Temali us quond Rinieri de Gagliano lib. 135. 

Ghinus q. difti Rinieri de Gagliano — lib. 132. 
Dom. Comes Albertus q. Dom. Comitis Ale- 

xandri de Mangone — — — — • lib. 75. 
Solvit Ser Palmieri Ser Francifci . 
Dom. Nerone eius frater — — — — — lib. 7J. 

Landus Benvenuti pop. S. Stefani de 
Rezzano folv. ; 
Dom. Comes Albertus qu. Dom Comitis 

Guillelmi de Monte Carelli — — — lib. 185. 
Dom. Comes Azzolinus q. Dom* Comitis 

Guillelmi de Monte Carello — — — lib. 185. 
Dom. Comes Albertus de Cerbaia quond. 

Dom. Comitis Napoleonis — — — • lib. 145. 
Dom- Comes Aghinolfus qu. Dom. Comitis 

Urfii de Migliari — — — — lib. 7$. 



Omnes predirti Comitcs redu&i prò eorum pofleflìonl- 

bus , & bonis polìtis in infraferiptis populis , feilieee 
Communis, & p<puli de Barberino 

S. Andree de Comogiano 

S. Martini de Gorzanello 

S. Stefani de Rezzano 

Communis Montis Cuccoli 

S. Marie» & Communis de Latera 



Plebatus S. Iohannis in Petroio 
De popnlo S. Marie , & S. Nicolai de Spugnole . 

Neri — — -> fratres fi Hi quon. Dom. Burli 

Bernardini!* J Guicciardini — — lib. 16*. 

Ugolinus qui Cattanus vocaturq. D Iacobi lib. 28. 

Tinus q. Dotti Ruggerini de Cignano lib. 34. 

Dom. Maviccini q. D.Upizzini heredes — lib. 54. 

f 

1 

• 1 

-De 



124 'monumenti. 

De pop. S. Marie de Colle Baruccii, Zc S. lacobi 

de Villaoova . 

Ghinus quond. Carniani — ljb. 16*4. 

Bandinus Spiovanatus lib. no*. 

Iohanncs de Colle Baruccii hcrcdes lib. 168. 

Dom. Cavalcante quond. Germie — — lib. 44. 

Dom. Zucca q Dom. Orlandini lib. 108. 

Marchefe de Villanova lib. i*6\ 

Dom. Philippus quond. Dom. Ugolini hb. 215. 

Dinaccius quond Sinibaldi lib 5*« 

Scolaius quond. Trincie ljb. Jfi. 

Ubertuccia* quond. Accherugii lib. 22. 

Albizus q. Dom. Albini Magalotti lib. 29. 

Germia quond. Tanni • lib. ou 

Durante > 

Bccchus y±. Pieri Magalotti — — — lib. io3. 

Chcrcus 1 

ìlll^X' & > q- Pu " i! Ub - 27 • 

xieruccius — J * 

Areugius quond Germie — lib. 42. 

S'olv. Lippus quond. Guidoni] Loiterii 
de Giugnis . 

Chellinus Dom. Cavalcanti* — lib. 32. 

Nardus Arrigùccii — Kb. *8. 

Ma) vicini Guidozii heredcs lib. il- 

Filignus, & fratres quond. Parigi lib. 10. 

Magalottus fil. Pazzi lib. 28. 

Baldiccione quond Pieri — — — — — lib. 25, 

Guidus quond. Parigi — — — lib. 8, 

Giunta quond. Guidi — — — — lib. 18. 

Baldinus quond. Guidi ltb% io". 

Dolce fil. Guidi lib. ió". 

Plebatus S. Iohannis de Florentia . 

Berardone quond. tJuernieri lib. 31. 

Lorenzus quond. Guernicci — — — — lib. ai. 

Pie 



> 
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Plebatus S. Marie de Fagna 
De populo S. Donati de Montecchio . 

- 

Cheus — } 9 tton ^' Bizzii — -4 — — — lib. 42. 

Nerus Bernardi — — — — — — lib. 34. 

Loft Lis Ildcbiandioi Loderighieri — — lib. 27. 

Aibizzu* Bernardi — — lib. 25. 

Lippus quond. Ser Rugicri — — — — lib. 27. 
Fredericus Rimberti , & 

Andreas q. Rainerii Rimberti — — • — lib. 131* 

Farius Ahi rei — ■ —~ — — — ]ib. 34. 

Brunus Rimberti — — — — — — — lib. 25» 

Donatus Ghcrardi — . — — — . — lib. 27. 

Cecchus Ugonis de Mozzcto — • lib. 34. 

Naddus Iohannis de Querceto lib. 5$. 

Solv. Ser Bcnaiutu* Not. q. Gualterii 

Ser Lapus Not. quond. Rainerii lib. 22. de 

pcp. S. Battoli de Mirabelle . 

, De pop. S.BartolidcFecroni. 

Gonnella , & 

Riccardinus quond. Arbonctti — — lib. 124. 

Azzuccius Bonafcdis *— — — — — *— lib. 84. 
Kiccus , & 

Gherardus quond. Valdarnenfis — — — lib. 34. 
Pai meruccius q. Bcnis q. ditti Valdarnenfis lib. 24. 
Gerì q. Bandoli , & 

Nerus quond. Cini Bandoli — — — — lib. 32. 

Calcagnmi Bernardini heredes lib. 30. 

Cuccins Rulrichelli — lib. 32. 

Franchinus fi!. Tefte Azzi de Cignano de 

pop. difte Picbis . — — lib. 52. 

De populo & Crucis 

Johannes Francifcus , Se \ qu. D. Ugolini 

A£tavianus — — / de Senno lib.1604. 

Lottus Baldovini de Signano de populo 

S. Clemcncis de Signano — — . — — lib. 48. 

Due- 
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Duccius q. Bernardi de pop. S. Michaelis 

de Ferrone — — — lib. 28. 

De populo S. Iohannis de Senno. 

Ugolinus , & Baddinus q. Paganelli della 

Filii, & heredes Albiii fratres pre'dd. fil. 

quond. di£K Paganelli — — lib. 441. 

De pop. S. Miniati de Caftagnuolo. 

Tcghia quond. Gcrmie — lib- 5 8 « 

Duccius quond. Dom. Azzonis — lib. 10. 

Magifter Occavianus q. Dom. Ugolini , & 

Ser Neri quond. Dom. Ugolini lib. $4. 

Heredes Ser A&aviani — — — — . — lib. 92. 

Solv. Ser Ugolinus q. Ser A&aviani • 
Heredes Sinibaldi vocati Baldi q. D. Azzonis lib. 1 a* 

- * 

Plcbatus S. Feliciratis ad Lercianum 
Ville de Culcelli. 

Rimbertus quond. Ruggerii lib. 38. 

De pop. S. Romuli de Bivigliano . 

Tarn» quond. Pieri del Pino — — lib. 54. 

Forefinus q. Dom. Adimaris Guicciardini — lib. 27. 

Nuccius quond. Forefini — — lib. 107.1 

Ghinus quond. ditti Forefini — lib. 55./ de 

populo S. Nicolai della Pila . 

Plebatus S. Agathe 
De pop. Plebis diSfcc de Curia Montis Acciacchi . 

Ugolinus de Filiccionc quond. D. Ubaldini 

de Pila cum fi]. lib. 485. 

Solv. Riccius Tofi prò eo. 

Todinus de Poppiano lib. 32. 

Ridolfus quond. Dom. Scoldi — — — — iib. 07. 

Lip- 
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Lippus quond. Dom. Stoldi — — — — lib. $5. 

Upizzinus quond. Ruftichelli — \ ì \ }t |j" 

Aibizus q. Cavalcantis de Afcianelio pop. 

S. lacchi D. L. Jib. 4 y. 

PIcbatus S. Iohannis de Cornaclario. 

Nafcimbene D. Viviani q. Dom. Orlandi 
pop. S. Petri de Santerno 

De pop. S. Pctri d» Montaccianico . 

Ubaldinus q. Cavernelli de Ubaldinis lib. $16. 

Solv. Ser Naddus Iacobi Covonis pop. 
S. Stefani Abb. 
Tanus quond. Dom. Azzi de Ubaldinis— lib. 6*]j. 

De populo S. Gavini ad Corvacchium . 

Palmerius f. q. Azzi 
Azzuccius 

Bambaccius \ , Tifa c , 

Doftole m f 5U 

Bongianni J 

Tura quond. Azzi. Gerì cius fili us lib. 84.. 

Tefta filius Azzi cum 

Lapo , & Turino eius filiis lib. 74 . 

More quond. StufFaldi — — . lib. 19* 

Bardus • 

Faldus,& > quond. Puccii SrrufFaldi — lib. 15. 
ruccius ' 

Puccius, & Bregius quond. ditti Ture — lib. 30. 

UgoHnUs" l fr atres quond. Guidotti , qui 

L.ppus f RofTellus vocabatur lib. 3J. 

Bazzinus quond. Guillclmetti lib. ic 

Tanus Ruggcrini de Zollaria hb. 27. 

Plebatus Legri 
De pop. S. Fabiani della Collina . 

Ridolfas quond. Bertoldi cum filiis — lib. 57. 

De 
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De pop. S. Marie della Querciuola „ 

Sor Halnerus Not.q. Balneri cum filiis—. lib. 17. 

Chelius quond. Balneri cuoi filiis lib. 22. 

Lortus Ruftichclli cuoi filiis — — — — lib. 20. 

Dinus, quond. Campane — — — — > lib. 17. 

Duccius quorid. Aiiotti — » lib. 30. 

I 

PIchstus Cerfine 
De pcnulo di£re Picbis. 

Bcrtus Isrr.boni— — — — — lib. 32. 

De populo $• Marie de Corfino. 

ChecchTis quen. Ruggetini — — — — lib. 30. 

Gherardus quon. Traligna — — ■ lib. 39. 

Duccius quond. Cionis — - ■ ■ — hb. 32. 

Pagauellus <juon. Albertini — — — lib. 2^. 

• 

De Communi Vefpignani . 

Bindus quond. D. Ubercini de Vefpignano lib. fi. 

De Communi Burgi ad S. Laurcntium . 

Ciapus fil. Parentini della Pila — lib. 34. 

Plebatus S. Peri ad Sevem 
De pop. S. Laurcnrii de Gabbiano , 

Palmuccius q Tette Azzi de Cignino — lib. 22. 
Gerì q. ScrufFaldi de Cignano — lifc. 3S. 

De populo diftj Pleb's .. 

Gerì quond. Rugcrini ■ » — lib. 39. 

Dom. Ugo q. Dom. Ugolini de Coldaria— lib. da. 
Bcttinusq. Dom. Albercini Mafchenai — — lib. 34. 

Heredes Viviani Dcm. Alcdogii—^- lib. 66. 

De 
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populo S. ludi de Fortuni. 

Ginus q. Ture Rugerini de Cignano —— Iib. 15. , 
Neri , & ì q. D. Burli Guicciardini pop. 
Bernardinus J S. Marie de Spugnole 
Magalotti . Ubaldini de pop. S. Iohannis de 
Senno 

Forefinus ol. Dom. Adimaris Guicciardini 
pop. S. Romuii de Bivigliano 1 cV Bancus 
eius frater r 

StruffaJdi . 

Anno MCCLXXXXIX. die xvi. Decembris . 

Finis fatta per Cameràrios Camere Communis Fiorenti* 
infraferipto exaftori Librarum, 

Michael Compagni V Tcftef »; 

&er Ventura Colocci J 1 ClTCS 
z Lippus q. Tracche pop. SS. Apoftolorum -3 7 rV# 

Inrumi q, Lapi de Ruffolis pop. S. Laurent!! ;> 

Francefcus quoncL Iacobi Ifmere de Becchenufciis pop. 
S. Michaelis Bertelde de Florentia, Camerarii Ca- 
mere .Communis Florenrie. n- ' 

Cenni q. Belli Rondinejli pop. S. taurentii exa&or w 

Ser StcfanusTofcanelli — -- ■ J 

Donatinus Burnctti , & > Teftes \ .rr. 

Vanni Iacobi — — — J 

. Nc\t; U CcS Ca ±f } M.«r.rii Camere Communi ; 
Kicoverus £1. quond. Folchi Portinari Cameràrios Camere 
Communis Florcntic Mcclxxxxix. K . 

j i j ?y t '5»»« v. . 
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Far». ^. I Num. VII. 



Num. VII. per la Rubrica ccl. Libro IV. 

pagina 49. ^ ; ' . 



Provvifioni per la venuta, e dimora del Duca 
Ruberto in Toicana. Zibald. D. a U9* >Mh 
Uh 41. Cafitulor. Reformat, a 85. 



• • * 0 • ■ 



' Anno MCCCIV. * 

Indizione Hi. die xvi. Decembris. Neapoli 



■ • • 



PAfta , & conrentionés ft£te cam Dotti. Roberto* filt« 
Caroli IT. Regìs Hierufalem &x. eletto in Capitaneum 
Tallio Ccmunitarum Tufcic prV Uno *ftn*J 

• il!..--'. . .1 . - » . .1 .«aitai** .•' 

Dom. Rainerius del Forcfe Sindicas Florentie ; . 

Ser Rainerius Frane ucc i Not. Prati. 

Ser Bertus fiL Cani de Ufeppis de S. Geminiamo . 

Dom. Iobanncs de Catinciónibus do Luca Sintficus Luce 

Iurifperitu> . 
Ser Paganus Tadiccionis Not. de Luca . 
Dom. Tuti Ugolini Iudex Civis Senenfìs Sindicus Sen. 
Ser Fone quond. Renaidi de Gimignallis de S. Gcmìniano» 
Ser Parifcius Bernardini Not. Volaterranus . 
Bcrghus Rinaldi, & 

Scr Iohannes quond. Scr Benedicci Capitani Civis Fio- 
renti nus . 

Segherius quond. Dom. Rinuccini de Mont emagno exi- 

tiri us Pifanus . 
D. Branca q. D. Ricoveri ni de Machonibus , & \ Cives 
Ser Minus Orlandi Nor. 1 J Scnenfcs. 

Set Iohannes Capitani fupraferiptus rogac 



• 
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An. MCCCIV. JUOL Ianutrii . 
Ex eodem Libro * 87. 

Confeflio pecunie ùbi folute fatta t Dom. Roberto . 

An. MCCCV. Indift. ni. die xvi. Maii . 
Ex lib. 44. Refnrm. a $6$, t $66. 

Alia eonfeffio folutiorm ditti Dom. Roberti , ubi fic mentii 
de falario ditti Domini , & milicum eius . 



Verius Rondinelli — , n . 
Simon Guazze \ C ™ es F,or ' V* P«snni« 

Mafus de Samaria — J folvunt prò Communi 



Dom. JLapus Scialagra de Bardis , 

Ser Iohannes de Siminettis Nor. I ~ A Cf ; m 
Nuccius Dom. Bardi de Amiratis l Teftes , Floeentie 1* 
Duccinus Mancini I EpifcopitU. 

Magiftcr Durante Mcdicus J 



I t Num. TlU 
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§. I. Provvifìone per la guerra contro Piftoia . 
Rifornì. Lib. Con/. M. a 188. preffò il Borgbini , 
Spogli Cod. 4?. «t//* Magliab. Clafs. xxvi. e 
nei M0//Y0 Zibald. D. a gì 8. fm 

MCCCV. IN Chrifti nomine amen. Ad honorem Dei, 
1 & B. Marie Virginis Matris eius, & He. ri 
Iohannis Baptifte , & S. Zenobii, fub quorum pa- 
trocinio Civicas,& populus Fìorcntie gubcrnarur , 
&ad bonum, & pacificum (tacum, & quictem pre- 
fate Civ iettiti Se populi, mtrtcmque , & extermi- 
m:im Rubellium , oc inimicorum di£U Communis , & . 
popuJi. 

Hcc fune provifioncs , & ordinamenta edita per infra* 
fcriptos fapientés, & nobiles viros fuper cu frodi a , 
& defenfione Civitatis Florentie » & fortificacene 
fclicis Fiorentini exercitus Piftoricnfis intrinfccus • 
& refrenatione , Se diminutione expenfarum inuti- 
lium 1 & fuper C, F. Se approbata per Dotminos Prio- 
res Artium , & Vexillìfcrum populi , & Communis 
Florentie . 

Dcm. Guido de Rubeis 

Doni. Ghcrardus de Tornaquincis — 

Dom. Ponzardus.de Pulcis 

Dom. Manente de Buondelmontibus 

Dom. Mafus de Donatis 

Dom. Baldus de Aguglione 

Dom. Gcppus Magiftri Lamberti 

B&rtolus Dom. Iacobi de Bardi* 

ta- 
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Lapus Talenti 
Dardanus de Acciaiuolis 
Vanni Puccii Benvenuti — 
Niccolaus M-riti de Cerreto 

In primis , ut malevoli, & fub vertere comntes (tarnai 
pacincum Civitatis Florentie Partis Guelfe terrean- 
tur, & ipforum fuperbia conculcetur , & Uti Guelfi 
dum expedierint folemniter exercitum ad defen- 
fionem diète Civitatis fint parati, ordìnaverunt , Se 
p coviti crune , quod infrmfcripti nobiles. Se probi 
viri fìnt banderarii , Se habeant infraferiptos Confi* 
lurios,&c. A' quali ogni volta farà comandato lo- 
ro , o dal Podeftà , o dal Capitano , hanno a fare 
fcriverc in fu dua Quaderni tutti t Guelfi da 15. a 
70. anni ♦ tam Magnates * quam populares de popu- 
lo , & poftea imponerc ipfis paventos » targas , feutos, 
lanceas longas, cuttas, baleftras , arcus,& manaias , 
Se alia arma , que , Se quot convenire viderint. == 
E che in tempo, che farà loro detto , debbano colla 
lor gente feguire detto Banderaio , per andare ove 
farà loro ordinato; e a tutti fi dia una bandiera , in 
qua fint arma Regis Caroli rum feudetto armorum 
poputf Fiorentini in medio , Se fignum fui fexcus in 
parte fupcriori , e che detti abbiano la curi delle 
porte, e fortezze della Città. ... ; 

I nomi di detti Banderai non ci fono fcricti . 



§. II. Altra particolare fopra il popolo di Gio- 
goli. Da' Protocolli di Gherardo Roflt, nel no- 
Jlro Zibald. A. a 128. 

MCCCV. die xtfiu. Iunii. 
Petrino Galletti pop. de Giogole; 

*•..»> 

IMpofitio fatta hominibus, & perfonis posali de Gio- 
gole ad rationem ìibrarum 14. prò qUolibet, occa« 
frone triginta peditum difti pepuli , qui ftctenint» 

I 3 * 
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Se ftant,& (lare debent ufque ad perfectionem 40. 
dierum in exercitum nupec fa&um a Comuni Flo- 
rence conerà Piftorium, & prò duodecim peditibus 
di&i populi, qui iverunt in fervido dicti Communi* 
in partibus Vallis Arni prò quatuor diebus ; qui 
omnes debent habere ab hominibus diÉti populi prò 
quolibet die folidos quatuor p. In fumma inter omnes 
lib ducentas quinquaginta duas f. p. 

§. III. Altra a' Lottcringhi . Da' medefimi Pro- 
tocolli) luogo cit. 

. • Anno MCCCW 

LApusfil.Lotteringhi pop. SS. Apcftolorum recipic prò- 
una media cavallata (ibi impofitt , & data a Com- 
muni Florentie fuper homincs , & perfonas Plcba- 
cus Giogole a Chele Gherardi Sindico d'idi populi 
} flor. ao.de auro. 

§. IV. Provvifionc de' Sindaci dell' Arte de* Co- 
lmeggiai, e Tavolacciai , per litigio inforto tra 
loro in quefto tempo, e forfè per l'occafione 
della guerra di Piftoia. Dd medejtmi Protocolli 
Zibald.cit. a 128. 

• • * ■ *» 

AanaMCCCV. menfe Iunio. 

t 

CUm & queftio verteretur inter Artem Coreg. 
giariorum ex parte una, & Artem Tabulacciario- 
rum, & Scutorum ex parte altera, tam de vexillo 
Artis, quod infimul communc inter eos habere de- 
toni, 6t habent in di mie tendo falmas communes io 
*? c ^ c * tu »- a 0 »* 1 !^ 0 pjro Communi Florentie eia pre- 
c *pitur , qua$ ( prò cquali parte mittere confueve- 
*aiK,©c de omnibus aliis litibus, & differì ntiis , 

Cor» 
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Sindici diftarum 



Corfus Guglielmi Correggiariuspop 

S. Michaclis Bcrtélde , & 

Bocchinus q. Atdobrandini pop. San j ^ ? -, rnrt ■ 
ai Remigii — J compromiferuntm 

Turam Bencii Ccrfggiarium , & in ~) qui ita pronun- 
Guìduccìum Federighi Tabulacciarium/ tiarunt; primum 

Quod vcxillum ditte Artis» & unum fir folitum fempcc 
fimul prò Communi Florentie habere in anno , ha- 
beatur, & ematur deìnceps »b hominibui ,& de pe- 
cunia homxnum di&arum Artium, icilicet; ArsTa- 
bulacciariorum prò una tertia parte , & Ars Coreg- 
giariorum prò duabus tertiis parnbus . Et hoc fi 
©purtebit eos habere vcxillum predictum , more lolite 
mandate Communi* Florentie . Item quod orrtne» ex- 
pediriónes faciende occafione ditti vexillr fiato modo 
preditto per predi&as Artes $ fcilìcec Ars Scutorum, 
& Tabulacciariorum prò una tertia parte » Ars Co- 
reggiariorum prò duabus tertiis partibus . Item quod 
homines ditte Artis Tabulacciariorum, or Se urorum 
habeant , & habere debcant vexillunt predittum pri- 
ma vice in primo anno , quod per Commane Fio- 
rendo mandatum fuerit» Artes predictas Civrtati» 
habere vexilla, ut moris eft ; & p*ft Ars Coreggia* 
ritrum habeat per duos annos continuoi , &c. 
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Memorie attenenti alla Legazione in Tofcana 
del Cardinale Napoleone Orfini. 

§. I. Pagamento del Piovano di Giogoli per la 
taffa impofta al Clero per detta occafione. 
Dalle Imbreviature di Gherardo RoJJì. Zib. A. 
a 129. tergo. 

Anno MCCCVI. Menf* Maio . 

DOm. Roflas Plcbanus Giogole folvit impofitionem 
faftam Clero Fiorentino prò exoenfis faftis in re- 
cipiendo Dom. Napoleone Cardinale Sedis Apoftolice 
Legato Ecclefie S. Quirici de Marinolla Plcbatus 
Giogole. 

§. II. Supplica del medefimo Piovano per V af- 
foluzione della Scomunica . Dal luogo ciu 

Feduccìus q. Corfi Canonicus Plebis de Giogole ^ 
iacobns CappelUnus diae Plebis >Tcftet 
Uom ' Tedice de Vicedominis ■ f 

JT\Om. RoflTus Plebamis ditte Plebis fecit fumn Pro- 
•*--^curatorem ad comparendum corani Reverendo in 
Chrifro Patre Napoleone miferarione divina Sanfti 
Adriani Diacono Cardinali Apolrolice Sedis Legato 
*d petendum abfolutionem a quacumque exeomuni- 
«ationc, maxime contri fumminiftrances confilium , 

& 
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& auxilium euntibus in cxcreitum centra Arretium . 
Procurator fuit Ser Francifcus Canonicus di&e Pio- 
bis. Et dittus Plebanus commifit, & ordinavi! Ja- 
boratoribus fuis ne folverent impofitiones fa&às per 
Commùnem Florentie. 

• 

Nota. „ Si vede quanto era pcfTente e in dignità , e in 
„ avere quella Pieve di Giocoli in que f tempi , men- 
ti tre avea Canonici , Cappellani , e Chcrici , che P ufl- 
f , ziavano, come apparifee di più per la leguente 
„ determinazione del predetto Giovano , regiftrata ne i 
„ mentovati Protocolli di Gherardo Rodi . Ziòafdoue 
n citato a 130. 

■ 

Anno MCCCVII. iMcnfc Decentri. 

Dom. Roflus Plebanus Plebis de GiogoTe ad honorem 
Dei, & B. Alexandri . & omnium ius lubentium in 
di&a Plebe recipit otto Clericos di&c Plebi 

Presbiterum lacobum fi(ium q.Ciuti,c< 1 

Gratkm natum q ■ J 

affignans eifdcm , & cuilibet corum prò 

de bonis , & rebus diete Ecclciìc libras o£ro fior, p, 
prò quolibet anno» dummodo (tare voluennt ad fer- 
vitium di&e Plebis, ofùiando, & celebrando , &c. 

§. III. Memorie degli Orfini di Roma , tratte 
dal noftro Zibaldone B. a 320. 

MEiTcr Napoleone , ovvero Mefs. Orfo vecchio degli 
Ori! ni nel Tuo Teda mento I afe io reda la Chiefa 
di Roma in cafo,che i fuoi figliuoli morifTero fenzareda 
legittima . Quelli cotali fuoi figliuoli fono tutti morti 
fenza reda legittima , e l'ultimo fu Mefs. Ocfo Novel- 
lo, il quale morì f ora fono due anni palTati: il qifale 
Mefs. Orfo Novello vendè a Mefs. Arrigo mio fratello 
certe polTcflìoni delle fue patrimoniali antiche, che nel 
vero erano Hate della redità del Teftatore, ed erano fa 
maggior parte ufate di darfi in feud# a' vafTallij ma pure 
a Mefs. Arrigo le vendette pure, e libere, e ricevei* 
tene il prezzo. Pwi 
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Poi viene Mefs. Arrigo predetto ad iftanza di Mefs. 
di Spagna , e dell* Abate di Martilia , e di Mefs. Gu- 
glielmo di Londato, (1) Collettore allora del Patrimonio » 
oggi Vefcovo di Lucca, e tratta col detto Mefs. Orio 
ultimo figliuolo di Mefs. Napoleone, che nonoftante che 
égli fia ancora vivo, e non avea ancora luogo il Tefta- 
mento predetto, diede alla Chiefa il dette Gattello , e la 
Rocca di Soriano dove fono polle le predette pofleflio- 
nf, eh* è una delle più belle cofe , e più utili, che ab- 
bia la Chiefa nel Patrimonio; ed in ciò mife il detto 
Mefs. Arrigo più di xvin. meli andando Avignone , a 
Napoli , ad Ancona , in Romagna fempre a fue fpefe , 
ed allotta per quella cotale cagione detti Mefs. di Spa- 
gna , 1' Abate di Mariilia , e Mefs. Guglielmo di Lordato 
Collettore promifono al detto Mefs. Arrigo mille volte, 
prefenti cento perfone , di fargli libere e franche le det- 
te poflbflioni , ed altri vantaggi • 

£d è vero, che il detto Abate per fervare la fua 
prometta fece le Lettere della franchigia de 1 detti beni al 
detto Mefs. Arrigo, e mandollo con efTe a Napoli al 
Cardinale , eh' era allotta , che le confermafle , ed il 
Cardinale le confermò ; non furono tratte le Carte , e 
ora non pofTo ritrovare il Notaio , e per quella cagione 
perdo „ e fo che fono pubblicate, però- che ancora è 
vivo uno da quello Cartello di Soriano, che ha nome 
Coluzza, il quale fu prefentc quando il Cardinale fece 

?uefta grazia , e quefta franchigia , e comperò egli la 
ergamena per Mefs* Arrigo , e diedela ai Notate , e 
videla cominciare a fcrivere, e vendè uno roncino per 
pagarlo, e poi non potè afpcttarle. 

Ora è morto il detto Cardinale , ed il Collettore fi 
ricorda di tutte quelle cofe , e molto glie ne pare ma- 

*V e diu ^ ene per ono <ti molte parole all' Abate di 
Marfilia. 

fcd è vero, che quando Mefs. Arrigo fermò i pitti 
j 9^1 Gattello di Soriano tra la Chiefa , e Mefs. Orfo , 
v * fi fecero certi patti , e certi capitoli , fra i quali fu 
capitolo, che le pofleffioni di Mefs. Arrigo foflbno 
panche , c libere , ed il Cardinale gli fegnò , e foferiflc. 
<-lu poteflTe vedere quegli patti faremmo ifpicciati. 

(0 Cioè di Lodar t. ' 
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Ma pognmo per cortame , che quefte cofc in quello 
modo , e per quefte promette non avertono luogo ; io ho 
fatte due fupplicazioni , le quali vi do» e per 1' una io 
domando , che le pofTeffioni mi fi a no liberate ; e per V al- 
tra io domando , che mi fiano dare in feudo in perpe- 
tuo , o a* difcendenti per picciolina cofa , nelle quali 
fupplicazioni , io racconto tutti i fcrvigi , e tutte le pro- 
mette fatte, ed il Papa il fa, però che glie ne ho fatto 
parlare, ma ce la propofe in Cu nei (loro , c ccmmifela al 
Camarlingo fuo , e dinanzi a lui fatta fare piena fede. 

Se la prima fupplicazione avefTe luogo , cioè di rar- 
lemi franchete libere, fpenderenne in tutto , contando 
ogni fpefa, che vi fi fa ce (Te , e abbiendo le lettere, 
ovvero carte in forma tale, che baftaftero ad avere Io 
pofleflioni , e dove non avefTe luogo quella , ed averte 
luògo la feconda, cioè di farle dare in feudo a' figliuoli 
di Mefs. Arrigo , ed a' loro difcendenti in perpetuo per 
uno piccolo incarico , fpenderenne infino in fiorini qua- 
ranta in tutto contando ogni fpefa» che vi fi facefie , 
ed abbiendo le carte , ovvero lettere tratte in forma , 
che baftaflbno ma pure la prima avre' più cara , ed » 
quella vi fondate , 

• E Tappiate , che facendoti egli quefta feconda par- 
te , egli non ci fa quali grazia veruna , perocché quefte 
pofTefUorti fono .ufatc* darli in feudo , e daralle il Vica- 
rio, o Unciale di Iafsù a uno vaffallo , che non varrà 
Otto ec. e non potrà fervire il feudo altro, che còlla 
fua perfona,e male. Ed i figliuoli di Mefs. Arrigo fono 
v. garzoni da potere fervirc molto bene . 

Ed anche debbono avere un poco di confiderazio- 
ne , che quefti garzoni fono nipoti del detto Tcftatore 
nati della figliuola di Mefs. Matteo figliuolo del detto 
Mefs. Napoleone , che un poco dee effe re piaciuto più 
a loro , che a un altro Villano » e che hanno comperato 
e pagato a contanti la derrata uno danaio. 1 

Ed anche voglio , che voi fiate avvifato , che que- 
fta è una piccoli fuma cofa; che quefte non fono né ca- 
sella » nè rocche , nè palagi , nè poderi , né fortezze ; 
anzi fono pezzuoli , e micolini di terriuole , e cafta- 
gneti , e bofehi , e pitture la maggior parte » che ef- 
fondo libere ntn varranno iv. fiorini -, ficchc la Chic! * 

di 
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di Roma non fé ne allarga , e non fe ne ftrigne niente , 
anzi s' andranno perdendo ad altri villanelli . Di tutte 
quefte compcre ho io mete le Carte compiute, e fono 
app-eflo al Procuratore , che meoa quello fatto in Roma. 

Ed anche vi vaglio dare un altro avvifo, che fa 
quefte putte filoni , che io vi do fcrttte , vi pareftero 
troppe , che faceflero troppo grande moftra , e parettevi 
di icemarla, faccio, e lafciace quelle, che fono fegnate 
per >J« le quali fono da poco. Ma in quefto cafo fi vor- 
rebbe fpendere meno danari , quello che fotte conve- 
ne vule. , 

Anche mi ricordo avere udito, che Mefs. Arrigo 
da Setto, il quale era Cancelliere di Mefs. di Spagna, è 
ora a Bolcgoa , fe così fotte , credo che fi ricorderebbe 
della franchigia, che io ho detto di fopra , che il Cardi- 
nale fece a Mefs. Art igo, e forfè andò per fue mani , 9 
fc quella fi ti ovatte faremmo fpicciati . Ma fe pure Ci 
ricordatte del fatto , e facettenc fede , forfè vi lavereb- 
be.. E fe Mefs. Guglielmo di Lordato Vefcovo di Lucca 
fotte a Bologna , o venittevi in mentre , che vi farete , fari 
fede v e teftimonianza quanto bifognerà, che fa tutto. 

Ed anche fe la fupplicazione fotte troppo lunga, o 
non è in forma grata, riducetela f ed in caio, che que- 
fio fatto abbia luogo, vi ricordo , che facciate compren- 
dere le lettere in tale modo, che fe il . . . . . ovvero 
Ufizialc , che per la Chiefa ha quello Cartello, avelie 
fatto novità vciuna ne* detti beni 1 o prefa potteflione , 

che defittat, revocet, & mutet; e quefto dico 

perchè mi paté ette re certo , cho abbia fatto novità per 
tribalderia , che quegli villani gli daranno da canto co- 
tali punzoni fotto il mantello , e diranno; alluoga que- 
fto a me , e quefto a me ; e di quefto la Chiefa noni 
Mentirebbe però nulla. 

E farebbello quegli villani volentieri per difpetto , 
perchè ebbero tanto ildegno contro a Mefs. Arrigo , per- 
chè gli facefte venire a mano della Chiefa, che volen- 
Uqu gli farebbono pericolare delle perfoue . 



AV- 
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AVVERTIMENTO. 

„ Come la riferita Memoria non fegna il tempo , 
„ di cui in efla fi parla , così bifogna rilevarlo dalle 
„ pedone ivi nominate; una delle quali effondo quei 
„ Vefcovo Guglielmo di Lodart , che enrrir al poffeflb 
„ di quel Vcfcovado P anno r 3*8. come afferifee V Ughei- 
, , 1 i , c come più autenticamente fi vede dall' infraferitto 
„ frumento del fuo pofleffb, quindi evidentemente può 
9> inferirfi , che a que' tempi appartenga detta Memo- 
„ ria . Che poi queito Vefcovo Guglielmo , del quale 
i, rUghelli tace il Cafato, ita veramente della nobile 
„ famiglia di Lodart di Francia , Io attcltano i Regiftri 
„ Arcivefcovali di Lucca , da' quali in qne(H ultimi 
„ tempi il nobile Sig. Bernardino Baroni celebre Lette- 
„ rato» ed antiquario di oniella Città» fece trarre la 
„ memoria autentica per mano di pubblico Notai», per 
„ mandarli agPilluftri difeendenti di tal profapia', dai 
„ quali n'era flato richieda. L* iitrumento pei iuddet- 
„ to, gentilmente favoritomi dalNobil uomo Sig Bat- 

„ tolommeo Antonio Talenti , dice così : 

• " • - ... » 

Ingreflus in Civitatem Lucanam Fr. Guglielmi Epifcopt 
Lucani. Ex Ser Thadco Malpigli in Archivio Pub- 
blico Lucenti inter Membranas , quod Inftromentuni 
pofitum ut fupra, loco difto in Torricelli Num. *$, 

Anno MCCCLXVIIL ; • . * 

NOtum fi e omnibus quali ter infraferipti nobiles de 
infraferiptis Domibus ftives Lucenfes , quorum no- 
mina funt hec , feiliect Nicolaus fil. q. Ciomei de Advo- 
gadris per fe, & omnibus de di&a domo de Advogadrts 
de Luci , una etiam cum Ciuchino ,& Dino fili U quond» 
D. Guilliclmi Comitis de Advogadris Lucenfis minoribus 
duodeeim annis .• Iohannes q. Flarnmi , & Claiius eius ger- 
manus prò fe ipfis.fic aliis confortibus fuis de Flammis 
de Luca, una cum Ciucilo ' quond. Biadi prò Te'. & d. 
Guilljelmo quond. Ser Cinelli Flamini, & Gìandoro q. 
Manfredi Plammi de Luca confortibus fuis, Ser Tad- 

deus 
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• 

deus quond. Nicolai Mtlpilii prò f c , & Forefc germana 
fuo , ac etiam prò Dino q. Vari nis , & Dino q. Panelli 
Malaprefe de Luca , Nicolaus q. Bindi Falabrine , Paul us 
q. Paulini Tangrandis: Ser, Johannes q. Nelli Tangran* 
dis, Sanctus q. Philippucci Falabrini.- Nicolaus q. Ciò* 
mei Maìj , omnes cives Lucenfcs , & de domo » fcilicec 
Falabrine de Luca prò fé ipfis, ac vice» & nomine alio* 
rum omnium , & fingulorum de dieta domo, fcilicec Fa* 
labrine : ad quos omnes nobiles de dicris di mibu » una 
etiam ad illcs de domo fi Ito rum de Gallo, & de domo 
filiorum de Porta, infrafe tinta omnia, & lingula tam de 
iure p quam ex antiqua confuetudinc obfcrvata ♦ $C fafta , 
pertinec , & fpcctac , & prò corum iuribus confervandis, 
& omni via, iure , & modo quibus melius tam de iure, 
quam ex antiqua confuetudinc poflunt , valent, & po- 
tuerùiit, videntes accedere prope Ecclefiam $. Petri 
Maioris fi tam prope, & extra por tam S. Per ri iuxta ci- 
viratem Lucenfem Reverendum Patrem D. Guillielmunt 
Dei gratia Epifcopum Lucenfem coram ipfo R. P. & D. 
Guillielmo Epifcopo Lucano predico obviam iverunt » 
& de equo nigro fuper quo crac ipfum depofuerunt; 
quo depofito , & esiliente e contra portam maftram Ec* 
delie S. Petri predici , idem R. Pat e r , & Dom. G u il li ci- 
fjius Epifcopus Lucanus predictus q. vexillum de fin* 
done ad arma Épifcopatus D. Lucani Epifcopi, quod 
Cune temporis in marni detinebat » oc habebat in mani* 
bus Nicolai q. fupradi&t Bindi Falabrine prefenti . ac- 
centanti, &r recipienti prò fe, & omnibus fupradiclia 
fuis confortibus ibi tunc exiftentibus , & aliis etiam ab* 
fentibus prò antiqua confuerudine obfcrvanda, & ut ed 
morts, & ut alii preteritis Epifcopis in cor uni acce/Tu 
foliti funt tacere. Quod Vexillum idem Nicolaus re- 
Terenrer aflumpfic , & detiuuit, k ftatim fupradifti no- 
biles fupradeferipti prò fe ipfis , & aliis eorum confor- 
tibus diélum Dom. Epifcopum Lucanum per cappans 
ceeerunt » & ipfum duxerunt in Eccidi* S. Petri pro- 
dieri * & contra maius Altare difte Ecclefie ditto rfal- 
moi & fatta falute Deo, ut eft morts, ipfum D. Epi- 
fcopum duxerunt , & interpofuerunt in fedem Cathedra» 
lem ad fedendum fìtam poft dittum Altare maius'; Et 
fatta alia faìutc Deo , cundem Dom. Epifcopum Luca* 

nuna 
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noni dBXerflflt ad Canonicam diae Ecclefic , ponendo» 
ipfom Dominnm Epifeopum ad ledendum in ea , Se pof- 
feflionem omnium preoi&orum, ut moris od» iìbi dia. 
do,& de onere hu ini modi pofleflìonis ipfom inveftiendo, 
& alia omnia » & fingula faciendo , & exerecado prouc 
fic , Se quemadmodum faflrum eli in huiufmndi tempore 
adventus , & acceflus aliorum Epifcoporom Lucenfiojn, 
rogantes, Se proteftantes femper, Se de loca ad locum 
Copra ditti Nobiles f & qui li b et tam prò fé , quam de 
domo Tua viva voce dittum Dom. Epifeopum Lucanuai 
in primis de preparando , Se intelligendo quoquo modo 
ipfe Dom. Lucanus Epifcopos faciat , & facere dignecuc 
dittis nobilibos , & cuilibet eomm ? illod qood de iure » 
& ex antiqua confuccudine eis fieri debet ex debito , 
ex iure, & ex antiqua confuccudine ha&enus obfcrvata , 
offerente! fupradidi nobiles prò fe ipfis , & omnibus eo. 
rom confortibus ditto Domino Lucano ti pifcopo eidem 
tacere, & etitm adimpiere plenarie, Se effectualiter 
omnia, Se fingula , qne ad eorum nobilium de iure, & 
antiqua confoetudine fpectant facienda , & fic , ut fupra> 
dittum eft dixerunt • Se protettati fuerunt de loco ad 
locum inftantiflìme , & de bis omnibus infraicripci No* 
tarii rogati fuerunt a ditti* oobilibus fieri » & confici 
de iis omnibus pubhcum Inftrumentum , quorum Neta- 
riorum nomina funt hec » feilieet .* Ego Thaddeus Mal- 
pilii Notar, pred. Ser Iohannes Nelli Tangrandi , Se Sec 
Francifcus Salani de Luca . 

Afta funt hec omnia apud dictam Ecclefiam S. Pe- 
tri Maioris, Se in ditta Ecclefia S. Petri Maioris , & in 
dieta Canonica S. Petri Maioris , prefentibus Domino 
Vergelicfe Priore S. Petri Maioris , Dom. lohanne Ca- 
nonico S. Iohannis Maioris , Ser Iohannis Provenfalis Pre- 
sbitero Domino Rettore Ecclefie S. Simonis , oc Iude , 
Se quam plurimis aliis teftibus adhibitis, propterca vow 
catis, Se rogatis fub anno Nati vie. Domini Mccglxviu. 
Indift. vii. die vigedma feptima mentis Septembris . 

Pofrqusm fupradittls anno , indizione , Se die , Se 
eomm fupradictis teftibus, Se quam più ri bus aliis pre- 
fentibus ibidem infraferipti nobiles, fei licer, Ser Thad- 
deus Malpilii prò f e , Se Forefe germano fuo, & prò 
Dino q. Vannis, Se Dino q. Panelli Malaprefe, Ser Io- 

han- 
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nanne Nelli de Falabrinis prò fc, & omnibus de domo 
feilieet Falabrine , ce peni ne haftas ftendalis ditti Dom. 
Epifcopi antcriores ; Nicolaus Advogadri , & Iohamtes 
Flammi haftas de medio ditti ftendalis; Nicolaus Maij, 
& Cinellus q. Guillielmi Flaminii de Flammis haftas po- 
itcriorcs ditti ftendalis ; & ipfum (tendale portaverune 
de ditta Eccidi* S. Pctri ufque ad portain S. Donati , 
femper Biafius Flammi fupradittus , oc Ciucchinus A d- 
vogadri Luccnfes minores duodeeim annis ipfum Dom, 
Lueanum Epifcopum adeftrando per brigliam equi fai » 
feu fonipedis fuper quo erat dittus Oominus Lucenfis? 
Epifcopus | & etiam omnes fupranominati defcrenies di* 
ttas haftas ditti ftcndalis, cV adeftrantes diftum Dom. 
Lueanum Epifcopum euntes , & veniences ad portam 
S. Donati, & intra civitatem Lucenfem intrantes , & 
aflbciantcs ditto modo di&um Dom. Lueanum Epifcopum 
per rugas maftras civitatis Lucenfis ufque ad maiorem 
Cathedrilem Ecclcfiam S. Martini, in qua Ecclefia dittus 
Dom. Lucanus Epifcopus per manus dittorum nobilium 
defeendit de ditto equo, dando mutam interdum ditti 
nobiles unus alteri in deferendo dittas haftas ditti (leu- 
dàlìs y & ih adeftratione ditti èqui ditti Dom. Lucani 
Epifcopi : Et de polito ditto Domino Lucano Epifcopo de 
equo fuper quo èrat, fupraditti '-nobiles omnes, & qui- 
libec prò domo fu a ipfum per cappam ceperunt,& mi- 
ferunt in pofleflìonem ditte Ecclelìe fupraditti S. Mir- 
tini , conduccntes eum ad Altare maius fitum in ditta 
Eccìdi»; Ét fatta falutatione Deo, ipfum duxerunt in 
Cappella S. Crucis , & deinde ipfum etiam duxerunt , & 
immiferunt in poflTefìionem Epifcopatus Lucenfis , ipfum 
Dom. Lueanum Epifcopum miftentes , & ponentes ad 
feder.dum in camera fuperiori palatii Epifcopatus Lucere 
fis prò pofTefllone fibi danda de ditto Epifcoparu , & 
alia omnia, & lingula faciendo, que ad preditta tamde 
iure , quam ex autiqua confuetudine fieri confuetum 
eft , fpettant, & requiruntur; proteftantes dittos nobiles 
cidem Domino Lucano Epifcopo, quod velit , & dignetur 
eis facere ea , que de iure , & ex antiqua confuetudine 
alit Epifcopi ex debito iuris , & confuetudinis in cor um 
adventu facere foliti funt; rogantes me Taddeum N<«- 
tarium predi&urn , Ser Iohanncm Nelli, Ser Francifcum 

Sa- 
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Salani Notarios predico?, uc de iis omnibus , Se fingali* 
ad reimemoriam , & teftimonium prcmifTcrum publicum 
confìccre Inftrumentum. 

Potrquam die fupradictis , anno , indizione , & die a 8. 
Septembris ora vefperarum in aula fupracji&i Epifcopalis 
palaci i di&us Dom. Lucanus Epifcopus voleos fervare 
honorem confuetum fupradiftis nobilibus Patrinis fuis v 
& ditti lui Epifcopatus, cradidic , & dedic Nicolao q. Ciò- 
mei de Advogadris , & eciam prò fé , Se prò fuis con* 
fortibus de Advocadris unum facile» & u am mefeirob- 
bam honorabilem de Argento; Se Iohanni q. Planimi 
q. Duodi de Flammis, Se eciam prò fé» Se prò D. Guil- 
lielmo de Flammis « Se aliis eorum conforribus unum 

?iatcellum magnum, & honorabile de Argento; & mihi 
'haddeo infralcripto , Se eciam prò me, & confortibus 
ineis de Malpiglis , & iMalaprefis manu*lia , Se manu- 
tergia.cum quibus menfa Reverendi Doni. Epifcopi fue- 
rac apparata; & Nicolao q. Ciomei Maij de Falabrinis , 
Se eciam prò fe , Se confortibus fuis unam coppam ho- 
norabilem dcauraram argenceam ; quibus fic recepcis per 
fupraferiptos Patrinos receflTerunt a ditto Dom. Epifcopo , 
Se concurrences magnam, Se honorabilem partem Civi- 
tatis cum predi Sii s rebus in manibus , fc fe cum dicìis 
rebus ad demos ipforum , & cutufque ipforum libere 
tranftnlerunt • prefente Domino Nolfo de Orta Canoni- 
co, Anfano Vicario ipfius Dom. Epifcopi , & Dom. Ni- 
colao Nannis Archidiacono Lucano , & Ser Federigo qu. 
Petri Scortica Lucano Cive. 

Ego Thaddeus filius q. Nicolai Malpigli de Luca 
Imperiali Authoritate Nctarius,& Iudex ordinarius pre- 
dicai* omnibus, Se ea rogatus fubfcripfi 9 Se publicavi . 

1 

I 



Tom. X. 



Num. X. 



14* 



Num. X. per dichiarazione maggiore della 
Rub. cclv. Libro IV. pag. 54. 



§. I. Acquifto di alcune Terre de* Piftoiefi fatto 
da' Fiorentini • Dal Lib. go. de* Capìtoli delle 
Riformagioni a 458. ne y nojlri Zibald. voi. D. 
a 119. tergo, e ft± 



An. MCCCVI. Indift. iiij. die xxn. Àprilis . 

PIftorienfcs concedane Communi Florentie Terrai 
Montis Inferioris , & del Montale . 
DD. Priorum nomina tunc refidentium . (Come alla 

Rubr. 358.) 
Bernardus Pagni Bordoni; 
Dom. Guaranus de Pillisi w- , 
Dom. Mafus de Donatis J milltcs 
Dom. Bonifatius Rinaldi , & "I T i ; 
Dom. Ioannes Ruftichelli — / 
Cione Magalotti 
Benincafa Falchi , & 
Scr Bcllincionc Cacciafuorì 
Piftorienfium Anzianorum nomina vide hic 
Pardns Ricciardi Antianus Communi* Luca teftis,&:alii 
Lucenfes. a 450. 

Veggafi ancora la Rubrica addietro 338. 

MCCCVI hi a 460. 

Sindicattis infraferiptarum Terrarum ad preltandam obe- 
dientiam Communi Florentie ; videi. Piuvica , Allu- 
na , Montale , Montemagni , & earum fubmiflìo . 

Nomina dicìor. locor. & Piftorienfium aliquor. vide hic. 

MCCCVI. Indift. iiij. die 4. Aprilis • Piftorii . Ivi a 46*1. 
Prorogatio officii , & auàoritatis Anzianorum Piftorii 
tunc refidentium, 

Dom. 



* 
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Dom. Petrus della Porta Vicarius ■ « ■ k 
Dom. Farinata de Ubcrtinis (forfè de Ubcrtis) I 

Capitane! populi , & Guerre , Se > Piftorii 

Bancellus Vicarius j 
Dom. Baldinaccii de Adimaris Potcftatìs — I 
nonhullorum nomina hic vide. 



MCCCVI. xxi. Aprilis . Ivi a 462. 
Sindacatus Communis Piftorii ad pacem. 
Dom. Iohannes Siminetti Vicarius 
Dom. Pazzini de Pazzi s de Fior. Poteftatis Civit. Piftocii 
D. Petrus della Branca de Eugubio Pot. Luce 
Dom. Morellus Marchio Malafpina Capi:. Piftorii 
Nandinus Deodati de Piftorio Sindicus Piftorii 
Franchuccius Doni de S. Miniate, & «Hi teftes 
Scr Maffcus Lapi Rainerii de Florentia cxemplavìt , dit 

1 8. Martii 1 306. tempore nobilium Virorum 
D. Ferrantini de Mahtcftis de Arimino Pot. & \ ni . 
D. Bornii de Samaritanis de Bononia Cap. pop. / * 10ffentle 

§. II. Compromeflb di Pace tra quelli de' Can- 
cellieri di Piftoia in Dardano degli Acciaiuoli 
già Capitano di Popolo in detta Città. Dalle 
Imbreviature di Ser Francefco Kucci dell' anno 
1309. riportate nel nojlro Zib. A. a 141. U e feg. 

MCCCIX. die xxix. Aprilis. 

ACtum Piftorii in domo Dominorum Priorum , & Vc- 
xilliferi Iuftitie difte Civitatis. 
Dom. Atrigo Dom. Vannis — —- . 
Neri Zari " > Teftibus 
Vanni Mclioris ■ J 
Dom. Guillus q. Domini Amadoris 

? orc • & \ fllii fui 
Lippus J 

Gracia q. Dom. Iacobi 
Dom. Nuccius Dom.Guillt predicai 
Dom. Manovellus q. D. Rubei prò fe , 

& prò 
Vanne ni. q- Arrigucci 

Puccias di£h Baftardo q. D. Rubei pred. Tic- 
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Ticcio q. Dom. Lotti 
Loctinus fil. Pueci predi&i 
Dom. Canni q. Cini 
Iohannes— -i 

Cino > q. Dom. Barletti 

Landò I 

Lippus q. Dom. Iacobi 
Lazzarus q. Cambini 

Fred! - } * Dom - Dctti _ 



Omnes de Domo 
Cancellariorum 
compromìferune 
in nobil. virum 



Dardanum q. Tinghi de Acciaiuolis de Florentia de fa- 
ccenda omne pace» & tregua cum iilis j>erfonis , Se 
hominibus , de quibus placuerit ditto Dardano , & 
quando, & quoties placuerit fub pena fl. aooo. auri 

Dom. Forefe Dom. Adimaris 

&Enuf } ci « 

Lenzus diftus Maccius q. D. Giandonaci 

PStTLl }q.Dom.Trincie L de (WUerii, 

etiam compromiferunt in ditto Dardano ut fcil. tli- 
ttus Dardanus fupraferiptes ( manca forfè obligcr , # 
cogat» quod ) fub pena fl. 1000. auri nullam no vira - 
tem» mifchiam , rumorem debcanc facere durante 
fuo officio , & arbitrio . 

Poftca die 13. Maii . Attum in ditto loco. 
Ser Michele fil. Nelli de Colle 
Galeortus q. D. Leonis \ de Acciaiolisdc Florentia 
Acciaolus q. D. Niccolc J teftes. 

Cum per Ccnfilia Communi* , & populi Piftorienfis ex- 
titerit firmatum quod cxbanniti & condennari Guelfi 
Nigri de Ci vitate Piftorii debcrent de bamnis, & 
condemnarionibus , in quibus rcperircntur cximì,& 
cancellari , & utrt:m tales cfTent piene remiflum fuit 
in Dardanum q. Tinght de Acciaioli* de Florentia , 
ohm Capitaneus populi Piftorienlìs • 

Qui Dardanus nolcns decipi » in Camera ditte rum An- 
tianorum, & Vcxilliferi ubi tenere confueverunt 
lecreta confilia preteftatus cft. 

Num. XI. 
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Num. XI. per la Rubrica cavi. Lib. IV, 

pagina 54. 



Compra del Gattello di Monte Accinico dagfì 
Ubaldini. Riformag. Lib. 44. de y Capit. a 564. 
nel noftro Zib. D. a 120. ter. e feg. 

MCCCVI. India, iiij. die 13. Oftobrisv 

IN Palatio Communis Florcntie , Montis Accianichi £ai« 
tis emptio 
Dom. Petrus Dom. Anaftafii 
Dom. Ichanncs de Monte Falco | 
Canities lacopini p Tcftes 

Ser Ubertus Puccii , & 



ignino-i 



Scr Ioh?nnes Ubaldini de Carmign 
Dom. Francifcus , & ì Dom. Ugolini de Senno 
Dom. Iohannes - — * / venditores 
Tanus Dom. Azzi de Ubaldinis Conterminut 
Ser finita Petri de Eugubio rogat. 

MCCCVI. die 17 Oflbob. In Burgo S. LaurentH : . Ivi s Sfttt 

Emptio alterius partis Montis Accinichi . 
Ser Buffa Iacobi q. De Mulica milesfocius Potcftatis Fio* 

rcntie teftis . 
Spiettus Spine 1 i 

Dom. Ghcrardus de Vicedomini:» , & > de Fiorenti a teftes 
Dom. Gairano de Pillis ■ ■■ J 

Gerius q. Ugolini de Fcliccione de Ubaldinis venditor 
Dom. Cante de Gabriellis Poteftas Florcntie emptor prt 

Communi Florcntie 
Fiìii q. Dom. Ugolini de Gaverello contermini 
Ser Francifcus Ranerii de Monte S. Savini Not. Potf 

ftatis difti rogat. 

JC 3 Nura. XII* 
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Num. XII. per la Rubrica cclxi. Lib. IV. 

pagina 59. 



Undici Gonfalonieri delle Compagnie colla fa« 
. tultà di portare armi . che lembi-ano i primi 

** eletti con tal privilegio , benché vi fia diffe- 
renza di tempo da quello , che dice V Au- 
tore. Li(>. de* Configli O. Rtformag. a 32. Z/- 
Mrf. D. 4 l%6. tergo. 



ut 



Anno MCCCVIII. 

deeim Gonfaloneriis focietatum cum eoriun Ne- 
tario privilegi um Armorum . 



Barone Rifiliti Baroni? 
Amideus q. Dom. Philippi de Pcruztis 
Uguccìone Spinelli de Tizzonibus 
Pagnus Domini Bonaccurfì 
Cartoli mis Cancis de Anchionibus 
Lapus Bongie de Cerreto 
Vanne$ q. Odorici de Bellondit 
Lapus Davanzali Alberghetti 
Spigliati» Spigliati de Filicaria 
Filipponc Meglioris Panzi , & 

Iunta Benciveoni populi S. Laurencii t poflìnt portate 
Arma 

Scr Faiiui Gonzi Net. 



Num. XIII. 
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Num. XIII. per illuftrazione della Rubr. cclxvi. 

Lib. IV. pagina 67. 



Memorie della nobili flima Cafa Ubaldini 
tratte da' luoghi , che appreflò fi citeranno . 



AVVERTIMENTO. 



Vvegnacbè della nobili ffìma , ed anticbijfima Fami- 
glia degli Ubaldini molti ne abbiano diffufamente , ed 
eruditamente parlato , e di effa il P. Eugenio Gannir- 
rini ne abita la intera fiori a descritta , valendofi molta 
del? autorità del mflro Marcbionne Stefani , ed il uoflra 
divino Poeta in più luoghi ' , e Vincenzio Borgbini , ed il 
Brocchi nella fua Delcrizione del Mugello , ed il Lami 
fpezialmente nelle Memor. Eccl. Florent. ed il Sig. Dome- 
ni co M. Man ni ,per non dire della Storia troppo fofpett a , 
che nelV an. 1588. un tal Gì 0. Batifta Ubaldini , Orafo di 
profefjxoue , a pubblicare ue iutraprefe colle ftampe , per 
1' ambizione natagli vanamente in animo di farfi an* 
eh* effb di quefla illuflre profapia ; e per tacere ancora di 
tutti gli altri noftri (fiorici , che tratto tratto a ragio- 
narne fon ceftretti pe* fatti rinomati/fimi , de* quali ha 
quella fempre le no fi re antiche , e moderne ricordanze de* 
guarnente riempiute / erutti nodo troppo fèoncia co/a , e 
di/dicevole a me fembrava , £ io pure 9 che con auten- 
tici munimenti U cofe nofire proccuro confermare, e 
dichiarare viemaggiormente , non ave/fi qui prefa V op- 
portata oc capone , che ne dà lo Scrittore , di produrre 
quelle memorie .che di quefla di flint a Cafata raunare 
in brev* ora ho Japitto , in gran parte, per la gentile*» 
za del Nobile Sig. Pietro Ubaldini , che fi e degnata 
confidarmi quelle, che ferba nel fuo dome fi i co Archivio . 
Son quefte quafi tutte raccolte, ed epilogate in una 

K 4 Serie 
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Serie . o vogliam dire piuttoft» tu una tavola diflribuita 
per tempi di notizie cavate da autentiche fcritture , e 
meffe infieme V an. 16*27. dal Canon. Lorenzo d'Ottaviano 
Ubaldini in un libro cosi titolato: Laurentii Ubaldini 
q. O&aviani Canonici Fior. Notae diverfae circa inù- 
quirarcm , & nohiliratcm Ubaldiniac Familiae in unum 
coI)e&ac,&a diverfis fcripruris cum pubticis , tum pri- 
varis , ope , & auxilio amicorum , fidelitcr excerprac . 
Ver lochi pregio dell opera mia ho credulo il produrre 
qui quefta Serie , o Cronologia di notizie , che incomincia 
dalle più rimote memorie 9 che di qttefli Signori del Mu» 
gel/o fieno a noi pervenute , e che per antichità non 
cedono a quelle di alcun 1 altra privata Famiglia d* Ita* 
Ha ; ed emmi anche venuto fatto di riempierla , e prò» 
Jeguirla con diplomi , carte , documenti , e ricordanze 
autentiche tratte per me , 9 dallo fleffo Archivio , 0 da 
altri luoghi , che faranno appiè dt ciafebeduna efatta» 
mente citati . E Je in fine luogo vi refterà per manie- 
ra , che il prtfente volarne ecceffh amente non ere fi a , 
altre firittùre aggi ugneremo , che lo fplendore di quefia 
cbiarijfima Cafa riguardano . Frattanto parmi bene ri 
porre fui foti* occhio la divi/ione di e/fa ne y dìvtrfi rami , 
dinominati da* luoghi , di cui erano Signori , quale la 
dà il noflro Lami nelP Opera citata ,Tom. II. pag.T%% m 
ed c come fegue : Ubaldini da Colila ri a = Della Fila 
Di Monte Acci attico zzi Da Senno — Da Gagliano , che e 
quella, che ora fiorifee in Firenze f dijlint a in due bran- 
che — Da Spugnole = Da Querceto — Dalla Torà rr Da 
Sufinana = Da Caftello =s Da Feliccione = Da Feniole ss 
Da Afcianello =z Da Ripa = Da Pefce = Da Villanuo- 
va z=z Da Farneto =1 Da Vico =2 Da MoUttiano = Da 
Palude = Da Barberi uo =1 Da Carda , oggi d' Urbino = 
Da Palazzuoh = Da Carinrca = Da Apecchio Da 
Mere affilo- . 

• • r 

V 
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SERIE 
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SERIE DI NOTIZIE 
SPETTANTI 

ALLA CASA U BALDI NI. 

Divifa per ordine di tempo . 



Ab. DC. ! N Mugello in rcliquiis Oppidi Pilae , & fi ob 
1 tempus confumptum , quod vix legi poteft, 
fubtcr fcriptum ia Alice celaium raonumentum quo- 
que adeft* 

Èp AN. S. DC. 
VIRI ^BALDINI FILII OLIM 
fiìvi» PILA E PROPTER RELI 
GIONIS ZELVM ECCLESIAM 
ET ABITACVLVM NOEMORIS 
PER A MORE M DEI VT BEATI 
BASILII REVERENDI MONACHI 
ILLIC COLERENT SVIS SVNTI 
BVS INSTRVI CVRAVERVNT 
OMNES QVOQ SVOS SVAEQ. 
FAMILIAE POSTEROS DOMINOS 

FORE VOLVERVNT 

In e aria à parte delt Archìvio di Cafa UMdini, nella 
quale fi cita urt Libro fcritto da Papa Pio li 

Nota. „ Che in tal tempo fofle dagli Ubaldini edifi- 
9 cato il Monaftero , ora detto di S. Francefco del Bofco , 
„ pe' Monaci Bafiliani , lo affermano coftan temente ancora 
M le memorie , che ivi fi ferbano , e che io ho vedute rau- 
„ nate in una Relazione MS. del principio, edilluflra» 
„ zione di eflb Convento , fc ritta da un certo P. Giuliano 
„ della Cavallina, com' io penfo, intorno alla metà delle* 
n colo p a flato • 

DCXC. 
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DCXC. Adoualdo fonda la Chicfa, e Monalrcro di 
S. Bartolommeo a Ricavata , oggi dcrto Galliano nel 
Mugello , arricchito poi da' fuoi bifnipori Atropaldo, 
Adonaldo , e Adopaldo fratelli, e figliuoli d' Atripcrto; 
come dal fcgucntc lenimento, riportato in parte d-1 Ga« 
murrini , e dall' Ughelii , Hai Sac. Iota. 3. col. 1 j. e fegg. 
e più interamente, e fedelmente dal Lami , Mem. Ucci, 
fior. Tom. i.pag 116*1. cnllefue oQirv azioni . 

DCCXC. In nomine Domini . Regnante Domino no- 
ftro Carolo, & Pipino, eiufquc filio , viris excellenttfli- 
mis , Regibus , anno Regni oorum in Italia feptimo decimo , 
& decimo : indizione decima tertia . Et ideo in diritti no- 
mine » conftat nos Atroald, Adonald , & Adopald , ger- 
mani , filli quondam Atriperti , per praefemem : Salutis 
magnum praemium animac ordo exerccr,qui in San fio- 
rum , ac vencrabilibus locìs benigne largitur . Recordan- 
tes nos de Dei mifericordia omnipotentis , ut prò parvis 
magna apud omnipotcntem Dominurtf recipere merea- 
mur : prò hac quippe rationc , offeritali! nomine , da- 
rmi? , concedimus in Monafterio noftro S. Bartholomaei 
Apoftoli , fito Recavata prope EcckTum S. Petri , terri- 
torio Fiorentino , quod bon. mem. Adonald bifavus no- 
fter , privilegi! nomine, in ipfis propriis rebus, a funda- 
ihcntis conitmxit, ubi nane Deo dicara, Eufralia Ab- 
batifTa amica noftra , in congregatone de Soreribus Mo- 
nachabns defervire ptrfinjtQ vidciur , re* , 6c fubftantias , 
quas ipfe quondam Adonald , & Atropald bifavus , & avus 
nofter ibidem offerfionis nomine in difto Monafterio ob- 

tulerc lafgiente ibidem habendum, habere vo* 

lucrimus, & quod prò ipfobifavo,& avo noftro ibidem 
aliauid exindo canfìrmacum eft , per nos quidem prò fu- 
turis temporibus (labile» & firmum pcrmaneat, per 
praefentem chartulam , qiue offerfionis eft, firmamus , 
iicyt a praefenti nomine nupc decernimus, ideft , cafa, 
domus , cultus , quae ipfe bil'avus nofter ibidem circa 
Jpfum Mcnaftcrium aedificavit » fimiliter cum altcris ca- 

11» i i^uas ibidem fa£he erant cum terra , atque 

prata » circa ipfum Monaftcrium , in unum tenentes, fi- 
cut ufyuc nunc ab ipfo Monaftcrio fuit poflefTa , cum 
intri;\f:cus , & extrinf.-cus , calao in Livantc Campo Ma- 

vere, retta Arata de meridiana parte, ficut par- 

. * cibus 
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tibus via dccurrit , campum ipfum una cum cafclla , quae 
intra ipfum campum effe vìdetur , nec non & campum 
unum de terra prope cafas Monafterii ue Surgentc parte , 

ijuod dicitur Viniale. Item campum unum de terra 

quod ipfe avus nofter detinct ad Poio . Item terram,& 
vineam de Pocciano, cum terra ,& filva in Monte , quod 
ipfe Atropald comparatione habim. Item de Quarrola, 
& terra. Se vinca, quae per campora duo, ubi inrer 
medio (Irata decurrit, Campo de Aquilone, quae fuic 
vinca ficut cum Ecclefia , fonato circumdata , cum campo 
a Meridiana parte , cum terra » vinca , filva > ficut intra 
una claufura mfimul effe tenente* videntur , cum cucila , 
quae ibidem polita erat * Item ad Flexo , cafam , & pofTof- 
fionem, quod Fauloni fimili p« rtioni , quae rectae fue« 
runt per quondam Alefridi, & Bucciolo , fimilt cum 
vinca in Flcxo , quod elr claufura una in integrUm, Item 
ad Ima , campo uno de terra . Item cafa , & poi tionem , 
quae retta fuir per Bonifridum , quat eft pofita prop» 
Quartula, ubi & Agcllo vocatur, ubi nunc refidcrc vi* 
detur Sindiperto: Irem Sylva Maiore in Farnito, cum 
una alia petiola de Palaria prope ipfam Sylvam pofita. 
Item curte in Clami cum integro Salingo , atque cafas, 
& portiones ad ipfam curtem pertinente!: oliva vero 



territorio Fiorentino , per lingula loca medietatem offe- 
rimus in ipfo Monafrerio , excepro triginta libras elei , 
ìnantea tollere ftatuimus nos, noilri germani , vel noftri 
heredes , ita tamen ut oliva ipfa communiter cum parte 
Monafterii colligere debeamus , & hoc volumus, atque 
conflrmamus , cum Oratorio Beati S. Angeli , qui eft 
fundatus, ubi dicitur ad Panianula, ubi nunc Vulpran- 
dusPresbyter defervire vìdetur, cum omnibus his , quae 



nafterio S. Bartholomaei habendum res i Ila Salinga , in 
loco Campi , in inregrum , de quantum ibidem ad Salin- 
gum pertinet, fimui cum cafis , & portionibus, quod 
regitur per Oominicum , & Vvaftrulo, qualiter nobis 
pertinent. Item & in Monte Maurilio volumus habe- 
ri ab ipfo fancto Monafterio, cafam, terriculam, te- 
gentem , pcrtinentem , alia perTaghild, tertia per Bon- 
vald, fimul, ibique in ipfo loco tìrmamus ad ipfum Mo* 



ex omnibus rebus 






T5<5 MONUMENTI. 

tiafterium ; quarta cafa , tic portioncm , cjuod regi vi- 
detur per Fuicari , fimul etiam Salingo ilio, ibique in 
Monte Maurilio, quod ufque medo ab ipfo Mrnafterio 
fuir p ode flit m , volumus uc & in aurea ab ipfo fanfto 
Monafterio habeatur . Hacc autem fupcrius nominata $6c 
decrctis rebus, per praefenrem chartulam offerfionis in 
pracditto Monafterip contìrmamm , & tam praefens Mo- 
nafterium , quam 8e noftras res confirmamus in te , ditta 
Eufralia Abbacina , diebus vicae tuac , in p( tettate tua ha- 
bendum , talique tenore , ut poft cbitum Auflripcrta ger- 
mana noftra in regimine fuccedat , & Tcuperga amita 
noftra aequaliter cum ipfa Auftripcrta , in Monafterio , tic 
rebus ibidem pertincntibus fuam habeant poteftatem , tic 
poft dece lì u rn ipfarum Auftripertae , tic Tcupcrgae , volu- 
musi atque ftatuimus, ut praefens Monafterium S. Bar- 
tholomaci , cum omnibus noftris rebus, fi ve quod ibidem 
in antea acquifitum , vel confirmatum fuerit,in poteftatc 
de caettris Monachabus , quac ibidem tum tempore fue- 
rint congregatac , talique tenere » ut quae cuncta Congrc- 
gatio ibidem perfiftentium eligerc fecundum Deùm volue- 
ne ipfa fit AbbatilTa carum > atque ita in finem facculi , 
per ipfarum elettionem Abbatifla una poft aliam ab iplis 
Monachabus eligatur , tic in d.cto Monafterio una cum 
rebus ibidem pertincntibus , omni tempore fuam habeac 
poteftatem AbbatifTa , quae prò tempore fuerit ab Epifcopo 
civitatis ipfius Fiorenti. confecrata : nam nullam aJiam 
imperationem ipfe Epifcopus , vel fucceflbres illius ha- 
beant poteftatem, 8c hoc tantum volumus, ut in ncftra 
defenfione iìt ipfum Monaftcrium , & res ibidem per- 
tinente^ tantum de omni adverfa parte defenfandum , 
nam nullam aliam violentiamo nec imperationem . aut 
datici erri abfquc vcftro pcrmillb facere praefumamus no- 
ftra autori tate, 

Hate omnia , ut fupcrius legitur , ut illibata , atque 
firma pei mancant, & hoc vclumus ( atque liccntiam tri- 
buimus tibi noftra Eufralia AbbatifTa amita noftra , uc 
poteftatem babeas in pcrtinentiis de noftra fubftansia be- 
nefichi^ facete, tic iuga fervitutis levare, tic per char- 
tulam confirmare , qualirer cum Deo melius praevideris, 
tic nos tibi cowfcntientcs efle debeamus , tic manum in 
chartula ipfa fubfcnbere , «juatenus ipfc bcneflcium fta- 
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foile i Se hoc promicri mas no , , noftri Atroald > Adonald , 
& Adopald , tibi noftrae Eufrafiae Abbati flTa e , & Auftri- 
pcrtae germanae noftrae , ut fi nos, vcl fìiii heredes 
noftri per nos , aut per aliam oppofitam perfonam , ÓV qui 
cum noftro fafto veniat de fupcrius comprehenlìs rebus 9 
vobis fubcrahere quaefierimus de veftra poreftate , auc do- 
minio, vel ipfo Monafterio fubtrahentcs , aut tibi noftrae 
Eufrafiae Abbatte noluerimus confentitc in beneficium, 
vel in iugum fervirutis alienationis , quam in pcrtinen- 
tiis de ipfis rebus faccre volucris , & manum in chartu- 
lis ipfis ponere, tunc apprebata caufa , Se oftenfa char- 
tu!a ipfa , vel reietta per praefentes iudices , Se bonos ho- 
mìncs tenia , Se quarta vice, fi non fuerimus emendati, 
Se recordati, tunc compofituri elle promittimus parti 
veftrae, poenae nomine , auri folidos mille , & fi in hac 
calunnila, vel pricna devenerimus , licenriam hibeacis^ 
parenres, & amicos vefttos , quales vos volueritis clige* 
re , uc ipfa compofitio a nobis exigatur , & in veftram ad hi • 
beat poteftatem . Et li forte poft vcftrum decefium, Ab- 
batifTa t vcl Congregano , quae prò tempore eodem lanuto 
jMonaftCrio fuerit , de fuperius comprehenfis rebus fubtra- 
here quaefierimus , ficut fuperius promifìmus, tunc, uc 
fupra diftum cft , ad ofteniam , & rele&am chirtulam 
iftam per praefentes iudices ,& bonos homines rerrla , veh 
quarta vice, fi non fuerimus recordati, & emendati, 
compofituri cfTe promittimus nos, Se noftr;s haeredibus 
ad partem ciufdem Abbatiflac , quae prò tempore in noftro 
Monafterio fuerit . poenae nomine auri folidns teeeentos , 
Se poft poenam ipfam folutam , praefens chartùla, qualìter 
fuperius Jegitur , omni tempore in fua maneat firmitate, 
fnb poena ipfa pofira, Se quod fuperius minime memora- 
vimus, nec quod fieri non crcdimus, fi devenerit,ut in 
noftra poena parti veftrae, Eufrafia , & Auftriperta de- 
veniatnus , ficut fuperius premifimus , poft ipfam poenam 
folutam praefens chartula promiffionis diebus vitae in fua 
permancat firmirate. De ance curte ilia, domo , cultili in 
Tavernula, Se cum omnibus ad ipfam curtern, pertincn- 
tibus , quod ipfe avus nofter genitor tuus tibi ..... 
noftrae , Se quod Chriftinae germanae tuae prò alio iudica- 
to, ad ufum fru&uandum confirmavit diebus vitae veftrae* 
poft veftrum deceflum curtem ipfam in poteftatem do 

filli s 
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flliis haeredibus eius rcverti , ita , òc confirma- 

mus nos germani , ut fi noftris haeredibus , aut per oppofi- 
tam pcrfonam curte ipfa , cum omnib. ad fe pcrtinentibus 
de poreftate, & imperationc tua, Eufralia, fubtrahere quae- 

fi cri m us promiferimus vos eas in vita tua habere 

ad ufum fruttuandum , tunc in noftra poena vobis deve- 
niamus , ficut vcbis fuperius de noftris aliis rebus pro- 
mifimus: poft vero tuum dcccfTum curte « & omnia ad 
fe pertinenza rtverratur in poteftatern no {tram , vel de 
haeredibus noftris , & hoc commemoravimus • ut fi con- 
tigerit intcr homines , de parte Monafterii , & aliis no- 
ftris hominibus furto , & in noftris , aut ab alia 

calumnia > tunc fecundum legem , iuftitia exinde a par- 
tibus fleti debcat,nam in noftra poena compofitione prò 
hoc capitulo minime deveniamus. Infuper quicumque 
noflrorum, feu per fc,vel per quemlibet hominem, vel 
quilibec alius , aut per mafculum, aut faeminam , hoc 
volucrit infringere , quatenus poft deceflùm harum vi- 
ventium Ecclcfia Beati Bartholomaei redigatur ad alte* 
rum ordinem Ecclcfiafticum , nifi ad Monacharum Deo 
dcfei vientium, defeendant fuper eumomnes illae malcdi- 
ftiones , quas Moyfcs fcripfit in Deuteronomio , & vivos 
<! gluìiat gos terra , ficut Dathan * & Abiron , nifi ad- 
monitus fatisfecerit , & digne pcenttentiam egerit. 

Attum Florcntiae xiv. die Mentis Iulii Ind. & Reg. ; 

Exemplario fel. 

Ego Atroald in hac charta , quae otTcrfionis , & prò* 
miffionis , ut fapra legicur , a nobis fatta marni me a il". 

Ego Adonald in hac charta, quae offerfionis, & promif- 
fionis , ut fupra legitur , a nobis ratta manu mea fubfcripfi . 

Ego Adclpaldin hac charta, que offerlìonis , & pro- 
mifllonis , ut fupra legitur a nobis fatta manu mea lT. 

Manus Dummcllo fiiio quondam Ani elmi teftis . 

Ego Grafolfo Nctarius in hac Charcula, quae effer- 
fionis , & promiflìonis rogatus Atroaldo , & Adelpaldo , & 
Adonaldo fubfcripll • 

Ego Rimpertus in hac Charrula ofFer fionis ,& pro- 
miflìonis rogatus Atroaldo . Se Adonaldo , Adepald fubfcr. 

£go Deodecto Notarius in hac Charta • quae offer- 
fionis, & promiflìonis rogatus Atroaldo, & Adonaldo, 
Adepald fublcripfi. 

Ego 
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Ego Atripetto Notarius Scriptor huiu> Charrulae poft 
teftium roborationem compievi exempla Chartnla» • 

Ego Petrus Iudcx Domini Imperatori; , qui cxem- 
pltria i Ila , undehaec cxemplaria l'afta fune, vidi , legi , 
& bic manti mea fubfcr. 

Petrus Iudcx Sacri Palarli , qui exempla illa, unde 
ifta exempla fafta funt, vidi, legi » & lite marni m«.i 
iubfc nplì . 

Adalbcrtus Iadex , qui cxemplaria ilia unde exem« 
plaria ifta f .fta funt , vidi , & legi , & hic manu mea ioblcr. 

Ego Petrus Notarius , qui t xcrhplaria unde ifta cxem- 
plaria fa&a fune, vidi, legi, & in hoc esemplari fide- 
Jicer exemplavi. 

Ntta. ,. Quefto inflgnc Iftrumcnto fu già accen- 
ti nato, ed in piccole porzioni riportato da! Gamurrini, 
,, che nel Tomo fecondo della fua Storia genealogica 
»P g g'+°l' credette, quello appartenere, e riguardar* 
,, il Monairero di S. Bartolommeo a Ripoli , e perciò 
ii alla famiglia di que' da Caftiglionchio ; ma poi nel 
ti Tom. 4. pag. 2. per affai valide ragioni fi ridille, e 
„ maflimimente perchè né i nomi delle perfone ivi ci* 
H tate comparifeono mai neli* Albero di detta Famiglia , 
n nè quei de' luoghi convengono punto al Pian di Ri- 
„ poli, come convengono al Mugello* e perciò diric- 
„ camene* conchiufe , fpettarfi detto ftromento ài Mo- 
„ naftero di S. Bartolommeo a Galliano, cJ alla fami- 
„ glia Ubafdini. Lo fteffb sbaglio prima di lui era flato 
n prefo dall' Ughelli , hai. Sic. Tom. 3. col. zi. ove ri- 
ti porta alquanto feorretto , e tronco quello ilfrumentOt 
,, e dopo di lui è flato nel medefimo errore anche il 
„ P. Fedele Soldani nella fua Htft. Pajfi** Il noltro Lami, 
„ dal quale l'abbiamo fedelmente copiato, Tom. 2. Af*« 
„ mor* Eccl. Fior. pag. Il6f. s'attiene meritamente alia 
„ feconda openionc del Gamurrini , che ha tutti i fegni 
1, di verità . „ 

DCCCI. Stratto di un Diploma di Carlo Magno , 
fra le Scritture di Cafa Ubaidini . 

A' dì primo Gennaio tot. 
Carlo Imperatore al tempo di Leone HI. Sommo Pon- 
ti- 



1 
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tefice Romano dichiarò» e nominò clifenfori di S. Chic fa 
Vanni » ed Ugolino fratelli , e figli di Mugello degli Ubai- 
dini antichi Signori della bella Provincia di Mugello, e 
dell' Appennino , efTendo andati in numero 6*0. Cavalieri 
tutti nati della nobile ftirpe degli Ubaldini con 500. fal- 
dati fuoi fudditi a proprie fpefe all' afledio di Beneven- 
to , fotto il comando di Pipino Re de' Romani , e d' Ita- 
lia» figlio di detto Carlo , dichiarandogli difeendenti da- 
gli antichiflimi Sicambri , rifedenti per Silvio Ottone in 
Italia in una Colonia pofta alte rive d'Arno» c di Mu* 
gnone»epetò li chiama , e nomina di fu a propria bocca 
iuot confanguinci , e parenti » come difecndenti da un me- 
deilmo ceppo, e itirpe dell' iftcflb Carlo per linea retta» 
creandogli fuoi Cavalieri con tutte le folennita » e onori , 
facendogli a fio luti padroni di Mugello, e delie Alpi 
dell'Appennino, e tal privilegio, e dichiarazione fu 
rogata da Paolo Boifio » Notaio pubblico di Mugello il fo- 
pradcrto giorno, e anno in Roma, alla prefenza delia 
detti Leone III. e di Pipino Re ; teftimoni il Maeftro 
del Sacro Palazzo» il Superiore Latcranenfe, ed altri 
Prelati , e Duchi , ec. ( Da Meworiè di Cafa Ubaldini . ) 

DCCCXLVII. Diploma di Lodovico Imperadorc, che 
riguarda luoghi degli Ubaldini nel Mugello. 

In nomine Domini ncftri Iefu Chrifti Dei aeter* 
m . Hludovicns gratia Dei Imperator Auguftus, Invi- 
ci filmi Domini Imperatoris Lotbarii filius .• Omnibus 11- 
delibus fanftac Dei Ecclefiae , & noftris praefentibus , vel 
futuris nocum fit , quia Rodericus dile&us Capellanus 
nofter per Druttemirum facri Palatii noftri minifirum , 
luggeflit nobis , qualiter ipfe quafdam re - , quae fue- 
runt quondam Rodolandi in rerritorio Fiorentino , & Ve- 
tolano, videlicet MonaiVerium San£tae Mariae in loco 
nuncupato Mucelli cum omnibus rebus ibidem pcrti» 
ncntibus , tam Tdfciae , quam Rumandiolac , quam quae 
Romaniae fìnibus confiftentibus a Damino, & fpirirale 
Patre noftro Leone Sumino Pontifice per pracceptum 
adquifilTet, & io^pfo continc^atur praecepto , ut idem 
Rodericus dum vixerit ufufructuitio fub annuali cenlu 
©btinere debeat, poft fuum quoque difccfTum quemeum- 
que (ibi fuccefTorem eligere voluerit eafdem res libere » 
ac poteftative relinquere liccat , qucoi veto fuccellorf m 

iara. 
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iam fibi praeleftum , atque afTumprum fibi fatebaturt vi- 
dcliccr quondam Ragimbaldum fui e lem noftrum, & Hie- 
rcmiam tìlium eius > ut ip(i poft eius difcefTum praeno- 
minatas re$ fecundum Domai Apoftolici praeceptum ob- 
tinere valeant • Sed prò maiori flrmitace iam dittus Re- 
dericus per praedi&um Druétemirum noftram cxoratus 
cft clcmentiam, ut fecundum eumdem praeceptum, 
quein Domnus Apoftolicus illi de iam di&is rebus fieri 
inftituit , noftram luperadderemus confirmationem . Nos 
quoque . & divinam recolentes mifericordiam , & animae 
notti ae confiderantes mercedem , ipftufque perpendentes 
fervicium, aurem cclfitudinis noftrae accomodare pia- 
cuit . Et ideo hoc noftrum Imperiale praeceptum fieri iuf- 
iìmus i per quod confìrmamus » ut quemadmodum prae- 
dittus fpiritalis Pater nofter iam di&um Monaftcriumi 
curri rebus ibidem pertinentibus tam Tufciae , quam qua» 
Romaniac fìnibus confiftentibus'praedi&o Roderico con- 
tulit, & ipfe iam dittum Ragimbaldum, & Hicremiam 
filium eius poft fuum difcefTum, ad iam di&um Mona- 
iterium cum pracdi&is rebus ibidem pertinentibus ob- 
tinendum . fucceflores ibi elegie , ut quemaìlmodum ipfe 
eos elegit, atque afTumpfit , eafdem res ficuti fuperius 
connexum eft » fub omni integritate obtinere valeanr. 
Propterea namqùe confìrmamus praeter iam ditti* rebus 
praeditto Ragimbaldo quandam curtem , quae cognomi- 
natur Rontam , quam ipfe per praeceptum a poteftate 
Romanac Ecclefiae percepit , ut fecundum cundem prae- 
ceptum i per hanc noftram auttoritatem , eam fub omni 
integritate obtinere valeat . Quicumquc autem eis de 
iam dittis rebus ali quid iniufte intuì..., vel fine iufto 
ìudicio • ullam diminorationem , vel occupationem facere 
praefumpferir , & hanc noftram auttoritatem violare quac- 
fierit • feiat fe compofìturum fex libras auri , mediera- 
tem palatio noftro , & medictatem iam dittis Ragimbaldo v 
vel Hieremiac filio eius . Ut quoque haec noftra Imperiali* 
auftoritas plcniorcm ubtineat vigorem , & diligentius ob- 
fervetur , de anulo noftro fubtcr iuffimus figillari . 
Rcgnimirus Cancellar, ad vicem Druttemiri recenfui . 

^j^Sfgnum cft effigies hominis in ceri. 

Tom. X. ' L Aduni 
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Aftum , & datum Kal. Septembris anno Chrifto prò- 
picio Imperli Domini Lotharii gloriofiflìmi- Àugufti xxxij. 
le Hludovici filli cius piiflimi Imperatori* in Italia Ind. ij. 

Aftum Scalarico in territorio Piftorienfe in Domini 
nomine feiiciter amen, anno Domini Dcccxlvii. fub Lot- 
cario primo , tempore Leonis Papae . 

CMLXXH. Nella fudderta cartapecora apparifee co- 
me V anno 5*72. in Civita vecchia Ottone II. Imperatore 
conferma tutti i privilegi .concedi da' iuoi prede ceflbri 
alla famiglia degli Ubaldini, e dichiara Conti dei pro- 
prio Palazzo Imperiale come benemeriti , e per benefizi 
ricevuti da detta Cafa Caraneo » Ugolino» e Lucone fra* 
tclli, c figli d'Ubahiino con altri privilegi» e onori» 
donandogli in feudo , e Vicariato perpetuo la Fratta » 
Torfanio , e Bertonio , Terre collocate nelle cime dell'Um- 
bria nell'Italia, oggi Ducato di Spoleto , ce. Da Memo- 
rie di Cafa U baldi ni . 

CMLXXXIX. „ Ubaldini cedono il terreno per fab- 
bricare il Monaftero di Buonfollazzo al Conte Ugo . „ 

Doroinabatur per ea tempera late toti Mugello 

Ubaldinorum gens inclvta ; itaut circum adicttis alpibu* 
minitabundo milite inérufti centra quemeumque Cifal- 
pinae Galliae imperum univerfam Hetruriam tutam prae- 
trarent . Cam ergo de huìufmodt Monaftcrio funriando 
cogitaflct Ugo Comes» fundum ab Ubaldinis , datis lite- 
ris petiit» ne invitis domtnis piotati , privatifque votis 
videretur li tare . Cuius aequiffimis poftulatis adco fplen- 
dide clarifHma aliai gens affenfa e il » uc ctiam gratis am- 
pliflimum prctium pollicenti tribuendum cenfuerit. Am- 
plam » munificamque donationem Ugo Comes collaudar, 
admiraturque vel eo nomine » quod cum famìlia potens » 
claraque opibus fecum ipfa per id tempus pugnaret» 
tamen in fé ornando , demerendoque unanimi confenfu 
confpiraflct. Caeterum t»m Ubaldinorum ceffionis, quam 
Corniti!» gratiarum acìionis teftatae » amplaequac literae 
extant in eius gentis Hiftcria, quam noftra memoria 
Hetrufcis literis confignavit Ioanncs Baptifta Laurentii 
filius Ubaldinus cleganter,& vcre(i). Qnam qui confu- 
let, nec de Hugonc fondatore, nec de Ubaldinorum li- 
bcralitate piane poterit dubitare. Monaftctium ab urbe 

Fio- 

(i) In multis fabulofui . 
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Fiorenti» X. non amplius milliariis difrar, ad Montis 
Senarii radiccs , dcfle&itqu? doxtrorfum a via militari, 
quae trans Alpes urbem Bononiam ducit . ( Baccctti 
nifi. Septimianae lib. 3. predo l" Ughelli Tom, 3. col 33.) 

MXXXVI. Actone Vefcovo di Firenze adegua alia 
Chìcfa Fiorentina diverfe Terre di padronato degli Ubal- 
dini di Mugello, e ne ottiene la conferma da Papa Be- 
nedetto IX. 

Sancii (Timo , & omn< veneratione colendo Domino no- 
(tro Beati (Timo Benedico IX opere, & nomine. Afro 
S. Flcrentinae Eccleliae Epifcopus , perperuum in Domi- 
no famulatum . 

Cum conftet omnes in huius exilii peregrinarione 
viventcs perpetuo fubfiftcre non poflTe . & poft folutio- 
nem carnis vitalem portionem animabus hominum rema- 
nere, five iultis ad gloriam, five impiis ad pi cnam , ne- 
ceflFarium cft a tempora) ibus bonis animum removere, 
•tque aeternae beatitudinis praemia iuftirue opera aflequi 
ftudere , quatenus in ìlla coeletti gloria honorum operum 
ourcedem quifque cbtineat, & Angelorum coetibus ad- 
iunftus aeternae felicitatis perfruatur gaudiis , qui hic 
mente fedula rctra&are ftuduit Salomonis fentcrìtiam 
moncntis ; Quodcumque por c il manus tua facerc , inftn ri- 
ter operare, quia ncc opus, ncc ratio, nec feientia va- 
let apud Inferos, quo tu properas. Et in Evangelio: 
Curri te , dum lumen vitae habetis , ne tcnebrae morti» 
vos comprchendant . Et alibi: Videte ne fuga ve/tra 
fiat hyeme , vcl fabbato. Quod ego Afro S. Fiorentina© 
Eccleliae Epifcopus mente pertractans , meique honoris 
pondera gravia effe cognofeens , licet curis laccularibus 
gravatus ultra placitum , ftudio tamen fermonum ,& ope- 
rum ad reparandos Ecclefiae mihi commi (Tac honores, 
prò meac parvitatis modulo animi intentionem direxi , 
quatcnus in ilio tremendo examine prò talento mihi cre- 
dito a Domino merear audire: Euge ferve bone, & fi- 
dclis , quia fuper pauca fuifti fìdelis , fuper multa te 
conflitti", &c. Inter diverfas igitur, ac varias curas po- 
fitus , dum ad mcliorcm ftatum reparare omnia (ludeo, 
ordinata regere , inordinata ordinare ad Canonicorum 
ordinem ufquc deveni , quem partem regulari tramire , 
parr.em vero, ut antiquus mos Ecclefiae obtinuit, non 
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decentcr militare cognovi . Quod ego vidcns valdc lae- 
tarus fum, quoniam canonicus ordo ab urino mihi pla- 
cale ; percun&ari fratres magno coepi defidcrio , quibus 
in rebus noftrum vellenc adiutorium, qued facere ar- 
denti dcliderabam animo , fratres vero pcticrunt , ut pri- 
micus, quae ab anriquis ' Epifcopis in Fiorentina com- 
rnifla funt Canonica , per decreti confìxmarem paginam. 
Nos itaque per huius decreti invioUbiiem paginam con- 
fi r marmi s in pracdi&a Canonica quicnuid temporibus 
retroaftis , live ab eiufdem Ecclefi*<^ Ponrificìbus , five 
a fidelibus Chriftianis , Keg'bus « vel Ducibus , leu criam 
privata, & militantibus conceffa fun:, iuxta Florcntinae 
urbis Pratum Regis, Campum Regis , <wxt manlis , oc 
territoriis omnibus , quae modo in Fiorentina curte ha- 
bet , & retinet praedicra Canonica; curtem deCintoria 
totam, ficut ipfi habere , & tenere videntur, & i!lam 
pattern eìs reddimus . quam Primicerius contra Canonica 
inftituta ufurparc aufus eft, Pkbem e Sinia , cum curte, 
& manfis, & territoriis omnibus, & decimationibus , 
quaecumque ad eamdem Piebcm , & currem pertinere 
vid?r.tur. Infuper totum , quod Revizo fìlius Lepidi , 
prò falute animae fuac, in EccleHa S. Ioannis xontulit , 
vel in eadem Canonica, tcrram S\ Proculi in praedi&a 
Plebe» quam Davìzo Viccdcminus, eiufque nepos'Ioan- 
nes prò lalutc animae fuae praediclae contulerant Ca* 
nonicac: cuitem de Laco, quae eft infra Plcb?m S. Pc- 
tri fituatam , &c. cum omnibus adiacenribus , & perti- 
nentibus fuis,necnon ubicumque in omni noflro Epifco* 
patu aliquid habeo , vel tenere modo videtur Canonica, 
fideli largitione* confirmo . Pracrerea nos tam facrae re- 
ligioni manum mifericordiae adhibere cupientes ad com- 
munem utilitatem frarrum dedimus, quicquid Gerardus 
Archiprcsbyter prò beneficio a noftra Ecclefia tcnuit, 
tam in decimationibus , quam quae in manfis , & in prae- 
diis, necnon & quaccunque Srephanus Abbas ex bene- 
ficio tcnuit, iure perpetuo h<bendum cidem Canonicae 
donavi. Similitcr & quaecumque Primiceri i bona fue« 
rune in integrum neccfìltatibus fratrum habenda contra- 
didi . Hanc igitur Canonicam ad honorem Domini noftri 
Icfu Chrifti , & S. Tohannis Baptiftae , divino amore au- 
gerc, & pcrricerc ftudui , ut quafi lucerna omnibus meis 
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Epifcopii membri'; fratres in ca ordinati radios veri lu- 
mia is infundant, & non folum prò falute vivorum, ve- 
runi etiam debito mortis folutis Domino omnipotenti 
hoftias placationis ofTerre dignas praevalcant, necnon 
prò remedio animae mese , ipeque futurac remunera- 
tionis, & prò animabus omnium antcceflbrum meorum , 
feu etiam omnium rìdelium Chnftiancrum . Ne igitur 
omnia, quae praedixi, quae dedi , vcl quae Domino lar- 
gicnte daturus fum , ad* communem fratrum utilitatem 
conferre curavi , ut limul manducando & bibendi , fimul 
etiam dormiendi , fecundum canonicam au&oritatem vo- 
lunratem habeant, neque divifi per cellulas , aut hofpi- 
tia propriam voluntatem fe&entur , fed fub Praepofiti 
regula , quem nos ipfi ordinavimus , vel alienis alii Do- 
mini , cultodiae quicquid dederint , fi ve in viftu , fi ve 
in vcftitu , fecundum facrae regulac diftributionem curai 
gratiarum a&ione communiter omnes capiant . Hanc de- 
nique ordìnationts noftrac paginam tibi fanftiffime Pater 
B. vel tuis fucccffbribus perpetua defenfione committo » 
& Canonicam Florentinam Bcatiflìmi Petti Apoftoiorum 
Principis tuitione lappano, co vidclicet modo» uc fi 
forfìtan , quod abile , aut ego, aut aliquis meus fuccef- 
for, feu quaecumque perfona aliqua occafione tollere, 
aut minucrc , feu ad proprium ufum tranfmutare volue- 
rit aliquid ex his , quae praefata Canonica tenet , feu 
etiam quaecumque nos ibi conceffimus . ut fuperius con- 
tinctur, & infuper Piebcm S. Hippolyti fìta Elfa , vel 
quaecumque Domino adiuvante daturi erimus , Praepofi- 
tus, qui prò tempore fuerit, vel quivis è fratti bus lì- 
bera m licentiam liabeat Romanam appellare Scdem , Ro- 
mana poftulare patrocinia , & noftro fanctiflìmo adiuro- 
rio vittoriani cbtineant , & illaefa permaneant nunc , & 
femper , & per omnia faecula . Quod fi aliquis temerà- 
rius de pracdi&a Canonica tollere, vel minuere , vel 
de iis, quae habet, vel quae Cibi dedimus * aut daturi 
fumus , molitus fuerit , fit damnatus maledizione Patris , 
& Pilii , Se Spirìtus Sanfti , & omnium Sanftorum, & ,c 
Santtarum Dei , & parcem habeat cnm Iuda traditore , 
& fit damnatos anathemate Marniti'. Se viventes deglu- 
tiat eo$ terra, & Abiron in fedkione, &c. quicumque 
ex fupradittis violare aliquid praefumpferit , & quicum- 
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que molitus fucrit rollcre campum , & hortum , qua? 
nos Canonicae dediTnus , quae eit in noftro domnicato , 
iuxra Ecclefiam S. Reparatae , & quicumque contra com- 
butionem de omnibus tcrris, quae praclibatac Canoni* 
cae pcrtinent, facere aufi fuerint abfque voluntate ( & 
confenfu Reverendi Pia pi liti, vel alterius, qui prò 
tempore fucrit , cacterorumque fracrum , qui in eadem 
Ecclcfia Domino milirant • 

Aftum eli autem hoc anno Dominicae Incarnationis 
trigefimo fexro poft mille , praeftdenre in Pontificatu Ro- 
mano gloriofiflimo PP. Benedico IX. anno Praefulatus 
ciuidem IV. Imperante Conrado Sereniffimo Auguro, 
ann«# Imperii eius X. mtnle Novembris, Indizione V. 
feJicicer . 

f Ego Benedittus S. Cacholicae , & Apoftolicae Roma- 
nae Ecclefiae Praefu! , fecundum praclibatam peci* 
rionem filii noi! ri A&onis Epifcopi confirmans hoc 
fub defcnlionc S.R.E noftrae , noftrorumquo i ucccf- 
forum Pontificum praedt&am Canonicamfufcepi,&c. 

■f Ego Afto S. Fiorencinac Ecclefiae Epifcopus bànc 
decreti pagimm a me f«cìam , propria manu ro- 
boravi, &c. 

+ Bcncdi&us Ar c h imi n i IV. r S. R. E. fubfcripfi , Scc, 

j Petrus, quem dicunt Epifcopum S. Rutinae , confir- 
mans hoc decretum fubfcripfi , &c. 

+ Petrus Diaconus S. R. E. fubfcripfi , &c. 

f Rolandus PP. S. Florentinae fccclcitae fubfcripfi , &c. 

j Dominicus S. Lavicanae Ecclefiae Epifcopus , fub- 
fcripfi, &c. 

■f Ioannes S. Portuenfis Ecclefiae Epifc. fubfcripfi , ÒVc. 

■f Ego Ioannes S. Florentinae Ecclefue Presbyter, & 
Card, fubfcripfi , &c 

f Ego Petrus Presbyter S. florentinae Ecclefiae fub- 
fcripfi , &c. 

•f Leo Diaconus S. R. E. fubfcripfi , òYc. 

j Guido S. Florentinae Ecclefiae d ictus Archipresby- 
ter , buie falubri commendatilTimi robur il poruit , 
fubfcribendo augeri manum fuam ertraneam ab ea 
minime fecit , ice. 

| Ego Bernardi» eleftus Archidiaconus confenfi , fub- 
fcripfi , &c. 
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f Gerardus Archidiaconus S. Florentinae Ecclefiae, 
fubicripfi, &c. 

f Ego Florcnrinus Subdiaconus ,& Canonicus S. Fio- 
renti f Me Ecclefiae fubfcripfi , &c. 

f Ego Icannes Subdiaconus S. FJorentinae Ecclefiae, 
fubfcripfi , &c 

*f Ego Rolo ( al Rozo ) S. Florenrinae Ecclefiae Diaco- 
nus , & Cantor. Pracpofitus, huius decreti fidus Icrip- 
tor extiti , & demum propria inanu roboravi , &c. 
(Da carta a parte in Caia Ubaldini , e prclTo VUgbelli 
Tom, 3 col* n*) 

MLXI. Albizzo fil. Azzi preferite ad una fentenza 
data dalla DuchcfTa Beatrice al Borgo S. Lorenzo in Mu- 
gello in favore della Canonica di S. Giovanni, contro 
ja Chiefa di San Lorenzo di Firenze . ( Da pergamena 
nrfl* Arcbiv. de 1 Canonici delia Cattedrale , come fegue . ) 

Anno MLXL in Cafale de Burgo, quod ed in Ca- 
rtello Burgi de San&o Laurentio in loco Mucelli . Cuoi 
refìderet ibi Domina glorioiiffima Beatrix Dux ad cau- 
fas audiendas , & videndas » refidentibus cum illa Petro 
Pafaurienfi Epifcopo , Tranfimundo Faefulano Epifcopo» 
Chino ! fi ve Oberto Abbate Sancii Miniati* /cum pluribus 
aliis nobilibus viris , & Iudicibus; Orta fuie qtiae&io in- 
ter Canonicos Ecclefiae Sanfti Ioannis , & Cuftodem Eccle- 
fiae Sancii Laurentii Marti'ris extra Urbem , fuper Cam- 
pum Regis fitum prope viam pctrofam , prope , 6c fupec 
via publica , quae ducit ab Urbe ad fluvium Munionem , 
& ideo cum comparuinTent ante dittam Duccm , Mar- 
ti nus Praepofitus , Roxo Archipresbyter , Petrus Archi» 
diaconus, & alii Canonici ; & ex altera parte Ghifo Cu- 
ftos S. Lautentii » vifis, oc auditis omnibus , ditta Dux» 
petiit a Iudicibus ut conillium fibi darent fuper ifta re » 
illi dixerunt iuxca fcrmam privilegiorum Otbonum Im- 
perato; um , & Contadi , & Romanorum Pontificum Ana- 
ftafii , &c. non etTe pracdi&um Campum ullo modo à 
ditta Canonica auferendum *, ita prònuntiavit ditta Do- 
mina per lignum , quod fua detinebat marni, pacnamquo 
contravenicntibus indixic * duo millium florenorum , me- 
dietatem Camera* dittac Dominae Impcratricis , medie- 
tatem dicrae Canonicae applicandam. Anno Dom. MLXI. 
fexc. Idus Novembris . 

L 4 Più- 
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Plures fubfcnptiones & ludici: rn , & Canonicorum , & 
teftium , inrer quos Albirius fil. Azzi • 

Sequitur fub cadem Carraia , cucita , Carraia , & Bre- 
ve Domini Nicolai Papae , anno Pontifìcatus iij. cum qua 
commilìt diesis Epifcopis , & Abbati S. Miniatis , ut lì- 
mi; 1 cum Guaftildionibus diclae Imperatrici* di&am lircni 
decidant, confirmat fenteaciam ab ipfis latam , dicium* 
queCampum Regium diclae Canonicae confirmat » poena 
contravenicntibus , feu infeftantibus appofita . 

MLXXII. Albizzius lìl. b. m. Azzi interviene col 
Cónte Guido, ed altri affittenti a Beatrice DuchefTa , e 
Marchefa di Tofcana mentre che era in Firenze dal Pa- 
lazzo dei Duomo di S. Giovanni Panno 1072. v. Kalen. 
M* mi , quando comandò li bandire, che alcuno non ar- 
di (Te di molcftare i beni di S. Felicita. {Spogl A. a 39. 
da Scritture del Monastero predetto . Vedi Tarn. VII. di 
quefte noftre Delizie , Monumenti pag. 165. e feg.) 

MLXXIL Albitius fil. b. m> Azzi , Configliere della 
Conte fla Beatrice . f A. 3 9 Dal Uè. del Bullettone a 76". tu 
quello de* Per uzzi . ) E* forfè il med. col fopraferitto . 

MLXXII1. Ranieri Vefcovo di Firenze col confenfo 
de* fuoi Canonici dona molti luoghi del Mugello a Ma- 
donna Gisla di Rodulfo, per fondare un Monaftero 
di Vergini. Quella Gisla, e Rodolfo ft credono degli 
Ubaldini . ( Lami Memor. Eccl Fior. Tom. a. pag. 101 1. e 
fegg.MY Ughell. Ital. Sac.Tom. 3. col. 77.) 

MLXXVII. Donazione del Caftello di Campiano de- 
gli Ubaldini alla Chicfa di S. Giovanni di Firenze , e ufu- 
frutto al Conte Gerardo. 

In nomine Domini Dei aeterni . Anno ab Incarnar, 
eius fcptuagefimo feptimo poli mille pridie Idus Mar- 
ni , Indiclione prima, Iefu Chrifto a u cloro . Ego qui- 
dem Gerardus Comes filius b. mem. Ildebrandi , qui fuic 
Comes, Scc. prò Dei timore» & remedìo animae meae 
per liane Carrulam offerfionis a praelenti die do , trado » 
oc off ero, arque ori firmo in Canonica Rcgulari de Ec- 
clefia , & domb Sancii Iohannis (ita infra Florenrinam 
Civiratcm , ubi nunc Rozo Ptaepodtus praeeffe videcur . 
Idem integram tertiam portionem de integro Gattello, & 
Monte , cafis , & caffinis , quod vocatur ipfum Cafteìlum 
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dnnlcate fine infra Curtem de ipfo Gattello , atquc cum 
ìntegra tcrtia parte de terra , & Ecclefiae in iam di&a 
Cu ree pofitae , acque de integris undecim partibus in- 
tegram terciam porcionem , five quantum plus mini ex- 
inde porcine:, de integris forti bus , vel fortibus , Se man- 
fis , & tcrris , & fi] vis, & rebus aliis quas ad • iam di&am 
Curtem, & Caftellum iìnc pertinentes, cum omni ture, 
& iacentiìs , & pertincntiis carum , atque cum malfari- 
tiis , & univcrlis rebus . Et fitum eft pracdiétum Ca- 
ftellum , Se iam diftae res infra Plebcm S.Ioannis fito 
Petrulo» vel per alias Plebes . Ideo praenominatum Ca- 
ftellum, & fupradi&ae terrae , Se res una cum omnibus 
ftiorum aedeficiis iuper fe, Se infra fe habentes ubi- 
cumque per loca, Se vocabula de praenominatis terris, 
vinéis , fortibus , & donicatis, Se rebus fint pertinentes. 
Atque do , trado , & offero in fupradi&a Canonica omne? 
fervos , & anctllas meas infra praediftam Currem , Se 
Cartellimi habitantes , omnia in inregrum ficut fuper le- 
gitur . In fupradi&a Canonica do , trado , Se offero , 
praedi&as res, Se perfonas , atque confirmo, ut omni 
tempore iam difrum Caftellum , & fupradicìae res , Se 
terrae > Se perfonae in proprietare iam diclae Canonicae 

Sermaneant , Se faciat pars praediftae Canonicae de prae- 
iftis rebus , Se perfonis a praefenti die proprietario no- 
mine quicquid placuerint abfque mea qui fupra Gerar- 
dus Comes , meorumque heredum contradiftione . Et quoJ 
fieri non credo , fi forfan ego qui fupra Gerardus Co- 
mes , vel mei heredes , autf iummirta perfona , quam nos 
miferimus, vel qui cum quolibet noftro fa&o veniam pec 
quodlibet ingenium , cui nos eas dedifTemus , aut dede- 
rimus quoad praediftam Canonicam fuifque rectoribus . 
In aliquod exinde contendere , aut retollere , vel minua* 
re , aut in tempore donare praefumpferimus , aut fi eas nos 
ad partem fupradi&ac Canonicae ab omni nomine, Se 
femina defendere non poruerimus , & non defenfaverimus, 
tunc dupla tanta , & tali' iam diftae res qualis cune ipfae 
fuerint ipfae terrae fub eftimationc in confimilibus lo* 
cis una cum omnibus eorum aedeficiis , iifdemque pro- 
pri is rebus, & ipfae perfonae una cum filiis , riliabus, li 
nabucrint de notrris fervis, Se ancillis proprietario iure 
td partem fupradi&ae Canonicae reftituere ,&pcrfolvere 
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debeamus . Et fi oportum fucrit ad partem fupradi&ae 
Canonicae licentiam , & poteftatem habcanc una cura . 
ifta Cartula Re&ures eiufdcm Canonicae caufam exinde 
agendum, finem ponendum , refponfum reedendum , Se 
ulquc ad veram Jegem perduccndum, quam melius po- 
tuerinf, ficut ego facete debui. 
Attui* Florentiae fel. 

Signum manti fupradiÉH Gerardi Comitis , qui hanc 
Cartuiam ficut fupra legitur fieri rogavit. 
Petrus Index Sacri Palatii per amore, & r more Dei 

Omnipotcntis manu mea libenrer lubfcripiì . 
Ego Florcntius Iudex Sacri Palatii interfui » ac fignum 
manuum Rolandi filii ul. b. m. Fiorcnrii filii Ioanni^ 
rogatus teftis . 
Ego lobannes Not. Scriptor poft tradita compievi. 
Praedi&us Gerardus Comes difpofuit » & ordinarie » 
ut Cartula ifta eo tempore permaneat , ut fi ipfe Gciardus 
Comes morietur abfquc filiis legitimis mafculinis tunc 
praediftum Caftellum , & Curtem , & res , & perfonas 
habeat praedicta Canonica iure proprietatis abfgue ulla 
occafione , & fi i«m di&us Gerardus habuerk fiiios le- 
gi ti mos mafculinos , Se ipfi mortentur abfque filiis legi- 
timis mafculinis , tunc praeneminatae res veniant in 
proprictatem fupradi&ae Canonicae fine aliquà calomnìa . 
Originale huius Inftrumenthrepcritur apud Arcbivium 
Capituli.Sc Canonie. Florent. icriptum in carta pe- 
corina, cara&eribus anriquis, Se inde exemplatum 
ed per me I. B. Ub. C. Fior, ( c/oMoan. Bapt. Ubai* 
dini Canonicum Florentinum ) dum elTem Camcrartus 
i ciufdem Capituli, Se fub cuftodtatn haberem omnes 
fcripturas eiufdem an. 16*10. \6i\. 
A tergo di&ae Cartapccutae fcriprum etr. Donatio 
de Cartello de Campiano fa&a Capitulo in Plcbatu 
S. Ioannis do Pretorio =z de Petroio in Petroio 
anni i 07 7. — b. ( Carta a parte in Cafa Uùaldim . ) 

MLXXVII. In nomine Domini . Breve concefllonis , 
Se feenritatis, quod facìum eft in Civitate Fiorentiae 
infra Ecclefiarn S. Reparatae , in praefentia Petti, Se 
Florentii Iudìces Sacri Palatii, Se Gerardi Motar. Se Ro- 
land* filii b. m. Fiorcnii r & alii plures . In eorum prae- 
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fentia Rozo Praepofitus de Canonica de Ecclcfia , & domo 
Sanfti Ioannis (ita infra Florentinam Civitatcm una per 
confenfum Canonicorum ipfius Canonicae , per fuftem 
Quem fua dcrincbar rrtanu conceflìt ufumfructum Gerar- 
do Corniti fi ì o b. m. Ildebrandi qui fuic Como nomi* 
native integrarci tertiam portionem de integro Caftello • 
Cifist tetris, & Monte, quod vocatur ipfum Caftellum 
Campiano, acque integram tertiam portionem de terris 
quae funt donicatae infra Curtem eie ipfo Cartello, po* 
firaé cUm tertia portione de terris , & Eccicfiis in iam 
ditta Curte , & Caftello , atque de integris undecim par- 
tibus integram tertiam portionem ,fivc quantum plus prae- 
dittae Canonicae prrtinet de integris fortis, & manfis, 
& terris , & filvis , & rebus , & ali ì « , quas ad iam dittarci 
Curtem , & Caftellum fupradittum pertinentes , cum omni 
iure , & iaccnuis , & pertinentiis earum , feu omnes fer- 
vo? , & ancillas , quas ufque modo praeditti Gerardi Co- 
mitis fuere in iam ditta Curte, & iam dittas tcrras,& 
res ipfe di&us Gerardus Comes hodie per Cartulam in 
fupraditta Canonica dedit, ile ipfe Rozo Pracptfitus ufum- 
fruftum de praenominato Caftello , cafis , terris , 5c vincis , 
fortis. & donicatis , & Eccicfiis , & rebus ad iamdittum 
Gerardum Comitem concedlffe, ut ipfe Gerardus Comes» 
fuiqùe filii legitimi mafculini praediftas res habeant , 
& reneant , & fruautuf, & per Unumquemque annum 
in feili virare S. Ioanni, de menfc Iunio, vel vigilia ad 
eius o6hvam ipfe Gerardus Comes , fuiqùe filii legitimi 
per feipfos, vel per eorum miflbs ad praediftum Rozo- 
nem Praepofitum, vel ad eius fucceffbres, aut eorum 
miflos ad Civitatcm Florentiam in fupradifta Canonica 
penfionem prò iam ditti s rebus, & terris, & Caftello 
perfolvant, & dent duodecim denarios bonae Lucenfis 
monetae, & non amplius , & fi ita adimpleverint , fu- 
praditttts Rozo Praepofirus , & eius fuccefloros , ideft fuc- 
ceflbres fui , ad praedittum Gerardum Comitem , fui fque 
filiis legitimis mafculinis iam dittum Caftellum, cafas, 
ter ras , & res , tollero, vel minuerc , aut ampliusquam 
fupra legitur fuperimponere praefumpferint , ut compo- 
nituros , & daturos cflTc eis debeanr poenam de bono 
argento libras viginti . Et fic ipfe Gerardus Comes 
ébligavic ex eius parte , & fi ipfe > fuiqùe filii legitimi 
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mafculini iam dittas terras , Se rem, Se Caftellum peio- 
rare, auc fubtralieret vel dimittcrc praefumpferinc , Se 
praedittam penfionem annualitcr non dederint, ficut di- 
ttum eft , ur componiturus , & daturos c(T* debeanr ad 
iam dittimi Rozonem Pracpofttum , vel eius iuccofTori- 
bus fimilcm poenam libras viginti,&c. Et prò ipfa con- 
cezione obligatione , quam inter fe fecerunc launne- 
child,& mcritum inter fe dederunt denarios prò vagen- 
te folidorum centum , unde duo Brevi uno modo fcri- 
pti funt. 

Attum eft hoc anno ab Incarnatone Demini Iefu 
Chrifti fepcuagcnmo fepcimo poft mille, pridie Idus 
Marcii , Indizione prima . 

Ego Rozo Santtae Florentinae Ecclefiac Archiprcsbirer , 
& Canonicorum Praepofitus a me fatto fubfcripfi. 
Ego Gcrarduj Praesbitcr , Se Canonicus fublcripfì . 
Ego Petrus S. Florentinae Ecclefiae Canonicus , & Le- 
vita indignus confenfi , & fubfcripfi . 
Ego Bonatto S. Florentinae Eccl. Canonicus fubfcr. 
Petrus Iudex Sacri Palatii fubfcr. 
Ego Florentius Iudex Sacri Palatii interfui,& fubfcr. 
Ego Gerardus Nor. qui ibi fui , Se fubfcripfi . < 
Signum manuum Roland*, q^ui ibi fuic . 
Ego Iohannes Not. qui ibi fui, & hoc Brevt fcripfi . 

MLXXVII. Donazione de* beni di Rovczzano. 

Dominus Ad: ma: us Dom. Bernardi , & Dom. Gafdii 
tutor Dom. Gulielmi Dom. Bernardi dono dant Canonìcae 
Florentinae, & Grufulfo Epifcopo Fiorentino bona po- 
lita a Rovczzano . Acìum in praefentia Dominorum Wi- 
donis , & Bonfantini Gaflaldionum Domina? Matildac . ( Ba 
Carta a parte in Cafa Uba Idi ni . ) 

„ Nota V errore del Vefcovo , che in queir* anno era 
„ il celebre Rinieri , fatto Vefcovo nel 1071. e cefsò di 
„ vivere nell'anno li 13. Grufulfo, o Gtafulfo era Vc- 
„ feovo nel op8. * 

JVfixXX. Dom. Raìnerius Epifcopus Flcrentinus una 
cum Davizzo Pagani recomcndavit Caftrum de Carza 
cum Bivignano Ioanni fìlio Azzi. ( Dai Libro del Bui» 
lettone a 76. in quello de' Peruzzi . ) 

MLXXXIV. 
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MLXXXIV. Reftituzione della Chiefa di Baragazza 
degli Ubaldini al Vefcovado Fiorentino. 

In fummi Dei nomine. Anno Oominicac Incarna- 
tionis millefimo o£hiagefimo quarto, Indizione fepti- 
ma , menfe Iunìo . Ugicio corporea vi , & animi vir- 
tute praedicus . Claritfimorum profapia cditus, leculi 
dignitate Comes nobiliflìmus, Gloriofa praedeceflbris fui 
Bulgari i Corniti s memoria fplendidus» i'uae vero augmen- 
to virtutis fplendidior. Rozzoni Ecclefiae Florentinae 
Bcatiffimi Io. Baptiftae Archipresbitero , & Pracpofito 
fuifque Confratribus Canonici s, fibique luce siluri s titu- 
li « live Plebis Sancii ichaclis Archangeli de Baragaza 
Memoriale reftitutionis in perpetuum . Natura , & ufu 
doctrinae nobiicum facientc cognovimus aequitati obtem- 

S erare > acque religioni petitionibus aures accomodare 
oneftati omnino congruere . Quapropter Canonicorum 
praecipuc vcnerabilis Archipresbiteri Fiorentini Epifco- 
patus precibus prò iniuftitia, quam eorum Eccidi» de 
Baragazenfi tiralo, vcl Plebe a Bononienfium invafione 
patiebatur , faepe pulfati , & fidclium noftrortim teftifica- 
tione praefertim ciufdem loci confiniura , &{ accolarum 
pcrmoti » fua didiciflemus ad Fiorentini Epifco^atus Dio- 
cefim Baragazenfem Ecclefiam cum fibi fuppofitis Ora- 
toiiis pertinere hoc modo eamdem deliberavimus rcfti- 
cui oportere. Uluc quìdem Wilgclmum Capcllanum no- 
ftrum Deum timentem , iuftitiamque amantem cum iam 
di£to Archipresbitero ,& Canonici! Florentinae Ecclefiae 
mifimus , qui Baragazenfi Clero , & Plebi in hac caufa 
unice parrem ( vel parem) eidem » & non dominum , nos an- 
nunciare , quia licet loci * & habitantium potevate Domini 
lìmus , hoc tamen diffinientes eorum unus fieri voluimus , 
ut quod huius rei ip(I cligerent, ipfifquc placoret , nobis 
quoque compiacerei. Quid multa ! Inquiuti piarle ven- 
tateci protinus limpliciter narrane Dioccfanos vere Flo- 
rentinae Ecclcfiae, & Chrifmatis perceptione , & obe- 
dientiae fubiettione , atque decimarum redditione fe 
quondam fuilTe unanimi recordatione declarant, fefcque 
non aliud cupere quam nos fieri vellemus aperte con- 
clamant , atque ad propriae Matris gubernationem reduci 
continuatis vocibus ingeminant . Caufam quoque cur ab 
ca deviaverint licet abhorrendam tamen triftes recitant . 

Curi- 
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Chrifma enim a Plebitanis San&i Gavini accipere feltri, 
quia precium quod ex hoc improbe perebatur dare no* 
luerunt a quodam Plebi*aneo , noftro quoque tempore 
mortuo, denegatimi eft . Hoc quidem difceflìonis caufa, 
hoc vero amifiionis , & irwafionis extitit via . H e quo- 
que liquido apparct praenominacam Baragazae nunc dì- 
ftam PJcbein titulum oiim Plebis S. Gavini extitifle . 
Quomodo enim ab ea Chrifma perpetuo capcret, lì eiuj 
di&ioni fubie&a non effer ? Per manus ergo pracdi£H 
Wilgelmi Capcllani noftri Plebs , five titulus Baragazae 
cum omnibus Canontcac pertinentibus fibi in manus prae* 
fati Rozonts Archipresbiteti , Confr^tribus fuis, Sichel- 
mo Presbitero, & Gerardo Subdiacono, atque Martino 
S. Gavini Plebitaueo , adftantibus Clero , & populo ciuf- 
dem Ecclefiae faepe muitumque quali uno ore hoc ex* 
petentibus Fiorentina? Ecclefiae reftituit . Accedens in* > 
tcrea Bonizo eiufdem Ecclefiae Piebicaneus Tua fponce 
dimttnt» refutat in prenominati Archipresbiteri ma* 
nus omne ius t & peteitatem quam quoquo modo in 
ipfa Ecclefia ha&enus habuerat . Deinde eum petite unum 
de Confratribus fuis, quemeumque Archipresbiter Fio- 
rehtinus velie ordinari. Interroga doinceps Archipref* 
birer populum , quem cuperct libi ReÉtorem praeponi » 
cumdem , an alium . Refpondit deinhinc populus ipfum 
▼ elle reftitui , caufam lubneftens , vidclicct , in reedifican- 
do locum hunc plunmum impendifle laborcm , qui ctiam 
erat cernere . Ad honorem itaque San&iflimi Io. Bapttftae , 
in cuius nomine Florcnnna Ecclefia dedicata permaner, 
vice fuiEpifcopi, cum fuorum confenfu fr-truum fub re- 
verentia Camen nt (tri , cum libro tradidit , atque commise 
regimen , ac gubernationem eiufdcrm Baragazenlìs Ec- 
clefiae iplt B nizoni ( cioè Rozoni ) Presbitero , ncque 
fuis fucecdoribus licitum (it alii Ecciefiae , praeterquam 
Fiorentinae fuhitSum efTe . Nunc igi tur per hanc no- 
ftram deliberationis , & confirmationis paginam Baraga- 
icnfem tituium . vcl Plcbem . cum Ecclcfm fibi fubie- 
&is o Beati film e Ioannes Baptista , incuria tuorum quafi 
perditam, decimationts tamen perceprione libcllario no- 
mine , vel iure a progenitoribus noftris a te acquifitae , 
& a nobis quoque rctentae , per nos tibi quafi pofTeflam . 
immo vere poffcffam Dioccfis Epifcopatus tui Fiorentini 

re- 
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redimendo confirmamus , atque iure Rozoni* Pracpofiti , 
Se regultris Canonicorum tuorum fupponimus . ( Carta a 
parte in Cafa Ubaldinì * ) 

MLXXXV. Decreto di Ranieri Vefcovo Fiorentino 
di ceflìone delia Terra detta Capitilo fatta a Rozone Ar- 
ciprete» ed a' Canonici di S. Giovanni* 

Raynerius Dei gratia Sanétae Florcntìnae Eccle* 
fiae Epilcopus . Diletto in Chrifto Rozoni Archipte- 
sbytero , ac Fiorentina? Canoniche beatiflìmi Ioannis Bap- 
nltac Praepofìto , fuifque fuccefforibus , & confratribus 
in eadem Canonica primirivae Ecclefiae vitam fequenti- 
bus donationis decrctum in perpetuum . 

Paltoralis ctììcii cura nos admonec omnibus pracci- 
pue ncbis commi (lìs piam folìicitudinem impendere , eo- 
rumque neceflitatibus providendo charitatis moderatione 
fubvenire , & quia ipfa chariras non quae fua funt , fed 
quae aliorum quaerens, & miniftrans omnia omnibus 
fe praebet , voluntarios nos ducit praelibatae Canonica© 
qtiiddam, quod nimium neceffarium perfpeximus , dotis 
largitione conferre, quatcnus fratres eiufdem Canonica© 
praefentes , & futuri Dco omnipotenti fcdula meditarione 
legis eius inceffanter valeant defervire . Pro faiute ita* 
que animae meae , meorumque praedeceiTorum » ac fub- 
fequentium animarnm requie terram nomine Cupititum, 
in qua fuit ili v n , Se nunc eft ftirpetum , polita in terri- 
torio Plebis Santti Stephani in Pane , quae ita difeernt- 
tur: ab orientali parte adhaeret terra (ibi filiorum Ze- 
nonis> & S. Ioannis Bapriftae , quam detinent fi li a Paga- 
nuccii , & filius Petri Iudicis , Se terra nepotum Gui- 
naldi ; a meridiana plaga collimitar, (ibi terra filiorum 
Griffi, & Uguli de S. Stephano , ecrumque conformai » 
& Ruttici filii Bonatii , eiuique fratuelium , & eft fotta 
inter medium; ab occidua parte eft terra S. Io. Bapiiftac , 
quam detinent filii Martini , & Ildeprandi dcArcu , Se ter- 
ra , quae fuit nepotum Adunaldi , Se nepotum Athi ( cioè 
Azzi ) ; ab aquilone adhaeret , & fi mi lìcer terra beatiflìmi 
Ioannis , quae a Vicedominis , Se a Guidone filio praediftt 
Petri Iudicis tcnetur, Se eft in hoc latere Anguloni, 
ipfam , & omnia, quae fuper eam funt , cibi Rozoni Prae- 
pofìto , tuilque confratribus ad veftram , veftrorumque 
fuccefforum communem utilitatem damus , donamus , con- 
ce* 
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cedìmus, Iargimur , & in perpetuum habendo, uti per 
hanc decreti paginam connrmamus , & irabilimus , itaut 
ad communem utiliwtem fratrum in eadem Canonica con* 
viventium femper maneat. & fi aliquando data, ce alie- 
nata ab utilitace fratrum fuerit, in noftram , nofrrorum- 
que fuccefTorum poreftatem continuo recurrat.Ut vero 
hoc, quod femel (tatuimus, per Chrifti mifericordtam 
inviolabile permaneat femper , ram nobis, quam & noftrii 
fucce/Toribus poteftatem auferimus praefatam donationem 
ipfi Canonicac bcatiflìmi loannis Baptiftae tollere , & fi 
nos , vei noftri fucceflorcs , quod ablit, praedictam ter- 
ram , vel quac fuper eam funt , vobis , Uve veftris fuc- 
ceflbribus abftulerimus ,tunc tibi prenominato Praepo- 
fitO. tuifquc fucxcfToribus a parte praefarae Canonicae 
bcatiflimi loannis Bapriftae nomine poenae fexaginta li- 
bras optimi argenti daturos nos obligamus. Quid etiam 
quicumque huius noftri privilegii paginam temerario 
aufu , & iniqua dcliberatione , vel pravo Audio fregerit , 
iuifque ad quadragefimum diem » fi requiiìtus fuerit , 
fatisfaciendo non emendaverit • vinculo exeommunica- 
tionis, & anathematis alligetur , oc cum Herodiade aflo- 
cietur . Qui vero huius noftrac conceffionis , ac dona- 
tionis pius confervator , & integer defenfor extitecit, 
Omnipotentis Dei gratiam , & SanÉriflimi loannis Baptiftae 
adiutorium, defenfionem, & ptoteftionem habere valeat: 
ut autem haec pagina noftra vera effe credatur , propriae 
fubfcriptione manus ipfam firmari curavimus . 

Ego Raynerius S. Florentinae Ecclcfiae indignus Epi- 
feopus, hoc noftrac donationis decretum libens fir- 
mavi , propriaque manu fubfcripfi . 

Ego Godefndua S. Florentinae Ecclefiac Canonicus, & 
-.indignus Perufinus Epifcopus , huic decreto propria 
manu fubfcripfi . 

Ego Rozo Archiprcsb. & PP. in hoc mihi fafto decre- 
to fubfcripfi v 

Ego Ravizo Presbyter, & Canonicus hbenter fubfcr» 

Ego Gerardus Presbyter i Se Canonicus confentiens fub» 
fcripri . 

Ego Petrus Presb. & Canonicus confentiens fubfcr. 

Ego Presb. Gratianus Canonicus fubfcripfi. 

Ego Petrus Presb. & Cuftos S. loannis fubfcripfi . 

Ego 
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E30 Sichclmus Presb. fubfcripfi . 

Ego Theohaldus eiufdcm Ecclcfue Canonicus ,& Can- 

tor conlenfi, & libcntcr fubfcripfi . 
Ego Ioannes Diac. & Canonicus fubfcripfi . 
Ego Petrus Canonicus , & indìgnus Diaconus volunta* 

rie fubfcripfi . 
Ego Bolandus Diaconus . & Canonicus fubfcripfi . 
Ego Petrus Diac fubfcripfi . 
Ego Gerardus Subdiac. & Canonicus fubfcripfi. 
Ego Ioannes Subdiac. & Canonicus fubfcripfi . 
Ego Subdiaconus S. Fiorentinae Ecclefiae fubicripfi. 
Ego Petrus Subd feci, & fubfcripfi. 
Ego Petrus Subd. & Canonicus voluntarie fubfcripfi . 
Ego Gerardus Subd. fubfcripfi. 



Bona&us Clericus , & Canonicus voluntarie fubfc. 
Ego Petrus Le&or. & Canonicus fubfcripfi . 
Ego Guido Viccdominus huic decreto confeotiens fubfc. 
Ego AibizoCaufidicus , & Vicedoroinus libeas , 6c lau- 
dani huic decreto fubfcripfi . 
. Ego Petrus Vicedominus confenfi huic decreto fubfc r. 
Ego Petrus S. Fiorencinae Ecclcfiae qualìfeumque Ca- 
nonicus, & Levita indignus iufTu Domini Raynerit 
Praefulis fcriptor huic decreti paginae dati , atque 
confirroati anno Dominicae Incarnationis millefimo 
o&uageiimo quinto, Indift. 8. menf. Aprilis Iibcn- 
riflìme fubfcripfi. 

MXCVII. Il Conce Guido affittirà una porzione del 
Cafre Ilo di Campiano gii d'attenenza degli Ubaidini alia 
Canonica Fiorentina , in prefe/iza di Gerardo figliuolo 
d'Ugo , come fegue. ( 

In Chrifti nomine. Breve Mnitionis, & fecuritatis 
prò futura ofrenfionc qualitcr factum cft in Civitate 
Florentiae in Foro qui dicitur veteri» in praefentia Io* 
hannis Itidicis Sacri Palatii, qui Bellundo vocatur , & Ge- 
rardi fiiii Florentii fij. Marani , & Gerardi fil Ugi filii 
Rcmberti,& Icannis fi). Bcrardi , 8c Gerardi Sefcaichi , 
& aliorum plurium praefentia . Guido Comitc filius b. m. 
Guidonis Comitis cum lignum quam fua tenebat manu 
finivit ad Rozonem Archipreibyterum , & Praepofitum 
Ecclefiae , & Canonicac S. Reparatac (ita infra iam dU 
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ftim Civitatem nominative Uhm medieratem de in te- 
gram illam porcionem de Cartello qui vocatur Campi a no, 
cum Curte auae ad ipfum Cartel lum pertinet, & cuoi 
Ecclefia S. Mariae , & cum omnibus , quae ad ipfam Ec- 
clefian fune pertinentia, & cum firtibus illis > vel for- 
tibus , feti le; vis , & ancillis > fìcut Gerardo Comes per 
Cartulam dedit, & tradidir praed'ctae Ecclefiae , Se Ca- 
nonie ae, Se ipfe Rozonem Praepofitum per libellum da- 
cum , & concedimi habebat eiufdem Guidonis Corniti*, 
una cum omnibus fu per fe , Se infra fe habentibus in 
integrimi , fic ipfe Guido Comes ad iam dictum Rozo- 
nem Praepofitum iam dietim mediecatem de praediétis 
rebus fìnivir, ut ipfe Rozonem Praepofitdm , fceiusfuc- 
ceflorcs , ad partem praeferiptae Ecclefiae , & Canonicae 
praedifti, rebus, & familiis habeant, Se teneant, Se fa- 
ciant exinde a praefenti die quicquid eis placuerit ab* 
fque iam difti Guidonis Comitis, ciulque haeredum 
contradictione . Et infuper fpopondit, Se promifit prae- 
dictus Guido Comes prò fe , Se prò fuis haeredibus , tic 
fi unquam in tempore per fe ipfos, vel pereorum fub- 
mittentem perfonam, vel per factum, quod ip(ì factum 
habeant , aut in antea faciant contra iam dictum Rozo- 
nem Praepofitum , vel eius fucceflòres ad partem prae- 
feriptae Ecclefiae , Se Canonicae praedicris rebus , Se fa* 
miliis agere , caufare , roller e , contendere , contradicc- 
re incender inr , vel minucre, aut in qualibct litis esu- 
la quis mietere praefumpferit per quodlibet ingcnium , 
vel fi exinde apparuerit darum , aut factum » vel quodli- 
bet fcriptum fìrmiratis, quod ìpfi factum habeant, aut 
in antea faciant» & clarum erit, 6V omnia quae fuper 
leguncur non obfervaverint , Se cxihde omni tempore 
taciti non permanfcrint , ut componituri , & daturi effe 
debeant, praedictus Guido Comes, fuique heredes ad 
iam dictum Rozonem Praepofitum , vel eins fucccflbres , 
ad partem praefcripiae Ecclefiae, & Canonicae nomine 
poenae bonorum denariorum Lucenfium libras quinqua- 
ginta. Et prò ipfa finir ione, fponfione , Se promiffione 
fecit , & dedit praedictum Rozonem Praepofitum ad iam 
dictum Guidonem Comitem launechìld rofnam unam . 

Factum crt hoc anno ab Incarnatione Domini nolrri 
Iefu Criniti mi Ile fimo nonagciìmo feptimo $ quintus ldus 
Augufti a Indizione quarta . Ego 
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Ego Johannes Index Sacri Palatii interfui , Se fubfcr. 

Fgo Gerardox rogatus tcftis fubfcripfi. 

Signa manuum Fior. Gerardi , & Iohannis ,& Gerardi » 

qui ibidem teftes fieri rogaverunc . 
Ego Lamberti» Not. quia me prefente ftc aftum eft 
hoc breve (cripti .( Da copia , cb f è in Cafa V baldi ni .) 
MXCVJII. Ubaldinodi Azzo èteftimonio ad una con- 
fermazione di beni , che fa il Conce Guido figl. del Conte 
Guidone alla Canonica Fiorentina . A£bum in loco Cam- 
piani de Mucello » anno 1098. Indici, feptima. 

In nomine Domini. Breve fecuritatis, hac fir mira- 
ti* in yenturis temporibus ad memoriam habendam , Se 
retinendam, quod fa cium eft in loco Campiano in prac- 
fentia Ugonis fìlius b. m. Federichi, & Ubaldinì fìlius Ha- 
cìi , Se Gerardi fìlius b. mcm. Ugonis , & Bonifantini fi Iius 
b. mem. Pagani de loco Fiorentiae , & Ugo fìlius Vil- 
lani • Se Rolandus fìlius Walberti > Se aliorum plurium 
praefentia. Guido Comes fìlius Guidonis Comitis per 
lignum quam fuam detinebat manu finivit» atqueapro- 
prietate invertivi t Gerardus Archipresbiter S. Reparatae 
fita Florentia, a vice de praedi&ae Hecclefiae nomine 
integris omnibus cafis , cafeinis, & vineis , fortis,doni- 
catis, & rebus» Se Curte , & Cartello , & Ecclefia , quae 
vocatur S. Mariae de loco Campiano , ficut Gerardus Co- 
mes olim carraia fecit a praedi&am Hecclefiam , & al- 
bergheria de Polzano, & ubicumque fuerint res de prae- 
di£ta Ecclefia in praedi&o Cartello de Campiano , Se Cur- 
te, & Ecclefia, & fortis,& donicatis, & rebus ubicum- 
que inventuntur efTe prò rebus, & vocabula cum omnia 
fuper fé , & infra fe habentibus in integrum ficut fuper 
legitur • Sic ipfe Guido Comes praediftum Archipresbi- 
terum, a vice Hecclefiae, fuifque Rc&oribus , fini vie, 
traneattavit , ( al tratka&avit ,firf* tranfafrav i t ) Se inve- 
rti vit a proprietatem . Utipfa Ecclefia , fuifque Reftoribus , 
auc cui ipfi dederint , abeant , & teneant , Se faciant exinde 
quicquit eis placuerint , abique praedifto Guidò, fuifque 
haeredibus contradi&ione ,& fuifque ominibus nulla alber- 
garla , vel remditum quaerere , aut applacito tacere , 
nec a nullo ufum quaerere de omnibus praedi&is locis . Ét 
infuper fpopondit , Se promifit prò fe , fuifque haeredibus. 
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mittentem perronam . vel per fa&um,quod ipfe Guido 
Cornei facrum abead , aut in antea faciam , aut fi per 
praeterdicram fìnem fine alio aliquo modo conerà prae- 
di£tamHecclcfiam , Si Domus S. Reparatae , fuifque Re- 
ctoribus , aut cui ipfi dederint praedicìas res agere , cau- 
fare » collere » contendere , aut aliquam inrencione mie- 
tere praefumpferimus per quodlibet ingenium. Aut fi 
ad ipfam Hccclcdam , vel ad fuos Reftores , aut cui ipfi 
dederint exinde ex alia parte per intentionem evenerint » 
& i pie Guido Comes » fuifque haeredibut f cum Re&oribus 
Hecclefiae non (tetcrint , & ipfas res non defenfaverint . 
de omni parce proprietario iure ficuc fini vit » vel fi ex- 
inde apparuerit datum , aut fa£him , vel quodlibet fcrip- 
tum firmitatis , quod praedi&us Comes fa cium abeant, 
aut in a.nca faciam, & claruerit, & exinde omni tem- 
pore tacito , & contento non perfeveravero ego, oc 
xneos hacredes, & meis hominibus, vel fi hoc fcriptuoi 
praefumpferimus dicere quod falfum fit, aut non valerer, 
tunc componituri , & daturi efle debeamus ego praedi- 
&us Comes, vel meos haeredes, a praedittam Eccle* 
fiam, vel a fuos Re&ores, aut cut ipfi dederint, ipfas 
res in duplo ficut prò tempore fuerit melioraca, auc 
valuerit fub cxftimatione in confimilibus locis de meis 
propri is rebus proprietario iure, & infuper poenam de 
boni danari de Lucca libras quadrainta , & porr poena 
obfoiuta hunc breve diflnitionis , & invefiitionis in fua 
perii (Ut poteftatem . Et prò ipfa di fini rione , & tradì di- 
elione caufa , & ius confìrmandi finis dedit Gerardus Ar- 
chimandrita a vice Hecclefiae launechildet merito crof- 
na una vulpinia. 

Factum eft hoc anno ab Incarnatone eius nonage- 
fimo octavo poft mille , menfis Genuarius , Indizione 
feptima ; 

Signum manus praedifti Comitis qui hunc breve 
difinitionis ficut fupra legitur fieri iu.lìt fcribcre . 

Signa manuum praedi&orum teftium , qui ibi fuerunr. 

Ego Ingo Iudex, atqiie Notarius, qui ibi fui, òr 
hoc breve pofui completioncm . ( Neil 1 Archivio dei Ca- 
pitolo Fiorentino , Cartapecora num. 6. Copia in Cafa 
Ubaldini.) * 

MXCIX. 
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MXCJX. Breve d 1 Invertirura de* beni di Campiano » 
alla Canonica Fiorentina facto dalla Concetta Matilda , 
come fegue . » 

Dum in Dei nomine in Civicate Flcrentia in pala- 
tio domus Sanfti Ioannis in iudtcio refideret Domina 
Matcilda Dei gratis Dux, ce Marchionilfa , lefidcntibus 
cum ea Widone Cornice fìlio b. m. Widonis ,& Arderico , 
& Ubaldo, & Tcutone, & Beniamino Iudicibos , & Bel- 
Hncione ,& Ildebrando, & Donato Caufidicis,& Sichel- 
mo , & Lamberto Notariis , & ftamibus cum eis Sichel- 
mo fìlio Adalc&e , & Gerardo filio Davizi , & Iohanne 
fìlio b. m.Ugcnis filii Ioannis, Se Iokanne fi!, b. m. Do- 
naci , & Gerardo Capcnfacco , & Bonfancino , & Iohanne ' 
tìVm b ri. Roland), & Rolando fìlio Gualberci, & Guifrone» 
& Ildebrando nepotibus lochi , & Gerardo gaftaldio Dom. 
Mattildis i & Iohanne , & Petro germanis n*liis b. m. 
Briccoli, fìve Brittoli , & aliorum plurium praefencia . 
Guido fi 3 i us b. m. Bonifarii per lignum quae lua tenebae 
marni reflucavit in manum praedidi Corniti* Widonis 
onnem terram , & rem quam per reudum detinebac ab 
ecdem Widone Cornice in Curte de Campiano; Se cune 
ipfe Wido Comes exinde invertivi: A&onem Presbytc- 
rum , & Ugonem , & Rodulphum Diaconum , & Cano- 
nie um Eccleftae S. Reparatae (ite in Ci vitate Florentia , 
in qua Dominus Rolandus refidet Praepofitus. Et ftatim 
ipiì Clerici ceperunt quaefere mercedem ad ipfam Dom. 
Mattildam Dei gratia Ducem ,* oc MarchioniflTam , ut ban- 
num fuum fuper praeferiptis terris, & rebus micceret- 
Ec cune ipfa Domina Matciida Dei gratia Dux , & Mar- 
chionifla mifit bannum fuum fuper praeferipcis rebus » 
& fuper praeferipeo A&one Presbitero, & fuper peae- , 
fcripcis terris, & rebus, ut nulla perfona iam diftam 
Ecclefiam S. Reparatae » fuumque Reftorcm exinde do- 
verti re, aut moleftare praefumat fine legali Iudicio, & 
qui hoc fecerit quinquaginta lib. honorum denariorum 
Lucenfium componicuri efTe agnofeant » mediecatem Par- 
ti publicae , & reliquam medietacem praeferipeae Ecclc- 
fiae S. Reparatae , fuifque Rcttoribus. 

Et ego Petrus Notarius ex ì unione Dominae Mattil- 
dac Dei gracia Ducis , & MarchioniflTae , & Iudicum amo- 
nicionc fcripft anno Dominicac Incarnationis millefi- 
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mo nonagefimo nono, fexto Nonas Marcii , Indizione 
ottava . 
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Ego Ardericus Iudcx interfui , & fubfcripfi . 
"Ego Teuto Iudex , quia me praefente fattum ed fubfcr. 
Ego Ubaldus Adunatus interfui , & fubfcripfi . 
( Copia in Cafa Uh si di ni » con qualche varietà da quelle , 
t x che hanno pubblicate V Ughcl Ji Tom. 3. col, 8tt. Lami 

Memor. Eccl Fior. Tom. 2. pag. 1438. e Manti Memor, 
della Contejfa Matilda , Tom. 2.pag. 150. ) 

MCV. Matilda- Duci Ha Tufciae prqmulgavit bamnum 
conti a ipfum Ubaldinum filium Azzcnis cafu» quo oc- 
cupi ffet bona Monafterii de Luco a Hi a quibufdam nobi- 
li bus mulieribus relitta . ( Preffb il Manti , Mtm. della 
Cont. Matilda , Tom. *.pag. 206. V originale fi trova nel 
detto Monaflero .) 

MCVIIL Fa&um in prefentia Gherardi Vice Comi- 
tis de Carmignano, & Ildebrandini , qui Graffo vocatur 
filii Ubertelli , & Lucihugonis ( forfè Ugonis ) fif. Ubaldi- 
ni . Anno 1 1 08. ( Frane e fio Rojfelli f Spogli di Scritture 
pubbliche, ec a 597. 
r A1C Vili. Liugone , o Luciugone detto ■ figliuolo di 

Ubaldino, teftimone a un contratto di reftiiuzione di 
beni, e di unione di due Chiefe. ( Ballatone a detto 
anno.) 

MCXIII. Rai neri us Epifc. Florenr. dono dàt Canonicae 
Curcem de Cinttorio , cum omnibus terris , campis , vi- 
nei s , donnicatis , decimacionibus , &c. fub poena infcftan* 
tibus exeomunicationis , & omnium maledittionum , quae 
in veteri , & novo Testamento continentur , & X. flore* 
norum aureorum dittae Canonicae applicandorum , pa- 
ttini quarto Kalendas Maii anno Domini 1x13. {Che fu 
F anno ftejfo della fu a morte . Copia s parte in Cafa 
Uh aldi ni . ) 
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MCXXXVI. Ugo q.Ubaldi fi!, Azzonis, Teftimonio 
a una donazione , o confermazione di donazione di Terre 
fatta da Tancredi Conte . vocato Nontigiova figliuolo del 
Conte Alberto alla Badia di Settimo. ( Dal Lib. decon- 
tratti di detta Badia fotta nam ayo. Spog 51. ) 

MCXLII. Ubaldino chiamato Tagliano infieme colla 
moglie dona allo Spedale detto del Calzaiuolo (itila Pefa 
alcune p^deflìoni , ec. { Bullettone a 16*1.) 

MCXLV. Exemplum cuiufdam Inftru menti , cuius te- 
nor tahs eft . 

In nomine San&ae , & Individuae frinitati*. Con- 
(rat me quidem Albizzonem filium quondam egregii 
viriUbaldini de Macello per hoc divilioms Inftrumentuni 
in praefentiarum finifTe, Se refutafle , Se in partem di- 
vifionis dedifTe, tradidifle, atque conceflifTe tibi Greccio 
fratrì meo , filio quondam Dom.Ubaldint , recipienti prò 
te . & tuis haeredibus , & cui , vel qUibus tu , Se tui hae- 
redes dederitis, & concefTeriris in perpetuum integre 
videlicet , totum Caftrum , Se Burgum , & totam Curiam 
de Galliano > & omnes fideles , colonos , Se affi&os , & pen- 
fioncs, & iurifdiftiones, Se patronatus , Se redditus , Se 
fervi ria eiufdem loci; Item totam Villam, & Curiam de 
Lucilltano, Se omnes fideles, colonos, & affittus , Se 
penflones , Se iurifdi&iones • Se patronatus % Se redditus » 
Se ferviti* eiufdem loci , Se omnia alia iure miht com- 
petenti a , vel pertinentia in diftis Terris , Se inter dicìat 
Terras, & Anguidolam , ficut trahit diclam Anguidolam ' 
verfus occidentem * Se prò mièto t ibi Greccio fratri meo, 

Ero me, Se meis haeredibus recipienti prò ce, Se tuis 
aefedibus , quod de caetero In perpetuum non faciam , 
Se mei haeredes non facient , neque fieri faciemus per 
nos , neque per ìnrerpofitam perfonam , aliquam compe- 
ram , vel acquiffuo? in difta parte di&arum Terrarum , 
Se ficut trahit Anguidolam a me tibt datam, Se concei- 
fam , ita quod ad me , vel apud meos fuccefTofes unquam 
pervenire poflit aliquo modo vel ingenio .j Item do cibi 
Greccio recipienti prò te, & tuis haeredibus, Se cui, 
vel qutbus dederitis, & concefTeriris in perpetuum per 
hoc divifìonis Inftrumentum in tuam partem medietateni 
adfortitafrf, Se divifam omnium Terrarum, Se Caftclla- 
tuoi» Se Burgorum, Se locorom , Se VilUruni fubfcripta- 
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rum» fc. Cam piani, Rifanterni , Burgi Linzclìi , Lagi 
Moncis Accianichi, Moncis Pati4i , Cafenove , Rifredi, 
Friene, Poggialtt , Rapczzi , Bre ut 'orfani chi , Sanremi * 
Lcvalli , Pctramala, Caprenni, & Curie Mungodoris , & 
aliarum Villarum quac fune in Comiracu Bononiae , & 
Caftri , & Rivi Cornaclarii exiftentium in parte Mu- 
celli,& in contrata Alpis: quas praedi&as medietates 
affòrtitas, & divifas, do cibi, trado , arque concedo , & 
cmnes fideles , colonos, Se comandos , Se affi&us ,& pen- 
fiones , & redditus , Se fcrvitia , & patronatus , & iurif- 
di&iones, Se pedagia , cum ditìn&u , Se honore, cum 
viris,& alloderiis, cum montibus, & filvis, Se pratis. 
cum pafeuis, & p«(turis praeferipeorum loccrum & Ca- 
ftellarom . & Burgorum, & Villarum, omnia aotem uc 
dièta funt , cum omnibus fuper fé , Se infra fe habitis in 
« integrum , cum omni iure > & anione , ufu » feu requi- 
fi tiene» & accezione mi hi ex dittis, feti praedi&is lo- 
/ cis , & Caftcilis, Se Burgis , Se Villis , aliquo modo, vel 
ingenio competenti omnibus, Se fingulis ', vel pertinenti* 
bus , quatcnu.s ad hac hora in aurea tu diftus Cìreccius, 
& tui haeredes , 8c cui , vcl quibus dederitis , vel con* 
ceflcritis pra edieta omnia , Se lingula in perpetiiura 
veltro nomine habeatis , Se teneatis , Se poliìdeatis, & 

2uicquid vobis exinde placuerit veftro nomine faciatis, 
ne mea , meoruroque hacredum , vel alteriti contradì* 
alone , briga , feu molcftia . & promi&o tibi Grcccio 
recipienti prò te , tuifque haeiedibus , ut diftum eft, in 
perpetuum , quod de caetero in perpetuum non faciam , 
ncque fieri faciam per me, neque per meos haeredes. 
ncque per interpofitam perfonam , aiiquam comperam , 
feu acquiftum, prò pecunia, vel line pecunia in fupra* 
di&is locis , Se Caitellis , Se Burgis , Se Villis , Se pedagiis » 
& montibus, Se fidclibus, coloniis, Se comandis , Se pa- 
trona tibus , & iurifdicìionibus in tua parte data, & a me 
tibi concetta , ita quod a me , vel ad meos fbcceflbres 
non unquam pervenire pò file aliquo modo, vel ingenio r 
nifi però fa Ivo cambio fideles prò fìdelibus , Se pedagia 
prò pedagiis, &c. Et promirro tibi Grcccio fr arri meo, 
defendere , Se disbrigare ab omni perfona , & loco , Se 
collegio, omnia Cartella , & locos, Se Villas , Se Burgos , 
Se Tcrras , mas propriis expeaJU quae fupradìcYa flint . 

Et 
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Et promitfo tibi non facere , ncque fieri faciam nullum 
acquiftuol per me , ncque per meos , fnccefllve , & in 
perpetuum non acquiram , neque acquirent privilegium, 
vel li&cras fupra di&am parrem aliquo modo ve 1 ingenio , 
per ipfos, fi ve per aliquam perfonam fummi&endam a 
Curia Sedis Apoftolrcac, vel a Curia Imperatcris ,* five 
Regis, vel a Commune Florentiae, vel a Communc Bo- 
noniae, & conerà praedi&a , vel aliquod praediltorum 
fa&um non habeo , nec in antea facerem quod per me , 
ncque per meos haeredes , ncque per interpoficam per- 
fonam » non intrigare , vel molcftare > in placito , vel 
extra : quae omnia , & lìngula prò vobis tu & tuis hac- 
redibas prò vobis • & veftro nomine tenere * & poflidere 
conftituo a me tibi prò te , & tuis accipienri ttaeredibus 
partem datam , & conccfTam in cambium per immuta* 
tionis nomine donec in poflefTionem introeas corpora- 
Icm 1 in que , & quas intrandi licentiam quandocumque 
tibi placucrit prò te , & tuis haeredibus recipienti tua 
auètoritate concedo -, ab omni perfona , & loco utriufque 
Jesus f & collegio praeditta omnia, & lingula, a mo 
tibi prò te tuifquc haeredibus accipienti data , & con- 
ceda in Cambinm per immutationis nomine cum omni- 
bus fupraferiptis femper in perpetuum per me , tuofquo 
haeredes obbligando defendere , & auctorizare de disbriga- 
re, & inde pene (0 proprie) fine difpendia fervabo te, & tuos 
haeredes , & promitto tibi ego Albizzus fupradi&o fratri 
meo Greccio per me, mcofque haeredes recipienti prò 
te , tuifqtfe haeredibus defèndère , protegere , adiuvare , 
& cu (rodi re: equi mei tui font , & erunt , & ego ,& mei 
haeredes tecum , & cum tuis haeredibus erimus ufqua 
ad pr aerini tum re m pus , cum Caftellis , & nomini bus, Se 
cum armis veniemus ad adiutorium vcftrum , in qua* 
c um que die , ve) hora requifiti erimus a Vobis , adiuva- 
bimus vos iuxta noftrum po(Te contra omni perfona, & 
ioco , & oniverfitate , bona fide, (ine fraude , or fine atto 
animo, vel fine machinatione aliqua : quae omnia » 6c 
lìngula fi (1) non fuerint obfervara , ut 'dilla funt , per me , 
meofque haeredes , aut per fubmiflam , aut fubmittendatn 
vel ab eis perfonam factum etiam , vel fuerit, vel fi appa- 
rtieni datum , aut factum quod contra fit , aut fi de prac- 

di- 
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ò'tGkis , vel aliquo praedi&orum aliquo modo , ve! inge- 
mo , vel iure agerc , vel. litigare praefumpferimus , auc 
praeditta omnia , Se lingula in totum » uc di&um ed non 
obfervaverimus , ego & mei haeredes in omnibus , & per 
omnia , & per lingula , auc Ci contra praeditta , vel ali* 
qtfod praediftorum, vel aliquam exceptionem , cune poenae 
nomine du pi um cius unde agererur, vel lis , auc briga» 
live mole (ria eflee » & ìnfuper fepcingencas marcas ar- 
genti puri (rimi, mediecacem Camcràe Sedis Apoftolicac 
iubquolibet Iud. & Audic. Ecclefiaftico vel iaeculari San- 
ttae Romanae Ecclcftae. vel Camerae Imperaeoris fub 
quolibee Vicario, vel ludico , & Auditore Ecclefi artico , 
vel faeculari, vel Camerae Communis Florentiae , vel 
Com. Bononiae; reliquam medietatem paflis iniuriam ap- 
plièandam fub quocunque vel fupradi&is voluericis , ac- 
cufabitis , fi fecerimus vobis iniuriam hinc ufque ad cer- 
centos annos proit. venturos , vel infra, vel in medio 
dierum, vel in fine , Vel in quacumque ditti termini 
terecntorum annorum quandocunque die vel hora ; do 
tibi recipienti prò ce, cuifqué haeredibus poteftatem 
accufandt me » meofque haeredes Ci conerà fecerimus , & 
omnes expenfas , & damna competicura , & competituras , 
dare & folvere , prò mieto in totum refarcire, & emendare 
fub obbligo cuiufeumque fegiminis magis cogi pofTem 
tibi prenominato fracri meo Greccio prò te , tuifque 
haeredibus recipienti , uc di&um ert , & pocna foluca , vel 
commi/fa , auc non omnia fupraditta in totum firma cene- 
re , & obfervare , & adimplere . Ec prò pracdtctis omnibus 
& fingulis obfervandis , & adimplendis , & prò poena Ci 
commifla fueric exigenda, acque folvenda mea bolla inte- 
gre nomine ac iure pignorU, & hipotecae libi prò te, 
tuis haeredibus recipienti , uc di&um ert v obbligo , procu- 
ratorem prò vobis , & veltro nomine cenere , & poflidere 
contenendo . ìnfuper facrofancìis Evangcliis corporalicer 
tatti s , iuro haec omnia fupradi&a, & lingula in totum 
obfervare, & firma tenere, & non removere nullo in 
tempore aliqua deceptionis caufa , vel aliquo ilio modo » 
vel ingenio , remota omni fraude • & malitia, & malo in- 
telletto , & nihil in fraude huius contrattus factum ha- 
bere, nec in antea facerc, & in his omnibus quae ditta 
fune renane, omni leg. iur. & court. & aux. & tori 
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privileg. & prò tempore praeterito non opponere, Se 
renunt* etiam omni except. generali ,& fpeciali mihi com- 
petenti 1 vel cohaerentf . Pro quibus omnibus , Se fingulis 
fupradiftis confeflus fum ego Albizzus in veritate » me 
anced. Greccio prò te cuifque haeredibus donante in 
cambium , & permutar ion is nomine accepiflc , & habuitfe 
integre, videi, totam Villani de Senne, Se eius curiatn , 
Se omnes fideles, colonos , & affi&us, & pcnfiones , & 
iurifdicriones , & patronatus , & redditU9 , Se fervida eiuf- 
dem loci, Se omnia alia iura tibi competenza , v'el per- 
tincntia fubfcriptarum terrarum , & locorum , & villarum , 
& omnes fideles, colonos, & affìftos, & penfiones , & 
iurifdiétìoncs, Se parronatus, & redditus, « fervida , & 
in ce- rum in toto Comune , & Curte de la Pila , Se in 
foto Comune , & Curte de Polcanto , & de Sanità Feli- 
ci ra, Se in tota Valle Faltone ; Item medieratem aflbrti- 
tam, Se divifatri omnium Terrarum , & Caftellarum , & 
Burgorum, Se locorum, Se Villarum, fìcut fuperius no* 
mina fcripta lune, & omnes fideles, colonos, Se co- 
mandos, & affitto* , & penfiones , Se iurifdi&iones , Se pa» 
tronatus , redditus , & fervida , & omnia alia iura , ficut 
per omnia, & per fìngula in meo Inftrumento contine* 
tur, fa&o manu infraferipti Not. de omnibus , & fingulis 

Sromiflionibus , Se obbligationibus • quibus obbligatus es 
. pocna d. renunt. qua fecifti mihi recipienti prò me» 
& meis haeredibus , itene ego feci tibi prò te , & tuìs 
haeredibus, Se facramentum. 

Aftum in Caftro Galliani anno Dominicae Incarna* 
ttonis m i 1 le fimo centefimo quadragefimo quinto, nono Idus 
Maii, Indiftione fexta. 

Signum manum praedi&orum contrahentium quae 
omnia fupradifta fcribere rogaverunt . 
Signum manum rogatorum teftium . 
Domini Ugolini Iud. ÒV Not. Martini Medici , Iacobi 
Ioannis , Petri Bonfigliuoli , Ri fiori Andreae , Dietifalvi La- 
pini , Gianni Rifiliti , Bonaguidac Rifaliti . 

Ego Rogerius Imperiala Aulae ludex ordin. idemque 
Not. ' noe divifìonis Inftrumentum factum per manum 
Gregorii Iud. Se Not. de mandato $ Se voluntate Ugolini , 
Se Azzonis filiorum Albizzonis , & Fortebracchii fil. qu. 
Grcccii fidelicer cxemplavi,c< fcripfi, ideoq. fubfcripd. 

Ego 
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Ego Marinus Sacri PaUtii Not. ex mand. & volorr- 
tate Ugolini, & Azzonis fìliorum q. Aibizzonis, & For- 
tebracchii quond. Greccii hoc Inftrumcnrum divifionis 
fattum per rr.anum Grcgorii Iudcx, Se Nor. Rogerius 
Iudex cxemplavit , & fcripfit , & ego vidi , & Jegi , idcoque 
fubfcripft . 

Ego Odaricus Iudex idemque Nor. hoc Inftrumen* 
tum divifionis factum manti Grcgorii Iudcx , & Not. Iudcx, 
& Nor. Rogerius cxemplavit, & fcripfit de mandato, & 
voluntate Ugolini, & Azzonis fìlior. quond. Albizzonis , 
& Fortebracchii q. Greccii, & ego vidi, & legi , ideo 
fubfcripft . ( Da copia efiflente nelV Archivio di Cufa 
Ubaldim.) 

MCL. Rolindino figl. di Ubaldino da Figlina ven- 
dono allo Spedale detto del Calzaiuolo f'ulla Fefa un pezzo 
di terra . ( lì aliatone a 16*1. num. 3. ) 

MCLIII. Stratto di Bo ia iP Anaftafio IV. per la Pieve 
di Vaglia, che fi trova tri le Scritture di Cala Ubaldtni , 
ed è come fegue . 

Anaftadus Papa IV. anno 1153. Pontificatus 2. 0 Ca- 
nonicam Florentinam in protettionem recipit , ac dona- 
tiones fa&as illi, Terras , Calte Ha , &c • confìrmat, ac 
auttoritate Sedis Apoiìolkae munir, detentorc*, occu- 



Inter bonarum, & Cartella quae in ditto Brevi con fi r- 
matuf Canonicae Fiorentinae ob donationes illi variis 
temporibus fattas, funt Pramm Regtum , Campum Re- 
gium , Curtis S. Andreae , Curtis de Lacu , & de Paterno 
firac in Plebatu S. Petri lìti Valea , Curtis de Pinzane , 
quam donavit IeremiaS filius Ildebr andi prò remedio ani* 
mae fuae , & filii fui, & totum ab iugo'Alpium ufque 
ad frumen Sevae. Curtis di Pctramala, Curtis de Cam- 
piano , Curtis tie Runra , Ecclefia Sancii Petri Gattularii » 
Ecclefia S Ambrofii , Ecclefia S. Mariae Novellae , Ho- 
fpitaU ad Maflapaganam . Plebs de Signa cùm Ecclefia- 
Santti Proculi fub ditta Piebe , & alia^ multa , quae con- 
tinentur irt 'ditto Brevi ditti /Papae , miflb Alberto Epi- 
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ftafio, ciufque fignum tale appofitum ibi eft, fubfcrip- 
t umque eft a 1 8. Cardinalibus » & in fine 



Patum , latum , manu Rolandi Presbiteri Cardinali* 
Cancellarli, se Sedis Àpoftohcae Bibliotecarìi . 

MCLIV. Abbatifla Monafterii S. Pctri de Luco con- 
cedit Libellario nomine bona , & tcrras 1. d. Manomolle 
Hofpitalario I. d. alle Corinete . A&um iuxta dittam Ec- 
clefiam Comitatu Fiorentino • Oftavianus f. Ubaldini fil. 
Azzonis Teftìs . Oderigus Not. rogatas . ( Dal Fafciofo 
delle Sentenze diverfe arrotolate in Carta pergami** . 
Rifar mag. Spoglio G.aZi. Vide infra a 47. 1 145.) 

MCLX. Gli Ubaldini fono nominati fra' nobili, e 
potenti in un Diploma di Federigo I. Imperadore inficine 
co* Pagani ■ Gulfi , Gottarigi , e que' da Pefce . ( Lami , 
Memorai. Ecct, Fior, Tom. 2. psg. 753. ) 

MCLXViJ. Cafa di Landolfo fil. Ubaldini prò annuis 
decem denariis , &c. Gilitius Not. (Frane. Rojfelli , Spo- 
gli di Scritt. pubbL a 507. e Balletto ne fatto queft* a* no , 
ai. Settembre Ind. xv. ) 

MCLXXIH. Berlingolus fil. Ubaldini , & Altominia 
uxor eius, & Iaccpinus fil. eorum , & Difpotina uxoc 
eius vendunt Beniamino Rodulfoli petium terrae de Di- 
ni,o de Vico. Aftum Florenfiae , & Cintoriae, anno 
Inc.Dom. 1173. die 7. Febr. Ind. 7. Borogandinus Iud. Se 
Not. ( Roffelli , Spog. a $91. e Bullettone fitto queft' anno .) 



MCLXXXIII. A' dì 16. di Ottobre, Ind. 2. Ubaldino 
controverte con altri il pofleflb di certi beni dati al Pro- 
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porto della Cattedrale di Firenze .( Bullettone /otto det- 
to anno*) 

MCLXXXIII. Orlandino figl. d' Ubaldino f e '1 Tuo fi- 
gliuolo Novello promettono al Vefcovo di non alienare 
una felva , che hanno dal detto Vescovado . ( Bulletta»* 
a 189. Httm. 8. ) 

MCLXXX VI. a' dì a j. di Marzo . Infrrumenco di con» 
formazione, e ratificazione di divifa tra alcuni degli U- 
baldini , fatta, come fopra all'anno 1 145. 

In nomine Sanftae , & Individuae Trinitatis , An- 
no Domini noftri Iefu Chrifti millefimo centefimo 
octuagefìmo fcxto , Imperante Domino Friderico Roma- 
norum Imperatore, decimo Kalendas Apxilis , Indizione 
fexra. Nobiles viri Ugolinus , & Azzus q. egregii viri 
Albizzonis ex una parte , & Fortebraccius qu« egregii 
viri Grcccii ex altera, con firma ver u n c , & afTerucrunc 
divifionem Terrarum , & locorum promiffiones patrum 
fuerum Albizzi , & Greccii fìliorum Ubaldmi de Ma- 
cello , dictus Fortebraccius ex altera parte per medieta- 
tem haereditatis patris fui Greccii, quam divifionem» 
& quas promidìones fecerunt inter fe , affirmaverunt di- 
rli Ugolinus, & Azzus Albizzonis, & Fortebracchius 
Greccii , volentes teneri , & obbligare , & vinculum praetit 
obbligationis fubire, de qua di vi (ione, Se allibili prò- 
miffionibus conftat publico documento exinde confetto 
manu Gregorii Iud. & Not. in perpetuum per fe , fuofque 
haeredes, & amicos, & adiutores fuos per fe vicinisi 
(Hpulantibus obfervare promiferunt , propcerea ut promif- 
fum fuit per patres fuos (Hpulantibus inter fe proni ile- 
runt per le , fuofque fucceffores , & haeredes fe omnia 
qnae fcripta funt Inftrum. dictae divifionis in totum ferva- 
turos • & in totum fervare , & adimplere inter fe promi- 
ferunt , fcil. omne quod fcriptum cft in difto Inftrumento 
divi fionis . & omnia , quae , oc quanta fcripta funt , & prò- 
mifla in dicto Inftrumento . Praedi&i Albizzus , & Greccius 
fecerunt, & promiferunt , fi vero omnia fupradicta in to- 
1 tum non obfervaverint, 6c adimpleverint , fi aliqua parte 
omnia fupradicta facere diftulerint, vel etiam aliquod 
fupradi&orum fecerint , promiferunt inter fe componere 
Cam era e Sedis Apoftolicae , vel Camerae Imperatori s , 
vel Comuni f lorcntiae » vel Comuni Bononiae mille mar- 
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cas argenti puriffimi nomine poenae medietatem, reliquam 
medietatem , & damnum in duplum parti fldem fcr vanti, 
fuifque haeredbus , fc , fuofque haeredes , & bona in 
pcrpetuum obl'gaado refarcire, & dare promiferunt, 
poena foluta , vel commiiTa fupradicta omnia femper vim, 
& firmitatem in perpecuum obtineant, & firma maneanc, 
fub poena , & obligatione fupradictorum , vel cuiufcumque 
poteftatis eos cogerif, & prò fupradictis omnibus adim- 
plendis , & obfervandis , atque facicndis , & prò fupradicta 
poena folvenda Ci commifTa fuerit , & damnis , & cxpenfis 
exinde contingcntibus refarciendis , oblìgaverunt inter 
fe omnia Cartella, Terras, & Villas, homines, & colo- 
nos , ius, & attiones, quae , vel quos habent fìbi Ugo- 
lino , & Azio, & Fortebracchio circa , vel ultra Alpes 
pertinentes , & generaliter omnia eorum bona ubicum- 
que reperiantur , ìnter fe obligaverunt , & praecario inter 

fe una pars prò altera quilibet fe po manifcftavc- 

runt» eo patto Ippolito , quod fi altcrum eorum , vel fuos 
haeredes aliquo unquam tempore, ctiam eia quae fu* 
pradicta funt venire praefumplerint , & omnia fupradicta 
in totum non obfervaverint, aut etiam aliquod fupradi- 
ftorum facere praefumpferint , liceat alteri parti , luiique 
haeredibus, & fuccefTive fua au&or irate fine denuncia* 
tione ingredi pignus , & pofleflionem rerum fibi obliga- 
rarum , & perei pere fruftus fine diminmionc poenae, 
& de praedicto pignore quicquid libi placuerit tacere» 
ad fupradi&am poenam , & damnis, & expenfis in du- 
plum recuperando , & renuntiaverunt omni exceptioni ; 
quae omnia 1 upradifta in totum firma tenere , & obfer- 
vare , ac adimplert taftis facrofantis Evangelìis iurave- 
runt, cV pignora inter fe ab omni parte impediente fub 
duplici poena promiferunt. 

Signa m»nuum fupradictorum Ugolini , Se Azzonis * 
& Fortebracchii , qui hoc lnftrumentum , ut fupra, fieri 
rogaver. 

Signa manuum Ugonis Bonifatii « Buoni Lapi , Alioc- 
ti Iohannis , Rogerii de Querceto iftorum hominum qui 
huic Inftrum teftes fuerunt rogati, A cium apud Plebem 
Sancire Mariae de Fagna . 

Ego Rogerius Imperialis Aulae Iudex ordinariuf , 
tdemque Nocarius. 
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MCLXXXVI. a' di ai, d 1 Aprile. Altro Mrumcnro 
firn il c . 

* In Nomine Sanclae , & Individue Triniutis . 
Amen. 

Hoc eft Inftrumcntom affirmattonis , dilecrionis. Se 
confirmationis paris . Le&ori , & Audttoribus. pax vobis, 
Se gaudium in Iefu Cbrifto Coclorum Deo , quando de 
Virgtne nafei dighatus cft prò noli r a falute Angelus 
Domini locutus cft ad Paftores dicens : Annuncio vobis 
gaudium magnum , quod eric omni pcpulo, &c. Et fa- 
ctum ed cum Angelo multimelo Militum Coeleftium 
dicentium , Gloria in excelfis Deo * & in terra pax ho- 
minibus bnnae voluptatis ; & ante paffionem fuam Icfus 
dixit Dilcipulis fuis » Facem do vobis , Se pacem meam 
rclinquo vobis , Se poft refurrecìionem dixit eis , Pax 
vobis. Prophcta dixit: Pax multa diligentibus legem 
tuam , & non eft illis fcandalum . Scriptum eft enim ; 
Non eft pax impiis. Cum cunfta fancìa eioquia Domi* 
nicis piena fint praeceptis , quid eft.quod de dileftio- 
ne, quafi de fingulari mandato Dominus dicit, hoc efr 
praeceptum meum , ut diligatis invtcem , nifi quia omne 
mandatum de fola Cantate folidatur in dilezione Dei, 
Se proximt : Tota lev , & Prophetae pendent in his duobus 
mandati*. Gratias Domini noftri Iefu Chrifti , Se Caritas 
Dei i Se Comunicatio Sanili Spiritus fic cum oobis omni- 
bus . Amen. 

Cum perdivifionem Caftrorum, Se Burgoram,& Villa- 
rum, & locorum fa&am per nobiles, Se potentes viros Grec- 
cium O&aviani » & Ubaldinum Ani de Mucel lo, pracdi&us 
Greccius fi ni (Te , & refutaiTe , & in parte dedifle, prae- 
di&o Ubaldino cugino Tuo, totam Villani de Senne, Se 
Caflrum de Pila • Se eius Curiam , Se totam Villam San- 
clae Faclicitatis • Se omnia alia iura (ibi contingentia , 
vel pertinenza in tota Valle Faltonae , Se medieratem 
prò indivifo Cibi enntingentem , vel pertinentem, fcil. 
Campiani, Rifanteri , Burgi Linzelli , Pulicciani . Caftri 
Montis Accianichi , Se eius Curiac , Se Villae Montis 
Pauli , Cafenovac , Rifredi , Friene, Poggialti , Santernis, 
Brentiorfanichi , Rapezzi , Caftri , Se Cornaclarii t Levalli , 
Petrcmalae, & Caftri Caprenni, & Curiac Mungodori, 
& alta iura in Comiutu Bononiac , ficut fupcrius legun- 
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ttir per tnedietatem ; & fimiliter^ pracdictus Ubaldinus 
fini (Te , & refutafTe , Se in parcem dedite praedi&o Grcc* 
ciò cugino Tuo rotum Caftrum de Galliano, & eius Cu- 
riam > Se patronatus , & rocam Villani de Luculliano , & 
Curiato, Se patronatus, & medieratem prò indivifo,fc. 
f ampiani , Riiantcr i , Burgi Linzelli , Pulicciani , & Caftri 
Montis Accianichi. Se eius Curiam , Se Villae Montis- 
Pauli, Cafeoovae, Rifredi, Fricnac , Poggialri , Santer- 
ni , Brentorfanichi , Rape zzi , Caftri , & Cornachrii -, Le- 
valli, Petramala, Caftri Caprenni , & eius Curiae, & 
Curiam Mungudori, & alia iura in Comitati! Bononiao 
ileue fupra legumur per medietatem cum fldelibus , Se 
afH&ts; Se iimiliter Dominus Greccius conceflìt Domino 
Ubaldino fidelibus, & afficris in fupradiftis Terrij in 
parte data fibi , àc a di&o Greccio data , & concetta me* 
dietatem , Se pedagia rcmanfifTcnt comunia inter dicto$ 
Greccium , Se Ubaldinum » & omnes Montes in partibus 
Alpium , cum patronaticis , Se omnibus iurifdic>ionibus , 
cum pafeuis » Se pafturis,& filvis, comuniter rem ir, if- 
fent inter fupradi£tos cuginos Greccium , & Ubaldinum, 
praedi£ti promiferunt inter fe una pars altera non facere 
emptionem , vel acqui ftum per f e , vel per alium in 
ditti* Caftris,& Burgis , & Villis , Se Curiis in parto 
data , Se concerta a Greccio Ubaldino , Se ab Ubaldino 
Greccio, Se promiferunt inter fe una pars altera defen* 
dere ab omni perfona , & loco , & Uhiverfitate , & Col- 
legio , Se disbrigare , & non imbrigare , vel moleftaro 
per fe, vel per alium, Se di&us Greccius promififTe$ 
Ubaldino non facere emptionem , vel acquiftum ultra 
aquam Anguidulae verfus orientem , & fimìliter Ubal- 
dinus praedi&us promifit di&o Greccio non faccre com- 
perarli, vel acquiftum ultra Angui dui am verfus oc c -den- 
te m • obligaverunt inter fe fe, fuos h.ercdes , Se omnia 
bona fua praefentia, Se futura, omnia. Se lìngula fu- 
pradi&a ob fervere , & facere , Ci contrafec ifTcnt , Se fupra- 
difta omnia non obfervaffent , promiferunt inter fe dare, 
& pagare nomine poenae inter fe ad invicem poftulantes 
alteri patti in fìdem (tanti quingentas marcas argenti 
puri (Timi , Se poena folata, vel commifTa, firma perdu- 
rentur , & dàmna , Se expenfas , & omnia , Se lìngula fu* 
pradicla . Conftat public um inftrumentum fcriptum marni 
Tom. X. N Ioan- 
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Ioannis Iud. & Noe. Zc ego Notarius infraferiptus vidi , 

à legi . . 

Unde hodie incliti , & nobiles Miliees Fortebracciug 
q. Greccii , & Albizzus q. Ubaldini &c. de Mugello ob- 
bligante* prò fé, & eorum haeredibus iuraverunt intec 
fe iuper altare Santtae Mariae Fagnae ra&is facrofanctis 
Evangeli is adiuvare, cuftodire, protegere , defendere» 
cum perfonis » equis » & a imi s , & cum omnibus » & fin* 
gulis fuis viribus, iìcuc boni fratres confobrini ab omnt 
perfona, qui eos» vel fuos haeredes, & fideles volitene 
offendere . Ircm affirmaverunt divifionem fa frani per 
patres fuos Grecciunt Odaviani , & Ubaldinum de Ubai* 
oinis de Macello» per le, fuofque haeredes in perpe* 
cuutn» lìcuc fcriptum cft fuperius , onde conirat Jnftru* 
menrum pub icura manu Iobannis Iudicis» & Nor. & 
promiferunt inter fe habere, & tenere femper firffltm. 
& ratam fupradicram divifionem per fe, fuofque haere- 
des in perpetuum , & dictus Albizzus promifìc di&o For* 
rebraccio prò fe , & fuis haeredibus , obbligando prò fe» 
& fuis haeredibus Hip. di$o Forte braccio recipienti , quod 
de caece ro in perpetuum non facere , neque fieri facero 
per le » neque per interpofitam perfonam aliquam com* 
peram, vel acquiftum in fupradicra parte data» & con- 
cetta a fupradifto Ubaldino di ero Greccjo , ita quod ad 
le, vel ad fuos haeredes nunquam pervenire poflìt nullo 
triodo, vel ingenio, per pecuniam, vel (ine pecunia» 
nifi prò falvo cambio : omnia autem , ut f cripta funt fu* 
perius» & limili ter dictus Fortebraccius prò le, & fuis 
haeredibus obbligando promifìc dicto Albizione recipien* 
ri » ce {riputanti prò fe , & fuis haeredibus , quod de cac- 
tero in perpetuum non facere , neque fieri facere com* 
peram, vel acquiftum per fe,vel per interpofitam per* 
ionam in fupradifta parte data» & concetta a Greecio 
ditto Ubaldino, ita quod ad fe, vel ad fuos haeredes» 
nunquam pervenire poffit nullo modo , vel ingenlo per 
pecuniam, vel fine pecunia, nifi prò falvo cambio, 
omnia autem ut fcripra funt fuperius ; & promiferunt 
inter fe» obbligante! fe, & fuos haeredes ,& omnia fua 
Sona peaefentia, & futura, femper habere, & tenere 
fìrmam , & ratam fupradicìam divilionei 



•m , & omni tem- 
pore obfetvare incorruptam , prò fe ipfis, fc fuorum 
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incredibili » centra ditta da rum , auc factum non haberent, 
lice in ancea facerent per le » vcl per fuos haeredes in 
perpetuum , ncque per interpofitam perfonam , nec intri- 
gare» vel moietta re in placito, vel extra placitum , 6c 
ab omni quoque perfona defendere , & autorizare unus 
alteri , partem hodie cildem concingentem , fcil. medie- 
tate m Galliani, & Luciglianì • & medietatem Villae de 
Senne, & Caftri de Pila, & Sanctae Faclicitatis , Se 
quartam partem prò indi viio aliorum Caftrorum , & Bur- 
gorum , & Vii la rum fupradi$arum , c u m pacronatibus , 
& iurifdi&ionibus , & pedagtis , quae accipiuntur , vel ac« 
cipjennif, cum monCibus, & filvis, óc pafturis , & ho- 
minibus , fidelibus , colon is refedentipus • & donitatis , (i 
moleftia mota fueric a quacumque perfona , vei lui » fi* 
delibus de praediftis prò rata lirem , & brigam expedtre , 
6r defendere promiferunt indemne,& fine difpendio , Se 
fermare , & promiferunt inter fe unus alteri non im- 
petrar j , vel acquirere li&cras, vel privilegium a Sede 
Apoftolica , vel ab Imperio Rumanorum, vel a Rcge , unus 
parrem alterius, tic ut bodie babenr , Se renent , & non 
acquirere Fortcbratcius ultra Anguidulam verfqs orien- 
tem, ncque diftas Albizius non acquirere ultra Angui- 
dulam verfus occidentem ; fi vero adverfus quae dicra 
fune , vel aiiquod praedictorum per fe , vel per fuos 
haeredes, aut per fubmiffam, vel fubmirtentem perfo- 
nam, vel ab eis faQum fucrit , vel apparuerir. datum , 
sut factum quod contra fic , aur fi de praedictis , vel ali- 
quo praedi&orum litigare praefiimpfcnnt , aut praeditta 
omnia, vel lìngula in totum , ficuc di&um eft , non 
r>b ferva verint , & non adimplevertnt , ì p fi , & corum 
haeredes in omnibus » oc per omnia » Se fingula » auc li 
contra praeditta , vel aiiquod praedifturum aliquam ex- 
cepttonem appofuerinc , erunc cune poenae duplum eius 
unde agerecur , auc fi lis , & briga , & fi moleftia efTec » 
& infuper mille marcas argenti punffimi , & boni, prò* 
miferunc componere , medietatem Camerae Sacrofancìae 
Romanae Ecclefiae» vel Camerae Imperi 1 , vel Comuni 
Florentiac, reliquam medietatem paflis iniuriara , & fi* 
dem obfer vantibus , & cui » vel quibus ipfe Fortebraccius, 
vel Albizzus confobrini dederine, & concelTerinc nomi- 
no pocnae, ubicuraque cos, vel cum ipforum inveneric 
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rcalitcr, & perfonaliter convenire volueritt vel volue- 
rint, & exigere fub quolibet Indice» vel Auditore Ec- 
clefiaftico , vel iecuU* i ♦ St folvere promiferunt omnes 
expenfas , Se damna exinde comperitura , vel compe* 
tituras in tutum refarcire, & emertdare fub obligo Sa- 
crofan&ae Romanac Ecclefiae , vel Imperli, vel Comunis 
Florentiac , vel cuiufeumque regiminis magis invenirt 
poflìt conftringi , capi , & compelli, Se pocna foluta , vel 
commifla, omnia, & fingula fupradi&a obfervàre , Se in 
forum firma tenere, & prò praedicìrts omnibu», Se fin- 
gulis obfcrvandis , & adimplendis , ce firmis tenendis , Se 
prò pocna fi cornmifTa fuerit , erigenda atque folvcnda , 
omnia fuà bona praefentia , Se futura , integro nomine , 
ac iure pignotis, & ypothecae, & obbligaverunt le , & 
fuos hacredes, ce bona, obfervàre, & Tacere omnia fu- 
pradi&a hinc ad ducentos annos hoc Infhumentum va- 
Jiturum , & obbligaverunt f e , prò fe, Se fuis haeredibus 
unus prò alio, nomine tenere praecario pofTe conftituc- 
runt praedi&us Fortcbraccius , & Albizzus iuraverunt 
fuper altare Saw£tae Mariae omnia fupradi&a obfervàre , 
Se facere bona fide fine fraude ; Se renuntiaverunc otnni 
legum iuri, Se conftitut. Se auxilium ipfis compctentem, 
vel pcrtinentem . 

Haec fafta funt apud Plebcm Fagnae ab Incarnatione 
anno Domini millefimo centefimo o&uagefimo fexto , In- 
dizione quarta , decimo Kal. Maii . 

Ad haec audienda , & intelligenda Teftes vero roga- 
tor. interfuerunt Dom Pricrdictae Plebis , Se Comes Mal- 

vicinus de Bagnacavallo Aquaviva , Se Rolandus 

ludex , Se Not. Se Oddericus Iudex , Se Nor. Se Manetcus 
Scialchi,& Rimbcrtus de Col da ria . 

Ego Leo , Imperat. Henrici * Not. hoc af» 

firmano/lì s , promifilonis , & obbligationis fcripfi Inftru- 

flnent. eum omni Co fupra continentur , 

ut fupra iegitur. 

Ego Odarricus Iudex, iJemque Notariu* hoc Inftru- 
mentum rogatum per Leoncm Notar, teftij fui , & dt 
mandato diftorum contrahentium ideoque fubfcripfi . 

Ego Rolandus Iudex , idemque Notarius hocìnftru- 
mcntum logatum per Leonem Notar, teftij fui, Se de 
mandato praediftorum contrahentium ideoque fubfcripfi . 

MCLXXXVL 
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MCLXXXVI. Teodora, che fa moglie diRolandtno 
Ubaldini con licenza de* Tuoi figliuoli, e Adalafìa moglie 
di Guidone , e nuora di Teodora vende beni . Tra* luoghi 
nominati v* è Plano - Alberti . ( Da Scritture di Pajfig na- 
no, nel noftro Zibaldone B. a $7. ) 

MCLXXXVI. Aldobrandino q. Oderigi, & Soren. 
tina eius uxor vendunt bona Hofpttalario de Cornio. 
Aftam ..... de Scarperia Comitati Fiorentino . Al- 
bizzus q. O&aviani Teftis. Scr Ridolphus vocatus Pre- 
sbyter rogar. ( Da Pergamena attenente allo Spedale di 
Cornio . Ri format, Spog. G. a Si.) 

MCLXXXVIII. In fpa drenato del Mona Gero di Ra- 
soio agli Ubaldini. ( Injlru mento preffo il Lami Memor. 
Eccl. Flor.Toru. 2. pag. 1009. e 101 1. V\ anche alV an.n$7 ) 

MCXCII. Cciii une fatta da Ugolino da Coidaia Ubal- 
dini ad Accattapane. fc f 
Excmplnm Inftrumenti cuius tenor talis ed .' 

In Dei Nomine . Anno Dominicae Incarnationls 
mi!lc(imo centellino nonagefimo fecundo , decimo Kal. 
Iulii, Indici, x. Conftat me quidem Ugoiinum de Col* 
daia f. q. Ugonis per hoc Inftrumentum dedifTe , tradi- 
ditfc , & concedine tibi Accattapane filio quondam GrofTolf 
de Ligari , & tuis hàeredibus nomine Feudi in perpetuuoi 
integre, videi, omnes homines , inquilinos , oc villanos , 
& adferiptitios , atque refidcntes , vcl quoslibet altos 
cuiuslibéc alterius condicionis, & infuper omnes cafas» 
terra* , vineas , & res mobiles , & immobile^ , atque Ec« 
clcfias » quas ego Ugolini,* habeo , & tcneo , vcl alia 
per aie quolibet modo, vel iure pcrtirìent in rota Villa 
de Carlone , & de Carminiano , vel alibi . De illis qui- 
dem , quae fuerunt Pecri Notarii , oc habeo return in 
divifione fupradillo Accattapane praedìftas res determi- 
naras omnes ubicumque , &r qualirercumqué extant per 
loca 1 cum éorum confinibus , una cum omnibus fupra 
cas , & infra eas hbitis , omnique iure, acVione , requi- 
iicione, vcl ufu mi hi de ci s, vel prò eis competentibas, 
omnia ut praedixi iti integranti tibi praafato Accattapa- 
ne, & tuis hàeredibus in perpetuimi do» trado,& con- 
cedo nomine eas Feudi, ad habendum, teneodum , & pof- 
fidendum , Se quicquid vobis deinceps placuerit^ nomine 
Feudi facicndam . Ea videlicet lege , & pafto in con- 
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trahendo, & tradendo a nobis appofito , ut fi tu Accat- 
tapane, vel tui defecndentes fine filiis mafculini fexus 
decefTcritis aliquo tempore, & filiam, vel filias habue- 
ricis , fuccedant in praedicto Feudo in totum. Si vero 
adverfus ea quae ditta funt per nos,& me Ugolinum » ' 
haeredefque meos , aut per fubmiffam , vel fubmittenv 
dam perlonam a nobis fa cium cft , vel fuertt , &*c omnia » 
ut fuperius leguntur , firma non tenuerimus , & legiptt- 
1110 iure Feudi femper integre praedicìas res ab omni 
perfona vobis non defenderimus, duplum earum rerum 
incontinenti nomine pccnae ftipulatione interveniente 
tunc dare , omnemque expenfam , & damnum exinde 
competiturum relarcire de iure, fub obligo, & poena 
ilh us Potcftatis fub qua prò tempore erimus tibi Accat* 
tapane {riputanti , & tuis haercdibus ptomitto , & infu- 
per ex pa&o hoc Inftrumenrum femper firmum , 8c in» 
corruptum tenere fpondeo . Preterea prò fupradi&is ho- 
minibus • & rebus omnibus nomine Feudi concedi* re- 
cepit praeferiptus Ugelinus a praedicro Accattapane lì- 
bras tredecim bonorum denariorum Pifanae moneta© 
fpendibilium , & infuper* idem Accattapane fecit , & i li- 
ra vi t eidem Ugolino prò eodem Feudo fidelitatem, 8< 
eius filiis legtptimis , verumtameti in fidelità te excepta* 
vit fiiios Fulcomari , & fune praedictae res , & homines 
in Pleberio S. Pccri de Valea , $c S. Ioannis in Petroio , 
yel alibi r > 

A&um apud Burgum S. Petri de Sleve propeCafain 
Burkefi Comitatus Florentiae . 

Signum manus fupradicli Ugolini, qui omnia ut 
fuptrius legitur , fieri rogavir. 

Signa manuum Burgefii fi!, q. Odaldf , Se Remberri 

de Coldaia li), q. Rogerii , 8t Gregorii fh roga- 

tcrum teftium . 

Ego fcernardus Frederici Tmperatoris Iudex . idemqut 
Tabellio huic Inftrumento impòfui complectionemr. 

Excmplatum per me Io. 8apt. Ubald. Canon. Fior. 
Oc*tav. fiiium ex Inftnim. originali qui eft apud Domi- 
nimi Alex. ADegrium defeendentem huiufmodi Accatta- 
panis de Ltgari . (Copia 0 parte in Cnja U baldi ni .) 

MCXCVI1I. Greccius » le Albizzus germani filii 
Ugonis vendunt bona Hofpitili de Corni©. Actutn in 

Mer« 
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Mercato de Gagliano . Dom. Porpora mater diSi Greccii , 
& Albi zzi confenfit. Ser Clarius Noe. rogatus . (QaPer* 
gamena fallo Spedale di Cornio , Ri for magioni Spogli* G. 
fuddetto . ) 

MCXCIX. Sentenza contro Ubaldino da Molenzano » 
o Molerzano • ( Bulletta ne a 256. num. B. ) 

MCC. Fortebracchius f. Greccii q. Ubaldint , & Azzo • 
& Ugoiinus frmes t filii qu. Albi zzi, & Albizzo fi), q* 
Ughi de Greccio , & Greccius q. ditti Ughi del Greccio , 
apud Gaglianum iuraverunt adimplcre praecepta Coma* 
nis Florcntiae , & prò co Dom. Paganelli de Por cario 
Poreftaris Florentiae , vel eius Conliliariorumr, vel Prio- 
rum. Ite in tura ve rune non adiuvare Guidum Agretto* 
lum , Guillelmjnum Diede, & Dcocefcci , qui fuerunc 
adfaciendum maleficium de Bondel monte, defllio Gual- 
frecfi, & de Guidone Abaris. ad.* 30. «b'/iZp. 29. 

a tf. Riform. Spog. A. a 1 9 . ) 

MCC1I. Dom Fortebracchius Greccii q. Ubaldint 
concedi c exemptionem , & privilegium habitantibus , Se 
Cuftodibus Caftri Novi Rifanterii . Nomina exprimuncur 
exemptorum . A£rum incus in Plebe de Fani a . Ser Pan* 
zius Notarius rogatus , imo dicìus Ser Panzius cxempla- 
vie ex Imbreviaturis Ser Migliori* eius* patris Iudicis • 
Se Notarli jnortp prae venti. {Da memorie di Cafa Ubai- 
dirti , e da* rogiti di detto Notaio . ) t 

MCCIIL Dom. Porpora moglie di Ugone di Greccio 
dona al Piovano di Cornacchiaia la villa , e fuo rifedio , ec. 
come dal fegue-nre ftromento . 

In nomine Domini Dei aeterni . Anno Dominici* 
Incarnationis mil J efimo d ucenteilmo ter t io , lex todec imo 
Cai. Augufti, Indizione fexta. Conftat me quideniDo? 
iniflim Porporem uxorem ollm Ugonis Domini Sreccii 
hoc donationis, Se offerfionis Inftrumento inter vivof, 
prò animi Greccii filli mei, & prò fuo itldicio, & te* 
iramenco in prefentiarum perfetto dominit , & proprietà* 
tis privatione poffeflionis iure donafle, Se cfFerfifle, & 
huius rei gratta tradidiffe tibi Venerabili Plebano Eccle- 
fiae • Se Plebi* Santtae MBriae , Se Ioannis fi ci de Rio 
Coroaclarii • tuifque fucceflbribus in perpetuum , vide- 
Jicet > i ncr oi tus , Se afìttus , Curiam , & ufu m totum , fuum- 
que reledium , & abicurum , quem Greccius filius meus 

N 4 tbet » * 
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abct, & dctinct a me, & olim abuit, & tenult a prae- 
fato Greccio, vel ab Aczone , cV Aviro fuis fratrtbus, 
vcl a praefato Ugone patre cornm , & nominatim omne 
ius, & actiones, quae ab co in praefato , gratiam , ius 
colonarum , & fedente , vel aliquo iure habet , vel ali- 

Suo modo; & pofitis praedictis terris,& rebus» & refe- 
ium , & abituris pofrtis in loco quod dicirur Montale » 
vel alibi » ubicumque per loca extanr , vcl inventae fue- 
rint » fi ve in alpe , five in culto , & cum omnibus» quae 
fupcr fe , 5c infra fe abent » & cum omni iure , & aftio- 
nc , feu ii fu , vcl requifìtione de ca , vel eum mihi com- 
petente , 6v omnia , ut praediximus integrum in praefenti 
dono, 6; trado.atque defero tibi praefato Plcbano » tuif- 

Sue fucceflbribus ad babendum , retinendum , poffiden- 
um , & quicquid tifci , tuifque fucceflbribus deincepy 
plicuerit veltro nomine faciendum . Si vero adverfus 
praedicta, five per me praedi£tam Dominam Forporem , 
auc per meos heredes , vel per heredem , praefàtos filios 
ineos, aut fobmiflam , vel fubmittendam perfonam ano* 
bjf faftum clt , vel fuerit , five in placito , vet extra pla- 
citum vobis inde fatigaverimus , & legitime femper iure 
proprio praedi&as terras» cafam, Se re<, & praedicrum 
hominem vobis ab omni perfona non defenderimus » Se 
omnia » ut dictum cft non obfervaverimus » poenae no- 
mine praedicta rum terrarum » & horrtrnum , & rerum 
duplum ehifdem bonitatis, & aeftìmationis fri continenti 
ftipulationc interveniente tnne dare tibi praefato Pleba* 
no , tuifque fucceflbribus promitto > omncfque expenfas , 
& damnum exinde competiturum refarcire de iure tibi 
Plcbano dicto , tuifque fucceflbribus promitto , & infupec 
ex pa&o hoc Inftrumentum , ut fuperius legitur , femper 
firmum , Se incorruptum tenere per me , meifque nere- 
, dibus promitro obfcrvantiam , & obligo illius poteftati , 
qui nos màgìs diftringere poflet. 

Attuai in Burgo de Galliano in domo praefatac Do- 
minae Porporae . 

Stgna m*nus praenominatae Dominae Porporae , cpnó 
hoc Inìrrumentum ut fupra legitur fieri rogavit. 

Sigua manuum Arcmani fil. Scialici , & Martini filii 
Carfignani , & Sencivim Satte , & Ubaldi de Corte , ro* 
gatoium teiriuxn . ' 
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Ego Odarricus Index , idemque Notarius huic In» 
(frumento coinple6tionem impofai. (Cartapecora nel Ca- 
pitolo Fiorentino n. i 203. C*/>m in Cafa Ubaldinì . ) 

MCCV. 30. Marzo , Ind. ottava . l/baidino confina a 
una cafa in Campo Corbolini , che fi vende . ( Bulletta* 
ne /otto detto anno ) 

MCCVI. vm. Kal. Decembris . Ind. x. Qualiter Dom. 
lohanncs Eptfcopus Florentinns fuir confeflus fe habuii- 
fe , & recepifle a Ma netto de Gagliano dante prò fe , & 
Arcimanno libras quindecim prò ammanfiamento novem 
periarnm terrarum ; qui Doni. Iohannes Eptfcopus pre* 
di&us conceflit, & inveftivit dictum Mane&um prò fe » 
& ditto Arcimanno recipientem de di&is terris ad ha- 
bendum , & tenendum prò ditto Epifcopatu prò ilio af- 
fittii qUem hattenus folvernnt . Carta manu lohannis Ga- 
Jitii Not. fub 1 205. vm. Kal. Decembris , Ind. x. ( Bal- 
letto ne parte ai.) 

MCCXU. Nobiles quidam, ac piiflimt cives ex U- 
baldinorum profspia originem ducentes , ob fuam in Mo- 
nafticos viros beuevoléntiam , atque pietatem in medi- , 
tullio cuiufdam Nemoris unico tantum milliari a Scarperia 
Etrufco Oppido , ab intigni vero Civitate Florcntiac xiv. 
vel circitcr diftantis , anno a Chriftt Navitate fcxcente- 
limo Monaftcrium quod da m ad Fratres Ord. D. Bafilii 
excipiendos fuis fnmptibus érexerunt , quod tamefi hiis 
deficiéntibus , a diverfis Anachoretis cccupatum exftit ic 
doncc tandem circa annum Dom. laia.a quibufdam pre- 
farorum fundatorum fuccefibribus Seraphico P Francifco 
collatum fuic . ( Reverendiffimus Dom. Franai fin s Gonza* 
ga Relligionit Ft etnei fi anat Genera li s Mi nifi er » poflea 
r.pijcopus Mantuanut , De origine Seraphicae Relligionis , 
Francifcanae , Parte II. Provincia? Tufciie, tiralo de 
Convenni Nemoris de Mugello Conventu xiv. fil. 230.) 

MCOCIII. Prete Bonaiuto Rettore della Cappella di 
S. Lorenzo in Collina vende alcuni beni col confenfo 
degli Ubaldinì , come dal feguente ftromento . 

An. ni 3. Non. Sept. In<f prima . Pr esimer BonaiUtua 
Rettor Ecclefiae , & Capellae S. Laurentii in Collina prò, 
liberando fe, & expediendo a quodam débito ufurario 
quod debebat filio Iacopini de Sala , ne ufurarium cu-* 
fnuluf fupercrcfcerec, 6c quia c* xnobilibus ditta* Ec- 

cle- 

( 
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eie fi a e » nec «li un ti e (ine minori detrimento (bivi non 
potcrant , per Inftrumentum venditionis in praefen tiarum 
perfetto dominii , k proprietatis , ac pofleflionis iure 
proprio vendidit ,& harura rerum caofam tradidit, atque 
ceflìt Pomino Magiftro Dono Dei gratia Archipresbitero 
Fiorentino, & eius fucceftbribus Archipresbiteribus , & 
ipfìs qui ini fuo loco Archiprcsbiteratus ordinati fuerint, 
in perpetuum , & ad viccm luminarne Altariorum Bea- 
torum Matthaei , & Lucae lìvangchOarum , & BeatifTìmi 
Zenobii , & cum pa&o , quod ex cali emptione nihi I ad 
Collegi uni Florentinum pervenire » feu per ci nere pofDt » 
vìdei, duas petias terrarum .... pofitarum in Collina 
prope fupradi&am Ecclefum S. Laureutit . Prima quarum 

<ic decernitur .... A tribus lateribus fune ei 

vero Camaldulenfium. Secunda petia polita eli ibidem, 
cor fincs hii funt: a tribus latetibus fune ei vite, » 
quarto vero Camaldulenfium . Infra hos fine* » vel verio. 
res cum omni iure , aitione » accezione , ot requifitione , 
vel ufu ex eis, live prò eis in dicrae Ecclefiae Sancii 
Laurentit. .... quoquo modo, vel ingenio competen- 
ti bus , prò pretto triginta librarum bonorum denariorum, 
tradidit i vendidit praeditto Dono Archipresbitero, & 
ibi» iucce/Toribus Arcbipresbit. recipienti iure » & no* 
mine- praediftae luminariac in perpetuum , quatenus dein- 
ceps ipfe A rchipr cobite r , & qui in loco A r chip res bit. 
ordinati fuer in: nomine praedi&ae luminariac habeant , 
poilìdcant , & teneant praedi&as ter ras , & res, & quod* 
cumque fibi vifum fucrit in eis iure proprio agere , 8c 
fa c er e > liceat • cum poena in cafu co n tr a vent ionis , re* 
nuncians , cVc. 

In fu per JJqondelmonte fi!. Teghiai , §c Eerlingerius 
Jaccppi patroni Ecclefiae Sancii Laurentii , « Adi- 

ma rrigus fil Cocki, Se Sinibaldus Belli ; & Adovinus fil, 
JJencrvcnni , $c Qrlandioi parrocchiani praadi&ae Eccle- 
sia* fcabuerunt ratam , & firmam fupradictain v e ndic io n em 
faftam a praedj&o presbitero Bona imo f £ pomiferunfc 
fatam habere, & al quid ius jneis, eis pertinet, dede- 
runr , tradiderunt , Se conce (Terunt dicìo Archipresbite- 
ro , & eius fucceflonbus , & obi iga verune f e , & co rum 
fucceflbres , & di&us Uuondclmonte prò fc , & frme 

fuo, * corjuu Atrfitfw, poenje nomine promiftente& 
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extlmatìoDcs dicrarum rerum, & duplum praedi&i pre* 
tii , & damnum , & expenfas fub obligo Poreftatis v & 
Confulum Florenr. prò tempore exiftentinm » fi centra 
per eos factum fuerit . 

Irem non multis diebus poftea, fcil. vij. Idui Sep- 
tembris , Ruflus Fornai , & Lurreringus fil. lacoppi ha- 
buerunt firma , & rata praedi&a , & obligaverunl fé prò 
fe , & heredibos , & d ictus Lotteringus obligavit » & prò* 

m i ile prò fratre Tuo * abfence , qui eft in Apulia , 

ut BuoTfdelmonte fecit prò fratre fuo. , 
Actum Florcnciae. 

& Ego Presbitcr Brunus Rcccot Ecclefiae Sancii Lau* 
rentit de Collina, praedictae Tonditioni a Presbitero 
Bonaiuro anteccflbre meo facrae con Cencio, 

Sigoa manmim Rutticeli Presbiteri, & Presbiteri 
Agbineèri CI. Florenr. Albertini fil. Burnirti » & Canbii 
Tintoti » & Scutiferus Arcidiaconi Fiorentini , quando 
praediétus Sacerdos fecit, & dilli Buon delmonte , & Ber- 
lingerius promif. & lupradtcti Parochiani feccre,& Ge- 
rard ini fi!. Perù zi , & Ugonis de Collina , quando Ruflus, 
^Sc Lucìe rìus fecero , teff. rog. 

* Ego Presbiter C. Sancìae Mariae in Pine*. Ple- 
banus # omnibus praefe ripcis i nterf u i , & confenfi » rog. 

Subfcriptiones adfunc tnum Iudicum,&c. 

Porte a anno ni), vii. Idus Septemb. per aliud In» 
(rrumenfum dìccus Magifter Donus Archipresb. terras a 
Dom. Presby rcro Bonaiuto ut fupra emptas , tradidit 1111 , 
& inveftivit illom , & locavit nomine fìtti recipienti 
vice, & nomine dieta e Ecclefiae , oc Capei la e , & eius 
fucceiToribus in perpetuum, ut habeanr, tcneant, pof- 
fideaift, & melìorenc, & non deteriorerà , dando annua- 
firn dièci Arcbtgresbyreri , & fuccefloribus ciuf Archi* 
presbite & qui in eius loco ordinati fuerint , duos urceos 
boni olei de fexdecim librit ad menfuram Florentinam , 
& in Florentia ad praedicram Canontcauf in die S. Io* 
Evangel iftae y & in hebdomada Nati vir aris Domini , & fune 
debeant nuntio • qui oleum portavi t , dare comeftionem » 
& ipfum oleum ita debeant dividi , fc. unum urceum prò 
laminaria Altaris 8. Mattbaei, & unam mezzinam prò 
luminaria Altaris S. Zenobii, & aliam mezzinam prò 
luminaria Aitar is S. Luca e Evangeliftae . Et promific dictus 
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Donus Archipresbiter , Se promifir, & ©bligavit prò fe, 
& furt fucceffonbus di&as tcrras di&o Sacerdoti non mo- 
Jtftare, tollcre , aut infuriare , & eius faccefToribus , & 
di&te Ecclcfìse S Laureati i . nec fùperimponere , Se om- 
nia predica firma tenere , & praed ftas terras , & di£tum 
oleum non vendere, nec pignorare, nec alienare, fed 
toturnr ad utilitatem praemetae Luminariae tenere , fi 
contra fecerir, nomine pocnae lib. 25. p rumi fu di fto Pre- 
sbitero Bonaiuto recipienti vice » & nomine di£tae £c- 
clefiae , & damnum , Se eXpenfas eadem caufa refarcire . 
Et e converfo di&us Presbiter Bonaiutus promifit prò 
le, & fuis iuccciToribus • & prò Ec delia S. Laurentii 
prtedi&as tcrras non dimifterc , nec peiorare , Se di£tum 
fìttum annuatim cis dare, fi recipcre volucrir, & non 
amplius. Si contrafecerit ipfe , vel eius fucceflbres, 
nec dicium fìftum folverinc , promifit «idem Archipresb. 
Se fucccfToribus dare nomine poenae lib. ^$ t Se damnum , & 
expenfas refarcire. Pro quibu? omnibus obfervandis , Si 
poena foivenda , fi commi fla fuerìt , Se oleo dando » tra- 
didit ditto Archipresbiceto , Se eius fucccfToribus unum 
petium de terra , Se rei pqlitam i uxta dictam Ecclefiam 
Sancii "Laurentii , a primo latcre via, a fecundo Bona- 
VL-nturae, via in medio, a tcrtio foflatum , a quarto 
Al ofe betti , inf. octo ft-g. a la te re Bona ventura e , Se con- 
ftituit fe prò eo pondero, fi ita obfervavcrit dederit 
in totum di&um oleum, ut di&um elt, ftt in ani $ . Sia 
vero fecerit di&us Archi presbiter , Se eius fucceflbres, 
& eorum qui in loco. A re ipresbit. ordinati fuerint, ex 
patto, eorum autoritate , Se fine ali qua denuntutiono 
in praedietum pignus , Se in fupradi&is terris locatis , te- 
nere , habere , vendere, & pignorare , Se quicquid fibi 
piacuerit facere , Se fruttus nomine poenac perciperc, 
donCC in integrum adimpleverit . 
Actum Florentiae. • 

Signa manuum Presbir, Ildebrandi , Bclto&i fil. Bian* 
chi , & Adimaringi fil. Cocki tcltis rogatorunì» 

>J< Ego Presb. Brunusllector Ecclefiae S Laurentii de 
Collina , praedi&e promiffioni lieti olei confentiens iubfcr. 

* Ego Presbiter C. S. M, in Pineta PI eb. predittis 
omnibus coofenfi, ideoque fubfcripfi. , 

Subfcriptionty tfium Iudicum , ut fupra . 

IvfcCXVIL 

I 

I 
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MCCXVII. Promiflio fa£h per Dominimi Ugolinam 
A Ibi lo ni Guillclmo de Mal a volt a circa fponfalitium , & 
Matrimonìum Azzolinae f. quon. Gu'dotti nepotis difti 
Girìllielmi defpònfandae Azzuccio fil. difti Ugolini, ve! 
Ubaldino eius filio. A&um in Ecclefia Plebis de Rivo 
Cornaclario . lacobus Iudex , & Not. rogatus . ( Da Per* 
gomena delle Ri f or mag. Sp. G. a 50. ) 

MCCXVII. Varj obblighi al Vefcovado Fiorentino 
di Aldobrandino d' Ubaldino da Monte Giovio . ( Bulle f 
lettone a 411. num. 2. ) 

MCCXVII. Scritta d'accordo fra certi abitatori di 
Cavrenno di là dall'Alpe nel Contado di Bologna, con 
Ugo d' Albizo , & Nipoti degli Ubaldini » & Aide brando 
di Forrebraccio , & Ottaviano Ubaldini . Adam in Foro 
Caprennt . Aldevrandus de Vexano Sacri Palat. Notar* 
rogar. ( Ri far mag. luogo cit. ) 

MCCXVI1I. Dom. Ugolinus £ q. Albini de Mucellp 
nomine Tuo, & prò Ugolino, & Aibizzo q. Azzi patrìs 
fui , liberar ab omni homagio , & Additate Giannem q. 
Pcrri de Tramenti de Curia S. Crefci de Valcava, ex 
defecndentes . Dom. Adaladt uxor ditti Ugolini , & Dom. 
< Aldruda uxor q. ditti Azzi filiae Aibizi AziOnis, con- 
fenfcrunt . Dofce q. Ortonis, &*Margheritus Iudices rogati. 
Aftum in Caftro de Monte Àccinico in domo praedi&i 
Dom. Ugolini . ( Da Cartapecore Libri l'reftanzoni Spog. 
BB a 398. ) 

MCCXIX. A* dì t$. di Luglio, Ind. 7. Albertino fig. 
è* Ubaldino, Teftimone ad un lodo d' inveftitura di un 
Feudo . ( Ballettane a detto anno . ) 

MCCXX. Celebre Diploma di Federigo II. Imperi- / 
dorè agli Ubaldini. (Riportato dal G a murrini neW ìflo* 
ria di quefta Famiglia , pag.óo. e più correttamente dal 
Lami Mem. lìcci. Fior. pag. 596, ) 

MCCXXI. Dom. Ugolinus q- Dom. Albizzi vendic 
bona ,in 1 d. Covigìiaio. Ugolinus, & Albizus q. Azzonis 
frarris difti D. Ugolini , D. Adalada uxor diéti D. Ugolini » 
Dom. Aìbizzus q. O&aviani , 8c Geminila» eius uxor, 
confenfrrUnt. Aftum Rifanterii'. Ser Melior de Fcfuiis 
rogar. ( Da Pergamena attenente, allo Spedale di Corni*. 
Rifar mag. Sp*g. G. a Zi.) 

MCCXXHL Qualiter Dom. Iohannes Epifcopus Fio- 
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remimi* eonceflit ad afHftum perpetuum Morando filio 
Coldarie , Branduccio fiiio Ruggerini, Iunto filio Ubbi- 
dirli, 8c Bonaiuto filio BelJincionis de Coldaria recipien- 
tibus prò feipfìs,& procuratorio nomine prò Presbitero 
Donato Rettore Ecclefie S. lacobi de Coldaria , & qui* 
bufdam aliis unum petium nemoris , & filve , que dicitur 



ditti Morandus , & alia dare » & loivere promiferunc ditto 



« S. Lorenzo confettano di eflere flati rimedi in pofleffo 
dal Vcfcovo Fiorentino di un pezzo di terra i ec. ( Bui* 
ltttoneano.num.il.) 

MCCXXVI. Udebrandinus de Gagliano vendit bona 
Hofpitali de Cornio . Provincialis Not. rogatus . (Da Fa* 
fciolo di Scritture {fi ver fi ,Spng G. Ri f or mag. ) 

MCCXXVI II. Albizzone d' Ugolino <T Albizo Ubai- 
dinì compra per Ubaldino Tuo fratello la metà del Ca- 
freilo di Carpino , e altri beni , come dal feguentc ftru- 
mento. 

Nell'anno del Signore 1218. e ne* dodici di Aprile , 
e nella Indizione prima » ec. Il Sig. Ugicio de 1 Signore 
Aleflandrino da Vifano vende per ragion propria , e pro- 
prio dominio , «1 Signore Albizone figliuolo del Signore 
Ugolino d* Albizo comperante , c ricevente per f e » e 
come procuratore di Ubaldino fuo fratello • e per loro 
eredi in perpetuo , la metà per indivifo di tutto il Ca- 
fre Ilo chiamato Carpino della Diocefi Fiorentina» poftò 
nella Pieve di Bordilliana, e tutto quello, che il detto 
Sig. Ugicio per fe, o altri, tiene in fuo nome nella 
corte di detto Gattello . cioè uomini , e donne , e loro 
figliuoli , cafe , terre , vigne , prati , bofehi , Ialiti , Ora de 

pubbliche, acque, e rivi di tffi uomini, 

e> donne, con loto figliuoli, ficcome il detto Signore 
Ugicio ha avuto, e tenuto in detto Cartello, e fua certe 
per detta metà da un mefe fino a oggi ; e ficcome e fu 
uomini hanno avuto , e tenuto dal detto mefe (ino al dì 
é* oggi. Ed inoltro li metà di un mulino pcc tndivifo, 
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pèfto a! Carpino» ed ogni Ala ragione, ed azione, e<l 
interefte, che ha in detra metà di detto, ed in efli 
luoghi , ed in elfi uomini , e donne , ed i loro figliuoli » 
•d i loro pofle fiori » e beni fopraddetti , che abbia avuto» 
e tenuto da un me fé in qui nella Badia di Gualdo , Colt 
entrare , e ufeire di detta metà di detto Cartello , pof- 
fefCune , e robe fopraddette . £ cpiel che ha avuto , e ce* 
liuto negli uomini abitanti in Calamuia, e in loro robe» 
0 poffemoni da un mefe in quà , cioè M. Giova nni Graffo » 
Orlando, e Ridolfino, e in loro robe , e pofleiJìoni , e 
tenute. Di più vende ogni ragione, azione, ed ufo, che 
egli ha, ed ha avuto, da un mefe in qui nel Pioyanatò 
di Bordilliana nella ftrada Stranga verfo 1' Aquilone» • 
fi come va il fiume di Sant' Emo verfo Mezzogiorno » 
falvo però gli uomini , e le perfone per lui fatti fran- 
chi , ed efenti . Le quali cofe tutte ha date il detto 
Signore Ugicio al detto Signore Albizone ricevente per 
fe , e fuo fratello , ad averle , e tenérle » e polTeder Je » 
e farne di quelle quanto a lui piacerà liberamente » 
promettendo a detto M. Ugicio di difendere , e difob- 
bligare il detto Sig. Albizone, e fuo fratello» e loro 
eredi , fopra li detti beni , la difefa generale , lotto la 
ena del doppio prezzo infraferitto , d'obbligo aV fuoi 
eni , ed ancora alla recitazione de' danni , ed in t credi ; 
e fece tal vendita il detto Ugicio al detto Albizone » • 
fuo fratello, ed eredi in perpetuo» per lire diecimila 
centocinque di Bologna» le quali ricevè contanti dal 
detto Sig. Albizone pagante per fe , c per fuo fratello » 
c promettendo di più detto Sig. Ugicio al detto Signor 
Albizone , e fuo fratello , che la detta metà di detto fuo 
Cartello, uomini, e donne, cafe , e poflcfGoni, e beni 
fopraddetti » che egli non gli ha venduti , né diti » né 
contrattati ad alni , né fopra i détti beni ha fatto alcu- 
na trattazione . E fe fi troverà, che egli abbia contrav- 
venuto , egli fi contenta di pagare la pena di ducati du- 
genrodi lire di Bologna, e la pena del doppio del prez- 
zo predetto. E i nomi degli uomini abitanti in detto 
Cartello, fono quefti , cioè: Gherardo, c Ruberto, e i 
figliuoli di RufFoto, e Piero, e Benvenuto di Brunetto» 
e Gherardo da Pelio, col podere, che ha apprcfTo Car* 
pino , e al Piiio . 

QqcSo. 
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Quello (frumento fa fatto in Bologna nella ftrada 
di S. Stefano avanti la cafa del Signor Luigi , prefenti 
Livio di Matteo Notaio , Giovanni d* Ugolino d' Albi* 
70 , Benedetto di Ugone > Gallino da Pietramala , Biliocto 
figliuolo di Ubaldino de' Rifanrarii , Giovanni Notaio di 
Mugello , c Ianni di Bencivenni della Pila $ ed altri 
teftimoni . 

Rogato per Ser Andrea da San Severino Notaio 
pubblico . ( Lami Mernor. Ecd Fior. Tom. 4. pag. 3 e feg.) 

MCCXXXI. Doni. A?.zo della Pila, Ubaldinus eiu< 
frater q. Dom. Ugolini Albizzi, Ugolinus , & Albizrus 
fratres, filii qu. Azzi de Monte Accinico iurant fìdcli- 
tatem Epifcopo Fiorentino. (Bu Ilei tane a 192. 6. e^oB.) 
„ Di quello Ugolino d* Alzo fa menzione Dante , C xiv. 

Non ti maravigliar , s' io piango , Tofco , 
Quando rimembro con Guido da Prata 
Ugolin d* Azx.o , che vioette vofeo . 

Altro rimile giuramento di Argumento di Ubaldine 
da Monte Buia no . ( Ivi a 53 ) 

MCCXXXI. giuramento di fedeltà al Vefcovo dì 
Firenze di Monte d* Ubaldino , ( Si crede da Pienza .) 
( Ivi a 53*. ) 

MCCXXXI. Altro fimile giuramento di Aiuto di 
Ubaldino da Monte di Croce. ( /:»/* 540. ) 

MCCXXXI. Altro di Ugolino d' Ubaldino da Doc- 
cia • ( Ivi a 54?. ) 

MCCXXXI. Altro di Ugolino d' Ubaldino di Galiga , 
e di Buonaccorfo fuo fratello . ( Ivi a ) 

MCCXXXI. Altro di Bando d' Ubaldino da Rabbia 
Canina. ( Ivi a 55p.) 

MCCXXXI. 0 altro più vero anno . Giuramento fi- 
ntile di Gianni d' Ubaldino, e Fa nei nello d' Ubaldino da 
Monte Acuto neii' Alpi , e di Guerruccio d* Ubaldino » 
e Lue i anello d* Ubaldino . ( Ivi a 561. c 562. ) 

MCCXXXIV. Inftrumentum fidelitatis homi num del 
Peglio. Dom. Ubaldinus f. q. Dom. Ugolini Albizzon« 
libera vie , & abfolvit quofdaa Colonos de Pcglio a datiis 
vele r va tis , videi. Or landinum , & Aitavi anum fratres q. 
Beliotti de Peglio , homines , & colonos fuos ab omnibus 
datiis» cV accattis , & maltollcttis » & rebus omnibus » 
iufte , vcl iniufte , refervanio. tamen libi D, Ubaldino . 4- 

fuis 
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firn haeredibus in iam di&is fratribus, Se eorum haere- 
dibus , Se bonis ius domimi , & hominii , Se hoftem , Se ca- 
valcaram , & bamnum , Se ammafeiamentum , Se difmaf- 
faiamencum , prò qua liberatone promirrunt feptem Ilaria 
boni,& puri grani ad re&um ftarium Florentinum nunc 
currcntem , Se alia ftaria quatuor grani quolibec anno . 
A&um al Peglio . Ser Iohannes Noe. rogat. ( Da Ruotali 
di Pergamene alle Ri formazioni • ) 

MCCXXXIV. Abbandonato del già Spinello promife 
a Mefs. Ubaldo del già Orlandino Ubaldmi , & a Paga- 
nello del già detto Orlandino vendere terre, uomini, 
vigne , e fedeli , che comprò da Aldobrandino figliuolo 
di Giunta . ( Da Scritture di Pajftgnano , nel noftro Zib. 
B. a 87. ) 

MCCXXXVI. Dom. Octavianus de Gagliano. (Fu Si- 
gnore di Gagliano. ( Bullettone 192. 6.) 

MCCXXXVIII. Vendita di beni fatta per uno della 
Valle allo Spedale , Se Chic l a di Cornio • Rogato Ser U- 
golino , alla quale confente Dom. Ottavianus q. Grecci 
de Gagliano , Boniafegna q. Ciantonis de Gagliano , & 
Ugo f. Dom. Ottaviani de Galliano, Se Vivianus q. Geri 
de Rivo Cornaclario , Teftes . ( Da Ruotoli , e Pergamene 
attenenti a detto Spedale. Ri f or mag. Spog. G.a8t.) 

MCCXXXVIII. e MCCXXXIX. Ubaldino della Pila 
Podcftà del Borgo a S. Lorenzo comanda, col confenfo 
di quelli della Terra, che non fi faccia torre, o cafa più 
alta di z s braccia, ed elegge P Ufiziale per V oflervanza 
di tali ordini . ( Bullettone a 213. tu 1 8. e 19. ) 

„ Di quefto Ubaldino, uomo di fomrna riputazione 
,, a' fuoi tempi , e di Bonifazio Arcivescovo di Ravenna 
„ fuo figliuolo , cantò il noftro divino Poeta , Purgai. 
„ Can. xxiv. 

Vidi per fame a voto tifar $ denti 
Ubaldin della Pila , e Bonifazio , 
Che pafturò col rocco molte genti . 

MCCXL. Qualiter Dom. Iulianus de Bi vigliano (de- 
gli Ubaldini, come nota il Lami MemouEecL Fiorente 
Tom. i./W.79'.)pro remedio anime fue optulit , Se do- 
navit Epifcoparut Fiorentino o&avam partem prò indi- 
vifo Caftellaris , & filve de Monte Armano ( cioè Afina» 
rio. Lami ibidem.) Catta manu Aldibrandini Romei 

Tom. X. O de 
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de Calenzano Not. Ex Imbreviaturis Ser Benvenuti Ma- 
netti Noe fub 1240. pridie Idus Iulii Ind. xiv. ( Rullato ne 
parte a». ) 

MCCXLI. A traviano di Buonaccorfo del q.Fuligatto 
degli Ubaldini riceve in dote da Biliotto di Arrigo da 
Tignano per D. V aldi grana fua Torcila , e figliuola del 
detto Arrigo di Caftcl Tignano , moglie del detto Otta- 
viano futura , un corredo (limato lire quaranta di moneta 
Fiorentina. Ser Rodolfino Not. rogar, fub die prima Sep- 
ie mbris 1 241. (Da Cartapecore di Marnali . ) 

MCCXLII. Inftrumentum affiftus perpetui debiti 
Dom. Ugolino de Monte Accinico q. D. Azzoois de fiiiis 
Ubaldini de Mudilo per Baldanzam q. Gianni del Melo 
de Caftro de ultra V Alpe . Aftum in Rivo de Cornaclaro 
de ultra V Alpe . Galeazzus q. Petri de Monte Accinico 
Noe. rogat . ( Da Pergamene delle Riform. Spog. a 50. ) 

MCCXLIII. 25. Ottobre , Ind.' fella . Guglielmo di 
Ubaldino, Testimone a un I (frumento di Fitto di un 
pezzo di terra della Chiefa di S. Romolo di Colonnata . 
( Rullatone a detto anno.) 

MCCXLIV. Divido Pafcujorum fitorum in Curte 
de Vali ib us inter infraferiptos de Ubaldinis, videi. Dom. 
Ubaldinnm q. Dom. Ugolini de Pila , Ugolinum q. Az- 
zonis de Senne • ex una , Raynerium q. Aldobrandini , 
& Ugonem fil. Dom. Oftaviani de Gagliano , ex altera » 
cum Ugolino fratre dicti Rayncrii ,' Dom Ottaviano pa- 
tre dicti Ugonis , & Catalano film ditti Dom. Oftaviani . 
Aftum apud Valles. D. Oftavianui q. D. Tribaldi de Ca- 
ftaoiolo Not. rogat. ( Da Pergam. Riform. Spog. G. a 50. ) 

MCCXLIV Ottaviano Ubaldini Fiorentino Arcidìa- 
cono di Bologna , e dipoi Cappellano di Gregorio IX. 
L'anno 1143. fu creato Vefcovo di Bologna, e da Jn- 
nocenzioIV. fatto Cardinale del titolo di S. Maria Nuova 
in Via Lata. (Dalla Cronaca de' Peppoli .) 

f , Di qucfto , che per alta rinomea s* intendea da tutti 
a fotto il folo titolo , e dinominazione di Cardinale » ed era 
„ gran favoreggiatore de* Ghibellini , fì vuole, che parli 
»i Dante in quella danza , ove dice, Infer.Ca*. X. 

Di (Temi , qui con più di mille giaccio : 
Jgjtà entro è lo fecondo Federigo* 
b 7 Cardinale , e digli altri mfi taccio . 

MCCXLVL 
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MGCXLVI. Breve d' Innocenzo IV. al Card. Ottavia- 
no» col quale gli commerce la provvisorie fopra tutti i 
benefìzj Ecclcuaftici vacanti in Tcfcana , cerne fegue. 

Innocenrius Epifcopus fervus fervorum Dei . Diletto 
fi 1 io O. Sanerà e Mariae in Via Lata Diacono Cardinali , 
Apoftolicae Sedis Legato , Salutem , & Apoftolicam be« 
nedictionem. Cum te prò infranti negotio Eccleliae de- 
ftinamus, difererioni tuac, ur in Tufcia de perfonati- 
bus, Canonicis, Praebendis , aliifque beneficiis Ecclefia- 
fticis, five curam habeanr, (Ive non animarum annexam , 
rribos > vel quatuor perfonis ydoneis fecundum quod ex- 
pedire videris providere » ac iniungere > quod recipian- 
tur io Ecclefiis ipfius Tufciae in Canonico* , & de prae* 
bendis , vel digniratibus , feu ah is beneficiis fi vacane , 
alioquin quam cito vacaverint provideatur cifdem , &e 
con tradì Sto res fu per hoc per ceniuram Ecclefiafticam ap- 
pellatone poftpolìta cohibere valeas libere, datura do 
certo Canonicorum numero ♦ & quibuslibct aliis , nec non 
quibufeumque confuerudinibus Ecclefiarum , tam Cathe- 

dralium , quam aliarum eiufdem Provinciae • . 

vel qualiber alia firmi tate vallatis , leu lì eaedem Eccle- 
fi a e funt au&oritate Scdis Apoftolicae, vel Legato rum 
ipfius fuper aUorum prò mi Aio ne gravatae» vel fi forte 
ab eadem Sede inde licentiam babeanc , quod corami 
Praelati , five Capitula minime tencantur, feu com pelli 
noo poffint ad aliquorum provifionem , quaeque interdi- 
ci» fufpcndi 9 vel exeomunicari non valeant abfque fpc- 
cialis Scdis praedi&ae mandato plenam facienre de in- 
dulgentia huiufmodi monitionem, & quibuslibet aliis 
Apoftolicis indulgentiis , per quas fuper baec portine 
forfitan ie tueri, aut fi etiam praefatae perfonae alias 
beneficiarie fortaflis exiftant , nequaquam obftantibus au- 
(tocitate praefenrium duximus concedendum . , 

Dram Lugduni iiii. Non. Maii. Pontificatus noftri 
anno quarto. 

Et ego Ugolinus filius quondam Dom. Alberti Ugo- 
lini Pelliparit Imperiali au&orirate Noe. ur inveni , ira 
exemplavi , & fubfcripfi . ( Dif copia autentica in Ca/s 
Uba Idi ni . ) 

MCCXLVI Dom. Ubaldinus q D. Ugolini Albino* 
nis teftis. (DaPergam.Rifonn.Spog.G.asi.) 

O a MCCXLIX 
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MCCXLIX. Inftrumcntum Laudi in favorem Dom. 
Ugolini de Senne de precio Vendicionis infrafcriprae . 
Ioannes de Pifcine f. q. D. Orlandini de flamberemo de 
Solecchio vendidic Caftra Salecehii , & alia infraferiptis 
de Ubaldinis, videi. Dom. Ubaldino de Pila q. D.Ugo- 
lini Albizzi de Mucello, & Dom. Ottaviano eius fratri 
Cardinali Stnftae Mariae in Via Lata, Dom. Ugolino 
de Senne q. Dom. A zzi: omnes homines , & fideles ditti 
loci venduntur ,& hominantur. Scr Ubaldinus Nof. rog. 
( Ri/or mag. Spog G.a $u) 

MCCLI. Paganelli^ q. Dom. Albizzonis de Mucello 
vende all' Abate di Settimo Terre nel popolo di S. Mar- 
tino alia Palma .Dom. Cornetta eius marer. & Dom. Al- 
ti erte Ica eius uxor , confenfcrunt . ( Dal Uè. de* Contratti 
di detta Badia nuw.iRi. Spog» B. a 101. ) 

MCCLII. Ugolinus f. q. Dom. Azzi > ftatico appretto 
Mefs. Uberto da Mandello Poteftà di Firenze, infieme 
con molti altri nobili di Firenze , & del Contado . Mefs. 
Uberto promette liberarli quando fece la quietanza del 
fuo falario al Comune di Firenze in Bologna . ( Lib. 29. 
s ipa. Riformag. Spog. B. a 15.) 

MCCLIII Ubaldino d'OfelIo, o Modello, e Ben- 
venuto fuo figliuolo giurano fedeltà al Vefcovo di Fi- 
renze. ( Bullettone a aoo. num. 34.) 

MCCLIII. Qualiter Dom. Iohannes Epifcopus Fio* 
rentinus conceflit in perpetuum Ubaldino q. Morfelli , & ^ 
Benvenuto eius filio totum Podere , quod olim tenebant 
Prior ditti Ubaldìni , & Ubaldinus, & Benvenutus pre- 
ditti , quod Podere promifit dittus Ubaldinus non ven- 
dere t vel alienare fine licentia ditti D* Epifcopi , five 
fuorumque fucceflbrum. Carta ma nu Guerrantis Notarli » 
ex Imbreviaturis Bcncivennis de Rabbia Canina Noe- fub 
1253. in. Kal. Ianuarii , Ind. xii. ( Balletto ne .) 

MCCLIV. Te Ih mento d* Albizzo del q. Azzonc de- 
gli Ubaldini , come fegue . 

Nel nome di Crifto, e della Individua Trinità . Amen. 
L'anno dell' Incarnazion del mede fimo MCCLIV. ne' dì 
XXXlt. di Luglio nella dodicefima Indizione, &c* Io Al- 
bi zo già figliuolo del Sig.Azonc de' figliuoli Ubaldini di 
Mugello t infermo del corpo » ma fano della mente , 
non volendo pattare ab inteftato di quella vit^, proccuro 
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di fare quefto tcftamento nuncupativo . E primieramente 
lafcio alla Chiefa , e Pieve di San Giovanni di Rivo Cor- 
Hacchiario lire venti di Pifa. Per la riedificazione della 
Chiefa di Monte Accinico, dovunque fi rifarà , lire dicci 
di Pifa . Per la riedificazione della Chiefa di San Lorenzo 
di Monte Poli lire dicci di Pifa. Al Moniftero di giag- 
giuolo lire dieci di Pifa . Alla Chiefa e Pieve di Santa 
Maria di Fagna ioidi cento di Pifa . Alla Pieve di Santa 
Agata lire dieci di Pifa . Alla Chiefa di San Martino di 
Ciliio foldi cento di Pifa • A Parentuzzo » ed a Ugolino 
fuo fratello, per quello, che altra volta ho donato loro» 
lire dugento di Pifa, e morendofene un di loro, abbia 
r altro le predette dugento lire, e tutte l'altre cofe, 
che altra volta aveva donato loro. Alla Diana forelladi 
detto Parentuzzo lire cento di Pifa . Ad Azzuccio fi- 
gliuolo della Dolcebuona lire cento di Pila . Alla figliuola 
della Dolcebuona lire cento di Pifa . Alla Iacopa madre 
del detto Parentuzzo lire venticinque di Pifa . Alla Dol- 
cebuona da Rivo Cornacchiaio lite venticinque di Pifa . 
A Giovanni figliuolo già di Bernardino da Villanuova 
il palafreno Ferrante . A M. Pipino da Prato il palafre- 
no , eh* e' cavalca . A Pieretto Notaio lire venti di Pifa . 
A Lancillotto figliuolo di Pierotto lire dieci di Pifa • A 
Bcnriceviera moglie di Neri da Siagliano lire cinquanta 
di Pifa , A Bernarda dal Lago lire cinquanta di Pila . 
Ad Azetto , che ora (la col Signor Senatore , lire dieci 
di Pifa . A Iacopo Notaio dal Borgo di S. Agata lire 
venti di Pifa. A Martino Ca (laido lire venti di Pifa . 
A Madonna Feliciana mia moglie lire cento di Pifa* A 
Ubaldino mio nipote lafcio il mio deftriero , e voglio, 
che la quarta parte di tutto il debito contratto da Ugo- 
lino , ed Azone , per la reftituzione de' danni de' noftri 
amici di Bologna , e del fuo diftretto , i quali nel tempo 
della guerra appretto a Monteaccinico in fervigio noftro 
perderono le cofe loro , fi refticuifea , e fi paghi a detto 
Ugolino, che a quegli fece la ammenda; e così fatto il 
pagamento, Azo mio nipote dalla predetta parte fia li- 
bero , e da ogni danno , che egli incorrè per le predette 
cofe, e per cagione delle predette cofe, e interamente 
fia foddisfatto. E di più voglio, che ciò, che apparirà 1 
che legittimamente io debba pagare a M. Bcncivcnni dt* 
/ O 3 " Ma, 
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MtrignoIH per cagione di un certo debito peraltro tempo 
fatto da quello , gli fi paghi . E quello , che io debbo a Sini- 
baldo de* Maccheroni, gli fi paghi. E fimi] mente ad Arri- 
guccio de' Mafcheroni . E fi paghi quel che io debbo a Suf- 
folo,e al fuo fratello Rinuccino. E fi paghi il debito, che 
io ho con M. Ottaviano Cardinale , che apparifce per iftru- 
mcmo pubblico fatto per mano di Perotto Notaio . E voglio, 
che ciò , che io debbo ad alcune perfone della Città di Fi« 
rcnze,e del fuo diftretto , che apparirà h?gitrimamente , 
fia foddisfatto - E di più lafcio a Adala mia figliuola 
fecento lire di Pi fa , ed erede di millecenro (i) la mftirui- 
feo , ed ancorché ciò fofTe meno della Aia legittima , vo- 
glio, che ella ne redi contenta; e fc la predetta mia 
'figliuola vorrà marito, lo pigli di conferita , configlio , e 
volontà di M. Ottaviano Cardinale : e le non ofTcrverà 
nelle predette cofe , e contravverrà a quefta mia volon- 
tà , da ora la privo di tutto quello , che inftiruita V aveva 
erede , e voglio , che le fucceda il mio fratello Ugolino. 
Ed ad Aldruda la mia figliuola lafcio fecento lire dì Pifa , 
c di millefecento crede la inftituifeo , e voglio, che ella 
i\ chiami di ciò contenta , quantunque della fua legitti- 
ma fufle meno -, e fimilmente mi piace , che fe la dettar 
mia figliuola vorrà marito , che ella lo pigli , ma fibbenc 
di confenfo , volontà , e configlio del medefimo M. Ot- 
taviano Cardinale -, e fe in ciò pigliandolo contravverrà 
alla mia volontà , o non offerverà , da ora della eredità » 
che io l'ho inftiruita, h privo, e Ugolino mio fratello 
ne fo erede . E di preferire lafcio per dopo la mia morte 
per V anima mia millecinquecento lire di' Pifa, le quali 
millecinquecento lite, che io lafcio per I 1 anima mia, 
voglio, che fi dieno , e fi diftribuilcano per l'anima 
mia, e per le ingiurie fatte, o dette da me. E quelle 
millecinquecento lire dia, e diftribuifea M. Ottaviano 
Cardinale infra due anni dopo mia morte, e a chi» e 
in che maniera, e dovunque più gli parrà. E di più' 
lafcio fecento lire di Pifa, le quali voglio, che detto 
M. Ottaviano Cardinale riceva, e abbia in fua mano.t 
come gli parrà , e nella guifa, che fia da farfi , ne foóN 
disfaccia Ugolino mio fratello, e Ubaldino di Senno ; e 

vo- 

(i) Pare , che debba dire , mirteftecnto , come dalla 
ripetizione più fotto . 

-\ 
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voglio fieno per le fpefe nel tempo della guerra fatti 
da elfi quando io era attente , ed in carcere ; e fe di 
quefta quantità rimarrà niente , che l* avanzo fi dia per 
r anima mia fecondo che gli parrà, che fu meglio. In 
tutti gli altri miei beni voglio, che i poveri di Crifto 
reftino eredi: e che quelli beni fi dieno, e di ftribui Tea- 
no per mano del predetto Signor Cardinale , o per 
fe , o per altri , c a chi , e dovunque , e in' che modo 
gli piacerà. E lafcio in tutta la mia redità » ed in tutti 
t mici beni , per fìdeicommi Ilario il predetto Cardinale , 
e voglio, che pervengano ad elio tutti i miei beni mo- 
bili , e immobili , e che efTo pó(Ta domandare , ricevere, 
e rifeuotere i detti beni da ciascheduno , che gli pofTc* 
dclTe ; e che de' predetti pofla vendere * e alienare per 
fe , o per altri , tanto Che efTo foddisfaccia pienamente 
fecondo 1' ordinazione , e volontà mia : e che egli pofTa 
in fua vece , e nome commettere ad altri » o in tutto , o 
in p , ' te come gli piacerà , e parrà ; e lafcio nella po- 
deità del predetto Signor Cardinale Adala, e Aldruda, 
le mie figliuole , e voglio , che fi reggano con la volon- 
tà , e conlìgi io Tuo: e le alla fua volontà fi terranno, e 
fi mariteranno , o fi vorranno maritare di fuo configlio , 
e Confenfo, e fe delle millefeCento lire, delle quali io 
le lafcio eredi , convenientemente non potettero mari- 
tarli coìì come piacefTe al predetto Cardinale , voglio , 
che delle predette millecinquecento lire , le quali io 
lafcio per 1* anjma mia, porta pigliare, e dar loro quanto 
gli piaccia infino a tanto , che e 1 pofla ben maritarle . £ 
voglio, che le predette mie figliuole dovunque elle abi- 
teranno , e daranno , o qui dove al preferite dimorano » 
o che piacefTe lorò (tare , o abitare in alcun* altra mia 
terra, che elle fieno fpefate, come parrà al detto Si* 
' gnor Cardinale » infin che elle faranno allogate » e ma- 
ritate . £ voglio , che tutto quello » che io ho nel Ca- 
mello di Montecinico , e fua corte , ed in Rivi Cornac* 
chiari, e nella fua corte, e nel Carrello, e corte di 
Guado, fi venda dal predetto Cardinale, o per lui da 
altri , e più tolto al predetto Ugolino mio fratello , che 
• alcun altro» per giufto prezzo, e non debbano ven* 
derfi ad alcun altro, fe egli il giufto prezzo vorrà com- 
prargli. Quella fi è l'ultima mia volontà, la quale vo- 

O 4 glio • 
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glio , che per ragion di teftamento ella vaglia, e fé per 
ragion di cedimento ella non valelTe , per ragion di 
codicillo, o per ragion di alcun* altra ultima volontà , 
fecondo che voglio , ella può valere . Ancora dico , che 
fuor .di quello niun altro teftamento ho fatto giammai, 
ed alcun altro apparendone lo rivoco. 

Quefto teftamento fu fatto nella Città di Roma , nel 
Palazzo del Campidoglio , in camera del Sig. Senatore . 

Segno ff ff di mano del predetto Aibizo teftatore , 
il quale tutte le cofe predette pregò , che tu fiero fatte , 
e fcritte. 

Segno ff ff di mano di Maeftro Romano Medico» 
di Maeftro Agnolo Medico » di Maeftro Gionatà Medico , 
di Prete Agnolo di S. Salvadore, di Iacopo già di Buo- 
naiuro, di Amadore già figliuolo di Guardi da Firenze , 
di Piero di Lionardo della Città , che dimora a Lacerano , 
figliuolo già di Albertino di Aricio, e di Romano fi- 
gliuolo già di Niccolò della Città , che dimora aporeflb 
il Campidoglio, teftimoni. 

Ego Falconerius quondam Bonaiuti de Fiorenti» Im- 
periali auto rita te Iudex , & Notar i us , praedi&is omnibus 
& fìngulis interfui , & hoc teftamentum & ordinationeni 
de mandato dicci Albizi , fuperiut in daobus locis tacer- 
li neatum , mea manu propria feci , & interlineavi . ( Pretto 
il Lami • Mtmor. Eccl. Fior, Tom. 4. imptrf. psg. a. ) 

MCCLV. Pro Caftro Cavrenni , & Petrae Malae cura 
Bononienfibus . Dom, Occavianus Cardinalis obtinet a Bo- 
rioni enfi bus , quod homines dictorum Caftrorum fine exem- 
pti a collectis Comunis Bononìae. ( Da Ptrgam. Spog.G* 
* 5*. 

MCCLVI. Stefano d'Ubaldi no, come familiare» • 
Procuratore di Giovanni Vefcovo di Firenze , chiede dalla 
Curia Fiorentina, che fi obblighino certi figliuoli di un 
tal Meglioreiii ad abitare nel popolo di S. Martino Ve- 
fcovo. { titillatone a 171. ttum. a.) 

MCCLVI. Quarto Idus Oftobrit, Indice, xv. Aaum 
apud Plebem de Fagna . Iacobinus q. Buonaccurzii Cal- 
cagni vendi die Tcrras , & Palatium in populo S. Barto- 
lomei de Pecrone,& alla Cotta prope flurnen Divifonis . 
& /lumen Sevis , & Plebem Fagnae , Dom* Ottaviano 
Dom. Ugolini Albizzonis Diacono Cardinali S. R fi. ti* 
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mio S. Mariae ia Via Lata , Dom. Alzo fi!. D. Ubaldini 
tcftis . Ser Iacobus q. Guittonis rogac. apud Plebem de 
Fagna . ( Da Pergamena Spog. G. a $t. ) 

MCCLVII. 12. Maggio, Ind. xv. ia Mugello nella 
Canonica di S Croce. Mefs. Ugolino del q. Mefs. Ar- 
sone da Móncaccinico cede al Cardinale Ottaviano U- 
baldini V iufpadronato , e tutte le ragioni del Monaftero 
di Razolo, di S.Giovanni di Camaiore, e di S. Michele 
di Ronta, e altro, fpccificando ciafeuna ragione in par- 
cicolare . Tcftimonj , Dolce dal Borgo S. Lorenzo , Ben* 
venuto Canonico di Forlì , Ferletco del q. Fcrletto da 
Firenze . Iftrumento rogato per Pandolfo di Roncaftaldo 
Not. ( PreuoGio. Batifta Ubaldini Iftor.di Ca/a Ubaldìni , 
e Lami , Mem. Eccl. Fior. Tom. 2. pag. mi.) 

MCCLV1II. Il Vefcovo di Firenze concede a Ubai- 
dino d'Orfello, o Morfello , e a Benvenuto fuo figliuolo 
il podere , che tenea il Priore fratello di detto Ubaldino; 
ed elfi ne giurano , ec. ( Bulhttone a atfz. num. 51. Vedi 
anche fopra all'anno 1253.) 

MCCLX. Dom. Ubaldinus de Pila , & Dom. Ugolinus 
de Senne , nominati primi fra quelli del Configlio di Fi- 
renze dopo la cacciata de* Guelfi , e la Rotta dell' Arbia . 
che fecero Procuratori a fare confederazione co'Saneft 
a* 27. Novembre lido. ( Da Scritture venute di Siena . Ve- 
di anche il Tomo VII. di quelle Delizie tra' Monumenti . ) 

MCCLXI. Ottaviano Ubaldini nipote del Cardinale. 
Ottaviano fu fatto Vefcovo di Bologna da Innocenzio IV. 
( Dalla Cronaca de* Peppoli * ) 

MCCLXII. & MCCLXIIL 23. Augufti India, fexta . 
Dom. Ubaldinus Canonicus Maioris Ecclefiae Florentinae 
confentic cum aliis Canonicis , & Vicepraepofito Eccle- 
fiae Florentinae praefentationi , & nominationi ad Eccle- 
fiam S. Iacopi Ultrarni . Berli ngheriusol. Talenti Mochetti 
Nor. ( Ro (felli Spogli a $97. e Balletto ni a detto anno • ) 

MCCLXIII. Difpenfa al Capitolo Fiorentino di potere 
ufiziare in tempo dell' Interdetto data dal Cardinale Oc* 
ta viano, come fegue. 

Capitulo Fiorentino. 

Ocravianus miferatione divina Sanftae Mariae in Via 
Lata Diaconus Cardinalis, diferetis Viris Sn Chrifto libi 
dileftis, Arcidiacono, & Capitulg Fiorentino, falutcm 
in Domino . De 



Digitized by Google 



Il8 MONUMENTI. 

De fpeciali ao&oritate Dòmini noftri Sommi Pon- 
tifìcia , nobis ab eo vita voce tradita in hac parte prae- 
fcnrium vobis tenore concedimus ut in Ecclefia vcfrra 
ianuts claufìs , excommanicatis , & interdi jhs exefulis , 
fubmifla voce , non palfaris Campania , divina pofTitia of- 
ficia celebrare , non obftantc generali Interdico , cui 
fuppofica cft Civitas Fiorentina, & quod ad eadem divina 
Clerico* , & Converfos Ecclefiae veftrae ad ormerò va- 
leatif . d ammodo cauflam huiufmodi non dedermt Inter* 
di&o. Datum apud Urbem Vecercm ultimo Februarn, 
Pontificattls Dom. Urbani PP. quarti anno fecondo. 

= Vi è appefo il Sigillo in cera del predetto Cardinale 
Ubaldini . ( Cartapecora ttppreffa il Cardinali Ubaldini, 
a fratelli . » Nel fuddetto Libro MS. di Memorie di Cala 
i, Uhaldmi , quefto Decreto è porto forto )' anno 1264. 
„ Ma è errore manifeito v perchè Urbano IV. fu eletto 
„ a'ap. di Agolto 1161. e regnò folo due anni, un mef?, 
it e a a. giorm » effendo morto 1' anno 1264. a' dì 2. di Ot* 
robre . Dunque il Febbraio dell' anno fecondo del ino 
„ Pontificato era quello dell' »n. comune di Crifto 1 263. ) 

MCCLXIH. 22. Novemb. Ind. vii. Dom. OSavianos 
Pius, & Vener. Parer Sanftae Mariae in Via Lata Dia* 
cono* Cardinali? praecepit Galigario fil. Tignofi de Mac- 
cis FlorentinaeCivitarif, quod reftituat bona Monafterio 
de Coltibuono. (Spog. deir Ammirato E. a ri 8. dalie 
Scritture di C*hU nono.) 

MCCLXIV Ciaccus fil. Boni nfegnae de Mente con- 
fefTos efl rccepifTe ab Ubatdino de Pila q. Dom. Ugolini 
Afbizzonis Vigne, Cafe , Capanne, & Maflerizic per la 
valuta di lib. 50. f. p. per la dorè di M. Prefciata fua 
moglie' f. q. Sex Ammarinati Notarli de Pila . Ser Cam* 
btus q. lohannìs Malaboccbae rogar. (Da Pergamene di 
Ser Francefco Segatati . ) 

MCCLXVI. Fidelità? PipincHi de Carfagnano 9 D. 
Ottaviano Cardinali de Ubaldip.is . Aftum in Burgo Ca- 
prenni • ( Da Pergamene delh Riformagìtni ,) 

MCCLXVI. D. Zambrafius do Burgo S. Laurentii , 
Norariu* Procurator Ven. Patris D. O&aviani S. Mariae 
in Via Lara Diaconi Cardinali* fil. qo. Ugalini Amizzt 
della Pila dcrTit ad ^ftiftum bona in Curia Pctrae Ma- 
lac , 6r alibi multi» in locis Mucelii Fipiaetld q. Boa- 
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dgnotis de Carfagnano, Ser Pandulfus de Roncaftaldo 
Not. rogar. ( Da Pergamena delle Ri fot magioni . ) 

MCCLXVI. Inftrumentum haeredum D.Ugolini de 
Senne conerà Ugolinum Azzi de Bafiano de quodam 
affiftu in Curia Camaioris . D. Ubaidinus de Pila q. D. 
Ugolini , Ugolinu* de Senne D. Azzi de Ubaldinis . 
Attum in Foro Sanremi . Ser Elia Arrigi de Rifantcri 
Not. rogat. ( Da Pergamena Riformàg. Spog. G a 52.) 

MCCLXVI1I. Dal Libro de' Guelfi ri fiorati de» Dan- 
fri pariti mentre regnavano i Ghibellini , che fi trova 
nel!' Offizio de' Capitani di Parte , nel fedo di Duomo 
in Contado vi apparifee quanto appretto : 

Quarram parrem unius domus iuxta Caftrum Lue hi , 
& unum Palatium cum domo lignaminist & cum un» 
capanna, & muris Caftri in BurgoGalliani , D. Ottaviani 
de Galliano , & fratrum , a 1 .° via , a.° hortus , 3 .° fìumen , 
4.° filli Aldobrandini Fortebracchii . 

Aliam domam in ditto Burgo. 

Aliam domum ipforum deftru&am in Villa de Herchì . 

Aliam domum deftruttam in Caftro Rezzant. 

Aliam domum deftruttam ad Lamatn . 

Damnum in totum aeftimatum eli lib. f6o. 
( Spog. C a 1 oa. Vedi il Tomv VII dì quefle Delizie . ) 
? MCCLXXI. Fridcricus, & Dom. Conftantia filai , Ar 
haeredes q. Dom. Catalani , imo Calvani Lancae Comi* 
tis , & Dom. Margherite de Ocra Comitiflae ceflerunc 
iura fupra 400. unciis auri Dom. Ugolino de Senne prò 
refiduo Doris Dom. Beatricis eius uxoris , & fornris di* 
dorum Friderici , & Conftantiae . ( Da Perg. Sp. G. a 51.) 

Dom. Fridericus Lancea Comes Squillacenlis patmus 
ditti Friderici »& Conftantiae . 

MCCLXXIII. Gregorius Decimns Florentia difeedens 
aefrivi tempori s habitationem inter Mucellanos Colles, 
apud Ubaldi nos , cum Ottaviano eiufdem Gentis nobì* 
lìflìme Cardinali munifìce exceptus , diverfari voluic. 
( Frater Arcbangelus Oianus Fiorenti nus in Sacra Tbeol. 
Mag. lib. 4. Annalium Ord. §erv. B. M. V. Centuria prima 
fil. +o.cap. 30. V. anche Villani , Boninjègui , Borghi ni , il 
noftro Scrittore , e tutti i no fi ri Storici Fiorentini . ) 

MCCLXXIV. Instrumentum pa&orum inrér infra* 
fcriptos de Ubaidiois de certi! bonu , & Caftris Mucelli . 

Dom. 
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Dom. Ubaldinus q. Dom. Ugolini , Ugolinus de Feliccione, 
& Cavernellus fratres . nlii di&i Doro. Ubaldini , Ta« 
nus ncpos ditti Dom. Ubaldini q. Azzonis Ubaldini ex 
una parte , Dom. Ugolinus de Senne q. Dom. Azzi della 
Pila ex altera. Aftum in Caftro Montis Accianichi . S'er 
^Iacobus q. Giannis Lupini de, Burgo S. Agathae Notar. 
(Da Pergam. Ri form a g G. a 52.) 

MCCLXXV. Teftamento, o Legato di Ugolino di Ser 
Ugolino Ubaldini di Villanuova. 

In Dei nomine Amen . Anno millefimo duccntefimo 
feptuagefimo quinto , decima die mentis Ianuar . Ind. v. &c . 
Ugolinus quondam Domini Ugolini de Villanuova , fanus 
mente » licet corpere eger , teftamentum line icriptis , & 
per nuncupationem , incer caetcra quae in fuo teftamen- 
to difpofuit, mandavit, & iufllt» quod de bonis cius 
dentur » & preftentur • ac fo Ivan tur Presbitero Softeg no 
Rc&ori Ecclefiae S. Iacobi de Villanova , recipienti prò 
Dom. A re hi presbitero Ecc le fiac Fior e min ae lib. tercenus 
fior. parv. ut ad iuam voluntatem di&us Dom. Archi- 
prcsbiter fupra dittae pecuniae quantitatem diftribuat, 
Se difpenfee, det, & folvat prò remedio animae fuae • 
fc. di&i teftatoris » omnibus illis , qui de iure pofTenc 
petcre , & offendere probabilem , & credibilem rationem , 
leu caufam ufurarum , & aliorum male ablatorum , & 
ad'maiorem cautelam dicìus te (la cor iure proprio tradì- 
dit ditto Presbitero Softegno recipienti prò ditto Doni. 
Archipresbitero quoddam fuum donicatum, & terram 
polìtam loto qui dicitur Caneftruzo , cum fuis finibus , 
ce quamdam aliam pctiam terrae polìtam loco, qui di- 
citur Al Prato, cum fuis finibus, ut di&as terras dittus 
Dom. Atcbiprcsbiter libere ad luam voluntatem poflir» 
& Ubi liceac (Ine contradittione aliqua vendere , aliena- 
re , & pignorare dittam terram , & rem ufque ad dittanti 
quantitatem pecuniae cuimeumque (ibi placuerit . Ec 
infuper vendidit eidem Presbitero recipienti , ut dittum 
clr , dittas terras , & confeflus cft recipere ab eo dante 
oro dicìo Dom. Archipresbitero lib. tercentas fior. par. 
Renuncians in hoc calu omni exceptioni fpeciali , & ge* 
nerali in hoc cafu pertinenti . Qui feci praeceptum gua- 
rentigiae fecundum formam Capituli condir. Floren. Civit. 
quae omnia fupradicìa valert voluic iure teftamenti , & 
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coiaslibct alterius ultimac voluntatis , vel faltem vim obti- 
neat Codicillorum . Infuper prò eo , & eius precibus, 
& mandato in camdcm caufam praedittam Caman . . . q. 
Dom. Ugolini , & Albizzucciui Ioannis extitere fìdeiuf- 
forcs , Se promiferunt faccre , & curare ita quod diftus 
Teftator omnia fupraditta rata, & firma tenebit, & ob- 
l'ervabit omnia quae fuperius promittunt. Aiioquin do 
fufs proprìis obfervare, & faccre promiferunt in omni- 
bus , & per omnia , ut dicium eft , fub obligationem om- 
nium honorum fuorum , vel vendere parcem aliquam 
dittae terrae , ufque ad dittam quantitatem pecuniae 
cuiufque voluerit » & prò eo pretio quo (ibi placuerit , &c. 

Aftum Villaenovae praefentibus teftibus , & rogar. 
Presbirero Softegno Ecclefiae S. Iacobi , Gentile Bernardi 
Not. Abbraccia Albitini , Guido ditto Rufpiccio, Segnia 
Rimeri , Goro Mannelli , & Albizzo Ioannis de Vii la nuo- 
va , & aliis . 

Ego Albitinus de Villanuova Not. fupradiftis omni- 
bus tnterfui, rogat- pubi ice fcripfi , & compievi . ( Da 
Carta a Parte in Cafa VbaUini . ) 

MCCLXXVIII. Attum in Caftro Olivetae in Curia 
Domini Otta vt ani Epifcopi , praefentibus teftibus Caver- 
nello Dom. Ubaldini . Dom. Ugolino Ugennae q. D. Al- 
zi ec. Odanto , five Bartolo de Cifchio prò fe , & Corfo 
fratre Aio, & aliis fuis vendidit Dindolo Primerani de 
Montazis , ementi vice , & nomine D. Schiattae D. Ubal- 
dini infraferipta bona polita in Curia, & Caftro Cifchi , 
vid. petium terrae cum Domo fupra pcrtam in Caftro 
Cifchi ; cui a primo via qua itur per Caftrum t a a.° Ec- 
clefia S. Donati , a 3. 0 via Burgi , & fovea ditti Ca- 
irn , a 4.°fìliorum Thieri Dom. Berlinghieri . Item pe- 
tium terrae vel Plateae pofìtac in ditto Caftro , cui a 
primo via ditti Caftri , a 2. 0 àlfofwn ditti Thieri , a 3. 0 
via , & fovea ditti Caftri , a +.° Baldefis Beni vieni , & 
^ Conforti um . Item aiium petjum terrae, & Cafolarij in 

ditto Caftro, cui a primo via , a a.° Iacobi q 

Ubaldi,a3.° Fonte, a 4. 0 Aghinetti Aldobrandini . Item 
petium terrae refedij cum Domo fuperpofita iuxta di- 
ttimi Caftrum Cifchi in Burgo de Cifchio, cui a a. 0 via» 
a 3.° Bernardo Ughetti , 84.° Heredum MarFei . Item pe- 
11 uni terrae dittae al Coltacelo, cui a primo via» a a.* 
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FoflTatum Rimaggi , a j.° Gianni Benvenuti , a 4 .• Caval- 
canti!. Itcm alium petium terrae , cut a primo fi liorum 
Ugolini de Fabbrica, a a.° Dom. Buonaccurfi de Al- 
domaris, a 3. 0 Totus Benvenuti, a 4° diftorum Balden* 

fu Se nepotum . Item petium terrae , 

cui a primo via. a a.° Praesbiteri Palmerii , a j.° Viven- 
di • a 4 0 Aldobrandini Ghetti . Item alium petium ter- 
rae cui a primo a.° 3. 0 varii • a 4° Chiari Palmerii . Icem 
Molendinum pofitum iuxta Caftrom Cifchi , a a.* Viven- 
Zìi , 1 j° fovea dicci Cafrri , a 4. Bartoli Benincafae , ce 
olia pena, terrae infra fuos fines. Omnia ex rogitu Sec 
Bonaccurfi Maghinardi de Oliveta .( Francefco Roflclli , 
Spogli di Scritt. pubbl. e private lib.fegn. MDLX. a 59 ) 

MCCLXXX. Inftrumentum Dotis Dom. Albierae vo- 
catae Bambae fil.<j. Bonifatii de Sufinana dcfponfatae Ianni 
fìlio q. D. Ugolini de Senne de Ubaldinis , Simon, fivc 
Bonifacius, qui Bambus vocabatur, frater di£tae Albie- 
rae, cune defun&us. Dom Guido Comes de Mutiliana 
Avus maternus fponfae praedi&ae. Aftum in Cafho de 
Porciano. Ugolinus de Feliccione Teftis . & alii multi. 
Ser Ruggertus Guidacci rogne. ( Da Pergam* Rifirmeg. 
Spog.G.si).) 

MCCLXXX. Stefano d' Ubaldino familiare del Ve- 
feovo Fiorentino chiede , che gli fi diano in pagamento 
i beni de* fratelli , e figliuoli di Benciveani Sorchi del 
popolo di S. Martino Vefcovo . ( Bullettone a 1 7 1 . ». 2. ) 

MCCLXXX. GÌ' infrafe r irti promefTcro l' oflfervanza 
della pace fra 1 Guelfi , & Ghibellini fatta per opera del 
Cardinal Latino . Capernellus f. Dom. Ubaldini de Pila , 
Ugolinus de Feliccione eius frater, Dom. Ugolinus de 
Senne. Dom. Ubaldinus pater dicci Caperne! li , & Ugo- 
lini de Feliccione. Dom. Catalanus de Gagliano fìdeiuflit 
prò Comiiibus de Romena, & de Battifolle, & prò Co- 
mitibus Aibertis. ( Ltb. 19. Rtform. a 341. Spog. D.a 71. 
§ Tom. VII dì quefte Delizie ne Monumenti . ) 

MCCLXXXI. Davizzus Dom. Catalani de Gagliano 
Teftis . ( Da -Memorie di Ca/a Uh aldini . ) 

MCCLXXXI. Dom. Lagia Alia oli m Geri Ugolini de 
Feliccione uxor Ceffi Zacchariac de Lambert». ( Ex 
A&is Camerae, ) 

MCCLXXXI. Ubaldinus t Pila, ex darà Ubaldimo- 
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rum gente Praeror Burgi S. Laurentii , De Gente Ubai* 
dima in antect/Tum Joquuti fuimus , & de hoc ipfo U- 
b,idino, de quo agunt Daiucs, Vinc. Borghinius, Io. 
Bapt. Ubaldmius , Eng Gamurrinius, Iofeph VI Mannius, 
aliique; praeftantilììmu* cnim fuic. ( Lami Mjmor. tee/. 
F/or.Tom. II.pag.MS.) 

MCCLXXXIl. Albizzus Dom. Attaviani fu di Confi» 
giio in Firenze . ( Spog, I. a 56*. ) 

MCCLXXXV.Tcftamcnrum Dom. Ugolini de Senne . 
Ioannes , Francifcus , & Oftavianu? eìus filli. Aduni 
apud S. »J< filiorum Ubaìdinorum . Tutpres fecit lucrimi 
fiìiorum pupillorum Dom. Oftavianum Epifcopum Bono- 
nienfem, D«m. Beacricem uxorem fuam , i. , uxor te» 
ftatoris, Maghinardum de Sufinana , Ugolini! m de Felic- 
cione q. Dom. Ubaldini de Pila , & Ioanncm de Monte 
Accinico filiu m fuum . Sex Guido Buonromani de Burgo 
ad S. Laurentium Not. rogat . ( Dt Per gain, del/e Rifar, 
Spog. G. a 13.) Irta S. •}* in qua Tcftamentum iftud ro- 
„ gatum fuit , eft in Muccllo in pop. de Senne iub Pie* 
pi bania S. Mariae de Fagna . „ Poftilla del MS. 

MCCLXXXVI. Dom. Catalanus Dom. Oclaviani die 
Gagliano Arbiter ele&us a Comicibus Albertis H. Comi tis 
Ncapolconis, & Comitis Alexandria Ser Gentile q. Ber* 
nardi de Latera Nor. rogat. Mafus Dom. Ocìaviani de 
Gagliano Tcftis .( Da Scritture dc y Conti Alberti , che fi 
eon fervano in Ver ni o, oggi de* Bardi, Spog, Z. a aia. ) 

MCCLXXXVI. Albizzus q. Paganelli de Pila fra i 
Mallevadori di detti Conti Alberti . ( In dette Scritta* 
re. Ziba/4. a 221.) 

MCCLXXXVI. D. Ugolinus de Senne pop. S. * Pie- 
batus Fagnae allibratus incer nobiles , & potcntes fcxtus 
Portae Domus , Se prò eo Diedi Fantini folvic Jibram . 
Bartolo Ser Bernardi populi S. Reparatae exa&ori ditti 
fextus . Ser Grazia Arrighi GratiaeNot, rog. ( Da Pergam. 
Riformag.Spog.G. «54.) „ Da quello Diedi Fantini di- 
„ fccnde la Cafa del Migliore . „ Nota de/ MS. 

MCCLXXXVI. Inter Canonicos , & Capirulum Fio* 
rentinum fuit difeordia in cle&ione Epifcopi Fiorentini 
Florentinae Ecclefìae : una pars eligebat Sclattam de U- 
baldinis Canonicum Florenrinum, alia Lotterium della 
Tofc. Ele&us fuit a Pontifico Fr. lacobus de Perufio. 

Lai» 
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Litterae Capitulo , ac Clero Fiorentino 
Honorii Papae IV. 
Honorìus Epifcopus fervus fervorum Dei . Diletti? 
filits Clero Florentìnae Civitaris, & Dioec falutem , & 
Apoftolicam bcnedi&ionem . Debicum ofHcii noftri dedica 
nos pulfac inftantia » ut inter follicitudincs alias , quibus 
aflìdue premimar, circa Ecclcfìas follerciam adhibentes, 
ipfarum utilicatibus inrendamus; in co maxime, ut vi* 
duatis de talium noftrae diligentiac Audio provideanrur 
fubftitutione Paftcrum, per quos fpiritualitcr , & tem- 
pora! iter, aurore Deo , optatimi fufeipiant incrementum . 
Ad hoc entm noftra tendic interino , circa id cogtutio 
poltra verfamr , Se ad hoc omnem quam pofiumus , opem , 
& operam adliibemus, ut tales in pattern fcllicitudinis 
crocemiis . qui commiflum libi gregem dominicum feianc 
non folum dottrina verbi, fed eciam bonis operibus infor- 
mare , illumque prudenter ftudeant & in viam falubrium 
dirigere mandatorum , Se qui fubditis non praecfTe cu* 
piane, fed predette , ac (ibi commiflTss Ecclcfìas in (Vata 
pacifico , & tranquillo velint » & valeant gubernare . Sane 
dudum Ecclefìa Fiorentina Paftoris folatio deftituta , Ca- 
pitulum ipfius Ecclefiae duas ele&iones, unam videliect 
de Sciatta de Ubaldinis Bononienf. Dioecef. Leodten. reli* 
quam vcrod? Lotterie della T'ofa dittae Florentinac Eq- 
clefiae Canonicis in discordia celebrarunt . Negotium 
jgitur Elccìionum earumdem per sppellationes ad Sederci 
Apoftolicam devoluto, poft diverfos proccflTus apud Se* 
dem eamdem habitos in eodem Sciatta , Se Lotterius prae- 
ditti omne ius » quod eis ex eleclionibus huiufmodi com* 
petebat , fponte , & libere in noftris manibus refignarunt . 
Nos autem reiignarionibus ipfis receptis, atcendentes t 

Jjuod fi praedittae Ecclefiae provvido differrctur , multis 
ubiiccrerur pericolisi gravia in fpiritualibus , & tem- 
poralibus detrimenti fubiret , ac volentes propter hoc 
ei de Paftore ydoneo celeriter providere , ad perfonam 
diletti filii Fratris Iacobt de Perufio eletti Fiorentini » 
noftrae mentis oculos duximus dtrìgendos , Se confiderai 
tcs ■ quod cum fit vir feientia praeditus , morum non*» 
(tate praeclarus, confitto providus, ac in fpiritualibus , 
& temporalibus circumfpettus , acceptufque nobis, Se fra- 
tribus noftris (il*© mento probitatis , praeditta Ecclefia 
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per ipfum poterit, divina cooperarne gratia , falubritec 
gubernari, praediftum Fratrem lacobum , tunc Priorem 
Fratrum Sanftac Sabine Praedicatorum de Urbe, prae- 
dittae Eccìefiac in Epifcopum , ce Paftorcm praefecimus 
de Fratrum eorumdem confilio, & Apoftolicac plenitu- 
dine pocefratis • fibique curam, & admintftrationem di- 
ftae Ecclefiae in fpirirualibas , & temporalibus duximus 
commi ttendam; fpcrantes quod eiufdem lacchi circum- 
fpeftione laudabili, & providenria circumfpecìra cadem 
Ecclcfia Fiorentina , tam circa fpirirualia , quam tempo- 
rali! huiufmodt gratis tribuente Domino proHciet incre- 
mentis . Ideoquc Uni ver (irati veftrae per Apoftolica fcripta 
mandamus > quarenus eumdem Elcctum tamquam Patrem, 
& Paltorcm animarum veftrarum » cum ad vos pervene- 
rir , devote lùfc>pientes , obedientiam , & reverentiam (ibi 
debiram impenda trs . Ira qu»d i pie in vobis de voti o- 
nis filits, et vos confequenter , in co patrem invernile 
benivolum gaudeati*. Alioquin fententiam, quam idem 
propter hoc rite tuleric in rebellcs, ratam habebimus, 
ic faciemus # auctore Domino » ufque ad fatisfaftionem 
condignam inviolabiliter obfervari . Datum Romae apud 
S. Sabinam v. Kal. I unii , Pontificatili nofìxi an. fecundo. 

{n estrema parte Brevis litcra minufcula haec le* 
guntur . 

In Dei Nomine , Amen . Anno Domin. Incarnati onis 
jM. ce. lxxxvi. die vii}. Iunii (anzi lui i i .) Actum in Choro 
S. Maioris Ecclefiae Florentinae , praefentibus Presbiteris 
Guidone» & Albonefto , & Lapo, Capelìanis ditta e Eccle fìac 
Fiorenti n ac , & aliis . Religiofus vir Dominus Fra ter Ugo 
Prior Fratrum Ecclefiae S. Mariae Novcllae praefentavic 
has litteras Dom. Iacobo Praepofito, Locterio Archidia- 
cono» Uguccioni * & Mai netto Canonicis Florcntinis» & 
Clero Fiorentino ibidem ad fooum campanae more lolito 
congregato , quas littcrts diftus Dom, Praepofitus incon- 
tinenti reverenter in fuis manibus recepir , & alta voce 
legit. ibidem coram Clero praedi&o . 

Ego Gratta Arrigi Gratiae Not. feripfi . 
Plumbum cum effigie DD. Petri, & Pauli, ex una, 
ex altera Honorius IV. Papa »cum corda alba . ( Dal? Ar- 
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MCCLXXXVI1. Dom. Ugolini de Senne locarlo 
quaedam cuiufdam Refedii in Villa de Marci . Ser Frati* 
cifeus q. Guidonis Notar, de Saia rogar. ( Da l'ergimene 
Spig. G. a 54. ) 

MCCLXXXV1I. Ex Involucro Indumenti folurio. 
num onerimi Florentiae fa & a rum prò Ubaldinis in fexro 
Domus Lotccrius Benincafa exa&or librae . Ser Uguc* 
cione Ruggerotti Not. rogat. ( Da Pergamene Ri far mag. 
Spog.G. a $4.) 

MCCLXXXVHI. AlbUzone, Ghino ,& Bandino H. 
Paganelli della Pila populi S. Ioannis de Senno allibraci 
inter nobiles folvunc libras Communi . Ser Iacobinus Ac- 
corili Not. ( Da Pergam. Spog. G. a 5 4. ) 

MCCLXXXVHI. In Dei nomine amen . Temere 
Nobilium Virorum DD Anconii de Ficeraco Potcftaris, 
& Gherardi de Caiofano Defenforis , & Capitanei Fio- 
rcntiae. Confticuto tunc prò Communi Florcnciae Pino 
Buonaccurli del Forcfe exaftore librae folidorum quia- 
quagintt prò centenaro impofitae nobilibus Comiutus 
fexcus pome Domus fub annis Dominicao Incanì. 1288, 
Ind. prima, die 28. lulii. 

De Comuni Moncis Accianichi Plebatus S. Agachae . 
Pro Ubaldino della Pila cum filili , & nepocibus allibracis 

inter Nobil. in libris — — — 2083. 

Fantinus de Ladra de fuis propriis denari is % fp e , & 
animo rehabendi dedic > folvii ditto Exacrori prò Co- 
muni Florentiae recipienti ad rationem pracdi&am 
in lumina librar. — . — — lib. 52. i. 6. fior. psrv. 
», Da quefto Umilmente difeende la Famiglia del Mi- 
», gliore . », Hot a del MS. 

Die 39. Iulii. 

Pro Domino Ugolino de Senne populi S. >ì< Plebatus Fa- 
gnae allibrato inter JNob. di&i pop. in — lib. 18)4. 

Fantinus de Laftra de fuis denariis propriis fpe , & animo 
rehabendi folvit d. Exaftori prò Comuni Florentiae 
recipienti ad rationem praedi&am lib. 4.5. 1 7. — fl p. 

Pro Albizzone, Ghino, & Blandino fra tri bus, & fìliis 
Paganelli della Pila de populo S. Ioannis de Senno alli- 
brati* inter Nob. di£ti populi in — — • — lib. 500. 

tangheri Franchi de Fefulis de fuis propriis denariis 
lpe , & animo rehabendi folvit di&u Exa&eri prò 
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Comuni Fiorenti.!? recipienti ad rationem praedi- 
6ram — • — — — — — — — - lib. 12. 10.— f. p. 

lacobinus Bonaccurfi Noe. rogat. (Da Pergamene delle 
Ri f or magio hi ..) 

MGCLXXXIX. Inftrunientum Feudi ab Epifcopo Flo« 
remino de pluribus Tcrris , & locis in Mucello infra- 
fcriptis de Ubaldinis conceflis . Dom. Ugolinus/de Senne 
q. Dom. Azzonis de Pila . Ugolinus de Feliccione q. D. 
Ubaldjm de Pila, Azzuccius , & Gerì eius filii eman- 
cipati 1 Tanus qu. Dom. Azzonis , Baldinus ■ & Ghinus 
q. Cavernclli de Ubaldinis nep. ditti Ugolini de Felic- 
cione iuraverunr fidelitatem Dom.. Andreae Epifcopo Fio- 
rentino , 6c receperunt ab tpfo confirmationem Feudi Ca- 
ftromm Cozzoli , & Salecchii , quae emerant eorum an- 
tcceflbrcs a Drudolo, ic Gianni de Pefci fratres , filii 
q. Landini de Rjmbertino » o^ut olim iuraverunt fidelità* 
cem Dom. Iohanni Epifcopo Fiorentino , 8c D. Iacobus 
de Cerrero confecerat Inftrumentum . Actum apud Pie- 
bem Burgi S. Laurentii de Mucello . Dom. Schiatta de 
Ubaldinis Canonicus Bononienfis . Albiizus q. Paganelli 
de Pila , Teftis . Scr Guido puonromani rogat. ( Rifar. 
Spog.Ca 54.) 

MGCtXXXìX. Bandinus q. Cavcrnelli populi Sancii 
Chriftophori allibratus interNobil. cum Ugolino de Fe- 
liccione q.Dom. Ubaldini. Scr B. Cambius q. Azzi Nor. 
( Da Perg. Spog. G- a $4. ) 

MCCLXXXIX. Hacc eft allibrano fàfta prò fextu 
portae Domus de menfe Maii 1289. tempore Nobilium 
Virorum DD. Ugolini Rubci de Parma Poteftatis ,& Ful- 
conìs de Buzzaccbinis de Padua Defenforis, & Capitane! 
Comunis Florentiae populi S Chriftophori • 
Dom. Ugolinus de Senno — lib. 626". 

Ugolinus de Feliccione hi. Dom. Ubaldini , & Baldinus 
q. Cavernclli — — — — — — — — lib. 400. 

Albizzus, Baldinus , & Ghinuccius filii quondam Paga- 
nelli — — — ' — — i — ' — — — lib. 410. 

Ser Cambius q. Azzi Nor. (D/i Pergam. Rifornì.) 

MCCLXXXIX. Gerius Qenintendi de Rczzano , tam- 
quam Procurarci Comitis NtfronU q. Comitis Alcxandti 
de Mangone, & fimul cum eo Catalanus Ottaviani , Da./ 
vizzus eius filius,Bancus Davizzi , Batholus Ghini»Mi« 
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cns Catalani, Guccius Catalani • omncs de UbMirA , 
tamquam Patroni Ecclefiae Santti Stephani de Rezzano 
concedunt facoltatem eligendi Rettorcm in ditta Écclc- 
fia Dom. Lapo Priore Canonico S. Andreae de Vicefimo , 
qui elegit Ser Ctmbium filium Benvenuti de Rezzano . 
Inter teftes connumeratus eft Mare Qttaviani . Ser AI- 
bertinus de Villanova Noe. In ditto Inftrumento appa- 
rerà di ver fi Attus , ideft , de Hominatione • de praclen? 
tatione , de Inveftitura, de Elettione » & in diverfis lo- 
cis attum e(r , videi, quando in Eccidi a S. Stephani do 
Rezzano, & quando in Ecclefìa S. Bartholomei de Gal- 
liano fub diverfis diebus mentis Februarii . ( Da Pergam. 
della Famiglia prtjfo il Card. Ottaviano , num. j i ) 

MCCLXXXIX. Qualiter Nobiles de Ubaldinis iura- 
verune Dom. Andree Epifcopo Fiorentino fideJitatem , ce 
poftea (imiliter Epifcopo Francifco , & recognoveronc 
Feuda que tenent , & tenuerunt fui anteceftbres . Carta 
numi Ser Vannis Perfetti Not. fub 1289. Ind. ni. diè ay. 
Ottobris , & manu Ser Iunte Brindi Not. Ex Imbrevia- 
turis Ser Frane i Tei de Barberino Not. fub 1109. Ind. zìi. 
die 26 Iunii . f Dal Uh del Ballettane . ) 

MCCLXXXIX Qualiter filli Ubaldinorum tencntur, 
& debenc dare , & foi vere annuatim Epifcopatui Fioren- 
tino nomine fervidi» & Fittus perpetui de Poderi de 
Cotorna, una cum heredibus Dom. Tore de Flumine prò 
indivi fo ftarios duos grani . ( Libro detto tra gli Affitti . ) 

MCCLXXXIX. Qualiter Ubaldini ..... Dom. To- 
rà , & Fuccius olim Arriguccii renentur,& debent da- 
re , & folvere annuatim perpetuo Epifcopatui Fiorentino 
prò corum Poderi ftarìos duos grani ad ftarium Fiorcn- 
tinum ; videltcet Ubaldini prò dimidia parte , & Fuccius » 
& Dom. Torà prò alia dimidia • ( Bullettone a 302. c di 
nuovo tra gli Affitti ) 

MCCLXXXIX. Qualiter Ubaldini frabent ab Epifco- 
patu Fiorentino Feuda in Plcbatu plebis de Fagna , & de 
hoc habemus plura pubblica Inftrumcnta manu plurium 
Notariorum. ( Libro detto .) 

MCCXC. Inftrumentum Accomandigiae , & cenfus 
debiti Dom. Ugolino de Senne per Lardonem q. Alberti 
Vie Pelego . ( Spog. G. a 54. ) 

MCCXC. Maodatum, feu Procura Dom. Albicrae 
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njrorìs lohannis de Monte Acciinico fi]. Dom. Ugolini 
de Senne ad exigendum legata flbi relifta per Dom. 
Corniti/Tarn Adalafiam eius avi am uxorem q. Comicis Gui- 
donis de Mutiliana . Ser Guido Buonromani de Ourgo 
S. Laurenrii Not. rog. ( Da Perg. Ri/orm Sp. G a 5 4 ) 

MCCXCI. Dom. Catalanus de Galliano .( Ex Lib. 
Abbati ac Settimi C. a 2 1 2. 1 2 80. /'/* /Wtf Latini . ) 

MCCXCII. Omnes» & finguli a 1;. annis fupra de 
Domo Ubaidtnorum della Pila» & Monte Accianico , & 
Senno. Filii, & Nepotes Dom, A traviarli , & Raynerius» 
& nepotes de Galliano de Ubaldinis . ( Ex lib. 4. Stat. 
D.Poteflatis Civitatis Fiorentine /ub Rub.i5.De fecu* 
ritati bus praeflandìs a Maguatibus . ) 

Li medefinii fono nello Statuto » che véglia oggi 
fatto nel 1415. nel Tratttto degli Órdini della Giudi- 
zi* a 167. fotto la Rub. 31 cioè 

Infrafcriutae funt Domus nobilium, & potentum, 
qui debent iecurare prò Magnarib. & Nobilibus ; e fonò 
pofti gli Ubaldini nel Quartiere di S. Gio. nel Contado, 
ut fupra ,&c. 

MCCXCII. Ubaldinus lohannis fuit confeffiis fc de- 
bere dare , & fic promifit tres ftarios grani (annuatim 
L'pifcopatui Fiorentino . ) Carta manu lohannis Perfetti 
Notaiìi fub 1292. Ind. 6. dir 26. Septembris . ( Bulletta- 
ut a 305. munì. ... V 

MCCXCV. Albixzos de Gagliano fil. Dóni. Catcla- , 
ni. ( Rifornì. K. a 148. ) 

MCCXCVf Solutio Praeftantiae , feti librae Florcnr. 
per Domi Ugolinum de Senne allibratum inter Nobil. 
Plebatus Fagnae . Ser Iaccbus fil. Alberti Ami zzini Not. 
rogar. ( Da Pergam. Ri/orm. Spog. G.ai$.) 

MCCXCVr. Davizzus q. Dom. Catalani de Galliano . 
Capitaneus, & Dcfenfor Communis Flor'entiae ultra Al- 
pes . ( Lib di Provi/. Rifornì, a 174. Spog. À.aij+.) 

MCCXCVII. Davizzinus de Gagliano eledus Ré- . 
&or ....... { Quinterni /ciotto del 1 297. al 1 29 8. 

Rifirmag. «31'. Spog. /. a 94. ) , 

MCCXCVIII Azzo fil. Ugolini de Fcliccionc de , 
Ubaldinis Capitaneus Montaneae prò Bononienfìbus . ( Lib. 
Provi/. 1 198. Ri/orm. * 98. Spog . BB. a Sp, H. n a.) 

MCCXCViU. Ubaldinus de Ubaldinis de Pila » Schiat- 
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fi q. Albizzi Paganelli , & Ugolinus q. Dom. Pafjan^TIi 
emunt bona in populo S. Mariana Campiano. Sor Ubai- 
dinus q Dom. Iacobi Maltagliati Not. rogat. ( Da Cartap. 
di Libri Preftanzoni , Spog. BB. a 3 79. ) 

MCCXC1X. Ugolinus de Feliccionc q. D. Ubaldinr 
de Pila pto fe , & Azzone fili© fuo emancipato ,& Ge- 
rius q. Ugolini prò fe, & Tano de Gattello ttlio q. Dom*. 
Azzonis , Ubaldinus q. Cavernelli, Toanncs , & Frar.cifcus 
q difti Dom. Ugolini de Senno prò fe ipfìs, & Otta- 
viano fratre ipforum , iuraverunt , &c. ( Dal Bullettont 
a 26 num. 119. Avanti eia mede/ima Scrittura cavata 
dalie Rifornì agi ani . ) 

MCCXCIX. Davizzus q. Dom. Catalani de Galliano, 
allibrati» — — — — — — — — — lib. 142. 

Micus q. D. Catalani allibrati» in Comitato — lib. fa. 
In Plebatu S. Gavini pop. S. Stefani Ccmitatus Rczzant. 
( R/firmag. lib, 39. a 199. ) 

' MCCXCIX. Ioannes, Franèifcus ,& Otravianos q. D. 
Ugolini de Senne allibrati in populo S. *fc de Muccl- 

( Ri f or mag. lib. 39. a 202. ) 

MCCXCIX. Ugolinus , & "Baldini» q. Paganelli della 
Pila allibrati in pop. S. Ioannis de Senno lib 584. 

Filii , & haeredes Albizi fratris praedi&orum N. D. 

Paganelli allibrati in praedifto pop. lib. 4ai* 

( Lib. Riform. 39 a 203. ) 

MCCXCIX. Mari quond. Dom. O&aviant cum nepo- 

tibus — - — lib. 232. 

Davizus q. D. Catalani de Galliano — — lib. 142* 

Micus q. D. Catalani de Gagliano — . ^— — Hb. 52, 
Tommafinus q. Rayneri de Gagliano — — — lib. 135. 
Ghinus q. D. Rayneri de Gagliano mm — — )ib. 132. 
Allibrati in Plebatu S. Gavini in pop. S. Stefani Comunis 
Rezzani . ( Riform. lib. 39. a 200. Spog. F. a 6*7. ) 

MCCXCIX. Ugolinus de Feliccione q. D.Ubaldini 
de Pila cum fllils allibratus in populo Plcbis S. Agathae 
de Curia Montis Accianichi — — — — - — - lib. 48?. 
( Lib. Riform.^. a 203.) 

MCCXCIX. Ubaldinus quondam Cavernelli de Ubai- 

Tanus q. D. Azionis de Ubaldinis — — — lib. 633. 

Alii- 
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Allibrati in populo S. Perri Monris Accianichi . ( Rifor* 
mag. li 6 39. a 104. Spog. F. a 70. ) 

MCCXCIX. Dom. Ugolinus de Senne Comitatinus 
Florencinus, Poteftas Fot li vii .(la Uè. K.a 17+Spog. H. 
o 1 -f . ) 

MCCXCIX TommafiniK. & Ghinus q% Dom. Ray- 
ncrii de Gagliano populi S. Stepham Cornuti is Rezzaaì • 
( Bftimo , Spog. F. a 67. H. a 97 . 1 301. ) 

MCCXCIX. Ugolinus de Fcliccinne q. D. Ubaldini 
de Pila de Ubaldini* recipit -mutuo .( Da Protocollo di 
Str BttfinaccovJ* di Salvi . Spog. K. s iSo. ) 

MCCXCIX. Schiatta Ubaldini Vclcovo di Bologna . 
( Dalla Cronaca de* Peppoli . ) 

MCCXCIX. Ugolinus de Feliccione q . D. Ubaldini 
de Pila prò le, Se Azzone fi lio Tuo Emancipato , & Ge- 
rius f. D. Ugolini Emancipati» prò fé , Se Tano ile Ca« 1 
ftcllo q. Dom. Azzonis , & Ubaldinus q Cavernelli » Se 
Ioannes, Se Francifcus filii q. Ugolini de Senne prò fe 
ipfis, & Ottaviano trarre ipforum prò ipfis, Se corum 
ffliis , Se defcendenrjbus in perpetuum iuraverunt fideli- 
tatem Dom. Francifco Epifcopo Fiorentino pto fe ipfis, 
Se fuis fuccefToribtiJ » & di ero Epifcopatu recipienti. 
» Carta manu Ser Francifci Nerii de Barberino Noc\ fub 
«ino 1259- Ind. 1». 17. Iunii. (Bullcttone L. JJ. a 249. 
t di nuovo a 166. uum. 90. ) 

MCCC. Guido Ubaldini fu Gonfaloniere diGiuftizia 
della Repubblica Fiorentina pc' mefi di Aprile , e Mag- 
gio . ( Priorifto. ) 

MCCC. Tommafo di Mefs. Ubai di no da A (ciancilo, 
te ft imo ne a un Contratto. Rog. Ser Matteo Bili otri da 
Fiefole . ( Protoc. a. a 18'. ne IV Archivio Fior. ) 

MCCC II. Ugolinus de Senno, Se Ubaldinus q. Paga- 
nelli de Pila , sbanditi per aver pagati debki coperti . 
i Preflanz.Spog. BB.a 36*7.) . , 

MCCCII. Ugolinus D. Ubaldini de Pila , Azzo , Gè- 
ttos , Ubaldinus , Francifcus , Se Albizzone eius filmi , Ta- 
no de Gattello f. q. Dom. Azzonis, Francifcus, Ubaldi- 
nus O , Se Alzo eius fili* , Ioannes , Francifcus, Se Otta- 

s P 4 ; via- 

(•) Fnic Canonicus Cathedralis Florent. an. 1 26*9. 
( Da/T Archivi* del Capitolo . ) 
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viinus filii q. D.Ugolini, Ubaldinuf q. Cavernelii, Tom- 
mafus, & Ghinus q. Raynerii de Gagliano. Om.ies de 
Ubaldinis , condenn ari tutti come di Parte Bianca, e Ghi- 
bellini . (Lib. io. Ri/or mag . in princip. Spog. H.a 97. ) 

Al Borgo a S. Lorenzo dì Mugello nel Chioftro di 
S. Francefcout» arme fenza =rFrancifci de Ubaldinis 
da Senno , & fliiorum . 

MCCCII. Dom, Teda qu. Davizzi da Gagliano , & 
mxot Guccii q. Mori* de Marignollis . ( Spog. I. * i+. ) 

MCCCII. Breve compendio del Tetta mento del No- 
bile , Magnifico , e potente Signore, il Signor Mainardo 
figliuolo del quondam Pietro Pagani da Soxcnana allhora 
Principe di Faenza , e d' Imola • cavato dall' archivio ri* 
formato della Cittì di Firenze fatto T anno 1502. in gior- 
no di Domenica nel cartello di Benclaro della Dioced 
di Faenza t\\l 17. d' Agofto dove egli morì alti 19 ria- 
vendo ricevuto tutti e facramenci di fanta Madre chiefa. 
quale fu fepolto nella Chiefa della Badia di Rivocefare ■ 
allhora chiamata di Riciforio * a Su lina na . 

Rogato per me ser Martino Fratello di Raguerio 
da Cefena public© notaio, e tradotto di latino in volgare 
acciò tutti V intendino . 

„ E per migliore intelligenza di quello {rrumenro 
porremo ciò, che fapienremente fcrive il noftro gran* 
„ de Erudito Ciò. Lami, Mernor. Eccl. Florent .Tom IL 
tt P<*g> cojV: Cafirum Arx Sufiuanae eum 

„ ve Stivali bus , quod erat fitmn in territorio S. Ioannig 
„ Mifilci in Mudilo . là videtur Epifiopatus obttnuiffè 
„ a Mainardo fìlio Petri Pagani de Paganis a Sufinana ; 
n five is Cafirum Su fin a noe tenebat ab Epifiopo Flore** 
„tino t etti fidelitatem iureiurando promittebat » Et 
» quidem res , ir tura in loco Sufinana donata fueramf 
„ Epifiopo Fiorentino ah Adonaldo , Tafimanno , & Atro- 
pai do , germani t fr atri bus , fitti s Atrtperti , Ado* 
„ naldi autenr nepotibtn , faeculo X.fed poftea a Paganis 
„ acquifits fuere . Maghinardus autem Petri de Paganis 
„ Faventinus fuit , ab Ordelaffiis Forolivienfibus ad- 
f$ optatus , cuius fitta Andrea nupfit Ottaviano Ubaìdinio. 
»» Ójtum autem Maghinardus , qui erat Faventiae, Fori 
it Cornetti , & Fori Livìi dominus . alios fittos non ba* 
n t*r*t » omnia bona fua Andrcac filine t?]} amento re* 
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„ liq*U\ Sufinanam , fiilket, Ctpitam , MonUm Bea* 
„ rium , Qapannatiam , Crijpiuum , cum curtìbus , 
„ arctbus eorurn / *f£«e fa £j*c 10 domìnium Ubaldi* 
9| niorum tran/ter e . >» 

In Dei nomine . amen • 

L'anno del Srgnore 1301. indinone xv. in giorno di 
Domenica a dì 17. d* Agofto al tempo del fantiiUmo Pa- 
«Ire papa Bomfatio ottavo . 

Perchè non vi è cofa più certa della morte » nò più 
incerta dell' bora , e perchè è meglio col timore della 
morte difporre le Tua cofe , che da quella trovato ali* 
improvifo lafciarle in confufione , 

Però Io Machinardo figliuolo del quondam Pietro 
Pagani da Soxenana per la Dio grana fano di mente , 
ie ben languido di corpo non volendo partire di quello 
mondo fenza difporre del mio,fo aderto il prefeme te- 
stamento , e così ho determinato di ordinare le cofe mie . 

In primis • eleggo la mia fepoltura , e voglio che il 
mio corpo fi a fepclito nella Chicfa , o vero Monaftcrio 
di S. Maria di Riciforio veftito dell' habito de Monaci 
ili Valombrofa. 

Dipoi lafcia a detta Badia molti beni i quali dal 
notaio» che ha fatta la copia del teftamento non fono 
nominati • ma fegnati con alcuni punti » e dopo alcuni 
ver li , fi vede , che lafcia anco un mulino » perchè fe- 
gue, quod Molendinurn alienaci unquam poflìt. 

Item fa molti legati pi) 1 tutti e frati e monache 
di Faenza , e lafcia a tutti e fua fervitori qualcofa • 

Item , foggiugne , lafcio alP Abate , e al Convento di 
S. Maria di Riciforio per cantar mede» e paramenti di 
Chiefa 10. livre di Bolognini» che a que tempi erano 
affai. (•) 

Item 

(*) Nota intrapptjla nel te/io dei MS* =a Dalle cofe detto 
fi cava , che la Badia detta , trecento trentafette anni 
fa» fu Badia delP ordine di Valombrofa» e non Prioria, 
e che ci era buon numero di monaci con il con- 
vento fe ben poi diftrutto* e inditio ne danno tanti 
muri grotti che fotto terra di nuovo fi fono ritro- 
vati nel far la nuova fabbrica con dumila tede dv 
morto in circi. » * 
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Irem lafcia alle Monache della Malia di Faenza dell'or* 
dine di Valombrofa cento foJdt per i paramenti della 
Chicfa , e per la fabbrica del loro monaftcrio , ciré a 
quo tempi erano afTai bene . 

Item io lafcio a Ugolino mio fratel Baluardo il Ca- 
mello dì Gambaraldi &c. ' 

Itcm lafcio a Bandino mìo nipote priore di Paolano 
il Caccilo del Rio, con la fu a fortezza, Fontana moneta: 
Femazzano, il pian di calho Grimentera, e Gualdifuib 
con le loro fortezze . 

Lafcio poi la rocchetta , o vero fortezza di Taù Ti- 
gnano dopo la mia morte fotto l'ordine e arbitrio delli 
amici di Imola , e degli amici ufeiti fuori di Taufignano» 

Item lafcio alla mia Sorella ..... la metà di Ca- 
vi ria e di Calamello dtocefi di Faenza co le loro for- 
tezze. 

Item lafcio che i mia fudditi a mia heredì paghino 
)e coli. &c. un anno sì, e Palerò nò, acciò fi ricordino 
di me. 

Item lafcio il Camello delle Colline alle mia fi- 
gliuole. 

Item lafcio a Alberia figliuola del quondam Bonifa- 
rio cte Pagani, aticfTo moglie di Giovanni dal Senno 
dcgP Ubaldini Calici pagano , Valmag<*k>re , Mantigna » 
Bibiana , Vizzano , e Pedemonte con le fortezze &c. 

Item lafcio all' Andrea mia figliuola e adcfTb mogli» 
d'Ottaviano Ubaldini il Cartello vii Sufinana, la Rocca 
Copeda , ideft Salccchio, Monte Dovario , Campanara , e 
Crcfpino fino al ponte Vigliano , falvando fempre la giir» 
riedizione dell'Abate e Capitolo di detta Badìa dell'or- 
dine di Valembrofa . ■ 1 

Item lafcio a Francefca mia figliuola , e adefìo mo- 
glie del Signor Francefco dell'Orio di Roma il mio Ca- 
fre Ilo di Bene laro, e Montemurlo hoggi Monte battaglia , 
Ifona "fura le. ut fupra firo , 

Item lafcia fi deftriboifca gran fomma di danari a 
poveri del flato prò male abiatis di troppe gravezze. 

A cium in Caffro Benclari Fav. Oioccefis in Camera 
palatii die ij. ut fupra . Teftes rodati Se vociti prefentes 
fucre Venerabilis Pater, & Dominus Frater Mattheus Dei 
gratia Epifcopus Faven. ordinis * Sancii Augufrini cuoi 

aliis , 
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tlìts > & pi uri bus foeminis nobilibus • Obiit alino 1501. 
19. Augufti fcpultus cft ut fupra in habitu Monachcr. 
fllius Abbatiae . 

Compendiato V anno 16*39. a dì 7. d* Ottobre. ( Dal 
libro di Memorie di Ci fa Ubaldini . ) 

MCCCIII. Dom. Albierafil. q. Bonifatii de Pagani* 
nxor nob. viri Ioannis D.Ugolini de Ubaldinis, & Dom. 
Andrea filia q. Maghinardi de Sufinana uxor Vannis fil. 
Tahi de Ubaldinis de Monte Accinico , litigano di certi 
luoghi, & Terre, cioè, Spedano , Palazzuolo , Vali* Or» 
Iole , c Gambcralto (Da Protocollo di Scr Lapo di Gian* 
ni Ricevuti . Archivio . ) 

MCCCV. Ubaldini de Mucello, Provi fio conti a eos . 
Mons Accianicus, Terrae duae in Mucello fiant . ( Ex 
Hb. M. Reform. a 106 Spog. K> a 3 3, ) 

MCCCV Greccius fil Davizzi de Gagliano Stipen- 
diarius Comuni; Florentiac . ( Ex Hb. Stanzi amentor. ab 
anno fico. /// \}o%.fuh num. 1745. Spog. I.a St. ) 

MCCCV. Dom. Binus de Gabbriellis de Ugubbid 
Poteftas Cìvitatis Florenttae, Se Capitaneus Gucrrae. 
Capto Caftro de Baccinguli Ubaldinorum , & pcrmanen* 
in obfidione Montis Accinichi, conceffit Privilegium 
quibufdam hominibus de Plcbatu Montis Lauri , qui in 
cbfidione, & oppugnatone Cairri Baccinguli fortiter fe 
geflcrunt. ( Archivio, da' Protocolli di Scr Francefcn 
fìtteci . Spog. K. a 409.) * 

MCCCVI, Joannes , & Francifcus de Ubaldinis q.D. 
Ugolini de Senno 7S8e4Uii « (Nel Giornale di Configli del 
1306. cb* «307. num. 1104. iS^ag./. a 1 1 a. Uh. N. ai$. 
num. 414. ai. ) 

MCCCVI. Defcendentes Dom. OttaViani de Gaglia- 
no, Ioannes, & Francifcus q. Dom. Ugolini de Senne, 
oc filii , Gerius q. Dom. Ugolini de FeliccFone , Se fr#- 
tres, 5c filii q. Ubaldini Cavernelli , & ahi, liberahtur 
a bamnis , Se poenis .( Lib. 45. ex Hb. N. 1 5. a 18. ) 

MCCCVI. India, iv. die 13. Oftobris. Compra dei 
Cartello di Monte Accinico dagli Ubaldini fatta per lo 
Comune di Firenze. ( Vedi fopra apag. 149.) 

MCCCVII. In Dei nomine Amen ecc. A&um in Cho- 
ro Abbazie S. Gaudentli de Pede Alpium prefentibus 
Orco <j. Gherardi Guidalotti de Floremia , Lapo Bertaldi 

dt 
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éc Fiorenti a » & Da vi zi no de Corbizis de Fior entra , 
rofribus óre. Dom. Torrigianus , Carbone , & Vieri de 
Cerchis , Dom. Guitlelmìnus de RicafoJi , Domini Neri 
Bctrimis Groflus, BettjQuj t & Nuccius Dom. Accirriti 
de Ubcrcinis , Dom. Andre» de Gherardinis , Branca , & 
Cheli de Scolaribus , D?nte Allegherii , Mìnus de Rarf- 
da, Bertinus de Pazziis , Lapusà Ghinus, Taddeus , & 
A«oIinus de Ubercinis ; ifti omrfes , quilibe: eorum prò 
fe omni deliberatione penfata promilerunt , & convene- 
runt Lapo Bertaldt de Fiorenti* recipienti prò viro nobili 
Ugolino de Pelliccione , & prò cius filiti, & prò cmnibus 
aiiis de Domo Ubaldinoruin » & prò quolibet eorum om- 
nia danna , interefTe , & expenfas reftituere facere , & 
emendare de eorum propria bonis , quie , vel quas prae- 
dicti Ugolinus,vel eiu* conici: s incurrcrent , leu reci- 
perent, tam in bonis temp-oralibus , quam oriam il bc» 
neficiis Ecclefiafticis , occafionc novìtatis, feu Guerra e 
factae , vel factendac per CaOrum Mentis Accianighi , 
vel per a liquam aliam eorumdem fortiliziam f vel rtdelcs , 
vel per tpfofmec ad arbitri um eorum , fub pocna aooo. 
snaroarum argenti , prò quibus omnibus obfervandis ob- 
olig^verunt difto Lapo recipienti ut fupra omnia eorum 
»pna praefentia , & futura , qnae ex nuncconflat fe prò 
ei* haberc, & polTidcre . Pro hiis de Ubaldinis . Ser Gio. 
B " to rT f Ampinana. Prot %. a 17- {Notizie attenuti 

«C"J«U baldi ni cavate da vari Protocolli dell' Archivio 
fiorentino . ) 

WCCCVIH. Errrptio quorumdam borrorum pofitorum 
•n populo S. Donati il Ciicato, cui a primo fovea Caftri 
$ó ir' f ? Undo DD. Ubaldinorum &c. Rcgit. SerBartolus 
ci r!£ n * ^borica , & cxempjara per Ser Bonaccurfum 
^ r ^ ac curfu do Campetti . ( Frane. Rojfelli Spoglio di 

^^CCVIIL Ioannef q Ó. Ugolini rie Senno facit prò- 

filiis £ l m * d . lkem cum . Fr . anci 

feo fratre fuo , & cum 
^ * \ , ft *eredibus q. Ugolini de Feliccione , & Tanì de 

dini Z' & CUnv D ' Cclla uxore Cavimeli! de Ubal- 
bin« r> , CUm Km nepotibus . A{tnm Specchio . Ser Cam- 
iur^ Rhi de Luco Not - ( Da **ri*m. Riformog. ) 
aiana C /- IX - D Albiera qBonifatii «fe Pagano de Sulì- 
na vendidù Ioanni.fca Vanni dcSufinana q> Tani de 

Ca- 
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Cartello de Ubaldinis Caftrum, & Forra! itiam Vifani, po# 
firum in podere Paganorum fupra flumcn Senni cum luis 
conrinentiis.Sc Cartrum , & Fortalitiam Terrae Bibbianae 
pofitum in d. Podere Paganorum , Se fuper flumine Senni 
predico Dioec. Fior. , & eius Curte , cum fui$ perti- 
nentiis, & Patronatus Ecclefiae S. Laurcntii de Ulano , & 
S. Simonis de Dibbiana Plebatus S. Ioahnis de Misico 
Florenttnae Dioec. prò precio fiorcnor. 600. aurcorttm » 
Aftum Paianoli. Ser Ubaldinus q. Ser Iacobi Maltagliati 
de Ri fan ceri Not» rogar. ( Da pergam. Rifar mag. ) 

MCCCXI Mainardus Novelli» , & Bomfatius filli Iq- 
annisq. D.Ugolini de Senne de Ubaldinis nati ex D. Ai- 
Mera de Paganis, & eius haeredes vendiderunc bona quae 
fuerunc olim diftae Dorainae Albicrae in Pedemonte . Ser 
Lapus Ser Chiari de Vigiano rogar Acìum a Pal&zuoli . 
( Da Pergam. Rifar mag. ) 

MCCCXI. Néri Tommafini de Gagliano de Ubaldi- 
nis . ( Spogl. I. a 1 $6. ) 

MCCCXI. Omnesde Ubaldìnis, exceptis defeenden- 
tibus D. O&aviani de Gagliano de Sexco Portae Domus 
in Comicatu , fra' Ribelli . ( Pai Libro del Chiodo alla 
Parte Spogl. I. a ra 4 ) 

MCCCXI. Francifcus,Gerius , Giannes , Dom. Schiat* 
ta , Dom Ubaldinus, Ugo! inus filli Tani de Cartello , Ge» 
rius , Dom. Iacobus, Dom Balduinus fila i Ugolini , Ioan* 
nes Dom. Ugolini , Mainardus , & Bon i rat ius eius filii , 
Francifcus Dom. Ugolini , Schiatta , Francifcus , & An» 
tonius filli Albizi Paganelli , Gullielmus fil. Gaddini ( aliai 
Baldini , vel Ubaldini ) de Senno , omnes de Ubaldinis de 
Sextu Portae Domus » qui fuerunt contra Com. Florentiae 
ex parte Guelforum cum Rege Romanorum , 6V propterca 
fuerunt declarati rcbellcs per Capitaneos Partis Guelfae . 
( Spogl. /. a 146. ) 

MCCCXI. Dom. Francifcus, le Dom. Albirzus filii 
Ugolini de Feliccione, Cavernellus, & Attavianus filii 
Baldini de Cavernello , Neri Tommafini de Gagliano, Ubal- 
dinus ,& Attavianus filii Francilci Tani, Attaviani Geri 
Ugolini , omnes de Domo de Ubaldinis . ( Spogl. /. a 1 56*. ) 

MCCCXI. 19. No/embrìs . D. Gemma uxor q. Dorfi 
NaTdini , & filia q. Ricchi Iacobi . Rog. Ser Orlandino dì 
Nino di Btliotto da Marcitila. ( Prof oc, dal 13 10. nell'Ara 
c bivio Fiorentino . ) MCCCXII. 
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MCCCXII. Dom. Maghinardus Novcllus, & Bonifa« 




MCCCXII. Gerius Ugolini , & Ftancìfcus , & Ioan- 
nc$ Dom. Ugolini de Senno . ( Ltb. 22. a 1 77. Rifirmag. ) 

MCCCXII. Gullielmusq. fcrkiini de Ubaldinis habe- 
bat domum in populo S. Ioannis loco difto Senno . ( Ar- 
tbtvio da' Protocolli di S*r Fraucefco Succi Not. rogat. 
Spogl À. 0 41 9. ) 

MCCCXIII. Francifcus Tani de Ubaldinis , T*ftis in 
lubhcauone Scntentiae Henrici VII. Impcratoris latae 

conrra Florentinos in Caftris apud Montem Imperialem , 

dica ?- F cbniarii.(S'/)^/. La 171.) 

.„ .^f-CCXlII. TefTa q. Dom. Catalani de Ubaldinis uxor 

Aibl " , Jl- Joannis de Colle Barucci(tf. *'+*!•) 

jVICCCXIII. Condannazione di moiri del Borgo a S. 

Lorenzo fatta per il Poteftà di Firenze . Vi fono ancora fra i 

Londennati alcuni degli Ubaldini , cioè : Ioannes,& Fran- 

ciicus Dom. Ugolini , Maghinaldus , Se Bonifatius Ioan. 

» 1S . Gerius Ugolini, Oddo, & fcacciamicus Sozzi , Ca. 

verne, lus Uba|din . Scoiatra | Antonius & Francifcus 

AIb!zz, . Guillelmus Baldini , de Domo de Ubaldinis . ( Da 

. ^CCCXIV. Giovanni d'Ugolino Ubaldini da Senno . 
Gio - rd0t * & Bonifazio fratelli, e figliuoli di detto 
Ubala"" 1 mantlarono *1 difereto uomo Bcntivenga del q. 
n-rr a: Cavrenno loro Procuratore generale per alie- . 
ou a r- -i t[ 9 P°fleffioni , ed altro . Ser Lorenzo délli Sco- 
IMI" 1 / r!° C " ro S ac - ^b die 29. ( o ai.)Menfi> Augufti 

Mr r -«rtapecore di Mary adi . ) 
non j C ^*CXIV. 12. Aprilis Indizione xu. Ubaldinus Ca- 
alìts C $ c . u | at * s Ecclefiae S. Mariae Maioris , una cum 
^ari af \i n '- C ' s rec *P^ r ìn Cappellanum di&ae Ecclefiae S. 
Usur* 1 - s Prcsbyrerum Bartolum aPulicciano. Sor 

Sport ° ne Ser Ranieri Bordoni de Florentia . ( Rovelli 

Mr .527- e Alettone a detto anno . ) 
beni A 5 CXlV ' A P riIe • Donna Cia di Giovanni Salini-. 
gare ^ en ? moglie già diTano Ubaldini promette pa- 
AXu^oii | olin o vocaco Ghino del q. Rinierida G^glianodi 
* eU ° f cudi ycQli piccoU> chcUbAldino> & Vanni del 

q. Egre- 
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q. Egrcgii Viri Tani da Gattello degli Ubaldini dovcano 
pagare al predetto Ghino. Scr Ubaldino di Iacopo Rifan- 
tcri rogar. A&um in Girone Caftri Si^xan. Florentinae 
Dioec. ( Da Purgata, ». 40 della Fi migli a . ) 

MCCCXJV. Albizius filius q. Ioannis (alias Iannis) 
populi S- Mariae de Colle Barucci de Villa Nova vendit, 
oc D. Tetta filia q. Dom. Catalani de Ubaldinis eius uxor 
cedit . (Archivio da* Protoc. di Ser Frane. Succi . Spog. K. 

MCCCXV. D. Bartholomea filia a. Federici de Uber- 
tis de Flnrenria , or Uxor Maghinardi Novelli de Ubaldini$ 
emit Tcrras in Curia Vifani . Aftum in Girone Caftri Vi- 
fa ni . Scr Pirondus Scognati ni'Not. rog. ( Perg. Rifar m. ) 

MCCCXVI. Dom. Ghcrardefca filia Nob. Viri Ioannis 
Dom. Ugolini de Ubaldinis uxor Simonis q. Dom. Francifci 
de Soldaneriis de Fiorentina cedit iura Dom. Maghi nardo 
Novello fil. di&i Ioannis Dom. Ugolini eius fratri , Dom. 
Alhicra de Paganis q. mater di&ae Dom. Gherardefchae . 
( Pergam. Rifar mag. j 

MCCCXVI.Durazzus Silveftri de Strafa de Monte Ac- 
cinico promifir dare annuatim unum par Capponum , nomi» 
ne lìdcl itatis 1 & Accomandigiae . Francifco q- Dom. Ugo* 
lini de Senne de Ubaldinis . ( Pergam. Spogl. A. a 344. ) 

MCCCXVIH. Fcns(oFeus)ol. D. Odoaidi de Tona- 
ghis Emptor quorumdam locorum fruttuum honorum re* 
bcllium prò bonis Ubaldinorum , & maxime prò bonis Ta- 
ni > & heredum Cavernclli de Ubaldinis exbannitorum , 
& condamnatorum . Rog. Ser Lotto . Ser Ranieri de Ca- 
fragnuolo Nor. ( Fra/tc. Ro felli , Spoglio di Scritture pub* 
hlicbe frc. a6i.) 

MCCCXIX. Lippinusq. Gocci Malifcalchi p. S. Ioan- 
nis de Rivo Cornaclario Florent. Dioec. cum conlcnfu Nob. 
Viri Ioannis Maghinardi Novelli fil. Nob. Viri Ioannis q. 
ne bi liflìmi militis Dom. Ugolini de Senno de Ubaldinis yen* 
dir bona . ( D t Ruotali alle Riformagioni . ) 

MCCCXIX. Dom. Comes Albcricus , Baldovinus, & 
Ioannes Comircs deCunio, fanno Procuratore a vendere 
loro beni in Val maggiore a Giovanni di Mcfs. ygolino » 
tu Mainardo fuo figliuolo . \fia Pergamene delle Ri f or mag.) 

MCCCXIX. D. Iacopa f. di Giovanni di Ugolino della 
Ubaldini , & moglie di Albergammo da' Manfredi da 

Facn- 
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Faenza per P iffenza del marito domanda , che le da dato 
per fuo Procuratore Francefco di Ugolino degli Ubaldini , 
acciò fopraintenda a tutti li fua negozii. Ser Lapo dertu 
il Romagnuolo Noe rogar, ao. lanuarii 13 io. {Da Carta- 
pecore di Marradi . ) 

MCCCXXIL Cavernellm, cV O&avianus q. Ubaldini 
de Ubaldinis vendiderunt Mainardo Novello ni. Ioannis 
de Ubaldinis omnia iura quae habebant & Iurisdi&icncf 
in Comitatu Bononiae , quae emerunt olim a Bentivegna 
qu. Ubaldini de Capcrno tamquam Procuratorcm Ioannis 
quon. Dom. Ugolini , cV Maghinardi , & Bonifatii filii difti 
Ioannis prò precio fiorcn. 160. A cium Sanremi . Fran« 
cifeo qu. Dom. Ugolino , & Schiatta q. Albizzi de Senno, 
de Ubaldinis Teftib. Ser Lapus vocat. Romagnolus filio Go* 
nis de Florentia Not. ( Da Pagamene alle Riformagioni . ) 

MCCCXXII. Comes Ugo de Battifulle Tufciac Palati- 
nui fecic Procutatorém ad liberandum Maghinardum de 
Ubaldinis , & finem ci faciendum caufa Cauri S. Bavclli • 
Accum in Ciftrodc Ganghererò . ( Da Pergam. Riformag.) 

MCCCXXIL Dom. Lapa Vidua uxor olim Davizzi 
pop.S. Bartholomei de Gagliano per via di Procuratore cfpo- 
ne avanti al Giudice de' Studici , come Ubale* ino , Franca 
feo , Bonifazio Ubaldini» fratelli , & figli già di detto Da- 
vizzo > & Guccio figliuolo già di Gpccio di detto popolo gii 
tengono occupati certi beni , & pofTeflìone a lei pertinente 
per ragione di dominio , $rvi fono nominati li beni con di- 
verfe rifpode hinc inde , & con la fententia a favore di pre- 
detta Lapa . Ser Guido Benci de S. Stefano de Borena de 
Muccllo Not. In diverfis diebus Scptcmbris ,& Oftobris . 
( Da Pergam. delia Famiglia ». 74. ) 

MCCCXXIL a4. Oftob. D. Tana uxor ohm Lapi Ubal- 
dini de Viccaio Lombardorum confenfu Naldi D. Ghcrar* 
dini de Ghcrardinis fui Mundualdi locat bona, & vendìt 
Gherardino olim Dom. Gherardini de Gherardinis , Rogj. 
Ser Simone di Niccolò de Montagliari . ( Protocol a 6$. 
nelV Archivio Fiorentino . ) 

MCCCXXIL Maghinardodi Giovanni Ubaldini avea 
promeffb a' Conti Ruggieri da Dovaddola > & Ugolino di Si* 
mone da Batti folle Conti Palatini in Tofcana , che fé Guido 
Bandino , Guglielmo , ed Alberto pe '1 Conte Tancridì da 
Modigliani tdificaflero alcuno Caftcllo , & Finezza nell» 

Par- 
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Parti di Mugello ,t> del Cafentino,in tal cafo detto Mai- 
nardo darebbe in potere di detti Conti il Cartello di S. Ba- 
vcllo , fu liberato da detta prometta prefente il Conte Ar- 
nolfo da Romena , e Mefs. Banco Cartellani di Firenze . Ser 
Bonaventura Guidoni da Controne Rog. &c. ( Pergamen. 
Riformag.) 

MO8CXXIII. Alberghettinus tìliu? Francifci de Man- 
fredis de Faventia vendidit Caftrum, & Terram di Val 
Maggiore , cum cius Forti I r ti is , Se Curia in Comitatu Imole 
lohanni q. Dom. Ugolini , & Mainardo cius filio de Ubal- 
dinis prò fior. 1000 Acrum Favcntie . Ser La pus q. Cionis 
de Florentia rogar. ( Memorie di Cafa Ubaldini . ) 

MCCCXXIII. Licentia capicndi Laboratores, & rc- 
eomendandi eos in Carceribus , Ioannis Dom. Ugolini , & 
Mainardi eius fìiii de Ubaldini* , ad inrtantiam Dom. 
Rotti della To fa Condu&oris a Commune Florcntie hono- 
rum fupradiftorum de Ubaldinis. ( Di Pergam, Riformag. ) 

MCCCXXIII. Un Servitore di Giovanni di Mefs. Ugo- 
lino Ubaldini , e di Mainardo Novello fuo figliuolo rubò 
nelle loro Cafe in Vifano loro Cartello più robe ed andofle- 
ne a Rapezzo , parte del quale era de' figliuoli di Tino 
da Cartello degli Ubaldini ; mandarono a pigliarlo a Rapez- 
zo : nacque tumulto , e fu loro tolto , e condotto a Ugolino 
d' Ugolino del q. Tano da Cartello degli Ubaldini contro la 
Volontà dei Famigli del detto Giovanni, e Mainardo, i quali 
mandarono loro Procuratore a domandare detto Prigione 
pretendendolo , fecondo i pitti , per aver commeflb il 
furto in Vifano loro Terra . Ugolino di Tano predetto ec. 
Francefco , Vanni , & Geri fua fratelli negaroao di dar* 
glielo. Attum in Foro Mercatali de S'antcrno. Schiatta 
quon. Albizzidc Senno, Gerius q. Ugolini de Feliccione , 
Francifcus q. Dom. Ugolini de Senne , & Cavcrncllus quon. 
D. Ubaldini, Teftes , & omnes de Ubaldinis . Ser Robcrtus 
quondam Uguccicnis de Pedemonte rogat. ( Da Pergam. 
Riformag.) 

MCCCXXIII. Homagium, vafTalIagium , & fidelita- 
tes , atquc dominium , & fervida , & honorificentiae , & 
cbfequia, que preftare confucti funt & debent nobilcs 
de Ubaldinis Dominis Epifcopis Fiorentini qui prò tem- 
pore fuerunt, & fucrint maxime rationc diétorum Ca- 
ftrorurn , cum Terris, iuribus , iurifdicrionibus, 6c bonis , 
• Tom. X. Q que 
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que tcncnt ipfi , & tcnu crune conim maiores ab Epifco- 
pacu Fiorentino . ( Bullettane a $7$. ) 

MCCCXXIV. Creati fuerunt Syndici ad recipiendum 
prò Communc Florentiae in cuftodia Calrrum delle Pignole 
a Cavernello Ubaldini de Ubaldinis • ( Ex Lib. Sindaca- 
tuum fub nutn. 420. Riformag. Spogl. L. a 1 06. ) 

MCCCXXIV. Ser Parencc di Benavermi daS. Donato 
in Poggio Pror. 30. a 7. Dom. Selvaggia Vidua ux. q. Dom. 
Bindi Dom. Bonaccorfi de Adimaribus ,& fllta quond. Dom. 
Ubaldini de Ubaldinis . ( Notizie di Cafa Ubaldini da vari 
Protocolli dell 1 Archivio Fiorentino . ) 

MCCCXXV. Nella Pace tra' Conti Guidi fra di loro 
v* intervengono gì* infraferitti degli Ubaldini , come ade- 
renti da una parte , cioè fra Mainardo Novello ,Francefco 
di Mcfs. Ubaldino 1 e figliuoli , e Guglielmi no degli Ubal- 
dini fatta al Borgo alla Collina prefenti tra gli altri » Vanni 
di Tano » & Cavernello di Ubaldino Ubaldini , SVr Vanni di 
Aiuto del Borgo alla Collina, e Ser Gualtieri di Bindo da 
Romena rogat. ( Da Pergatn. Riformai*. ) 

MCCCXXV. Ser Piero di Ser Simone de Cadrò Prot. 
a 1 36. Vannes Tani de Su fi nana de Ubaldinis . ( Luog. cit. ) 

MCCCXXV. Francifcus, Vannes , & Ugolino* Talli , 
Neri «Franoilcus «Zucca Toromafii , Dom. Octaviahus q. 
Octaviani Ugolini , & uxor ditti Ugolini Tani de Ubaldi- 
nis libcrantur a coodemnationibus , o*c bannis . ( Lib. Ri/or» 
tmag. 49. & n. 414. a 22. ) 

MCCCXXV. Ser Landus Ubaldini Compagni de Pe- 
fciole Not. FJorent. .( Roffclli Spogl. a 55>7- ) 

MCCCXXVI. ai. Marcii. Francifcus q. Sinibaldi de 
Donati* pracurator Maghinardi Novelli , filii Ioannis,& 
, Guglielmini q. Baddini » & Ugolini q. Francifci , omnium 
de Ubaldinis, init patta quaedam cum SeremfOmo Prin- 
cipe D. Carolo Duce Calabriae , I ilulìi ilTimi lerufalem, & 
Siciliae Regis Primogenici •& Dominus civitatis, & di- 
ftrictus Fior, fubmiccendo eidem infraferiptas terras , Se 
cadrà, & loca» cum homi ni bus , & vafTallis, iuribus , & 
pcrtinocis , cum mero, & mirto imperio, Se piena iu- 
rifdi&iunc prò co tempore 1 quo Civitas predica , & eius 
comic. & diftri&us fpe&abunt ad prefacum D. Ducem&c. 
Torrae autem , 6: loca, oc forcilitiac , & alpes funt in- 
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GemmoK , Se PalatiMm . & omncs Alpe* , quae continen- 
tur fub Plebatibus S. Ioannis de Rivo Cornacchiario , 
S. Ioannis de Camaiore , & S. Ioannis de Burdcguano . 
Ser Buoninfegna di Matteo Buontempi . Prot. primo . 
(Notizie attenenti a Cafa Uh aldini cavate da varj Proto» 
colli dell' Arcò. Fiorentino . ) 

MCCCXXVI. Dom. Selvaggia vidua uxor q. Dom. 
Bin^Jj Bonaccurfi de Adimaribus > Se filia q Dom. UbaU 
dim de Ubaldinis. Ser Piero di Dono da Cartello. Pro- 
toc. 3 piccolo a 7 ■ ( Notizie » te* come /òpra , ) 

MCCCXXVII. Contratto di vendica di un Tuti detto 
Ciampa va (Tal lo , e fuddito degli Ubaldini , come appretto . 

In Dei nomine Amen. Anno Dominicc Incarnationis 
millefimo trecentellmo vigefimo feptimo . Indizione un- 
decima, die quintodecimo menfis Ianuarii . Aftum apud 
plebem S. Felicitatis de Lare i a no , prefentibu> teftibus 
Sacco quond. Binii , Se Chinacelo Cordici , & Bernardo 
Pucciì, Se Nuzzo Ciuti, omnibus populi di&e plebis 
San&e Felicitatis, ad hec vocacis , 6V rogatis . Tuti qui 
Ciampa vocatur , fil. q. Cionis populi di&e plebis S. Fe- 
licitatis de Lardano ornai confenfu , Se licenria nobili» 
Viri Cavcrnelli fiUol. Ubaldini de Ubaldinis infuni con* 
fenfum & licentiam fuo nomine» ac vice & nomine OcVa- 
viani fratris fui » & fil. olim di&i Ubaldini , prò quo 
derato Se rati habitlonc primum infraferipto Ture reci- 
pienti & ftipulanti » ut infra conrinetur , ad infralcripta 
omnia Se lìngula, Si in infraferiptis omnibus Se (ingulis 
prefentis Se dantis Se concedentis ipfum confenfum Se 
licentiam tamquam Dominus ipfìus Tuti fidelis fui , ac 
honorum infraferiptorum, ut alierucrunt per fe Se fuos 
heredes , omni via, modo & iure quibus melius potuic, 
iure proprio in proprium vendidit dedit Se tradidit & 
ceflit Ture fabto fllio ohm Luccii de Caftro Sancii Bar- 
nabe, cui dicirur Scarperia de Mucclio, ementi & re- 
cipienti prò Guilielmo fratre fuo fi I. olim Luccii qui 
moratur Fiorcntie in populo Sancii Laurcntii , Se iphus 
Guilielmi vice, Se nomine omnia Se lìngula iofraferipta 
bona petias terre , pofTefliones Se res pofìra in populo 
ditte plebis San&e Felicitatis, videi. Imprimis unani 
periam terre cum domo polirà in ditto populo ditte pie* 
bis S* Felicitatis de Larciann , cui toti a primo via , a 
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fecuodo Cambimi* Paìmcrii • a tertio diéfi Cambiozzi , 
Se a quarto via. ltem aliam pctiam terre cam medieta- 
te cuiufdam domos , feu capanna, & cum orto , pofita 
io ditto populo , cui a primo ditti Cambiuzzi > a fecundo 
via. a tertio heredum Cennis,& a quarto filiorum Tani 
de Ubaldinis. Item aliam petiam terre, cum vinca po- 
fita in ditto populo, cui a primo via* a lecundo Bar- 
tolini Fornarii fi!, o). Rome/ * & a tertio Cambiu/.zijRal- 
merii • Se a quarto Banchi Salis . Item aliam petiam terre 
]aboratie politam in ditto popolo , cui a primo ditti Cam* 
biuzzi * a fecundo Zuccherini Pucchi , a tertio fummitas 
podii*& a quarto Banchi Salis Item aliam pctiam terre 
pofitam in ditto populo loco ditto Laterignano ' cui a pri- 
mo* a fecundo ditti Cambiuzzi - a tertio Ser Iohannis 
Ciulli Not. & a quarto heredum Pucchini . Item aliam 
pctiam terre laboratie polite in loco ditto Montignano ■ 
cui a primo - heredei Ghiniaglie, a fecondo ditti Cam- 
biuzzi* a tertio eiufdem Cambiuzzi' & a quarto here- 
dum Taoi de Ubaldinis. Item aliam pctiam terre labor. 
polite in loco ditto Campomaggio* cui a primo via - a 
lecundo dittorum heredum Tani de Ubaldinis* a tcrtio 
Solimi Falcone - & a quarto Chinaccii Cordini * infra hos 
confìncs tot. vel alios veriores , ad habendum tcnendum 
Se poflìdendum , & quicquid (ibi & fuis heredibus pia* 
cuerit deinceps perpetuo faciendum * cum omnibus & 
Jtnguiis quae infra predittos contincntut con li nes , vel alios 
veriores, aut plurcs ccnflnes , & cum acceflibus & egref- 
iibos fuis omnibus ufque ad vias publicas , & cum omni- 
bus & fingulis, que ditte pctie terre & rcs vendite Se 
quelibet earum habent fopcr fe Se infra feu intra fe , 
omnique iure & attione , tifo, feu requifitione fibi ex 
ipfis, vel prò ìpfis petiis terre & rebus venditis ,& cui- 
libet earum , aut ipfis petiis terre , Se rebus venditis & cui- 
libet earum modo aliquo pertinentibus , prò prctio & 
nomine prctii deccm Se feptem florcncrum auri boni & 
puri , retti Se iufti ponderis , Se tonii Fiorentie , de quo 
precio fe a ditto Tura dante Se folvente predifto Gug- 
lielmo fratre fuo , Se iplìus Guillielmi nomine, Se de 
ipfìus Guillielmi propriis denariis florenor. & pecun. ut 
afTeruit & dixit dittus Tuti venditor fe ab eodem Tura 
folvente, ut dittum eft, bene folutum & contcntum vo- 
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cavit. Et certificatus Se fcicns ditta bona , pctias terre. 
Se res vendiras plus valere, Se maioris precii elTc , id tc- 
tum quod plus magis valcnt eidem Ture itipulanti , & 
recipienti , ut dittum eft , donavit iorcyocabiliter intcr 
vivos, ita quod hec donatio nulla poflìt ingratitudine 
revocari . Qnas pctias rcrre , & res , & bona vendita di- 
ttus vendicor fé ditti Guillielmi nomine conftituit puf- 
fiMfc, doncc ipfarum, & corum & cuiuslibet eorum 
pofieflionem acceperit corpi ralem , quam accipiendi » 
luaque auftoritate retincndi eidem emptori licentian> 
dedit & conceflìt omnimodam • promittcns diftus Tuti 
venditor per le, & fuo> hcredes eidem Ture ftipulantt 
& recipienti, ut dittum cft prò ditto Guilelmo , Se ejus 
nomine, eidem Guilelmo vel eius heredibus , aut cui , 
vel quibus conceflTerit litem vel queftionem aliquam in 
dittis vel fuper dftis bonis & rebus venditis, aut de eis 
vel eorum occafione , vel de fruttibus ipforum,feu ditto 
Guillielmo emptori , ipforum bonorum occasione non 
inferre, facere , vel movere, nec facienri , vel inferenti 
contra conienti re , fed ipfas petias terre « bona , Se res , 
& quelibct earum eidem Guillielmo , & ip.fi Ture re- 
cipienti prò eo , defendere, & disbrigare, Se auttoriz* 
zare ab omni per fona , & loco, Communi, Collegio, & 
univerfitate in omnem 1 iris eventum , omnibus fuis prò* 
priis fumptibus Se expenfìs procur. Se advocat. remuTa 
eidem emptori, f. Guillelmo, oc ipfi Ture recip. prò 
eo, ut dittum cft , appellandì neceflìtate , Se nùllam exr. 
vel defenfionem contra predifta obiiccrc vel opponcre , 
fed prcdittam vendirionem , Se omnia Se fingula fupra- 
feripea cbfervare , & facere , & adimplere • fub pena 
dupli ditti precii folepmni ftipulatione promifli ditto 
Ture, ut di&um cft fupra cum refezione dfcpnorumòc 
expenfarum litis , Se extra , & fub obligatione omnium 
fuorum bonorum mobilium , Se immobilium prefentium 
Se futurorum * que fc prò eo Se erufdem Guillielmi no* 
mine coniti cu ir procuratorio pndldere . Renuntians in bis 
omnibus Se fingulis omni legum ioti, & Confi, auxilio , 
forique privilegio , & exceptioni doli mali , Se ìnfett. 
condici, une caufa , vel ex tutta caufa , Se venditionis , 
& alienationis non fatte , & rei non fic gefte , Se con- 
trattus non celebriti caufa preditta , Se ex cafu non nu- 
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memi , Se non habiti , & non Coluti precii predi&t , & 
pecunie , 6V florenor. auri predietcrum , omnique alti ex- 
ceptioni , & legis , & condir, auxilio , ac beneficio contri 
predi&a facienti , vel competenti fibi . Cui Tuti ven- 
ditori fic volenti , & confitenti precepi per guaranti- 
giam fecundum formam ftat. Communis Florentie ego 
Raynerius Iudex ordtnarius, & Not. infrafcfiptus , qua» 
tenus prcdi&as petias terre, cV rcs venditas defWliac 
emptori predico , Se predieta omnia faciat , 6Y attendai , 
& prefen* inftrumentum , & contrattimi obfervet , ut fu- 
perius premittitur » Se continetur , Se plenius feri pt um efl . 

Ad hcc Domina Meglia uxor difti Tuti vocati 
Ciampa venditoris predicti predictis omnibus prefens v 
diete venditioni , & deliberationi , & bonorum obligatio- 
ni , & omnibus & fingulis a ditto Tuti eius viro fattis , 
iplius viri confenfu , Se parabola» ad infrifcripta omnia 
& fingula intervenienti , (ponte confenfit , & atfenfit , 
& certificati per me Raynerium infraferiptum de iure 
fue ypothece, 6c obligationis , quod , & quam habebat 
in ditti- bonis verni i ti s prò iure Tue dotis Se donatio- 
nis , ipfi iuri , Se omni ahi fibi competenti , & pertinenti 
fpontc , & ex certa feientta renuntiavrt ipfum iuf eidem 
Ture ementi , & recipienti , Se ft;puìanti prò ditto Giù- 
lelmo fra tre fuo , Se ipfius Guilelmi vice & nomine pi* 
tto remitrens ac etiam per Ce & fuos heredes cidem - 
Ture ftipuì. ut dicrum e(V , predictam venditionem , Se 
•lienationem , Se omnia & fingula fupraferipta femper 
firma , & rata habere Se tenete , Se contea non tacere 
vel venire per fe , vel alìum , feu aliquid petcre iti 
dittis bonis venditis prò iure fue dotis, & donacionis , 
vel alia quacumque ratione, vel occafionc, iure, modo , 
vel canfa* fub pena dupli preciì fuprifcripti folepmni 
Iripulatione promifli difto Ture, ut fupra , ftipulanri ,& 
recipienti , cum refeftione dapmncrum , Se expenfarum, 
ac intercepta lite, Se extra , Se fub obligationc bonorum 
iuorum . Renuntians in hiis omnibus Se fingulis omni 
legum iuri, Se Confi-, auxilio, forique privilegio, Se ex* 
ceptioni doli mali ,& infett condici, fine caufa, vel ex 
iufta caufa , Se contra&us non celebrati, caufa preditta, 
omnique alii except. Se beneficio fibi contra preditta 
quomodolibet competenti , vel patrocinanti > renuntiavie 
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emnino . Cui Domina Meglia (le volenti precepi per 
guarantigiam fecundum formam ftat. Comunis Florentie» 
ego Raynerius ludex ordinarius Se Not. infraferiptus , 
predilla omnia Se fingula obfervet » & faciat , Se atten- 
dai , ut fuperius premittitur , Se continetur , Se plenius 
fcriprum cft . 

Infuper Cavernellus predirtus fil. ol. Ubaldini de 
Ubaldinis Tuo nomine ac vice • & nomine Ortaviani pre- 
dirti fratris fui fil i i olim dirti Ubaldini prò quo & de 
rato ,cT rati habitione promifit prefato Ture ftipulanti » 
cV recipienti vice & nomine dirti Guillielmi fratris fui 
predirtam venditionem , Se alienationem de dirtis bonis, 
Se petiis terre, & rebus per dirtum Tati vocat. Ciam- 
pa, eius, Se dirti Ortaviani fratris fui fide lem , ut afle- 
ruit, fuper fartam, & celebratala, ut fupta Scriptum 
eft, fponte or ex certa- feientiat Se non per errorem» 
r a tifica vi r , Se approbavit , ac etiam promiftt , & Conve- 
nir predirtoTur* ftipulanti Se recipienti , ut dirtum effe, 
predirtam venditionem. Se alienationem , & omnia, Se 
lingula iupraferipta in dirto contralta dirte venditionis » 
& alienationis contenta , femper firma Se rata habere , 
& Cenere > & conerà non facere » vel venire , nec ali* 
quid in dirtis boote, feu eorum frurtibus deinceps pe- 
tere , vel dicere eidem Guillielmo, vel eius heredibus » 
feu cui concederle , rat ione , vel occafione fi del itatia , 
vel alicu ius (èrvicii r vel affirtus , aut alicuiuff annue 
preftationis , vet cenfus, fibi , & dirto Ortavirno fratri 
fuo debiti , vel debendi a dirto Tuti venditore in dirtis, 
vei predirtis bonis venditis , feu eorum frurtibus , aut 
ipforum honorum , & frurtuum occafione , ac etiam fa- 
cere , Se curate ita, Se taliter quod prediftus Ortavia- 
nus frater eius ipfam venditionem Se alienationem , Se 
omnia» Se lingula fupraferipra obfervabit & contra non 
faciet» vel aliquid petct in dirtis bonis, vel eorum fru- 
rtibtit » rationibus , vel occafìonibus predirtis, fub pena 
predirta in contrartu dirte venditionis contenta , & in- 
fuper fub pena dupli precii fupradirti folemni ftipula- 
tione promifTì , cum refertione dapmnorum & expenfa* 
rum • ac interefTe litis , Se extra , oc fub obligationc ho- 
norum fuorum preient. Se futur. Renuntians in hi is om- 
nibus Se fingulis omni legis iuri, Se Coaft. auxiiio , fo- 
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rique privilegio, & exceptioni doli rmli,& infeft. con- 
dii, fine cauta , vcl ex iniufta caufa , & contrai, noi* 
celebrati caufa predi&a, omnique alii exceprioni , & 
legis , & conft. auxilio , ac benefìcio contra preditta fa- 
cienti, vel fibi quomodolibet competenti, vel parroci- 
nanti conerà prcdi&a , vcl aliquod corum , reuuntiavic 
omnino . Cui Cavcrncilo fìc volenti, & confitenti prc- 
cepi per guarantigiam fecundum formam capitnli Conft. 
Communis Florentie , ego Raynerius ludex ordu^rlus , 
& Not. infraferiptus , quatenus prcdi&a omnia obiervtt, 
& faciat, & attendat, ut fupcrius premittit- & conti-- 
net. & plcnius fcriptum efr . 

Ego Raynerius quond. fi!. Ser Orlandi de Rifantcri 
Florent. Diocef. Imperiali au&oritate Not. ac Index or- 
dinar, predicìis omnibus prefens , rogatus , ca publicavi , 
fcripfi ,idcoque me fubfcripfi . (Da Cartapecora ejlftentc 
frtfjb il Nobile Sig. Cav. Antonio Ruberto Ubaldini . ) 

MCCCXXVIII.14. Apr. Francefco Guidoni da Orvieto 
Giudice nelle Caufc Criminali deputato dal Vicario del Po- 

?olodi Firenze nella Caufa vertente fra Bartolommeo di 
Fgo da Gagliano da una . e Francefco , Bonifazio , Ubaldi- 
no , fratelli , e figliuoli di Davizzo di Catalano • di Ottavia* 
no da Gagliano ,c Guecfo , e Taltno fratelli t e figliuoli di 
Grccio di Davizzo , come erede di detto Catalano , e di Ma- 
rio fuo fratello , e figliuolo di detto Ottaviano , e Tutore 
di detto Baftolommeo , dall' altra, pronunzia fentenza cVc* 
Ser Raincro d' Orlando Bifanteri rogar. Attum Floren- 
tie in Populo S. Michael» in Horto. ( Da Pergamena m 
33. della Famìglia. ) 

MCCCXXVIIL ... Agofto, mim. 69. Lettera agli 
Ubaldini intorno alla venuta del Bavaro, a* quali fi man- 
da Ambafciadorc Feum Domini Odaldi Ambafciatorcm , 
& Civem Florentinum. 

Lettera rcfponfiva degli Ubaldini, cioè Schiatta, 
Maghinardus , & Cavernellus , & alii , qui ad praefent 
adfunt in partibus iftis de domo Ubaldinorum , e dicono 
aver fenrito V Imbasciata Domini Cambii de Podio Bo- 
ni zi , & Fei Dom. Odaldi della Tofa . ( Notizie attenenti 
a Cafa Ubaldini ♦ cavate da varie Lettere di Notài , 0 Con* 
cellieri della Rep. Fiorent. efifttnti nelf* Archivio dellt 
Tratte della Città di Firenze . ) 

MCCCXX1X. 
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MCCCXXIX. Familia de Ubaldinis contermine nel 
Popolo di S. Martino alla Palma . ( Da' Libti della Badi* di 
Settimo Spogl. D. a \ \6.) 

MCCCXXIX. Licenzia del Poterti di Firenze , che^ 
fieno gradati certi di Mugello ad iftanza di Maghinardo 
Novello degli Ubaldini q. lohannis Dom. Ugolini de Ubal- 
dinis •( Pergim. Riformag ) 

MCCCXXIX ... Aprile, ntìm. 36. lettere Nobili- 
bus ite-Domo Ubaldinorum , &c. acquali con cfTe lettefe 
li mandano Ambafciatori Nobiles , & fapientes viròs D. 
Simonem della Tofa , Biviglianum Manetti , & Antonium 
de Albìzis &c.Ser Chcllo di Uberto Daldovini Not. ( Noti' 
de di Cafa Ubaldini da varie Lettere di Notai , ec. ) 

MCCCXXIX. Tcftamentum Dom. Francifcae uKoris 
Ioannis Landi de Qu;-rata, & frliae olim Lapi Ubaldinr 
de Vicchio , quae moratur in populo S. Nicolai de Fio- 
rentia . Ser Ruftichello di Guido di Bandino da Leccio . 
Prot. 1. a ió$. ( Notizie da vari Protoc. ec. come /opra . f 
MCCCXXIX. 8. Febr. Rofellus olim Riftorii de Ra- 
tratta Procnrator Pati olim Naddi, olim Ubaldini de Ra- 
batta curiac Burgi S. Laurentii, &c. 1319. 1 5. Fcbruarii . 
Ser Bonfignore di Ruberto da Roftolcna . Protoc. 5. del 
primo Marzo . ( Dal luogo eit.y . 

MCCCXXX. MainardusNovellus fil. quond. lohannis 
Dom. Ugolini de Ubaldinis vendidtt Caftrum Paganum in 
Valle de Senno in Pk-baru Montis Maioris , Dom. Bernar- 
dino Corniti de Cunio militi . A&um inCaltro Vigiani . Ser 
Lapus vocatus Romagnolus quond. Vannb de Florentia 
rogar. ( Da Pergau/>*'*Jle Riformag, Spoglio La 182.) 

MCCCXXX. Aftum alle Pignuolc. Nobiles viri Ca» 
verncllus, & Attavianus filii olim nobilis viri Ubaldini 
q. Cavernelli de Ubaldinis vendiderunt Dom. Stellae vi« 
duae corum matri infraferipta bona terdecim partes ex 
xv. partibus unius cafolarii cum podio, & fundamento, 
politi in pop. S. Martini de Uliveta ctìm ertale, & vinea, 
cai a i.° via , a i.° Ioannis Dom. Nicolai , a 3. 0 fotta . Itcni 
alium petium terrae, cui a i.°via, a 2. 0 S. Gherardi , & 
Guccius Rifaliti , 3.* & 4. 0 Ecclelìa S. Luciae de Uliveta . 
Item alium petium terrae , cui inter alios fines a a.° 
Dom. Selvaggia uxor q. Ducei! Rifaliti . I c crii terdecim 
ex xv. partibus domorum , oc cafolarium quonimdaixi 
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pcfirorom in Cafho Cifchi , 8c in primis urr'u- eafohni , 
coi a i.° Ecclefia S. Donati , a a-.* via , a 3. 0 Neri Ber- 
lingherà de Caponfacchts . Item alioxn prnum terrae, 
cui iocer alios nnes, a s.*Forenus Germi , a 3. 0 Ceonis 
Venntrae» & alia plura intra fuos nnes. Ornai* ex rog. 
Ser Ioannit Dùiacci de Caborraccia . ( Rojfelli Spogl. di 
Scritture pubbliche a 69. ) 

MCCCXXX. 5 . Maii , Thomafus . & Toartfies fìratres » 
filii oliai Doro. Ubaldini de Afcianello. Scr Francate» di 
Pagnó da Vefpignano Pror. 1. ( Notizie ìli Co/a UbalMui 
de vari protocolli detP Archivio Fiorentino . ) 

MCCCXXX. Bettinus de Filaroriis olnn Ubaldini de 
Ronta Comuni* Policciani , qui hodic moratur in popolo 
S.Lauremii. Set Ottaviano d'Albcrtin da Puficciano. 
Prot. 2 , a 1 4* ( Notizie ec, come /opra . ) 

MCCCXXX. 8. Novcmbr. Rofellus olim Rifiorii de 
R abarra Procoraror Paci olim Xaddi Ubaldini de Rabatta 
ajepotts olim Ser Beaci olim Ubaldini de Ribatta . Ser Bou- 
iignorc di Ruberto da Rottole na . ( Ivi .) 

MCCCXXXI. Oftavianus fil. Majaardi Novelli do 
Ubaldinis babele fidclcs aUe Vaile . ( Perg. Ri/. I. a 141. ) 

MCCCXXXL Oaavianus di Maghinardi Novelli q. 
Tohannis Doro. Ugolini de Senno de Ubaldinis recipic 
Iuramcntum fidelttacis ab bominibus populorum S. Marie 
de Cabnracia, & S. Nicolai de Calcerà. Ser Ugolinus 
qu. Guidi de Rivo Cornaclario rogar, . (Da Pergamena 
Ri/urm. Spoq. I. a 173.) . 

MCCCXXXI. Stephani Ser Gheraxdi promiflo. & 
tuleiuflio proquibufdam de Ubaldic^nfrafcriptis. Fran* 
cifeus f Vannes , Ugolinus , Gerius q. Tani D. Azzonis 
de Ubaldinis , Iohannes , & Ubaldinaccius fil. di&i Fran» 
cifei, che non offenderanno alcuno» che faranno pace, 
• .tregua, come parrà al Comune di Firenze, e faranno 
in foftanza prometta come de' Grandi .(Da Ruotoli Ri/or.) 

MCCCXXXI. Ugolinus q. Francifci Dom. Ugolini de 
Senno de Ubaldinis fa Procuratore per fare acconun- 
digia Col Legato di Bologna in Lombardia. A&umapud 
Pai ari 11 m hcicdum Francifci Dom. Ugolini de Senno do 
Ubaldinis poficum in Curia Friene Florencinae Diecefìi . 
Ser Ugolinus q. Guidi de Rivo Cornaclario rogat. ( Da 
Pergam. Ri/or m. i. a i8j. ) 

MCCCXXXH. 
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MCCCXXXI1. Dora. Iacobap de Ubaldinis uxor g. 
Albergherei ni de Manfredis tutrix Bernardi , Iohanne , oc 
Magdalene eius filior. & diftì Alberghcctini , ( Da Per» 
gain. Riformag. ) 

MCCCXXXIII. Lupardus fil. Taddei q. Lupi de U- 
bertis degens Padue in pop. S. Clemenris fecit Procu- 
ratorem ad dcfponfandam Dom. Bar co la m q. Francifci 
■ de Ubaldinis de Florentia 4 A&um Padue in domo ditti 
Taddei. Ser Buonominus q. Dom. Buona veruure habicatoc 
Padue Nor. rogat. ( Da Pergam. Riformag. ) 

MCCCXXXIII. Iolunnes Ubaldini q. Vannis Ray- 
ncrt . (Spog. /. iy.) 

MCCCXXXIII. 15. Decembris. Dom- Selvaggia fil. 
ol. Dom. Ubaldini della Pila , & uxor olim Dom. Bindt 
Dom. Boonaccorfi Belline ion is de Adimaribus pop. S, Re* 
paracae vendit bona , fideiubentibus Ottaviano , & Agnolo 
h' i ns ol. Baldinaccii q. Dom. Bindi de Adimaribus • Ser 
Bartolo di Ser Lapo d' Amizo d* Adone , Prot. 
( Nàtiti* da diverfi Protoc. ce. ) 

MCCCXXXIII. Baddus, Naddus, Gialdinus , & An- 
dreas, fratres , & filli olim Ciaii de Giangis , Guido Ri- 
ghettuccir t Meus , & Michael fracres , & fìlli olim Gerì , 
Simon Palmerucci , Mercatante filii Magioghi , & Puc- 
cius Bontennr, & Montanus filius Baddi omnes de Gian- 
gis Curiae Burgi S. Laurentii de Mucello, conftituunt 
Prue uva re rem Mar fai uni olim A zzi de S. Ioannis Maio- 
ris ad reddendam pacem Ioanni olim Balducci de Luco : 
Obligantes fe fupradifti Guido , & Puccius prò Benivient 
Santi Balducci de Giangis &c. Et poftea fequitur ditta pax 
cum quidem nominibus ore. ( Archivi» generale Fhr. ) 

MCCCXXXIV. Maghinardus Novellus fil. emancipa 
patus Iohannis q. D. Ugolini de Ubaldinis promific D. 
Comitive lacche forori Tue ex utroque parente, uxori 
nobili? viri Ricciardi fil. Dom. Guglielmi Comicis de 
Mutiliana , fc fafturum , & curaturum taliter quod om- 
nes , & finguli de Cadrò , & Curia Caftiglionchii de 
Valle Dominis , folverent quicquid fupradtfte Comttifle 
Iacobe eius uxori , debuifTent . Aftum in Caftro Vigiani 

die 

(*) Il padre di quella Iacopa, cioè Giovanni d* Ugolino 
.«aldini, appaxifee fopra ali* aiw 3 1 o. (fot* dei MS.} 

» 
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d?c feptima men(Ts Maii 1334 Scr Lnpu? dift ìs Róma- 
gnuolus fil. q. Gonisde Plorentìa Nor. ( Di Cartapecor a 
épprtfo gli Uba Idi ni di Mar radi . ) 

MCCCXXXV. Maynardus Novcllus filius Iohannis 
quonrf. Dom. Ugolini de Ubaldinis ,& lohannes eius pa- 
ter, vendidcrunt Manno quon. Lippi de Mcdicis populì 
S. Thome de Florenria ementi prò f e , & prò quibm 
Conce/Terir Podium de Morire Gerrrmoli . & Cafrrum fu- 
nger ipfo Podio di&um Cali rum Montis Gcmmoli in pop. 
Plsbis de Rivo Cornaclario in p-rtibus de ultra Alpes . 
Aftum Florentie. Ser Francifcus qu. Lapi de Florenria 
Noe rogar ( Rìform. Spog. I. a 185.) 

MCCCXXXV. Dom. Emmanuel Dom. Andrce de 
Marchionibus de Mafia Potcftas Florcntie fentenzia fra 
Giovanni di Ugolino degli Ubaldini , e Fraacefco luo 
fratello per caufa del prezzo di Monceaccianico , ven- 
duto a' Fiorentini per prezzo di fior. 7800. d' oro . Ge« 
rìus q. Ugolini de Feliccione , & fratres , filii Ugolini « 
de Cavernello, & Tanus Dom. Azzi. Era Podeftà di Fi- 
renze Mcfs. Cante de* Gabbriclli quando fu venduto 
Mtnteaccianico. Ser lohannes q. Lippi de Vincio Not. 
rogat. ( Ivi . ) 

MCCCXXXV. II nobil uomo Mainardo Novello figlio 
di Giovanni del già Ugolino Ubaldini emanccpato con* 
fetta aver ricevuto da Manno del q. Lippo de* Medici 
pop. di S. Tòmmafo di Firenze fiorini letcecento d'oro 
di giudo pefo e conio Fiorentino, per tanti * che gli 
aveva preirati per avanti-. Aftum in pop. S. Michaclis 
de Lezzano 17. Luglio f?3?. Davanzatus Ser Bartholo- 
mei quond. Dom. Davanzali Iudeat extimor. ( Da Carta» 
pecore di Marra di . ) 

MCCCXXXV. Mainardo di Giovanni degli Ubaldini 
per fc , e per detto Giovanni' fuo padre d$,%na , e Gio- 
vanni del q. Gino Bonellt da Cornacchia)* abitante in 
Firenzuola dall' altra, per fe, e per D. Migliore fot 
moglie , rimeflero tutte le loro difeordie , e pretenfioni 
nel Mefs. Feo del q. Odaldo della Tofa come loro Arbi- 
tro , Rogato Ser Cione da Firenzuola fub die 4. Novem- 
bri* 1335. ( Da Cartapecore dì Mjrradi . ) 

MCCCXXXV. Madonna Selvaggia figliuola di Mefs. 
Ubaldino delU Udaldini , c donna fu di Mcfs. Bindo di 
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Mefs. Baonaccorfo degli Adimari fece tcftarnenro del 
derto anno 1535. & fece cerco lafcio a* Signori Capitani 
d'Orfammichele . {Dal Libro de 1 Teft amenti di Or San 
Michele, chiamato Regiflro primo, a 16. del 1336. per 
Ifpoglio d y Aurelio Grifoni Cittadino Fiorentino cavato 
per fervi zio di Ubaldino Ubaldini , in lettera de* 15.^- 
vcwìre 1630. ) 

MCGCXXKVll. II nobile uomo Maghinardo Novello 
del q. Ugolino Ubaldini de Senno da una, e Davizzino 
q. Gucci de Ubaldinis de Gagliano dall'altra, fanno 
compromefln nel nobile, e potente uomo Mefs. Iacopo 
di Mef. Guido de' bardi. Ser Michael Ser Raineri! D. 
Ugolini de Calcagnolo Mot. rog. ( Da Ih Spoglio dello 
Strozzi A A. a 285. ) 

MCCCXXXV1I. Iacopo di Mefs. Guido de» Bardi 
annullò un Lodo di Jivil'c da lui fatto fra Mainardo 
Novello , e Davizzino del q. Guccio degli Ubaldini da 
Gagliano . (*) Ser Michael predi&us rog. ( Rifnr. I. a 1 2 3. ) 

MCCCXXXV1I 8. Iulii. Nobiles viri Ugolinus fi. 
lius Francifci Dom. Ugolini de Ubaldinis, Francifcus 
©lini A Ibi zi della Pila, Francifcus fìlius olim Guglielmi- 
ni de Ubaldinis , Ubaldinus fìlius olitn Guglielmini de 
Ubaldinis de Cardacelo , Gerius fìlius oliai Ugolini de 
Pelliccione de Ubaldinis , Se O&avianus cius fìlius de 
Bclmonrc, O&avianus olim' Ubaldini de Ubaldinis delle 
Pignole p Cavernellus olim Ubaldini de Ubaldinis de Lacu , 
Oddo fìlius olim Marzi de Ubaldinis de Senne» Anro- 
nius fìlius olim Albizis de Ubaldinis de Senne Patroni 
EccleOae S. Nicolai de Pila confentiunt , quod Rc&or 
jpfìus permutec di&am Ecclefìam cumalia&c. Ser Frati* 
cefeo di Pagno da Vefpignano . Protoc. 3. (Notizie di Ca fa- 
ti bai, li ni da vttrj Protoc. dell 1 Archivio Fior. ) . 

MCCCXXXVIII. Ugolinus q. Francifci Dom. Ugolini 
de Ubaldinis vendidit de quatuor partibus, unam par- 
rem prò indivifo cum Azzone, Tano, Se Piero fratribus 
ftiis cuiufdam Palatii , Se Fortilitii , Se Terrarum qua- 
rumdam pofitarum in pop. S. Marie de Frena in luogo 

detto 

(*j Nel Comprcmcflb adreto dice , Mainardo Novello fi- 
gliuolo del q. Mefs. Ugolino Ubaldini da Senno . 
{Nota del MS.) 
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detto del Pogginolo del Renaccio, prò precio fior. 155. 
suri Mainardo Novello a Iohannis, 4. Dom. Ugolini de 



tus Gqinus quond. Moceni de S. Sophia Notarius rog. 
( Da Pergam. Riform. ) 

MCC< XXXVIII. Gnccius Greccii Davizzi . ( fa: Uh. 
fabar. Riform. Spog. L. a 1 S : ) 

MCCCXL. Il nobil viro Lapo di Mefs.Gio. di Deo 
di Giano degli Amidei da Firenze fa teftamento dell* an- 
no 1340. & lafcia fc. 400. per certa ricognizione a Mefs. 
Ugolino degli Ubaldini da Firenze , & altri feudi 200. 
al detto Ubaldini , & fece fua heredi Francefco di Val* 
lerinno, e Niccolò fratelli di detto Francefco, come per 
il Teftamento rogato in Padova a' 10. di Gennaio del 
1)40. & fece cerco lafcio alla Società» «Se Compagnia di 
Or San Michele (Dal Libro de' Teftamenti à % Or San 
Michele chiamata Regiftro primo a 96*. del 1 340. per Ifpo* 
glio fitto da Aurelio Gri forni Cittadino Fiorentino im Let- 
tera a Ubaldiuo Ubaldini del ^.Novembre 16-39.) 

MCCCXL. 31. Ottobre» num. 7. Si fa fede, che 
Set Lapus diftus Romagnoli» filius q Gonis de Floren. 
ria» il quale ha rogato V Inflrumento di Dote Dominae 
Gemmae filiac nobilis viri Francifci q. D. Ugolini de 
Ubaldinis, & uxoris Lapi q. Vannis de Amideis populi 
S. Faclicis in Piazza di fior. 470. d'oro, Tanno 1322. è 
Notaio legale * ec. Ser Buon» ventura , o Ventura Mona- 
chi Noe. ( Notizie cavate da varie Lettere di Notai , ec. ) 

MCCCXL. Fortebraccius Zucche de Ubaldinis» qui 
moratur in territorio , & diftri&u Communis Fiorendo- 
le» condemnatus 1340. per offe le fatte a Francefco Gu- 
glielmi de Ubaldinis » qui morabatur in territorio fu* 
pradiclo. Cambius olim Bonamichi pop. S. Felicitacis fi- 
de iuflur . ( Riform BB. a 141. Spog. L. a 19»-) 

MCCCXL. Mandatum Dom. Bertuldi q. Mafgii de 
Petramala in Mamardum de Ubaldinis , & O&avianum 
eius fihum. Dom. Cambina fil.di&i Dom Bertuldi , fpon- 
fa Manfredi q. Bertinelli de SefladclUs , Uguccio trater 
di&i Doni. Bertuldi . Aftum Arecii domi ditti Dom. Ber* 
tuldi. Ser Betttnus Lapi Rtgonisde Apparitiis C vis Ar- 
recinns Not. rogat. ( Da Ruot Riform. Spog. I. a 1$$. ) 



MCCCXL. Mainardo di Giovanni di Ugolino Ubal- 




di- 
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di ni , e Ottaviano Tuo figliuolo allogarono) e dettero a 
pendone procuratorio nomine ad Azzo figliuolo del q. 
Francesco di Ugolino degli Ubaldini divede terre , cioè, 
Frenoni , il Poggiuolo di Roncacelo , ed altro . Ser Ugo- 
lino detto Ghino del già M oc e no di S. Sofìa del pop. 
di S. Maria di CV Buraccio Not. rogac. fub die ultima 
Marcii 1340. ( Da Cartapecore di Mar radè 

MCCCXLI. 17. Aprile, num. 55. Salvocondotto « 
Attaviano degli Ubaldini di potere andare al Cartello di 
S Bavello . ( Notizie cavate da varie Lettere di Notai ce. ) 

MCCCXLI. + Marzo, num. rS. Lettera a' Perugini, 
a' quali fi dà conto , come aliqui de progenie » & de- 
feendentibus olim Tant de Cartello de Ubaldinis non 
fine confenfu aliorum de ipfa progenie, anno occupato 
il Cafrello di T«ri , e fi pregano i medefìmi Perugini 
di fequeftrare le ricchezze , che detta progenie ec. ha- 
bet in civirace Cartelli Perufinis fubie&a , & il mede fimo 
fi feri ve al Commune di detta città di Carrello ec. 

Lettera a 9 Sancii , agli Aretini • Pirtolefi , Sangimi- 
gnanefi , San Miniateli .Colligiani , Volterrani , Pratefi ec. 
a* quali fi dà conto di detta occupazione fatta dagli 
Ubaldini ec. ( Ivi.) 

MCCCXLI. Cavernellus, &Tavianusq. Ubaldini de 
Ubaldinis receperunt a Maynardo Novello de Ubaldinis 
fior. 185. A&um in Caftro de Vii ano . ( Ruoto li Spog. /. 
* 1»$.) 

MCCCXLI. Fortebracchius Zucche de Ubaldinis ex- 
bannitus. {Ex Lib.Fabar.femiputrido 13+1. Sp. La ioi.J 

MCCCXLII. die ultima Augufti . Ad inftamiam Pa- 
nini Ughettì examinancur Florentiae plures teftes ad 
probandum , quod Oom. Paninus ufque de anno 1340. 
polfidebat bona, quae emerat ab Ottaviano , & Cavee- 
nello de Ubaldinis , antequam difti de Ubaldinis exban- 
nirentur , & rcbcl.es Communis Florenr. declararentur • 
Di&ae examinationc* fa&ac funt coram AffefTore, qui 
eas apprr bar . R< . Ser Giànninius Donatini de Corniuo- 
la . ( Francete* U-jJelli Spogli di Scritture ec» s 70. ) 

MCCCXLII. as. Nuvemb. Francilcus olim Albizt 
de Ubaldinis de Senne. Ser Francesco di Pagno da Ve- 
fpignano , Proroc. 4. ( Notizie di Cafa Ubaldini da varj 
Protocolli dell Archivio Fiorentino . ) 

MCCCXLII. 
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MCCCXLIL 27. Aprilis. Domina Margharita uxor 
ni ira Guillìelmini q. Baldini de Ubaldinis . ber Gio. Ben* 
ci ni , Protoc. a. ( Luog. cit> ) 

M CC CX LI I. Nobiiis vir Gerius olim Tani de Ca- 
ccilo de Ubaldinis . Ser Tino di Ser Ottaviano da Pel- 
licciano , Protoc. 1 . a 1 o. ( Luog. cit. ) 

MCCCXLIII. A&um in pop. S. Michaclisde Siglia- 
no apad doraum Dom. Gcmmae filiae olim Francilci 
Dom. Ugolini de Ubaldinis. Ubaldinus filius olim Gu- 
glielmi™ de Ubaldinis de Senne pop. S. Ioannis de Sen- 
ne , & Francifcus Maghinardus , & Agnolus eius fratres. 
Prot. a c. 

a 21. Afhim in pop. S Ioannis de Senne in domo 
fi I iorum q. Anton ii Albizi de Ubaldinis Tcftibus Buonac- 
curfo olim Azzarciii de Filicaria , & Antonio Palmieri 
de Raforio* Dom. Cella uxor olim Antonii Albizi de 
Senne, & filia olim Baldinacci. 

a 81. Magdalena fi Ha olim Antonii de Senne de U* 
baldinis Pinzochera de Vcftitis B. Francifci fuam cmittit 
Pr ofeAioncm . 

a 193. Dom Margarita vidua uxor olim D. Iacobi 
de Caitro Fiorentino , & filia ol. Azzi de Ubaldinis. 

a 243. Dom. Gemma filia olim Francifci D. Ugolini 
de Ubaldinis, & uxor olim Lapi Amidci &c. Dom. Mar- 
garita cius foror . 

a 217. Aftum in terra de Palazzuolo , in territorio 
Uhaldinorum &c. 

a 246". Dom. Cella uxor olim Antonii Albizi de U- 
baldinis, & filia olim Baldinacci. 

a C4. Cum olim Ciaius fi!. Naddi de Giangis de Bor- 
go ad S. Laurentium, qui nunc moratur in territorio 
Ubaldinorum in Villa de Palazzuolo &c. 

Ser Dogio di Ser Ughetto di Puccio dal Borgo a 
S- Lorenzo .(Notizie di Cajà Ubaldiui cavate da varj Pro* 
toc. dell Arcbiv. Fior. ) 

MCCCXLIII. Ugolinus Azzi, Se Gerdinus , Azio. 
& Ruggieri fratres, & fìlii dicti Ugolini de Ubaldinis 
fedarono come de* Grandi . ( Sodatncnti a 81.) 

MCCCXLIII. Gerius Ugolini, & Aftavianus eius 
.filius de Ubaldinis , lodarono come de* Grandi . ( Ivi a 7 j. ) 

MCCCXLIII. Francifcus Ubaldinus, Agnolus, & 

Ma- 
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Maghinardus fratres , & filii Guglielmi de Ubaldinis fo« 
direno come de' Grandi . (Ivi a 76.) 

MCCCXLIH. Cavernellus,Ottavianus fratres, & fi- 
Ili Ubaldini de Ubaldinis . Valcrianus fil. diai Octaviani . 
Sodarono come de* Grandi . ( Ivi a 77. ) 

MCCCXLIH. Francifcus Aìbizzi de Ubaldinis fodò 
come de* Grandi . ( Ivi a 78. ) 

MCCCXLIH. Albizzus Schiatte Albizzi de Ubaldi- 
nis fodò come de' Grandi . ( Ivi a 74. ) 

MCCCXLIH. Provvifione della Repubblica, colla 
quale alcuni degli Ubaldini fi dichiarano popolani • 

In Dei nomine Amen. Exiftemibus probis & fapicn- 
ribus viris Niccolo Cionis Ridolfi prò quart. S. Spiritus . 
Borghinio Tadtlei , Naftafio Bonaguide de Tolounis prò 
quart. S. Crucis . Dom. Marcho de Ma re bis , Antonio 
Corfi prò quart. S. Marie Novelle . Bellincione Uberti 
de Albizzis , Nerio Lippi prò quart. S. Iohannis Priori- 
bus Civitatis Se populi Fior. & Sandro Simonis de Qua. 
rara prò ditto quatt. S. Spiritus Priore & Vcxillifcro Iu- . 
(ritie Civitatis cV. populi Fior. Infrafcripta funr (tamia? 
menta provifioncs ordinamenca elcttiones Officialium & 
exacricnes & ali»' plurcs varie & diverfe Scripture facre 
per dt£tos Dominos Priores & Vexillif. luftit vcl lev 
leu plurcs ex eh & coram eis quorum officium durare 
debet per totum menfem Ottobns currenribus annis Do* 
mini Mi Ile (imo trecento fimo quadragefìmo tertio & in* 
dicrione duodecima Et (cripta per me Francifcum Lapi 
de Florentia Not. & nunc Notar. & fcribam ditto rum 
Domiiiomm Priorum & Vexilliferì anno a me fupradicto, 
diebus inferius annoratis & prout & ficut inferius le* 
gitur & habetur . 

Die vigefimoquinto menfis O&obris. 
Ad fottificationem & corroborationem populi Fio» 
rent. & augmentum ordinamentorum Iuftitie & ut bc- 
nemericis rctribuatur • Domini Priores Artium oc Vexil- 
lifer Iuftitie fupraferipti * una cum Officio duodeeim 
honorum virorum • cognofeenres ab experto quod popu- 
Jos & Comune Flore nr. benefìcii & Iniuriarum * memo- 
rem ette fo'et qued infraferipti magnates * prò ipfius 
populi ruenda libcrtate fé altis magnatibus dittum po* 
pulum expugnare nitcntibus • viriliter oppofuerunt &: 
Tomo X. R de- 
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dederunt contri eos operam cfficacem ■ facto primo inter 
ìpfoi Dominos Priores & Vexillifer. Iuftitie • Se cfHcium 
daodecim honorum virorum- folepmni Se fec reto fera- 
pernio Se obeempto partito ad fsbas nigras & aibas vigo- 
re eorum officii & balie cifdcm Domiois Pticribas Se 
Vexil if. Se officio duodedm honorum virorum • concetta 
per folepmnia & opportuna confitta populi Se Ce munis 
Fior, fcripta per Ser Fulchum Ser Anthohii Nor. Refor- 
mat- Confilior» Comunis Fior, omnique modo via & iure 
cjuibus inelius potuerunt * providerunt &c otdinaverune 
omnia & lìngula infraferipta infertus quod infraferipte 
domus Se Catara & lacera domorum* Se infrafcripre lin- 
gule pcrijne * magnates* & de domo magnatum Civita- 
tis Se comitatus Fior, nominate nominibus propriis vel'> 
«ppcllativis • videi. Domus de Rubeis • & Filli Davizzt • 
Se Ubaidini de Gagliano & eorum filai & defecndentes 
per lineara mafchtflinam in perpetuum ore. ponantur Se 
m&àntur ad particum & fecrctum fcruptinium intec 
cUros Priores Se Vexillif. Iuftitie • una cum officio duo» 
decim honorum virorum Se Gonfalonerii fotictatis* Se 
iafraferiptis adiuncris * videi. Domino Iacobo Domini 
Peri Marchi* Ncrio Docchuccii * Loyfiode Mozzis • Dom. 
Francifcho Dom. Iohannis Ruftichelli * Iohanne Domini 
Lo&i * Pacino Thomafi de Peruzzis* Francifco Borghini* 
Bingerio Nardi* Salimbenc, Bruni fornario * Rinuftio Bo- 
llaceli Guafchony - Se Piero Luti * ad fabas nigras Se albas 
in quo feruptinto Se congregatone intere/Te debeant fai- 
tem qusdraginta * intcr omnes proponendo & proponi fa* 
ciendo ad confilium - Se in confilio Dom. Capitanei Se 
populi Fiorentini* Quibus congregatis in ipfa congrega* 
tione interfuerunt quadraginta Se ultra* Quo quidem Do- 
mus Cafata Latera & finguiares homi nes & per ione fa* 
pr al cripte fecundum formam fupra traditam polite fue* 
rune ad fcruptinium inter fu orafe riptos* de quibus Do* 
mibus Calar is Laceribus Se lingularibus perfonis facto 
fcruptinio Se obtento partito per triginta & ultra* intec 
pred ictos obtinuerunt Domus Cafata Latera & finguiares 
perfonc infraferipte vklclicec Filii Divizzi , & Ubaidini 
de Gagliano Se eorum filii & defecndentes* per lineam 
maichulinam in perpetuum &c. Et providerunt ordina* 
vcrunt Se fhntiavcruw quod itle Domus Cafata Se Latera 
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domorum* oY infrafcrtpti fingnlares homines de quibus 
cbtemptum^Tuerit inccr predictos Doni. Priores & Vc- 
xiliiferum Iuftme Ccmunis or Gonfalonerium ibtietatum 
& duodecim bonos viros , & adiun£tos fupradi&os faltem 
per erigi nta ex cis ,ponantur & mictanrur & poni & mieti 
debeant in dicto & rad dictum Confihum populi-Etpro- 
videront ordinaverunt & {fcmtiaverunt quod'quelibet Do- 
raos Cafara Lacera & firigniarcs homines or perfone ex 
fupraferiptis Domibu Cafatis Lateribus & fiugularibus 
pciicnis de quibus obtentum fucrit in di&o Con (ìlio po* 
puh per maiorem ; partem adftantium in difto Conti J io 
ipltt raies Oomus Catara Lacera & Hngulares homines oc 
pcrlWe di etani m taJiura I>t>morum Cafatuum Laterum 
& lingularcs homines de eoruni fini & defeendentes in 
perpetanm per lineam mafchùlinam perpetuo inrell/gan* 
tur effe Se -finr veri popolare* oV de popuh» Civitatw & 
comtraftusftorentie- £t prò popu feri bus dtde Givitatis 
& CtmiucÉs Ijabonrnr reneantu^traétentur & repoten- 
tur< ili omnibus & fineùli* Sretiam per omnia & ad 
c>fimia.adiiiircaimir .& Une jiabiles & ydonei & ut veri 
poprafares Civicatis & comfratui Fiorehfie- & in nullo 
prò MagnaHtnis habeanturteneantur repurentbr fc-u cra- 
crenrur ipfafljùe f)omu* Cafata Latcra *• & omhes fingu- 
laros homines & pedone Domorum Caiatuom Lati rum*! 
6c iìngulorum hominum & perfonarum de quibus ob- 
tenptum foit ut d rerum e Ir & ■ ipforum filli & defeen- 
dentes in perpetuimi per lìneam mafchulinam ex nunc 
c-rrìciantur 6c confrituanrur populares & de populo Civi* 
nwi^&'Comirarus Florentie • decernenres ex nunc quod 
exJanatitur cancellentor & abòleantur & excl-ptentur • & ex 
nunc exempti cancellati Se aboliti & excepti ipfi & eorum 
dt ree n dentei in perpwuum pir lineam rnafchuiinamv 
fine & babeantur de & a numero magnarum & porcn- 
mm'Civititis'& Gomttams Florentie & ab omnibus penis 
oncribus & gravaminibus qui & que imponi deberenc 
magnatibus Cfvitatis feu Comitatus Fiorenti* vigore 
qoorumeumque ordinamenror. & maximor ordinaiticntor. 
ruftifcio' ce de Iratuto • & ordinamento • Dom. Potcftatis 
& Comuni! Fiorenti© [vov.t fub Rub. de lecuritatibus 
preftandis a magnacibus' Civkatis Fiorentìe -que- incipit 
Ut efFronata magqatum &c. & de omnibus & fingali» 

Ri libris 
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lihris Ordinarne ntis Scarucis Quaternis & Airis in ^quo 
feu quibus deferipti Cini feu deferipti rcperìrcncur tan- 
quam magnates & de numero magnatum & quod can- 
cellationcs sboJitiones excepriones & exceptationes Se 
alia omnia Se lingula que fciibenda occurrcrenc leu ne- 
ceffaria vcl opportuna vidercntur in predicris ce circa 
predici a feu prò corum vel alicirius corum exceutione 
fìant & fleti p< fììnt & debeant libere licite & impune 
vigore 5: auctoritate prcicntis Pj?ovillonis per iilos Nor. 
qoos predici Dum. Priorcs & VcxiUifei; Iuftitie & duo- 
deeim degente* • Se fufficiat ad confequendum benefì- 
cium di£rc canee llationis Se cxceptationU & ipfarrt can- 
ccllationém Se cxc?ptationem faciendam & fcribendam 
ce jicri faciendam Nor. uc fupra fcribitur eligentium ce 
iolum ditta deliberati© facta in confi lio Dom. Capitane! 
% ^°P- .P^ ftntic per publicum Instrumentum* hoc ad- 
dito, & Jm difetta quod qujlibct vel aliquis corum qui 
suvabuntur arci iuvart poterunt beneficio prefentts Pro- 
viConis no n po flj nt e/ìc eligi vel adfumj ad officium Dò- 
minor- Priorum & VexiUiferi Se duodeeim honorum vU 
ro j Um * Se VexiUiferi fotietatum vcl aliquid corum ncc 
««eia ( fficia vel aliquod corum acceptare vel exercere 
«ine ad quinque annos ptorime futuro* & infea ipfa tem- 
pora*, hoc dtiarn addito quod omnia Lacera & fingubres 
? C A ° n ? ^ terum ' & omnes fingularef. perfone ex pre* 
tìictis de quibus cbtentunx fuerit ut fupra dtetum eft 
^ :P°fi»nt ncc debeant tenere brigam hodium feu ini- 
™ ,c,t,a n(i occ olTerrc eifdcm inimìcitiis cum aliis deca*. 
<-tr\ ììqtììo de qua etant remanendo in numero Magna- 
m ncc Po flint vel audeapt faccre vel fieri faciant rnli*. 
q^am c.fFoniarrv ad- vindittarn rtee date, vel predare a.u-i 
ad iU ^, CcvnJ ^ ,lu n\ ex favotem alieni cffenGoni que fìerec 
iìenV al,cuius «nimicitie vtl offenfionia fatte vel 

ftu \? co,>tri1 aliquem qui reraancret Magnai de ditta 
i n ° m ° feu cafato fub pena ce ad penam duplLcius 
Corn U °*^' US P' Jn * r * deberet fecundum. formam ita tu ti 
5f f c Unrs ltem<quod etiam debeant predici portare 

Cni« U C Jivir * arma feu figna armorum ab armts j& li- 
Port*ro° mUS & ' C3f5,ti de fuiflent • Et teneantur non 
fub p cn ai ^ a feu figna armorum ditte Domus vel cafati 
** na »*braxum ccntutn floteacr. parvor. hoc etiam 

ad- 
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addito Se intelletto in fupradittis omnibus & fingulis & 
deliberate ac confulco provilo quod fi quis ex iupraòi- 
ttis qui benefìcio prefentis provifìonis iuvantur feu Ul- 
va ri pofiunc vel poterunt impofterum commiferint vel 
committi fecerint rmpofrerum infra dittos annos ptoxi- 
mc futuros aliquod homicidium vel vulnus enorme cum 
vulneratione faciei per apparentem cichatricem vel vul- 
nus cum debilitatione vel alciffione membri in perfona 
alicuius popularis Civitatis Comitatus vel diltri&us Fio- 
rentie ctiam exbanniti prò malli fkio Comunis Florentie 
tempore ditte offenlìonis vel expilent per vim & vio- 
lentiam aliquem popularem Civitatis & Comitatus Fio- 
rentie de fua poflTcflione alicuius rey immobilis feu con- 
depnarent prò co quod feciflet vel fieri feciffet aliquod 
ex dittis mallifìriis edam per contumaciam * Et Dom. Ca- 
pitaneus pop. Florentie & co non exiftente Dom. Piiorcs 
&■ Vexillife* Iuftitic teneantur & debeant incontinenti 
infra decem dies proxime venturos poftquam ad ipfìus 
Dom. Capitane! vel Dominor. P rio rum & Vexillifert 
iuftitic feu alcerius eorum noritiam pervenerit convo- 
care confilium Dom. Chapitanei & pop. Florentie & in 
eo propoli cum facere fi dittus talis ut offendens vel of- 
fendi raciens feu propria condepnatione ut dittum ed 
debeat intelligi & haberi Magna» & reponi & deferibi 
in numero Magnatum & in ditto Statuto prout fub Ru- 
brica de fecuriratibus prefrandis a Magnatibus & fi ob- 
tentum fnerit in ditto confilio quod intetligi haberi re- 
poni vel deferibi debeat ut dittum c(t dittus talis de 
quo fic obtentum fuerit k eius fili* & defeendentes in 
perpetuimi per lineaci mafchulinam fint & habeantur & 
rrattentur in omnibus & per omnia Magnates & ut & 
tamquam Magnates Civitatis & diftrittus Florentie * Et 
fubiaccant omnibus penis oneribus gravaminibus quibus 
fubiacerent Magnates Civitatis feu diftrittus Florentie &c. 
Ex tunc fine cV ctiam inteliigantur privati Se exempti 
ab omnì benefìcio & comodo popularitatis & prefencis 
Provifionis &C. Et fcribantur in ditto Statuto Se in quo- 
libet alio loco ir» quo fcriberentur Magnates per Seri- 
b*m Dominorum Priorum& Vexilliferi Iuftitie* qui prò 
fuerit infra quindeeim dies poft dittam dcli- 
berationem in ditto Confili© populi fattam oc ad dittum 
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ile Cartello de Ubaldinis , O&avianus fi!, di&i Mainarci 
de Ubaldinis , Gentile quond. Simonis de Soldancriis de 
FlorencU » Azzo q. Francifci de Ubaldinis , Teftes . Ser 
Ugo Araldo q. Ubaldini de Fonte Ilicio Communis Imole 
Not. rogat. ( Riform. Ruotali . ) 

MCCCXLV. Vannes Tani de Cartello , Scarpetta, 
Dom. Petrus, Azzus , & Guafpari fìlii ditti Vanni? , 
Getius Tani de Cartello , Tannuccinus fil. ditti Gerii , 
Ugolinus Tani de Cartello , Francifcus (1) vocatus Ghi- 
fello , & Mainardus fìlii dift Ugolini , Dom. Francifcus , 
& Gerius q. Ugolini de Ftliccionc, Ottavianus fi'ius 
ditti Gerii U^oiini , Ugolinus Azzonis Ugolini de Fe- 
iiccione , Azzus , Taddeus » & Rogerius filii ditti Ugolini , 
Cavernelius , & Ottavianus fìlii Ubaldini delle Pignole » 
Valerianus fìl. ditti Ottaviani , Maghinardus Iohannis 
Dom. Ugolini , omnes de. Ubaldinis condennati da Nec- 
ciolo di Mefs. Lello Gabbrielli da Agubbìo per aver 
fatto ragunata di più di taoo. perfone , e .combattuto, 
.« vinto Guglielmo da Monticalo della Marca Capitano 
«UQuerra de» Fiorentini . {Notiti* i* Cafa Uùaldi ni dal- 
ie Riformag. ) 

MCCCXLV. Oftavianus , Ioacchinus , Securanus fi- 
lli Mai nardi Iohannis Dom. Ugolini, Fedcricus fìlius 
ditti Ottaviani , Ugolinus , Azzus, Tanus , Pieru^* Pialla 
fi hi ditti Ftancilci Dom. Ugolini, Francifcus, Ubaldi- 
nus , Angelus , & Maghinardus q. Guglielmi », Forrebnc- 
cius , & Tommafius fìlii Zucche, Taietta , fic Gerius q. 
Grcghe , vel Congii , D. Azzonis, (s) Branca, Ioanncs , 
Andreas , & Oartolomeus fìlii Dom. Iacgbi Ugolini de 
Feliccione , omnes de Ubaldinis condennati dà Nocciolo 
di Mefs. Lello Gabbrielli per Ja cau fa detta di (òpra . 
( Spogli delle Riforwagioni in Cafa Ubaldini . ) 

R .4 MCCCXLV. 

(0 Generale de'Pifcni. 

/(*) Si appiccherà. con quefro jAzzone di Ugolino di Fe- 
liccione Stiafra /figliuolo di Iacopo Canonico Fioren- 
tino Vefcova di Bologna ; anzi quefto A zzo ne è fra- 
tello di Vanni da Sul: nana, e fi vede all'anno 1357. 
Gerius Tani de Ubaldinis , five de Sufinana , il qual 
Geri è fratello 4el fodderco Azzo • All'anno 1350. 
dice Gioicua Cot; l; ir de Sufinana . ^DalF Archivio 
*Jel Capitolo Fiorentino . Nota dei MS. ) 
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MCCCXLV. Acìum Veronae. Domina Bartolommca 
"xor Lippi q. alterius Lippi de Eruariis de Florentia , 
filia olim Ubaldini qu. CaverncIIi de Ubaldinis , & 
Iiercs D. Srellae matris luae , & uxoris Ubildini praedi&i , 
cum hcentia Lippi viri. & Munduaìdi fui, donavit U- 
baidino filio fuo , & di&i Lippi phira hona , vid. domos , 
cafolaria. & rerras pofiras in Caftro , live Caftellari, & 
Communi de Cifchio de Mugello , quorum fines fuperitts 
enumerati a practcr infrafcripra , fc. unius cafolarii 
pofiti in dicìro Caftellari Cifchi . cui a i.^Ecclelia San£H 
T<L a z "°* via ' a 3.°Nerii de Caponfacchis . Et infa- 
per dieta Dom.Donatrix confticmt fuos Precuratores Ser 
Aidream Thiirae Luccii de Scatperia , Ser Bcncivenncm 
Cecchini, Lillum filium Cocchini , ecc. ad mittendum 
l'i tenuram dicìrorum bonorum dic>um Ubaldinum , vel 
eius Procurarorcs Et Lippus praediftus, tam ut Mun- 
dualdus , quam ut maricus diftae Dom Donatricis fuum 
praeftavit confenfum , & praefatus Ubaldinus Donaurios 
conltituit foos Procuratore* Cocchinum , &c. ad apprefi- 
acndam pofTcflìonem diaornm bonorom , & ad alia om- 
nia . Rog ItM Ser i 0annij Dinaccii de Caburraccia Fior. 

Mrr 0t ' ( fojfM Sp. di Scritture ec. aii ) 
j. ^f-CCXLV. Aftum Veronae 1 6. Settembri». Uba!- 

renrf ?* ippi * a,rerius Ll PP> d * Eroariis de Fio- 

tia contVicuit fuos Prccuratores Thuram Luccii de 

ad le 




d ° ^crv^ì 1 * ( ***** ciU > 

coniai-, le 5* ~*-V. Cita2Ìonc contro alcuni degli Ubaldini , 

Fed mcrìtc così ; 
«lei noK-f ^" al «ncnrein un libro dell'anno 134?. al tempo 

Firenze r£ av * BartoI ° di Saflo Gualdo Podeftà di 
SerenifK n ftc . nte nella pubblica Camera Fifcalc di S. A. 
di H t r . l ^ la - 1 <li «l^fta Città di Firenze in una Scrittura 
dir " cin^ m ° fono citaci Vl «ppreflb di Cifa Ubal- 
Huiil uZlu annem » & Geriura Tàni de Cartello • Ge- 
di ^i G e ?r Vr d<? Filiccione del Monte, Antonium filium 
ASta*;-' U B°Hnum Pazzi de Filiccione , Caurnellum, 
Unu ^ fratres, & fiiios Ubaldini delle Pignuole, 

rran- 
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Frane i fcum , Ubaldioum , Agnolum , Mainardum fratres , 
& filios quond. Guglielmi de Senni , Ruggerium Ugoli- 
ni, Azii, & Gerium del Congio , omnes de Ubaldinis. 

Io Francefco Patriarchi Cittadino Fiorentino primo 
Miniftro in detta Camera Fifcale ho fcritto di mia mino 



'( Memor. dell* Fami gSJ baldi ni* e Giangi in Cafa Ulaldini .) 

• MCCCXLVI. levetta ( a /. levetta ) de Ubaldinis con- 
fi nnp.ro con altri per aver voluto occupare certe Ca- 
tella . ( Spog. HB. a 50. ) 

MCCCXLVI. Generofus, & potens vir Dom. Comes 
Guglielmus fil. olim Dom. Corniti » Tancredi de Corniti- 
bus Guidi de Mutiliana promifit, & convenic prò fé» 
& fuos heredes cum nobili viro Ubaldino fil. olim Gu- 
glielmi de Ubaldinis del Cardaccio recipienti vice » & 
nomine nobilis, & potcntis viri Comitis la cobi olim Co* 
mitìs Iohannis de Comitibus de Connio oro Dote Dom. 
Lafcie fil. difti Comiris Guglielmi, uxons difti Comitis 
lacobi. Ugolinus q. Francifci de Ubaldinis, Giovacchi- 
nus fil. Maghimrdi Novelli de Vifano, Tetes-Aftum 
in Monte Carelli. (Spog. Strozzi a 343.) v 

MCCCXLVI. 37. Miii. Oftavianus q. Iohannis D. 
Ubildini de A (ciane Ho prò fé ipfo, & Dom, Teda mirre 
fui » & fìlii q. Talarii de Padule . Scr Bernardo di Bo- 
naventura vocaro Turino della Tefta da Cerbiioli. Pro* 
toc. a. ( Notizie da varj Protocolli dell* Arcb. Fior» ) 

MCCCXLVI. 3. Novembri %. Nob. vir Bartolus qu. 
Ugonis Dom. Octaviani de Ubaldinis de Gagliano pop. 
S. fiartolomaei de Gagliano, & Petrus fil. ditti Barccli 
vendunt bona confentientibus Dom. Nera uxore dicci Bar- 
col;, & fil. q. Albizi Piginelli de Ubaldinis de Senno, 
& Margarita, & Matthaei fororibu* , & filiibus difti 
Bartoli . Ser Bernardo fuddetto . ( Luog. est. ) 

MCCCXLVI. Talano di Greccio vien nominato a 
confino di certi beni venduti di diverto" 1 Corfello del 
già Puccino del popolo di S.Niccolò 1 Migneto . Aftuui 
in Barberino fub die 27. Decembris » Ser Francifcus Sec 
Afcianelli de Mangone Notar, rog. ( Da Pergam. detta 
Famig. num. 49. ) 

MCCCX L VII. Eftrenuus vir , & potens Dom. Comes 
Guglie Imus natus olim Magnifici Dom. Corniti Azzolini 




de 



1 

1 



ltftf MONUMENTI.- 

de Monte Carello de Comitihus Alberti* ue Manforte 
feci- T.'ftamontum . &c. Ugolious Francifci de Ubaldinis 
•Teftis . ( Sp9$. Strozzi 4 j)o. ) 

MGOCXLVII. Aaum in pop. S. Donati al Cifchìo 
Plcbatus S. Creici de Val cava . Checchi aus q. LiUi ♦ 6r 
Thura q Lucali Cnmir. Caftri S. fiarnabae » qui dteitur 
'Scarpem do Mugello Procurarores UbaldinL, Lippi al- 
teriti? Lippi dè Eruarus deFk>rcnoa Civis Veronenfìs ad 
iorraferiprum ut pater rog. Ser Ioannis Uinaccii de Ca- 
burraccta procuratorio nomine , &~ tam vigore donationis 
«idem Ubaldino faftac a Dom. Bartolomraea cius marre , 
fi ! is , & herede Dom. Srellac uxoris olim Ubaldini de 
Ubaldieis 'de infraferìptis periis cerrarum , & carolarli» 
quam vigore mandati imraverunt in pofleflìonem infra- 
rcriptarum rerum . Unum petium cercae pofiuim indicto 
populo > qui tlicicur Campo Alberti cui iatcr alios li- 
•ne« a 4 " ulim <éc • Caponìacchis » < alios petios terrae in 
ditto p&pulo, qui <1 rei tur Lavtiolo, Jk Filacciolo , cui 
Inter al ies fi nes Donni i Benci venni , & Gennari/Ennatuti . 
Ifom ilium pctium querceti » cui a primo Ugolini Bor- 
ghi ni , a i.° Boni Bene i venni * , a j.° fófTacum 6Vc. Ioem 
•unum cafoiare pelieum in populo r B. Donati praedicìi in 
«apwre Cartellari do Cifchio . -cui tori .a primo lacere 
platea , fett f ia ,^1 fovea tiriti Cadmiati , a a.°htoejies 
Ghetti Lenii ,a 3° nere* Ugh etti Rafli-Rog. Ser Ranieri 
Ser Orlandi «de RifrnceriislNor. Dioec- marni Ser Zenobii 
ek/5 Hììi .(Raffi/ti Spog. ìii'Scrifiure.ec.ji 41.») 

MCCCXUtlI. A&im ut pop S.:Danati Ae Cifchio 
Thura qu. 'Luce ii de Scarpzria, & Giugnarelius 
fi. Saridri Procurata re s Una Idi ni q.i Lippi a Irei jus Lippi 
'de 'Eruariis , &c . Jlog. Albertiaus MUgini Albetùni de 
1 Uliveto 0 ( -Ro (filli lutg. t/f. ) 

MCGC&LVH. A&um in pop. Plebis S. Faelicitaris 
ai) La return; m . Chriftophonus q. Nuti ditti popoli ven- 
-drdir Caio Soldi ni» emeoti prò Ardinghello qu Arrighi 
de M -dici de Florentia unam domimi in 1. d. Poggio , 
•cure<m4rAe< 'font Cavortteilus Ubaidini &c. Ser lacobus 
» Pag ni ^BfiRinfegnae -de Vefpignano | tranfnmptfit ex ro- 
Ser Iacobi Cirilli de Saxo de Mugello SjfifgMà SpQgh , 

" ^MCCOXLVHL Dom. «Uridiaiaxoc q. Gucci^Ga. 

glia- 
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glianD, & filia q. Dom. Philippi de Barberino , fa Te- 
fomento, e lafcia eredi Cuccio , e Tano fuoi figliuoli . 
Manu Ser Ugolini Ser Aibertini . (Da Gabella de' Con» 
tratti Qaart. $. M. Novella a 41.) 

MCCCXLVIH, Maghioardus Novellus qu. Iohannis 
Dom. Ugolini de Senne de Ubaldinis vendidit bacchino 
fratri fuo omnia iura , &c afbones rsales &. perfonales , 
quas habebar in Terra Ambiane, Terra Poderis Paga* 
nocum , & in tota eius curia, cum Caftro , & Fortilitio 
Montis Accianichi , & Turce Caftri Xeonis . Aftum in 
CalTcro Caftri Vi/ani. Bonifatius fil. Andarne derAnda^o 
de Bononia , Tefti . . ( Rifar mag. Rtiotoli . ) 

MCCCXLVIH. Davizzious olim Tani pop. S. Bar- 
tholomei de Gagliano condii ic Teftamentum 1,348. Fe- 
bruarii ; inftituic beredes Macthcum c 1 us filium . Ser Bet- 
tina Ser Tini, vcl Ser Gini de Villano** Not. rogat. 
( Dair Opera .) 

MCCCXLVIH. Davizzious oli m Gucc i pop. S. Bar- 
tholomei de Gagliano condidic Tetta menrum 20 Aprili* 
1348. inftituit beredes Iohannem , Francifcum , Crifto- 
phorum , & Alamannum eius filios . Ser Horatius Ghe* 
rardi Not. rog. ( Dall' Opera.) 

MCCCXLVIH. Ft ance feo q. Albi zzi de Ubaldinis de 
Senno dà ficurtà come Grande . ( Da copia autentica di 
tal partita in Cafm UbalHini , eòe dice coti : Libro di So* 
damenti ec. Quaderno degli U ha Idi ni ,eGiangi ec. )\ 

MCCCXLVIH. Teftamento di Giovanni di Drizzo 
degli Ubaldini da Gagliano , come appreso . 

In Dei nomine Amen Anno , ab incarnatone eiuf- 
dem miliefimo tcecenceftmo quadragefìmo ottavo Indi* 
tione prima die fcfto mentis Iunii. Aftum apud Ho* 
fpitale de Gagliano prefentibus ad hec vocatis & roga* 
tis ab infraferipto Teftarore Dom. Fratre Arrigo Priore 
Hofpitalis Sancii Galli de FI or enti a , Gerio Ugolini de 
Gagliano Guccio Boni populi Sancii Laurentii de Cruce 
Piero Ioannis de Scar paria Lapo Cegne populi S. Stcphani 
de Rezzano Iacoba Crefci de Campi & Bencivenni lu ri- 
ti m de Gagliano. Ioannis fìlius quond. Da vizzi Cucci 1 
de Ubaldinis per Chrifti gratiam mente intelletto & 
corpore fanus per preferii nuncupativum Teftamentum , 
rcs fuas , fr bona faci* & negotia difpofuic & ordinava 

in 
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in lune modum. In primis animam filami D>o & Beate 
Alane Virgini commendavit , corpus aure m fuum fi Ga« 
gitani decederet fepelliri iuflic apud Ecclcfiam S. Bar* 
tholomei de Gagliano . Icem reliquie prò incertis & male 
ablatfc diftribuendas inrer pauperes Chrifti per infraferi- 
pros fu os executores libras vigintiquinque florenorum 
parvorum . Itcm reliquie & iufln reftitui & (bivi omni- 
bus de iure petentibus & dicentibus fe debcre recipcre 
e ditto Iohanne quacumque de caufa licita vel ilHcita • 
Item reliquie prò anima fua Sotictaci S. Batcholomei de 
Gagliano libras decem florenorum parvorum expendendas 
in ouadam Tabula Virginis Marie . Item rcliquit eidem 
Sotietati libras tres florenorum parvorum quas expendi 
volute iti duobus torchiis deferendis ad mortuos . Item 
reliquie Ecclefte $•. Marie de Mcrcoiano foldos viginei flo- 
renorum parvorum prò miflis dicendis. Item reliquie Ec- 
clefie SS. Sebaftiani & Fabiani de Mercoiano lib. tres 
florenorum parvorum convcrtendas in reparatione & con* 
ftruclione diete Eccìdi e . Item reliquie Presbitero Piero. 
Rcclcrì Ecclcfre S. Martini ad Guinizzingum converecn- 
das in muris di eie Eccleflc lib. duas florenorum parvo- 
rum . Item reliquie Ecclcfie S. Barinoli de Gagliano prò 
miflis dicendis foldos triginta florenorum parvorum .Item 
reliquie Ecclefie S. Iacobr de Villanova , S. Laurcntii de 
€ruce,S. Michael** de Cineorio, fcilicct cuilibee camm 
foldos viginti florenorum parvorum prò miflts dicendis . 
Item reliquie. & dari volute pauperibus Chrifti uti vi- 
debitur infraferipcis fuis executoribus omnes fuoS pannos 
lineor, & laneos ad ufum perfone di£ci Tcftatoris . Item 
reliquie iure legati Dom. Margarite eius furori ex ucro* 
<]ue parente libras quinquaginra . Item reliquie iure le- 
gaci fìliabus feminis olim Sur Bonaiuti de Gagliano ne- 
ptibus fuis cuilibee carum libr. decem florenorum par* 
vorum quas habere voluit tempore nuptiarum ipfarttm* 
Ircnv reliquie prò anima fua libras centum florenorum 
parvorum quas expendi voluit prò maritandis quinque 
puellts pauperibus , videlioec cuilibee carum libr. viginti 
florerforum parvorum àlias videiicec quibus videbicur in» 
fraferiptis fuis executoribus. Icem reliquie iure inftitu- 
tionis Simone fili e fue Pupille & infanti prò ipfa ma* 
xitanda due entos quinquaginta jlorenos auri, quo* voluit 
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*am habere tempore nuptiarum , & interim voluic cani 
nutriri de bonis l'uis convcnicntibus elemontitiis & fi ac- 
ciderct cam decedere ance quartumdecimum annura vo- 
luic dittos florenos expendi per infraferiptos fuos execu- 
torcs infraferipto modo videlicet, Societati S. Barrholt 
de Gagliano liorcnos auri cencum e*pcdendos per Carne* 
1 rarium diète Soriecatis , & quacuor bonos viros di£te So- 
tiecatis in aliquibus poflTeflionibus ex quorum fru&ibus 
voluic fempcr die no&uque comburi quadam Lampada 
in E eck' fu S. Bai colonie i coram Tabula Virginis, retì- 
duum vero ditti tedditus voluic expendi per dittos Ci- 
mcrarium & quacuor bonos homines incer pauperes Chri- 
iti ubi cis videbitur , & quinquagtnta florenos auri ex di- 
tta fu ni ma duccncorum quinquaginta florenorum aure 
voluic expendi per infraferiptos fuos executorcs prò ani- 
ma Tua ubi cis videbicur , reliquos vero remanere voluit 
penes infrafecipeum fuum heredem . Icem reliquit Dom. 
Vanne Uxori lue dotes (nas que fuerunt cencum ofto- 
ginca n'areni auri vcl plurcs aiic pauciores , uc concine- 
tur in Inftrutpenco Docis ipfius Dom- Icem reliquie ei- 
dem iure legati libr. quinquaginta florenorum parvor. 
ultra diftam dotem . Item reliquie di&am Dom, Vannam 
Dcminam ufufructuariam omnium bonorum fuorum do-, 
nec ipfa Simona fili a fua nuxeric vel ante diftumtem- 
pus decederet , fi cum ea volucric ftare oc morati, in 
Domo dicli Teftacoris » & ad fecundas nupcias non tran- 
fieeic* eie vidualcm & honeftam vitam gclTerit , Icem re- 
liquit .Operi S. Rcparace Civicacis Florencie foldos vi* 
ginci florenorum parvorum . Icem reliquie Operi muro- 
rum diete Civitatis foldos quinque florenorum parvor. 
Executorcs auccm diccorum Legacorum & dicci Tefta- 
mcntt elle voluic, & relfquic Dominarli Vannam predi- 
ftara, Magifttom loannem, Gherardi , oc Francifcum fra- 
trem dicci Teftatoris, & Camcrariiim Sociecafis de Ga- 
gliano, qui tunc fucrir, & Meum Lippi de Gagliano» 
& maiotem partem eorum iupcrvenientium dans , & con* 
cedens ci<dem , or malori parti corum fupervenicnti pie- 
nam lìcentiam 6V liberam potefl-atem vendendi & alie- 
nandi de bonis ditti Tvftarom prò ipfis Legaris folvendis 
ufque ad integra m folutionem . Tutore*; auccm di «Tre lue 
filie efle voluic Dt^m. Vann*;n prediccam , Francifcum 
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ffitrcm fùum predrttum ; & Forigianum Viviani Spètia- 
rium de Fiorenti* , & Magi (Irti m Iohannem predictum. 
In omnibus autem bonis fuis mobilibus, Se inmobiiibus , 
iuribus, & aftionibus , ac creditis Cibi univerfalcm he- 
redenr in (litui t Francifcum fra ce m fuum ex urroqu e Pa- 
rente . Et hanc fuam ultima m voluntatcm aflcruit ette 
velie qùanv valere volirit iure Teftamenti , & Codicillo- 
rum, & cuiufeumque alteri us ultime volantatis quo me- 
lùis valete 1 poteft 6V tenere . fi 

Ego Ugolinus olìmSor Aibertini de Villanova Fio- 
rentine Dibcefis Imperiai i au&orìtate Iudex Ordinartus , 
& Notarili* predi&is omnibus interfui , eaque* rogarus 
ftlipti , & publicavU ( D* Cartapecora preffo il Nòbile 
Stg C\7v. Antonio Ruberto Uh aldini ) 

MCCGXLIX. Bartolns , Se Ugo cum filiis , Francifcus' 
Davixzr , Criftophonrs Damzi , omnes de Gagliano , lire- 
deUbaldinis de Gagliano defeendentes . Filii Dom; Ofta- 
viim> de GRgiiano Guelfi eccettuati dalle» pene • e prc- 
giudizi fwlfmnate contro gli altri Ubaldrni, nec non Schiat- 
ta , Ftanoifcus , & Antonius de Senno, & defeendentes. 
{Riformi L'ilei. Capi tutor, a 1284) 1 '„ • 

'MCtCXÙX Vanni, Gerì , Ugolino di Tano Ubai- 
tKnt di Camello dettero, e permutarono cort Ugolino di 
FranceTco di Ugolino Ubaldini tutta la parte a loro fret- 
tante nella Pieve di S. Giovanni da Cr miggiote fopra 
li villa di Etoenc Orfanico (fot-fi Camj>' f Or(anico . ) Ser 
Stefano 'eli Alberto ne degli Albcrtorii Notar, regat. fub 
die 14* Mar*o 13*4$/ ( 0ti Cartapecore dì Marradi\ ) 

MCCCL. Barrolommeo d' Antonio Ubaldini ebbe per 
moglie Mea del Conte Fazio di Mangona .(liù. di Cafa 
Ubaldini .) " f *r* 

MCCCL. Magnifici , & potentes viti DD. Priore* 
Artium, & Vexillifer Iuftitie Populi, & Communi* Fio- 
renne cònfiderantes tractatum hacteuus habituhi cuoi 
nobili viro Maghinai*do Novello fìl olirti lobannis de 
Ubafd»nis,& cius filiis, & nepotibus circa reconcilia- 
tfonem, & concmrdiam cum Communi Florentie ineun- 
dam, quorum nomina funt ifta ; videlicet Maynardus No* 
vellus q. Ichannis de Ubaldinis de Belmonte , Attavia* 
tius , Giovacchinus , & Sicuranus filii dicti Maynardi • 
Federico* £1* dteti Oftaviani , Mafius, & Francifcus filii 
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.', V- Ff ' rie* Mire tts » Bartholomeur, Luchimis , fa- 

cobus. ^ ' ; rnnc:!t US' f/lii ditti Ma y nardi . In/Sr alia au- 
tem in 1 dieta* PfoVfUOIlei contenta apparent infrafcripta , 
videlicet , i)Uotl di&us Mayoardus , & di&i ehi* fflii, flr 
nepotes, & defecndenres cedane Commutò Florenrie om-> 
nem iurifdittioncm > & m jrum , &: mixcuai impcrium 
cjuod- ipfi , vcl aliquis ipibrum haberen^ in aliquibus Ca- f 
ftris* Terrrs, feu loci* quo fune in Almbus, nue raU* 
garitcr adpcIIanHir Alpcs Ubaldinorum , & inanime, 6t*T 
fpecieliter , & nominarti» in infraferipris populis, vide* 
licet, PopuJo< S. Batthok>maei delle Ville , S. IohamuV 
de CornioUtio , S. Martini, & S. Iacobfde-Caftro , S. Pe*' 
tri de Santemo , S. Iacobi de Cafanuova , S. Marie da 
Rifrcdo Gommunis de Gafa Nova , & Stephani de Ra« 
pezzo, S. Blafii de Campo Orfanico , S. Marie de Ca- 
bu taccia, S. Nicolai de Culceta Communi* Caburaccii »1 
& Marie de Butdignalne Laureimi de Pelilo , S Io- 
hannis de Camaiore Plcbi.s, S. Nicolai de Poggiai co f . 
S. Marie de Fri e ne \ S. GHriftophorfcde Vignano , S. Pauli 
de Caftiglione, Michael is de Monte ; filvo , expreffo , 
9( dee 1 araro , quod appollatione di&òrtim locorum , Se 
Alpium predicrarum non* comj>rehendant<!r aiique Ter« : 
re^vel leea^ exiftentia ih Comi caca Bononie, feu in Co* 
mirata Imole , feu in Alpibus* quo appeJlanttt* il Po« 
dtre Maynard* de Sufinana . <ivl 1 < , 

Ircm quod Fortilitia , Roccas , Se Caftru m de Cor- 
«ole fi rum in ditto loco dei Podere , & cuftodia di £12 
Caftri fir,j»eetinea«^ & fpeftec pieno iure ad di&uni 
Commune Fiorendo , & ctiam omne ius , iurifdictio , & 
merum , & mixtum ì mperi o m r 8c in s cuiufeumque fide- 
lifatis , afTittus , fendi, cenfus , feu accomandi già e , quo 
feu quas Cavernellus , & A&ariauue de diftis Ubaldinis 
in ditto Caftro , &. eius- Territorio r & Curia tenebant* 
feu poflìdebanc. ( /« Lib. Provijìonum C. 1350. de memfi 
Itutii &6p, 70. fra. Riforra *g. e Jegue . ) 

Item confiderantes: qued Nob. Viri DD. Laurea* 
tìus Actaviani Gerii* Pollone, Àntonius, & Andreas 
quondam Cacce , Maffeus , Federicus , BenediSas, & Pe* 
teus Oddonis. Cinte qo. Ugolini Andree , Branca, AU 
bizzus » & Andreas q. Dom* Iacobi de Belmonte de ftirpo 
Ubaldinorum in concordia , U rcwndltetfone incunda 
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cum Communi Fior cntie fecerunt multa Capitula , & 
iofrafcripca videlicec . {Liò. C. Ri/or, * come /opra .) 

Item quod DD. de Belmonte, fiye unus, live plurcs ex 
cis 8cc. rcnuncienc , remittant , & concedanrCom. Fiorentio 
Caftrum, & Fooeilitia de Belmonte predi cto , & omnem 
iurifdictionem , mcrum , & mi. \ rum imperium , quam, 
feu quod tpft., icl aliquis ipforum fcabenjr , feu cjs , vel 
alicui ipforum ^owjipctit , & competere .potè ft in Terra 
prcdi&a de Belmonte, feu eiui Territorio , curia, vel 
diftrictu, feu in Corpunibus , feu Populis de Bordìgnano , 
de Caburacsio » & /de Pegho, vel aliquibus ipforum, 
fcu-homuict a $/pecfoiv d £torum lettor mg, velaiicuius 
eowrni. 2 ... ; K 

Item om ne ius , quod ets,*v«l ipforum alicui toni- 
peteret.vel competere diceretùr , ver poflct in exequu* 
tiooc cuiuicumcjue Pedagii, Tholoaei , Gabelle , vel' 
maletolte» quod, feu quam ipfi » feu aliquis ipforum 
haclenus pcterant» feu folebant exigere, feu exigi fan 
ocre quomWocumquje in Populo S. Bartholomaei delle 
Valle , S. Ioa<uiis de Cornaclario , S. Martini , & S. la- 
cobi de Caftrof, & Petri de Sttnterno , S. Micttaclis do 
CafaNova, S; Macie de Rifredo Communis CafcNove* 
S^Scephatii de Rapezi»., S. Blafii de Campo Orfanico, 
S. Marie de Cabqijaccio* $. Marie de Burdignano , S. Lau* 
remii de Pcglio, S Iohannts de Camaiore Plebjs , S. Ni- 
colai de PocgMtUt), S. Marie de Fuena, Comuni* Friene, 
$, Chriftoph^rt^dc Vitignano, 5. ffatrfì de Caftdlfone , & 

Michael^ de Monche, feu in di$o> Caftro, vel Curia 
de Belmonce, leu in Alpibus , quo vulgaricer appellan- 
tur , hoc expreflb quod in appcBattone diftarum Alpium 
non comprelicadaotur. aliqua loca eaciftentia in Comitatu 
Bononie, feu f i iv Comitatu Imotc * : feti < in loco, quod 
appellatur Podere May nardi de'Sufinana. Item quod' re* 
(rituantur, & rcQituta e(Te intclligantur , & fine prciu- 
dicio omnibus de Belmonte , & cuìlibec eorum omnia 
bona immobilia fita in Comitatu & diftriftu Fiorentic . 
que fui/Tene ipforum , vel alicuius eorum , &c. dummodo 
predigli de Belmonte reftituantur , & folvant omne to- 
cum , & quidquid aliquis ipforum detinentium , feu pof- 
fidenttum de ipfìs bonis deb ere t recipere , vel habere 
de iure in,vcl Aipra diesis boni* immobiJibus occaficne 
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quaciimq'ie , excepto quod prò reprefaliis , feu occafione 
reprefalìarum conceftìs , vel conceflarura proprer occu- 



Jos de Domo Ubaldinorum . ( Lib. C. 1350. a 70. e fegg. 
& Protocollo 8. a 17. Rifar mag.) 

MCCCL. Vannes, Gerius , & Ugolinus Tani , Gio- 
icrra Congii de* Sufinana , Cavernellus , & Ottavia nus 
Ubaldini , Ugolinus, Azzus» & Tanus Francifcir Ubai* 
dinus , Angelus, & Mainardus Guglielmi de Cardacelo, 
Francifcus Zucche , Tanus Neri , Francifcus lohannis , 
onV)cs de Ubaldinis cune grattati a Communi Florentìe 

2uod non poffinc condemnari , gravar» , & tnultarì occa- 
one alicuius delibi . maltficii , vel excefTus commiifi, 
feu que committercnt in futurum . ( Ditio Lìù. C. Pro- 
vi/. «83.) 

MCCCL. Laurentius Atcaviani, Pollone Cacce» Maf- 
feus Oddonis , Conte Ugolini , Branca D. lacobi de Ubal- 
dinis ftipendiati a Communi FJorcntie ad ficiendam 
guerram in partibus que appellantur il Podere di Mai» 
nardo da Sufinana, contra illos de Ubaldinis, qui fune 
inimici Communis Florentie . ( Luog. cit. 0 84. ) 

MCCCL. Qui un za del Vefcovo di Firenze fopra il 
Teiramento di Giovanni di Davizzo Ubaldini del 1348. 



In Dei nomine Amen • Anno ab incarnatione ciuf- 
dem Domini millefimo trcccntcfimo quinquagefimo In- 
dinone quarta die vigefimanona mentis Deccmbris. Pa- 
teat omnibus cvidenter quod di fere tu s vir Presbitcr Cam- 
pione Reftor Ecclefie S. Marie de Ulivis de Mucello 
Fiorentine Diocefis eficialis commiffus & Ptocurator ad 
infra fcrìpta , & alia confìcicnda Legifpcritus Reverendi 
io diritta & Dom. Dom. Fratris Angeli Dei & Apo- 
floiice Scdis gratia Bpifcopi Fiorentini ut de ina com- 
fiìitlione & ptocuratione contrai poblico Intrrumcnto ma- 
nu Sor Francifci Niccholc Nelli Clerici & Notarii Fio- 
rentini a me Notarlo infraferipto vifo & le£ta. .Vifo 
Teframento dudum condito per Iohannem fìlium quond. 
Davizzi Guccii de Gagliano ciusdem Diocetis de ra-.*nl"e 
lonii Anno Domini milk-limo treccntefimo quadragesimo 
o&avo fcripto manu Ser Ugolini Ser Albercini de Vi] - 
lanova Nora ri i ; in quo inter alia continccur qualiu-r 




fop 




Tomo X. 



S 



di- 



Digitized by Google 



274 MONUMENTI. 

dittus Tcftator reliquit prò incertis male ablatis diftri- 
buendum per execucores fuos pauperibus diritti lib. vi- 
gintiquinque floren. parv. & quod voluìc & iufllr refti- 
tui 6c folvi de bonis fuis omnibus de iure petcntibus, 
ó*c dicentibus debere reciperc a difbo Jobanne quacum- 
quo de caufa licita , vel inlicita . Item legatum per ipfum 
Teftaiorem fattum paupcribns diritti uri videbitur exe- 
cutoribus fuis de omnibus pannis lineis , & laueis ad ufum 
perfonae ditti Teftatoris . Item alia legata de libri > cen- 
tumfior. parv. prò anima fua quas expendi iuffic , Se vo- 
line prò mariunJis quinque puellis pauperibus, videJi- 
ccr cuilibet canini lìbras viginci fior. parv. Et vifa alia 
legata in ipfo Tcftamcnto la!la, & vifìs edittis ex no- 
(tra parte & noftri Procuratori* confetti? infupcr denun- 
ciationibus & rclacionibus ipforum edittorum & monito- 
riis quod quifquis velici aliquid petere ab heredibus 
in bonis predi&i quond. Iohannis vigore moleftie , ufu- 
rarum vcl alia inlicita caufa comparere deberec corani 
ditto Presbìtero Campione ad abufum temporura iam 
elapforum > & vifo quod nyllus comparuit qui aliquid 
diccret vcl petcret occafionibus antedittis. Et vifa etiam 
cautela legiptime fatta per Francifcum olim fratrem 
ditti Ttftacoris Se ipfius heredem de Legatis predittis 
de qua ditto Presbitero Campione fides , ut afferait » le* 
giprime fatta eft , excepto quod de inccrtis predittis. 
Et omnibus vilis qne fuper predittis videnda fuerunt» 
omni modo, via, iure, quibus magis, Se meiius potuit 
vigore gommilli. nù ofiScii predici de omnibus Se fìngulis 
Legatis fuperius declaratis fecit iìnem , quetationem , li- 
berationem , abfolucionem , Se pattum de ulterius non pe- 
rendo , aut modo aliquo participandi a Francifco quondam 
Davizzi fratri , Se heredi olim ditti Iohannis teftatoris 
de omni Se toto co quod predittus Dom. E pi fc opus , vcl 
cius Vicarius aut ipfius fuccefTor vigore legatorum Se 
Inftrumentorum dvberet habere , aut in bonis ditti Te- 
ftatoris petere, aut exigere , ita Se taliter qu d ipfe 
Francifcus aut cius heredes , aut bona olim preditti Te- 
ftatoris vel detersione ipforum per ipfum Dom. Epifco- 
pum aut cius Vicarium , vcl fucceflbre; fuos ulterius 
ìniuiiari , gravati, aur molcflari non poflìt quoquomodo 
iure, vcl caufa, prò o^ua vero fine, Se omnibus predittis 
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fuie inventus confe»Tus & contentili di&us Preshiter Cam* 
pione habiJfle , & rcqcpifle a di&o Francifco libras vi- 
gintiquinque florenor. parvor. de quibus vocavic fe ab , 
co bene pagatum tacitum , & contontum : Se promi flit , 
& convenit di&o nomine di Sto Francisco recipienti prò 
fe & fuis heredihus predi&am finem liberationem Se 
omnia predica attendere» & oofervare» ita quod vigore 
pcedictoiutn iegatorum ulterius graVari non poflU quo- 
quomodo , iure , vel caufa per di&um Oom. Epifcopum , 
ve4 fucccflbrcs fuos . Roganxes me Nocarium infraferi» 
ptum » ut de predà&is publieum con ile e rem Inftrumentum. 

Aftum in Burgo S. Laurentii de Mucello Davizzo 
Prancifci de. Gagliano » Zcnobi Giannis de Mannguiis ( o 
Manuguiis)d« Florentia, & Iohanni Spigliati de Vice* 
reta Communi* ditti Burgi ad hoc vocatis & rogatis . 

Ego Naddus olim Ser lohaonis de Gagliano Fioren- 
tine Diocelìs imperiali au&oritatc Iudex Ordinarius atqu© 
Notarius pteaicra omnia rogar Imbreviavi & hic pub li- 
cavi fcripG Se me fubfcripu . ( Da Cartapecora ejifiente 
prcjfo H Saltile Si :/. Qav. Antonio Ruberto Uba Idi nt . ) 

MCCCLI. Dom. Lagia fil. q. Geri Ugolini do Fc- 
liccionc uxor Ce/H Zac crune de Lamberti* . { I:x Pro- 
tocollo Ser h ha uni s ({epi Noe. Officiali qmTurris . Spog. 
ÀA< p i$o.J ,u . 

MCCCLI. M^arÀa Caterina moglie , che fu di Perfo 
Ubaldini pop, di S. Ambrogio per Aio Tcftaroento fcritto 
per Ser Lorenzo Alberti nel ih s - Itfcia »U« Mifericor- 
dia ,.e a S. Maria Nuova . ( Rojfelli , Spoglio di Scritture ec. 
da^nn Libro della Compagnia della Mijericordia nelV Ar- 
chivio del Bi gallo , a 396. ) 

, MCCCLI. Citazione contro gli Ubaldini , copiata 
autenticamente nel modo » che fegue . 

Fede qualmente in un libro di Atti Civili del No- 
b\\ Cavaliere Angelo de* Dodatifchi da .Recanati Podeftà 
di Firenze dell'anno 13 Ji. elidente nella pubblica, e 
Gran Camera Fifcale di S. A. Sereniflìma di quefta Città 
di Firenze infra l'altre ac.w.f. del fecondo quaderno 
anneflo a detto libro (I legge V infrafericca citazione del 
tenore, che apprelTb cioè: 

Die ao. Iunii de fero. 
Ad petitionein Battoli ditti procuratoli, Se prò- 
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curarono nomine difti Domini Aldobrandi , Scc. Toftus 
Fei Nuntius Communis Florentiac retulit ditto ludici, &c. 
& curie, Scc. fe ex parte , Se mandato ditti Iodici* prò 
Jecundi ciratinne cttaflc , & requifìfTe per platcas Sanfti 
Johannis Baptiftae , Feti veteris, & novi, Orti Sancii 
Michaclis , Se apud plateam Domini Poteftatis, & in aliis 
]ocis publicis , & confueris diftac Ci vitati s vidclicer , 
Vannem Tani, & Guafparrem filium difti Vannis , & 
Ugolinum Tani , Se Grifcllum rllium difti Ugolini , Ge- 
*ium quond. Aftavianr, Ugolinum Azzoncm , & Ta- 
num fratres, ce fìlios quond. Francifci Domini Ugolini , 
Ubaldinum , & Francifcum fratres , Se filics quond. Gu- 
glielmi, Fortebraccium Zucchae , Ncrium Tommafini, 
Gerium Ugolini , Se Oftavianum rllium difti Ugolini de 
Filiccione omnes de Ubaldinis , & Ciainum, & Cinum 
Naddi de Giangis , Ser Nenum , Se Montanum Baddi de 
Giangis , Giungiu* Foncanae , & Andream de Giangis , 
quod compareant coram difto Dom. Iudice ad videndum 
petitionem , & Inftrumenta , &c. & fe retulit diftus Nun- 
tius dimififle ccdulam aplicaram ad Ianuam Palatii Dora. 
Potefratis fecundum forinam fratutorum * &c. 

Io Franccfco Patriarchi Cittadino Fiorentino primo 
Miniftro in detta Camera Fifcalc ho fcritto di mia mano 
quefto dì primo di Ottobre 1694. ad laudem Dei Om- 
ni potenti ^ , &c. (Memorie delle F amigli eUbahii ni e Gian* 
gì in Cafa Ubaldini . ) 

MCCCLII. Abfolutio Nichelai Iohahnis della Fo- 
rerà a quadam condemnatione per aver portato pane , e 
vino a Mcfs. Buofo Vcfcovo d' Arezzo, a Mefs. Piero 
Tarlati da Pictramala , ed a Tanuccio di Gerì degli Ubal- 
dini ribelli del Comune di Firenze. {Spog.L.a aoi. Ex 
Liù. F. Pravi fi) ini m a 61, Rifar mag. ) 

MCCCLII. Mainardo Novello figliuolo di Giovanni 
Ubaldini > ed Ottaviano figliuolo di detto Mainardo eman* 
ceppato da detto Tuo padre dà autorità loro . Bamba fi- 
gliuola del q. Franccfco di Tano degli Ubaldini moglie 
qel fopraddetto Ottaviano fa fuo Procuratore Niccolò 
Notaio ,a trattare Tua negozi. Ser Panuzio di Nuccio dt 
Cartel Pagano Not. rogat. iub die 27. Februarii 1352. 
( Da Cartnpcc. di Marradi . ) 

MCCCLIIL Ubaldini nominati in Pace Archiepifco- 

P 1 
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pi M ediolancnfis . Gioictra q. Cangii • & Antonias eius 
Al minor, Drudectus, Ludovicus dittas Lancia » Nico- 
laus , & Iacobus qu. Nini , Nannes q. Gcrini ratificane 
pacom firmaram Screziane Lunenf. Dice, inter Archie* 

Eifcopum Mediolanenfcm , & Florentinos , tanquim ad- 
ercntes ditti Archiepifcopi . Attum in Turre Frezzini 
die 27. Iunii. Santtes Andree de Sufinana Notar, rogar. 
( Ri formag. a 63. ) 

MCCCLIII. Nobile» viri Francifcus Zucche , Fran- 
cifeus Ioannis Chini , Fr. Albizzus Zucche predicci Or- 
dini* S.Francifci de Ubaldinis de Cartro ratificant di et arri 
pacem. Aftum in pop. S. Donati de Montecchio ultima 
Iunii . Ser Bcncivennes Cecchini de Grottole Diecef. 
Florentie rog. ( Ivi a 6$.} 

MCCCLIII. Magnificus & Nobili! vir Vanne* de Su- 
fìnana q.Tant de Cartello q. Azzonis de Ubaldinis .Scar- 
petta , Dom. Petrus , Azzo , Gafpar & Taddeus filii ditti 
Vannis, Gerius frater ditti Vannis , Tanus ,& Dom. Lu- 
dovicus filii ditti Gerì , Ghifellus, & Mainardus filii 
Ugolini Tani de Cartello ratificant dittaci pacem . Mai- 
nardus Novellus q. Iohannis de Ubaldinis, Giovacchinus 
fi'. ditti Mainardi , Teftes . Attum in Burgo Veggiani 
die 18. Iunii. Ser Bartolus Gluni de Civitate Cartelli 
Not. rogat. ( Ivi a 6f. ) 

MCCCLIII Cavernellus q. Ubaldini , Ubaldinus , & 
Andreas q. Ottaviani , Valerianus, Guido, & Ugolinus 
q. Ottaviani ditti, Mainardus q Ugolini , Ghifellus, & 
Antonins fratres ditti Mainardi , Gerì qu. Tani patruus 
ditti Mainardi, Mainardus Noveilus q. Iohannis, Atta- 
vianus, & Giovacchinus filii ditti Mainardi, Federicus 
q. Dom. Ottaviani , Dom. Angelus Plebanus Rivi Corna» 
clarii , Ubaldinus , & Mainardus filii Guglielmi™ Ugonis , 
Azzo, & Tanus filii Francifci MafFei q, Oddi, Fride- 
ricus , & Benedittus eorum fratres , Conte qu. Ugolini 
Andree Caccianiichi , Napolco » Antonio, & Vieri tius 
fratres , Francifcus q. Iohannis de Battiliano , Francifcus 
fil. Zucche , Albizzus q. Dom. lacobi, Andreas eius fi- 
lius , Ioacchinns fi!. Mainardi, Securanus eius frater , 
Omnes de Ubaldinis ratificant antedittam pacem Medio- 
fani in cutia ipfius Dom. Archiepifcopi per MagirtruM 
Stcphanum q. Magirtri Albizzonis de Placentia eorum 

S 1 Pro- 
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Procuratorcm per Inftrumcntnm rogatum Set Franeifccli 
Vclloli de Mcdctia Civitatis Medioiancnfis die 21. lumi . 
( Ivi a6S.) 1 

MCCCLIFL Iohannes qu. Antorfii Albizi , Andreas 
q. Dom. Iacobi de Ubaldinis ratificane ut lupra in Co- 
raitatu 5. Grilli . Scr Frar.cifcùs de Scarperia Nor. rog. 

iMCCCLIII. Nobilis vir Albizus q. Schiatte de U- 
baldinis rarificat la detta pace a' dì 10. Giugno in Bologna. 

MCCCLIII. Maghinardus Noveilus q. lohannis Do- 
mini Ugolini de Senne, O&aviauus, & Girvacchinus 
filii ditti Maghinardi Fridencus fìlius ditti Ottaviani , 
Securantis fil. naturali* ditti Maghinardi habìtatof Tei re 
MafTe DO. Aìidtlìorum ratificane antedittam p*cem in 
Terra Vifani Terre Poderis Paganòrum die 12. me:;fis 
Iunii . Ser Ugo Arardi de Fonte Ilicis rogar. 

MCCCLIII. Cavcrnellus q. Ubaldlni , Valerianm , 
Ubaldinus , Guido , & Andreas qu Otta via ni Ub aldini , 
Ugolinus corum frar. nepos ditti Ubaldini ratificane a:i« 
tedittam pacem . In Caburaccia die 10. Iunii . Rog. detto 
Scr Ugo Arardi . 

MCCCLIII. Ugdinus, Azzo, oc Tanus , Ubaldinus 
q. Guglielmini q. Francifci Dom. Ugolini r*tificant di- 
ttati! pacem die 21. Iunii in Foro Salitemi. Rog. dittus 
Scr Hugo. 

Pleb. Angelus , & Maghinardus Guglielmini ratifi- 
cant dittam p*ccm. In Scarica 1* Afino Communis Bu- 
nonie . manu Scr lohannis q. Viviani de Monte Armato 
Bononieufis . 

MCCCLIII. Palla, o Pialla Francifci Dom Ugolini 
ratificar ut fupra . In Scarca V Àfino die 23. Iunii , manu 
predicai Ser lohannis. 

MCCCLIII. Dom. Giulia uxor Montis olim Fran- 
cifci pop, S. Bartholomci de Gagliano, Matthcus Da- 
vizzini omnes de Ubaldinis. Ser Mattheus olim Scr Mei 
Ducei de Lioncinis Not. (Tutte dal luogo ci t. e da copie 
della Gabella de Contratti , e da Pergami né della Fami* 
glia num. 8?. ) 

MC'CCUV. Ubaldinus q.Davizzi» & ali! Ubaldinì 
de Gagliano cancellantur da' Grandi nel nuovo tlatuto 
per fe Filii Davizzi cbtinucrunt popularitàtem per 
Formitionem olim fattam. (Riformagli, a 62.) 

MCCCLIV. 
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MCCCLTV. Ubaldinus q. DaVitti , & alii Ubaldint 
de Gagliano, non defcribantur intcc Magnates . ( Rifarvi. 
Ltb. /.. a 1 37.) 

MCCCLVI. Gabriellus olim Francifci de Ubaldinis 
de Gagliano, Andreuola q. Nicolai Scolai Cedernt?lli . 
(Ex Lib.Caufarum Civilium Dcm. Pauli Argenti Potè* 
flati s . Qjtart. S.Gio.\i$6. Spog. Strozzi a 217.) 

Sotto lo (reflb anno moire cofe fi leggono degli Ubal- 
dinì da Gagliano nel Pror. 2. in quarto reale grotto di Sec 
Tino di Ser Ottaviano da Pellicciano a 340. 

MCCCLVII. Infrafcripri de Ubaldinis cancellcntur 
de corum condemnationibus : Vannes de S ufi nana , five 
Vannes de Ubaldinis de Caftcllo , Dom. Petrus , & Ga- 

Sar predicci Vannis , Ugolinus Tani , Maghinardus di- 
i Ugolini , Francifcus (*) vocatus GhifeHo , GeriUs Tani 
de Ubaldinis five de Sufinana, Tanuccius, Dom. Ludo- 
vica Gerii Ubaldini della Carda Poteftà di Pifa un anno 
cominciato di Novembre 135?. alle Riform. Gioietr* 
Congii , Maghinardus Novellus , five Maghinardus Io- 
hannis Ugolini, Giovacchinus , Attavianus , Securanus 
fìlii ditti Maghinardi , Fcdericus di&i Attaviani , Maf- 
feus Oddi, Gottefrcdus diftus Conte Cacce, Ugolinus 
Francifci , Sandra? Francifci Bartoli, Andreas D. I-cobi , 
omnes de Ubaldinis predicris. (Lfb. M. Provijionum a 25. 
Riform. e lib. a. Capit, H 139.) 

MCCCLVIL Gugtielmus olim Bandini Paganelli de 
Pila de Ubaldinis , Margherita Francifci q. Dom Ugolini 
de Senne de Ubaldinis . ( Ex Lib. Catture Qnar. S. Grov. ) 

MCCCLVII. Gottifredus dictus Conte Cacce , Ugo- 
linus Francifci, Sandrus Francifci Bartoli, Gioiettas Con- 
gii de Ubaldinis cancèllantù* ab omni condemnatiooe 
cb pacem cum Archiepiscopo Mediolancnfi ( Riformag. 
Lib.i. Capit. a 1 30. ) 

MCCCLVII. Bartolo UbaWìhi fu Gonfaloniere di 
Giuftizia la prima volta per i meft di Luglio , e Agofto . 
( Priorità . ) 

S 4 MCCCLVII. 

(*) Fu Generale de'Ptfani, è fotterrato in S. Caterina 
di Pifa dove è fcolpito la fua Tetta, evi éun* If- 
c ru ione . ( Nota del AfS. ) 
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/ MCCCLVII. Prcfentazicne alla Chicfa di S. B;.rr«Iom- 

m?o a Gagliano, fatta per compromeflb dagli Ubaldini , 
cerne appretto. 

In Dei nomine Amen . Anno ab Inc. ciosdem millefimo 
rrecentefimo quinquagcfimo feptimo Ind. xi*-dic xxrv. meo- 
i\s Ianuarh . Actum in pop-ulo S. Banh< Ionici de Gagliano 
Jcco di&o fi Monte de Gagliano , & in dicto Monte de 
Gagliano prefentìbus Teftibus ad hre Bartuccio Guiduccr 
Alberto Matelli de Rezzano &Gianue Niccoli de Lucho 
vocatis Se rogatisi Patcat omnibus & finguiis evidentee 
qnod dùdum vacante Ecciefìa S. Bartholomei d* Gagliano 
Pi. batus Plebis S. Gavini Adimaris de Mucello Fiorentina 
Dicccfts ex promotion? Presbiteri Michaelis » ut dici- 
tur, ad Plebanatum Plebis S. Ichannis in Petroio de Mu- 
ccllo Fiorentine Dieccfis , Nobiles £c providi viri Daviz- 
fcus quondam Francifci, & Greccius clim Bonifazii de 
nobilitai* viris de Ubaldinis de Gagliano predi dìo tam- 
quam veri & legittimi Patroni ciusdem Ecclefie ut di- 
XiTiint , ad quos omnes prefentatio Rc&oris eiusdem Ec« 
Ctefic cum va cat , perfine re dignofeitur .* cupicntes vaca* 
rioni huiufmodi quantum e(r in cis ccleriter providere , 
rte pia Ecclefia propter dittam vacationem in fpiritua- 
libus vel temporalibus fubftincat lexionem , tandem de- 
liberatione habita in feipfis delibcravcrunt ad ipfRm per 
viam procedere compromifll ; & ideo Ch ritti nomine in- 
vocato confidcrantes de c i re umfpe elione , induftria , & 
fìdei putirate providi & fapientis viri Presbiteri Pieri 
Rc&oris Ecclefie S. Marie de Soli Plcbatus Plebis S. Io- 
hannis predicai in eumdem Pre*b ; rcrum Pierum com- 
mi Ter unt compromifferunt & rranfrulcmnt unanimiter te 
inrcvocabilircr vices , Se voces eorum volentes eidem in 
+ ifta vacatione graiiam faccre fpecialem revocantcs expreile 
omnem comcmlìluncm fa&am por ecs circa prefenratiocem 
ficndam de novo Ad Ecclefìam fupradi&am , dantcs & con- 
cedente* eidem Presbitero Piero plcnam liccntiam. Se 
librram pcteftatem, auctoriratem , & baliam , qui fi ve per 
fe vel alium , feu alio* quos duxerit depurandos preferì* 
tare, nominare, Se elìcere poflit , femcl Se pittrici con. 
giunt'm , & divifim dieta vacatione durante perfonam ydo- 
neam ad Ecclefìam fupradictam cuicumque Superiori ad 
quem de confuetudine vel de iure inftitutionis talis Re- 
to* 
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ftori? pcftincre diceretur , & confirmationem & inftl- 
tucioncm pcccrc & propterea fi opus cffet agere , de fen- 
dere , caufari , & excipere litem» conteftari, turare de 
litèras , inftrumenta , iura » & Tcftes indu- 
cere , crimina , & dcfeclus opponere , articulari , ponere > 
refpondcre, confiteri » & negare , appellare beneficio re* 
ftiruttonis in integeum petere & obtinere unum» & più* 
rcs Procuratorcs Se CommifTarios in loco fui fubftiruere $ 
revocare > & omnia fingala facerc que ad prefenrationem 
Se intlitutionem fiendam fuerinc opportuna , etiam fi ma- 
iora , & gravìora fuerinc , que fuperius cxprimuiitur , & 
que ipfimer conftituentes faccre poflent, etiam fi man. 
datum exigeret fpeciale ; promitrentes predicli Davizzus » 



tino Norario in frale n prò ut pubi, perfon. recipienti Se? 
ftipulanti , fe perpetuo firmum , Se ratum habere , Se te* 
nere , & habituros quidquid factum , a&um , Se geftum 
fuerit in prediclis Se quolibet eorum per dicium rreibi- 
terum Pierum fub ypotheca & obligatione eorum , & cu- 
•iufque ipforum neredum, Se bonorum omnium preferì* 
ttum» &fucurorum rogances me Nourium infraferiptum 
m de prediclis publicum conficerem Inftrumentum . 

Icem eisdem Anno, Inditione , Se die vigefimofefto 
«lenfis lanuarii predicli . Aclum in Terrt Prati Comita- 
tus Se diftriclus Florcntie in Domo de Altopafcio fita , 
Se pofitain diaa Terra Prati prefentibus Teftibus ad hec 
Biagio Vannis, Agoftino Vannis Porte S. Marie de Pra- 
to | & Francifco Lapint Porte S. Marie de Prato vocatis 
Se rogatis . Ubaldinus quond. Da vizzi de Ubaldinis de Ga- 
gliano fupradi&o prò feipfo & fuo nomine, & vice, Se 
nomine Bonifazii filii quondam Guccii , Se Marii filli qu. 
Talant de diclis Ubaldinis de Gagliano, Se Gabbrìellus 
quond. Francifci fupradicti de Ubaldinis de Gagliano diclo 
ce Centurione fi ì io ditti Ubaldini Davizzi paterno con* 
fenfu etiam veri , Se legiprimi Patroni elicle Ecclefie S". 
Bartholomei de Gagliano fimul voces Se vices fuas vel 
eorum commìferunt Se tranftulerunt in dicium Presbite* 
rum Pierum Se promiferunt, Se iuraverunt, Se ren mi- 
cia ve rune prout , & fic & qualiter , Se in omnibus , & per 
omnia prediali Davizzus , Se Grcccius feccrunt Se fupe- 
rius fcriptum eft, rogantcs me Betrinum Notarium di- 
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ftum ut de iis publicum conficerem Inftrumentum , 
Itefn eisdem Anno, indizione , Se die vigefìmonono 
mentis lanùarii . A$um apud Burgum de Celiano apud 
Domum infrafcripci Batttioli prefentibus Telhbus ad hcc 
Cardo Palmieri , Kiccò fiefcz i , Se Ducciolo Tuccini de- 
ragliano dì£ro vocatis , & rogatis . ftarrholas quondam 
Ugonis pop. S. Bartholornci di&ij Frtncilcos quondam 
Zucche. & PrànciTcus quond. lohannìs de Gagliano di£ro 
qui moratur in pop. S. Martini de Caftro ultra Alpes 
t mnes de diesis Ubaldiiìis, Se uterque ipfc rum infolidum 
fimul voces » Se vices fuas vel oorum commiferuut, & 
tranftuìerunt ctiam Ut veri & legiptimi patroi.ì di&e Ec- 
clefie S. Sartholom ci de Gagliano in dictum Prcsbiterum 
Pierum , & pròmiierunt , & iuravefunt , & renunciave- 
mnt prour, & fic , & qual'itcr , Se in omnibus, & per 
omnia £redicVi Davizziu & Greccius fecerunt & faperius 
fcriptUm eft rogantes me Bcttimim Notarium infra fcripium 
ut de predi&is publicum cónficèrem inftTumentum. 

Ih Chrifti nomine Amen. Arino & tnditione predi- 
ftis die trigefimo mentis lanuarii di&i in ÉccTcfia S. Bar- 
tholomei predicli prefentibus lerribus ad hcc Dom. Mi- 
chele Plcbano fupradicìe Plebi* S. Ioannis in Petrorio, 
Landino Iacobi de Vi Lia & pop. Plebis S. Iohannis in Pe- 
t re rio , FranciTcó Zucche , Se Frartcifco Ioannis de Gagliano 
ditto qui m ora n tur in villa Caftri ultra Alpes vocatis , & 
recati s . Preibiter Pieriis predi&us ComifTarius, & vóce» 
habens , & mandatum di£rorum Patronorum volens ad 
rcforniatìonem ccleriter difteEcclefrc S. Bàrrholcmei do 
Cagliano intendere he diutine vacationis incomoda pa- 
tiafur , te confiderahs bonirarem , & virrurum merita di- 
fcrcn viri Alberti olim BoniTazii de Ùbaldinis de Ga- 
gliano di&n Clerici Fiorentine Dicccfis , in ctim dtrigens 
mentem fuam per quam Tpèravit di&am Eccleftam falu- 
brirer gubernari , Se regi ad honorem Dei, Se B. Bar- 
tolomei Apoftoli, Se omnium SanÉrorum , & Sanftarum 
omni via modo, & iure quibus magis potuit , & vie*, 
ic nòmine omnium, Se fiugtilorum ius habenriurrt in 
préfenratiorìe Jlc&oris difte fecclefie vigore ditte cbhì- 
mifììoriis , iV potelratis fibi atrribute , ut iupcrius appàret 
di£rum Albertùm olim Bomrazii clrgit in prefentandtim. 
ad Ecclefiàm S. Bartolomei TupradicWiti , àc etiam prc- 
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fcntavit di&o Alberto ipfam eleptionem prefentem ro- 
gans , & requirens cumdcm Albertum ut fuum eidem ele- 
tto & prefentaco predare dignarecur afTcnfum . Qui AI- 
bcrrus refpc ndit quod deliberare volebat . & deliberatione 
habira refpondebit prout fibi dittus miniftraret : Rogans 
me Bcttinum Notarium infrafcriptum quod de predi&is 
publicam conrkerem inlrrumenrum . 

Item pcftea eifdem anno , indizione , die , 6c loco , 
& prefentibus diftis Teftibus ad hec habitis , vocatis, 
& rogatis. Albertus predittus a difto Presbitero Piero 
ibidem prefcnti inftaotius requifitus , ut difte elettioni , 
& ptefentationi confentire deberet , & habita ut dixic 
intra fé, & cum aliis deliberatione decenti nolens divine 
refilt re voluntati Spi ri t us Saniti gratia invocata ditte 
cle&ioni , & prelentationt confenfit , & acceptavit eam« 
dem omni modo, & iure quibus melius potuit, rogans 
me Bettinum infraferiptum , ut de predittis publicunt 
confìcerem i nftrumencum . 

Item eifdem , anno , Inditione , & die dittis in Plebe 
S. Gavini Adimaris de Mucello Fiorentine Diocefis pre- 
fentibus Teftibus ad hec Dom. Michele Plebano difte 
Plebis S. Iohannis in Petrorio , Fazino Pieri , & Antonio 
Braccai de Recano vocatis & rogatis. Pateit omnibus 
& fingulis evidenter quod in prelentia mei Bettini cV 
Teftium fupraferiptorum diferetus vir Presbiter Pierus 
Re£tor Ecclefie S. Marie de Soli commiflarius Se vices 
habens predittas di&am clcttionem prefentati vigore di- 
ftae commiffionis & di£tam prefentationem , 6V omnia , 
& fìngula fupradifta de ditto Alberto » & perfona ditti 
Alberti n< mine dittoruni Patrotìorum prefentavit , & 
£xhibuit Reverendo viro Dom. Forenfi q. D. Iatobi de 



quem nomine di&e Plebis Rcttoris inftitutio in difta Ec- 
clefìa S.Bartolomei de Gagliano, nofeitur pertinere pe- 
tens ipfum Albertum Clericum predittum infeirum in 
Re&orem difte Ecclefie S. Bartolomei , qui Dom. Forenfe 
Plcbanus attendens quod nemini repente manus eft im* 
ponenda, Se nefeiens, ut dixit, aliquam fpecialem op- 
pofitionem ditti negotii dieta prefentatione recepta eie- 

8it in fuum nuntium ad pmponendum vocationis edi- 
um, $ omnia facienda, que fuerint opportuna Bene- 
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àì&upi quond. Domcnichelli pop. S. Bartolomei de Ga- 
gliano ih&o, prcfentem & acceptantem , ac iurantcm a<{ 
fané>;» Dei Evangelia corporalitcr ra&is fcripturis fauni 
officium legalitcr , & bene exercere , 6c eorum que fé- 
cene veriutem referre remoto (forfè favore) & beni» 
volentia: cui Nuntio fic iurato di&us Dm. Piebanus • 
borente commifit , & impofuit,ac manda vie quod vadat 
ad ditta ni Ecclcfiam S. Bartholomci de Gagliano, & ibi 
public? proponat vacationis cdi&um, ut fi qui fe veU 
lem opponere elezioni prefentar^onis prcdi&e , vel contra 
perfonam di&i Alberti aliquid diccre infra tcrriam diem 
poft vocationem huiufmodi proxime fecucam , & perem- 
ptoriamad id comparere debeant coram eo in diàa Ple- 
be S. Gavini oppofìturi > & inftantiam recepturi . alioquin 
a termino in antea non audientur , & in di&o negutio 
mediante inftantia , prece , detcrminatione cuiufeumque 
%bfentis non obftantc rogans me Bettinum Not. infra- 
fcriptum , quod de predi&is publicum conficcrcm In* 
(trumentum . 

Itcm eifdcm anno» indittone, die , & loco, & pre- 
fentibus difris Tcftibus ad héc habitis, vocatis, Se ro- 
gati*. Di&us Benedi&us Nuntius renili: ditto D. Forenll 
riebano , Si mihi Bettino Not. ìnfraferipeo fc poft di&ani 
commiffionem ditta die predica omnia , & lingula fe- 
cifle ut habuit in mandato rogans me Bettinum Notar, 
infraferiptum ut de predittis publicum conficerem In- 
frrumentum . 

In Chrifti nomine amen. Anno, Indinone predici? 
die quarto mentis Februarii , atque in ditta Plebe S. Ga- 
vini Adomaris preientibus teftibus ad hec Dtm. Michele 
Plebano ditte Plebis S. lobannis in Petrorio , Presbitero 
Jvtuccio Rettore Ecclelie S. Marie de Campiano Plebatus 
ditte Plcbis S. lobannis , & Presbitero Iohanne Remore 
Ecclcfìc S.Stefani de Rezzano vocatis Se rogatis. Patcac 
omnibus, Se lingulis evidenter , quod in prefentia mei 
Bottini Nor. infraferipti , & Teftium prediftorum Reve- 
rendus vir Dcm. Forenfes Plebanus Plcbis S. Gavini Ado- 
rnati? Fiorentine Diecefis predittus recepta elezione, & 
prefentatione nuper fatta ad vacantem dittam Ecclefiam 
S. Bartolomei de Gagliano Plebatus ditte Plebis S. Gavini 
luttoritatc NobUium virorum Crcccii , Davi zzi» Ubaldt- 
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ni, Ccnturionis , Gabrieli?, Bajroli* Francifci Tonarmi', 
Se Francifci Zucca-, & aiiorum virorum iura habènrium 
Pattonarus di&e Ecclcfic S. Bartolomei , ad quos Rettori^ 
prefentatio nofeitur pcrtincre Prcsbitcrum Picrum Re- 
ftorem Ecclcfic S. Marie de Soli Fiorentine Diecelìs 
commiflarium 5: vices gercntem predi&orum Patrono., 
rum de difercto & nobili viro Alberto quond. Bonifaiii 
de Gagliano ditto Clerico Diocefis Fiorentine , ac Edi&o 
prepofito, nulloque contradittorc reperto, examinatis quq- 
que iuribus Se mcriris cligentium, Se eletti , quia ipfain 
elc&ionem » & prefentationem canonicam & bonam in* 
venit de perfona idonea canonice celcbratam , ideirco 
ad honorem Omniporencis Dei , & Tue Matris femper 
Virginis Marie 1 & B. Bartolomei Apoftoli , & totins ce- 
leftis curie idem Dom. Forenfe Plcbanus omni modo, 
via, & iure, quibus magis , & melius potuit ipfam eie- 
ftionem , & prefentationem admifit & confirmavit & di* 
Oum Albertum Mcdicem prefentatum genibus flexis in 
Re&orcm ipfiu* Ecclcfic S.Bartolomei inftituic, Se cu- 
ram , amminiftrationem , & regimen ipfius Ecclefie S Bar- 
tolomei & pcrtinentiarum ciuf in fpirituaiibus . & rem- 
poralibus fibi commifit, & ab eo recepir obedientiam, Se 
revercntiam debitam Se confuctam, regans mcBcrtinum 
Notarium infraferiptum ut de predici» publicum confi- 
cerem inftrumentum . 

Item eifdem anno» indinone» die, loco , Se prefen* 
tibus dittis Tcftibus ad hec habttis , vocatis , Se rogatis • 
Dom. Forenfe Plebanus di&us fecit conftitutum « Se or» 
dinem , & creavit fuum verum & legiptimum Procura- 
rorem , attore™ , fa&orem , & ccrtum ountium fpccia* 
lem , ac commifTarium , Se executorem Dom. Presbiccrum 
Picrum prefentem, Se recipicntem ad induccndum, po- 
nendum inmittendum in tenutam , & corporalcm pof- 
feflionem ditte Ecclefie S. Bartolomei de Gagliano Se fuo- 
rum bonorum temporalium . & fpiritualium , & perti- 
ncntiarum . & gcneralirer ad omnia , Se fingula facienda 

2ue in predittis, Se circa predì&a Se in quoliber pre* 
ittorum fccrint opportuna , & quo ipfc confriruens, fi 
prefens crTct, faccre poflct , Se quidquid eidem Precu- 
ratori Se Commi fiat io videbitur, Se placuerit convenire, 
dans Se concedens di&o crus Procuratori in predittis fa* 

cicn- 
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ciendis mandatimi plenum, liberum, generale , & fpe- 
ciale cum piena, libera, generali, & fpeciali admini- 
ftraciooe , necnon promittcns michi Bercino Norario in- 
fraicripro recipienti & ftipulanti & ditto Alberto fc 
perpetuo firma , & rata habere , & tenere omnia , & (iu- 
gula qqe predittum Presbitei um in predittis , & quu- 
Jibec corum fatta, gofta , promin r a,& precurata fuerinc 
fi}b ob'igatione luorum honorum omnium prefencium & 
futtircrum rogans me Bettinum Noe. infraferiptum ut de 
predi&is publicum conficerem inftrumcntum . 

' \tem poftea eifdi-m anno indiiione, & die Attum 
in Ecclcfia, $. Bartolomei de Gagliano preditto prelenti- 
bus Teftibus ad hec Gherardo Corfini, Stefano Bence- 
nis de Gagliano ditto , & Bartolo Ugonis de Gagliano 
ditto . Prcsbitcr Picrus Procurator Se fcxccutor pred:ttus 
procuratorio, & executorio nomine, ut fupra,& omni i 
modo, via. . tk iure quibus magis , & melius potuit in- 
cfuxit, pofuic , & inmifit dittuin Albecrum Rcttorem in 
rorporalem , & pacificam pofleflìonem , & tenutam ditte 
Ltcicfie S. Bartnolcmci de Gagliano, & pertinentiarum 
ìoiìus ple nario , ut eli moris , rogans me Bettinum Not. 
\uTraXc.nptum, m de predittis publicum conficerem in» 
fltrumen&um. 

Iìjjo Bettinus olim Ser Dini Sor Albcrtini de Villa- 
nova Imperiali auttoritate Iudex ctdinarius , & Not. pub. 
prefitta omnia omnino corani me atta rogatus fcripfi, 
compievi, & publicavi , ideoque me iubfcnpfi, & illud 
veib.um plenarie fupra intcrlincatum corrigendo propria 
n}anu fcripfi . ( Da Cartapecora prejfo il Sig. Cav. Ruberto 
IJbaldini. . ) 

MCCCLVIII. Tanuccio di Geri degli Ubaldini della 
Carda Potetti di Pifa per un anno cominciato il dì primo 
Qcrohre 135 S.. { Alle Ri f or magioni .) 

MCCCLVIII. primo Marzo. Prefentatio per illosde 
ybaldinis ad Ecclcììam S. Ioannis de Senne Fior. Dioec. 
cum cnumeratiofie quamplurimorum dd. de Ubaldinis. 
S^c Lorenza di Ser Tano da Lutiano , Protoc» a* a 272. 
h di nuovo 2. Marzo Prot. primo a 1 5 1 . e 3 Marzo Pro:, a. 
m 19. e Marzo Filza prima a 1362. ( Notizie di Cafa 
Ubaldini da varj Protocolli dell' Are hi v. Fior. ) 

MCCCLVIII. Conceflione del Vicariato di Piancal- 
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do!» , c Va!m3ggiorc f*tra dal Cardinale Egidio Legata 
in Romagna , e d' Italia a Giovacchino del qu- Mainardo 
Novello de Vbaldinjs de Cadrò Pagano di Mugello, che 
poi nel 1 367. il Legalo di Romagna conceflè iiirifdizione 
limitata fopra detti luoghi al Comune di Firenze, ne* qua- 
li era fucceflb per Tcftamento di detto Giovacchino de- 
gli Ubaldini . ( Riforma^. RuotoU .) 

MCCCLVIII. Giovacchino del q. Mainardo Novello 
degli Ubaldini, fuo nomine, & di Ottaviano fuo fra- 
tello» e figliuolo del q. Mainardo da una, e Andrea» e 
Guido fratelli , e figliuoli di Ottaviano Ubaldini, per loro 
e per Valeriano , Ugolino , Ubàldino loro fratelli , fi- 
gliuoli del Mefs. Ottaviano dall'altra, rimederò ogni 
Joro pretenftone nel Sig. Giovanni da O leggio Vice Co- 
mite della Cittì di Bologna. Ser Domenico di Francefco 
da Caftclfranco Noe. rogat. fub die 9. menlìf Novena- 
bris 1358. ( Da Cartapecore di Marrani . ) 

MCCCLVIII. 7. Luglio, num. 33. Inftruzione per 
Filippo Machiavelli alla Ccmp del ce. e di più por- 
ca lettere di credenza ad fccictatem, Ubaldinos., ec. 
( Notizie di Cafa Ubaldini da varie lettere di Notai ec.) 

MCCCLVIII. 18. Dicembre, num. $6*. Lettera a Àve^ 
rardo detto Bicci de Mcdicis prò Comuni Florenne ir\ 
parti hus dello Stale exiftenti , al quale fi feri ve, che 
J afe iato detto Stale a guardia del nobil uomo Uba Idi no 
di Guiglielmo del Cardacelo degli Ubaldini fe ne torni 
con la fua gente, ec. { Luogo ci t.) 

MCCCLVIII. Valerianus , Guido , Andreas , UgoIU 
nus , & Ubaldinus q. Oftaviani de Ubaldints , compromi- 
fcrunc de omnibus difFercntiis que habebant cutn Otta- 
viano, & Giovacchino q. Maghinardi de Ubaldinis in 
fapicntes viros Zuccharinum q. Tigit pop. S. Marie de 
Caburaccio Florcnt. Dice. Ubaldinus Guglielmi de Ubal- 
dinis , & Gioietta Congii de Ubaldinis ,Tc£res. Ser Nico- 
laus lacomutii Borghefini de Caburaccio Not. (Riform< 
Ruotali . ) 

MCCCLIX. 23. Aprile, num. 84. Domui Ubaldino- 
rum , c< Corniti de Sufinana, a conto di un certo lon- 
tanino famofo bandito; fi pregano a volerlo ammazzare , 
e torre dal mondo . ( Notizie da varie Lettere di Notai ec. ) 

MCCCLIX. 23. Settembre, nuin io6\ UbaldlnoGu- 

filici- 
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gliclmini del Cardacelo, fi dice, che feguiti a guardare 
lo Stale . ( Luogo cit. ) 

MCCCLIX. 5. Novembre, num. m. Domino Ber 
nabovis , fi ferivo, che avendo i Fiorentini fatto faro 
tregua agli Ubaldini fra loro in difeordia, vogtia pro- 
curare anche lui, che faccino l'intera pace. ( /u/. ) 

MCCCLIX* Doni. Ermellina filia q. Iohannazzii de 
Scolaribus uxor Azzonis Vannis de Sali nana Se Dom. lo- 
hanne mairi diète Dom Ermclline fiat ius fummarium . 
( Rifor magioni Ruotali a 101. ) 

MCCCLIX. Dom. Lapa fi!, quond. Comitis Bernardi 
de Marciano, & uxor Tanuccii Gerii de Ubaldinis refti- 
tuitur ad bona per Commune Perufii . ( Ivi a 117.)' 

MCCCLX. Ottaviano di Mainardo di Giovanni Ubal- 
dini per fe, ed in nome di Giovacchino fuo fratello fi- 
gliuolo di detto Mainardo, ed ancora in nome di rutti 
gli altri fratelli , tanto legittimi , quanto naturali da una 
parte , e Paganino nominato Scompiglio figliuolo del q» 
Ugolino di Faenza, ed Albizzo figliuolo del q. Stiatta 
d?gti Ubaldini dall'altra, concordano ìnfieme avanti il 
Comune di Firenze per molte differenze tra di loro , e 
fpccialmente fopra la prctenlìone di Monte Coioreto 
foflt? nelle Alpi , che fi chiamano degli Ubaldini , ed 
importo pena dal detto Comune di Firenze al fopraddetto 
Paganino detto Scompiglio , ed Albizo , contrafacendo , di 
pagare fiorini fei mila, quali promette pagare il Comune 
di Firenze a Ottaviano e Giovacchino in cinque paghe. 
Set Bianco di Ser Benedetto Not. e Scrivano alle Riform. 
del Comune di Firenze fub die 13. Decembris 1360. 
( Da Cartapecore di Marradi . ) 

MCCCLX. Magnificus Miles D. Iohannes Vice Co- 
mes de OIcggio vendit Nobilibus viris Oftaviano , & 
tabacchino fratribus, & filiis Maynardi Novelli de Su* 
linana^ de Ubaldinis Caftrum , & Fortilitium Montis Co- 
loreti fitum in Alpibus Ubaldinorum in pop. S- Petri» 
Plebatus S. Iohannis Rivi Cornacclarii, vendidit ut infra 
li. paries prò indivifo Ottaviano, & 18. partes prò in- 
diviso Ioacchino . ScrPhilippus q. D. Iacobi de lllughis 
Not. & Iudex rogat. fub 18. Marzo 1360. ( Luogo cit.) 

MCCCLX. Nobiles Zc potentcs viri Oftavianus, cc 
Ioacchiftus q. Maghinardi Iohannis , Albi zzus o r Schiatte 



Digitized by Google 



✓ 



MONUMENTI. 289 

de Ubaldini* in nome proprio , e tutti gli altri figliuoli 
di detto Mainardo , così legittimi come non legittimi 
prometterò con giuramento che farebbero obbedienti al 
popolo» e Comune di Firenze, ed a'iuoi Rettori, ed 
Officiali , e che darebbono ricetto alla gente d'arme del 
Comune di Firenze nelle loro Fortezze, e Terre, e 
luoghi fuori del Territorio Fiorentino, non comprefo 
peto i luoghi . che averterò nella Provincia di Lombar- 
dia , ed effenJo ricerchi da' Signori Priori, e Gonfalo- 
nieri di luftizia di far guerra contro chi occuparti al- 
cuna Fortezza, o luogo del Comune di Firenze nel Pi- 
vieri di Cornacchiaia, Bordignano, Camaiore, o nel Ca- 
lìellru, o Corte di Tirli, o di Rocca Bruna, pc.il i tutti 
nelle Alpi, che fi dicono degli Ubaldini . la faranno fe- 
condo il loro potere , ed ali* incontro detti Signori Priori 
e Gonfalonieri in vece, e nome del Comune, e Popolo 
Fiorentino promefTero, che per Decreto pubblico fa- 
rebbero deliberare, che i detti Ottaviano , c Giovacchi- 
no, e loro fratelli , ex quocumque/ coitu nati, ed Albizo 
predetto co' loro difeendenti per linea mafculina in per- 
petuo s* intendano cfTcre , e fiano veri Cittadini popolari 
di Firenze, e gli liberarono da ogni pregiudizio e pena 
contenuta negli Statuti, ed Ordini del Comune di \ Fi- 
renze , e Umilmente furono liberiti da alcune conden- 
nazioni molti <niivi nominati, fra' quali Giovanni d'An- 
tonio di Albizzo de Senno di Mugello degli Ubaldini, 
e fu convenuto , che il Comune di Firenze non fi po- 
tette intromettere nelle Terre di Vifano , Bibbiana , Ca- 
frcl Leone, Mantcgno, Piemonte, Ciarcngiuoli , Salec- 
chio , Caftpl Pagano , nè nella metà della Vi'la di Coz- 
zolc ( coti , ma forfè Lozzole ) attenenti a' detti Ottaviano , 
e Giovacchino , e fofTe tenuto aiutarli fecondo , che pareva 
el detto Comune nella recupcr-izione di alcune ragioni , 
»ì ne* luoghi predetti , come nel Podere degli Ubaldini , 
e nel luogo detto Vigliano porto nella Corte di Valec- 
cho , e di Fraflìno , e Cozzole , e nella confervazionc di 
quello, che pofTedevnno in detti luoghi. 

E che detto Ottaviano , Giovacchino, ed Albizo pof- 
fano portare con un fervidore ogni forte di arme da 
effefa. c difefa per la Cittì di Firenze, e luoghi dei Do- 
minio Fiorentino . 

Tom. JT. T E che 
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E che il Comune di Firenze fotte tenuto ricevere 
fra due meli «Ha preferire concordia Ugolino di Fran- 
cefeo di Mefs. Ugolino, Francefco d* Albi zzo, e Gio* 
vanni , e Bartolommeo d' Anronio degli Ubaldini. ( Ex 
LiO. 45. anno 1360. ?o. D scembri s a 31. ) 

Di poi detto dì 30. Dicembre «detto Libro a 3 3. Ot- 
taviano» e Giovacchino venderono al Comune di Fi* 
reme ]a quarta parte prò indivifo di tutto il Camello 
di fuo Colorcto polio in Tofcana nella Diocefi Fioren- 
rina nelle Alpi degli Ubaldini fopra il fiume di Santer- 
no con fue appartenenze , corte , e vaflàlli , e con la 
iurifdizione , e mero, e mifto imperio, e con moki 
affìtti annuali , cenfi , ed accomandigie perpetue da di* 
verfe perfone quivi nominate, di cera, grano, danari» 
e chiovi da un falzo , eccetti alcuni pafTaggi , e gabelle , 
per fiorini 6000. d'oro, (ivi.) 

MCCCLX. 14. Aprile , nutn. 113. Inanizione per Ser 
Franccfco Bruni Ambafciatore desinato appretto Vanni 
da Sufìnana , e figliuoli , e nipoti degli Ubaldini , e quelli 
dalle Pigniole, & ogni altro Ubaldino, che contendere 
alla ri polla di Monte Bene. (Notizie di Cèffi Ubaldini 
da varie Lettere di Notai . ec . ) 

MCCCLX. 5. Maggio , num. iaj. Salvocondotto per 
Giovacchino, Ottaviano, e Sicurano di Maghinardo degli 
Ubaldini, e loro fudditi , e fedeli di potere (lare, e 
venire nello (lato Fiorentino , non ottante le rapprefaglie 
contro di loro. ce. {Luogo cit ) 

MCCCLXI. Fede autentica di una Donazione di un 
pcizo di terra fatta da Davizzo a Monte Ubaldini fuo 
fratello come fegue. 

Fides per me infraferiptum , qualiter in rogitibus 
olim Egregii Ser 8?ttini quondam Dini de Villa nova 
txidciitibus in generali Archivo publico Fiorentino , in- 
ter c?rera apparet a 3. infraferiptum Inilrumentum te- 
nori'-» fequentis, videlicet &c. 

In Dei nomine Amen , Anno ab Incarnatone eiuf» 
il m milk-fimo trecentelimo fexagefimo primo, indizione 
dectmaquinta , die vero trigefima menlis Ianuarii , Affala 
in Burgo Gagliaui de Mucello Comitatus Florentie pre- 
fentibus ad haec Greccio Bonifartii , & Daddino Bcnti- 
vegnae de Gagliano pracdi&o vocatis, Se rogatis. 

Di- 
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Davizzus quondam Francifcì populi S. Bartolomei 
de Gagliano de Mucello ex caufa , & ticulo donationìs 
pure, libere» fimpliciter , inrevocabilirer intcr vivos . 
ita quod haec donatio nulla deinceps perpetuo valeat » 
nec pu flit ingratitudinis caufa revocaci , vel modo aliquo 
refrattari » auc infringi iure proprio , & in perpecuum 
dedic, & tradidit» 6V conce (fi t Monti eius frarri natura- 
li , 6» filio quondam ditti Frtncifci ditti populi» & loci » 
praeientt » recipienti , Se (riputanti prò fe » & fuis hae* 
redibus «ut cui cancellerie ìntegre videlicet &c. unam 
peciam terrae arative pofitam in populn Santti Scephani 
de Rezzano 1. d. Rìgnolla cui tocae a primo folfatus 
Rignollae, a fecundo via» & Ccanis Bartolini , a tertio 
Luehini de Oliveta , & a quarto dicri Montis , & foflatus 
infra hos confine* , vel alios fi qui forent plures , vel 
vcriorcs, aut meiiorcs confin.es &c. ad habendum &c. te- 
nendum nomine proprio poflidendum &c. utifruendum, 
vendendum • alienandum , pignorandum , & totum , & quid* 
quid ditto Monti donatario, & fuis haeredibus , aut cui 
conceflerit exinde , deinde » deinceps , & perpetuo pla- 
cuerit faciendum » & etiam xotum &c. cum omnibus » & 
lìngulis quae ditta petia fupra donata habec fuper fe, 
vel intra fe » aut infra fe » omnique iure &c. & dittam 
conce flionem &c. & cum ingreffibus , & etiam ufque in 
vias publicas &€• 

.Quam pctiam terrae fupra donatam dittus Davizzus 
donator fe nomine ditti Montis donatarii conftituit pof- 
fidcre doncc cVc. quam accipiendi cVc fua authoritate» & 
retinendi eidem licentiam omnimodam conceflit &c. & 
nihilominus diftus Davizzus donator promiOt, & conve- 
nir ditto Monti donatario Obi Monti ipfiuJ pctiae terrae 
dare, & tradere vacuam, liberam, & expeditam polle fiio- 
nem , &c. Promittens di&us Davizzus donator ditto Monti 
donatario recipienti prò fe» & fuis haeredibus» aut ±v \ 
conceiTerit dittam pctiam terrae fupra donatam » v c \ eius 
fruttus , aut partem ullo tempore non imbri^a <e &c. feti 
ipfam pctiam terrae , & eius frucrus &c. perpetuo ab omni 
perfona, loco » collegio, & univerfitatc , & a b omnibus , 
& fingulis debitis » & obbligationibu? legittime defen- 
dere &c. in omnem litis eventuro, in caufa » & extra 
omnibus, & fingulis fuU expenfu^xc & ab omnibus , oc 

T * fin. 
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fìngulis licibus , quaeftionibus » promiflìonibus , Hbris , 
pracftantiis , datiis, impofitionibus , fa 'ìris , dannis . & 
condennationibus Comuni -, Florcnriae f-ftis , & fìendis &c. 
Similiter de iure , & de difendere &C. omnibus fuis 

expenfis &c. Se contra non tacere &c fub penis , ftipuU- 
tionibus , promiflìonibus dupli eius unde lis eflet&c. fub 
pocna librarum quinquaginu f. p.& damnorum &c.&ob- 
biigacionc fuorum haeredum . & honorum &c. fenun- 
ciant. cui praeccpi , ligo tfettinus Notarius infrafenptus 
per guaranrigiam &c. 

lacobus de Sermannis Minifter in generali Archivio 
publico Florenr. fubfcripfic die 15. Septembris 1705. 
falvo &c. (Carta autentica f>t/ffo il Sig* Cav. Ruberto 
Illaidì ni . ) 

MCCCLXI. Johannes , & Bartholomeus Antonii de 
Ubaldinis de Senno, & Pierus Francifcì de Ubaldinis 
de Senno Comitarus Florcntie de Muccllo Magnatcs,& 
potentts , & de domo Magnatum , & potentum condan- 
nati per malefizio cotemeflo . 1 367» detti domandarono 
grazia 18. ( Rifar m. ) 

MCCCLXI. Dom. Ioanna vidua fil. qu. Zucchae de 
Ubaldinis , & uxor olim Cambii qu. Buonamichi Peruzzt 
pop. S.Felicitatis . Ser Domenico di Allegro di Nuto, Pro- 
toc. ». a I il. ( Notizie di Co fa Ubaldtnì da varj Protocolli 
de IV Archivio li or, ) 

Vedi anche ivi i Protocolli di Ser Bettino di Ser 
Dino da Villanova 13. Febr. 5. Martii , e nell' anno feg. 
1 36:. 17. Martii » ubi muira de Ubaldinis , e 1 362. primo 
Scptembris Dom Andre uoia fil. q. Nicolai Scolai de Ceder- 
nellis, & uxer G^bbnelis ci. Francifci de Ubaldinis . Ser 
Bettino , &c ( ivi . ) 

MCCCLXII. Giovacchino di Mainardo di Giovanni 
Ubaldini fa Tcftamento, lafcia crede il Comune di Fi- 
ftJ i i . i V. Ha per moglie D. Chiara di Bernardo Rigatti da 
Faenza* Che fi faccia una Cappella di S. Antonio nella 
Chi afa cS J>. Apollinare di Calici Pagano, e fi fpenda 
lire 150. ed 11* detta Chiefa volle effere feppelhto, e 
quivi ancora Mp>ineflero l'offa d' Albiera fua figliuola 
già morta. BarroiO»™iieo , Francefco , Luchino , Iacopo . 
e Giovanni fua frate.!»» e figliuoli naturali di detto Mai- 
nardo debbino prcfenCare il Rettore di detta Cappella . 

La- 
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Lafcia alla Bartoìommca faa madre, moglie di detto Mai- 
nardo lire 700. Appollonia , Giufme , Se Taddea forellc del 
Tettatole figliuole naturali di Mainardo. Ottaviano fuo 
fratello Legatario, Sicurano di detto Mainando, Caftra 
q. D. Ioachini Caftrum Mantigpi , Villa Bibbiane, » Ca- 
ftrnm Pag3num , C*frrum Vallis maioris . (Lib. 4i Prov* 
vi [io ni a 109. Riform.ig. ) 

MCCCLXJII. 11. Aprile. Te(hmento di Matteo 
di Davizzino prpoìo di San Bartolommco a Gagliano. 
Lafcia alla Chic-fa di S. Bartolommco a Gagliano tre 
Itaia di grano, or lagcnam vini, e lire due Jafciate da 
detto Davizzino fuo padre , ed altri Legati. Lafcia an- 
che a Monte di Francefco lire ia. Lafcia eredi univer- 
fali Anfidonia, e Maddalena lue forclle, e le folrituifce 
]' una all' altra, e fe dette forclle foiTero morte , lafcia a 
Andreuola pi%e fua forella, ed a Antonio q. Tani fuo 
zio. Ser Piero di Sor Bettino da Villaouova rog. Aftum 
in Gagliano in Domo ipfius Teftatoris . {Da Pergamena 
ti un;. 38. dilla Famiglia . ) 

MCCCLXIV. Monte q. Francifci Davizzi de Ga- 
gliano emit bona. Ser Ugolinus Ser Albizzini (al. Ai* 
bertini ) de Villanova Not. rogat. ( Dalla Gabella de 1 Con» 
tratti lib. B 1 j . a 1 5 ) 

MCCCLXV. Sicurano di Mainardo degli Ubaldini , 
cum uxore , & duobus fitti* , Mad. Giovanna del quond. 
Francefco deg)i Ubaldini, Mad. Giovanna fi!, q. Gugliel- 
mi de Ubaldinis, uxor lobannis Tedicis de Piftorio , 
Dcm Barrholomea uxor Mainardi de Ubaldinis populi 
S. Stephani a Grezzano Piviere di S. Giovanni maggior? . 
( 49. Ex lib Extimi Nobiliutn Comitatus . ) 

MCCCLXV. Ubaldtnus , Davizzus Francifci de U- 
baldinis pop. S. Bartholomeì de Gagliano, Gabbriello di 
Francefco , Greccio di Bonifazio , Mario dì Talano , Mon- 
te di Francefco , figliuoli di Francefco di Davizzo, An- 
tonio dt Tano , Benifi di Goccio , Francefco di Davi zzo 
da Monte, Greccio di Bonifazio, Mario di Guccio Ó2 
Ubaldinis del Comune di Gagliano . Eredi di Giovanni 
d' Antonio Ubaldini , Francefco d* Albizzo Ubaldini , Bar- 
tolommco d' Antonio Ubaldini , Rede d' Albizzo di Meft. 
Iacopo Ubaldini, Madonna Francefca forella di derto 
Albizzo Comune di Scarperia . ( Lib. fu ci detti a 4$. e 44 ) 

T 3 MCCCLXV. 
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MCCCLXV. Giovanni di Ubaldino pop. di S. Lcren- 
to teftò Tanno 1565. Reda Niccolò fuo figliuolo. Ser 
Piero di Lapo Centellini Not. rog. ( DalV Opera . ) 

MCCCLXV. Patta cum Socicrate S. Georgii . Dom. 
DofFus q. lannis de Bardis Ambaxiaror prò Communi Fio* 
r ernie, Dom. Ambrofius Dom. Bernabovis de Vicecomi* 
tibus de Mediolano Capicaneus Generalis fupradide So* 
ciecacis , Dom. Gafp^r de Ubaidinis Italicus Confiliarius 
di&e Societatis» Barthclomeus de Gagio Marefcalcus 
Italicus di&e Societatis. Attuai in Comiratu Pifarum 
in Campo dici- Societatis (ito in Villa de Force ri in 
Domibus Mifcricordie P»farum. Ser Gregorius qu. Sec 
Fraacifci Ser Baldi de Florcntia Noe. rogat. cum pluri- 
bus aliis Notariis . ( Riform. Ruoto/i . ) 

MCCCLXV. ai. lulii. Dom. Brunetta vidua uxor 
olim Pieri q. Chelis Cccchi de Mannellis , Se filia Ni- 
colai de Fcliccione de Ubaidinis vendit bona in Caftro 
Florentiolac Nicolao * flc Michaeli fratribus , & filiis Dom. 
Ioannis Bernardini de Medicis , èYc. Ser Orlandino di Nino 
di Biliptto da Marcialla . Protoc. dal 1310. (Notizie di 
Cafa Uff aldini da varj Protocolti dell 1 Arcb. Fior* ) 

MCCCLXV. ai, Inlii . Dom. Brunetta vidua uxor 
olim Pieri q. Chelis Cecchi de Mannellis poo. S. lacchi 
Ultrarni , Se filia Nicolai de Fcliccione de Ubaidinis, & 
nunc uxor Francifci Pafchalis olim Francifci de Pafchalis 
de Bononia pop. S* Laurentii de Florcntia . Itcm Fran- 
cifeus, Se Thomafus lìlii q. Pafchalis Francifci de Bo- 
nonia pop. S. Laurent!! locar bona in pop. S. Laurcntii 
de Florentia in via S. Martini . Protoc. 4. dei j. Marzo 
fegn.D. comincia nel 136 1. di Ser Albizo di M.Filippo 
d' Albizo all' Archivio Generale. ( Quaderno degli Ubai* 
di ni , e Giungi .) 

MCCCLXVÌ. Francefco di Albino Ubaldini da Sen- 
no teftò 1360". Reda Piero fuo figliuolo. Ser Matteo di 
Ser Ltppo da Scarperia Not. rog. ( Da/T Opera . ) 

MCCCLXVÌ. Ser Laurentius 9. Sor Landi Ubaldini 
de Perciola Not. & Civ. Fior, rog. Florcntiae . ( Frana* 
feo Roffelli , Spaglio di Scritture , ec. a 44. ) 

MCCCLXVÌ. 20. Febb. Dom. Bamba (il olim Fran- 
cifci Dom. Ugolini de Ubaidinis, Se uxor Bafchiere ol. 
Bernardi Dcm. Lotti de Gherardiais de Florentia. Ser 

Bao- 
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Buonagiunta di Franccfco di Giunta da S. Viro , Pror. 5. 
fegn. E. nclP Arch. Fior. ( Notizie di Cafa Uùa/Jtmi . ) 

MCCCLXVII. A' dì 14. di Giugno. Prcftanza fatra 
alla S. Sede da Gioacchino di Maghinardo Ubaldini di 
fiorini 840. come fegue . 

Egidius miferatione divina Epifcopus Sabinenfis Apo- 
itolice Sedis Lcgatus , ac Terrarum , Se Provinciarum 
Romane Ecclefie in Italia confiftentium Vicarios gc- 
ncralis . 

Dilec^o in Chrifro Nobili Viro Ioachino nato quon- 
dam Maghinardi Novelli de Unaldinis de Caftro Paga- 
no Domiccllo Imolenfìs Diocelts falutem in Domino . 
Suadec admodum graritudmis laudabilis virrus t & de- 
bituoi exigit equitatis , ut Sanfte Romane Eccidio 
fidclibus, & devoti* , qui eidem in fuis opportunitati- 
bus proropte fubveniunc fic tute, ficque falubriter con» 
fulatur , quod ex fubventione hùiufmcdi dilpendium 
non reportent. Sane nupcr Sanctiffimus in Chrilto Pa- 
ter . & Dominus Noftcr Dominus Innoccntius divina 
providentia Papa VI. confiderans nos prò confcrvatio- 
ne ( definitone , & recuperatione Tcrraium Ecclefio 
prediate noftro commifTarum rcgtmini maioribus fo- 
Jito expenfis, & fubfidiìs ob prefentis malitiam tem- 
pori* indrgere, ncbis ur in cenfervatione , tfcfenfione, 
& recuperatione huiufmodi eo felitius proficerc valere- 
mus quo maiori ab eo efTcmus authoritate muniti fuas 
conceffit littcras Apoftolicas in bac forma . 

Innocentius Epifcopus Servus Servorum Dei . Vene» 
rabtli Fratri Egidio Epifcopo Sabinenfi Apoftolice Sedis 
Legato falutem & Apoftolicam benediftionem . De tua 
fide ac circumfpecrionis induftria quas in magnis & ardui» v 
Ecclcfie Romane negotiis experti fumus fidelitcr ha&cnus 
& continue felicius experimur gerentes in Domino fi- 
duriam pleniorem ut commi (Ti tibi ab Apoftolica Sede 
negotia co pofìis mi r ius, & ftticìuofius profequi quo 
malori fueris p< . irate munitus tibi prò quibufeumque 
defenfionibus , Se recuperat^onibus Civiutnm , Terra- 
rum & locorum ac lurìum Se honorum eiufdem Eccle- 
fie ubicumque confiftentium nec non gucrris & expc- 
ditionibms fi que forte ad prefens infra tue Legationis 
ttrminos immincnc vel prò tempore imminobunt, ac 
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noftris & ipfius Ecclcfie ac fubditorum ipfìus neccfil- 
tatibus rppertuniratibus & utilitatibus prcfcntibus & 
futuri, fuper quibus omnibus & torum quoiibot Mare 
firmitcr voiumus limolici vetbc tuo. noftro & Ecclcfie 
di&c nomine mutua conttahendi ac propter ca que- 
cumque Civitare* Caftra Arccs loca reddicus preveotus 
Iurilditioncs iura & bona Ecclcfie fubd.&e ubicumque 
infra eofdcm terminai diete tue Lcgationis confidane 
quibufeumque Trincipibus Comitibus Baronibus Nubili- 
bus & aliis fingularibus perfonis ac Comitatibus Uni- 
verfitatibus Sotietaiibus & Cullcgiìs prò quibus vis pc- 
cuniarum fummis ac fuflidiis auxiliis & rebus aliis affi* 
gnandi obligandi & impignorandi ufque ad terminos feti 
tempora aut curri pa&is promiflìonibus conventicnibu 1 ; 
conditionibus & cautelis de quibus tibi videbitur ex- 
pedire a udori tate Apoftolica plenam tibi concedimus 
tenore prefentium poteftatem. Datum Avenione Idibus 
Februarii Ponff. Noftri Anno Q£ravo. 

Cum igitut tu velut Ecclcfie predicro nofrrique 
flatus zclatcr eximius requifitionibus noftris libcralitcr 
annuens O&ingcmos Quadraginta florenos auri boni & 
iufti ponderi? ac cunii Fiorentini prò defenfione & con- 
fervationc Civiratis Bononie ac eius Comiratus & di- 
ftri&us & aliarum Terrarum Provincie Romandiol? 
que prefentialiter ut ed notorium ab inimici* & emù* 
lis Ecclcfie prediale gravantur propulfantur & hofti- 
libus aggreflìbus propugnantur • indigeb?mus ad prefens 
caufa mutui- ni;bis dederis & libcralitcr adìgnaris- Nos 
volcnres Tibi iupcr hoc de talis cautele remedio prò» 
videro qu«d tibi vel heredibus tuis exinde nullum de- 
trimcntum valeat pervenire • Au&oritate Apoftolica 
urbis ut prefertur in hac parre conceffa prò cctin- 
gentis quadraginta florenis predi&is quos nobis f cele- 
Se ac Domini noftri Pape nominibus ex caufa prodi- 
era per te, datos traditos & affìgnatos & quos fimilibus 
nominibis habitos manualiter & receptos fuiflc tenore 
preiVntium expreflfe recognofcimus , & ex certa fcjen» 
tia confiremur . Renunptiantes exceprioni non numera- 
te pecunie non lic vel alirer atte vel gefte rei , doli 
mali , & infattarum actioni conditioni indebiti . & lì* 
ne caufa» & ex iniufta caufa (ìrnulaùoms &c. & omnU 
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fcus aìììs dcfenfionibus & cxceptionibus oc rcmediis In- 
lis Canonici vel Civilis quibus lìce Iella Dominus noiìcr 
l'onrifex vel nos auc ipfius Ecclefie Officiale* poflent, 
vel peflemus conrra hoc in aliquo concrafacere vel ve- 
nire . Pro quibus florenis tibi & tuis heredibus & fuc- 
ce fior i : u s cum omnibus expenHs dapnis & interefle que 
tu vel heredes aut iuccclTbrcs iidem prò flurcnoruin 
ipforum recuperatone incurrercs vel incurrcrcnc refti- 
tuenrits * omnia bona mobilia, immobiiia ad dicram Ec- 
c le fi ara infra Legationis nofrre terminos pertinenza ti- 
bi & heredibus ac iUccefloribus eifdcm generaliter 
obligamus. Et nihilominus cum Vicariatus regimcn & 
£ubernationem loci Vailis Maioris in & de Comitati! 
Imolenfi cum mero & mixto Imperio ac omni modo iu- 
rifditione temporali ari Romanam Ecclefiam ibidem per- 
tinennbus ufque ad decem annos proxime futuros fub 
ccrtis formi modis & conditionibus in aliis noftris Ut- 
tcris fupertntlc cosfettis expreflìs declaratis tibi & filiis 
tuis Ugitimis & naruralibus quos te infra huiufmodi 
decennium vita fungente quod abfit tibi fupcrefTc con- 
ticene nuper duximus commitrendum . Volumus quod 
tu feti fl ii tui predicai durante huiufmodi decennio, 
& p< ftmodum etiam donec de prefatis octingentis qua- 
draginta nYrenis fucrit tibi vel eis integre per dictam 
Ecclefiam fatisfaccum Vicariatum huiufmodi iuxta for- 
mairi di&arum aliarum litterarum noftrarum exercerc. 
Se gercre- ac fructus redditus & proventus Introitus 
& emolumento quecumque in di&o loco Vallis maioris 
Se eius diftriccu ad di&am Romanam Ecclefiam perti- 
nenza quoquo modo appellationibus & fumantaria dum> 
caxat excepris, quas diete Ecclefie volumus remanere 

Ero Vicariatus regìminis & gubernationis huiufmodi 
oneribus , fupportandis fuperfluum ultra onera ipfa tibi 
ac filtis tuis predì&is dantes liberal iter & donante.. 
Ita i]uod in fortem non poftit nec debeac computar! » 
pcrcipcre Se habere de ipfifque difponere libere valea- 
tls • Ira raifien quod quotiefeumque poft dictum decen- 
nium flnitum de prefatis o&ingentis quadraginta fiore- 
nte per dicram Ecclefiam vel eius Camerarios aut Offi- 
tialcs fuos tibi aut dicris tuis heredibus fuerit fatisfa- 
cium Vicariatus regimeo & gubernatio predica oranino 
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eeffent , & ad prefatam Ecclefiam libere revertantur , 
& nm prefentes quam commiflionis Vicariare regi- 
minis 8c gubcrnationis huiufmodi alic ncitre littcre 
fupradì&e fine eo ipfo caffè 6V irrite nulliufque exiftant 
roboris , rei momenti . Drftrittiuique precipiendo man- 
damus tam Incolis & habìtatoribus loci & di ftriftus eo- 
rumdem quarenus tibi » & filiis tuis prefati* & a te 
vel ab cis deputando & deputandis ufque ad tempus fa- 
tisfattronis huiufmodi piene parcant , & ìntendant. 
Quam .... Rettori , « Offirialibus ditte Lecit ile & 
altis in ditta Provincia deputatis 6V ufque ad tempus 
fatisfaftionis eiufdem in pofterum deputandis » ut tibi , 
aur diftis tuis filiis quominus Vicariatimi Iurifdittionem 
gubcrnationem & adminiftrationem huiufmodi exercere 
ac gemere fruftufque & emolumtnta preditta percipere 
& habere ut premittitur valearis nullam molciHam in- 
ferre prefumant pena noftro arbitrio contrarici enti cui- 
)ibec infercnda. Dat. Cefen. Kal. Maii Pontifica:, ditti 
Domini Innocenti i Pape VI. Anno Decimo. 

In Dei Nomine Amen. Anno ab eiufdem Incarna* 
tione millcftmo trecentefìmo fexagefìmo feptimo Indi* 
cìione quinta die quartodecimo Mentis Iunii . 

Hoc cxcmplum fumptum per me Barthoiomeum 
Notarium infraferiptum ex eius authentico coram Oom. 
Simone de Paganis de Reggio decrctorum dottorem Pie- 
bailo Pleb. S. Stefani de Campolt Vicario Reverendiflìmi 
in Chrilto Patris & Dom. Dom. Petri Dei gratia Epifcopi 
Fiorentini in fpirituaiibus & temporalibus generali pto 
tribunali fedente prò Iure reddendo ad folitum banebum 
IurlsfituminCivkateFlorentie in Ecclefia S. Salvatori! . 
Inlì nuatnm fuit , & in eius prefentia per me Battholomeum 
Notarium infraferiptum una cura infraferiptis Laurenzi», 
Gabbriello, & Mino Notariis cum eius authentico, & 
originali diligenter & fidelitcr afcultavi . Qui D. Simon 
Vicarius fupradiftus recognofeens dittum exemplum 
& fumptum cum eius originali & exemplarie in omni- 
bus concordare & in niellilo de fi cere quod fenfum mu- 
tet» vel variet inrellcttum ut adkibeatur eidem esem- 
plo , & fumpto , ut ditto eius originali & exemplario 
obicumque de cererò piena fides Ut fupra. Sedens » fuam 
& ditti Domini Epifcopi qua in hac parte fungi tur au- 
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ctoritatem interpofuit , Se decretum . Ec mandavit atque 
decrevit ditto fumpto Se exemplo ut eiuS originali Se 
ex empia rio per quamcumqùe perfonam deinceps credi» 
Se fìdem perpetuam adhiberi , prefenr. teftibus Bencio 
Lippi pópuli S. Ambroxii de Florentia. Ser Laurenzio 
Scr loannis. Ser Antonio Ser Filippi de rteggio. Ri- 
mondino Cai vani populi S. Proculi de Fiorenti* « Do- 
mino Leonardo de Ridolfo populi S. Fclicis in Piazza» 
Se Ser Ioannc Anfelmi , & Ser Manno Dominici » Se 
Scr Landò Fortini Notar, dicti Domini Epifcopt Fio- 
rentini .r 

Ego Laurcntius fi!, olim Ser Tani Righi de Lutia- 
mo publicjs Imperiali auttoritate Nor. & Index ordina* 
rius Florcnrinufquc Civis Se nunc Not. fcrìba & OiTì- 
tialis fupraditti Domini Epiifcopi Se Curie Epifcopalis 
Fiorentine prefate» predittum excmplum ad eius au- 
ctontichum & orriginale in prefentia ditti Dom Simo* 
nis Vicarii ut fupra fedentis cum infraferiptis Gabrie- 
le, Bartolomeo» OC Mino Not. public is diligenter & fi- 
de li ter afcultàvi • & quia utrumque concordare inveni, 
Se in nullo defìcere quod fenfum mutet ?el variet iil- 
tcllcftum 4 ite adhibeatur eidem exemplo , ut eius orri- 

É inali in ìudicio & extra de cetero piena fìdes de ipfius 
»om. Vicarii mandato in f cft i moni u m me fubfcri ph , Se 
ditti Decreti & au&oritatis interpoficioni interfut . An- 
no , menfe , Indi t ione , die , Se loco pre dittis & prefeo- 
tibus dittis teftibus. 

Égo Gabriel fil. Micbaelis de Òrlandis de Pifci» 
Imperiali auttor irate Iudex ordina rius Se Not. publicus 
predittum exemplum ad eius auttemicum Se originale 
in prefentia ditti Dom. Simonis Vicarii ut fupra fe- 
dentis una cum fupraferipto Laurentio & infraferiptis 
Mino » Se Bartolomeo Not. public is diligenter Se fideli- 
ter afcultàvi , & quia utrumque concordare inveni & 
in nullo defìcere quod fenfum mUtet ve! variet intel- 
lcttum , ut adhibeatur eidem exemplo» ut eius originali 
in iudicio Se extra de cetero piena fides de ipfius Vi- 
carii mandato in teftimoniam me fubfcripfi Se ditti De- 
creti & auttoritaris interpofitioni interfui Anno» men- 
fe» die, & loco predittis Se prefentibus dittis teftibos . 

Ego Minai fil. Ser Dominici Ser Miai de Monte 
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Varchi Comiranis Florcntic Civis fìorentinus Imperiali 
au&oritate Iudcx ordimrius Se Not. publicus predifrum 
cxcmplum ad cius authenticum Se orriginalc in prelcn- 
tia di£ti Dcm. Simonis Vitarii ut fupra fedentis una 
cum fupraferiptis Laurencio & Gabriele & infraferipto 
Bartolomeo Nor. public ìs diligenter ecc. ut fupra. 

Ego Uartolomcus n*1. quond. Set Mafi Nelli Nor. 
Civis Florentinus Imperiali auftoritate Iudcx ordinarius 
& Not. publicus prcdi&um exemplum fumpwm per me 
Bartolomeum Nor. predittum ex cius authenrico & ori- 
ginali in prefentia dicri Dom Simonis Vicarii ut fupra 
fedentis ad eius authenticum & originale cum fupra- 
feriptis Lamentio Gabbrielc & Mino Not. publicis di- 
ligenter &c ut fupra . ( Da Cartapecora prejfo i No- 
bili Signori Giufeppe Maria e Pietro Ubaldini ti, i 5. ) 

MCCCLXV1I. Iohanncs, & Bartbolomcus Antonii 
de Ubaldinis de Senne . (Spog, L 220". Riform. a 1 8. ) 

MCCCLXVI1I. MafFeus Oddi de Ubaldinis occupa- 
vlt Caftrum Coloreti . ( Rifar, Lib. Con. 98. $p. L.a 232.) 

MCCCLXVIII. Davizzus , & Gabriel qu. Francilci 
'demagliano Stipendiarli Scnenfium . {Lib. Con, 184. Spo- 
glie L. a 17J. ) 

MCCCLXVni. Dom. Cella donna d* Antonio di Ar- 
ezzo Ubaldini da Senno , teftò 1* anno 1368. Ser Taddeo 
dì Ser Giovanni Nor. rogat. ( ÙalV Opera .) 

MCCCLXVIII. 22. Maggio. Nobile* , & Potente? 
Viri Gottifrcdus, qui dicrtur Conte , q. Ugolini , Federi- 
gus q.Ottonis ( al. Oddonrs ) , Antonius q. Cacciamichi , 
omnes de Ubaldinis tanquam adhcrcnres Carolo IV. Im- 
peratori , & Regi Bohcmie » fanno Procuratore Ser Gio- 
vanni d* Agnolo di Città dr Caftello ad approvare una 
concordia fatta fra il detto Impéradore da una, ed il 
Comune di Firenze dall' altra . Acìum in Mercatali San- 
remi . Ser Baldo q. Magiftri Franchci de RoncaftaJdo 
Not# rogar. ( Riform ag. Ruotali . ) 

MCCCLX1X. Il Procuratore di D. Giovanna figliuo- 
la del quond. Stefano da Praro , e moglie di Ugolino di 
Frartccfco di Ugolino degli Ubaldini cede due cafe con 
le fue appartenenze . Ser Giovanni dì Cione da Firen- 
zuola Nor. rogar, ri. Maggio 1369. (DaCartaprcore di 
Marradi.) 

MCCCLXIX. 
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MCCCLXIX. 34. Maggio. Nobilcs &: potentcs viri 
Andreas, Guido . & Ugolinus fratres , & fili i q. Oftaviani 
de Ubaldinis eterne aderenti al detto Iropcradore fanno 
Piocuratore il detto Ser Baldo ad approvare ut fupra . 
Aftum in Palatio Caftri Rocche Bruna .( Da* Ruotali 
Rifirmagioni . ) 

MCCCLXIX. 24. Mail. Nobilcs & potente* viri Ta- 
nuccius,& Ludovicus fratres filii q. Gerii Tani , May- 
nardus , & Antonius fratres filii q. Ugolini Tani , An- 
dreas , & Bernabone fratres fìlii q. Ghifelli Ugolini Tani 
emnes de Ubaldinis tanquam adherentes predifto Impe- 
ratori , fanno Procuratore Cecco di Galeotto di Vanni 
della Carda ad approvare ut fupra . Aftum in Camera 
Cafari Cairn Tirli . Idem Baldo regat. (Ivi.) 

MCCCLXIX 25. Maii. Nobiles & Potcntcs viri D. 
Petrus , Azzo , Dom. Gafpar , & Taddcus fratres filii q. 
Vannis , Valerianus qu.Ottaviani de Ubaldinis tanquam 
adherentes predifto Imperatori , fanno Procuratore il gii 
detto Ser Giovanni ad approvare ut fupra . Aftum in 
Villa Palazzioli . Idem Baldo rogat. ( Ivi . ) 

MCCCLXIX. ay. Maii. Nobilis ce potcns yir Ot- 
tavianus q. Maghinardi de Ubaldinis come aderente del 
già predetto Impcradore, fa Procuratore il medefimo 
Ser Giovanni ad approvare ut fupra. Aftum in Sala Pa- 
lati! C ifii i Caftri Vifani . Idem Baldo rogat. ( ivi . ) 

MCCCLXIX. 26. Maggio . Nobilis & potens vir Ugo- 
linus Francifci de Ubaldinis , come aderente ut fupra &c. 
fa Procuratore il medefimo Ser Giovanni . Aftum in* 
Villa S. Pellegrini . Idem Baldo Not. rogat. (Ivi.) 

MCCCLXIX. 16. Maggio. Nobiles & potente* viri 
Azzo, & Tanus fratres, & filii q. Francifci de Ubaldi- 
nis come aderenti ut fupra fanno Procuratore il mede- 
fimo . Aftum in Sala Palati! Caftri Ftenzc.Idcm Baldo 
rogatus . ( Luogo cit. ) 

MCCCLXIX. 26. Maii . Nobiles & potcntes viri U- 
baldinus , & Maynardus fratres , òr filii q. Guglielmi , & 
Francilcus q. Iouannis Ghinr de Ubaldinis , come ade- 
renti dell' Imperadcrc ut fupra, ecc. fanno Procuratore 
il medeiimn Ser Giovanni ut fupra &c. Aftum Santerni . 
Idem Baldo rogatili* ( Ivi, ) 

MCCCLXIX. 29. Maggio. Fa::a la ratificatione per 
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detti Procuratori in Firenze . Ser Baldo detto . ( Da' Rito* 
tUùli Ri formazioni . ) 

MCCCLXX. Magnificai , & generofus vir Ottavia- 
bus fiL q. Ubaldini de domo Ubaldinorurn de Mucello » 
prò Cavernello fratre fuo . Ser Donato d* Antonio Zuc 
cheti dal Cifchio di Mugello .( Protoc. 4. nell'Are bivio 
Fiorentino . ) 

MCCCLXX. Adì 10. Ottobre . Donni Idana de' Conti 
di Monte Carelli moglie del nobil uomo Ugolino di 
Francefco Ubaldini compra da Piero di Nanni della Co* 
ft« Villa d* Orfaia nel contado d' Imola un pezzo di 
terra. Aftum in villa S. Margarite Territorio OrTarie • 
Rogar. Ser Bartolus fil. q.Zicbelmi de Riplorbo Torri - 
toni Fontis Yllicii Cernir. Imolt . ( Da Cartapecora pref* 
fo il Sig. Cav Ruberto Uba idi ni . ) 

MCCCLXX. Antonio figliuolo del q. Tano Ubaldini 
da Gagliano Padrone , con Davizzo del q. Francefco di 
Davizzo , Ubaldino del q. Davizzo , Centurione , Catelano 
figliuoli del detto Ubaldino , Gabbriello del q. Francefco 
foprad. Grecciu del q. Bonifazio , Mario del q. Talano t 
Francefco del q. Davizzo di Guccio , Sandro del q. Fran- 
cefco di Bartolo , Francefco del q Zucca , Francefco del q. 
Giovanni , tutti degli Ubaldini da Gagliano , per loro , e 
per tutti gli altri ubaldini da Gagliano Compatroni della 
Par-occhiale Chiefa di S. Bartolommeo a Gagliano del Pi- 
viere di S. Gavino Adimari, vacante per morte del Rettore» 
fanno nuovo Rettore Prete Angelo . Ser Lorenzo di Ser 
Tano Ligui da Luriano Not. rog. fub die 15. Fcbruarii 
1 370. ( Da Cartapecore di Mai radi . ) 

Quella Cartapecora è oggi appretto il Card. Ubaldi- 
ni , e fratelli, li quali non 1* hanno rimandata per non 
avere detti di Mar radi che fare in quella Chiefa. 

„ Ora è predo il Nobile Sig. Cavaliere Antonio 
„ Ruberto Ubaldini, da noi veduta.,. 

MCCCLXX. Andrea, Valeriano, Guido Ugolino dei 
q. Ottaviano Ubaldini delle Pignuole , grazia . (Rifornì, 
iib. A A a 175. ) 

MCCCLXX. Monte q. Francifci de Gagliano, 6c 
Ambrofius eius filius debenc recipere. Ser Ugolious Ser 
Albertini Not. rog. (Dalia Gabella decontratti lib. E. 
aa. a 153.) 

MCCCLXX. * 
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MCCCLXX. Bartolo Ubaldini per la feconda volti 
Gonfaloniere di Giuflizia per gli mefi di Mario» e di 
Aprile • ( Priorifla . ) ^ 

MCCCLXXI. 7. Septembris . Dom. Selvaggia uxor 
ol. Ioannis voc. Sangalli pop. S. Stephani de Grezzano , 
& fil. ol. Oddi de Ubaldinis. Ser Tino di Ser Ottaviano 
da Pollicciaoo. Protoc. 4.° in 8.° (Notizie di Cafa Ubal- 
dini da vari Protocolli deW Archivio Fiorentino . ) 

MCCCLXXL Biella , feu Pieila ol. Francifci D. Ugo- 
lini de Ubaldinis . ( Ivi Protoc. a.° a 96*. ) 

MCCCLXXI. Attaviani q. Maynard! de Ubaldinis, 
& Communis Caftri Leonis Florent. Diec. lubmiflìo . 

Trattato con detto Ottaviano per la vendita di fu e 
ragioni del Cartello di Vifano • e del Podere di Pagano 
di là dall' Alpe . Bartolomeus vocatus fil. ditti Attaviani 
conduftus ad ftipendia Florentinorum . ( Lib. 2. Capi t ut. 
Rifornì, a 142. 145. 146. ) 

MCCCLXXI. Dom. lacopa fil. q. Comitis Iohannis 
de Brufculo uxor Attaviani q. Maynardi de Ubaldinis 
facic Procuratorem ad vendendum Communi Florentie 
Dominicum Sandri Donnini pop. San&c Lucie de Burgo 
Omnium Sanctorum de Florentia Caftrum Vigiani cum 
fua caria , feilieet feprem partes de duodeeim partibus 
de Villa Salecchia, Villa de Pedemonte» quartam par- 
rem pedagii de Palazzuolo , totum pedagium de Viliano • 
medietatem pedagii Caftri Pagani, & omnia bona» & 
iura fibi competenti» in Burgo Palazzuoli , Se multa alia 
bona . Heredes Ugolini Tani , MafFeus Oddi de Ubaldinis 
habebant partem in Villa de Salecchio . Attavianus qu. 
Maynardi de Ubaldinis mundualdus ditte Dom. Iacope . 
Attum in Calrro Scarperie de Muccllo . Ser Philippus 
q. Ugolini Benedi&i de Scarperia Not. rogat. ( Da Car- 
tapecore di Ca/a U baldi ni . ) 

MCCCLXXII. Mad. Caterina figl. del Conte Ai- 
nolfo di Nerone de' Conti Alberti detto Ainolfo fu 
nato per madre di Mad. Lapa de' Pazzi di Mad. Gate- 
rina fu donna del Conte Faiiw de* Conti Alberti , la 
Bamba fua figliuola donna prima di Gualterotto di Mefs. 
Piero de' Bardi, poi di Ugolino de' Conti di Panazo. 
Mea altra figliuola fu donna di Bartnlommeo d* Antonio 
Ubaldini daSenno . ( Zihald. 238. Ùfl Scritture di Vernio .) 

MCCCLXXII. 
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/ MCCCLXXII. Sicurano di Mai nardo di Giovanni 
Ubaldini celiò 19. Febbraio 1372. Reda Gerì Tuo figliuo- 
lo . Ser Pagolo Ricoldi Not. rog. ( Dall* Opera . ) 

MCCCLXXII. Francesco di Federigo di Ottaviano 
Ubaldini è testimonio al Mondualdo che fi dà a D. Pan- 
dolfa figliuola già di Guerriante de' Marignoili , e mo- 
glie già di Giovanni Doggii Rinucci, pop. di S. Lorenzo 
di Firenze, e figliuola di D Fia del già Nello Rinuc- 
ci , moglie già di Lapo di Benino de' Medici . AcTrum 
Florentie in pop. S. Michaelis Vicedominorum fub dio 
celava mentis Februarii 1372. Ser Phiiippus Ser Matthet 
de Scarperia Not. rog. ( Da Cartopec. appreffo il Card. 
Ubaldini e fratelli . ) 

MCCCLXXII. Picrus olim Francifci de Ubaldinij , 
qui moratur in pop. S. Iohannis de Senne? Ser Dogìo 
ài Talduccio di Mefs. Oogio Giudice dal Borgo a San 
Lorenzo . ( Protoe. a 3 . meli* Arcb. Fior. ) 

MCCCLXXII. 31 Decembris. Dom. Pazzinus q. P. 
Francifci de Stroczis pop. S. Marie Ugonis de Floren- 
titt & Buonaccurfus olim Azzarelli <le Filicaria populi 
S. Petri Maioris, & Bartolus Moris Ubaldini pop. S. Lu- 
cie Omnium Sanftorum, Arbitri inter Aéhvianum olim 
Maghinardi Iohannis de Ubaldinis ex parte una, & Dom. 
Annam uxorem Federighi filii ipfius A&aviani , & filiam 
q. Malateftint de Manfredis de Favcntta ex parte alia. 
Rog. Ser Niccolò di Ciuco di Cecco da Calici Fiorentino. 
[Protoc. }. 0 »eir Archivio Fior. ) 

MCCCLXXII!. Provvifione della Repubblica intorno 
agli Ubaldini di Firenze, copiata autenticamente dall' Ar- 
chivio delle Riformagioni , come fegue. 

Die 9 Novembri* 169$. 

Fides qualiter in libro Provifionum anni 1373. ori- 
ginalitcr exiftenti in Archivio publico Reformationum 
Civitatis Florcntiae inter caeterà a 97. apparet , & legirur 
infraferipta Provifio obtenta in opportunis Confiliis di- 
ciac Civitatis , fub die la. menfis Augufti 1373. tenoris 
icquontis ad verbum , videi. 

Quirifto Proviiionem infrafcriptajn fuper infraferi- 
ptìs omnibus , & fingulis deliberacam , & fa&am per diftos 
Domino! Priores, Se Vexilliferum , & Gonfa'oncrios So- 
ttietatum populi, & duodeeim bonos viros Comuni* Flo- 
re a- 
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rentiac fecundu.n formam ftatutorum , & ordinamento- 
rum difti Comunis , quae talis eft , videlicec . Cum faepe 
contingat , & modo de praefenti circa negotia Comunis 
agenda cum Ubatdinis occurrac certa > piovifiones , lei'»* 
pcritioncs deliberandas per Dominos Priores Arnuoi, & 
Vcxilliferum Iuftitiae, & Gonfalonerios Sotìerarum po- 
pulì, & Comunis Fkrentiae per magnum numerarci fa- 
barum obtineri non pofle propter abfentiam , feu infic- 
mitatem quorumdam de dictis officiis Gonfaloneriorum , 
feu officio duodecìm bonorum virorum Scc Eo tamen 
addito, & praemiflb quod vigore didacm provitìonum , 
vel alicuius earum , nulla deliberano Acri poflit de re* 
banniendis, cancellandis , liberando, abolendo, vel fu. 
fpendendo, vel aliqualiecr viribus vacuando aliquam 
condemnacionem factum per aliquem Rettorcm , feu Of- 
ficialem Comunis Florenciac quoquemodo prò ahquo 
delibo, maleficio» vel excefTu , feu aliquem exbannirum, 
vel condemnatum Comunis Florentiae prò aliano deli* 
ttv , maleficio , vel exceflu , nec aliquid , q«od vi- 
deatur redundare in favorem alicuius condemnatì . feu 
exbanniù Comunis Florentiae prò maleficio providcre , 
nifi fulummodo, 8c dumtaxat io favorem infraferipto- 
rum, quorum nomina funt ifta, videi. Andreas. Guido, 
& Ugolinus quon. Atcaviani de Ubaldinis delle Pignuolc , 
Galio&us q. Valorani , feu Valeriani olim ditti A eia vi ani 
de Ubaldinis » Ciaius , & Colaius frati es, & fllii olim 
Naddi de Giangis , Paganinus Gemiuoli , & Ser Nerius 
Naddi de Giangis, Paulus Ciaii , & Antonius Guidi de 
Giangis, non cbftantibus in praedictis, vel aliquo prae- 
di£torum Itatutorum &c. 

Ego Laurentius q. Cofmae de Canti nis Ci vis Fior, 
ex Minili, ad Reformationes Civitatis pracdi&ae in ti Jem 
t'ubi e ri p fi . ( Carta in Cafa Ub aldini . ) 

MCCCLXXIII. Richieda degli Ubaldini dalie Pi- 
gouole alla Repubblica , come fegue . 

In Dei nomine Amen. Anno Domini noftri Iefu 
Chrifti ab eius falutifera Incarnatone millcfimo quin- 
gentelimo feptuagefimo ottavo, Inditione feptima , die 
vero xvui. menfis Februarii , Gregorio decimoccrtio Sum- 
mo Pontifice , & Sercniflimo Francifco Mediceo Magno 
Duce Errurtac dominante, cVc. 

Tom. X. V i Fidcm 

/ 
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Fid«m facio , Se atteftor ego Notarius infraferiptes 
qualiter de anno Domini 1 $73. Ind. si. Se die xxvi. m?n- 
115 Augufti in Confilio Generali Civitaxis Florenriae rune 
vigenti fuic obrempta quedam provifio in favorem ali* 
quorum de familia Ubaldinorùm dalle Pignuole in qua 
inter cererà capiru!a ibi Jcm exi lentia reperiunrur in- 
fraferipta , prour in libro Prt villo num di&i anni 137;. 
a 18. retcnto in Archivio Refl>rnmionum Ducalium videi. 

Pro parre Andreae , GllidonU 1 Se Ugolini filiorum 
olim ASaviani de Ubaldinis qui vocantur dalle Pignuo- 
le, revcrcnter exponirur vtbis O minis Prioribu« arcioni, 
Se Vcxillifero Iuftitiae pcpu!i & Comuni* Florentiae, 
quod ficut bene Dominano vcftra novic ipù facrunt . & 
funr difpofiti fequi praecepra vcftra ficut fe libere in 
manus Dcminationis veftr*e, Ze Comuni Florentiae re- 
miferunt; quare cum decrac tantos Dominos recipere 
(ibi fubdiros humiliter redire volentes ad gratiam , Se 
amorem , Se expediat ipfi Andreae, Guidoni, & Ugolino 
Dominacionem veftram de ipforum opportunitatibus in- 
formari , placeat Dominatiorri veftrae opportune provi- 
dcre» & facere folemniter reformari 

In primis quod ipfl Andreas, Guido, Se Ugolinus. 
& Galcoctus eorum nepos , & fìiius quondam Valoriani 
feu Valeriani filii olim Acraviani pracdtcti , Se quilibec 
ipforum re(rituantur ad omnia eorum & cuiufque ipfo- 
rum bona pofita in partibus de Mucello , quae per ali- 
quem quoquo modo occupara feu accepta fuiflenc ab 
uno anno proxime praeterito citra,falvo eo quod infe- 
rius continetur; Se quod omnia & fingula eorum bona 
ficiura.feu quae per eos tempore eorum condemnatio- 
nis. fra exbamnimenti, vcl per aliquem ipforum, ftupro 
cis poflìdebantur , vcl tenebantur, feu iam cft annus. 
vcl ab inde citra polita in partibus de Mucello Comi- 
tatus Florentiae , quae tenerentur feu poflìdercntur per 
Comune Florentiae , vcl aliam quameumque perfonam , 
collcgium , feu univerfitatem debcant ipfls Andreae. 
Guidoni , Se Ugolino , 6: Galeotto , Se cuilibet ipforum 
reftitui , oc relapfari libere oc vxpedite , & quod ad eo- 
rum bonorum reftitutionem , & relaxationem liberam, 
Se expeditam Comune Florentiae , & quicunque Reétores, 
Se Omciales Comunis praedicìi , & quecunque alia per. 

fona 
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fona tencantur abfque ulla diffìcultatc , vcl folcmnitato 
fervanda, Se tencantur, Se debeant cogerc , Se compeU 
lere, etiam fummarie , & de fa&o quemeunquem pof- 
fcfTbrem feu detemptorem dictorum bonorum » vel alicuius 
eorum, ad reiaxacionem & reftitutioncm dictorum bono- 
rum , Se cuiusJib r eorum , nifi eatenus quatcnus tenc- 
jentur 1 vel pofliderentur prò aliquibus debitìs, feu obli- 
gationibus, leu contrattili us factis per ipfos Andream, 
Guidonem , Se Ugolinum , & Galeo&um , vcl aliquem 
ipforum. 

Iccm quod Camcrarii Camcrae Comunis praedicti , 
& qui prò tempore fuerint poflint & fub poena quin- 
gentarum libr. tencantur, Se debeant in recompenfatio- 
nem liberalitatis di ttorum Andreae , Guidonis , & Ugo- 
lini dare Se folvere cuilibet ipforum durante tempore 
fuae vitae non excedendo tempus decem annnrum prò» 
ximc vent. quinque florenos auri prò quolibct menfe 
dicti temporis , Se Galeotto eorum nepoti durante tem- 
pore fuae vitae non excedendo tempus decem annorum 
proxime futurorum quinque florenos auri quolibct menfa 
ditti temporis, Se ipfas folutiones facerc cuilibet ipfo- 
rum durante tempore fuae vitae de pecunia ditti Comu- 
nis , etiam depatata , ve) deputanda ad capiam cendu- 
ttao ftipendianorum Comunis Fiorentine integram, Se 
abfque aliqua folutionc , vel retentione dirictur. oneris , 
vel gabellae,& abfque aliqua apodixa, licentia, vel fub- 
fcriptione habenda, vel folcmnjtate fervanda. 

Itcm quod difti Andreas, Guido, & Ugolinus, & 
Galcoérus, Se quilibet ipforum , Se cuiufquc ipforum fi- 
lli , & defeendentes per lineam mafculinam intelligantur 
effe, Se fint de cetero etiam abfque ali quo alio actu per 
cos fiendo, Se abfque ulla folemnitate fervanda veri Ci- 
ves populares Civitatis Fiorentine , Se quod tanquam veri 
originarii , & antiqui Cives populares , Se de populo 
Civitatis pracdicxae habeantur, Se trattenni r, Se cenfean- 
tur, reputentur, Se fint in omnibus, Se per omnia, Se 
quo ad omnia; nullura tamen orlìcium populi , feu Co- 
munis Florentiae propterea habituri . Et co provilo, Se 
expreflb quod ad offenfas quas facerent ipfi , vel altquis 
ipforum alicui magnati, feu de domo magnatum , feu 
potcntium Civitatis , Comitatus , vel diftticìus Fbrentiae , 

Va feu 
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feu quas ab eis recipient ipfi delle Pignuole, vel aliquis 
eorum remaneant,& rra&entur Magnates, Se ranquam 
Magnates Civitatts , & Comitatus Florentiae , ncc gau- 
deanc beneficio popularicatis praediftae . 

Ego Raphael Fabrinius Dionifii Raphaelis quondam 
fiìius , Notariufque publicas Florentinus , necnon Coa- 
diutor Magnifici & Excellentis Domini Pauli Vinthae 
Secretarli Rcformationum Ducalium Ci vicatis Florenriae , 
fuprafeript» ex originali tranfumpfì exiftenti in Archivio 
Refbrmacionum praedi&arum , & in fidem me fubfcripiì. 
( Da Cartapecora originale freffb il Sig Cav. Antonio 
Ruberto Ubatimi . ) 

MCCCLXXIH. Vendica del Caftcllo di Lozolc, e 
della Villa delle Pignuole fatta dagli Ubaldini alla Re- 
pubblica , come appretto. . » 

li Chrifri nomine Amen. Anno Incarnationis ciuf- 
dem milk-fimo trecentefimo feptuagefimo rertio indi- 
zione undecima tempore Pontificatus San&iffimi in ChrU 
ùo Patris Se Domini Domini Gregorii Divina providen- 
tia Pape XI. die ctigefimo mentis Augufti . 

Nobiles Viri Andreas Se Ugolinus fiiii quond. No- 
bilis Se potentis viri AEtaviani de Ubaldinis qui cogno- 
minantur delle Pignuole facicntcs omnia , & (iugula in- 
fra feri pta prò feipfis & jpforum propriis Se privatts nò- 
minibus Ac etiam ut Procuratore^ nobilis viri Guido- 
nis eorum fratrts Se fìlli quond A&aviani predicai ad 
hec & alia Iegi&ime confricati per cartam publicam 
inde f*5tam manu Scr Antonii filli quond. Set Ugolini 
c ! i iti Martini pop» S Marie de Caburaccio comitatus 
Florentie vifam per me Notarium Se Teftes infraferipeos 
Et privato nomine prò ipfo Guidone Ac etiam vice Se 
geftorio nomine Galto&i eorum nepotis & filii quond. 
Valortni feu Valeriani filii quond. Acìaviani predicai Pro 
quo Galeo&o promiferunt infraferiptis Dominis Priori- 
bus Se Vcxillifero óc michi Notario infraferipro tam- 
uuam publice perfone (riputanti vice & nomine pop. Se 
Comunis Florentie fe fafeuros & curaturos ita & talicer 
quod i pio Galco&us infraferipta omnia Se fingula obfer- 
vabit ce adimpiebit Se conerà ea vei ipforum aliquid in 
nullo die et vei faciet quoquomodo Qoodque ipfa omnia 
Se lingula ratificabit Se approbabit legiptimc valide Se 
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folepnirer per publicum Inftrumentum prefentandum Se 
dandum Officio Dominor. Priorum Artium Se Vcxilli- 
feri IuHine pop. e< comuni s Florentie per ipfum Ga- 
Ice cium vel alium fuo nomine hinc ad fedecim annos 
proxime fecuturos fub pena quacruormilium flore n. au- 
ri . Quam penam fì commina fueric promiferunt ipfì 
Andreas & Ugolinus Se quilibet eorum in folidum & in 
tetum dict.s Domini; Prroribus Se Vexillifero 6r mihi 
diito Not ftipulantibus ur fupra dare & lolvere Florcn- 
tic, Bononie, Imole , Pifis, Favemie oc ubique loco- 
rum , ubi ipfum comune Florentie petcrct vcl perete 
vcliet ab eis vel aliquo ipforum Et prò eorum Se cu- 
inique ipforum hcredibus. Condirmi Florentie in Pala- 
rio pop. Fiorentini in prefentia Offitii Magnificorum Se 
pctentum virorum Dominor. Priorum Artium & Vexii- 
Iiferi Iuftìtie pop. oc Comunis Florentie- Eorum & cu» 
iufeumque ipforum Andree & Ugolini libera Se fpon- 
tanca voluntate • non vi • non dolo , non metu , non ali- 
qua circumventione feduftì , nec per crrorem aliquem 
fec ex certa feientia & deliberatis animis , dederunt ven- v 
dtficrunt cciTerunt conceflerunt Se tradiderunc iure prò* 
prio Se in perpetuimi Magnifici* Se potcntibus viris, Io- 
nannozzo Francifci Bilicai, Lodovico Banchi Ser Barto* 
Ji , prò Quarc. S. Spìr. Ioltónni Iacobi Tabulerio , Or- 
landò («herardi, p*o Quart. S. Crucis. Tommafo Batoli 
Agorario , Martino Dint Pomario , prò Quart. S. M. N. 
Bernardo Pieri della Rena, Nicholao Arrighi Tabulerio» 

{>ro Quart. S. Iohan. Se Nicholao lohannis Malegonnel- 
e prò Quart. S. Marie Novelle Vexillifero Infime de 
offitio di£tor. Dominor. Priorum & Vexillifert ibidem 
prefentibus ementibus Se recipirntibus vice Se nomine 
dici; pop. Se comunis Florentie Se prò ipfo populo St 
Comuni 

Caftrurrt Roccham Se forti! itiam de Lozole pofìtum 
in poderi Florentinorum quod olm dicebatur podere de 
Pagani cumtotafua Curtc Cuna & diftnéhi . Que omnia 
fita Se pofita fune* *n Fiorentina DioceG in pop. S. Bar- 
tolomei de Lozole Quibus omnibus ex uno villa feu 
curia de Piedemonte , ex alio villa feu curia de Campa- 
nai , ex alio Curie de Crefpino, ex alio Curie Fratini 
k ex alio Curie montis Bovarii de poderi predico . 

V 3 Icem 
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Ircm Villam delle Pigniuole pofitam in Alpibus 
exifteutibus inter Civicatem Florentie Se Civitatem Bo- 
llori ic i que bodie appellantur Alpcs Florentinorum 
cum tota fua Cime Curia & diftriclu que omnia pofita 
funt in Dicceli Fiorentina * Quib. omnib. ex uno Curie 
de Sartcrno , ex alio Curie de Brento Orfonico . & ex 
alio Curie de R«pczzo, & ex alio Curie Bocdignani • Et 
fi qui a I ài di&is rebus Se cuilibet vel alieni ipfarum 
fune vel eflfent plures aut veriorcs confine* * Et cum 
omnibus Se fingulis fuis hcdifitiis , appenditiis , perti- 
nentiis» & adiacentiis quibufeumque • Et generalitcr , & 
univerfaliter omnia & lingula eorum & cuiuslibet co* 
rum Andrce Ugolini Guidonis & GaleocVi bona inmobi- 
lia • Et omnes & fingulas eorum Se cuiuslibet vel alt- 
cuius eorum Vaffallos , homines , colonos , inquilinos » 
fidcles aferiptitios & feu accomendatos que feu quos 
ipfi vel ipfoium aliquis habent feu ad eos vel ipforum 
aliquem quoquomodo pertincnt in poderi feu Alpibus 
fupradi£Vis . Et omnia & (Ingula iura Uhi Andree Ugo- 
lino & Guidoni & Gacloéro cV cuilibet vel alicui ipfo- 
rum quomodolibet pcrtincntia feu fpectantia in quibuf- 
eumque domibus molendinis hedifìtiis & prediis tara 
Rufticis quam Urbanis & quibufeumque aqueduftibus, 
& aliis quibufeumque bonis feu rebus feu hominibusfi- 
delibus ceufitis accom,endatis aferiptitiis vel vafTillis feu 
pedagiis vel pedagiorum exacìoribus feu afli&ìbus cen- 
Jibus muneribus oneribus & patronatibus quibufeumque 
quarumeumque Ecclefiarum feu locorum . Et ipfos pa- 
tronatus Se Iura . Et omnem iurifdiftionem Se omne 
imperium merum & mixtum, & quodeumque eliud,& 
cmnem etiam gladii poteftatem Se cun&a etiam Rega- 
lia ad ipfos Andream Ugolinum & Guidonem & Galeo- 
ctum & qucmlibct, vel aliquem ipforum quoquomodo 
fpectantia vel pertinentia in fupradi&is Alpibus & po- 
deri Se loci* prediéVis, Se cuilibet vel aliquo ipforum 
feo in quafeumque vel contra quafeumque perfonas 
de di&is locis Et quolibct vel aliquo ipforum. Et in- 
fuper non propterea derogando gcneralitati predifte fin- 
gulornm Se nominatim infraferiptos omnes Se fingulos 
fuos homines vaffallos fideles & accomendatos quos ha- 
bere dixerunt in locis predittis Et libi teneri Se obli* 
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gAtos e (Te ad infrafcriptos aflìfrus redditus feu ccnfus 
leu accomandigias infral'cripras videlicet • Salicum , To- 
num, & fratres te filios ohm Fantolini Pagani de le Pi- 
gniuole, quos (ibi ceneri dixerunt: dare debere prò an- 
nuo affictu ftarios feptem & dimidium & tertiani par* 
tem aiterius ftarii granr & foldos duos denaricr. Bono- 
nincr. Et Menghinom Migi, & duos fuos fratres de le 
Pigniuole quos fibi tenari dixerunr prò annuo alfìctu 
dare debere (He fcx grani. Giuntinum Chiare dalle 
Gri ( ole quem libi teneri dixerunt pio annuo affiSu dwre 
debere ftarium unum Se quarcum unum grani & iolidos 
duos Bononinorum . Hv'rcdes Beatticis delle Pigniuole 
prò uno Poderi fmagiato quos Ubi teneri dixerunt prò 
annuo affifru ftarium unum & quarrum unum granì & 
foldos tres Bononinorum. Nannem deU*Ifo]o& Bambium 
Nannis de. le Pigniuole quo> libi teneri dixerunt prò an- 
, nuo aflì&u dare debere frar. quatuor grani foldos quin- 
quo & denarios quatucr Bononinorum. Heredcs Ghc- 
yardini delle Pigniuole prò uno Poderi fmàgiato quos 
libi dixerunt teneri prò annuo affittii dare debcre ftar. 
•unum grani foldos duos Se dimidium Bononinorum . Lan- 
fredinum Caftagnini cum duobus film delle Pigniuole. 
Bartalum Caftagnini delle Pigniuole quem fibi teneri 
dixerunt prò annuo affictu dare debere denarios fex Bo- 
noninor. Ugolinum Vieni cum trib. fìliis magnis Gior- 
gioninum Vieni cum duob. filiis magnis , Se Nutinum 
Vieni dvllc Pigniuole quos fibi teneri dixerunt prò an- 
nuo affiftu dare debere inter omnes ftanos tres grani & 
denar. Nutinum debere folvcre prò a ho arfictu annua- 
firn (rarios tres grani. Se falmam unam vini. Baldinum 
Ghimere'Ii Se Gninazzum Se quemdam alium filium di- 
cri Baldini dalle Pigniuole quos dixerunt deberc omni, 
anno dare nomine accoraandigie mediam libram cere . 
Minghum Beccii & Barro lum & Pie rum eius filioj 
dalle Pigniuole quos .dixerunt debere dare annis fingu- 
lis affictu nomine ftar duo< Se dimidium grani. Soczi. 
num Puccioli Se Minam Se Tanum eius filios dalle Pi- 
gniuole quos dixerunt debere dare fin^ulis annis prò ac- 
comandigia foldum unum Bononinor. Baldanzarh Se Do- 
minicum Ductuli dalle Pigniuole quos dixerunt debere 
dare ftngulis tnnis foldos duos & denar. ceco Bononin. 

V 4 Chce- 
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Cli?cchum Xeronis & Margharuczum oc lohannem cius 
fìJios dalle Pigniuolc q'jos dixcrunt deberc dare (ìngu- 
lis niinis prò annuo affigli ftar. duodecim & dimidium 
grani & fold. duo% Bononinor. Macioncm & Linghicrii 
dalle Pigniuolc quos dixcrunt dcbcre dare fingulis an- 
ni s affìttus nomine ftar. duodecim & dimidium grani & 
foldos duos Bononinor. Bricchaldum Spigliati & Nerinum 
eius fliiam dalle Pigniuole quo$ dixcrunt debere dare 
(ìnguli* annis afnttus nomine ftacios quatuor & tres quar- 
tos grani & foldos quaruor Bononinor. 

( Qjt t manca V Originale » e poi profigut) 
dalle Piagniuole l'uà libera & fpontanea volunratc & e* 
certa fcicntia fecit conftituit & ordinavit fuos veros & le- 
giptimos Procuratores attores fattorcs & certos nunptìos 
ìpeciales Nobiles viros Andream & Ugolinum fratres & fi- 
liosolim ditti Attaviani de Ubaldinis & fratres ex eodem 
parente ditti Guidonis licet abfentis & quemlibet eorum 
in folidum ita quod non fit melior conditio cccupantis 
fcilicet que unus eorum inceperit alius profequi valeat 
& compiere fpecialtter 6c nominatim ad vendendum 
donandum dandum eoncedendum & tradendum & quod 
tradendum Comuni Civitatis Florentie feu Sindico ditti 
Comunis aut alteri cnicumque prò dittò Comuni feu 
vice & nomine ditti Comunis recipienti feu recipere 
volenti omnia & lingula bona res Se iura mobilia & 
inmobilia «Se corporali! & incorporala exifrentia in Al- 
pibus olim appeilatis Alpes Ubaldinorum & hodie ap- 
pellati s Alpes Fiorenti norum Et feu in Poderi olim ap- 
pellato el Podere de y Pagani 6V hodie appellato Podere 
Florentinorum , feu ad eum quomodolibet pertinentia 
vcl fpcttantia in dittis loets & quolibef vel aliquo ipfo- 
rum Et prò eo Se eis pretirs feu pecunie quantitatibus 
quibus volent ipd Procuratores Se quilibet vel iliquis 
ipf rum Et ad confìtendum ipfam pecuniari* & pecunie 
qnantitatem habuifTc & recepire « fibi integre data cV 
numerata fuifTe nec non ad conftituendum fc Vice & 
nomine ditti Comunis Florentie ipfa bona & iura tene- 
re Se podìdere & qui pofllde re vice & nomine ditti Co- 
munis Florentie Se prò ipfo Comuni donec ipfum Comu- 
ne p?r fuum Procuiatorem feu Sindicum ipforum bono- 
rum Se iurium pofleflionem & qui poHeflionem accepe* 

rie 
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rìt corporalem Er ad dandum & concedendum ditto Co- 
muni Florcntie Se cuilibet recipienti prò ditto Comuni 
plcnam Iicentiam , & liberam omnimodairt poteftatem 
corporalem tcnuiam Se poflefllonem & qui pofleflionem 
ipforum honorum & rerum & iurium quorUmcumque 
Se cuiuslibet vcl alicuius feu aliquorum ex eis ctiarft 
propria auttoritate accipiendi & intrandi & ea tenendi 
& poflidendi & qui poflidendi & habendi Se fruttandi 
Se inde difponendi & faciendi quidquid (ibi ditto Co- 
muni videbitur vel piacebit Et ad pcrmittendum ditto 
Comuni Florence & alteri cuicumque prò ditto Comuni 
recipienti* ipfà bona res & iura qùecumqùe fìbi Comuni 
ce cuicumque habenti vel habituro a ditto Comuni titu- 
lum ius vel caufam legiptime defendere auttorizare Se 
disbrigare tam in proprietate quam in pofTeflione ab omni 
nomine Collegio & univerfitate quacumqué etìam re- 
mifla ncceflltate denunptiandì de lite mota Se neceflì- 
rate etiam appellandi & perfequendi . Ac cti'am ad af« 
firmandum & promittendum ditto Comuni ce alteri' cui- 
cumque recipienti prò ditto Comuni ipfa boni res & 
iura fui/Te Se efTe ditti Guidonis conftituentis & ad eum 
legiptime pertincre Et le nulli alii dedifTe vendidiiTe 
feu conce (Ime nec ali quid feci (Te vel facere con tra pre- 
ditta feu in prciudicium predittorum vel alicuius eorum 
fub illa pena & illis penis Se cum illis renunptiationibus 
te yporecis & cum illis capitulis modis formi s con-/en- 
fionibus Se articulis de quibus iplis ProcUratorìbus 
Se cuilibet vel alicui ipforum videbitur vel piacebit Et 
generaliter ad omnia & fingula negetia ditti Guidonis 
conftituentis que dici vel exeogitari poflint Se cuiuf- 
cumque maneriei Se conditionis exilterent Se fi efTent 
maiora , vcl dùriora predittis gerenda eXercenda Se fa- 
cicnda de quibus iplis Pro cu rato ri bus & cuilibet vcl 
alicui ipforum convenire videbitur vel piacebit Se etiam 
fi quantumeumque tnàndatum requireretur (pedale vel 
etiam fi in predittis fpecialiter concetta efTent diverta 
cV maiora vel adverfa Et ihfuper ad fubftituendum in 
-predittis omnibus & fingulis & ad preditta omnia Se 
lingula & quidlibet vel aliquid feu aliqua procura ip- 
forum Se procurato res quas volent ipfi conftituti & qui* 

tibcz vel aliquis ipforum femel feu pluries Se quotief- 
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cumque Se cum eo & eis mandatis fbrmis tenoribus Se 
«rticulis quibus volcnt ipfi conftituti & quiiibet ve! ali- 
9uis ipforum . Et ad faciendum Se fieri faciendum de 
prediftis omnibus Se fingulis & quohbet ipforum Inffru- 
Hentum Se inft rumenta unum & plura cum obligationi- 
bus perfonarum Se rerum & quibufeumque conventioni- 
°us mribus renuptiationibu* roboratiombus cautelis oc 
■rticulis capitulis & claufulis quibus volent ipfi Procu- 
ratores fupra nominati Se quiiibet vcl aliquis ipforum 
dans Scconcedens ipiìs ( u is Prccuratoribus & cuilibct fub- 
fticuco ab eis vel aliquo ipforum in prediftis omnibus Se 
lìnguJis Se quolibet ipforum tam fpecialiter quam gene* 
raliter enarraris plenum liberum & generale mandatum» 
Se cum piena libera Se generali adminiftratione. Et vo- 
lens ipfum Se ìpfos qui fic fubftituentur & quemlibec 
ipforum in omnibus Se per omnia & proinde tuberi Se 
e/Te ac fi per i pi u mm ce Guidonem conftituentem nomi- 
nati Se fpecialiter nominatim & expreffe conftituti fuifc 
*ent nec non promi&ens mihi Notario infrafenpto tam- 
quam perfone publice (riputanti vice & nomine dicH 
Comunu Florentie Se omnium & fingulorum quorum 
poiTet quomodolibet interctTe firma & rata habere Se te- 
iere perpetuo omnia Se lingula que per ipfos Procura- 
«fres conftitutos & ftibftitutos & quemlibet vel aliquem 
«Plorurn a £U f a ft a feu gc ft a fuerint quoquomodo fub 

™ii g ^ tlone & ypoteca Se omnium & fingulorum bono- 
rom fuorum . 

mir»r» a » m * P "nzano pop. S. Marie de Gragnano co- 
• wu* Unnonie pretcn-ibus Guidone olìm Fenuccii de 
chorr ' S^ ccho o!i ™ Menghi de Guignola , & Chcc- 
heX ? ÌK Gna <U de Marcianella comitatus Fa/entie ad 

^ftibus vocatls Se rogatis. 
nus or Ar| tonius fil. Scr Ugolini qui dicitur Ser Ghi- 
tus pi Mn reni pop. S. Marie de Caburaccìo cernirà- 
JVor ui ntie Imperiali auftoritate . Iudex Ordinaria & 
«erfuif lCUs Fiorentina prediftis omnibus rogatus in- 
icr Ipri & pubUcaVÌ iJeoque me fubfcripfi . 

bus fu^ bUs dc mum Andrcc & Ugolino nominibus qui- 
fin gula P * a Prefentibus volentibus Se predica omnia Se 
tari Us *£ C «? ntib ™ precepi Ego Petrus Ser Grifi No- 
atcdl ^u$ nomine iuramenti per guarentigia» 

qUQd 
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quod preditta omnia & lingula faciant impleant & cb* 
fervent ut fuperius conrinetur . 

Afta fuerunt predicta Florcntic in palatio pop. Fio- 
rentini prefcntibus Mafthco Federici Soldi Iohannc Loy- 
fii de Mozzis . Nicholao Ugolini de Giugnis Leonardo 
Dom. Ranerii Alamanno Doni. Francifci de Salviatis 
Ser Dyonifio Ser Iohannis Ser Mathio Pctri Civibus 
Florentinis & Baldo Ser Cambii de Ci vitate Cartelli tc- 
iribus adhibitis & rogatis . 

Ego Nicholaus fil. quod Dom. Tedaldi olim Inghi- 
rami de Prato Imperiali au&critate Iudex & Not. publi- 
cus, & nane cohadiutor providi viri Ser Petri Ser Grifi 
de Pratoveteri CWis Sonar. Not. & Scribe Reformat, con- 
filiorum Populi & Comunis Florcntie predifta omnia & 
lingula regata & imbreviata pei eumdem Ser Petr«m 
éx libris & fcriptùris fuis fumpfi ex commiffione & man- 
dato mini ab eo faftis & in nane publicam formami 
redegi . ( Da Cartapecora tronca prejfb il Sig. Cavalieri 
Antonio Ruberto Uba Idi ni.) 

MCCCLXXIII. Da un Libro di Cartapecora appretto 
i Frati di S. Maria Novella» dove fono notati i nonni' 
di uomini » e donne fepolti in detta Chiefa . Maghinar- 
dus Ugolini de Ubaldinis de Carda fuit decapitatus. 
( Spogl. K. a 574») 

MCCCLXXIII. Preftanza porta per la fpefa dell» 

Jucrra dell* Alpe contro gli Ubaldini . {Memorie preff» 
rancefeo Ro/felli , Spog. di Scritture pubbliche a 264. ) 
MCCCLXXIV 5. Marti? . Illi dv Domo de Ubal- 
dinis de Gagliano Patroni Ecclefiae S. Michaelis de Lu- 
ci gn a no Pleb S. Ioannis in Premio » feilieet Ubildinuf 
Davizi, Davizus, & Gabriel olim Francifci, & plures 
alti de Ubaldinis de Gagliano prò fe ipJis , & vice, & 
nomine aliorum de Domo de Ubaldinis praedi&is Patro- 
nis diftac Ecclefiae praefentant Re&orem . Rogar. Ser 
Landò di Fortino dalla Cicogna . ( Protoc. 5 0 . del 2. Mar- 
zo t nelV Archivio Fior. ) 

MCCCLXXIV. Dom. Ghilla uxor q. Montis Fran- 
cifci de Ubaldinis de Gagliano, & filia q. Gerii de Bcn- 
raccordis de Trebbio de Muccllo dedit in dotem difto 
Monti fior. 100. qui Monres primo matrimonium con- 
tiaxcrat cum Dom. Battolomea filia q. Benci Bonuccit 

de 
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de Soldancriis cum dorè librar um aoò. vcl circa. Que 
pt (tea mortila crat relitto ex fé» & ditto Monte , Bruo- 
gìo eius fìlio. Monte poftea deceiTIt, iam funt plures 
anni » unde cafus evenir dotis reftituende diète Domine 
Ghille , quare di&a Dom. Ghi Ila prò dote fila , & di&us 
Bruogius prò dote matris Tue intra veruni in tenutam 
qnamdam honorum pofitorum in pop. S. Bartolomei de 
Gagliano, 1. d. il Bottaccio, ce. Ser Bernardus D. Gui- 
doni* Nor. rog. (Dalle Gabelli de* Contratti Lio. E. io". 

MCCCLXXV 14. Settembre. Notificazione di un 
Lodo fatto a Da vizzo , e Gabbri elio frarcllt , e figliuoli 
di Francefco Ubaldini del pop. di S. Ban^Jommeo a 
Gagliano' ad iftanza di Mario di Talano , e Greccio di 
Bonifazio Ubaldini del detto popolo, dato detto Lodo 
da Francefco del q. Davizzo di Cuccio di detto popò* 
Jo . (") Attimi in Gagliano . (Da Pergamena della Fami" 
glia *. 39. > , 

MCCCLXXVI. Francefco di Davizzo Ubaldini da 
Gagliano tettò nel 1376*- Reda Antonio, e M, Mattea 
Aioi figliuoli. Ser Matteo di Lippo Softegni Not. rog. 
(Dair Opera) 

MCCCLXXVII, Ambrogio del gii Monte da Gaglia- 
no riceve la confi filone, e l'obbligo da Meo di Bartolo 
del Comune di Barberino, e da Antonio fuo figliuolo 
ili una prcttanza tarta loro di fior. 34. Attum in Caftro 
Bacberini in pop. V Silveftri. Ser Dinus q. Ser Scarta* 
gni Ser Dini de Prato rogat. 30. Novembri* . ( Dar Per* 
gamete della Famiglia num. 55. ) 

MCCCLXXVII. D. Daria fi Ha oiim Stepliani , Se 
uxor ol. Ugolini Francifci de Ubaldini s fecit Tcltamen- 
tum fub die... Maii ni 7 Scr PhilippuS Set Matthet 
de Scarperra Nof . rogat ( DalV Opera ) 

MCCCLXXVII. Davìtius ol. Francifci de Gagliano, 
& D. Eugenia eius uxor , & filia O&aviani Pieri de Ubaldi- 
nis. Rog. Ser Dogio di Talduccio di M Dogio Giudice 
dal Borgo a S. Lorenzo . ( Protoc. 4 zi. *ell' Arch. Fior. ) 

MCCCLXXVII. 

( 4 ) Defcendenza del Card. Ruberto, é Guccio fu figliuo- 
lo di Catalano d* Octaviano, con» fi vede nella data 
di Rezzano, fata del MSI 
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MCCCLXXVII. Tamburazione d'alcuni, come coo- 
fcdcraci con gii Ubaldini , che fi legge in copia auteu- 
tica in Cafa Ubaldini, così: 

In un libro del Nobile huomo Girolamo de Miche- 
lotti da Perugia efecutore dclli ordinamenti di Giuftitia 
dell'anno 1377. efiftcnte in Camera in fra l'altre Tam- 
burationi fi legge la feguente. cioè a c. zo*8. 

Notificali a voi Metter l' efecutore dclli Ordina- 
menti deila Iuftitia della Città di Firenze , che Gua- 
fp-rri di Lorenzo di Ccnnino di Farfo dal Borgo 5. Lo- 
renzo di Mugello, el quale è vero Ghibellino ; che que- 
llo lì a vero, che detto Lorenzo Tuo Padre, e Cennino 
di Farfo fu* Avolo fumo veri Ghibellini; e ma Alma- 
mente che nel 13 12. quando l'.Omperadore Arrigo ap- 
pretto alla Città di Firenze, e gli Ubaldini prefono el 
Borgo a S. Lcrenzo , e cacciorno fuori in fino alle Don- 
ne, e Fanciulli de Guelfi, c tenneno el Borgo cinquanta 
dì , di che gli Ubaldini dal detto Borgo havendo dato 
a Ghibellini il detto Cartello del Borgo, in properio , 
danno, e vituperio della Parte Guelfa, fra gli altri 
Ghibellini il detto Ccnnino di Farfone Avolo del detto 
Guafparri , e Lorenzo di Cennino Padre del detto Glia* 
fparre furono, e fletterò con detti altri Ghibellini ; più 
feceno, che nel detto tempo uno Giovanni figliuolo del 
detto Cennino Farfone tolte, et ebbe per fua Donna, e 
Aloglie una figliuola di M. Ciaio di M. Neri de' Giangi ; 
e con quella terza, con la loro mala volontà aggiunta, 
ruborno i detti Guelfi cacciati dal Borgo per modo» 
che infino adì d'oggi ne fentano della robba , che gua- 
dagnorno dì cafa di detti Guelfi ; e bora , et hoggi pre- 
fumc il detto Guafparri , e gli altri Ghibellini fare fet- 
ta, e giurati, nel detto Borgo, e pigliare officio ma- 
ximamente Gonfdonier della lega det Borgo , che al dì 
d'oggi è il maggior fegno de' Guelfi di Mugello; e 
queito fa, e fanno perchè fentano, levano il campo, 
che 1' Omperadore vuole venire di quà , che pare a lo- 
ro udire ricordare Dio, havendo figura , che ua 1* Om- 
peradore Arrigo .( Quaderno degli Ubai Ai ni, e Gian* 
gì » *c ) 

MCCCLXXTX. D. Andreas de Bardis . Diana olim 
Fraudici de Ubaldinis uxor. (Spogl. AA. Strozzi a aio.) 

MCCCLXXX. 
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MCCCLXXX. Giovanni del q. Ugolino di Frtncc-' 
fco Ubaldini compera da Tolo del q. Tecco da S. Mar- 
gherita certi pezzi di terra. A&UIII nella Villa di Santa 
Margherita abitazione del detto Giovanni Ubaldini Ser 

Bettinello q de Fu'rmonono Navino q. Galli Noe. 

rogat. fub die 8. mentis Decembris 1380. (Da Carta* 
pecore di Marradi) 

MCCCLXXX. Giovanni del q. Ugolino Ubaldini fi 
fa fare un obbligo a Baroncino del q. Cumineilo da 
Cavrenno abitante in Bologna di fc. dugento per refti- 
ruzione d* impreftiro . Ser Bonifazio dePq. Ser Francc- 
feo degli Anicini da Loiano Not. rogat. fub die 9. men- 
ili Mail 1380. {Da Cartapecore dette) 

MCCCLXXXI. Daviizo di Francefco di Ubaldino 
Ubaldini del Monte di Gagliano teda 1381. Reda Fran- 
cefeo fuo figliuolo. Ser Matteo di Lippo Softegni Noe. 
rogar (Dall Opera) 

MCCCLXXXI 18. Maii. Domina Francifca filia 
clìm Ubaldini de Volognano, & uxor olim Andreac 
Villani» quac moratur in pop. S. Ambrolìi . Ser Alberto 
di Ser Rucco da Rondinaia. ; Notizie di Ca fi Ubaldini 
da vari Protocolli dell'Arcò. Fior. Prof, 1. 1. Marzo.) 

MCCCLXXXI. 13. Maggio, num. 128. Bononienfi- 
bus, Perufinis, Seneniìbus, Pifanis , Lucanis &c Si e- 
ford la lega a metterti in difefa contro Ioannem Azo- 
nis de Ubaldinis , che raccolti molti Banditi &c. è en- 
trato nelP Aretino &c. Scr Coluccio Salutati Not. &c. 
{ Nati zie di Cafa Ubaldini da varie Lettere di Notai ec.) 

Num 129. Bononienfibus, & Perufinis. Circa i 
«anni , che puoi cagionare la gente raccolta per Ioan- 
nem de Ubaidinis nell'Aretino, e di ciò fi fcrive , Sc- 
nenfibus , Pifanis , Lucanis , Cafrcllanis &c (Ivi) 

MCCCLXXXI. 1. Marzo, num. 223. Bononicnfibus . 
Circa le cofe della Compagnia , e della venuta a Spolctt 
Domini Arrigi de Bulgarellis , e delle genti Ioannis de 
Ubaldinis. (JW) 

MCCCLXXXII. Mefs. Cante di Davizzo Ubaldini 
da Gagliano Canonico, c Priore di S. Maria Maggiore 
inficrne CO n MefT Francefco di Ceffo degli Agli. Ser 
Ianni Rifanteri de Mucello . (Da Cartapecora efiftente 
***r Archivio del Capitolo Fiorentino , anzi dalle S<rit* 

ture 
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tnre d:ila Cbiefa di S Maria Maggiore efijlenti in detto 
Archivio*, come Prioria , eh' era del Capitolo .) 

MCCCLXXXII. Seconda temenza pronunziata per 
V Are ivefeovo di Candia Auditore del Sacrò Palazzo , 
Inter Honorabilein virum Dom. Ubaldinum Cambii de 
Ubaldinis Decretorum Doctorem , & Bartholomeum lo- 
hannis Decretorum Doctorem Archidiaconum Ianuen- 
fem . di certe differenze pafTate fra di loro . A et um Ro- 
me . Gobelinus Ichannis de Strythoven Clericus Colon. 
Dice. Net. rogat. fub die a8. menfìs Novembri. {Da 
.Vergacene di Cafa V bulli ni num. 84.) 

MCCCLXXXIII. Nobilis Vir Guido q. Nobilis Viri 
O&avianidi: Ubaldinis de PJagnollis fecic Teftamentum , 
& inter caetera legavit Arminiae fuae nepti , & fìliae 
olim Andrcae cius fratris florenos centum . Heredos uni- 
verfales inftituit Ubaldinum eius fìlium , & fi alii na- 
feerentur ex eo » & Dom. Lucia eius uxor, eifque fub- 
itituit Galeoctum Valorani de Ubaldinis eius nepotem 
cum legatis Margheritae , iilenae , Se Ceienae fìliabus 
fuis. CommifTarios , & Executorcs elicti fui Teframentt 
reliquir inter alios D. Agneflnam , Se Francifcam forores 
fuas , & alia difpofuit, prout latius &c Actum Bononiae 
praefentibus pluribus rcligiofis v iris . Rog Ser Baldus 
Magiari Francifci de Panzacchis de Roncafr aldo ,& Ser 
Francifcus Dom Benvenuti de Bartolinis de BibolanoNot. 
Boti. Ex eliclo Guidone Tentatore , & ex Dom. Lucia eius 
uxore natus cft filius pcfthumus, qui eodem nomine 
patris Guido appellarus eft ; patct ex aliis Inftrumcntis 
aditionis Hereditatis &c. ab codem Ser Francifco Benve- 
nuti rog. & alligati* cum fuperiorc. ( Fraacefco R offe ili 
Spog. di Scritture a 70. ) 

MCCCLXXXIII Ncbilis vir fil. q. nobilis viri Ugo- 
lini Francifci de Dom. Ubaldinis accipit in uxorem Dom. ^. 
Lifam q. Vcgne de Sanremo cum dote librar um 1:00. 
Ser Bartholus (il. Zìccolini de Riplorbo Tenitorii Fontis 
Ylicis Not rog. Ccmitatus Imole . ( Da Cartapecore di 
Marradi ) 

MCCCLXXXfN. Bartolommco d' Antonio Ubaldini 
ria Gagliano, te irò 8. Aprile 1383 Reda Giovanni di Bar- 
tolo Setaiuolo. Ser Tino" di Ser Ottaviano da Pulicciano 
Not. rogai. ( Qair Opera . ) 

MCCCLXXXIII. 
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MCCCLXXXIII. Gabbriello di Francefco Ubaldini 
del Monte di Gagliano tettò 1383. Reda Ce nturione di 
Ubaldino di Davi zzo Ubaldini del Monte. Set Matteo 
di Lippo Soft co ni Not. rog. ( Ivi • ) 

MCCCLXXXIII. Il Nob- uomo Giovanni Balbo fi- 
«lindo del già Nob uomo Mainardo Novello de'Sigg. 
Ubaldini è teftimonio al parentado fatto tra il Nob. uomo 
Giovanni figliuolo del già Nob. uomo Ugolino di Fran- 
cefco de' Sigg. Ubaldini , ed la Sig. JLtfa figliuola di 
Vegna da Santerno. A cium in Comi tatù Imole in Pie- 
batu S Marie in Villa di Malcanto luogo detto la Tom- 
ba in Cafa de' Si™. Contraenti il mefe di Ottob. 1383. 
Ser Bartolus q. Ziccolini de Riplorbo Tenitorii Fontis 
Ylicis , ( Da Cartap in mano agli Ubaldini di Marra di . ) 

MCCCLXXXIV. Aftum Borioni in S. Michacle de 
Lcbrofcto in Domo habitationis Guidonis O&aviani de 
Ubaldinis praefentibus Cornice Alberto q. Comitis Ioan- 
nis de Mangone cognato , & propinquo infiafcripti Do- 
mini Galeotti de Ubaldinis , Francifco Tani de Ubaldi- 
ni?, & aliis. Galeottus filius q. Nobilis viri Valorani 
Oftaviani de Ubaldinis de Plagnolis habitans Bononiae 
comparuic corani Dom. Potevate Bononiae , Se petiit , 
eius decreto fibi dari in aftorem Aczum Francifci de 
Ubaldinis ad interponcndam au&oritatcm fuam conti i- 
tutioni Procuratori s , feu Procuratorum , & obtinuit . 
Cuius Azonis Prccuratoris ponfenfu , & au&orirate con- 
iti tuit fuos Procuratore s Belidum , & Criftophanum fra* 
tres, & trlics Magiftri Francifci de Panzacchis de Ron- 
cafhldo . C. Bon. Rog. Ser Francifcus Dom. Benvenuti 
de Bartolinis de Bibolano Not. Bon. [Rapili , Spog. di 
Scritture a 40. ) 

MCCCLXXXIV. A cium Bononiae in Palatio veteri 
Iuridico Communis pop. Bononiae , prefentibus Comite 
Alberto q. Comitis Ioannis Comitibus de Mangona , or 
aliis . Conftitutus in praefentia Dom. Poteftatis Bonon. 
Baldusq. Magiari Francifci de Panzacchis de Roncaftal- 
do Not. & Civis Bonon. Tutor Teiiamentarius Ubaldini , 
& Guidonis pupillorum , fratrum , & filiorum nobilis viri 
Guidonis olim nobilis viri Ottavia ni de Ubaldinis de 
Plagnolis periit cb multiplicitatem negociorum (ibi dari 
in iccium Criftophorum eius fratrem,& obeinuk . Rog. 

Scc 
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Ser Francitcus Dom. Benvenuti Bartolini de BibolanoNot. 
Bonon. ( Ro felli , Spog di Scritture ec. a 22. ) 

MCCCLXXXV. 9. Dicembre, num 136". Cardinali 
S. Ciriaci . Se gli raccomanda certa caufa Fr. Albizi de 
Ubaldinis Ord. Fratrum Minorum Fiorentini Convcnrus. 
( Notizie da varie Lettere di Notai , ec, ) 

MCCCLXXXV. 15. Marzo, num. 170. Papae. Se gli 
narra, che dagli Ufìziali di cuftodia della Città s'era 
prefa refoluzione in occafìone di vuler muovere guerra 
al Conte di Montefcltro di mandare fuori dello Irato 
Fr. Albizum de Ubaldinis, & Ser Philippum Barroli Pie* 
hanum S. Stcphani de Campi, come fofpctti allo {lato» 
il primo principalmente per efferc di quella famiglia , ce. 
( Luogo cit. \ 

MCCCLXXXVI. Ambrogio del q. Monte Ubaldini 
compera da Antonio del q. Criftofano da Largnano dei 
pop della Pieve a S. Gavino certi pezzi di terre porti 
zn detta Villa di Largnano, luogo detto al Novclletto. 
Aftum in pop. S. JJartholomei de Gagliano.. Vi è an- 
netta V allogazione , che detto Ambrogio ne fa. Sec 
Iacobus clim Ser Bottini Ser Dim de Villanova Not. fub 
die io. nienOs Deccmbris ( Perg. della Famiglia num.6B. ) 

MCCCLXXXVI. 20. Novembris . Cum anno 1347. 
die a8. Oecembris O&avianus , Greggius, Albertus . & 
Marchion fratres , & filli q. Bonifazii de Ubaidinis de 
Gagliano de Mucello vendiderinc bona quaedam , una 
cum iure patronatus Ecclefiarum S. Marie de Mercoia- 
no, 8c S. Benedici de Merzala Francifco Davizzi,olim 
Guccii de diftis Ubaldinis de Gagliano, ut patet manu 
Ser Bcttini Ser Dini de Villanova ; hodie Re&or diftar. 
Eccidi zrum rccognofcic d. Francifcum in Patronuin , ecc. 
Rog. Ser Filippo di Iacopo da Luti ano . ( Filza 2. del pri- 
mo Marzo , nelV Archivio Fiorentino ) 

MCCCLXXXVI. 4. Settembre» num. 204. Bononien' 
fibus. Si pregano mandare via de' loro (tati Dom. Ioan- 
nem Azi de Ubaldinis noftrum fufpettum , exulem, & 
rcbellem . (Notizie di Cafa Ubaldini da varie Lettere di 
Notai , ec . ) 

MCCCLXXXVI. 4. Dicembre , num. 219. Bononicn- 
iibus. Si pregano a non accrefeere di forze, e di gente 
Dom. Ioannem de Ubaldinis . ( Ivi . ) 

Tom. X. X MCCCLXXXVII. 
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MCCCLXXXVII. 14. Agodo, num. 26*$. Bononien- 
yt>Us. S'i fcrive ettera refponfiva » con dirli rum poterti 
** r di meno , che haeredes Guidonis de Ubaldinis ori- 
ginales, & antiquiffìmi noftri cives non produchino il 
teftamcmo di lor padre alle Gabelle de* Contratti ( Ivi . ) 

MCCCLXXXVII 10 Novembre , num. 280. Domino 
J°anni Azonis de Ubaldinis Priore* 1 &c Salutem , &c. 
^cìoces Artium , & Vexillifer Iuftitite populi , & Co- 
muni* Florenriae Nobili Militi Dom. Ioanni Azonis de 
Ubaldinis diletti filmo Givi noftro falutom, & profpcros 
ad Voti fuccefTns. Vidimus littcras veftras , quas nobi- 
Hs vir Biliottus de BiUottis nobis in fnrmam patulam 
prefeatavit • In tenore quartini videntes quanta cuoi af- 
fezione redieritis ad illam veram caritatem , quam qui- 
libet Ci vis eeresius Patriae deb?t, tanta laetitia perfuti 
lumus, quanta foiet pater in rccuperatione fi in cornino* 
veri . £t ob id magno cum gaudio reditum veftrum ad 
Patriae gremì uni acceptamus, & cnn&a, que fcribitis 
Jaetis affettibus amplectentes taliter intendimus vos tra- 
mare , quod nunquam vos remiti/Te perfonam , & nego- 
ria veftra in noftri Communi* arbitrio pocnitebìt. Et 
confeftim cum omni deliberatione noftra praefarum Bi- 
Jioctum ad MagniMcum , & Excelfum Dom Dom. Comi- 
tem Virtutum cariflìmum fratrem noftrum fine morae 
dM pendio tranfmittemus , qui cum focio fuo ad com- 
plendum • quae lupererunt ad Nobilitati? veftrae prae- 
ienciam properabunt. Dàtum Florentiae die ip. Novem- 
bri* xi Ind. !?*?.({»;;) 

MCCCLXXXVII. 28. Ianuarii, num 9. Dom. Ioanni 
Azonis. Magniflcus Miles, dilectiffime civis v nofter , re- 
cepimus litteras veftras totas amoris , & revcrentiae 
plenas , quarum tenore percepirne vos undeeim Caftra 
tani per vini , quam per meticulofas deditiones cum ve- 
ltri focialibus habuiire, quae quidem , & alia cuncta , 
S «e tener k *eftramque peffonam maxima cum libera- 
ci?. ln omnibus noftris beneplaciti* obtuliftis. Quas 
denc IOnes ut P < »tc de vcrae caritaris penetralibus proce- 
licibaa ^ 00gau ^ en ^° prius quantum decer de veftris fae- 
videm 5 lncr ? mcnt *s piena referimus impendia grariarum: 
QMlfittUn enirn v os talem efle, & tali mentis affectu di- 
na erg» P atr i amj quaicm. vos vetbo noftris Oia« 
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, toribus, qualemque nobi» per litteras oftendiftis. Qui* 
bus mcritis veftris ne dum omnia , quae a noftris Ora- 
toribus promifla fune, fed pt-r ampliora fucccHlvis tem- 
poribus erga vcftram Ncbilirarem piene, & liberalite* 
faciemus . Sperames vos,& fociecatem veftram ut fcri- 
bitis, quod ad cun&a , quae fratum noftrum refpicianc 
promptifilmis animis, grarifque fervitiif» preparate s, & 
nos fimiliter invenietis difpofitos verfa vice Datarci Fio- 
rcntiae die ;o. Ianuarii XI. Ind 1387. (/;;;.) 

MCCCLXXXV1I. 30 Ianuarii , num. 1 f. Dom. Ioanni 
Azonis . Nobiiis 1 & Magnificus Miles Civis nofter di- 
le :ete . Propter ea,quae icribic veftra Nobili ras perno- 
ftras fpecialcs litteras iniunximus dilecta film Andromo 
de Ubertinis ; quod ab omni offenfionc vcftrcrum debeac 
abftincre, & certi fumus eumdem noftra? iufllonik limi- 
tes nullatcnus tranfiturum , & quia nihil faciliu? , q'tam 
de aliquo dicere, quod offendat velie veftra pradentia 
cun&is relationibus non de facile credere, fed omnia 
prius fide ccrtiflìma reperire. Caritatem aute?n vcftram 
affectuofiffime deprecamur , quatenus amore noftri pia- 
ceat praefatum Andromum , fuofque fubditos, atque fi. 
nes non minus quam noftros proprio? ab omni offendo- 
nis tnìuria praefervare. Cacterum Capitaneo noftro Pro- 
vinciae Florentinac in partibus Homandiolae fpeciaiicec 
icribimus; quod indagine diligenti provideac » fi dile- 
zioni v cftrac poteft de frumento , quod potiftis compia- 
cere ; & fi videt refervata quantitace ncceflarìa fubditis 
noftris extractionem prò aliqua quantitate pofie conce- 
dere illud non minori largitale faciat, quam fi prò ne- 
ceffitate noftrae Civitatis , & populi peteretur . Sed fi 
commode fieri non poflet velie veftra Nobilitas illud 
viéìualiorum defectui , non affectui, quem erga vos fin- 
ceri fllmum gerimus, imputare . Datum Florenciae die o. 
Fcbruarii , Ind. xi- 1 38^. ( Luogo cit.) 

MCCCLXXXVII. Gabbriello del q. Francefco Ubal- 
dìni da Gagliano dà ad affitto diverfe tetre. Aftum Fio- 
renne in pop. S Laurearli . Ser Pierus fil. olim Ser Bet- 
tini Ser Dint de Villanova Not. rog. ( Da Ptrgam. della 
Famiglia num. So. ) 

MCCCLXXXVriI. Bonifatii Guc;ii de Galiano Co- 
mitatus FIcrentie , gracia condemnationis fibi fatta per 

X 2 Dom. 
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Dona. Gabriclem Aymo de Venctm cune Capitancum 
Civiucis Florenrie . ( Ex Lib. Re format* ) 

MCCvJLXXXVIII. Ambrogio del q. Monre Ubaldini 
del pop. di S. Bartolommeo a Gagliano di Mugello dà 
ad affitto un pezzo di terra pofto nella Villa di Largna- 
no , comperata da Antonio di Criftofano della Villa di 
Largnano . Scr Bartholus olim Ser Dini , Ser Bettini de 
Villanova Not. rogat. A&um in pop. S. Bartholomei de 
Gagliano fub die quinta Aprilis . Vienne poi V affi c ra- 
gione, che decto'Ambrogio fa di dette terre. ( Pergam. 
della Famigli* num. $6 ) 

' MCCCLXXXVIII Magnifici & potentcs Domini , & 
Patrcs mei canditili . Vir nobili* Behottus Sandri Biliot- 
ri honorabilis Ambaxiator veftre Magnificentie ad me 
fuit, quem piene intellexi fuper certis negociis» que 
mihi expofuit parte veftre Magnificentie , quare veftre 
M»gnificenrie re/pondeo , quantum eft ad partem Caftro- 
rum Ecclefic Ravennati*, que in partibus iftis teneo, 
& guberno ad honorem, & ftatum veftre Magnificentie» 
quod fpero ipfa Caftra ad veftrum honorem tenere , & 
gubcrnare , fed quando tantum vidcrem , me non pofle 
ipfa Caftra tenere, his fcriptis meo 'figlilo munitis me 
obligo veftre Magnificentie ipfa in minibus veftre Ma- 
gnificentie dare, & traderp , fecuodum difpofitionem 
diferctionis veftre Magnificentie , priufquam in manibus 
alicuìus alterius de mundo . Datum Ravenne n. Apri* 
le 1388. Vefter fervitor lohannes de Ubaldinjs Captan. 
A tergo vero 

Magnificis & Potcntibus Dominis , DD. Decem Of- 
ficialibus Balie Communis Florcntic DD. & Patribus meis 
carifllmis . ( V Originale appartfee alle Riformagioni , ) 

MCCCLXXX1X. 7. Aprile, num. 96* Carolo de Ma- 
lateftis. Sopra certe differenze vertenti tra gli Ubaldini 
delia Carda , e Mofs. Franccfco GabbrieUi ; e (opra ciò 
fi fcrive anche Nobilihus de Carda. &c ( Notizie da va- 
rie Lettere di Notai , #c. ) 

MCCCXCIII. Commiflìone di Papa Bonifazio IX. a 
Monfignore Ubaldino Ubaldini Arcivefcovo di Trughillo 
nell'America, e Nunzio Apoftolico, a ritrovare per via 
di Monitorio gii fpogli del Vcfcovo d* Olmutz, come 
•pprcflb... 

Boni* 
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Boni fari Epifcopus fcrvus fervorum Dei. Diletto 
fìlio Ubaldino eletto Turritano Referendario noftro , & 
Apoftolice Sedis Nuncio falut. & Apoftolicam Bcncdi- 
ttionem . Fide digna dudum relatione pere epto bone me* 
morie Petrum Epifcopum Olcmucenfcm viam fore uni- 
verfe carnis ìngreflTum* Nos de bonis ipfius mobilibus 
que habebat tempore m Ortis fue quorum difpofitioncm 
nobis dum adhiic idem Epifcopus ageret in humanis 
ex certis caufis rationabilihus noftrum ad hoc animum 
ìnducentibu refervavimus cupienres certionri & ea fì- 
deiicer confervari ut inde fierct quod ordinaremus & 
fìcut nupcr accepimus nonnnlli cius familiares & alti 
ipfius Epifcopi bona ad fummam quinque milium flore* 
notum auri & ultra afportavcrint & ipfam diftraxerint 
propria auttoritate ne ìpforum prefumptuofltate gloricn* 
tur & ut de bonis predittis fiat quod duxefimus ordì- 
nandum dTcrerioni tue de qua in hi U & alìis fpeeialem 
in Dom fiduciam obtinemus per Apoftolica fcripta com- 
mittimus & mandarmi* qttatcnus per Te ve! alium leu 
•lios pretatos occupatores feu detentore* cuiufeumque 
dignitari flatus gradus ordinis vel conditioms exiftant 
ct amfi Pontificali vel alia quavis digitate etiam mun- 
dana prefulge^t certo per te eis termino allignato pe- 
remprorio moneas & requiras quod huiufmodi bona que» 
cumque fint & in qutbuicumque rebus confift^nt fupcr 

3uibus fimpliciter ci de plano fine (trepitu & figura iu- 
icii auttoritate ncftra te informes tibi ftudeaur effe- 
ttualiter allignare * contradittoret quoslibet & rcbelles 

J>er cenfuram Ecclcliafticam & alia iurìs remedia appel- 
atione pofpofita compefcendo invocato ad hoc (1 opus 
fuerit auxilio brachii fecularis . Non obftantibus (r eis 
vel eorum aliquibus comunitcr vel divifim a Sede Apo- 
ftolica fit indultum quod interdici fufpcndi vel exeomu- 
nicari non poflint per luterai Apt (tolicas non facientes 
plenam & expreftam ac c*<? verbo ad verbum de iudulto 
huiulmodi me itionem Volumus aurem ad cola quibus 
huiufmodi boni receperì valeas de recepti* abfolvere 
plenius & quitare* facicndo exinde duo confici publica 
con fimi lia »nltrumci\ta quorum uno penes tfltgni'ntes feu 
fblvcnccs diraiflo rcliquum ad noftram Camcram (hideas 

X 3 quan- 
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quantotius fideliter desinare . Datum Perufii vn. Kaì. Fé- 
bruarii Pontificatus noftri An, iv. 

Signum in Flambo cum imagìnibus SS. Apofiolor. 
Petr: àr Fault àr epigrapbe S. PA. S. P£. a tergo BONI- 
FATJUS P. P. Villi. Forisi Curia Io Pempelvande 6cc. 
( Da Cartap. prejfo i Sigg, Qittfeppe Maria , e Piero Ubai, 
ìiiiii, vum. 14. ) 

MCCCXCIII. Centurione di Ubaldino Ubaldioi da 
Gagliano , teda 1* «nno 1393. Reda Catelano fuo fratello. 
Ser Antonio di Giovanni Cerchi da Figline Not. rogar. 
(Da lf Opera.) 

MCCCXCIV. Johannes Antonitrs Francifci Davizzi 
de Ub-.ld ni* exiimatus col padre fra 1 Nobili del contado, 
Quartiere S. Maria Novella ( Da' Ruot. delle Riformag.) 

MCCCXCV. AntoniusfiL & hcres in folidum Fran- 
cifei Davizzi Gucci de Ubaìdinis de Gagliano Lib. j* 
extract. Bonor. Ecclef. a 60. Veduto nn Catarro dell' an- 
no ^ . . . nel Gonfalone Leon d' oro fotto num. 511. 
a' Prefranzoni fopra Orfanmichele dove è fcritto . Ru- 
berto d' Antonio da Gagliano , e nipoti , e dice di avere 
carico per teftamento di Francefco di Davizzo fuo avolo 
di pagare non fo che, e vi è menzione di certo paren- 
tado de* Salvati con Giovanni fratello di detto Ruberto. 

Sepoltura in S. Croce in Firenze, Chioftro a mezzo dì 
con arme degli Ubaldini moderna colla Croce del po- 
polo , Libro vecchio. 

Davizzi de Ubaìdinis de Gagliano, foggiugne di 
Mtfs. Benedetto di Bartolommeo . Lib. I. di Mefs. Bene- 
detto di Bartolommeo da Gagliano, e feguita , appartie- 
ne «Ruberto di Antonio da Gagliano, ed a'fuoi defeen* 
denti, che fono difeefi dal detto Davizzo. 

MCCCXCV. Ambrogio di Monte da Gagliano , Ci 
richiama di Francefco di Iacopo di lire 73. 14.— di- 
nanzi a' Confoli dei'' Arte de* Legnami . Ser Antonius 
q Michaclis Arrighi Noe. rcg.('Ferg. della Fam. ». 66.) 

MCCCXCVII. Gabbrieilo del già Francefco Ubai. 
(Vini da ad affitto certe Terre nel popolo di S. Bene- 
detto a Mezzalla. Ac\um in Cadrò Mentis pop. S. Bar- 
tholomei de Gagliano de'Mucello. St.- Pierus olim Sec 
Betrini Ser Dini de Villanova Noe rog. fub die 24. la* 
nuarii. (Fergam. della Famiglia num, 6r. ) 

MCCCXCIX 
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MCCCXCIX. Gabriello del gii Francefco Ubaldini 
del popolo di S. Bartolommeo a Gagliano come procu- 
ratore di Madonna Agnola di Manecto Merli compera 
da Mad. Agnola vedova , e moglie gii del q. Michele di 
Piero dalla Piazza certi beni» cioè vigne, ed altro. 
A cium alla Ruzza in pop S. Peni de Carignano. Sec 
Pierus fi), oiim Ser Bettini Ser Dini de Villanova Not. 
rog. fub die 3. mentis Decembris . ( Da Cartapec. iella 
Ramigli* num. 48. ) 

MCD. Adì a*, di Marzo. Gabbriello di Francefco s 
Ubaldini del pop. di S Bartolommeo a Gagliano di Mu« 
gcllo dà a lavorare a fitto a Criftofano di Vannino un 
pezzo di terra pofto nel popolo di S. Benedetto di Mez- 
zalla . Rogat Ser Piero di Ser Bettino di Ser Dino da 
Villanuova . {Traduzioni compendiofamente di più Scrit- 
ture antiche /penanti alla Famiglia ec. inCaJa Ubaldo 
ni a 3$. num 57. ) 

MCO. Gabbriello di Francefco Ubaldini dà ad af- 
fitto certe Terre pofte nel popolo di S. Matia a Mercoia- 
no . A cium in Monte . Rog. Ser Pierus Ser Bettini SeC 
Dini de Villanova . ( Da Pergam. della Famig. num. 47. ) 

MCD. Ludovicus Dom. Riccardi de Alidofus . Ho* 
nofria eius oxor fil. olim Ottaviani Greccii de Ubaldinis » 
habitant al Monte di Gagliano . ( Da Scritture di Camera.) 

MCDI D. Bianca di Centurione di Ubaldino Ubal- 
dini da Gagliano , teitò V anno 1401 . Reda Suor Francefcap 
e Suor Benedetta fuc figliuole . Ser Antonio di Giovanni 
Cerchi da Figline Nor. rog. (DalP Opera.) 

MCDI. 14. Agofto. Gabbriello del q. Francefco del 
popolo a S. Bartolommeo a Gagliano di Mugello , in no- 
me fuo , e di Gifmondo fuo figliuolo cmanceppato, dà. 
certe terre a hvorare. Ser Piero di Ser Bettino da Vil- 
lanova di Mugello rogat. A&um in pop. S Sylveftri de 
Barberino de Mucello . Da Pergamena num. 35. ) 

, MCDI Gifmondo di Gabbriello di Francefco Ubal- 
dini compera certe terre. ( Cartapecora divi fa per mezzo. ) 

MCDII. Centurione Ubaldini de Ubaldinis de Ga- 

fUano , Bianca olim Scolai Niccolucci de Capitancis 
al. ) de Carranis de Barberino eius uxor [Spogl. Strozzi 
a4i. da Scritture di Camera.) 

MCDII. 14. Novembre. Gifmondo di Gabbriello 

X 4 Ubai- , 
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Ubaldini da Gagliano dà ad affìtto certe terre . Ser Lo- 
dovico di Spinello da CaftelJo rogat. Attimi in Ecclefia 
S. Michaelis de Monte Carelli. ( Da Pergamena n -36.) 

MCDIII. Ubald ino Luogotenente Ducale in Peru- 
gia per il Duca di Milano. (Memorie fpicciolate di 
Ca/a Ubaldini . ) 

MCDIII. Antonio del q. Ottaviano degli Ubaldini 
detto da Vigiano , grazia di fua Condennaziooe come 
benemerito nella Guerra di Palazzuolo. (Liù. 1403. a 
166. 190. Ri/ormag.) 

MG DUI. Adì 1 2. d' Ottobre . Gabbriello di Francefco 
Ubaldini da Gagliano fa donazione a Gifmondo fuo fi- 
gliuolo emancipato delle ragioni , e azioni del fìtto di 
alcune terre . Rog. Ser Piero di Ser Bettino di Ser Dino 
da Villanuova . ( Traduzioni ec. a 53.9007. 80. ) 

MCDIV. Gabbriello del già Francefco Ubaldini vie» 
ne fentenziato dagli Ufìciali della Grafcia per avere tol- 
to certe vacche , che pascolavano fu li Tuoi beni . Ser 
Pierus q. Ser Ludovici frhannis Not. rog- fub die 39. 
lu In . (Da Pergam, della Famiglia num. fi*) 

MCDIV. Grccciu* Bonifam , AtravUnus eius fil. 
de Communi Gagliani Comitatus Florentie , allirari co- 
me Nobili in detto Comune lir. 3. 7. 6. da cento anni 
avevano abitato in Firenze» fono liberati da detto E (ti- 
mo . ( DD Rifornì, a 140. e di nuovo nei 14 la. MM~ 

* H MCDIV. Adì 19. di Luglio. Gli Ufiziali della Gra- 
fcia , & Abbondanza di Firenze dettono fentenza in una 
caufa vertente fra Nuccio di Simone del pop. di S. Mi- 
chele da Monrecarclli da una, e Gabbriello di Francefco 
Ubaldini da Gagliano dall'altra; per la quale detto Gab- 
briello fu afToluto . Rog. Ser Piero di Ser Lodovico di 
Giovanni Cittadino Fiorentino-. 

Adì detto . Gli medefimi Ufiziali fra le medefime 
parti dettero fentenza , per la quale affblverono Gab- 
briello dalle cofe dimandate per detto Nuccio. Rogato 
il mede fimo . ( Traduzioni ec. ivi a 36. e fig. num. $2. ) 

MCDIV. Tenuta , e fcritture fatte in quella ad i- 
ftanza di Gifmondo di Gabbriello Ubaldini in nome fuo, 
e di Madonna Agnolerta fua madre, e come fuo Pro- 
curatore , centro li beni di Gio.Batifta , e Salvadore fra- 
tei* 
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Itili, e figliuoli di Simone di Berto, e di Madonna Ca- 
ter ina vedova , gii fua donna , ec. colla fentenza , e con- 
fermazione di detta tenuta , ec. ( Ivi a 63. num. 11 e. 
116. e iaj.) 

MCDV. Gabbriello del già Francefco Ubaldini in 
vece , e nome di Gif mondo fuo figliuolo emancipato dà 
a lavorare a mezzo a Antonio Bettini alcune terre nel 
popolo di S. Lorenzo alla Croce ec. Rogat. Ser Piero di 
Ser Bettino da Villa Magna ( cioè da Vi llanuova ) di Mu- 
gel lo . ( Quad. preffb i Signori Giufeppe § Piero Ubai» 
di ni a 19. num 35.) 

MCDVI. Illi de Ubaldinis recognofeuntur in Patro- 
no** Ecclefiae S. Michaelis de Cintorio. Rog. Ser An- 
tonio di Iacopo di Piero «la S. Paolo. (Prosoc. 5. del 
primo Marzo a ufo di Vacchetta a 73. nelV Arciv Fior.) 

MCD VII. Ottaviano Ubaldini della Carda , e fratel- 
li. (46. S4- dal Lib. di Lettere al tempo di Ser Bene- 
detto Fortini Spogl. £.43 86*.) 

MCDVII. Statuto fatto dal Capitanato di Palazzuo- 
lo del mefe di Dicembre Rubrica xxxvmi. lib. III. ac- 
cettato adì 30. di Gennaio dalla Pratica del mede lìmo 
anno 1407. da chi reggeva il Comune di Firenze, co- 
me apparifee al detto Libro di Statuti a carte 55. e 
dice ut infra. Item ftatuirono, ed ordinarono, che nef- 
iuno della Cafa degli Ubaldini poffa e debba per neflu- 
no modo o cagione venire o (rare nel Podere Fiorenti- 
no fenza efprefla licenzia de' Signori Priori di Firenze» 
o del Vicario del Podere predetto , e fe nettano di effi 
Ubaldini foflero preti nel detto Podere fieno mefli nella 
forza del detto Vicario , ed il Vicario ne faccia quello 
porta la ragione , e che nefluno di eflb Podere , o ivi 
abitante poffa , nè debba etti , o alcuno di loro ricetta- 
re , o loro , o alcuno di loro dare bere , mangiare , o 
aiuto, confici io, o favore alla pena di fior. 100. di 
piccioli a ciafeheduno che contrafacefte per ciaschedu- 
na volta , ed al Comune del Podere fi applichi , ed ap- 
plicare fi debba per la metà, e l'altra alla Camera del 
Comune di Firenze. 

Quello Statuto ini fu dato da MefT Gio. Batifta di 
Bernardo Ubaldini da Marradi il dì io. Luglio ila?, 
autenticato fotto i 13. Agofto 16*24. da Ser Gio. Batifh. 

Ubcr- 
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libertini di Palazzuolo Not. e Cancelliere nella detti 
Terra di Palazzuolo . ( Nottue di Ca/a Ubaldimi ) 

MCDVIII. Giovamii di Bartolo L b. Idi. 1 Gonfalo- 
niere di Giuftizia per gli meli di Marzo , e di Aprile. 
{Priori fia ec.) 

MCDIX Adì 21. di Dicembre, e fegg. Gabbriello 
del Monte degli Ubaldini, D. Angela fua Moglie, Gi- 
fmondo figliuo o di detto Gabbri e lo fono citati da* x. 
Officiali della Libertà di 'Firenze a fare un compromes- 
so , ed Arbitrato per certe liti , che avevano col popolo 
di Marciano , anzi Marcotano . Rogato Ser Gherardus 
Ceccharelli de Bibbiena Fior, in di ver fi s menfibus. (Da 
Pergam. della Famiglia ». 53. prejjo i Sigaori Gtnjfppe , 
è Pietro Ubaldimi .) 

MCDIX. Diana f. q. Francifci Albizzi de Ubaldinis 
de Muceilo moglie di Meff. Andrea de' Bardi . (SpogL 
Strozzi a 182.) 

- MCDIX. Adì 26. Dicembre. Domanda di far fare 
eomprcmelTo a Gabbriello dei Monte degli Ubaldini , e a 
Madonna Agnola fua moglie , e a Gifmondo , fatta dinanzi 
«1 Podcftì delle Leghe di Mangonc , e di S. Reparata di 
Mugello ad iftanza di Lenzo di Giovanni del pop. di 
S. Maria da Mcrcoiano, e di Nuto di Fanuccio , ec 
( Traduzioni compendio facente eC. m 22. num. 45.) 

MCDX. 18. Ian. Patri fatti tra il Monaftero delle 
Monache di S. Francefco di Firenze, et alcuni della fa- 
miglia delli Ubaldini Patroni della Chiefa di S Lorenzo 
alle Croci di Mugello, in cefo, che la detta Chiefa fi 
umica al detto Monaftero per 1' onoranza di detto Pa« 
dronato . I nomi di detti Patroni fono: Greggio di Bo- 
nifazio, Catalano di Ubaldino , Gabbriello di Francefco, 
Mario di Talano , Bonifazio di Guccio, Ottaviano di 
Greggio, tutti della Cafa, e Progenie delli Ubaldini da 
Gagliano per loro, e per loro figlioli, e defeendenti. 
Rog. Ser Antonio di Iacopo di Piero da S. Paolo. (F//- 
35 i feconda coufnfa del %. Marzo, uelf Arcb. Fior.) 

MCDXI1. D. Gotianza di Francefco Ubaldini da 
Gagliano teftò Tanno iaia. Scr Antonio di Giovanni 
Cerchi da Figline Not. rogat. ( DalP Opera) 

MCDX1V. Dom. Lena filia oliai Iacobi Ioannis de 
Rifaiicis , £ ifxot Antonii Saadri de Ubaldinis de Ga- 

glia. 
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gliano petit eumdem Antonium virum fuum in legitti- 
mum Mondualdum , qui Anconius vendit petium terrae 
in pcpu io S. Qui ri ci Donato Iannini Not. & Givi Fio» 
rentino. Sander filius ditti Antonii extitit fidei IufTor 
di&ae venditìonis. A&um Florentiae . Rog. Ser Andreas 
Georgii Vannis de Lamporecchio. (Francefco Rofjelli, 
Spoglio di Scritture ec. a 70. ) 

MCDXIV. Obbligo» che fa a Ser Donato Giannini 
Antonio dì Sandro degli Ubaldini da Gagliano della ven- 
dita di alcune terre con il confenfo di Maria Lena Tua 
Donna, e figliola fu di Iacopo di Gio. de Rifalici, e di 
Sandro Aio figliolo . Citazione a vedere inibire fatta di 
Commiffione del Vicario dell' Arci vefeovado di Firenze» 
come Comminano Apoftolico ad inftanza di Lorenzo del 

2. Sandro degli Ubaldini Procuratore di Francefco di 
orenzo della Cafa Cherico Fiorentino a Domenico La- 
fini, e a Piero Palmieri Cittadini Fiorentini Procuratoti 
della Caterina figliola di Ser Lorenzo di Ser Gio. Mar- 
chi , e moglie di detto Latino. (Qnadet n uccio fegnat» 
A. ài Pier 9 di Ser Bartolo Giannini, num. 391. fr4 
le Scritture di Cafa Ubaldini ec, ) 

MCDXIV. Barrolommeo di Mainardo fa riftaurare, 
come patrono» le due Cappelle nella Cfaiefa di S Maria 
In Campidoglio di Firenze , fondate in antico dagli Ubal- 
dini , de 4 qnali perciò sì negli architravi luperiori di effe » 
e sì ne* beccatelli , che reggono i due Altari del tutto 
Umili fi vede 1 colpita 1' arme ; la quale riftorazkme co- 
ita dalla feguente Ifcrizione Gotica , che fi legge net 
pilaftro, o fafeia di pietra di quella, che è a corna 8jd- 



fiolat dedicata oggi al Crocifitto fotto la menfa, non 
ofTervata dal P. Ridia , e mal riportata da Gio. Batffta 
Ubaldini nella fua St or. della Famig. pag. 3 2. c dice cosi 2 

bartholomevs mai • FiLivs*yoT ioam ; NEPOS 

DOÌ VGOLINI PRONEPOS OS NEH B CLAR1SS ' "i<£« 
1LLVSTRI SIBI SVISQ,, * R * C * RESTAVftAVIT | ' 
ANNO SALVTIS * M * CCCC ' «Iti. 

MCDXVII. Sander Antonii Sandri do Ubaldinis de 
Gagliano repudiavi! hereditarem Patris.(o8. Riform.) 
MCDXVil. Antonio di Sandro Ubaldini da Gaglf*. 

no 
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no tettò* 4. Novembre H17. Reda Sandro Aio figliuolo . 
Ser Antonio di Ser Piero di Ser Bettino da ViJlanueva 
Not. rogat. ( Dall' Opera ) 

MCDXVIL D. Niccolofa figliuola di Greccio Ubal- 
dini da Gagliano tettò 25. A gotto 1417. Reda Niccolò 
luo Fratello. Ser Matteo di Ser Niccolò di Mazzetto 
Not. rogat. (Dall'Opera) 

MCDXVin. D. Agneft Donna di Ambrogio di 
Monte Ubaldini da Gagliano tettò Tanno 1418 Reda 
Antonio di Monte di Ambrogio di Monre fuo Nipote 
di Figliuolo , lafcia alla Chicfa di S. Barrolommeo a Ga- 
gliano in perpetuo lire quattro Tanno. Ser Giovanni di 
Marco da Fibbiana Not. rogat. ( Dall' Opera ) 

MCDXIX. Mefs. Uguccio del già Bonifazio Ubaldini 
da Gagliano Rettore della Cincia di S. Lorenzo a Monte 
Poli di Mugello, iapcndò, e conoscendo, che la Re- 
dirà di Mario del q. Talano degli Ubaldini ab intettato 
morto , a lui pervenirli » ed edere di utile, entra in pof- 
feflb . e 1' accetta • Aftum in pop. S. Iacobi Communis 
Ville Nove fub die quarta mcnfis Ianuarii 1419. Ser An- 



tonius olim Ser Pieri Ser Bottini Not rog. ( Da Carta» 
pecore preffo i Sigg. Giufeppe , e Piero Ubaldwi. ) 

MCDXXL Sicurano di Gerino e frate li degli Ubal- 
dini »e la madre , e Tavola nclT Impofizicne per T acqui- 
lo di Livorno, Quartiere S. Giovanni fior. 1. {Notizie 
eli Cafa Ubaldini a 2 ! o. ) 

MCDXXIX 30. Maii Praefcntatio Reftoris Ecclefiae 
S.Bartolomei de Gagliano per illos de Ubaldiois ibi in 
magno numero nominaros. Rog. Sor Filippo di Bernardo 
Afazzei da Caftel Franco di fotto .\( Protoe. 3. nelV Ar* 
eh. Fior.) 

MCDXXIX. a. Tulli . UH de Ubaldinis Patroni prae- 
fentant Recìorem tcclcfiae S. Bartolommei de Gagliano. 
Rog. ir fud. ( Protoc. 1. ) 

MCDXXX Gifmondo di Gabbriello degli Ubaldini. 
Una cifa nella fortezza dei Monte , e popolo di S. Bar- 
rolommeo a Gagliano , & altri beni in detto popolo . 
Allora d' etl d' anni 39. folo . ( Uon Bianco Cataflo 143°- 
aiil.app.) 

MCDXXX. Sicurano di Gerino degli Ubaldini . Cafe 
in via della Scala, & in via di S. Gallo, & beni nel 

pò- 
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popolo di S. Niccolò a Calenzano , & nel popolo della 
Pieve di S Gio. Maggiore .( Detto Catafto a j 39. ) 

MCDXXXIII. Ruberto di Antonio di Francefco da 
Gagliano. < Squittirne Leon d'oro . ) 

MCDXXXIV. Petrus Bartolomei de Pecorii Vicarius 
Epifcopi Fiorentini» & Ser Donatus Ianninì emunt ab 
Antonio Sandri de Ubaldinis de Gagliano bona polita 
alla Fofla , & Dom Lena Iacobi de Rifalitis, & Sandcr 
cius fìlius fìdci inbent,&c. ( Fr a ucejco Rojfelli , Spoglia 
Hi Scritture ec. a 70. ) 

MCDXXXIV Guido d'Ottaviano degli Ubaldini a 
Bartolo Bernardi Ser Antonio Pugii Not. Ser Bartolo 
Ser Donati Giannini . Ut aliqua participetis de geftis 
circa Par .'amen rum , & ho rum torti ficat ionem : ex parte 
Capitane! Baliac fuerunt infraferipti , ut audivi fama pu- 
blici . Antonius Ghezzi della Cafa &c. Qui omnes fune 
contumaces . 

a 136". Carta entrovi qucfti nomi. 

Guido d'Ottaviano degli Ubaldini a Bartolo Bernar- 
di al Cilchio . 

Lorenzo di Gerì Belmonte degli Ubaldini da Senni 
a Bartolo Bernardi dal Cilen o chiamato Bartolo Panini . 

Mia intenzione è in quanto polla di volere , che Pa- 
nino , e Ughetto, e loro discendenti , come di miei cari 
parenti ftiane » o diamo in pace con ogni perfona , e 
lazialmente intendo di trattare, che egli fiano in pace 
con Duccio R la 1 1 ri , e e gì' altri , ec. ( Carta preffb Fran* 
ce/co Ro (felli , Spoglio eli Scritture pubbliche a a 36. ) 

MCDXXXV fili de Ubaldims de Monte ibi nomi- 
nati praefentant RecVrem Ecclefìae S. Stephani ad Rez* 
zanum Pleb. Plebis S. Gavini Adimari de Mucello . Rog. 
Ser Filippo di Bernardo Mazzei da Caftel Franco di Cot- 
to . (Protoc. 7 a 60. neir Atcb. Fior- ) 

MCDXXXVH Bernardino degli Ubaldini della Car- 
da intorno a quelli tempi trasferire la fua lede ad Ur- 
bino , ed ha per moglie la Duchefla Laura Montefel- 
tri , dalla quale ebbe Federigo, che fu Duca d'Urbi* 
no, Ottaviano Conte di Mere atollo, e di Carda» e Fran- 
cefco , che continuò la linea diritta del padre* (Broc* 
ehi , Deferì zio ne del Mugello , prefaz. pag, 8. e fig> Gio, 
Batifla Ubaldini , Star, della Famiglia p«g. 133. e Me* 



1 
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trtorie autentiche preffo il Noèti Uomo Sig. Conte Or- 
fcentino Ubaldini Catalani a" Urbino ) 

MCDXXXVII. Adì ij. di Luglio . Parigi d' Ottaviano 
Ubaldini prefenta alla Chiefa di S. Stefano a Rezzano 
come Patrono il Prete Stefano Gabbrielli da Prato > e 
gli di il pofleflb per mezzo di Zanobi Benedetti Pio- 
vano della Chiefa di S. Gavino Adimari . A&um in Ec- 
clefia S Iacopi Cur. Villenove , & in Ccclefìa S. Stefa- 
ni de Rezzano , prefentibus teftibus Io Guerneni , Dof- 
fo .... de Arnolfis, Ugholino Catalani de Ubaldinis. 
Rogat. Ser Antonius fi!, ol. Ser Pieri Ser Bettini Civ. & 
Not. Fior, die 22. Oftob. 14.37. (Cartapecora prefoi Si- 
gnori Giufeppe , e Pietro Ubaldini . ) 

MCDXXXVII. Giovanni di Bartolommeo Ubaldini 
pop. di S. Pier Maggiore teftò 11. Ottobre 1457. ^ C(ìa 
Bartolommeo f 110 padre, c Mona Margherita fua madre» 
dipoi lo Spedale di S. Maria nuova . Ser Tom ma ib di Bar- 
tolommeo Franceschi Not. rog. ( Dall' Opera . ^ 

MCDXXXIX. Galeottus filius olim Bartholomei alias 
detto il Tronco de Ubaldinis de Marate fub Arbitrata 
per quafdam lites domefticas • Ser Nofrius olim Iohan- 
' nis Ricci de Matis de S.Geminiano rog. fub die 26. la- 
nuarii 1 450. ( Da Cartapecore di Marradi . ) 

MCDXLV. UH de Ubaldinis Patroni Ecclelue S. Bar- 
tolommei de Gagliano praefentant Rcctorem . Rog. Ser 
* Filippo di Bernardo Mazzei da Caftcl Franco di fotto. 
( Protoc. 8. a 153. nelV Arcbiv* Ftor.) 

MCDXLVJI. Alcflandro figl. già di Ser AlefTandro 
del pop. di S. Lorenzo di Marradi nelle parti di Ro- 
magna per f e , e fuoi eredi da una, e Galeotto figl. già 
di Bartolommeo detto il Tronca degli Ubaldini dall' al- 
tra 1 per le » e fuoi eredi , fanno comprometto in Bal- 
daflarre del già Michele di Piero Malefcotti da Sufi- 
nana di certe differenze vertenti fra di loro . AQum 
io domo habitationis Capitanei Maratis in pop. S. Lau- 
rentii fub die 26. Ianuarii 1447. Ser Nofrius olim Io* 
hannis Ricci de Matis de S. Gctniniano Vallis Elfe Noe. 
rogat. ( Da Cartap. di Marradi • ) 

MCDL. Dom. Angela fil. qu. Antonii Iohannis de 
Ubaldinis uxor q. Baldovinetti Alexii de Baldovinettis . 
( Rifirm. Uh. di Provi/. Spog. BB. a 1 54. ) 
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MCDLT. Laurentius Sandri , Ambrofii de Ubaldinif 
pop. S. Petri Maioris de Florentia prò fe fuifque de* 
fcmdentibus recognofcic bona feudalia Archicpjfcopatus . 
Rog. Ser Filippo di Bernardo Mazzei da Caftel Franco 
di lotto . ( Protoc io, a 38. nelV Arcò. Fior. ) 

MCDLI. Lorenzo di Sandro d' Ambrogio Ubaldini . 
Chiavi S. Giovanni . ( Alle Decime . ) 

Antonio di Monte cugino di detto Lorenzo . Lion 
bianco .{Ivi .) 

MCDLII. 5. Marcii. Dom. Angela filia olim Antonii 
Ioannis de Ubaidinis, & uxor olim Baldovinetti Alexii 
de Baldovioettis pop. S. Iacobi in Campo Corbolini . Rog. 
Ser Filippo di Bernardo Mazzei da Caftel Franco di folto . 
( Protoc. 1 l . nell' {4rc6. Fior. ) 

MCDLVi. Ubaldino Valorano . & filli Ubaldini da 
Caburaccta, a' di 15. Dicembre. (In Lettera di Iacopo 
Lo n ni a Bartolo Panini > tra gli Spogli di varie Scritture 
pubbliche del RojJ'elli . ) 

MCDLIX. Dom. Benediftus Bartholomei de Ubaidi- 
nis Legum Do&or de Fiorenza emanc.pavit Catharinam 
fìliam l'uam . (6$.Riformag.) 

MCDLIX. e MCDLX. Pietro degli Ubaldini Lue 
gotenenre Regio in Napoli per il Re Alfonfo d' Arago- 
na . (Memorie fpicciol. di La/a Ubaldini) 
* MCDLX. Ser 'Uguccio del qu. Bonifazio Ubaldini 
Rettore di Monte Poli come quello che era Compatrono 
di detta Chiefa , fa rettamente, e la (ci a tutto a Celli 
di Scarperia. A&um in Caftro Scarperie in PaUtio Vi- 
cari i. Ser Aghapitus q. Scr Andree Francifci de Catti- 
none Fiorentino Nor. rog. fub die decimafeptima mentis 
Augufti . ( Perg. della Famig. uum. $3. ) 

MCDLX. Alante figliuola di limone di Niccolò Sai. 
viaci moglie di Giovanni di Antonio da Gagliano .( Spo • 
glio BB. 156 Dallib delle Provi f alle Ri form. 1 29 ) 

MCDLXI Adì 7. d* Agofto . Stefano di Celli di Santi 
da Scarperia donò alla Chiefa di S. Lorenzo di Montepoli 
un Breviario , quale Ser Uguccio Ubaldini nel fuo tefta- 
mento havea Jafciato a Giovanni di Niccolò Baftiere di 
detto popolo di S. Lorenzo , fe fra duoi mefi dalla morto 
di detto Ser Uguccio era promofTo al facerdozio . Rog, 
Agabito d* Andrea di Frauccfco da Caftiglione Fiorentino . 
( Traduzioni , tei a 37* uum. 53.) 

MCDLXII. 
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MCDLXIL Domini Bcnedidi Bartolomei de Ubai- 
dinis. ( l» uh libro legato i» Cartapecora del 1462. nel 
Ma gì fi rato de' Pupilli a 100. ) 

MCDLXIV. Ginevra figliuola di Antonio Gori , e 
donna di Mefs. Benedetto di Bartolommco Ubaldini, te- 
ftò 1 4<*4« Reda Antonio Mariotto , e Matteo fuo fratello . 
Scr Antonio di Adamo di Grazia Not. rog. ( Dall' Opera . ) 

MCDLXV. 29. Agofto.* Madonna Tommafa detta Mafa 
vedova figliuola £Ìà di Lorenzo » alias Nencio , di Gua- 
fparri del pop. di S. Margherita di Mugello , ìnfieme 
con Matteo tuo figliuolo vende a Bartolommco di Sii» 
vedrò di Franccfco del pop. di S Agata un pezzo di 
terra petto nel pop. di S. Margherita 1. d. al Pozzo, ec. 
Rog. Sor Lorenzo di Gio. Maria di Fabbiano di Mugello . 
( traduzioni , ec. s ai. num. 44* ) 

MCOLXVI. Sandro di Antonio di Sandro Ubaldini 
popolo di S. Bartolommco a Gagliano teflò 1466. Reda 
D. Dragoncina fu a moglie . Set Antonio di Benedetto 
Ubaldini Not. rogat. (Dall'Opera) 

MCDLXVII1. M. Maria Vedova figliuola di Sandro 
di Antonio degli Ubaldini da Gagliano di Mugello, e 
donna del q. Michele di Piero Bcrtolozzi da Prato ri- 
fiuta la eredità di detto Sandro Tuo Padre pe '1 terzo . 
Gabbricllo del q Giovanni di Rinaldo da Soli Città. Uno 
fiorentino rifiuta la detta eredità di detto Sandro Tuo 
Avo Materno mediante la perfona della Dianora fua 
madre , e figliuola di detto Sandro . Ser Antonio di M. 
Benedetto di Bartolommco Ubaldini Not. e Cittad. Fior. 
( 128. Ri f or mag. ) 

MCDLXIX. Dom. G inevera fili a olim Antonii Gori 
de Gotis de Florentia , & uxor olim Dom. Benedicci Bar* 
tolomei de Ubaldinis de Florentia. Rogat. Ser Andrea 
<P Agnolo da Terranuova .(Protoc. 3. del 2. Marzo a ip. 
meli* Arcb. Fior. ) 

MCDLXXI. Don. Vaggia figliuola di Sicurano U- 
baldini teftò 1471. Scr Matteo di Giovanni da Falgano 
Not. rogat. ( Da W Opera ) 

MCDLXXI. Adì 15. di Febbraio. Franccfco di Lo- 
renzo della Cala Mercante Fiorentino fa fuo Procura- 
tore per tre anni Lorenzo d' AlefTandro Ubaldini a ri- 
fcuotere , a vendere » e a far compromeffi . Rogat. Ser 

Vi* 
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Vivente di Bartolommco di Volterra . ( Traduzioni , ec. 
a 52. num, 78. ) 

MCDLXXIV. Federigo figliuolo fu del Conte Ber- 
nardino d>lla Carda, e della Conceda Laura Montefel- 
tri e già adorrato in quella cafa col diritto ereditario 
alla Contea d'Urbino, e di ruttigli altri feudi dal Con- 
te Guido Antonio ultimo della famiglia M ntefeltri , 
pe '1 fuo lungamente efercitato valor guerriero . e per 
le fue gencrole imprefe ottiene da Papa Sifto IV. per 
fe, e pe* fuoi filCCctiTori il titolo di Duca d'Urbino. 
(Muratori nnnlt rV hai. An. MCiXCXXW. Francefco 
Filelfo mila fua vita, e tutti i noflri Storici,) .. Di 
», lui così parla Paolo Mini: U Wu fin (finta Famiglia 

degli Uh aldini , ujcita d dia Schiatta di Curio Magno* 
„ come apparifee in più lot o privilegi ba avuta la Du~ 
t , cea di Urbino in Feaerigo figliuolo di Bernardino 9 
„ adottato dalla famiglia de y Montefcltri , e la Signo* 
„ ria di più di XXX. Cnjlella. fcd il Cardiale de Lu- 
», ca, Lib. de Feud d Jcur 6. ». 12 Fonder abam ex 
„ tnultorum gravium Hi/oricorum teflimoniit , alitjque 
„ proùattonibus f & admmiculis , fortiut vero ex illtug 

regionts i Urbini ) confinati fama & traditione pre» 
„ fatum Guidobaldum ( Urbini Ducem ) non effe de fa* 
„ natia Feltriorum , fed de il/a Uhaldinorum utpott 
„ filium Friaertct , qui filiut Bernardini Uba Limi Do* 
„ mint della Carda adoptatut fuit per Dominum Gui* 
M dutn Antoni um prole c arcatevi , ac ultimum de fa* 
„ mi li a Feltriorum . „ 

MCDLXXIV. D. Gherardefca donna di Doffo di un 
altro Doffo Ubaldini pop di S. Pier Maggiore , e figliuo- 
la di Giovanni di Giovenco de' Medici fedo 1474. Reda 
Piero, e DofF.> fuoi figliuoli. Scr Piero di Antonio da 
Vernio Nor. rvg. ( Dall' Opera . ) 

MCDLXXIV. Adì 2. d'Ottobre. Lorenzo di Alef- 
fandro Ubaldini è fatto procuratore generale di Mario 
di Lorenzo di Ser Giovanni di Marco Citr. Fiorentino . 
Rog. Ser Piero di Carlo Vivi . (Traduzioni , ec. + 21. 
num, 41. ) 

MCDLXXV. Adì 12. di Gennaio. Lorenzo di Alef- 
fandro Ubaldini procuratore infieme con Ser Sandro di 
Piero di Scr Giovanni per Antonio di Domenico da Bu- 

Tom. X. y iano 
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uno del pop. di S. Maria a Fagna , a litigare . Rogar. 
Ser Piero di Carlo Vivi , ec. (7r aduzioni ec. * 41. n. 6*5.) 

MCDLXXVI. Adì 17. di Luglio. Lorenzo di Alef- 
fandro Ubaldini , inlL mc con G10 di Ser Lodi vico della 
Cala rende il mandato di procura fatto per Franccfco 
di Lorenzo della Cafa . R13. Scr -uca di Stefano di Si* 
mon Martini . ( Ivi a 39. uum. 59 ) 

MCDLXXXI. Il Conte Franccfco figliuolo di Ber- 
nardi no Ubaidini già della Card* è inyeflito tU federi- 
co Feltrio Duca d' Urbino* del C-ftello de'Pecorari, 
come Generalifllmo delle lue Armi, adì 6* ni Febbraio. 
(Diploma in Cartapecora nelV Archivio domefiico del 
Noù Sig. Caute Crefientino Vbaldini Cut alani d Urbino ) 
. . .. MCJLXXXI. Fede di Decima come iegue: 

Falli fede per noi Cancellieri delia pubblica Came- 
ra, et Archiv o della Cittì di Firenze di S. A. S. co- 
me al libro et Catafto del Quart. di S. pie vanni , et al 
Gonfalone delle Chiavi dell'anno J4#i. 3439. appare la 
infraferitta polla , et gravezza . = Lorenzo di Sandro 
d* Ambruogio Ubaldmi nel 1?. diifo in Antonio di Mon- 
te» e Lorenzo di Sandro, Gonfalone J-ion bianco. 

Nel 1417. avemo fior. 5. — 

Nel 1457. averne ■ ■ fior. 5. 2. 

Nel 1468 avemo fior. 5. — 

- Rocche 

Lorenzo detto d' anni • 64. 

Mad. Gincvera mia donna d* ?.. . — — 48. 

Michele mio figliuolo anni — 30. 

Gabbricllo mio figliuolo anni — ai. 

Mad. Lena donna di Michel? anni — — 

Nanna figliuola di Michele non ha dote. 

Maria figliuola di M. chele non ha dote. 

Ginevera figliuola di Michele non ha dote. 

Lafciift ind.etro e' beni, rendite et altro deferita 
t dette portate ec. 

Ego Marcus Ant. qu. Ser Ciarii Laurcntii de Oafs 
Civu, & Nor. pubi. Fior, nec non unus ex NotariisCa- 
merae in fidem &c. d e 28. Ianuar. 1 578 Gregorio Sum. 
Pont. XIII. & Sereniflìmo Francifco M. Duce Hetruriae 
Dofliinantib. 

Ego Nicolaus quond. Thomae Taddei de Ccrallu Civ. 
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&Not. pubi. Florent. fi^unus ex Notarli* Camera* prae- 
di£tae fummi fori per meum Coadiutorem ur filpra , & 
in fidem me fubfcripfi &c. ( Carta origin. prejfo ì Stgg. 
Qìujeppe e Pero, V Mài mi . ) 

MCDUfXXl. Sifto IV. Pontefice concede faciliti a 
Lorenzo Ubaldini , ed a D. Ginevra fu* moglie , ed a 
Michele , e Gabriello loro figliuoli . come a quelli , 
che contribuirono alla fpefa d .Ila Crociata ordinata da 
detto Papa , che potTano eleggerti un Conf il n o a loro 
beneplacito*, il quale gli pofTa alTolvere da qualfivoglia 
peccato , e da quaifivcglia feomuniea rifervata alla Sede 
Apottolica per una volta tanto , e de* non rifervati a detta 
Sede ogni volra , e qua do loro piacerà « ed in articolo 
di morte remiffione plenaria di tutti i loro peccati . Da* 
rum Rome in Convenni S Marie de Ara Celi die io. 
mentis Martìi 1481. Ego Fr. Paulus Romanus Ordmis Mi- 
nor^ Da Cartap.prefoi Sigg Giufeppe e Pietro Ubaldini 

MCDLXXXII. Federigo n»ro Ubaidini Duca d'Ur- 
bino è eletto Generale della Lega centro i Veneziani; 
e il dì 10. di Settcmb* muore. (Muratori a queft* an. 
1482. e altri Storici .) 

MCDLXXXIIL Adì 28. Gennaio. I finimento di 
compra fatta di alcune p (Teflìoni dal Conte Ftancefco 
del Conte Bernardino degli Ubaldini d* Urbino, già del- 
la Carda. Rugar. Ser Antonio del quond Stefano Mu- 
gliom del Cartello di Piebbico , ove fi legg ; : Magni* 
fico Viro Fraucifco Bernardini de Ubaldinis de Carda. 
(Da Pergamene prejfo il Nobile Sig. Conte Crefcentino 
d* Urbino num. 11 ) 

MLDLXXXVII. Ser Antonio di Mefs. Benedetto 
Ubaldini Not. e Cittadino Fiorentino rogato di Emancip- 
nazione . ( 198. Rifornì.) 

MCDXCI. Pro heredmte Laurentii Guafparis de 
Ubaldinis. ( Libro in Cartapecora dell' an. 1491. nel Ma» 
gijtrato de' Pupilli a 18.) 

MCDXCIV. Adì primo d' A gotto Ottaviano figlio* 
Io del Conte Bernardino Ubaldini d'Urbino già della 
Carda , Conte di Mercatello , per tettamento del Duca 
Federigo I. d'Urbino eletto tutore del Duca Guido Ubai- 
do figliuolo del detto Duca Federigo 1 e difpotico ani* 

Y a - • mi- 
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mìniftratcre del dominio, e de' beni allodiali: » Cum 
ii in fuo ultimo teftamento tutorem , ac adminiftrarorem 
>, Illuftriffimi Domini Guidonis Ubaldi Ducis Urbi ni , 
»i Montis Feretri» ac Durantis Corniti;, reliqoerir II- 
„ luftrern Oominum Ottavianum Ubaldinnm Mercatclli 
„ Comitcm. „ Rogat. Sor Mactbaeus quond. Barritolo* 
maei de Benedici s de Urbino . ( Da Quitanza in Carta 
Pergamena conferva a in tubo di latta preffo il fud- 
detto Sig. Conte Crefcentino d y Urbino . ) 

MCDXCIV. Adì i di Settembre. Mad. Agnolotti 
moglie già di Michele Rabatti come tutrice, e curati ice 
di Forcfc, e Michele fuoi nipoti', e figlinoli di Michele 
d' Antonio Rabatti . e Pier Francefco d'Antonio di Mi- 
chele Rabatti, in fuo nome proprio, e come procuratore 
ic Ir ir uro di Bernardo fuo fratello ec fi riconobbero veri 
e legittimi debitori di Michele di Lorenzo Ubaldini della 
fomma di fior. 94*. di ligi! lo , che fanno fior. 290. di 
grotti , i quali prometterò pagare fra quindici giorni 
proflimi , e in difetto dettero licenza a detto Michele di 
poter pigliare in pagamento per detta fomma , e per 
mitro credito, del quale era creditore, per la fomma di 
fior. 260. (arghi . come per iftrumento de' 20- Mag 148$. 
una cafa con fue appartenenze potrà in Firenze nel po- 
polo di S Michele Vifdomini , in via de' Calderai , fe- 
condo le (rime, ec. >" » 

Adì 3. detto . Antonio d' Antonio Rabatti contente ec. 
Rogat. Sec Bernardo di Domenico di Niccolò Vermigli . 

Seguono le iftanze, e altri atti di detto Michele di 
Lorenzo Ubaldini per detto pagamento* fotto varj dì 
da' 16 di Dicembre a tutto il di 14. di Febbraio di 
detto anno 1494 ( Pergamene preffo i Sigg. Giujefpe* e Pie" 
tre Ubaldini n. 10 a. fino /ino) 

MCDXCVHI. Fede di Decima come appretto 

Adi 15. Dicembre 1571. Fatti fede come ne'Libri 
della Decima dell'anno 1498. Quart. S. Giovanni Gon- 
falone delle Chiavi a 44 fi trova quefta polla, cioè: 

Michele di Lorenzo di Sandro Ubaldini Lanaiolo 
nel pcpolo di S. Michele Bifdomini ditte la gravezza 
della Schala 1481. in Lorenzo di Sandro Ubaldini in detto 
Gonfalone . La quale polla andò ne* Libri dell' anno I4J4» 
Gonfalone detto * 174. in Lorenzo e Michele d'Otta» 

via- 
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Viano di Michele di Lorenzo Ubaldini . Andrea Vkti 
Miniftro alla Decima Ducale. (Carta preffo i fu ddetti .) 

MD. Giovanni di Ruberto Ubaldini da Gagliano re* 
Itò 1500. R;da Ruberto e Niccolò fuoi figliuoli. Ser 
Giovanni di Marco da Romena Noe rog. ( Dall' Opera) 

MDIII Ser Matteo di Mefs. Benedetto Ubaldini 
tettò l'anno 1503. Rvda Ser Antonio fuo fratello. Ser 
Giovanni di Pierantomo Paganucci Not. rog. (Dall'Opera) 

MDVII'. Ottaviano degli Ubaldini della Carda col 
Duca Francefco Maria della Rovere . ( Mem. fpicciol. di 
Cafa Ubald. e cita Gio. Battfta Leoni) 

MD1X Francefco degli. Ubaldini in Cefcna . ( Me 
mor. fpicciol. di Cafa Ubaldini) 

MDXV1. Adì 15. di Luglio. TefÉamento di Michele 
di Lorenzo Ubaldini fatto in Firenze nella Chiefa di S. 
Ma ri de* Servi ♦ pr e Tenti Mae tro Matteo di Francefco 
de' Mini, Maeftro Dionifìo di Antonio, Maeftro Aloifio 
di Francefco, Fr. Benedetto di Barone, Fr. Filippo di 
Filippo, tutti di Firenze, Fr. Biagio di Stallo da Cor- 
tona, Fr. Stefano di Domenico de Iunctis, tutti Frati 
profeti! in detto Ordine , teftimoni ec. Rogat Ser Ro- 
berto d'Antonio da Anghiari Not* ec. (Preffb i Signori 
Giufeppe, e Pietro Ubaldini ec.) 

MDXVI. Bernardino degli Ubaldini da Caftel Du- 
rante in S. Leo con Sigifmondo Nipote del Duca 

d'Urbino Francefco Maria della Rovere. (Mem. fpic» 
ciol. di Cafa Ubaldini, e cita Gio. Batifla Leoni .) 

MDXVII. Vincenzio degli Ubaldini in Urbino per 
il Duca Fra/icefco Maria della Rovere (Mem fpicciol, 
dì Cafa Ubaldini, e cita Gio. Batifla Leoni.) 

MDXXII. Adì 6. d' Agofto Teftamento di Gio. Ba- 
tifla di Michele Ubaldini fatto in Firenze ne* Cbioftri 
della Badia Fiorentina , popolo di S. Stefano di detta 
Badia, prefenti D. Ignazio di Lapo d'Andrea, D. Egi- 
dio di Piero » D. Gabbriello di Piero di Iacopo , D. Za- 
nobi di Pagolo, D. Martino di Giovanni, D. Pier Ma- 
ria di Lutozzo, D. Niccolò di Bernardo di Corfalo , tutti 
Monaci profetò della detta Badia, teftimoni ec. Rogat. 
Ser Pier Francefco Maccari Not. ec. (Preffò i Signori 
Giufeppe, e Pietro Ubaldini) 

MOXXIII. Fra Ruberto d' Antonio di Ruberto d' An- 

Y 3 to» 
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tonio di Francefcodi Davizzo Ubaldini da Gagliano Frate 
Domenicano di S. Marco fatto Procuratore da' Fiorentini 
a promuovere in Roma la Canonizzazione di S. Antoni- 
no Arcivefcovo, pubblicata in quell'anno; come dalla 
feguente Memoria. 

Ricordo come a laude e gloria dello Onnipotente 
Iddio e della glcriofiftima Vergine Maria, come avendo 
il ne Uro fratello Fra Ruberto d* Antonio Ubaldini da 
Gagliano auto andare e tornare e (lare a Roma in molte 
diftanze di tempo occupato intorno alla Canonizazione 
della lamiti dell' Arcivefcovo Antonino Arcivefcovo Fio* 
remino dove fu precuratore del Reverendiflìmo Monfig. 
Iulio Cardinale e Arcivefcovo di Firenze de' Medici , e 
della Magnifica Signoria di Firenze per la Repubiica 
Fiorentina , e del Capitolo di Santa Maria del Fiore di 
Firenze , che tutto per iirrumentoAli procura appare , e 
appreffo prima alla Santità di Noftro Signore allora Papa 
Lione de* Medici Fiorentino dove fi condufle tale Ca- 
nonizazione in tutti i Conciftori e efamine e terche ; è 
venendo di poi la morte del detto Papa , fucceduto di poi 
Papa Adriano Papa vi. . . • dette 1' ultima foìennità di 
Canonizazione per il detto Santo Antonino, e (decedendo 
dì poi la Santità di detto Monfig Iulio de' Medici Papa 
Clemente vii. il prefato Fra Ruberto condufTe e tra/Te 
la Bolla di tale Canonizazione folennemente , e per più 

gli concefle un poco del S. Legno della 

Santiflìma Croce di Iefu Crifto noftro Salvatore» il quale 
impetrò dalla Santità di Noftro Signore Papà. Clemente 
liberamente per il Muniftero di S. Lucia di Firenze 
dell'Ordine di S. Domenico, e quivi a laude di Ieftl 
Cnfto è tale .... in uno ornamento accomodato più 
fi è poflufo a tale opera, cioè lo Raffaello d'Antonio 
feci la fpefa di tale ornamento compofto e fatto in una 
Croce di rame dorato co' luoghi accomodati per altre 
Reliquie , e nel mezzo di derta Croce cr Osilo con ar« 

gento dove fta il Legno predetto della Croce 

e tutto apparifee per opera bella con un pie decorato 
e crnato e con arme noflxa degl' Ubaldini e della mia 
prima Donna de' Giachinotti dall' a tro lato come fi vede » 
farro per Antonio di Salvi Orafo per pregio di fior . . ec.' 
( Da un Libro detto Ricordanze di RoJTaeUo d* Antoni*' 

di 
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di Ruba to Ubaldièi da Cagliano a 40 Vedi ancki la Boi* 
la aella ( moniizatioue dell* an 2523.) 

MiJXXM. T\ft*mentum D. Margaritae Uxoris Bardi 
Michaelisde Dati» , 8c fi ti a e Dr minici Benedi&i de Ubai- 
dinis. Rogar. Sec Raffaello di Miniato Baldefi .( Prot.U 
del 4. M/tri.0 a 6*c nell Arcb. Fior. ) 

MDXXX da' dì 18. di Maggio a» dì 26- di Aprile 
MDXXXI. Più Codicilli di G10 Batifta di Michele Ubai* 
dim farti in Norimberga praefentib. teftib. Thoma Lau* 
rentii Lapi , Iosmne Petri Oìjveri . Nicolao Dominici 
Melini, Iohanne Andrea lohannis Maza), & Antonio 
Vento lanuenfi. Rogat. Petrus Salyti &c. (Cartapecora 
prej/o i Sigg Giufeppe, e Pietro Vbaldini nutrì. +6.) 

MOXXXII Adì ti. d' Agofto Antonio di Antonio 
di Michele Ribatti Cittad n Fiorentino \ vende a Loren- 
20 , e Michele fratelli ,> figliuoli di Ottaviano Ubaldini t 
ad Ugo di Niccolò di Gio. della Stufa loro Attore, una 
cafa ,e fue pertinenze pofta in Pifaper fior. 300. di lire 7. 
per fiorino . { Traduzioni ec. in Cafa Uh aldini ». 1. è I.) . 

MDXXXII Adi 18. di Dicembre. Mad. , Bartolom- 
mea moglie d' Antonio di Lorenzo di Niccolò Cartola* 
io» e figliuola di Gìrolam* di Francefco Bofcoli, ven- 
de a Lorenzo e Michele fìgl uoli d' Ottaviano di Mi* 
chele Ubaldini pupilli , e ad Ugo della Stufa loro At- 
tore, un podere con cafa da pwdione, e lavoratore ec. 
di ftaiora 60. a feme pollo nel popolo di S. Bartolcmmco 
a Gagliano, e parte nel popolo di S. Maria a Soli nel 
Mugello , luogo detto Mcrcàtale. {Ivi a 2. t num 4-) 

M X>:X.i[ Adì 13 d. Dicembre. I fuddetti Lo- 
renio, e Michele per mezzo dei fuddetro Ugo Stufa 
loro Attore comprano da. Piero di Niccolò di Francefco 
Martini , e da Antonio di FranCefco Martini . in lor no- 
me , ed in nome di Niccolò di altro Niccolò Martini , 
un podere creduto di ftaiof» 160. con cafa da lavoratore 
pofto nel p« polo di S\ Martino a Campi, luogo detto al 
Cantuccio ec. (Luogo cit a 2 t. num 7.) Detto podere 
eiTendo trovato poi a mi.ura più ftaiora 9. ancor quelle 
comprarono i fuddetti a' 1 a. Marzo anno detto ( Luogo 
eit num 11.^3 

MDXXXIII. Adì ai. di Febbraio. T fuddetri per 
mezzo dei detto Attore ricevono da »JVlad. Margherita 
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figliuola di Zancbi di Francefco Martini la ceffone di 
ragioni del legato facto loro da Mad. Iiabel/a di Mae- 
ftro Piero Beccanoce di fiorini po e la qiutanza finca 
feudi aoo che erano obbligati p?gare a detta Marghe- 
rita pe, dote ec e i fuddecti Martini confentono ec. 
{Luogo detto a 3. num. p. ) 

MDXXXIV. Adì 16. e adì 18. di M.ggio e a' 3. di 
Giugno e adì 17. di Dicembre, e poi num 19. altre 
adi 17. Giugno 1534. 27. Marzo, ai. Gennaio fanno al- 
tre et mprc , femprc per meno di detro Ugo di Nicco- 
lò, di Giovanni della Stufa Joro Attore A Luogo et. a 5. 7. 
t feg. uum 14. \%. JÌH9 a num 22.) 

MDXXXV. A' a. d' Aprile . I detti per mezzo del 
detto Ugo compiano da Mad. Gincvera vedova di Gio. 
Tanagli, e figliuola d' Alamanno di Filippo Ri micci', 
ni ec due poderi, uno nel popolo di S. Maria a Soli» 
c l'altro nel popolo di S. Michele a Lucignano. luogo 
detto il Mcrcata!c.(/i// a ri., e fig. num. 13.) 

Adì 8^ di Maggio. Altro podere, un c aio lare , c a!- 
tri pezn di terra da Benedetto di Ser Antonio di Bene- 
detto Ubaidini vendente per fe , c per Gio Batifta Ubai- 
miwvVv 0 «deipare . ( hi a 12. num. 24. e Jtg.) 
MDXXXIX. 23. Dicembre. I fuddetti comprano 
divede terre pofte nel popo'o di S. Lorenzo al a Croce 
da Gio. di Filippo di Piero da Gagliano, co'pefi, e<r 
. obblighi dichiarati nel teftamento di Gio. Baiifta di Mi- 
chele Ubaldini ec. (Ivi * 14 num. aó.) 

Adì 14. di Gennaio. Una cafa, e un pezzo di terra 
nel popolo di S. Strfano in r»ane da Mad. Andrea fi- 
gliuola di Gio. di Giannotto del Fiorellino, e moglie 
già di Antonio di Niccolò da Filicaia, colle ftefle con- 
dizioni del teft-mc ito di Gio. Bautta Ubaldinicc. (Ivi 
a 1$. num. 27 ) 

Adì 23. di Febbraio. Da Francefco già di Danieli© 
di Ser Anronio B ufcoli , colle dette condizioni, un 
pezzo di terra bofeara di querce, e caftagni nel popolo 
di S. Si\ cirro a Barberino di Mugel.o. (hi a 15 ». 28.) 

MDXLI. Adì 16. Dicembre. I fudderti comprano 
da Bautta d'Agnolo di Bartolomimo da Gagliano unr 
perzo di terra vignata ec. nel popolo di S. Bat tolonrmeo 
a Gagliano , colle dette condizioni CC.(/W a 16 ».:©.) 

MDXLI1I. 
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MDXLIIL Adì ir. di Gennaio. TranfuJone, c con- 
cordia fatta tra Bernardino, c Princivallc fratelli, e fi« 
gliuoli del Conte Francefco Ubaldini d' Urbino già della 
Carda , intorno al loro Feudo de' Pecorari , avanti il Du- 
ca d' Urbino , di cui fi dice. ,, L' Uluftriffimo ed Ec- 
cellentinimo Sig. Duca di Urbino volendo dirimer» 
per quanto è potàbile le liti , che fono nello Stato 
, f di Sua Eccellenza , c confcrvare i Gentiluomini a Lei 
u Sudditi con pace, c quiete, avendo intefo, lunga- 
„ mente effere itata controverfia intra li NN Meis. Bcr- 
„ nardino , e Princivalie figliuoli g'à di Meff. France- 
„ feo Ubaldini Conti del Cartello de* Pecorari &c. „ Rog. 
Ser Bernardino di Gafp*re de' Fattori di Pcfaro . ( Da 
Vergarne»* preffo il Noù Sig. Conte Cre/centitto a" Ur- 
lino , con/et vat a in tu^ a di latta . ) 

MDXLVlll. Girolamo del quond Maedro Melchior- 
re Ubatami Rettore della Chiefa di S. Bartolommco 4 
Gagliano ottiene alla detta Chiefa il titolo « e la dignità 
iji Prioria, e a fe , ed a' fuoi lue ce/Tori quello di Priori 
in perpetuo . Bolla di Niccolò Ridoln* Fiorentino Ve- 
icovo d' Orvieto , e de) Cardinale Niccolò Ridoln* Ar- 
ci vi le c ve di Firenze . Dacum , ce attum Florentiae in 
Àrchiepifcopali Palatio die 7. menf. Novembr. preferì- 
tibus D. Bernardo de Bardis Presb. & D. Antonio oliai 
Scr Dominici de Guiducciis Civ. Florenr. teftib. Rog. 
Ser Iohannes q. Zenobii de Vannucciis Civ. & Notar. 
Fior. (Cartapecora prejf* t Sigg .Giufeppe e Pietro Ubai» 
di ni , num. 47.) 

MDLI. Adì 17. di Febbraio. I fuddetti Lorenzo, e 
Michele di Otraviano Ubaldini comprano da Lorenzo 
di Mariotto di Silvcftro Gondi una c«fa ec. nel Cartello 
degli Ubaldini popolo di S. Bartolommeo a Gagliano , e 
altra da lavoratore ec. con terre lavorane ce nel popolo 
di Santo Stefano a Re zzano, con alcuni pefi , ec. ( Ivi 
0uw. 30. e feg. ) 

MOLXIV. Patente al Capitanato di Marradi data a 
Lorenzo d'Ortaviano di Michele Uba dmi come appredb . 

In Dei nomine Amen. Anno Dominice Incarnano- 
&is mdlxiv. Indiftione vii. die vero 10 menfis Marzi in 
"Salario Ducali & in Confilio Ducenrrrum vìror. cxtia- 
ftus fuit fpcftabilia vir Laurentius O&aviarn Michaelig 

do 
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de Ubaldinis Civh Fiorentini» in Capitaneum Marrate 
prò uno anno prox me futuro intraodo die prima Iulìi 
156+ cu m uno milite Socio» Nor. uno • alio Not duobut 
famu.ts, & uno iervo, pcrenniter in di&o eius officio 
continuo retinendis 6c cum falarto librerum mi<le du- 
Ccnrartrm (ibi dando & lui vendo a Camerario generali 
Rcft rum Cicitatis Florentie prò quoliber anno prcut 
fbiirum eli folvì aiiis Capitan vis dtcì< loci & cum offi- 
cio auctoritate potetlate & alti* fecundum ordtnamenta . 
Qui Laurentius Capicancus prefatu conti iturus in ditto 
Palatio prefatum offìcium acceptavit & iuravit ipl'um 
bene & fWeliter carcere & executioni mandare «mnes 
Jeges maxime contra homicidas capitu a & cxemtiones 
militie fue Fxctllentìe Illuilnfllme & omnia alia tacer* 
ad que tenetur fedundum ordtnamenta. 

Dovette rapprefentarvi in detto voftro ofizio il di 
del principio come di fepra poi fra 10. dì mandarne fe- 
de autentica alle Tratte (otto gravi pene. 

riavendo a mandar prigioni alle Stinche farete loro 
pagare il diritto, altrimenti pattato tre giorni li fopra- 
Hanti li poiT< no relalciare fenra preiudicio alcuno. 

Non potete fare condè; nazioni di lemma alcuna 
grande con condizione che pagando quel tale una mi- 
nor fomma e' venga libero dalla maggiore dove le pene 
fono dalli Statuti ordinate forco gravi pene . 

Non potete fpendete i danari delle condennaiioni 
fenza licenzia ed ordine di S. E. Muftriffima . 

Et vi fi intima l'cbfcrvanzia della legge fatta nel 
conliglio de* 48 fotto dì 23. d'Aprile 15**. difponente 
circa la famiglia e cavalcature dovete menare e tenere 
et abiti delle perfonc voftre come in detta Legge lì 
contiene . , 

Ricordati a voi Lorenzo come S. E. Il hi tiri (lima ti 
contenta e vuole , che vi (la lecito menar con ver per 
Uffizioli chi vi parrà e piacerà a caufa non polliate ex- 
cu farvi fotto protetto di averli preti a rcquttlzione de* 
JVliniftri et fervutoti della prefata Sua Ecc. perchè man- 
cando voi o loro dei debito voftro o di milizia ne farete 
gaftigatt e non fi accorre fi tale eXCtrfazione . 

Ancora vi f: c"flia*di e fa intendete come alla tor- 
nata volita, voi voftri \J filiteli c famiglia avete a (tare 

a fin- 
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a (Indicato al Magiftrato de Sigg Confervatori di Legge 
delia Città di Firenze come nella Legge fopra di ciò 
fatta fi contiene. 

Advertireie ancora la mente di S E. Illuftriffima 
effere, che nelle Caule Criminali così de* deferitti co- 
me- de non deferita che fi agiteranno dinanzi al voftro 
Tribunale vor dovete procedere contro gli rei per ri* 
trovare la verità delle tranfgrefiioni con tortura et al* 
tri tormenti convenienti alli inditii militeranno contro 
di loro intendendo quanto alli deferitti in quelli e per 
quelli cafi che e nel modo fi conviene al debito della 
iuftiria , e che fi difpone per li Capitani delle Bande» 
e quanto agli altri nel modo fi conviene al debito della 
iuftitia: né dovete per ritrovare tal verità fcriverne al 
Magiftrato degli Orto di Balia o all' Auditore delle Ban- 
de , ma sì bene mandare li pi oc e (fi maturi faranno ib- 
' condo gli ordini e tutto fi fa acciò che li carcerati fie- 
no lp dui quantoprima. 

Ego Thomas Terranova quond. Ser Iohannis Baptì- 
(te filma Not. publicus & Civis Plorentinus nec non 
coadiutor ad extradiones Ducales in fiderà me fubfcripfi. 

Siete ancora obbligato all' ofTcrvamia di tutte le 
Leggi fatte fopra le cofe della feta forco dì là. di Feb- 
braio j^c'. fotto dì 15. di Febbraio 1546. e fotto a8. di 
Marzo 1550. in tutto e per tutto come in quelle fi 
contiene . 

Ego Marcus Segalonus a Galatrona Not. publicus 
' Florenttnus nec non Coadiutor ad Reformationes Duca- 
les in fidem me fubfcripfi. (Da Cartapecora preffb i 
Signori Jud 1 detti num. 48.) 

MDLXVII. Adì 20. di Settembre. Il Conte Marco 
Antonio del Conte Bernardino li. degli Ubaldini d'Ur- 
bino riconOfce una prometta di dote per Donna Lu- 
crezia fua torcila, fatta dal padre. „ Iliuftris , & Ma- 
„ gnificus Comes Ubaldinus prò refiduo Dotium Do- 
„ minae Lucretiac Uxoris Domini Ludovici , & forotis 
„ difti Magnifici Comitis , promiflarum per Domi num 
„. Bernardinum ciu« patrem . „ Rog. Ser Bentdiftus de 
Pcrufinis de Cafrel Durante. (Pr*toc. preffo ti urtile 
$ig. Conte Crejcentino d'Urlino a 16.) 

MDLXXI1. 7. lunii. Cammill© Ubaldini trasferifee 

una 



Digitized by Google 



348 MONUMENTI. 

una Cappellata che e fitte va in S. Maria Maggiore di 
Firenze di Padronato degli Ubaldini , fra' quali fi nomina 
allora CammiNo Ubaldini nella Chiefa Prioria di S. Bar* 
folommeo di Gagliano come per Bolla di Gregorio XUI. 
(Cartapecora preffo t Sigg. Giuf. e Pietro Ubaldini ». 50. ) 

MOLXXVII. Adì 8. di M-ggio . Lorenzo dì Al- 
l'andrò Ubaldini è fatto procuratore» inficine con Pa- 
galo di (j io. della Cafa del Curdi naie Stefano di S. Ma« 
ria in Traode Vt li . Rogat. Ser Neri di Noferi da Pra- 
ro. (Ivi num. 58.) 

MDLXXVILln quell'anno apparirono riflaurate 
di nuovo dagli Ubaldini le due Cappelle lateiali della 
Chiefa di S. Maria in Campidoglio ; V una dedicata a Ge- 
sù Crocififlb, e l'altra a Maria Vergine Aflunta in Cic- 
lo, come fi legge nella feguente iscrizione pofta , metà 
nella fafeia di pietra lotto la meni a del primo Altare , 
così 

A. D. MDLXXVII. FRANCISCO MBD MAGNO HETRURIAE 
DUCE U B ALDI SU S ANGELI FI LI US GUALENT1S NEPOS DC MINICI 
PRO N LTV S ET TERZIO NEPOS PRAEDICTI BARTKOLf MEI DB 
MOBILISSIMA FAMILIA UBALDINORUM DE MARRA] A ITERUM 
RESTAURAVI T MBNS1S NOVEMD. 
■ 

c metà nella fafeia fimile dell 1 altro Altare , così 1 

QUI DOMINUS UGOL1NWS IN ALIA ARA NOMINATUS FUIT PRAN- 
CISCI P. ALTERIUS UGOLINI NEPOS, ET PRONEPOS UBALDINI 
C1VI FLORENTINI DE ANTICQUA AT Q. ILLUSTRI UBALDINO- 
JIUM PROSAPIA QUOND MUGELLl DOMINA Qyi UBALDINUS 
I t* IT PATER BONI FATI I JtAVENNAE AR HIEPISLO- ET GERMA* 
NU$ OCTAVlANi S. R. E. CARDINALE AB INNOCENTU» UH. 
CREATI . 

• • • • a • 1 . 

. „ Nota . Ancor quella Tfcrizìone è riportata da Gio. 
Battila Ubaldini, Star, della Famiglia* pag. 32. con 
„ molta divertì ti però dal vero; né pare, che Ha da fard 
n grand' ufo dì efta , per gli grandi errori , che contiene 
„ nella genealogia, e nella ftoria. Ne' beccatelli che 
»» reggono dette menfe , e fopra gli architravi de' due 
1» Altari, come fi è detto altrove, vi ù vede fcolpita 

an* 
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„ anticamente Tarme degli Ubaldini fondatori. Un*aN 
„ trarrne dovea eflerc rn terra nel piano di fopra (con* 
„ cieffiachè- quefto Tempio fia de' pochiflimi d'antica 
„ architettura , che oggi fi oftervino 1 ripartito in di- 
., verfi piani ferventi a' divedi ordini di quelli, che pò* 
teano in qualche modo avere l' ingreflb nella Chicfa) 
„ fendochè vi fi legga in marmo non antico quefti verfi . 

DI CERVO ANNOSO IO FRONTE ALTERA ET BELLA 
DAL PRIMO FEDERICO FUI DONATA 
ET COSI INTERA ONORATA DI STELLA — 
SMEMBRATA POI DI CROCE CORREDATA . 

„ £ fopra immediatamente in altro marmo fi legge cosi : r 

TIMOTEO EREMITANO CBSERVANTE 
DI S. AGOSTINO F. SACER. ET TEOLOGO 
PRIMOGENITO DI GUALENTO DI DOM.<» 
UBALDINI. PER ANGELO ZANOBI ET LO 
«ENZO SUOI GERMANI IN QUESTA A NT. 
LOR SEPOL. MID. INNOVO LA SOPRA ASCRITTA 
MEMORIA . .... 

91 Finalmente è da notare . che tutti quefti Ubaldini 
„ di Gualento da Marradi fono di tal cognome per gra- 
„ zia • come ne trovo ricordanza tra le Scritture di Ca- 
* M fa de' Signori Giufeppe , e Pietro Ubaldini , in una 
„ carta a parte così : Lorenzo di Gualento di Domenica 
,9 fu dejcriito tra* Cittadini fenza cafato Vanno 1534. 
„ adi ió. Maggio. Rigato Ser Lodovico Carli, e per il 
„ partito fatto V anno 1572. al Libro de' partiti delle 
„ Decime, Decimano a aoa. gli è fatto grazia, eòe fi 
»» fififivino Ubaldini da Marradi , Jiccome è fatto art» 
„ co a* Libri di detta Decima quando cominciò la loro 
„ Decima, che fu, come fopra fi è detto , Vanno i$?4« 
n avanti al qual tempo non aveano Cittadinanza . On« 
„ de di quefti non ne abbiamo fatto altro conto in que* 
„ (te noftre Memorie. 

MDLXXXIII. Sebaftiano Ubaldini è fatto Cavaliere 
di Grillo da Filippo II. Re di Spagna, e di Portogallo, 
( Patente originale in Cartapecora preffo $ Sigg. Ciuf. 
4 Pietro Ubaldini num. *o. ) 

MDLXXXIX. 

1 
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MDLXXXIX. Gio. Diritta di Lorenzo Ubaìdint no- 
mina per compratore di alcuni effetti polli a Sello fu- 
bafhtì dal M-giftraro de' Pupilli, Piero Tuo figliuolo e- 
manciparo. {Decreto del Mogijlrato de* Pupilli de* dì 
Giugno 1589.) 
MOXCII. Copia d 1 Ifc rizione elìdente nella Pieve 
di Fagna in Mugello, riportata anche dal Brocchi , De- 
fcrt rione del Mugello , pag. 1 1 2. 

' CVM OLIM OCTAVIAMI VBALDTVI CARD. OSSA 
EX HOC LOCO VBI MARMOREO SEPVL. 
ASSERVABATVR IN ECCLESIA ESSENT ILLATA 
IVLIVS DI1VS PLEBANVS VT REI 
MEMORI A M VIVAM RET1NERET 
HVNC LAPIDBM POSVIT . A. D. 
MDLXXXXII. 

MDC1IL Stile Pifano 20 Luglio. Privilegio del 
Dottorato cenfeguito nello Studio dt Pifa da Gio. Balilla 
À' Ottaviano Uh «Mini . ( Cartapec. prefft i Sigg, Gtufeppe 
t Piero Ubnldiui num. 52.) 

MDCilI 28 Luglio. Gio Batifta d' Ottaviano Ubai- 
dini è inftitmto da Monfig. Cofimo dell' Ante. la Vica- 
rio dell' Arcivefcovo di Firenze al Canonicato di quella 
Metropolitana di padronato de' Confoli dell' Arte della 
Lana { Cartapecora deW Arcò. fudd. num. 51. ) 

MDCXIU. die 4 Septembris. Ferii luftris Domini 
Comitis Francifci Mariae filli , & heredis perilluftris 
quond. Domini Comitis Marci Antonii de ubaldims , 
Cumitis Oppi di Pecurariorum. Rog Petrus Iohannes de 
Morcianis Noe. Pubi. Ut bui. ( Carta di Tra uj azione 
preffo il $ig Conte Crefieotino d' Urbino , Prot a 1 10.) 

MDCXV Rei) erro di Marc' Antonio Ubaldini , e di 
Lucrezia de' Conti della Ghcrardefca» uomo di fummo 
merito , è fatto Cardinale da Papa Paolo V. adì 2 di 
Dicembre del titolo di S. Matteo in Merulana . ( Ciac- 
ca nio Vit. Pontif. è** Tom 4 col 414. e Jeg.) 

MDCXVI. Lorenzo d'Ottavia», Ubaldini è infliruite- 
da Monlig. Piero Niccolini Vicario dell' Arcivefcovo di 
Firenze al Canonicato di quella Metropolitana di padro- 
nato de' Confali dell'Arte della Lana. (Carta?, pref» 
i Sigg. Qinfe Pietro Ubaldini num. 53. ) 

MDCXVIL 
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MDCXVII il. Marzo Sfile Pifano. Privilegio del 
Dottorato confeguito nello Audio di Pifa da Lorenzo 
^d'Ottaviano Ubaldìni. (ivi nnm. 5*) 

MQCXXIX. Lo:cnzo d'Ovviano Ubaldìni , fcrit- 
„ tore in gran parte di quelle Memorie fa qui quella 
ricordanza. „ Qiefto giorno uìrimo di jGen.iaio il 29. 
ab Incarnatione a ore 4. di notte Ubaldi no "mio fratello , 
ce io mandammo BaJfliano fcrvicorc *lla Ch ela di S. Pier 
Buonconfìglio (cioè di S. Maria in Campidoglio ) porla in 
Mercato Vecchio dove amicamente erano le caie degli 
Ubaldìni fecondo il Malelpma . e '1 Villani a pregare 
Alci* G10. Maria Francefchini Rettore di detta Chi e fa, 
perchè ci volo/Te dare il Calice, che fu de) Cardinale 
Ottaviano Ubaldìni II quale ce 16 mandò cortefemen- 
te , ed Ubaldino glie ne donò uno nuovo . Nel piè di 
detto Calice vi fono tre Arme di rame dorato appicca- 
tevi fopra con bullette tutte di fraalto e quelle parole 
% nel giro del piede octavianvs vbaldimvs card. s. m im 
via uata . a. v. D. Q. A. che fono interperrate così: 
Alma Ubaldìni Domus Qut Dominatur Ape n nino .(*) 

MDCXXX Le;io d Marc* A itonio di Ruberto U- 
baldini , Nipote di Papa Leone XI. e fratello del Card. 
Roberto» Carmelitano Scalao , e fcrittore di vacj tratta- 
ti» morto in Roma a' dì 19. d'Aprile in alta riputazione 
di fantità . come coda dalla Vita dì lui Ieri tra dal P. Fi* 
lippo Miriadi S. Paolo della 11: fla Religione, c dal te- 
gnente elogio » che Ci trova neil' Opera intitolata tu- 
cbiridion bronologicum GarmtUtiirum Di /c a le eoi orti m 
Congr ìtaliae a P. Eufcbio ab Omnibus Satéìis , Ro. 
mae 17+7. lotto quell'anno 1630. 

In eodem S. Mariae de Scala Coenobio xm. Kalen- 
das Maii in domino requievir V. P. N. Alexander a 
S. Francifco » a luftra'i die Lelius , praeclara Ubaldinorurr* 
flirpe Romae progenitus . Adolefcens lecV fórni moris, 
intcr Urbis illecebras retinens innoccnrian oeracns in- 
genii, graeca, ac latina eloqucntia cxculuflimus , cxeoi- 

pio 

(*) Quello Rettore Gio. Maria Francefchini , che erada • 
Pallina Diogefi di Sarzana riltautò il balaullro, che 
è a mezzo di detta Chiela . come fi legge ne' pila- 
Uri di cOb,così: IO. MAR. FRANC«vì R, 163 y. 
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pio futuri* faecuH ammirando , faeculum liquit, cornili 
eo pcflet efle glcricfus Qua enim hora Avunculus , fub 
Leonis XI. nomine , ad S. Petrura Pontifcx adorabatur, 
de manu P. N. Pctri faccum cilicìnum induit . Subinde 
Poncifex ad fe pw'rdu&um brachiis excepir illacrvmans, 
fuoque, in Sacro Senaru , Aicxandri nomine appellavit , 
liabicurum ab aequis rerum aeftimatoribus Magni cogno* 
mcn, quod mundum fibi biandientem concempru he* 
roico fubegeric. 

Ex hac profundiflìma deiezione fui, vclut a fun- 
damenro , metiri quis potcrit , in quanram ccllitudincrh 
coeleftis cius fabrica fu rexerit. Profefto cum vitiorum 
impedimcnra nefeiret. afeendir fimper de virrure in 
virtutem , adeout ad perf ftorum ftationem , vcl ante 
Vota, ipfc pertingere vifus fuerit. 

Imbecillem habitudinem corp&ris perpetua vini al>- 
Itinentia » angufttque cibi menfuri medert folitus , iìlud 
duravit ad obiervantiam » iuxta praeferipta legum , & 
ad attfteritatcs ultra leges» ad ingeni um Caritatis in 
Deum , odiique in feipfum. 

Abdicationi rerum humanarum parem addidit obli- 
vionem paternae Domus,quam raro intravir iniufTus, aut 
munere non cogente. Praccipirem Avunculi mortem , 
ac deinde germani frattis eve$ioncm ad Purpuram eo- 
dem vultu confpexit. 

Ex oppofito Fratrum focictatem fummo locohabuir, 
eim profenus minime mercn perinde ac collechis e vuj« 
gi faece . Promeruit tamen omnes (ìngu)ari demifllone , 
fuique conremptu , cuius Audio contcmptibiliora in fui 
u fum eligere > infima obire minifteria , fuos defettus ex- 
aggerare , fequeineptum dicere ad omnia folenne habuìt. 

Obedienttam , p^renribus in faeculo promprc red Ji- 
tam, in Clauitro infigntter coluit. Abnegata enim ve* 
I untare ac mentis iudicio iucundiflìme paruit, Pracfe- 
fturis unice exceptis. Quas tamen averfo licer animo 
accepras,ad omnem laudem geffic . Aliquando Praefe&us 
Provinciae, Neapoli graviter aegrotans , auditus eft gra- 
tias Dco agere , co quod . caufa morbi , fui sur i s non 
efTet, fed Medico, ac Infirmariis fubiicerenir . Huitjf 
virtutis merito mira multa patravit , ac inter ea fuic 
ptunas ardentes prenfare manibus innoxlis * 

Catti- 
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Caricate nituit Angelica , cuius cum Angclis erat 
converfatio , nec carnem rcbellantem perpcflus eft , quzm 
ili urina & horribiii mortificatone vixwbar. Pauperratt-m 
exrxcmam coluir» ncque mirum qui inh»abac coeleftibus , 
ac veris divìtiis , qua> fine invidia , ex a bu od ancia cerdis 
aliis cemmuncs effe voluit in tra&atu i fcripto: Ma» 
nude Pauperum ad tbefaurizandos tbtfaurot non de- 
ficisntes in Coeio . 

In ea Bcatarum Mentium regione iuc.undabatur ani- 
ma eius , per afliduam Dei praclcntiam , ufumque ora- 
tionis , nec ca carpebant exrerjoa m.nilten». Supe nis 
Carifmatibus a Do locupletatus , dono lacrymarum , di- 
fcrc tione fpinruum , lumi ih- Prr phi tiae infigms fuit. 
Gratsa criam curacicnum valuit,& alienando infìrmuni 
per manuum impofirionem illieo reftauravic . quod ad- 
yertens ab huiufmodi conta&u demeps abftmutt. 

Qui inrimo grati animi feniu bona in Dei Iib<*ralt- 
tatem referebat . pari aequanimitare iubtrationem fenfi- 
bilis grdt«ae , ariditates. ac derehftiones intcriore* fufti- 
nebat, Deoque in humilirare fua lubi.clus, pfum ora- 
bar . ne averrcret manum fuam , nec fe permitterer fibi . 
)n hoc agone velar aurum igne probarum exeruir laccai 
hcioicarum vinutum * propter quas cum appellabar V. P. 
N. Donvnicus Reliquiam animatavi , Qui ea> virtutes 
Urius expenfas veiuerit, legac Philippum faepe citaruni 

?»g. 81. Annales Galliae , £c Vitam itatice editam a R. P. 
hitippo Maria a S. T-ulo, Confusero Sacrae Congrega- 
tionis Rituum . 

Sortirus ingcnium excellens humaniorcs lireras grae- 
cc oc latine audivie Pcrufiac ab intigni Magiftro Boncurio , 
qui eum vocavit , Adolffccntem multiplici dottrina in- 
firu&um Romam reverfus, ab Accade micis Infenfatis 9 
cjui tunc Perufue maxime florebanc Collega eft honori- 
fice appellatus , ipfifque per Epiftolam gratias habet . 
rari fruftu cperam contulit Philolophiae . Poft Vota fa- 
cr«m DicVinam Genuae percutrit . Subinde Dei Verbum 
dare coepir , & in co muncre arrem veriabac egregie, 
infpe&o tamen fine , quem pietas Evangelicis Oratoribus 
praeferibk: fed a Praclatis ad domenica minifteria vo- 
catus > buie munert valefecit. 

Novitiorum curam tum inGallia*, tura Rcmac fere 
Tom. X. Z ad 
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•ddecennium tulit, eofque formavit in viros perfe&os, 
& ad magna quacvis idoneos . IT] is poenale nihil indul- 
fìt, quod ipfe non ferrer. Torus autrm fuir , ut in Di- 
vina praefenria , & puntate cordis ^mbuUrenr , & cuoi 
abnegatone cupiditarum , & (ubiogatione volunracis per 
apices legis in Divina Cantate pnficcrent. 

Officia cunei: a in fua Provincia» Dcfi liroris , Prio- 
ri*» te Provincialis aegro quidem animo g« flit. Ne fe- 
cundo legeretur Dcfiniror Gcntralìs creditus cft a Dco 
prexibus infirnwatem impcrrafTe, a qua per*&i e letti o- 
nibut ftatim convaluit. Mifltoncm a Magiftratu iaepe 
inftantiflìme petiit , habita tamen fpuifa Dei voluntatcni 
adorabat , & officium ledulo gerebat. 

Initio Quadragcfìmae gravirer decubuit, & fe mo- 
liturum intclligens gaudio perfufus ait Haec dics , quam 
fectt Domìnus , exultemns laetemur in ea . Itaque 
totius vitae culpis iterum dcclararis , virrures fingala** ad 
ufum vocavit. Po(t accepta pnftrcma Sacramenta Vota 
fua in manu Praelari renevavir, & inchoato Grariarum 
Hymno , illum fonore cecinir cum co hlternatiaj , ultra 
praefentes vircs. Suggerente Rcv. P. Domina Coccino, 
S. Rotae Decano : In Domum Domini iùimut . fubdidic 
infirmus laetantes . Inclinata iam die ad aetemes honores 
placide animam efflavit , qui remporarios Cruci Domini 
podhabucrat , annds natu* quadraginra dut $ . 

Plures traftatus fptrituales ipfe confcripferat , in 
quibus imaginem ornatifTìmac anirnae dclinearam reli- 
quit . Quae inveniri porucrunt eius calami, dm bus vo- 
lumi nibus in quarto Rcmae edi curavit fupradi&us Pater 
Fhilippus Maria, aliqua tamen deliberata funt.Addirae 
funt etiam Epiftolae aliquot, qua? adolefcens feripferat» 
eiufque ingenium produnr 

Trinflulit in italicam lineuam Opera S. P. N. Ioan- 
iris a Cruce , cum notis R. P. Didaci a lefu , ac Vita 
ipfius, quae feptimo dein anno Komac preditfre . 

MDCXXX. Adì 30. Novembre. Francefco Maria II. 
della Rovere Duca d'Urbino dichiara libera e indipen- 
dente la Signoria degli Ubaldinì ne* loro feudi d'Urbi* 
no. {Hiftretto della Dichiarazione del Dominio indi- 
pendente degli U baldi ni ec. ft amputo in Ufi 1711.) 

MDCXXXIV. Adì la. di Maggio. Speziale com- 

mif- 
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mifllone del Principe Gio. Carlo de* Medici a Geri Ubai- 
dini, di rivedere r ammi ni (trazione fatta de* beni del 
Principato di Capiftrano, come apprefTo 

Sono tre anni finiti che 1' Eminenti Aimo Si g. Car- 
dinale noftro Zio, ci donò il Principato di Capeiìrano, 
c volle, che da' 28. di Giugno 163 1. innanzi tutte l'en- 
trate s' apparteneftero a noi, e da quel giorno in quà 
fu ordinato al Sig. Simon Giugni , che formaflc i conti 
fotro noftro nome , in nuovi libri , c così profeguifle co- 
me debbe haver fatto . Adelfo il prenominato Giugni efTen- 
do (tracco di quel governe. dove ha dimorato predo a 
18. anni, ha moftrato deriderlo, che gli fi mandi un fuc- 
ceffore . E npi per compiacerlo, habbiamo eletto il Sig. 
Federigo Gondi , che in breve s'incamminerà a quella 
volta. Ma perchè il medefimo Giugni, deve rimetter 
i conti dì quanto da* zB. di Giugno 1631. in quà ha 
amminiftrato fpettante a noi , doppo haver con molto 
ftudio fatte* ricercare in Firenze, chi navette hauto co- 
gnitione 4i fcritture , et attitudine a rivederle, e faperc 
a rimetterle in fedo, e dar loro miglior forma nell'av- 
venire , tra molti , che ci fono (tati propofti , voi fete 
fìsco da ngi fcelto e desinato , come per Iona di provato 
fapere. e di difereta bontà, al quale appoggiamo que* 
Ita rivifione , e (iccome Ramo più che ucuri , che in uà 
affare, dove fi ricerca indu(tria foli ecita diligenza ac- 
curata » e fede intera , voi ci fervirete con piena ncftra 
forisfatioiic , così voi non vi pentirete di haverci fer vi- 
co in quefro particulare, e ci troverrete non men di- 
fpofti , che grati a giovarvi nelle voftre occorrenze . 

Voi andrete a Capeftrano in compagnia del Signor 
Federigo Gondi , egli vi fpelerà per il viaggio , e- men- 
tre vi tratterrete là, dove vi tratterrete quanto farà di x 
neceflkà , poiché non Capendo in che grado fìano le 
» fcritture , non poffiamo ne anche dirvi t nè prcfcriver* 
vi il tempo del tornare. 

Noi riabbiamo in quello (tato diverti capi d'entra* 
ta, i quali parte dipendono da emolumenti di Giurifdi- 
tiene, parrc da vano taccolte , che fi fanno fopra ter- 
reni , che fi lavorano a no(tra mano , e parte da fìtti c|e t 
mulini , hcfterie , et Ornili , e di quefte noftr' entrate 
vi fi dà quella notici» che habbiamo neir incitila nota , 
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dove fantino appuntate , anco le fpefe ordinarie , che vi 
lì fanno» acciò con quello , benché poco chiaro lume» 
non andiate in tutto al buio » e più agevolmente rifcon- 
fritto le partire de libri , fe fono me/Te giufte , come 
crediamo, che faranno. 

Neil' accettare i debitori, che vi confegnerà il Giu- 
gni fcgutte il gullo deiGondi, al quale habbiamo detto 
la noftra intentione, perchè a lui rimane il carico dop. 
po di rifeuotere. 

Nel far buone le fpefe, ch'il Giugni dirà haver 
fatte, voi fapeté lo ftile della fcrirtura» conforme a 
quello procedete regolandovi col dovere e con 1* bonetto. 

Di q«el , che ci ha rimetto in più volte per via 
di Napoli per mezzo de' Cambi e Verzoni lo vedrete 
ncll'inclufa nota, che vi fi di' delle partite, che in 
tanto tempo» non afeendanò più che a feudi ifój. 4. f. 
c di quelle i Cambi e Verzoni , benché più volte n' riab- 
biano domandato l* approvatone , Noi non l' habbiamo 
voluto fare , perchè ciìi non ci hanno mai mandato le 
partite giufte de* loro libri ,, come fi fono chiede; fi 
che toccherà a voi il rifeontrar quelle partite, e defi- 
deriamo» che lo facciate con cfattezza. Pochifllmo da- 
naro ci è venuto nelle mani , come vedrete ; e vero che 
fi è contribuito gran fomme a] Re, e quello faria no- 
netto rifeontrare fe fon pagate, e vederne le quietanze 
in buona forma; Però maggior quantità deve effer quel- 
la , che rimane in fu le lìepe in dette fpallate . Vorrem- 
mo che voi confidcrafte, donde precede tanta diminu- 
tionc , e che rimedio vi potette darli per ridurle in par- 
te , fe non in tutto. Vorremmo appretto che voi mertefte 
fui filo buono, e facile da tener conti il Gondi » affin- 
chè con manco fua briga, c Con più noftro utile ci 
fcrvifTe. 

Vedrete finalmente come l'erario fi porta, et i 
Tuoi libri , che forma tengono . Date anco una feorfa a i 
giornali de* fattori , et oflcrvercte , che ftile fi tenga nel 
far le fpefe del cultivarc, e del ri Urei re le fabbriche, 
e direte al Gondi , quel che a voi parrebbe» mutare» 
o migliorare . Nel rimanente ettendo voi tanto verfato 
in limili materie, e cauto, e confidando nei nella vo- 
lila fede» li fonimi dell' Inftruzione fi riduce, che voi 
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finalmente facciate nella rivifione de* conti, e nei for- 
mar i libri nuovi , quanto riputerete complire per il 
buon fervizio noftro, c Dio vi conduca, mantenga 1 e 
riduca l'alvo. Dar. in Firenze li 12. Maggio 1^34* 
11 Principe Gio. Carlo. 

Luogo del figlilo . 

Per comandamento di S. A. S. 
Giulio Ingiurimi . 

( Carta originale prejfo i Sigg. Giufeppe , e Pietro Ubai* 
di mi.) 

* 

MDCXXXVU. Adì ii. di Maggio. Elezione di Gè- 
ri Ubaldini in Maggiordomo del Principe Gio. Carlo 
de' Medici ; come apprettò t 

Havcndo noi eletto Gerì Ubaldini Nobile Fiorenti- 
no per noftro Maeftro di Cafa, et Computi fta Generalo 
delle noftre entrate , non meno del Priorato di Pifa ce 
fuoi annetti che del Principato di Capcftrano » et Contea 
di Pi tigli ano, per l'ottima relazione che riabbiamo del- 
la fua cfquifìtezza nell'intelligènza delle fcritture , ce 
per la ficurezza che teniamo della fua fede et zelo Verfo 
il fervizio noftro , vogliamo che Dotta fempre tófrni 
comodo , rivedere li conti a rutti li erarrj , fattori , et 
Miniftri 1 che in qualunche modo , et fotto qualfivoglia 
titolo maneggiano intcrettì noftri , et perciò detti erari} 
fattori , et Miniftri , lo riconofehino et ftimino per ta- 
le 1 et ad ogni fuo cenno li moftrino tutti li libri > con- 
ti, fcritture» et contratti che a li affari noftri s'appar- 
tcn&hino , concedendo noi in virtù delle prcfenti al 
mede fimo Ubaldini facilità, et potere fu ffic i enti Aimo di 
faldare, ftralciare , et aggi urtare conti con chiunque oc- 
corra, dare in affìtto, et a livello» fecondo che repu- 
terà efpediente, et bifognando dichiarar terminati li 
affitti , et devoluti li livelli . Per le quali cofe quando 
meftier li facefft del braccio della Giuftizia , preghiamo 
tutti li Miniftri del Sercniflimo Gran Duca noftro Si- 
gnore, «Fratello, che l'amminiftraao,' et comandiamo 
a li noftri che prontamente gliene accomodino , et per 
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corroborazione di tutto il di fopra, faranno queftc fir- 
mare di notti» n^ano, munite del noftro Sigillo , e ccn- 
trifcgnate dal noftro Segretario. 
Dac. in Firenze li aa. Maggio 16*37. 
11 Principe Gio. Carlo • 

Luogo del figillo. 

Per comandamento di S. A. S. 
Giulio Inghirami. 

(Copia preffo i Signori Qiufeppe , # Piero U baldi ni te.) 

MDCXXXVIII. Adì 4. di Febb. Il Conte Marc'An- 
Conio del Conte Fra ne eleo Maria Uba Idi ni riceve il giu- 
ramento di fedeltà da quelli del Gattello de* Pecorari 
come fuoi fudditi • Rog. Gio. Antonio Bartorelli di Ur- 
banii. (Copia di Protocollo preffo il Si f. Conto Crtftem- 
tino d'Urbino a a 3.) 

MDCXLlX. Adì ao. di Dicembre . Scritta di ma- 
trimonio tra il Conte Lodovico del Conte Marc' Anto» 
nio Ubaldini, e la Nobil Donna Giulia del Cav. Fabio 
Sorbolonghi da Foffombrone. Rog. Ser Frane c fico Ber- 
rjabei Not. pubbl. d' Urbino . ( Protocollo prejfo il Sig. 
Conte Crefcentino d'Urbino a 98.Y 

MDCLXXVlt. Mefs. Francefco del Senatóre Ub al- 
dino Ubaldini Piovano dell' Impruneta . (Vedi Cafoni 
Mem. delPlmmag. di M. V. dell' Impr a 17. si. e 229.) 

MDCLXXXil. Adì a 4 . di Luglio. Codicillo in for- 
ma pubblica del Nobile Dottor Flaminio Catelani farri- 
zio Urbinate , in cui dice : Per j) abilito , e fermo il Ma* 
ritaggio , che voglio deliberatamente . che fegua tra la 
Sig. Girolima Anna mia Figlia, ed il Sig. Cónte Giù* 
J'eppe figlio del Sig. Conte Lodovico Ubaldini di Urbino ; 
ed iftkuifce lua erede détta fua figliuola ; per la cui 
eredità in effetto acquiftata i Signori Conti Ubaldini 
prefentemente unifeono al proprio il cognome de' Cate- 
lani. Rog. Ser Donato Ciccarini Not. pubbl. d'Urbino» 
(Protoc. pr'effh il Sig. Conte Crefienfino Ubaldini a 48. ) 

MDCC. P. Giufeppe Maria Ubaldini già della Com- 
pagnia di Gesù . ( In tetterà del Nobile uomo Niccolo 
Vannnccia Ubaldino Uh aldi ni, da Cingoli 1 uÙicem .1700.1 

MDCCUL 
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MDCCTII. die 4. Augufli. Inveftimra e poflTeflo 
del Canonicato nella Metropolitana Fiorentina a UbaU 
dino di G10. Barifta degli Ubaldini , per nomina de' Con- 
foli dell'Arte della Lana. (Da Cartap. preQo i Signori 
Giufeppe , e Pietro Ululili ni num 57.) 

MDCCIV. Adì 19. d'Aprile. P. Bartolommeo lìgi, 
di Gin. Batifta Ubaldtm di Firenze Gcfuita , raccoman- 
daro per lettera al Conte Federigo Ub*ìdini di Città di 
Cartello» nell'efTVrfi colà portato, i Lettera ri fponfiv a 
dì detto Conte Federigo a Gio. Batifta Ubaldini prejfo 
i Sigg Giufeppe e Pietro Ubaldini ) 

Nota. „ Quella Caf* Ubaldini di Città di Caileìlo 
„ è un ramo di quella di Urbino, (laccato già da q,ue« 
», (lo per più generazioni , che ora termina nella No- 
„ btl Donna la Sig. Confetta Margherita Ubaldini vedova 
» del fu Bali Francesco Redi d Arezzo . „ 

MDCCXIV die 7. Iutii. Inveftitura al fuddetto 
Ubaldino Ubaldini già Vicario Generale all' Arctpretato 
de. la Metropolitana Fiorentina (Cartapec.prejffò $ Sigg. 
Giufeppe o Pietro Ubaldini num 58.) 

MOCCXXXIX Adì 21 di Gennaio Illuftrifs. Dora. 
Ludovicus Ubaìdini Cateiani Nobilis Urbinas, fiìius B. 
M. Iiiuftriflìmi D* mini Comitis Iofephi Ubaldini Cate- 
iani, prende pofleflb dell'eredità Catelana con alcuno 
premorte ec. Rogato Ser Carlo Giulcppe Minoli Noe. 
pubb. di Utbino. (Protocol, preffo il Nvòile Sig. Conte 
Crejcentino fuddetto a 3 '8.) 

MOCCLV. Adì 24. di Luglio . Scritta matrimoniale 
fatta in Arezzo tra il prtfcnte Nobil Uomo Sig. Conto 
Crcfcenrino del Conte Lodovico Ubaldini Cateiani , e la 
Nobil Donna Chiara figliuola del q. Bali Francefco di 
Monllg. Bali Gregorio Redi, e della fuddetta Signora 
Con tetta Margheiiia Ubaldini di Città di Cartello \ morta 
in concetto di gran vini a' dì a}, di Novembre dall'an- 
no p p. 1777. avendo, lafciati di fe tre figliuoli Mafchi , 
i Sigg. Giufeppe, Francefco, e Lodovico , degna Cugina 

Jelja gran ferva di Dio Suor Terefa Margherita del Cuor 
i Gesù, Redi, Carmelitana Sctlza, morta in Firenze 
a' dì 7. di Mirzo dell'an. 1770. Rog. Ser Leonardo Bruni . 
(Prot*prefo lo Jletfo Sig. Conte Crefcentino a 237.) 
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Giunte , e correzioni alla defcritta Serie 
crenologica delia Famiglia Ubaldmi ec. 

DCCCI. Diploma di Carlo Magno Imperatore de* 
Rom ni, col quale dichiara gli Ubaldini Cavalieri au- 
rean , • discendenti dolio fteflci luo fangue Reale, e dì 
loro hbora Signorìa delle loro Terre del Mugòllo: ri- 
parato, p* co fedelmente voganzzaro d* Gio. Balilla 
UbJdtni nei'a tua S- ria co Nota , i h: le parole corjive 
tali originale uiffit tlmeute ji leggono, e Ji fino pojìefe* 
con lo la più probabile . e vijibile intelligenza. 

In Cci nonvne Amen , & »d perpetuami rei memo, 
riam H< c fenptum a nubis confiderarum tantum antt- 
quum effe quoti vix legtre (così) potuifTcr quarc quia 
ab tempore omnia omnioo non diffìpentur quefliadmn* 
dum miopie (così) refte nobis viiom eft deferibi atque 
rept.u *pnd noi! a (cripta ut memoria non eftinguatut 
& oc facimus teftimonium illis qui poft nos venienc 
unde ni Oro onori dutant & que lì n t eorum rationes 
Sacri Imperii feiant. 

In nomine Sanile & individue Trinitatis. Carolu* 
divina fave, ne gratia Magnus Impcrator femper augu- 
ftus Summus R manorum reJicircr R« x & Germanie 
Longb<*rdorum & al orum dominiorum fuorum que fe- 
lìcitcr pcflldet &c. In D« mino Deo fic confidimus Se in 
tuta atqu<* f«nc>a Iuftitia aufili-ri atque augumentare 
fanlhm fidem Ri nia>»c Ecclcfie pn fter Divinam gratiam 

a Sarei (lìmo pa re Se illius Paflvre Dominò 

Lcorre Sommo Ponti fice noftro lij ita vocato & etiami 
fuccurrcrc fancTram Apt ftolicam fed *m Se exftirpare ex- 
trahere Se dt (Ti pare tmnes illos qui in dittone quotidie 
ei moliur.tur intldias illamque « fterdunt & contra tri* 
bucre benefioum augere & parce afficere premio om« 
ties qui aurea & nunc favent Se in fururum favebunt 
quemadaicdutn a ira fjeerunt Se nunc faciunr Se creden* 
dum e(t ut in furtìrum fa&uri linr c*ari & dignì viri 
Dominus Vuadcbur appellarus Vanni .& Dominus Ugo- 
me appellarus Ugominus germani & nati filli efari Do- 
mini MugelU Domini Ubaldint memorandi ami- 
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qui domini pulcherrime provincie Mugolìi que provin- 
cia eft -pur corum conlanguineos Apennini dcminos ma- 
nentcs pacific«s in corum dominationibus adminiftrantef 
rectam luftuiam & in omnibus corum poteftatibus facro 
imperio & lancte S di ex quibus &dhiverunt periculuni 
caouum erunnat Jbrtiti Impcrium corum fide ics fubdi- 
tcs f'eue nunc in optima turba feflaginta equitum lan- 
ceatorum fuorum confanguintorum omnium ex una fa- 
milia crttis & una cum quingcntis claris & idoneis pu- 
gnatoribus fubdi&is in fumpns appcllatorum Vuadebur- 
gi & Ug« menis ivcrunt ad affedium Benevenrum fem« 
per magmfaciences ac cuftodientes Regem Pipinum no- 
ftrum dncctum fi ium Ri>manorum & Italie Reietti etiam 
in hoc debitoies fumus Beatifllmo S. Petri Pontifici no- 
ftro qui ut fui filii ncbis commendavit cum fubvenif- 
felli oc Una defendifTent cum armis in corum manibus 
atque in manibus iuorutn militum Apcftolicam Sedem. 
Quarc gloria & digno noftre clàritatis premio procrec 
noftram Imperialem magnificcntiam ncftramque eternami 
laudem & corum premium primum eos laudamus & 
temmendamus cum fuiflent fideles liberale* humani eia* 
rique ita in il lis ipfis ile & etiam in corum confangui- 
hcis magnoperc hi bcllahdo (a) dotti . pretet tiec pj op- 
terò» quod icimus fuifle appellate» Dominci Vuadeburg 
& Ugominum habuifle orriginem ab iis nobiliflimis Si- 
cimbri* colent.bus trans magnum flumen Reni ex qui- 
bus unùs ih Italiani venir — favente Silvio Octone 
cuius cum nefeiamus finem Dco non placcar idem ficut 
Sili nobis alìquando eveniendum fit etiam quod il le no- 
frer ImpcratOr femper Auguftuj digniftimus & glorio- 
(ìflimus fuit qu; Sicamber cum veniflet in ìam appellata 
Italia ad refidendum ìam in colomnia Fiorentina locata 
ad rìpas fluminum Arni & Mugionis & quoniam etiam 
feimus ifros Sicambn s ex antiqua origine orti ex quai 
fit quod nolrris verbis Vocamus & appellamus noftroi 
toniangiiineos & coniuntos & ab, una antiqua & repta 
. linea emanatos . quare ob hanc caufam multalque a no- 
bis diftas res ilio* crcamus noftros Lquites aureatos cum 
ftmni folemnitate & honore &c. &c. ecc. 

Damus etiam proptec confumaùoncm noflramqut 

a«. 

(a) Corro/o . 
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autoritatem tìlh affolutam & libcram dominationem e.'us 
pulchcrimi Mugclli qui cft appud àlias Alpes . quas ) eo- 
rum confanguirui poffident libcramus quoque ilios ab 
omnibus dacio peiibnatu vt&'calibus angariis munitati- 
bus tegis accatti! cVc concvdimus cb hoc privilcgium 
illis corumque fucci fTonbus mtrum & mixtum impe- 
rium Se non poflint cogi imperio ab aliquo . Demanda* 
mus enarri fupta appellatcs Vadeburg Se Ugominum po- 
ni ad noftrum Album ut Dcmii.os licut iunt cum eorum 
m - u ro provìHone qu«m volumus ubiquumque voluerìnc 
Solvi & volumus minime damnatos nifi voiunt ad fc- 
guendam nouram curiata . Preter hoc dccernimus & fir- 
me proffiitti'mùs àicro bomino Ugone vocato Ugcmino 




Jionis Italie lupradicto D< m. Uvadcburg rcnuntiare auc 
ècum. corr-ùnicaic ficut dicro Demino Ugoni plus pia- 
cebit Se ex iftò pr< miflb volumus etiam ncftram Coro- 
ìiam Gallie dcréntam illis ede cmnibus firmitatibus Se 
omnia hec omnes oflcrvaré Se etiam noftros fu ce e fior es 
volumus» condemnamus etiam qucmqunqìie qui audo* 
ret adverf*ri in fuplicio quingentarum jMercharum pu- 
fiffimi auri dimidium aplicari ad noftram Imperialem 
Chamcram aliud dimidium fepàrandum eli inrer paticn- 
rem iniuria Se ludicem qui dicet fententiam quam vo- 
lumus poffe efequi in omnibus c ibis terre par tibus fine 
lacere ullarh appellationcm . Mie In quond. Paulo Bofius 
publico Net Mug'elli Se fcribe titulari fupradicrorum 
Wadeburg Si U jì mini meorum De minorum imperato Se 
impcravit Sacra Maicftas Imperiali* clarilTìmi Magni Ca- 
roli ex Divina gratia Imperatori femper Augufti me ro- 
dare hoc ipium privilcgium quùm valore ac fi rógatum 
fuifTet a fenba malori S. cn Imperli fumatum & con- 
irmarum cum magno & imperiale Tigno fa ciò cum eius 
clan (Ti ma maini ante confpectum noftri S. Palroris Leo- 
jììs ex divina providentia Pontificia Tertii Se ante con» 
ifocclum dari Romanorum Se Italie Regis Dom. Pipini. 
Tefres funt itti 

£go Magifrer Sacri Palatii . Ego Superior Latera- 
* Ego Archiepifcopos Pacifienfis. Ego Salomon 
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Dax . Néamtis Dux . Aldighieris d, Marcus {forfè ptì> 
Marc ti 0 ) & plutes alii 

> « 

R 

rr A Signum. Magni Caroli Domini Catoft 
K. ~V f - S Imperatoris fcmper Auguftolnviftif- 
v Amos ac gloriofiffimus . 

Afta funt hec Anno Dominice Incàrriationis òcrìn* 
♦gente'fimo primo Indizione quinta (cioè) nona regnante 
Dom- Carolo Magno Romànorum Imperatore gloricfiflìmo 
anno primo Imperi: fui . Datur Reme die primo Ianuarii. 
( Copid ih perg.prejfo il Sig* Cav. Ruberto ubaldini . ) 

ÈJVlLXXV. Diploma di Ottone II. Imperadore col 
4nale dichiara gli Ubaldini Conti del Sacro Romano In* 
perio , e dà iotó altri privilegi , e llgnorie . 

In nòmine Sanfte & Individue Trinitatis . Ottona 
fecundo favore divina Clementi* Romànorum Imperator 
fcmper Auguftus. Cerrum eft quod Imperlili decòri coi*» 
venie Uti quotidie liberalitate & urbanitate pòtiflirha pér- 
fonis hùiùs rei dignis & magnificentia noftra mutto fi£ 
nòtior cum fame conférvatione futuris temporibus ob 

?iuam qui ibet audaciores fiant ad fidelitcr ferviendufri 
acro Imperiò iufto retributori cius fidclium cum fin- 
ceritace ei férvientiùrti . 

CónfUJeramus igitur per nos benemeritis férvitutiji 
fjfefcripta tfloriófiiTimo anteceflbri noftro Imperatori Octo- 
ni primo fcmper Augufto ei contribùta a fpcftabili, & 
digno viro quond. Dum. Ubaldinp altcrius quond. Dcm. 
Ubaldini filii quond. Dotti. Vuadeburg equitis Magni 
Caroli Imp*. fémpér Auguftì orti «de Antiquiflìmìs Do» 
thinis Muceilf felieium memoriarum tam ob eorum mf- 
litares vìrtutibus ( co/t ) quam ob eorum pulcerimos mo- 
rcs in curia quos dicìus Dom. Ubaldinus poftumus curri 
confubpfiflet honorificam vitam fuam que longa fuit in 
hononfice ferviendo facto Imperio volentes nos contri- 
buere fi non in ipfo eo quod nobis mors eripuit faltem 
in cius fi i ios bone 6V fidelis indolis noftros VafTallos bene 
M quod ad requifitioncm Cathanii Ugolini & Luconis 
cius vcrorum fiiiorum Nos hi* òmnibus & cuicumqu» 
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forum progeniti per antiquum rramicctn confangttfoer* 
per Iineam mafcultnam confìrmamus cuicumque corum 
omnem do minar ione m in cu rum M ne ci Io, Se in corum 
Alpibus & in quolibet alio loco extra illud intra Ita- 
liani omncs illas inmuni;ates c: gracias quas ufque in 
odiernum diem acquifiverunc live parricolarcs ltve ge- 
nerales ultra illas quas iis còncefllt invi&idìmus noltcr 
anrcceflor Octo primus Impcrator femper Auguftus anno 
primo cius fcliciflimi Imperli & invenitur per chartam 
^ue reperitur apud cos autenticatane eius ngno & re» 
giftratam in noftro Àrcivo que per hunc noftrum pri- 
yilegium ccnfirmantUr conftituentes Nos ipfos tres fra- 
tres Cathanium Ugolinum & Luconem fupradiércs ad 
id recipiendum nomine ( mnium Univerfalium , Se par- 
ticularium procuratorcs cuiuslibct & ita recipiune Se 
receperunc corum nomine , Se nomine fubfcquentium 

de familia non oblrante 6cc. Da rum &c &c...... 

Ulrerius prediftis Cachamo Ugolino & Luconi fra- 
tribù; & filiis quond. Dom. Ubaldini polìumi crrum 
ctigniffimì progenitoris ob eius benemerica concedimus 
his honorem & nomcn oc titulum Comitum noftri Pa- 
lacii , & ita volumus quod ipfi & corum fuccefforcs fine 
ornati de di&o tir u Io St ulterius donamus legalem feu- 
dum Se in vicariatum perpetuimi ipfis & corum impcr- 
petuum luccelToribus infraferipta oppida videlicet Piat- 
tini Torfanicum Se Bertcrium terras colocatas in alti» 
tudinibus Umbrie antiquiflìme regionis Italie per aliuc 
lìomen "odie appellate Oucatum Sipuletus cum omnibus 
corum diftricribus & inmunitatibus & grati fs tam intUf 
quam extra cum omnibus curi is iuridicionibus & ratio- 
nibus àttinentibus facro Imperio ad hoc ut ipfi comu- 
niccnr & augeanc corum pulccrimis Se nobilibus Domì- 
riationibus Ordinantes & firmante^ imperantes quod nulla 
perfona nullo tempore tulus lìt gradùs ce Eccleflafrica 
Se Sacerdoralis & quevis magis privilegiata perfona non 
audcat quovis modo fupcrdicli Cathanius Ugolinus Se 
tucones Sé éomm filii nati aut nafeitùri eprum fuccef- 
iores nullo modo auderct hanc noftram co'nccftìoncm Se 
donacionem impedire condepnamus tranfgrcfTores ad pe- 
nam librarum tcrcentafum puri Se fi ni Ài mi auri cuius 
jaedictateffl •pfltca'mus noftrc Impetiali Cantere Se aU 

te* 
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tcrum dimidium iniuriam patirmi in quam pcnam in* 
currat Se incurium elle intclligatur & roties incurfum 
quoties fequeretur tranfgrcflìo & ut id inofFenfum in 
hoc permaneat omni futuro tempore precipimus ipfura 
privilegium fieri fubfcriptum Se confirmatum noftro fi* 
gillo Se de hoc toto fune teftes omnes infraferipti id eft 
Lutolphus Princcps Brunfvicenfis • Arnolphus Comes Mon- 
ti Fortis* Comes Vencelaus • Qttavianus Archiepifco» 
pus * Lambertus Marchion de Vuithym • Rodulphus Co- 
mes de Rcppym • Dodonus Burgavius SaflafTonie ( così } • 
Ludovicus Monaldenfìs oppidum Balneoregium . 

Signum Dom. Othonis fecundi Romanor. Imperato* 
ris Invittiflìmi . 

» • 

Atta fune bec Anno Dominice Incarnatìonis dccco 
lxxv. Indizione in. regnante Ochone il. Romanorum 
Imperatore gloriofilfimo Anno Imperli fui Yu. Darum 
apud Urbem veterem Vii. Ka!. Marcii. (Da copia in 
pergamena prejjb il Juddetto ) 

MCX(,V. pag. 183. fopra in queflo libro fi legga 
Greccio fratri meo fi], quond. ditti Ubaldini 

ivi vel ad meos fuccelFores non unquam 

184. cum difhi&u & honore cum viribus & allo- 
deriis 

ivi colonìis comandis & patronaticis. 

ivi aliquo modo vel ingcnio nifi prò falyo cambio 

1*5. per me ncque per meos fucceflbrès in per- 

pemum . 

ivi non intrigare vel molcftare 

ivi per me meofque heredes obliando 

ivi Se auttorizare ac disbrigare Se indepne fine di- 

fpendia fervs»bo te 

186. applicandam fub quocumque de fupradittis 

187. in ventate me a te ditto Greccio 

ivi omnia alia iura tibi competcntia in ditta Villa 
▼ci percincntia . Irem omnia iura tibi &c. 
ivi Dietifalvi Lupini 

MCLXXliV. pag. 173. Gloriofa Patris fui Bulga- 
ri] &C. 

Se accolarum permoti cum didiciflemus Scc. 
iuftitiamque amantem coram ditto Archipresbyre* 
co , Se Canonicis Fiorentine £cclefie mifimus , qui Ba- 
ra- 
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- ragazenli Clero & Plebi in hac caufa unum & parca 
eis & non &c. 

174. Oc inde vero petit unum de confratribus fuis 
quemeumque Archiprcsbiter Florentinus vellet, ordì* 
nari &c. 

ipfi Bonizoni Presbitero cum omnibus iufte perti- 
ncntibus ad eam. Cpnceflìt quoque fi hi Sanéhm curam 
animarum & Corporura populi. booavit epam Ecciefi© 

decimarum quartam pattern quam nos quoque ipfi 
Archipresbitcro nupcr dedimus * ut deinceps ncque ip(i 
Bonizoni Presbitero neque fuis fuccefToribus &c. 

17 Rozonis Preponiti & Regulartuu} Canonicorum 
tuorum fubponimus. Et ad dedicandum Ecclcfiam & ad 
cmnia que ad rc$arn chrifttanitatpm perrinent Epifco- 
patui Fiorentino lubncimtis . tamen ira ut quidquid ho- 
fieiti emolumenti* ideo quia cibi iubiecta eft: inde pro- 
vcnerjt . utilitari Canonica rum fuorum . quorum cura 
fibi r erti tuta efr , & retincnda . eorumque fuccefloruoi 
p.cccdat. Sancimus itaque (lane noitre mcinor. bilis rc- 
itirutionis paginam . addentes violatoribus hpius panici 
noftri penam . Quicùmque ergo titulum vel Plebem 
Baragaze cum omni tetritorio iufte pertinente (Ibi con- 
tra hoc noftre pagine ftatutum a Diócefi Fiorentini Epi- 
l'copatus feparare fubftollere feu dimittere machinatus 
fuerit . bannum nobis vel lìliis noftris hcredibus & Ne* 
potibus vel Proncpotibus noftris viginti librarum boni 
argenti componat , aut amimoncm dimidii bonorum fuo- 
rum fuftineat . Ut autem hcc noftre relritutionis pagi- 
na in fccuìa valcat» & tam pobis nottrifque hcredibus. 
quam a noftre potentati iubie&is inviolata incorrupta & 
illibata fervetur . decernimus hanc ipfam Ugno noitre 

Sroprie manus ob remedium animarum parentuqi no- 
rorum. & indulgentiam . & remiffionem peccatorum 
meorum. & dile&ilfime Coniugis mee Cilie* & filiorum 
ncftrorum • & domus noftre" ad henorem nominis tuì 
quatinus nos tua intercefùcne falvcs Beau film e JOHAN- 
NES BAPTIST A DOMINI libcnciOimc ubi firmare. 
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MCLXXXIV. Infigne memoria d«lla caccia del cervio 
data da Ubaldino all' Impetadore Federigo nel Mugello , 
incavata in marmo , qua! fi legge nella carta qui annef- 
fa, e nella fu* fpiegazionc » come fegue. 

Pe favore ilio V co 1 piedi ad avaccurmi 

Grarias refero Chrifto E con le mani aggrapparmi 

Faftus in Fefto ferenae Alli corni fuoi 3* un tra&o 

Santac Mariae Magdalenae Lo Magno Sur fedrico 

Ifta pcculiarirer adori Che fcorg?o lo 'ntralcico 

Ad Deum prò me peccatori. Acorfo lo fvenò di ta£^o 

Con lo meo cantare Però mi feo don della 

Dallo vero vero narrare Cornata fronre ^ella 

Nullo ne diparto. E per le ramerà degna 

Anno millclìmo Et vuole che la fia 

Chi irti fallite centellino Della profania mia 

O&uagcfimo quarto Gradiuta inlegna . 

Cacciato da veltri Lo meo padic è Ugicio 

A furore per quindi elfri Et Guarento avo mio 

Mugellani cefpi un cervo Già d* Ugicio già d* Alio 

Per li corni olio fermato Dello già Ubaldino 

Ubaldino genio anticato Ùello già Gopcpino 

Allo facro Imperio fervo Dello già Luconazo. 

Nota Noi riproduciamo qui la medefima incifione 
- 99 in legno , che fu polla nell'ultima (lampa de' Difcorfi 
\J * „ del noftro Borghmi , fatta in Firenze 1* an. 1 755. Tom, 2. 
„ pag. 26. \1ì avendone di nuovo ocularmente rincontrato 
n P originale nel Marmo , che fi conferva con decente 
9, magnificenza nella fala del Palazzo di quelli Nobili Si* 
9, gnori Giufeppe . e Pietro Ubaldini, inficme col noftro 
„ gran Letterato , il Sig Avvocato Lodovico Coltellini, 
„ che fi trova prefenremente in Firenze, non polliamo 
„ negare di averla trovata molto inferiore, e meno ben 
», formata di quel , che fia nello IrefTo Marmo , ed abbiamo 
'*fy v in °"* a /ilevate anche tre notabili mancanze . La prim» 
*7 9, nella feconda parola . che non Favor, mi Favore fenzì 
M ; 9» troncamento dee leggerli , fendochè fi veggia chiara- 
\J „ mente la E intarfiata , e ccnnefTa tra la gamba ultima, 
», o tiratura dell'/? . La feconda mancanza è nel quinto 
„ verfo alla parola Aiticato* che veramente dice Auti* 

cato i 
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\t tato , mediante il neffb dell'ultima gamba dell' con 

quella dell' N. La terza è nel Icrt.mo verfo alla parola 
* Lo tra/ti co. dove V lucifere ha iafciato il fegno dell' N~ 
», (òpra tra 1' articolo Lo , e la vece troie ico , ccm ( è nel 

Marmo, così : LO *T RALC ICO . Alcuni moderni Eru- 
9 » diti non men foreftieri . che wftri nazionali hanno 
„ mofTe d^e confìderabili diffìculrà a quella Memoria, 
„ die effondo vera , non lafcia di efière un rato moni- 
» mento e della no (Ira Lingua , e della prima nafeentc 
», poefìa Italiana , come ne fanno gioia il Quadrio , ed 
», il Crefcimbeni La prima nota di dubbiezza , che quel. 
», li ne producono . fi è la forma della fenttura , e de i 
», caratteri , che fembra loro alquanto inferiore a* tempi , 
»t che rapprelenra detto Marmo. Ma io primamente vorrei, 
•1 che co' preprj c echi tutti quefti , che cesi parlano , avef. 
„ fero anche veduto l' originale *, concioftìachè avrebbono 
», a prima giunta off rvato , come I" offervò in quefti gior* 
», ni il lodato dot ti (lìmo Sig. Coltellini , che quello s'ac- 
», cofta aftai più al tondo antico de' Latini , che non la 
», copia efprcfTa , che qui fi dà , forfè per la poca efaf 
», rezza di chi la incife per la* feconda edizione de' Di- 
», /cor/i del Borghini , In fecondo luogo 9 noto , cfye 
„ quella barbara alterazione del Romano carattere , con- 
», fluente in idrante piegature , ed intralciamenti di let- 
,1 tei e, e detta poi o Longobarda, o Gotica, cominciò 
N a comparire nelle iscrizioni, e nelle monete, fin dal 
»> fecolo undecime , e molto più poi fe nt poflono av*re 
•j efempli del fine del dod'celìmo , ficcome , dopo molti al- 
», tri , dimoftra il noftro Lami Lez.ToJc. xiv. Terzo final- 
„ mente 10 per me nonio vedere , che difHcultà podi faro 

centro la verità di quella Memoria , il credere , che 
», quantunque la fcrittura fia di Uba dino ivi dei cri ito , con- 
„ tutrociò , come anche a' tempi noftri addiviene fòven- 
„ temente, non fi penfafle non che da lui > ma ne da* li- 

gliuoli , ne da altro feo difeendente a farla così ìlici- 
f , dere in m^rmo, come ora è, fé non dopo qualche 
„ tempo notabile . L' altro indizio o di fallita , o di 
», dubbiezza, che quefti Letterati pretendono rilevare 
», ne! noftro Marmo, fi è intorno all'anno, in cui fi 
„ dice accaduto il fatto, che non può eflTcre il 1184. 
„ quivi deicritto, raa niuttcfto il Tegnente u*5 con- 

», cto- 
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ciofiacofachè nel primo V ImoersdcTC Federigo efTer 
„ non potette in Tctcana ; perchè celebrata la Pentcccftc 
,1 in Magonza , e' venne fubito in Italia, è vero, ma (1 
, fermò in Verona con Papa Lucio III. col quale s* in- 
N centrò ivi il dì 31. di Luglio, prefedendo poi fcco 
„ al Concilio , che vi fi celebrò , come oltre alcune 
„ Croniche di que' tempi, affermano il Sigonio , il Pa- 
/» gi » ed i Muratori. Ma prima di ammetrere tanto fa- 
„ cilmentc lo sbaglio del tempo e in quelle Memorie, 
,, e in parecchi de' nollri più anrichi Storici bi fogna, che 
», io confeffi , non faper ravvifare cofa impedibile a con- 
,, ciliari! , che 1' Imperadore fcefo dalla Getmania fa- 
„ ccflTc prima una feorfa fino in Tofcana , e fofTe ia 
„ Mugello: provincia fin d'allora molto rinomata e per 
; , P amenità del luogo , e per la (leflTa potenza degli 
„ Ubaldir.i » che n'erano Signori, e quindi tornando in- 
,» dietro riprendente il cammino verfo Milano per Vero- 
„ na , a fine d' incontrarfi col Papa, e di affilrerc feco 
„ al detto Concilio ; cflendovi per tutto ciò comodo 
», tempo da' dì ao. del mefe di Maggio , in cui quell'an- 
„ no venne la Pentecofte ,e i dì 31. del mefe di Luglio, 
„ in cui fi pone P incontro a Verona di Federigo col 
,, Papa. Ma in niun conto s'abbia quella mia tifiefiìo- 
„ ne, e fi confelfi pure P errore occorfo non meno a 
„ Ubaldino in quefta Memoria , ma eziandio al noftro 
„ Gio. Villani , ed all' antico Scrittore degli Annali Sa* 
„ nefi , e ad altri, che fegnano in quell'anno la venuta 
„ dell' Imperadore e in Tofcana, e in Firenze, che 
„ meglio fi verifica nell'anno feguente 11 85. Non per 
• „ quello dee toflo crederli falfo , ed apocrifo un mo- 
nimento perchè vi fia fimile errore nella fegnatura o 
„ dell'anno, o della Indizione, o del giorno, come 
11 faggiamente offervano i più dotti Critici , e ftudiod 
„ di antichità ; altramente non farebbono nè pur ficuri 
„ molti de' più venerandi Diplomi , e Strumenti pubbli* 
„ ci » e Croniche fcrittc ne* tempi medefimi de' fatti 
,, raccontati , nelle quali fpeffo cotali sbagli occorrono; 
n ed in quella pure, che cita , ed a cui principalmente 
,, fi fida il Pagi ile /Tu in quello fatto del pedaggio in 
,, Atalia, e dell'arrivo a Verona di Federigo, fcritra 
„ da Arnaldo Abate di Lubecca , vi nota, e corregge, 
Tom. X, A a dopo 
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dopo il Kranrz un divaro più folenne di due anni 
„ indietro, traendo egli, Arnaldo, la dieta di Magonza 
M alla Pcntecofre dell'anno i i8a. Potè dunque il nomi- 
„ nato Ubaldìni cAVr mofTo a fcrivere qui Ila Tua leg- 
gcnda , e memoria qualche anno dopo il fatto ,c così, 
„ come tutto dì fuole accadere nelle cofe ancora più 
„ vicine a noi, avere sbagliato d'un anno nell'altro. 
„ Si arre gè a tutto ciò la collante tradizione, e la con- 
„ formica di tutte le memorie di Cala Ubaldmi, per 
ii le quali Tappiamo . che il deferitto Marmi fu iempre 
„ orrcvolmenre cuftodito, come uno de' più autentici 
„ monimenti dell famiglia , ncll* antica Rocca di Gagliano 
„ nel luogo, che pur oggi fi dice il Podere della Roc- 
H ca , finché quella , demolita fu nella cafa di F renze 
i, trasferito, e collocato nella fala fuddena . Certa coft 
„ è, che il fcmofo Cardinale Ottaviano , che già fioriva 
i, pochi anni dopo, e che avea talento molto lupcriorc 
a lalciarfi iedurre da una sì frefea , e sì loenne im« 
i, poftura , fece Colpire nel calice, che donò poi alla 
Chiefa di S. Maria in Campidoglio , infieme coli* arme » 
quelle Tei lettete iniziali ft' fTc, che fi leggono d' in* 
torno all'arme medefima del Marmo A. V. D. Q. D. A. 
come fi vide qui fopr* all'anno Mdcxxix. eie quali 
„ in niun* altra memoria più antica delia Cafa fi tro- 
„ vano. Onde pare, eh' ci fin d'allora le prendefle da 
i, quella ricordanza di Ubaldino, e forfè dal Marmo 
M ItcìTo , che potea beniffimo efTere a que* tempi incifo, 
„ come fi è veduto. Ma badi ciò per una fempiice 
„ Nota . n 

MCLXXXVI. pag. 190. & vinculum prefentis obli» 
gationis tubi re 

ivi & adiutores fuos inrer fe vicifTìm ftionlantibus 

ivi. vel centra ahquod fupradicrorum fecerint 

191. quilibct fe pofiìdere manifeftavcrunr , eo pafto 
appofito quod fi alteruter eorum vel lui heredes ahtjuo 
unquam tempore centra ea que iupradifta fune 

ivi. aut contra aliquod 

ivi heredibtti & fuccefiToribus 

MCLXXXVI. pag. 192. in Iefu Chrifto . Celorum 
ReX quando 
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pag. 193. & fimiiircr dictu" Greccius conceflìt di£to 
Ubaìdino fideles & afEctos in fuptadictis Terris 
ivi. perdurcnt &c. & damna 

194. S. Marie Plcbis Fangne 
ivi • prò fc & eorum heredibus 

195. ab omni quoque periona defendere & disbri- 
gare ab utriufque telili predirla omnia & lìngula ab 
Patribus fuis data & concerta firn in partem per cam- 
bium per mutarionem nomine femper per fc fuofque 
hcredes defendere & autorizarc unuS alrcri 

pag. é 95. vel fubmittentem vei ab eis perfonam fa- 
cium fueric 

196. poffit conftringi cogi & compelli 
MCCXIX. Donna Avvegnente detta poi la Beata 

CHIARA figliuola gii di Azzone Ubaldini , e Vedova 
del Conte Gallura de' Vifconti di Pifa, e Zia del cele- 
bre Cardinale Ottaviano, prende l'abito di S. Fiancefco 
nel primo antico Monaftcro di Monticelli col nome di 
Suor Chiara, e ad etto fotto la protezione, e nome della 
S. Sede Romana dona un podere porto fuori della porta 
di S. Frediano, luogo detto S. Sepolcro con tutti i fuoi 
edifizj, e pertinenze, per più comoda abitazione dello 
Religiofe. come apparifee dall' appretto riferito Breve 
di PP. Onorio III. Vi e eletta feconda BadcfTa imme- 
diatamente dopo la B. Agncfe » forella di S. Chiara , e 
prima fondatrice l'anno 1253. nel quale quefta fece ri- 
torno ad A (Ti fi . Indi a poco ebbe la noftra B. C hiara nel 
fanto proponimento legnaci due fue Nipoti, 1' una noma- 
ta Lucia , e l'altra Giovanna, forelle del fuddetto Card. 
Ottaviano/ il quale per l'amore della Zia, e delle So- 
relle, die tutta l'opera a fare edificare da' fondamenti 
altro più magnifico Monaftero fuori della porta di S. Pier 
Gattolini , luogo detto Nuovo Ronco, ove la B. Chiara 
Ubaldini con tutte le fue Suore in num. di 50. , per 
indulto di Papa Giovanni XX. folennemente fi trasferì 
la notte di S. Iacopo, 25. di Luglio dell'anno 1275. 
due, o tre anni dopo la morte del prefato Cardinale, 
che feguì l'anno 1273. o 1374. fe vogliamo con efTa 
ben conciliare ciò, che dice Gio. Villani lib. 7. cap. .. 
Anche il nipote fuo Ottaviano Vefcovo fimilmcnte di 
Bologna, a promuovere vie maggiormente queft' opera, 

A a 2 lino 
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fino dall'anno 1266 tvea conceduta indigenza a tutti 
j fuoi Diocciani. che a quefta fabbrica colle loro limo- 
fine avellerò contribuito. Indi a poco depo citale tra- 
slazione morì Tantamente la B. Chiara, e non già Tan- 
no 1259. come dice il Giamboni nel fuo Dt ariosi e fu 
il fuo corpo orrevolmente ft polto in un' arca di fino 
marmo lavoralo , donata da* Sopraltanti della Cattedrale 
Fiotentina, nella cui facciata fi leggono intagliati que- 
lli tre verfi; 

* 

Vita preclara refulgens nomine Clara 

Norma Reclufarum fpecutum fine turbine elarum 

Inclita cunfiarum Lbrifti iacet bic famnlarum . 

Quefto infigne Monaftcro, per P attedio dell'in. 109. 
fu finalmente trasferito dentro la Citta, ove è oggi, 
dietro alla Chiefa di S. Croce* ed in quella occafione 
apparifee , che folle il venerato Cadavere cftratto dall' ur- 
na fuddetta , e per maggior licurezza de pofitaro in detta 
Chiefa di S. Croce /otto l'Altare del 7 erz* Ordì ne in 
una urna decente un braccio e mezzo /otto ti piano di 
detta Cappella in cornu Evangelii &c, come lì legge 
in un libro di Memorie di S. Croce a 292 Del che ne 
furono fatti atti giuridici nell'anno 1726 per le pre- 
mure di Monfig. Ubaldini allora Vicario Generale del- 
l' Arcivcfcovado di Firenze ( Dal primo Libro MS. di. 
detto Monastero, titolato , Or igine , mutazione , e prò- 
grclfi del Ven. Monalrer© di 0. M-na di Monticelli, 
e na M.mor Jeparatamentc di lei MS. prefjo i Signori 
Giufìppe* e Pietro UbalJini Ved ancora la Stor della 
Famiglia fcrttta da G/o. Batifta Ubaldini pag. 69. e 
f r SÌ* *d oìtri da lui citati , Ricba dalle i.biefe Fior* 
Qaart. S. Croce Par. II. Lez. 176. e jlgg. con quc'più, 
che egli riporta . ) 

Breve di Onorio Hi.fopra accennato. 

Honoritis Epifcopus Servus Servorum *D?i Dileftis 
in Chrifto filiabus Abbati ITae & Moniaibus Monafterii 
S. Mariae ad San&um Scpulcrum de Monticello Fioren- 
tina* Diaccelis Salutem, 6; Apoftolicam Bencditionem. 

Sa. 

% 
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Sacrofanta Romana Ecclcfia dcvotos, & humilcs fi- 
Jios ex afluetae picratis Officio pr* penfius diligere con- 
fuevit , & ne pravorum ru>minum moleftiis sgitetur , 
eos ramquam pia Matcr fuae protc&ionis inanimine con- 
fovere Sane cum venerabili* frarer nofter Hugo Oftien* 
fis Epifcopus, dum in partibus veltri» legacionis officio 
fungetemi-, ab Avegnente Montali JVUnalterii veltri , 
antiquati"! le ad Reltgionem transferrer, fundum quem 
habebat in loco, qui Sancìum Sepulcrum de Moncicel- 
lo dicitur , cum omnibus pecrmenriis , óc edifìci is fuis 
in ius , & proprietarem Ecclefiae Romanac prout man- 
daveramus eidem mirro nomine reccpiflet, £c in Mona- 
fterio velilo ibi conltru&o quaedam in veftrae Religio- 
ni* àugumentum , & favorem veltri Ordinis ùuxent fta- 
tuenda ; nos veftris iulris poftularion bus annuente* , qàod 
ab eodem Epifcopo factum ft , ra r um hsbente* , & gra- 
rum , fatta brenta ReJigu>ni\ veftrae ab Epifcopo pre- 
fato ftaruta , ficut in iplius privilegio con*ìnetur aufto- 
ritatc Apoftolica confnmamus, & pra lenti* fcripti pa- 
trocinio communimus 7 ^ « rem autem eiu'dem ptivi- 
legii ad maiorem veftram & Monafterii mcniorati cau- 
tclam prefentibus Litteris de verbo, ad ver bum duxi- 
mus inferendum qui talis cù . 

Hugo Divina mif r*tione Oftienfìs & Velletrenfi? 
Epifcopus Apoftolicae Sedi* Lcgatus . Dih fti* in Chiifto 
fìiiabus Abbatiflae Monafterii S. Msriae ad Santum Se- 
pulcrum de Monticelo, Fiorentinae Diaecefis. 

A^vegnienti, ciuique Sotoribus t*m praefentibus , 
quam futuris religiofam vitam pr( f m\ in perperuum . 
Prudentibus Virgiinhus. qua.- fub h bitu Religioni ac- 
centi* lampadibu» per opem lanftitaut le preparanti ob- 
viam ire Iponfo, oc cum jpfo ad caeleltes nuptias introi- 
re veftrum deb mus impertiri pracfitiium, ne forte cu- 
iuslibct tcmcritaris incurfus » aut eas a dìo revocete auc 

1 

quod abnt, robur Sacrae Religionis infringat. Ea prop- 
ter diletta in Domino fìlia Adve^nente ruis iufri% pu- 
itutarionibus grato concurrentes afienfu , fundum quem 
habebas ad Santum Sepulcrum in Monacello in Dioec. 
Fiorentina» cum < mnibus idificiis, oc pertinenti W lui* 
nobis nomine Ecciefiae R< manae a re pia liberal «tate 
celiatimi, in quo Monaftenum ad honorem Dei & Vii- 
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ginis gtoriotae genitrici t iufdem defidcras dedicare » ut 
te ipfam ibi Domino tffcras holocauftum , & alias exem- 
plo tuo ad D'vinum obfequtum provoces , in ius, & 
proprictatem B. Pttri & Ecclefiae Romanae fufcepimus . 
Ve rum quia peti ft i a nobis , ut Jccum ipfum, & Perlo- 
nas inibi Domino famulantes conrra malignorum incur- 
vili protezioni* ScJis Apcftolicae privilegio maniamu%; 
noi tuis iuftis precibus inclinati dicluni Monafterium 
Virginis gleriefac , quod ad Romanam Ecclefiam nullo 
pcrtinet mediante , in quo Divino eftis obfequio man- 
cipatae, cum Perfonis & omnibus rebus fnis fub Beati 
Pctri protezione fufeipimus-, & praefentis fcripti pri- 
vilegio commu nimus . In primis fiquidem ftatuentes, ut 
Ordo Monafticus , qui fecundum Deum & B. Benedici , 
regulam quam profìremini in codem loco inftirutus eflb 
digniofeitur , petpetuis ibidem temporibus inviohbilitcr 
obfervctur . Obfervantias nihil hominus regulares » quas 
iuxta ritum & ordinem Dominarum S. Mariae de S. Da- 
miano de Attilio praeter generalcm B Benedicci regulam 
nobis volunétarie indixiftis , ratas habemas , & eas per- 
pctuis temporibus manere deccrnimus illibat&s. Practc- 
rca locum veftrum , & ea, quae in ipfius circuitu iuxre, 
ac Canonice poffìdetis vobis, & per vos iis , quae vcbis 
Canonice fuccederint, cor.firmamus . A preftattone ve- 
ro decimarum claufurae veftrae-* & de ortorum frutti- 
bus , & Pomorum vos effe decernimus au&orit. paginae 
praefentis immune*. Pro iis autem & aliis, in quibus 
Ecclefia vcltra lege Dtocefana fui fan Florentinac Ecclefiae 
teneretur, unam libram cerae tantum, Se non aliud in 
fefto S. Zennbii Florentinac Ecclefiae annis fingulis per- 
folvetis . Liceat quoque vobis muìieres libcras, & alTo- 
lutas a faeculo fugientes ad converfionem in Ecclefia 
veftra rccipere . & eas fine contradicVtone cuiuslibec 
rctinere . Proibemus etiam ut nulli fororum veftrarum 
poft fa&am in Ecclefia veftra Profeflionem , fas fit de 
eodem loco difeedere, feo clauftrum veftrum exirc ; di- 
feedentem vero, abfque communium littèrarum veftra- 
rum caurione , nullus audeat retihere, aliifque perfonis 
nequaquam liceat ingredi clauftrum veftrum, nifi ets 
de quibus liccntiam habuericis fpccialcm. Dedicariones 
vero Ecclcfiarum veftrarum, Cenfccrationes Alrarium, 

Or- 
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Ordinatìones Clericorum , qui ad Sacros Ordine? fuerint 
promovendi a D ocefano fufctptant Epifcopo fi ea gratis 
& (ine pravitate aliqua vi bis voluerit cx<bere, alioquiri 
liceat vobis quemeumque malucritis adire Aniiftitem 
gratiam & c« mmuni* nem Apoftolicae Se« is hfbentem , 
qui vobis au&ont-te Sedis Apoitoiicae, qu< d poftulatur 
impendac Sacerdos , fiquidem annuus, vel pcrpetuus in 
Ecclefìa veftra cum confeientia Diocefani Èpiicopi aflu* 
marur, & Sacerdoti* eiuldem correttionem Canonicati! 
Fiorentino Epifcopo rciervamus. Obeunte veto te nunc, 
eiufdem loci Abbatifla, ve. tuarum iororum cibi quali- 
bec fucceflìva, nulla ibi cuiuslibet iubr tionis afturia, 
feu Violai iti a proponatur, nifi quam fon res communi 
confenfu t vel fororum pars confihi fanit ris fecundum 
Dei timorem & B. Bcn.di&i regulam providerent eli- 
gendam . EucVonem quoque Romano Pcnrifice vel Le- 
gato rb eius laretc deteinato , auc ei cui Pont. Romanus 
ìniunxeritf icprefcntcnt , a quo decìde confirrrtA&ionis , 
& bt nediitionis gtatia impendatur. Corre&ionis infi.per 
tam capitis , quam membrotum fuper omnibus , quae in 
Ecclefia veftra fueri .t cotrigenda lo i Romano Pontif. , 
vel ei quem ipfe ad hoc deputavent refervamus. Proi- 
bemus igitur, ne quis hpsfcopus, vel quemihet alia 
Eccleliaftica , fecuiahfve PeriVna libena'es veftras in- 
cingere , aut optentu cuiuslibct conluetudints vei alio 
modo, quidquam a vobis aud at extctqu te, feu in vos 
aut Ecculìam veftram interdicci vel txeomunicationis 
fenientias prcmulgatt piefumat. Cum aurem Centrale 
incerdi&um terrae fucr r , licei vobis c r.ulìs ianuis ex* 
clufis exc. mmunicatis & interd & s non pulfatis Cam- 

f>anis» fupprefla voce Divina Officia Celebrare 9 fpccta- 
iter inb bcntes ne ufuranos, & cxcommunicatcs • cut 
Eretico*, vel de haerefi infamatos , & nominatiti! a Fio- 
rentina Ecclefia intcrdiftis prefumatis in vita, vel in 
mofe quomodolibet recipere ad Divina , Nec vobi» li- 
ceat fcpuìturam hibere , tùli prò vobis, & Perfonis al'ìs , 
que ad vcftrum fuennt fervitium deputatae . Ad indi- 
cium aur m buius a Sede Apoftolica perceprae liberta- 
tis, aureum unum perfolvetis Romano Pontifici anima- 
titi). Dicernimus «rgo, ut nulli omnino hominum li- 
ceat ptaefatum Monaftenum temere perturbare, aut \ 

A a * eius 
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cius pofTcfllones aufcrre, ablatas retinere ■ minuere,fcu 
aliouibus moleftaticnibus fatigare , fed omnia integra 
ierventur eis, prò quorum gubernatìone , ac fubftenta- 
tu ne concetta funt ufibus omnimodis profutura , Calva 
Scdis Apuliolicac au&oritate. Si qua igitur in futurum 
EcciefìaiHca , fccuiarifvc Pcrlona , hanc noftrae confti- 
turionis pagmam Iciens contra Cam temere venire tcn- 
raverit , ice un do, rertiove commonita, nili reatum fu- 
tim congrua f*£fcione correxeiir , poteftatis , honortive 
lui dignitate careat » Se a Sacratiifimo Corpore ac San- 
guine Dei , & Domini Noftri Iefu Chrifti aliena fiat , 
acque in cxrremo efamine diftn&ae uitioni fubiaceat. 
Cun&is aurem eidem leco lua iura fervantibus fit pax 
Domini Noftri leiu Chriftì , quatenus& hic frufrum bo- 
ne aftionis pcrcipiant, & apud diftnftum Iudicem prae- 
mium cternae pacis inveniant Amen . Datum Perufii 
apud 'Monaftcrium S. Petti vi. Kal. Augufti anno Do- 
mini 1219. inditi, vii. Pontif. Domini Onorii PP. III. 
anno un. Nulli ergoemnino hominum licear hanc pagi- 
nam noftrae confirmationis infringere , vel ei aufu te- 
merario contraire. Si quis autem hoc attentare, pre- 
1 umici ir indignationem Omnipotcntis Dei , & B8. Petri 
e Pauli Apiftolorum eius fe novcrit incurfurum . Datum 
Viterbii v. Id. Deccmb. Pont noftri Anno iv. 

MCCL. Maffc Ubaldini Capitano all' Imprefa di 
Damiata . ( Mem /picchi, di Caja Ubaldini . ) , 

MCCLIV. pag. 214. ver. io. lopra ove dice : Edi pi» 
iajcio a Adula ec dee ; cggerfi così , fecondo I" Originale 
Larino; Item filie mee Adale relinquo libras fixcentas 
Pi/att. & eam meatn in illis Jexcentis libri s beredem 
infilino . E così apprefTo ver. ao. dove dice: Ed ad Ai- 
druda ce. Item filie mee Aldrttde reltnquo libras /ex» 
centas Pi/au. & eam tu eam beredem in illis /excentis 
libris infittiti) . ( Da copia autentica i» Cartapecora 
preffh il Sig V,av. Ruberto Ubaldini ) 

MvJCLVIll. Gemignano di Guido degli Ubaldini Am- 
bafciadcre per lo Comune di Bologna a Papa Aleflan- 
dro IV. ( DalLib. degli Amba/ciad.e Memorie /picchi, di 
Ca/a UbalJmi.) 

MCCLXII. Breve d* Indulgenza conceduta da Otta- 
viano Ubaldini Vefcov© di Bologna a* fuoi Diocefani , 

eh* 
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che contrlbuiflero limoline per la fabbrica del fuddetto 
Mona itero . 

O&avianus miferatione Divina Bonon. Epifcopus. 
Abbatibus, Pnorìbus , Presbiteris, Archiprcsbitcris , Se 
univetfis Chrifti fideJibus per Civitatein & Dice. Bonon. 
confinici , ad quos lifterae iftae pervenerint fallitela 
in Domino . 

Quoniam, ut air Apoftolus , emnes ftabimus ante 
Tribunal Chrifti recepturi, prout in Corpore geffimus. 
fivc bonum fuerit , five malum, oportet nos dicm mef- 
fionis exeremae mifericordiae operibus prevenire , ac 
aecernorum incuitu feminare in tcrris , quod reddere Do- 
mino cum multiplicato fru&u , rccoll'tgcre valeamus in 
Coclis fumamfpem, fiduciamque tenentes , quoniam qui 
parco feminat p«rce & metet, & qui feminat in bene* 
dictionc de benediftionibus & metet vitam eternam . 

Cum igitur in Monaftcrio de Monticclhs prope Fio- 
rentini, Ordinis S. Clarac , quod nupcr prout acccpi- 
mus aedificatur, magna quantitas Sororum Domino in 
regulari obfervantia famulantium habeatur , quibus ChrU 
fri fìdelibus lufFragia funt plurimum opportuna, carità- 
tem veftram rogamus r monemus, & hortamur in Do- 
mino, atque in rcmifllonem vcftrcrum iniungimus pec- 
catorum , quatcnus Nuntio fotorum, Se loci eiufdem cum 
•d vos venerit clccmolina; pettturus, de bonis vobis ad 
Deo collatis pias elecmofinas, oc grata caritatis fubfidia 
confcratis . Vos autem Ecclefiarum Prelati, & Cerici 
Nuntium ipfum prò. Dei revcrcntia benigne recipien- 
te s , & fraterna caricate trattante* populos vcftros ad 
benefactendum .* Se monitis falubribus inducatis, ficuc 
melius, & efficacius videritis expedire, ut per veftram , 
& ipforum fubventionem , ac cxortationem , eaedem fo- 
rores fuftentari valeant, Se perfìccre quod intcndunt; 
▼ofque per haec Se alia bona , quac Domino infpirante 
feceritis, ad aeternae feiicitatis gaudia mereaminì per- 
venire. Nos vero de Omnipotentis Dei mifericordia Se 
J3B. Pctri Se Palili Apertoli rum eius au&orkatc confili $ 
omnibus vere paenitentibus Se confcflls,qui diesis foro* 
ribus loco aut Nuntio fuas eleemofìnas ex caritacc con* 
tulcrint , unumannum, Se quadraginta dics de inuma j 
Ubi poenicentia mifericordiccr ia Dum. relaxamus . Da- 

tum 
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tum Bonon. in in. Dom. 1262. indift. rx. die ix. cxt Febr. 
f Dall- dette Memorie MS. di fu e/la Beata prefjo detti 
Sizg. VI I Uni Di e {fa fi pnrta ancora da Francefco 
Ci oh acci nella Vita della B. U ili ah a de* Cerchi , Par. 1. 
cap. 4. e Par. j c '/> i.ePar.+ Cap 1. e f: ne fa men» 
xìone dal Martirologio Francejc^no a <i\ 27. di Febbraio , 
Jìccome annunzia ancora ì nomi de/ le date due lite 
Nipoti Giovanni, e Lucia, /otto il di 30 di Maggio, 
€ol titolo di tìeare . ) 

MCCLXJV UhaMinus Ubaldini Canonici» . ( Mem. 
fpiceìol di Cafa Uba Idi ni . ) 

MCCLXX Dom. Ubaldinus olim Orlandi™ de Bar- 
cerino. Se multa nomina fi I forum , & neporum ditti Do» 
mini Ubaldini Rog. Ser Aldobrandino detto Dino Ben- 
venuti . Prot. ... a 1 ? « . ( Notizie di Cafa Ubaldmi cavate 
d i varj Protocolli delt Atcb. Fiorentino . ) 

MGCLXXV1II. Tommafo di Guido degli Ubaldini 
Ambafciadore per lo Comune di Bologna a P*pa Ntcco a 
lù IV {Lib. degli Ambafciad. e Mem spicciolate ec.) 

MCCLXXX. Sentenza, e condanna contro Vanni, e 
Lapo degli Ubaldini, Come frgue . 

In Dei nomine Amen . Tempore difereti & nobilis 
viri Dom. M^ffei de Maggi Dei grafia F orent Potefratis 
& tunc prò Comuni Fiorcntie in Curia fcxrus S. Petri 
Schcradii Dom. lohanne quond. Dom. Iac< bt Angclotti 
Iudice Ordinario ad caufas audiendas & decidendo fe- 
dente: lur. & conftitur. Fiorente forma & folepnitate 
fermata pronunptiavit dittus Iudex infrafenpros exban- 
riros* effe & prò cxbannitis haberi 6c teneri , Vanni Se 
Lapum fiarrcs Si fìlios quond. B^oiniegne o im Domini 
Guidonis de Ubatd*nis fatnqu.«m heredes ditti corum 
patris & Guiducctum fìl. ol. L< tt rìi de Ubaldinis tam- 
quam heredem Neri olim fratns lui Se fil. quon. ditti 
Lo&crii quemlib^t eorum in folidum in libras cemur» 
quinqubginta imam Se foldos decem flor. parvor. fortis ' 
Vifa fupraferipta delatione frtta manu Attaviani quon. 
Marietti vidclicet Pro debito Lamberti quon. Manicòtti 
qui iuravit fé ftatim d.bcre recipete Se h*bere ut fu- 
pra continetur nec efle ut alteri prò eo Se iure inali- 
quo fatisfa&um • 

Scripta fuit ditta pronunciacio in ditta Curia per 

Dom. 
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Dom. Indicem fedentcm prò tribunali • fita ad pedes 
Paiatii curie & pop. Florcncie prefentibus teltibus Doni. 
Bono Iamboni Iudice & Gherardo Cepperonis & Guiduz- 
zello Bcncivenni videlicet fub anno Dom. ìnillefimo du- 
cenrefimo ectuagefimo Indizione nona die tcrtio mentis 
Martii . 

Ego Lotrerius Federigi de Capraria Imperiali au- 
crorirare Net. Se tunc prò dicto Comuni in dieta Curia 
Scriba exiftens predieta omnia pio di ih) Comuni & Cu- 
ria fcripfi & in publicam formam redegi . 

MCCXC. Tano d' Azzone Ubaldini da Cattello Ca» 
pitano . ( Memor.Jpicciolatè in Cafa Ubaldini . ) 

MCCXCIX Tegno frfius quond. Ubaldini confeAa 
un fuo debito coli' Arte de* Cambiatori . Acrum Floren- 
tic 1299. die 13. menf Augufti . Rog. Ser Zima quond. 
Dom. Ranerii de Balnco Noe. (Da Cartapecora prejfo il 
Sig Cav. 4nt, Ruberto Ubaldini . ) 

MCCC. Scarpetta Ubaldini Capitano nominato dal 
Landino nel Cemento fopra Dante , Purg. Can. 8. ( Ivi , e 
Mem.jptcciol di Cu fa Ubaldini .) 

MCCCIV. Tano nato figliuolo di Ubaldino da Loia* 
no Rettore di Urbino Capitano di gente da piede , e a 
cavallo, infeudato da Papa Benedetto XI. del Contàdo di 
Medicina . ( Msm.fpicc. di Cafa Ubaldini . ) 

MCCCIV. Vendita, e divisone di beni tra gli U- 
baldini, come appretto. 

In Chrifti nomine. Anno ab I ricamatone eiufdem 
mille-lìmo treccntcftmo quarto Inditione duodecima die 
vigefimo menfis Iulii . Nobiles & potentes viri Vannei 
& Ugolinus fratres MI. quon. Nob. viri Tanì de Caftello 
de Ubaldinis per fé & fuos heredes prò duabus partibus 
quarte partis prò indivifo infraferipte rei. £t Ugolinus. 
Azzo . Tanus. & Petrus fratres filii quond. Nob* viri 
Francifchi Dom. Ugolini de Senne de Ubaldinis per fe 
fuofque heredes prò quarta parte prò indivifo inferius 
diccnde rei, iure proprio in perpetuum dederunt , ven- 
diderunt, & tradiderunt nobilibus & potentibus viris 
Maghinardo Novello q. Iohannis Dom. Ugolini predici 
" prò fe èc fuis hèredibus recipienti & ementi prò dimi- 
dia rerum que venduntur . Et Ottaviano quon. Ubaldini 
quond. CaVernelH de Ubaldinis cmenti , & recipienti 
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prò fé t Se firn h?rcdibus , Se nomine Se vice Cavernelti 
de Ubaldinis frarris fui & fuorum heredum prò dimidia 
rerum mfraferiptarum videlicet di&i Vannes Se U -oli- 
nus duas parrei quarte parr s prò indivilo & diefc- Ugo* 
Jinus . \w> . Tanus . & Petrus quartam par: m prò in» 
divilo Caftcllarti Montis Cholor ti pofici in Aip»bu> U- 
baldmorum lupra flumen Sanremi catenus quatenus or- 
dinatum & dciìgnaTum cft C«ftrum & forticcie in ipfo 
Monte . Et tocius terreni in quo ilume:i eft . & fofTum . Se 
fofTatum , Se valium . circa di£rum Caftrum , Se Fortali- 
caas , Se qutnque biachiorum circumcirca Caftrum tenui 
murum ipiius ubi fofTum Se valium N non cft. Ad haben- 
ùum, tenendum, Se pullìdendura , Se quicquid eis Se eo- 
rum heredibus deinceps perpetuo placuerit fucicndum 
cum omnibus &fmguli» que infra predi £tos continentur 
confine* vel aiios fi qui forcnt cum acceffibu* Se egref- 
' iibus fuis ufque in viam publicam. ót cum omnibus & 
iìigulis que diete res vendite habent fupcr fé vel infra 
fe leu intra fe in integrum cum omni iure , Se a&ione , 
ufu , fea requiluione (ibi ex eis rebus , vel prò eis re- 
bus modo aliquo pertinente. Reliquis partibus ditti 
Montis Colorcti falvis remanentibus quo ad dominium 
Se polTcffioncm diftis venditoribus ficut prius . Pro pre- 
cio quoque Se nomine precit di&arum parcium vendi- 
tarum mille tìorcnor. auri , quod precium diftì vendito- 
res prò rata contingenti qucmlibet iplbrum fuerunt con- 
fetti Se contenti habuilTe Se recepifTe , ac (ibi integre da* 
tum folutum Se numeracum effe a di&is emptoribus . 
Exccpriotii libi non dati, non foluti , Se non numerati 
preci», & omni alii legum, Se iuns auxilin omnino re- 
nunciantcs . Quas parres venditas predicai venditores 
fcilicct quilibet psrtem a fc vendiram nomine diitorum 
emprcrum Se di£ti Cavernelli conftitucrunt poflìdere do. 
nec ipiarum parcium pofleffionem acceperinr corporalem 
quam accipicndi fua au&uritate , Se retrincndi deinceps 
eis liccntiamomnimodam contulerunc , & dederunt. Pro» 
mittentcs predici venditores per fe Se corum heredes 
di&is emptoribus prò fe , Se corum heredibu, & notune 
Se vice Cavernelli Se fuorum heredum ftipulantibu Ji- 
tem , queftionem , Se controverfiam , eis vel corum he-» 
redibus de diftis partibu* vendici*, vel altera iplarum 
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ullo tempore non infcrre nec inferenti confentire . Et 
ipfas partes venditas, & quamlibet iprarum tam in prò* 
prietare , quam in poflefliore ipfis emptoribus & ditto 
Cav rnello & eorum heredibus ab omni homine & uni- 
verfitate legitim - defendere autorizare & disbrigare. 
Et predtttam venditionem & omnia & (iugula fupraferi- 
pta perpetuo firma & rata habere & tenere & non con- 
trafacere vel venire per fe vel alias aliqua ratione vcl 
caufa de iure, vcl de fatto . Sub pena dupli eftimatio- 
nis dittarum rerum vcndirarum hibita raticne meliora* 
menti que prò tempere fuet-it ftipulatione prorr.ifT* & 
refacione dapnorum & expenfarum litis & « xrra , & ob- 
ligationc omnium fuorum bonorum Et pena folura vel 
non preditta omnia & fingula firma pctdurènt Inlupcr 

J>reditti Vannes.& Ugolinus Tani & Ugr linus . Azzo . 
icer m.ures vig ntiquinque annis . & predifti Tanus 
& Petrus minores vigjntiquinque annis maioro tamen 
quatuordecim iuraverunt corporaliter ad fanta Dei Evan- 
gelia taftis fenpruris predittam v^nditicnem & omnia 
le fingula fupraferipta perpetuo firma & rata habere, 
tenere , obfervare , & adimplere , & in nullo ccntrafa- 
cere , vel venire per fe vel alios aliqua ratione vcl 
caufa de iure , vcl de fatto exceptione minor is etatis 
vel minoris precii vel dapni modici minimi vel enormis 
vcl alia quacumque ratione vel caufa fub pena preditta. 

Attum in T -rra Santerni in loco ditto Mercatale 
apud apotecham feu (tacionem Lapi Merzarii quond. Per* 
fecti . prefentibus fapiente viro U« m. Santto quond Io- 
hannis de Clandolino de Imo a iurifperiro . Fratre Cince* 
ciò de la MafTa Vicario in Alpibus. Scr Francifcho q. 
Sozzi de Senne habitatorc Terre Vigiani . Bernardo q. 
Tani de Aquavia Imolenfis Diocefis Buonaiuto Ciai de 
Petrone Lippo Vanelli.de Santerno . Gardo quond. Io- 
hannts de Bononia . Ser Caperlanus S. Blaxii . Mcngho 
quond. Ciini de Santerno , & plunbus aliis teftibus ad 
preditta vocaris & rogatis . 

Ego Petrus quond. Dom. Leonardi fratris Bonvifini 
de Bononia Imperiali auttoritate Not. & nunc Not. Vi* 
carius in dìttts Alpibus predtttis omnibus interfui , & 
ca rogatus pubi ice fcrip'fi & publicavi; una mecum vo- 
cati 6c rogati fuerunt conficere Inftrumcntum de pte* 
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èi&'is infrafcripti Noe. videliect» Scr Iacobus quond. 
Scr Vanondi de Iuanellis de Imola. Sor Margaritus q. 
Aghinolfi de Teranelio Imolends Diocefis . Scr Baldinus 
quond. Montis de Su li nana. Scr Mone M ichaclis de Su- 
Hnana . & Ser Guidalortus quond. Virginii de Monte 
Charcllo Noe ( Cartapecora prefso il Sig. Cavaliere Ant. 
Ruberto Ubaldini . ) 

MCCCXXIV. Franccfco di Tano degli Ubaldini Po- 
deftà d* Urbino . ( Mem. fpicciol. ec. ) 

MCCCXXVII. Geri di Tano degli Ubaldini Amba- 
feiadore per Città di Cartello . ( Memor.fudd. ) 

MCCCL. Franccfco Ubaldini d* Ugolino detto Ghi- 
fello Generale de* Pifani . ( Mem. fpicciol. ec. ) 

MCCCLXIV. circa. Il B. Antonio, figliuolo forfè 
di Giovanni di Congio Ubaldini fi fa feguace del Beato 
Giovanni Colombino nel fuo Ordine de* Gefuati » vi mena 
virtuofa vita, eccellente fpezialmente nell'orazione, e 
muore fantamente in Siena , Supcriore dello (redo Or* 
dine . ( Vita del B. Gio. Colombino firitta dal P. Giufeppe 
Buonafede , cap. i +■ e c ap. 7 1. par. 2. ed in quella di Feo 
Bete ari ,cap. 1 ?4- Morigia nelle Croniche , e nel Parsdifo 
de 1 Gefuati , Razzi Vite di Santi , e Beati Tofcami , Tom. 1 . 
pag. 545.) 

MCCCLXXX. Meft Ubaldino di Cambio Ubaldini 
Arcivefcovo Turritano ( Mem* fpicciol. dì Cafa Ubaldini* 
e vedi /òpra all' an. 1 393. ) 

MCCCLXXX. Conte Bernabò degli Ubaldini della 
Faggiuola Ambafciadcre a Papa Urbano VI. per lo Co- 
mune di Perugia . ( Mem. fpicciol. in Cafa Ubaldini . ) 

M OC. circa . Trattato di conforteria propofro a' Si- 
gnori Ubaldini di Firenze da quelli da Gagliano di Napoli . 

Concio(ìa che V antichiflìma , nobili (Ti ma , & amplif- 
iìma famiglia degli Ubaldini per i tempi à drcto oltre 
molti altri luoghi, Ha (tata padrona del Caftcllo di Ga« 
gliano pofto in Tofcana nella Provincia di Mugello; S 
però molti della loro famiglia fi fiano fatti chiamare da 
Gagliano femplicemente , lenza aggiugnervi il cognome 
dclli Ubaldini , ale uni de* quali hanno poi la fc iato il 
detto cognome da Gagliano, & riprefo quello degli U- 
baldini , & altri hanno continuato , & fi fono mantenuti 
nel detto da Gagliano» quantunque liano flati , & fiano, 

della 
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della detta vera, Se nobil famiglia degli Ubaldini , come 
infra gli altri fono ilari, & fono li Signori Alfonfo, 
& Giulio fratelli , & figliuoli d' Antonio di Filippo 
f di Piero, di Filippo di Piero di Feo da Gagliano , gen- 
til huomini Fiorentini , nati & vi fiuti per la maggior 
parte in Napoli, & li loro Antenati , come appare per 
antichi documenti , & atti pubblici della Città di Fi- . // 
renze , & defiderando sì li detti Sigg. Alfonfo , & Giulio 
detti da Gagliano , come li Signori Ottaviano di Lo tenia 
d'Ottaviano Ubaldini , Se Ottavio d'un altro Ottavio di 
Girolamo Ub«<ld:ni , Se altri di detti Ubaldini riconoscere 
l'antico loro vincolo, o confanguinità . che hanno in- 
fieme dette due Cafate, anzi una fola Cafata & famiglia 
chiamata con dua nomi, per ampliare la cafa loro più 
che pofTono hoggi tanto diminuirà • Se ridotta a poco 
numero di perfone, fendo già ampliftima, & tale che 
di loro medefìmi potavano quali formare eie re ito, Se ria- 
vendo trovato , oc rilcontro per tcrirture antiche , Se 
moderne, Se per alberi farri, & cavati da e(Te , che 
detti Signori Alfonfo, & Giulio da Gagliano fono della 
detta vera. Se nobil famiglia degli Ubaldini , & per tali 
volendoli effi Signori Ottaviano , Ottavio, Se altri degli 
Ubaldini ricenofeere , Se altre cofe fare di che di fottor 
Di qui è , che detti Signori Ottaviano di Lorenzo 
d'Ottaviano Ubaldini da Gagliano, Ottavio d* un altro 
Ottavio di Girolamo Ubaldini da Gagliano a nome dio , 
Se come Procuratore, che difle eflTere del Sig. Marcan- 
tonio di Rub'-rro di Raffaello Ubaldini da Gagliano hoggi 
re fide me in Roma, & in vece. Se nome di eflb, Se del 
Sig. Ruberto figliuolo di detto Sig. Marcantonio, & del 
Sig. li litio fratelli, figliuoli di Niccolò ri' un altro 
Niccolò degli Ubaldini da Gagliano da una , & detto 
Sig. Alfonfo d'Anto io di Filippo da Gagliano in nome 
luo . Se di detto Sig. Giulio fuo fratello, per il quale 
promette de rato, dall'altra, per loro, Se per loro de- 
Scendenti, non per forza, dolo, o paura alcuna, ma 
fponraneamente , Se per mettere in luce il vero ,Se altri- 
menti in ogni miglior modo , che dire . o fare fi può 
gli uni agii altri, & gli altri agli uni prefenti riceventi, 
« (riputanti per loro , o per gli alTenti reciprocamente , 
Se fcambicvolmente dichiarano, confefTano , & riconofea- 

no 
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fio detti Signori Alfcnfb, & Giulio da Gagliano, Se li 
loro antenati cflcre (rati, & efTere della vera, Se nobil 
famiglia degli Ubaldini da Gagliano, Se Umilmente che 
/3etti Signori Ottaviano , Ottavio , Marcantonio .Ruberto , 
Jloratio , & fuoi fi atolli degli Ubaldini , & li loro an- 
tenati eiTerc itati , & eflcrc delli veri , Se nobili da Ga« 
gliano , & tutti cflere d' una medefima Calata , & famiglia, 
Se conforteria , & potere gli uni chiamarli del Cognome 
degli altri , Se e converfo ufare la medefima arme , Se 
ìnfegne , godere li medefimi honori , ofitii , privilegi , Se 
dignità, che detta famiglia degli Ubaldini d* Gagliano 
gode» così nella Città di Firenze , come di fuori , quanto 
rifguarda 1* interefle loro, non ottante qualfivoglia ufo 
in contrario , & per tali fi riconofeono » admettono , con- 
feiTano , dichiarano , & confermano gli uni agli altri fcam- 
bicvolmente . Se reciprocamente per Ioro,& loro defeen- 
denti, & heredi, & fuccciTori in ogni miglior modo, 
che pofTono, & debbono, promettendo gli uni agli altri 
in detti modi, & nomi refpettivamente , Se reciproca- 
mente, & per folenni ftipulationi di qua, Se di là le- 
gittimamente intervenienti, & per V accettilationi fub- 
leguenti , haver femprc rata , Se grata quella confezione , 
xccognitione ,dichiaratione • Se tutte le cofe fopradette, 
Se ciafeheduna di effe fotto 1' obbligo loro , & di detti 
loro attenenti , & loro heredi , & beni, prefenti, Se fu* 
turi , rcnuntiando ad ogni legge , & (ratino, che in cen- 
erario faceiTe , Se ne giurano 1* ofTervanza foiennemente , 
toccando corporalmente la prefente fcrittura, 6r in lini- 
mento , or promettendo non domandare V a(Tolutione di 
detto giuramento, ne fe li fulle conccfTa , motti proprio 
ni aria, Se però di nuovo giurano, & detto giuramento 
tante volte iterarono quanto li fu (Te concerto, & fempre 
una volta più , pregando me Notaio infraferitto , che 
delle cofe predette ne faccia il prefente publico inftru» 
mento . ( Da Carta preffo i $igg. Giuf. e Pietro Vbaldìui . ) 

,, Nata. Da' varj rifeontri , che fo.10 preiTo quefti 
•> Signori Ubaldini di Firenze, veri difeendenti di quelli 
„ da Gagliano, fi ha , the non fu altramente accettata 
quefta informe Scrittura, e perciò non ne fu proc- 
,1 curata la legalità. Il fu Canonico Lorenzo di Otta- 

» via- 
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^ viano Ubaldini , fcrittorc in gran parte , come fi è 
„ detto altrove, di qucftc Memorie, nell'an. 16*17. c 
„ che perciò fi trovò con gli altri di quel tempo a ri- 
ti cevere quefta inltanza, così nora nello sbozzo di quel- 
Ri la prima partita dell'an. MCCCLX pifta qui fopra a 
„ pag. a 8 8. Queflo Contratto chiari fee in tutto , che 
>> la linea noftra non deriva altrimenti da quella di 
11 Mainar do , che è cofa di confederazione • per la pre* 
„ t enfio ne , r£f tenevano già i fautori di Alfoufo daGa- 
ìf glìano . E più chiaramente in fine di un quaderno 
,, legnato >i< e titolato Memorie di Caja Ubaldini » forfè 
», da lui ftefTo dettato, e che contiene principalmente 
», molti parentadi di Donne con quella cafa , ed il qua- 
le fi ferba tra 1* altre Scritture prefTo i detti Signori 
», Giufeppct e Pietro, fcr»ve quanto fegue : Avvertafi, 
„ che et è fiata una famiglia detta da Gagliano cbé 
„ porta per fua vera arme un leone rampante con li» 
„ fire attraverjo che hanno la Cappella nella Santifitma 
if Annunziati di Firenze detta de 5. Santi , quali non fi 
tt trova in conto alcuno *cbe babbiuo hauto che fare con 
„ la Cafa Ubaldini da Gagliano, fi bene gli fu lafciato 
„ inquartate Carme nella Cappèlla, e ne fono eredi 
», i Marcbefi Sahiau per ejffere fiata la Madre del Mar* 
n ebefe \ incendio Salviati vecchio di detta caja , et s 
9 i ereditorno grandijfima roba, e fra V altre la Villa di 
„ Collina in vai di Marina per effere la detta fua ma- 
», dre reftata fola , et erede , e la Cappella de 5. Santi 
„ non appartiene ad alcuno della famiglia Ubaldini 
„ da Gagliano , che portano per arme direttamente la 
„ tefta del Cervio , con croce nel mezzo del popolo , che 
»» fi f"(J'' fi*** ** c ° c o» cortefia farebbe appartenuta 
„ sì la roba, come la Cappella a tutti, come dejcen» 
„ denti dalP antico , e potente Intorno Mefs Ottaviano 
„ Signore di Gagliano, dal quale tutti i detti der'f 
f , vano . » 
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MDCCX V. Morte del Colonnello , e Cavaliere An- 
ton Ruberto di Luigi Ubaldiai , e Tuo nobile depofito 
nell'antiporto del Convento di S. Marco di Firenze» 
Colla feguente Iicriiione : 



D. O. M. 

ÀtfTONIVS ROBERTVS ALOVSII F. PANDVLPHI N. 
EX ÀNTIQVI§SIMA VBALDINORVM A GALLIANO FAMILIA 
NOBILIS PATRITIVS FLORENTINVS EQVES D. STEPHAKI 
A PRIMA ADOLESCENTIA GALLICA ARMA SEQV VTYS 
PER VARIOS MILITIAE GRADVS 
A REGE CHRISTIANISSIMO 

LVDOVICO XIV. 
AD TRIBVNATVM EVECTVS 
MOX 

A R. C. COSMI III. M. D. E. 
PRINCIPIS BENEFICENTISSIMI 
MVNIFICENTIA IN PATRIAM ACCITVS 
ET LVNENSI PROVINCIAE PRAEFECTVS 
TANDEM INTER SVMMOS COPIARVM 
TOTIVS ETRVRIAE LEGATÓS ADSCRIPTVS 
MORTIS MEMOR 
SIBI VIVfcNS PONI CVRAVIT 
; A. D. MDCCXIV. 

OBIIT XII. KALENDAS IANVARIAS ANNO D. 
MDCCXV. SENATO! ET EQVES VBALDINVS 
FRATER MOESTISSIMVS POSVIT . 
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V 

Scrittura , colla quale fi prova , che que' da 
Lutiano erano degli Ubaldini i e pare di 
uno di quella famiglia . 

< 

L rjEr antica tradizione deriirara da padri in figliuo* 
J li» e continuata lino in noi» ci damo Tem- 
pre tenuti per Ubaldini , nè mai alcuno ce 1' ha conerà- 
(lato . Anzi , che volgarmente ne i fecoli preteriti damo 
itati tenuti per tali,. fi può raccorrò dalla Cronica di 
S. Miniato al Tcdefco , dove a 107. vi è nominato Buo- 
naiuto Ubaldini da Lutiano Confettatile in quel luogo 
nell'anno 1185- e dal vederli, che anche Ugolino Ve- 
rini nel fuo Libro delle Famiglie IUufìii Fiorentine ci 
annovera tra gli Ubaldini mettendo per Conforti , come 
fegue Ubaldini a 80, Dazzi a 98. Betnni a 101. Da Gaglia- 
no a I9h Lutiano , Del Pace , Da Villa Nova « io 3. ec. 
Quelli tradizione , e quello concetto , e fama pubblica 
fi ftabilifcono non mediocremente da alcune me- muri e 
antiche , che ci ha lafciate Lorenzo di Tano da Lutiano , 
. che tra \ % altre in un ricordo , che fa nel 1 366*. d' alcuni 
antichi noftri parentadi racconta» come i Signore! li di 
Ferrara (i quali dice» che erano dilceli da Mefs, Tom* 
malino de* Signorclli, e d'una figliuola di M« Lan- 
cillotto da Lutiano j volfero torre quella Città per loro 
contro il Marchefe, e che vi andò in loro aiuto N addo 
da Lutiano con li mafnadieri , ma che 1' effetto fu, che 
ne furono fcacciati loro, e che cinque di loro, cioè 
Mefs. Filippo, Mefs. Galeazzo, Pietro, Buono , e Lan- 
cillotto con le loro famiglie fi rifuggirono a Lutiano, 
dove fletterò cinque anni , e che poi riebbero pace, e 
cornarono a Ferrara , e dice il detto Lorenzo di ricor- 
dai fene , benché allora fulTe molto fanciullo . Dalle cir- 
colarne di quella (tori» 11 può inferire afTai evidente- 
mente , che quei da Lutiano dovettero elTere Ubaldini ; 
poiché quando, che no» non averiano comportato gli 
Ubaldini , che in Mugello , dove loro fìgnoreggiavano , 
quei da Lutiano vi averterò tenuto gente armata, che 
non dovea eflere in piccola quantità , e che dopo d' aver 
fatto un tale attenuto contro il Marchefe di Ferrara, 

Ubi avef- 
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averterò dato a i Signorelli ricetto a Lutiano . E giacché 
i Signorelli pretefero di difpurare al Marchefe il domi* 
nio di Ferrara, e che dopo d' eflerne fiati fjacciatt 
entrarono con lui in trattato di pace (cofa, che non fi 
faria fatta con perfonc ordinarie ) fi deve concludere , 
che erano uomini d* alto affare, e non e dubbio , che 
tali ancora follerò quei da Lutiano, co i quali vi e- 
rano imparentati: il che vien confermato , e da quello, 
che tra le altre cofe foggiungc il fopraddetto Lorenzo 
d'un Parentado, che fecero con noi ì Berti da Monti, 
dicendo» che Berto di Piero Berti da Monti tolfe per 
moglie la Marzia figliuola di Tommafino di Rigo da Lu- 
ciano povera fenza dote, per aver da noi rigoglio, e da 
un ricordo, che fa de! matrimonio, che Mels. Arrigo 
di Tano da Lutiano fucufratello aveva fatto con la figliuo- 
la di Mefs. Matteo di Napoleone Or fin i Signore di Soriano. 

II. Le noftre Arme fono le antiche degli Ubaldini, 
cioè uno feudo d'argento fquartato d'azzurro. Da che 
inferifeo, che e (Tendo noi di Mugello, dove (come fi 
è detto) gli Ubaldini fioreggiavano , cgh* non, averta* 
no fofferto, cacchi non era della loro conforteria a vefle 
portato le loro arme. 

Si potria dire , che le armi antiche degli Ubaldini era- 
no uno leudo non d'argento, ma d' oro fquartaro d* azzur- 
ro. Al cherifpondo, che gli Ubaldini anno preferito l'ar- 
gento all'oro, il càie lì verifica con quell'arme, che fi 
vedono nell'invetriata delia Cappella degli Ubaldini , che 
è nell' Annunziata di Firenze ; le quali inoltrano uno feu- 
do d' argento fquartato cP azzurro. E poi (come fi vede 
« 36. nell'Iftoria della Cafa degli Ubaldini comporta da 
Gio. Batifta di Lorenzo degP Ubaldini ) il metallo dell'ar- 
mi del Cardinale Ottaviano ( il quale nacque trenta an- 
ni » o meno, dopo che Ubaldino d'Ugicio avevi acqui- 
eto le Corna del Cervio, che fu nel Iti*) fu ar- 
gento, ce il colore azzurro, e del medefimo metallo» 
c colore, fouo le arme, che fon dipinte nell' albero della 
famiglia, che è apprettò i Signori Ubaldini a Firenze, 
e del detto Ubaldino di Ugicio , e di tutti gì' altri , che 
han prefo le Corna del Cervio . Può ben efiere , che anti- 
chi (amarne nt<? te arme fuflero uno feudo d'oro fquartato 
d'azzurro (come io abbiamo noi ancora in una cornice 

d'in- 
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d* intaglio d'un quadro molto antico;) (*) ma come fi è det- 
to han cambiato il metallo, che peròècofa tanto antica» 
che non f«s ne la il quando . E può bea cflTcre ancora 
(come è feguito in molte famiglie) che una parte de* 
gli Ubalùini abbia portato l'azzurro in argento, e l'al- 
tra l'azzurro in oro. Anzi come io dice i' Autore nella 
fopradetta Iftoria a 35. fino al tempo fuo , che fu nel 
1588. v'era un ramo degli Ubaldini . che portava uno 
feudo d'argento fquartato di vermiglio, avendolo divi- 
fato così nel 1151. In fomma fi vede per tutto l'argen- 
to preferito ali* oro. 

Non credo che ci farà domandato, perchè (fc fia- 
mo degli Ubaldini ) ci chiamiamo da Luciano, poiché, 
come ii vede nella medefima Iftoria a 27. non folo gli 
Ubaldini, raa altri ancora rado, o non mai fi chiamava- 
no col nome della famiglia, ma ben con quello de luo- 
ghi , che pofledevano , come Ubaldìno della Pila , Ber- 
nardino della Carda, Mefs. Ottaviano da Gagliano , Van- 
ni da Sufinani , Tano da Caftello &c. Ec in altri luoghi 
della detta Iftoria fi fa menzione d'altri Ubaldini, che 
il chiamavano da Ripa, da Collina, da Montaccianìgo , 
da Senno, da Scannello, da Camauro, da Villano va, 
da Spugnole, da Verfeto , da Barberino, da Latcra, da 
Malvanno , da Signa &c. Et in ogni modo nella l'opra 
citata Cronica di S. Miniato al Tedefco Bonaiuto da Lu« 
tiano vi è ancora nominato Ubaldini . 

Se qualcuno ricercarti? , che moftraffimo , come fu- 
mo inferri nel ù gradetto Albero, dirci e/Ter imponibi- 
le in cofa tanto antica, che tutti quelli, che fono della 
mede lima famiglia fi aggiuftino in un medefimo Albero 
per aver l'ingiuria oVtempi fatto perdere la maggior 
parte delle memorie. Nel privilegio di Carlo Magno, 
pofto ncll' Iftoria a 7. fi dice , che Vanni , et Ugome 
degli Ubaldini erano andati all'attedio di Benevento fer- 
vendo il Re Pipino con feflanta Cavalieri armati di lan- 
cia lcro confanguihei , e tutti d'una progenie ftefia, e 
che i detti Vanni , et Ugome confinavano con loro con- 
fanguinei Padroni nell'Appennino. Hor dimando , fe è 
verifimile, che nè di Ugome, nè di alcun di quei fcf-. 

Bb j fan- 
(*) E come è nelle coperte del Libro MS. del Canonico Lo- 
renzo Ubaldini più volte citato. 
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Tanr» (che Tenia dubbio non faranno flati tutto il ira- 
mero degli Ubaldini*. perchè andando quelli alla guerra 
non pochi faranno rimafti a cafa , o per effer vecchi» 
o fanciulli, o per altre cagioni ) né di quei padroni 
dell' Appennino, non ne (ìa (rata alcuna defeendenza: 
e pure in tutto quell'albero non vi è altra portenti 
fuori di quella di Vanni. 

Nel y8p. il Conte Ugo Marchefe Madreburgeofe 
Vicario in Tofcana dell'Imperatore Otto III. fcrive ad 
Albizzone degli Ubaldini , e fuoi fratelli» come fi vede 
neh' Moria a 18. e dice, che quanto fcrive a loro» tan- 
to fcrive alle quattordici altre loro cafe . Di modo che 
la famiglia dovette allora c/Ter divifa almeno in quin- 
dici cale ; ma di quello numero di cafe , o di rami non 
ve n'è nel detto albero alcun veftigio. 

Ad Uberto, e Riccardo di Cittì di Cafrcllo fece 
Arrigo Setto Imperatore nel 1196*. queir ampli Aimo pri- 
vilegio, che nella detta Moria fi legge a 46., i quali 
benché Ubaldini, .et uomini tanto principali non folo 
non fi trovano nel detto albero , ma l' Autore dell'Uro- 
ria confetta a 56. che non può ìnferirvelì. £ poi in 
che maniera vi fono attaccati quei del Pace , e quei da 
Ripa?ViiTe nel 1216. Maffeo nominato nell' Iftoria 0 48. ; 
nel 1224. Pagane! lo di Ubaldino , e Grifone a 50".: nel 
1228. Biliotto di Ubaldino a 66.: nel 1240. Ugolino di 
A zzo Ai Ubaldino, e Francefco di Azzo a 56. s nel 1250. 
Acerbo a 57.: nel 1256. Guido a 59.: Ifaccò, Uguc* 
cione, Morgianni a 60.1 nel 1258. Gemignano a 60 : 
nei 1272. Mefs. Arimbaldo di Mefs. Novello a uy..- 
nel 1294. Malvacino, & Adagio da Coldina * 39.: nel 
ilo"). Ghifello s 132 : nel 1579. Andrea de' Nobili U- 
baldini a_ 134. e nel medefimo fecolo Floriano: ma 
nefluno di quelli fi trova inferro nel detto albero. Da 
che fi può prefumere, che faranno infiniti altri, che 
non fari mai poflibile d* accomodarvi ; poiché qucfto al- 
be ro non e uni vertale della Famiglia , ma folo un ramo 
particolare della linea di Vanni ; come noi ancora abbia- 
mo un albero, che e un ramo particolare della linea di 
quei da Lutiano, con che fpero d'aver pienamente fo- 
disfatto a quella domanda. 

Per dar conclusone a quefra Scrittura non credo, 

* eh. 



Digitized by C 



MONUMENTI. 391 

che alcuno» che non abbia occupato l'ammoda qualche 
parzialità» confido rato quanto fi è detto di fopra, vor- 
rà contrattarci il poffeflb nel quale per antica tradizio- 
ne , confermata con tanti argomenti , ci troviamo d' ef- 
iere Ubaldini, mentre maflime non tolghiamo con que- 
llo ad alcuno il fuo • e non facciamo ingiuria a neffu- 
no &c. ( Copia d* una Scrittura eflratta da un Volume 
di più , e diver/è Memorie » "Documenti ec. che già era 
cjjftentc apprejfo del Sig. Fraucefca Rovelli . ) 

Nota di alcuni Parentadi di Nobili Donne 
entrate , e di altre ufcite di Cafa Ubaldini , 
col rifcontro delle Gabelle de' Contratti > e 
Teftamenti , e di altre Scritture . 

1041. Ijlanca di Centurione d'Ubaldino Ubaldini fa te* 

ft a mento . Rog. Ser Antonio di Giovanni da Figline . 
1184. N. N. figliuola del Conte Guido da Modigliani » 
moglie di Ubaldino detto del Cervio. (Gio.oatift* 
Ubaldini Stor. della Famigl. pag. 20. ) 

1203. Porpora di moglie d'Ugone di Grece io . 

,218. Adala d' Albizo d' Azione Ubaldini» moglie di 

Ugolino Ubaldini . 
— i Aldruda d' Albizo d* Azzone Ubaldini , moglie di 

Azzo Ubaldini . Prefianzoni Spog, BB. a 398. 
— — Goftanza del Conte Aleffandro di Mangona » a Ot- 
taviano Signore di Gagliano > figl. di Fortebraccio . 
1241. Valdigrana Torcila di Biliotto d' Arrigo da Calte 1 
Tignano , moglie di Ottaviano di Buonaccorfo del 
Sig. Fuligatto degli Ubaldini . Riform. Spog. a 50. 
1246. Donna Biliotta di Guidolo di Firenze, moglie di 
Catelano del già Ottaviano degli Ubaldini Signore 
di Gagliano. Spog.de/rAmmirato. 
. Donna Avvedente d'Ugolino d' Azzo degli Ubal- 
dini , moglie del Conte di Gallura de* Vilcomi di 
Pila, poi detta la Beata Chiara . Vedi fopra pag 371. 
e figg. air anno mccxix. 

Donna Cia di Vanni degli Ubaldini da Sufinana. 
moglie di Francesco degli Orde latti Signore di For- 
lì 1 e Cefena. # Bb 4 1 25 1 . 
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1251. Aìbertefca di . a Pagancllo del Sig. Albico- 

ne di Mugello . Badia di Settimi) Spdg. B. a 102. 

— Contcfla .... moglie d' Albizzone dì Mugello . 
1271. Beatrice Torcila di Federigo / crede di Galvano, 

al Sig. Ugolino da Senni. 
1280. A Ibi era detta Bamba di Bonifazio da Su fi nana, 31 

Giovanni di Ugolino da Senni . Riform.Sp. C. a 53. 
128*. Lagia di Gerì di Ugolino di Feliccione , a Ceffo 

di Zaccaria Lamberti . Rog. di Ser Gìo. Ncpi . 
1 300. Cia di Giovanni Salimbcni da Siena » moglie dell' E- 

§ regio Tano da Cartello degli Ubaldini . Cartapec ora 
ella Famiglia num. 40. 
1302. TclTa di Davizzo da Gagliano, a Guccio di Mori 

Marignolli . Prejianzooi Spog I. a 24. 
1503. Andrea di Bonifazio Pagani da Sufinana , a Otta- 
viano Ubaldini. 

— Albiera di Bonifazio Pagani, moglie di Giovanni 
d' Ugolino degli Ubaldini . 

11 ■ hi Andrea di Maghinardo da Sufinana , moglie di Vanni 
di Tano • Rog. Ser Andrea di Giovanni . 

1308. Cella di moglie fa di Cavcr nello Ubaldini . 

Ri far magioni . 

13 1?. TefTa del Sig. Catclano Ubaldini, ad Albizo di 
Giovarmi da Colle Barucci. 

1315. Barrolommea di Federigo degli Uberti, a Maghi- 
nardo Novello Ubaldini . Riformag. Atti di Ser Ri' 
fiondo Scagnanti}» . 

13 16. Gherardefca di Giovanni di Ugolino Ubaldini, a 
Simone di Francefco Soldanieri. Riformag luogo cit. 

13 18. Donna Lift d' Azzo degli Ubaldini, a Francefco 

Mozzi. Spogli di Stefano Ro [felli . 
1319- Gherardefca di Giovanni di de' Medici, a 

Doffo di Doffo degli Ubaldini . 
» Iacopa di Giovanni di Ugolino Ubaldini , ad Alber- 

ghettino di Manfredi da Faenza . 

1311. Donna Chiara figl. del Nobil uomo Scarpetta de- 
gli Ordelaffi Signori di Forlì , al magnifico , e po- 
tente uomo Vanni di Tano degli Ubaldini , che fu. 
Signore di Città di Carrello . 

1312. L pa m. glie fu di Davizzo da Gagliano. Cartap* 
Sella Famiglia nnm. 7* 
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1525. Ottaviana d* Ottaviano, moglie di Ugolino di Tario 

degli Ubaldini. 
13 31. Bartola di Cuccio di Mef<. Carolano degli Ubaldi- 

ni, a Guido d'Accolto de* Bardi . Lib. di frovvif. 

alle Riformag 
1333. Donna Selvaggia ligi, di Ubaldino de* Signori della 

Pila di Mugello , moglie di Biado di Buonaccorfu 

di Belline ione degli A ili mari. 

— Bartola di Francefco Ubaldini, a Lupardo di Tad- 
deo di Lupo degti Uberei. Ri f or magioni . • 

1340. Donna Caterina di Giovanni Bindi, moglie di Ge- 
rirò, di Neri degli Ubaldini da Gagliano lor Cartello . 

1344. lacopa forella di Mainardo Novello, figliuola dà 
Giovanni di Ugolino Ubaldini , moglie di Ricciardo 
di Guglielmo Conce di Modigliana . 
' " Donna Lagia figl. di Giovanni d* Ugolino degli U- 
baldini di Senni, moglie di Feo d' Oddo della Tofa . 
Rog. (fi Ser Braccio di Tuccia . 

1346. Lafca di Guglielmo Ubaldini del Cardacelo , a Ia- 
copo di Giovanni de' Conti diCornio. 

»■ " ■ Donna Li fa di da Santerno degli Ubaldini,» 

moglie di Giovanni di Ugolino di Francefco Ubal- 
dini • Rog di Ser Bartolo di Tocco lino . 

1 347. Donna... • figl. del Magnifico, e potente uomo » 
il Conte Alberto de* Conti Alberti di Monte Carelli , 
moglie di Ugolino di Francefco Ubaldini da Gagliano 
lor Caftello . Scritture in Cartapecora in Csfagli tre* 
di di Luigi Ubaldini . 

— Margherita di Francefco di Ugolino Ubaldini da 
Senni , mogi. e di Guglielmo di Baldino di Paganello 
Ubaldini della Pila . Atti civili , ce. 

1348. Donna Dora d' Albizzo di Paganello degli Ubal- 
dini della Pila , moglie di Giovarmi di de' Tor- 

naquinci . Atti Civili, ec. 

— Mandina di Filippo da Barberino , moglie di Goc-* 
ciò da Gagliano. 

1350. Mei del Conte Fazio da Mangona , a Barrolommco 
d» Antonio Ubaldini . 

135*. Bamba di Francefco di Tano degli Ubaldini , a Ot- 
taviano di Mainardo Novello di Giovanni Ubaldinr. 

1353. Andreola di Niccolò Cedcrnelli , moglie di Fran- 
cefco Ubaldini . Cab. B. $.° a 494. 1 3 54. 
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1354. Cecct di Bald inaccio degli Adimari , moglie di 
Antonio di Albizzo degli Ubaldini . Gab. E.<. 9 a 1 50. 

— — Donna Giovanna figl. di Luca (forfè Zucca ) degli 
Ubaldini . moglie di Sor Cambio Buonamico . & Fe- 
licita, Atti Civili. 

1357. Maria d'Ottaviano di Michele Ubaldini , moglie di 
Gic vanni di Bernardo de' Bardi . Gab.D.i. Hi. f. 0167. 

— Francefca Ubaldini a Bardo ( 0 Bindo ) di Bonaccio di 
Giovanni Guafconi . Gab. A- 4*°* 167. 

13$$. Cella d'Antonio di Baldinaccio degli Adimari , 
moglie d' Antonio di Tano (d' Ugolino) degli Ubaldini. 
Gab. E. a.° a 571. Teft E 10. a 355. 

■■ ■ Bartola d' Ubaldino di Davizzo degli Ubaldini , mo- 
glie di Bindo di Baldinaccio degli Adi man . Gab. £. 
10.* 173. 

— Eugenia moglie di Davizzo di Francefco Ubaldini . 
Gab. Ex. a 61. 

— Battola di Guccio di Bonifazio Ubaldini da Gaglia- 
no • moglie di Currado di Currado di Ruggieri da Soli. 
Gab. E. \o.a6\. 

1359. Ermellina di Giannozzo Scolari , ad Azzone di 
Vanni Ubaldini da Sufinana . 

ii Lapa del Conte Bernardo da Marciano , a Tanuccio 
di Gerì Ubaldini . Rog. di Ser Giovanni Rifrantevi 
(forfè Rifa ai eri •) 

136*0. Ghilia di Geri Bcntaccordi da Trebbio nel Mu- 
gello , moglie di Monte del q. Francefco degli Ubal- 
dini del pop. di S. Bartolommeo di Gagliano . Car- 
tapec. delia Famig. num. 85. Contratti Ub. E. a6~. 
a 258. e 17 7. 

— Cella di moglie fu d* Antonio d' Albizo degli 

Ubaldini da Senni . ( Forfè Cecca la ftejfa di /opra .) 

136*1. Mafa di Iacopo di Dolce de' Pazzi 1 a Antonio di 
Gioietta di Congio degli Ubaldini . Gab. F. 13 " 

136*2. Gemina di Finole , moglie di Ottaviano di Maghi* 
nardo degli Ubaldini. Cartap. della Famig 

— Chiara di Bernardo Rigatti ( altrove litgatti) da 
Faenza» a Giovacchino di Mainardo di Giovanni U- 
baldini • Riform. Ub. Provi f a 1 39* 

1363. Bianca moglie di Giovanni d' Antonio d* Albizzo 
degli Ubaldini da Senni . Gab. E. 14. « 13 3- 

-13** 
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1364. Donna . ; . . . degli Strozzi, moglie di Criftofano 

d' Ubaldino Ubai di ni . Gab. E 16. « 48. 
— — - Caterina di Ubaldino di Davizzo degli Ubaldini, 

moglie d v A zzo de' Bartoli Signori dì Roflìgnano. 

Gab. t. 16 J48. 
136*5. Giovanna di Guglielmo Ubaldini , a Giovanni dei 

Tedici da Piftoia . AW Eftimo de' Nobili . 
•1368. Goftanza di Ubaldino di Davizzo degli Ubaldini» 

moglie di Francefco di Zuca di Tommafo Ubaldini . 

Cab E. ?*a a a. 
1360* Giovanna di Stefano da Prato, a Ugolino di Fran- 
cefco di Ugolino degli Ubaldini . 

1370. Battola di Benci Bonucci da Soli, prima moglie 
di Monte di Francefco Ubaldini, dote fior. aoo. 
Qab.de Contr. Lib. E. 16. a 258.* 227. 

1371. lacopa del Conte Giovanni da Brufcolo , moglie 
d* Ottaviano di Mainardo Ubaldini . 

— Maria di Tal ano di Greccio degli Ubaldini da Ga- 
gliano , moglie d' Ottaviano di Gerì degli Ubaldini • 

Gab. E. I.*a59> 
1371. Donna Mattea di Francefco di Davizzo di Goccio 
degli Ubaldini da Gagliano, moglie di Niccolò di 
Ser Andrea de 1 Landi . Camera Fife aie Cofer. di mm 
Grimi *• 

— Donna Anna moglie di Federigo d' Ottaviano di 
Mainardo di Gio. degli Ubaldini, e figliuola di Ma- 
lateftino de' Manfredi Signore di Faenza . Gab. D. 
23.* 116*. 

— Mea figliuola del Conte Fazio, e della Conteflk 
Caterina de' Conti Alberti , moglie di Bartolommeo 
d'Antonio Ubaldini. Scritture di Fermio, 

1374. Ghilla di Gerì de' Bentaccordi di Mugello, fe- 
conda moglie di Monte di Francefco degli Ubaldini • 
Rog. di Ser Bernardo de* Guidoni • 

1376". Donna Bianca degli Adi mari, a Antonio di Fran- 
cefco di Davizzo degli Ubaldini da Gagliano . Gab. 
E. 28. a 73. 

1377. Dazia di Stefano a Ugolino di Francefco 

Ubaldini . 

1379. Diana di Francefco Ubaldini, moglie di Andrea 
de' Bardi . 

1380. 
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1380. Agnola di Mannello de* Nerli a Gabbricllo di Frarv- 
et feo di Davizzo degli Ubaldini da Gagliano . Gab. É. 
%uè 288. . 

* .Lorenza de' Bonaiuti , moglie di Sandro degli Ubai* 
diriida Gagliano. F. 32. a 273. 

1382. Margherita di Gabbricllo di Francefilo degli Ubai- 
dìni, moglie di Paolo di Luca de' Razzanti fami- 
glia Conlolare . Atti Civili . 

.Bianca di Scolalo de' Cattarli di Barberino» mogli? 
di Calciano d'Ubaldino di Davizzo di Cuccio di Ca- 
talano degli Ubaldini Signori di Gagliano. 
■ Orfa degli Ubaldini » moglie di feconde nozze di 
Catelano d'Ubaldino di Davizzo di Cuccio degli U* 
. baldini, Gab £.33.491* 

1383. Lifa di Vegna da Sanremo > a Giovanni d' Ugolino 
di Francefco Ubaldini . 

5385-. Angiola di Geri di Lippo Compiobbcfi , moglie di 

Mcfs. Bartolo Ubaldini de' Signori di Gagliano. 7V- 

ftatn.D 35. a 19. 
13 So". Margherita di Ser Benedetto Tempi , a Bartolom- 

meo d' Antonio di Tano degli Ubaldini de' Signori 

di Gagliano . Qab. È. 42. a 103. 

— Domenica Ubaldini , a Scr Tommafo di Francefco 
Mafi Notaio de' Signori . Protoc . all' Arcò, di Firenze 

dal 137S. al »39i. 

1391. Bianca di Scoiaio di Niccolaccio de' Carfani da Bar* 
benne di Mugello y moglie di Centurione d'Ubaldino 
degli Ubaldini. Teftam. Jecondo: Nvve F 83. a 74. 

1395. Antonia di Matteo di Guido degli Ubaldini, mo- 
glie di Girolamo di £anobi di Carducci . 

Gak E. 4. a 70, 

— Diana di Francefco d' Albizzo degli Ubaldini. mo. 
gjic ctf Mefs. Andrea di Gualtieri de' Bardi . Tepaf* 
me/iti A, 46*. a 173. 

1400. Onofria d* Ottaviano di Grcccio Ubaldini , a Lo- 
dovico di Riccardo degli Alidofi . Scritt. dì Camera . 

Angiola di Bonifazio Ubaldini , a Antonio d' Auto 
Spigliati p Gab D. 521. a 87. , 
- Angiola di Mannello de' Nerli» moglie di GabbrieN 
lo di Francefco degli Ubaldini da Gagliano. Carta* 
pecora della Famig. uum. 45. 

1403. 
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1403. Lena di Scr Bruno di Scr Piero, moglie di Monte 
d^Ambrogio Ubaldini da Gagliano . 

1 Antonia di Francefco di Simone del Palagio, mo- 
glie d' Antonio di Sandro Ubaldini . Cab. R. 54. a 201. 

1414. Lena di Iacopo dì Giovanni Rifiliti , moglie di 
Antonio di Sandro Ubaldini ( feconde nozze ) . Rog. 
di Scr Iacopo di Scr Lorenzo • Gtfb ft. 4. a 159, t Car- 
tapec. della Famig. 

141 7. Eugenia d*A:taviano di Gerì Ubaldini, moglie di 
Davmo di Franccfco Ubaldini . Teftam.A. 68. a 287. 
( Quello Davizzo è afeendente del Ramo degli Ufbal- 
dinì di Luigi di Pandolfo, e comune a quegli del 
Card. Ruberto , e del Colonnello Ottavio . ) 

141 8. Aleflandra d* Antonio degli Ubaldini da Gagliano , 
moglie di Leonardo di'Micliele di Guido de'Bettini . 
Gaù. D 70. n 16. 

— Agncfa di ..... ad Ambrogio di^Vfonte Ubaldini . 

1*450. Angela d'Antonio di Giovanni degli Ubaldini, « 
Baldovinetto ri" Ale ilio de' Baldovino tei . Riformag. 
Lil>. di Provvif. Spog. MS. * i *4- 

I4?p. Ginevera di Giramonte di RofTello di Iacopo degli 
Ubaldini, moglie di Adriano di Benedetto di Lodo- 
vico de* Bor romei • Qab. D. 1 1 1. a 105. 

1460. Goftanza di moglie d'Antonio di Ruberto 

Ubaldini , morta li 23. Apr. i$cr. fepolta in S. Marco. 

■ ■ ■ Mante di Simone di Niccolò Salviati, a Giovanni 
d' Antonio da Gagliano . Riform. Lib. Provvif. a 1 19. 

1461. Maria di Sandro d'Antonio Ubaldini da Gagliano, 
a Michele di Piero Bertolozzi da Prato . 

■ Di. inora di Sandro d'Antonio fuddetto , a Giovanni 
di Rinaldo da Soli Riform. Lib. dì Provvida 1 28. 

1464. Ginevera d'Antonio Goti , moglie di Benedetto di 
Bartolommeo degli Ubaldini . Te fi amenti Rog. di Ser 
Antonio d' Adamo di Grafia . 

146*$. Caterina di Domenico di Benedetto Ubaldini, e 
moglie di Mefs. Buonaccorfo . Gab C. 1 1 7. a 90. 

1 465. Dragoncina di a Sandro d' Antonio di Sandro 

Ubaldini da Gagliano» 

1471. Vaggia di Sicurano degli Ubaldini , moglie di Be- 
nedetto di Giovanni Buongtanni . Gab. A. 123. a 74. 
Gherardefca di Gio. di Giovenco de' Medici, a Dolio 
di Doffo Ubaldini . ( V.fopra . ) 1 37* 
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147». Goftanza di Riccardo Gtachinotti , moglie di Fran- 
cefco d'Ubaldino di Niccolò Ubaldini. Gab. B. a8. 
#58. 

1477. Lena d' Agnolo di Zanobi Gaddi , moglie di Michele 
di Lorenzo <F Aleftàndro Ubi Idi ni .Cab. D. 1 28. a 176. 

■ Donna Antonia figliuola di Domenico di Becco dei 
Co veri da Padova fu moglie di Pier Fran cefco de- 
gli Ubaldini di Firenze» fa certamente Rog. Ser 
Piero a? Antonio da Vinci . 

148]. Ginevra di moglie di Lorenzo Ubaldini. 

Cartapec della Cafa . 

148). Caterina Ubaldini della Carda» a Tancredi I. di 
Gio. Matceo de' Marche»! di Bourbon di Sorbcllo . 

1493. Vaggia di Girolamo Giachinocti, moglie di Raf- 
faello d' Anconio di Ruberto Ubaldini , con dote di 
fior. 1150. di figillo. 

1498. Lifabecca di Guido de' Brancaleoni , moglie del 
Conte Franccfco degli Ubaldini de' Conti della Car- 
da . Rog. di Ser Verdiano . 

1500. Lifabecca del Conte Guido de* Conci Guidi di Mo- 
digliana » prima moglie di Giovanni di Ruberto U» 
baldini da Gagliano, e 

■■ Francefca di Marcantonio degli A fini , feconda mo- 
glie del fuddecto . Da fuo Tefl amento fotta quejt' un- 
no , per Rog» di Ser Gio. di Mario da Romena . 

■ ■' 1 Lena d' Agnolo Gaddi , moglie d' Ottaviano di Ma- 

ghtnardo deeli Ubaldini. Cartap. della Cafa . 
a 501. Ginevera di Bartolommeo di Ser Francefco d' Am« 
bra 1 moglie di Guafparri di Simone di Guafparri 
degli Ubaldini. Gai. D. 163. a 168. 

1503. Bartolommea di Michele degli Ubaldini» moglie 
d 1 Antonio di Dino de' Lanacci . Gab. D.t$$.s 43. 

1504. Margherita di Pandolfo Squarciato pi , a Niccolò di 
Gio. di Ruberto Ubaldini . Ubald. Star. pag. 64. 

1511. Caterina di Michele d'Antonio Ubaldini, moglie 
di Vieri d'Attilio di Niccolò de' Medici. Gai. 8 . 
16*3. a 40, 

mmmm Goftanza di Raffaello d'Antonio Ubaldini» moglie 
di Simone di Girolamo Barcoli , con doce di fior. icoa. 

1515. Ifabella di Lionardo d'Antonio de' Nobili, moglie 
d' Ottaviano di Michele Ubaldini . con dote di f. 1 300» 
Gaò.À. 4. a 70". 1516. 
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i$i6. Nera di Pazzino di Bernardo Lucalbertì , fecondai 
moglie di Raffaello d' A. nonio Ubali! ini. 

1521. Margherita di Matteo di Piero de* Pafquini , moglie 
di Benedetto di Mefs. Antonio di Mefs. Benedetto 
Ubaldini. Gab. C. 73. « 7 °1- 

Maria di Benedetto di Mefs. Antonio degli Ubaldi- 

ni , moglie di Salveftro di Francefco di Salveftro 
Salomon i detti del Garbo . Gab. B. 173. * 135. 

1535. Maria di Lorenzo d' Ottaviano Ubaldini , a Gio. Ba- 
ci (la di Bernardo de' Bardi , con dote di fior. 3000. 
e poi a Gerì di Rifaliti . 

— — Caterina di Michele di Lorenzo Ubaldini» a Alcf« 
fandro di Manetti . 

— Ifabella di Michele di Lorenzo Ubaldini , a Baccio 
Ferranti* 

■ Maria di Michele di Lorenzo Ubaldini, a Ugo di 

Niccolò della Stufa. 
1540. Nannina di Giovanni di Bartolommeo Ubaldini , a 

Noferi di Francefco Lenzoni . Gab. D. 1 88. a 318. 
— — Maria di Bernardo di Giovanni del Roflo , moglie 

di Lorenzo d' Ottaviano di Michele Ubaldini . Gab. 

D. 188.* 123. 

Ifii* Onefta di Pagnozzo di Gio. Francefco Ridetti a 
Girolamo del Conte Raffaello d' Antonio Ubaldini . 
Gab. D. tgo a 84. 
1 $44. Maria d' Ottaviano Ubaldini • a Gerì d' Antonio di 

Geri Rifaliti . Gab. A. tpa. a 45. 
1546". Gotta nz a di Raffaello Ubaldini, a Filippo di Bario» 

lommeo Carducci . Gab. A. 3. 0 s 160. 
1547. Fiammetta Ridolfi , moglie fu di Girolamo di Raf. 
faello Ubaldini, che morì in Roma in quell'anno 

a* dì aa. Marzo , avendo tettato li dì Rog, 

(come fi crede) di Ser Bartolommeo Cappelli da 



— » Caterina di Iacopo di Giuliano dalla Fonte , moglie 
di Gio. Batifta di Benedetto degli UbaMini . Gab. 
C. 19; a 30. 

1 549. Ginevera di Bartolommeo d'Andrea de' Pazzi , a Nic- 
colò di Niccolò Ubaldini. Gab. D. 197. « 15 a. 

— — Gottanza di Cambio Ubaldini , a Bartolommeo di Pie- 
io di Bartolommeo Arrighi . Cab. Aipj.aój. 





«551. 
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Nera di Pazzino de' Lue aberri , moglie'di R affa ci- 
lo Conce Palarìno d'Antonio degli Ubaldini. (Que- 
fto C. Raffaello è quello» che fece la fepolcurà m 
S. Marco . Gab. C. 199. a y. 

t$6j. Maddalena di Pagnozzo dì Gio. Francefco Ridotti 
di Piazza , moglie del Senatore Ruberto di Raffaeli 
Come Palatino Ubaldini . Gab. B. 210. * in. Tefta- 
mento Rog da Ser Gafpero Rcìdcttì Mot. Rom. 
{ 1 577. Lucrezia del Conte Ugo dell* Gherardefca mo- 
glie di Marc' Antonio del Senatore Ruberto degli 
Ubaldini . Gab* B. a a 5. a 120. Di quella nacque il 
Cardinal Ruberto. 

1578. Lucrezia di Lorenzo d'Ottaviano Ubaldini a Bac- 
1 ciò di Zanobi di Bartolommco Marignollt . 

1580. Laura di Gio. BatiAa Ubaldint a Tommafo di Fran- 
cefco de' Forti di Volterra . 

1594. Laura di Ottaviano di Lorenzo Ubaldini , a Vin- 
cenzio di Stefano da Ripa . 

1596'. Lucrezia di Zanobi Pucci, moglie del Colonnello 
Ottavio d* Ottavio Ubaldini . Gai. D. %%%. a 9 

itfoo. Caterina di Luigi Fantoni Angioletti, a Pandolfo 
di Niccolò di Niccolò Ubaldini . (lab. H .zio. a 1 3 e 

1604. Diancra d' Andrea Ubaldini a Tommafo d'Antonio 
Zari. Gaù. Aifi. /191. 

16*83. Bianca del Marchcfe Tancredi de Bourbon di Sor- 
bello. 

1700. Maria PafTerini , moglie di Gio. Batifta Ubaldini. 

1734. Maria Terefa Banchieri di Piftoia , moglie del fu 
Senatore Lorenzo, e madre de' prefentì Nobili Si- 
gnori Gio. Bautta , dimorante in Lisbona , Giufeppe 
Maria, e Pietro Ubaldini. 

; . v . • moglie di Luigi Andrea padre 

del prefente crnatiffimo S»g. Cavaliere Anton Ru- 
berto Ubaldini. 

..... Maria Terefa del Tozzo, moglie fu del predetto 
Sig. Cav Anton Ruberto Ubaldini . 

..... La Nrbil Donna Sig. Anna Maria Brunazzi di Pi- 
itoia, moglie in feconde nozze del detto Sig.Cav. 
Anton Ruberto. 



Nomi 
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Nomi de' Caftelti, e Terre, che furono già, e 
che in parte fono ancora de* Signori UbaL.inw 
Da Hota MS. prejjb i §igg. Giuftppe, e Pietro | 
Ubatimi. 



ji+o Pila 

1 246. Gagliano , prima detto 
Ricavata 
Senno 
1251. Bcrtinoro 
li^y. Capreno 
1255. Pietramala 
1370 Carda 

Cardacela 
Apccchio 
I 270. Monte vicino 
118; Mafia di Cafaslia 
1302. Suftnana, fpianato nel 
1387. ( Ammirato Uh. \%.) 
i302.Caftei Pagano, perdu- 
to nel 1^3 per tradimen- 
to di Ottaviano fighuolo 
di Mainardo contro il pro- 
prio fratello Gioacchino. 
( Ammirato Uh. 10.) 
1302 Mantegno 

Val maggiore 
Bibb ano 
Piedimontc 
1305. Monte Accianico, fab- 
bricato dal Cardinale Ot- 
taviano, venduro in queito 
anno a* Fiorentini , e di- 
sfarò .( Ammirato #6.4. 

p*Z- -3: )' 

Monte Gcmmoli 
Monte Colt reto, ven- 
duto a* Firrcntini 136,. 
( Ammirato Hb. II.) 

Temi X. 



j 3 37. Montefinc 

1337. Dafciocheto 

1337 Putragialla 

1 340 Tirli . (Ammirato /. 9. 

lo pone al 1 342. ) 
1345. Rifrcdo 

J350. Lh MafTa Dioccfi di 
Sartina 

Piancaldoli 

Caprillc 

Frcne 

Roccabruna 
Ifota 

Vaggiano 
Vafd' Afinellt 
Cergiiuolo 
Belmontc 
Pignole 
Vii* no 

Rivo Cornacchiarr* 
Caburraccio 

Fiiizzonc . 

Cartel Leone 
Lozzole 
1 3 73. Fradino , fpianato nel 

1 3*>7« {Ammirato /. 15.) 
1373. Va! d' Agnello 
1390 Manzo 

Fnvcnzo 
13.. L: Carpine 
13 ...Val B.fcofa 

Crifpino, trito loro da i 
Fiorentini nel 134^. (Aw* 
mirato lib. 10. ) 
Ce Cit* 
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Città di Cartello Lamole 
14 . . . Pecorai 1483 Gattigliane di S. Bar- 

14.. Mcrcatello colo. 

Liccorbaro 15... Fibiuo 

La Mctola 

Cajlelli delP Arcivefcovado di Ravenna . 

Oriolo 

Rovufano, o Rovefano 
1352. Monte della Fine 

Monte Bene 

Mantigni, o Martigno 

Chiareggiuolo 

Salecchio 

Bibbiana 
138 I. Piazzuole 

Rafpagatta , privilegio 
13PP. Il Saffo, nelle Maremme di Siena 

Gorgunza , e altri d' Arezzo . 

Altri deferitti ancora nel Diploma di Arrigo VL 
Imperatore dell 1 anno 1196. prejfo rubatami} 
" Stor. pag. 46. 

Micaldollo Mondanio 
Sorbendullo , 0 So: bolungo Mondolfio 
San Marcino Orciano 
Bancaria S. Lorenzo 

Campo S. Goftanzo 

Torre foffata La Pergola. 

Paganico 

Altri nominati ancora nel Diploma di Federigo IL 
Imptr adove dell' anno 1220. preJJo P \Jb aldini , 
Stor, pag. 52. e fegg. 



Polcanto Rifanccri 
Uliveto Pulicciano 
S. Creici di Valcava Luco 



Po- 
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Poca 

Marfana 

Cappiana 

Caftro 

Poggialto 

Sant Emo 

R^peizi 

Bcnturfanico 
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Caprettino 

Pdlio 

Colletta 

Collctta 

Aio n redoli 

B< rgogno 

Pietra-mora. 



Altri f rejjh il Gamurrini 
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Caftagnuolo Valdernelli ( fi non è fa ftejjb 

Vico cbe Valdalìnclli) 

Farneto Vilianuova 
Mglenzano FofTcngo 

Laburaccio {forfè lo fleffo Bettona 



Camptano 

Monte fiore 

Cornacchiaia 

Bordignano 

Lo Stato di Monte-feltro 
Lq flato d' Urbino . 



che Caburaccio ) 
Montano 
Bibbiana 

Marca di Cafallia 
Le Cafcine (fi non è fa fleffo 

cbe Le Carpine ) 
Foflcngo {forfè fa fleffo che 

Fovenzo) 

- Cajlelli fabbricati da 9 Fiorentini fer ojlarc 

agli Ubaldini . 

1283. Pietrafanra » detta prima , c poi Cafaglia . 
1307. Scarpetta ( Ammirato lìb. $*pag> ^34. ) 
1332. Firenzuola ( Ammir. I. S.pag. 380. ) 

Barberino ( come fi legge negli Zibaldoni ài Carlo 
Strozzi . ) 

Cajlelli fatti dal Comune di Città di Cajlello 
contro gli Ubaldini • 

1..,. Cartel Guelfo vicino ad Apecchi. 



Ce 2 
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Nota di Monafteri, c Chiefe fornlati dalla Fa* 
miglia Ubaldini , fpczialnKnte nel Vicariato 
di Scarp^ria . Da Quaderno di Hot t zi e Cerna- 
toffefrejfò i Sirr. Vietro 9 c Cìufeppe Vbald'ni , 

E Primi il Convento di S. Francrfco d.tro il I>i fi o 
a* Frati fu donerò da' Sigg. Uba'dtni nrP.fi antichi 
a S. Fraiccfco» che pi ima ?biravaro 1 Morfei ri ; S. Ba- 
li lio Greci , quali poifedevano i bery , c pr (Te Ilic i Celti 
Comugnoli, che por vennero i b^ni nella Fsmi'Jia dei 
Medici per compra fatta dalli Signori Ubaldini , c il 
decto Convento fu reftaurato da* Medici , c. me il vedo- 
no le Joro armi, e di nuovo nel iójo dalla Sorcnifiìma 
Cafa con la condizione antica di metter l'arme di lcro 
Ubaldmi nclli più onorati lunghi de. la Gliela . e Cero , 
c nel Libro, e nel Reliquiario . 

Item la B*dia d« BuonfcUazzo fotte il rirrlo di Sèri 
Pmolommeo , che fu fondata dal Ctnt'Ugo AAarchefe di 
Totcana con i beni et eff.-tù donati dsgii Ubai di ni al- 
lora Signori del Mugello, 

Item la Prioria cesi adf. (To detta di S Bartolc m.r.co 
a Gagliano di Mugello, et al Buie ttone , Lbro de' Cer.- 
fi , e dc'PifTcflì de 1 Capitani di Parte ne i rcgilìri la 
nomila in due luoghi con rirclo di Pieve, e Plebanaro, 
et ii Padre Abate Gammurrir.i ncli<* fue Lroric co! titolo 
d' Abbadia, detta prima S. Barrolcmmco a Ricavo là dove 
era la Chicfa vecchia, et il Padronato lino ai prefenfe 
ne ritengono la Cafa degli Ubaldini defecndenti daìi* an- 
cico e potente hiiomo Sig. Ottaviano Signore di Gaglia- 
no , e la conferifeono qnundo vaca. 

Item la Prioria di S. Lorenzo a Monte Poli in ?ul> 
gello ; e fi appartiene fpc/.'a'mentc agli Eredi d*. Lorenzo 
di Ottaviano, avendone l'altro ram<> già trafeurate le 
prefentazicni . 

Irem la Chìefa di S. Michele a Cintoia , e S. Stefano 
a Rezzano fi appartiene alti detti Eredi di Lorenzo di 
Ottaviano per la medefima cattfa, come appretto . 

Item la Prioria d ; S- Giovanni di Senni in Mugello 
era anticamente degli Ubai dici > la <jiu»e poi da Leone X. 

Papa 
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Papa fu aggregata al Capitolo Fiorentino , perche pre- 
refe , eh? la fairugia degii Ubaldini come polente . c 
ftata (ignora del Mugello, c dell' Alpi le l' favellerò ufui*- 
pita pL-rchè non appariva, eh? Paveserò data, fe noa 
perche vollero. 

Irem la Pieve di Fagna in Mugello fu fondata dalla 
Cafa Ub«idini , ma quella per donazione f«cta da Ru- 
ftichello Ubaldini a Kiftcro Machiavelli pafsò in detta 
Cafa . 

Itcm la Ch ela di S. Michele di Forrone vicino a 
Scarpcria p^r le medelìme caule Papa Leone la levò 
alia famiglia Ubaldini , e V aggregò al Capitolo Fioren- 
tino, ma habbiamo 1 n« m» di moiti , che prefentorno a 
detta Chiefa . Siccome- anco della Pieve di S. Gio. di Kivi 
Coindcchi-ri per le de te canfe Punì al Capitolo Fio- 
rentino , e m./ te altre us levò a detta famiglia . Vedi 
un Teiranu-nto appr< ilo gli Eiedi di Luig: Ubaldini 
deli* anno 1240. fatto in Ra m* in Camera dei Senatore 
d' Albizzo d'Ugolino Uba dini de* Signori di Mugello, 
dove fa menno ie di mote Chicfe di luo Padronato» 
alle qu li nominate gii !,u recognizione , & in detto 
toltameli te è nominato il Cardinale Ottaviano degli U- 
baldini in molti luoghi .( (Juejtu Tefljment9 è quello da 
noi qui Jopra riportato at juo vero anno 1^54.) 

It.m in Cala gli credi di Luigi Ubaldini fi ritrova 
una fcriuura in cartapecora afT-» gra.jdo , dove f no no- 1 
minati molti della Famiglia Ubaiuini , che c< nvennero 
alia prefentazione dci'a Prioria di Gagliano nel 1350. 
in circa, deve li vede tutti quei delia famiglia che 
concorfero , la quale lcrirrura fu quella che falvò che 
Leone X. non Kvò la Chiefa al!a famiglia come fece 
dell' altre , perchè li moliiò per antiqua prefentazione , 
che non era niurpata ma conferita leg «imamente , .e 
molte altre , che fi cenfr. rvano, et è tempre ftara inca- 
piti, et in n vi ftirp^ ( V atto di quefta preftntczione 
fi kgZ* qu* jopra al fuo vero a.tno 1 ,«-7. ) 

Si fa ricordo cerne D. Antonia figliola di Domeni- 
co di Retro de Creri d^ Padova fu moglie di Pier 
Franccfcr dwgli Uba dini di Firenze la quale fittopofea 
fidecommiflo i fuoi beni per teftamento regate; per Sec 
Piero detto Antonio da Vinci adì 12. Luglio »477- la» 

C c 3 iciò 
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fciò Lredi Giuliano di Marco, c dcfccndonti mafchi * 
et iti ultimo Jutgo ia ( appella da efTav fondata nella 
Chicia di S Martino a M.gfolc . v 

Irerum ii Cr nvento di S\ Francefco del Borgo a 
S. Lorenzo PP Conventuali fondato dag » Ubaidini , 
e donato a S. Francefco bi vede i< pra la porta arme di- 
pinta con ii tefehio filo del Cervio . e S. Francefco in 
atto di ricevere da) Ce nte Ubaldini detti del C'ardac- 
elo il dono che gli fa, e detta pittura ,reftaurara rap* 
prefenta la merìciima ift< ria . Nella lagreftia detta vi è 
un Calice antico con borchie d'argento, e nel piede 
vi è l'arme dcgl' Ubaldini detti del Cardacelo perchè 
denrro la tefta del Cervio portano un Cardo come lì 
vede &c. 



RI. 



Digitized by Google 



MONUMENTI. 407 



RISTRETTO 

Della dimoftrazione Genealogica dell* Albero 
della Nobile Famiglia Ubaldini che fi po- 
ne in fine del Libro , con alcune giunte e 
correzioni de' Monumenti fopraferitti . I nu- 
meri marginali Romani richiamano uno de i 
primi Rami dell' Albero , gli Arabi richia- 
mano i nomi di tutto il reftante, e gli al- 
tri numeri accennano gli anni, e le pagine 
de' luddetti Monumenti . 

I. \ N. 600. p. 153. 801. p. 36*0.6 fegg. 97J. p. 

il 363. e fegg. 121 2. p, 201 An. 801. p 360. 
Noi diamo il Diploma di Carlo Magno nel Tuo Origi- 
nale Latino, quale l'abbiamo trovato, e difficilmente 
potuto leggere nella Catrapecora ivi citata , e molto 
contornata , e bruttamente macchiata v nè fapp»amo , eh© 
alcuno i* abbia m*i pofitivameme impugnato , anzi l'ab- 
biamo veduto citato da tutti quelli, che trattano delle 
cole degli Ubjldini, come vero, e legittimo; conttitto- 
ciò fe ad alcuno de fiero ombra , e col confronta di al- 
tri diplomi parefìero alquanto infoliti a quello Impera- 
dorè que' titoli di Magnas Imperator femper auguflus , 
e Jttmmus , e Rex Germanie ; e cesi quel Sihio Oéfo- 
ne in cambio di Salvio Qtfone* e altre cofe limili; po- 
trà confiderare, cfTere quella una copia fatta, com'io 
credo, ncli'XI. Secolo, o dall'originale, che fi dice 
elFcrc nell'Archivio delle noitre Riformagioni , o da 
altra copi? tanto corrofa , e confumata per lo tempo, 
che appena prtea fin d'allora leggerfi , come fi prete- 
fr- il Copifta di quifto nel breve prologo premeflò al 
diploma, e da noi pure ivi riportato ; onde non troppo 
ditìdeno di difendere la (inceriti di quofto finora non 
diiputaco documento, ma faggia, e molto vcrifimile 

C c 4 ccn- 
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conghiettura farà il pcnfare , che tutti quc' pochi palli , 
che pcteflcrc fembrare .diverti dallo ftilc di quel!» Im- 
periale Canee leria fieno o arhitrj, o interpctrazioni 
del detto Copula per la mala intelligenza de' riferiti 
coi re dimenti dell' antica cartapecora . 

II. Ari. 600. p. 155. 075. p 363 c fegg. 1184. p. 
367. e legg. 1212. p 201. An. 972. p. i(5a. Qucfto> 
Lucono nt minato in quelìo documento , pcnio ellere 
quello ùciTo Luconazzo, che fi legge nel marmo da 
noi ripoirato a pag. 367. e fe è cVsi noi avremo anche 
la notizia di altri due luoi fratelli ( ano, o Catanio , 
ed Ugolino, e del loro padre comune Ubaldino fratello 
peravventura di Adonaldo; il quale Ubaidmo li dico 
figliuolo di altro Ubaldino , nato dal celebre Wadcburg , 
nominato in quefro Diploma di Ottone, e nell'altro di 
Carlo Magno dell'in. 801. i quali diplomi da noi po- 
scia veduti lì danno nelle Giunte della ferie di notizie ; 
cioè, quello di Carlo M. a pag. 360. all'anno fuddet- 
CO Sol. e quello di Ortone al fuo più vero anno £75* 
pig 363. e perciò nel detto luogo pag. 162. fi dee 
correggere quel 072. ficcome ancora emendar fi dee la 
data del luogo , che non Civita vecchia , ma Orvieto è 
da leggerli. E concie (Tìachè ne! diploma di Carlo M. 
fi Icg^a non folamcnre elio Wadeburg , detto anche 
Vanni, e Ugcme fratello, chiamato eziandio Ugomino , 
che vagliano forfè lo frelTo di Ugone , o Uguccio, o 
Uguccione , nemi antichi della Cafa , ed il padre loro 
Mugello , e l'Avo Ubaldino; a me pare fenza veruna 
dubbiezza, che debba accrefccrfi 1' Albero più comune 
di qutlra tanto illufire famiglia delle accennate cinque 
generazioni , e polTa a maraviglia conciliarli il tronco 
laccato di queir Ubaldino detto dal Cervio con quello 
diritto di Adonaldo, i quali pare evidentemente , che 
nalcano da un padre comune. E così con giufta pro- 
porzione di tempi ci condurremo agli anni di Crifto 
690. e 6*co. de' quali troviamo i primi monimenti. Cer- 
ta cofa e, che fino all'anno 1085. erano celebri i Ni- 
poti d'Azzo, che non polTono clTere fe non quelli del 
ramo del detto Ubaldino del Cervio , ed i Nipoti dì 
Adonaldo, che non pollono verificarli, fe non fe ne* di- 
incendenti del ^tronco maftro ; e ;utCQ ciò fi vede nel 

t 
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Decreto del Vefcovo Rinieri fotto detto anno pag. 175. 
ove dice: Terra , qune fuit ntpaium Aduna Idi & ue~ 
potavi Adi t cioè Azzi Ma per mugg or comodo di tut- 
ti ponghiamo anche qui il principio dell' Albero cosi 
da noi dichiarato . 

1184. o 1 185. Ubaldino del Cervio. 

I 

Ugicio • • 

1080. Guarantu.^ 

| s Ubaldino i 

Ugicio.' | 

| Azio. 

l^o. Azzo. | 

| A Ibi zzo, 

Ubaldino. | 

Azzo . 



ricnino . 



960. Corichino. Atropaldo 

| detto Azzo . 

97-5. Catano . Ugolino . Lucone | 

detto Luconazzo . Atnpcrto . 

1 1 

Ubaldino* Adonaldo. 
875 . Ubaldino . Adonaldo . Atropaldo . 



| A dopai do 790. / 



1 

toi. Ugome Wadeburg Atriperto 750. 
forfè Ugone . detto Vanni . | 

I , I 

Mugello. N. N. 

Ubaldino. Adonaldo 690. clr. 
I » 

n.'n. 

Alla pag. 36*8. fotto l'anno 1184. nella nota, ove Ci 
dice : Cbe effetto vera non la/eia di ejjere un raro »iq. 

tèi. 



Digitized by Google 



4TO MONUMENTI. 

nimento e della noflra lingua , e delt i prima nafcente 
poefia Italiana , come ne fanno gioia il Quadrio , cdàl 
CreJ cimbe ni , fi può aggugere: E perciò anche il 
Buommartei fi vale dell'automa di erta p- r efcmpìifi. 
care la maniera più anrica dei ncftro Tv icario dialetto, 
fcnvendo ce ì al Tratt. X, della Ling. Tifi.* cap 15. 
„ Onde in un marmo fcritto in que' tempi della Jingua, 
„ ancor molto bambina, e confcrvatj da quattrocento 
„ anni nella nobihffima famiglia degli Uha'dini , li icg. 
„ ge fra l'altre cofe .• La stagno Sjr Federico, e Lo 
„ meo padre è Ugicio , e Dello già y L ; baldi no , Del- 
ti lo già (tot te bino , e Con lo meo cantare , Dallo 
,, vero vero narrare. », E fe più autorità voleftcro ri- 
portarli addurfi potrebbe infra le altre molte quella 
dell' autore della Scrittura per la famiglia da Lutìano, 
qui IV pra da noi pubblicar* a pag 387. e fegg. e quel-» 
la fopra tutto del no(ho Scipione Ammirato benemeri- 
to tanto non meno della noflra (t« r>«, che della genealogia 
delle noftre illuftri famiglie , il quale al lib. 2. fatto l' an. 
iiSi.pog. p4. fuppone indubitato il fatto della caccia , la 
mutazione deli* arme feguita in grazia di Federigo I. 
e riporta, quafi colie fteffe parole , tutto inteto il lenti- 
mento del marmo . 

Nella fletta pag. 368. dopo quelle parole: Siccome 
dopo molti altri , dimójira il noftro Lami , Lez. Tofc. 
XIV* .fi potranno per era riportare quefti pochi efem- 
pli. 11 primo fia quello, che ofletvo nelle J unzioni 
dell'antica fcu'tura in marmo, che e nel muro dei Ci- 
mitcrio dinnanzi alla facciata delia Chiefa antichiflìma 
deli' Altopafcio, e che rapprelenta rozzamente le figu- 
re , ed i nomi de' tre Sancì protettori di quello Speda- 
le; cicè , S. Gabriel, S. Zicbaria , S. ttifabetb: le 
quali ifenzioni fono formate di lettere mt,lro fimigiian- 
ti a quelle del marmo degli Ubaldini ; vale a dire , ra- 
befeate, ed intarliate, e conni-fie l' una coli' altra , le 
qua.i il nofho L^mi chiama aiìùlutamente col vulgar 
jiome di Gotiche, E pure il credono da lui probabile 
mente contemporanee alla Cbiefa Jlejfa , eh' egli eftima 
edificata almeno neli'undecimo fccoio , c forfè precifa- 
mente nell'an. 106*5. E' da vederfi detto nolrro immor- 
tale Erudito nella Par. 4. del fuo Odeporico pag. 1342. 

efegg. 

- 

1 
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e figg. e nelle Memorab. Eccl. Fior tom. /. pag. jc6*. 
iie'quai luoghi riporta V impn flione in rame non fo- 
lamcnte delle Ifcnzionl , ma ancora di tutto il marmo* 
L'altra iicrÌ7ioru a quella di Ubaldino anche più limi- 
le, per non dir fimiliflìma , e di cui ho copia fott' oc* ' 
chto, è in un marmo riporto pubblicamente lotto le 
logge del Palazzo del Comune di Rimini , e che con- 
tiene un decreto di manonu filone di fervi fatto da quel- 
la Città intorno al fine dell' undecimo leccio, nel qua- 
le li crede parimente fermane- la pietra. Quefta Men- 
zione fu già iiluftrata dal celebre Giovanni Bianchi In li- 
na lettera inferita dal fuddetto Lami nelle Novelle Let- 
terarie dell' an. 1748. al. 578. e Jègg. ma non fu ivi 
riferita tale quale co* propri caratteri, come fedelmen- 
te poi la riprrtò il dottifllmo Sig. Ab. Gio Criftofano 
Amaduzzi nel. fuo erudirò Comento fatto alle cinque 
Novelle degl* Impc-radori Teodplio il giovane » e Valen- 
tiniano III. da lui fortunatamente trovate j e perla pri- 
ma volta pubblicate colle (lampe di un volume in fo- 
glio in Roma Tanno 1767. con quello titolo « Leges No* 
veline V. Anecdotae kmpp Tbeodofii iumoris alla 
pag. 160. ove « gnUno potrà riconofeere un carattere 
toiie più alterai dall'antico Romano, che non è quel- 
lo del nortro Marmo, benché e' non fu per^vventura 
niente più moderno di quefto. Ne molto diverfa potrà 
parere anche l'altra Ifcrizione , che ivi pure alla feg. 
pag itfi. reca lo ftcflb Erudito dal fuo originale ira 
marmo, che fi legge fopra la porta detta Soafa della 
Città di Viterbo, e contiene un fimile privilegio de' 
fervi, conceduto dall' Impcradore Arrigo V. a* tempi di 
Papa Pafquale II. eh' è quanto dire ,. intorno ali 1 età me- 
defima del nortro Ubaldino dal Cervio. Finalmente ri- 
mandar potremo i nortri Eruditi a quella Ifcrizione, il- 
luftrata tanto dottamente dal chiarimmo Sig Cernili di 
Napoli , e che ci trac fino a* tempi del Re Ruggieri il 
grande * con quella medefima maniera d' imbaftardiu 
icrittura . 

*• An. 6*pe. e 790. p. 154. e fegg. noi, p. %-it. 
nota. 

2. An. 



4' 2 MONUMENTI. 
2* An. ... V. il Gamoruni. S'rcr. Ger,ca!c<». T om 

3 An. iMl p.itfz c fcgg QuclV A:bizzo fecori. 
do il Gamurnni L eie. ha p^r rratei.u qu*.i Bricco vò- 
cato Medico pofto nei/ Albero . dal qu*ie , lccondo il 
derto Autore, c la comune credenza, difeende la pro- 
genie chtanflima de' Medici Quello B:it^ ti vuole ef- 
lerc quelio decco Bnttolo nel Bieve de l fa Confetta Ma- 
tilda da Noi riporcato a pag. ifli. che ha per figliuo- 
lo Piecro. ° 

An 107?» pag. toX Se quella Gisla e quel Ro- 
dolfo , ivi nominaci , iono vcr^mence degli Ubaldini 
pocrebbero effe re fratelli di dcrco A bizzo 

An. ioìLo. Qucfto Giovanni à' Azio potrebbe an» 
eh' egli eflcre fratello del detto A;b:zzo. 

4- An. iop8. p. U2. e fegg. noj. p. iia* u 0 tf. 
p. 183» 

5» An. iro8. p. ilii >n5. p. iSi. n 86\ p. jpo. o 
fcg. iioo. é 1201 p. i£2- 1217. p. zo S . 1 218. ivi. Por- 
pora moglie d'Ugo di Gieccio 1 10;. p. ico. 12S4. p. 
2^ 1 266. p. 2; 8 1 .#9 p. 227. 1219 p. 371. c fcgg. 
An. 118,. p. 191. Qu ih; documento va lecco con gran- 
de cautela poiché quel GtccciO d' Ottaviano , e Ubaldi- 
no cugino luo non convengono con cucci gii aicri do- 
cumenti riportati, ne' quali lì dice Greccio a' Ubaldino , 
eUbaldino, o d'altro Uba.dino. o tì'Azzo, onde deve 
cftere corfo qualche errore ai Cop.fta , o ne** detti no- 
mi , o nel titolo reUcivo eh? uì era loro di cugini . 
Adalada moglie di Ugolino d' A'bizzo. 

O. An. 11 54. p- 189. U86*. p. 193. e fegg. 1200. 
p. IQ2± uini* p. 152 An. 1 « 54- p. O&avianus fil. 

Ubai :ini Azzonis t ftis » dal quale documento pare ri- 
levarli l'errore forfè curio nell'Albero comune dove 
dice Ubaldin d' Ubaldino d'Azzo N. £ 4. 4. benché 
altri Documenti allegati a' rilpectivi numeri ci porcino 
a credere come ila nel detto Albero* 

Ti An, 
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An. 1 198. p. 198. e fegg. iaco. p. 199. e feg. 

8 An. iai7» p. io? . 1 226*. p. Ildebrandinus de 
Galliano, può clforc Aldobrandino di Fortebraccio pofti 
nell'Albero ai detto numero, fe pure è della famiglia. 

Q_ An. f 218. p. aoy. 1131. p 208Ì 1142, p aio. 
1244. P- sio. 1240» p* .uà. lata, p. a_i_i* 1 2^4. p 2_li- 
e iVg*. 1 2S4- Ivi, e feg. 1257- p« 217* 1260. ivi. 1166. 

p. 2 19- 1274. P. liQ I 27^ p 2:1. 1-83. p. 2_2_3_» I3&àm 

p. 223. 1 287. p. 226. 1 : 88. p. zz6. li 89. p. 227. 1290. 
p. a_iiL c fcg. 1:96. p. 229. 1299 p. 330. e feg. 1 ;o2. 
p. ajl. e fcg 1306. p. 33*. 1 308. p. 236*. ini, p. 337. 

I3f2. p 338. IjlJ p. 2 2,8. 1214 ivi. i;i6 p. 2:9. 

1319. ivi . I J32. p. 240. 1 323. p. 341. 1 3 19. p. 249» 
1330. ivi. 1331. p. 210 J334 p. ajj^ 'm- P- *y2. 
«33 7. p ali P =55 p. 254. e feg. 1344- 

p. affi. 134? p. ao"3- * 348 P- 2^2 1 349- p. a7Q. ijfr. 
p. 27^ 1 >53 P- *7_8. 13^7 P- ?_Z2: P* 122 mi. 

p. £°J '4'4- P 331- 1304 p. 3 79 e Al f m. 

p. a 19. Ugolino da Senno c Beatr ce fig luola del Con- 
re Garalano, o Caivano Lancia, fua Moglie. 1 299. p. 
23 i. Ugolino da Senno Poteftà di Forlì, 

IO* An. iaar. p. 209. 1136*. p. aop. 1 238. ivi . 124*1* 
p. aio. 1 268 p. a 19. 1282. p. 223. 1 2S6 p. 223. 1289. 
p. a a 7. 1 3U. p. 2^2 '3-S- p 248. 1 346*. p. 26?. 1349» 
p. 370. 1 37?. p. 316. nota. An. 1221. p. ^05 ContcfTa 
moglie d Albizzo d 1 Ottaviano. 1323. p. aojl, Ub^Idino 
di Greccìo potrebbe ellrre per V età figliuolo di quel 
Grctcio d'Ugo d' Ubaldino detto Greccio > podi a* nu- 
meri c q. e fratello di Ottaviano pofto al num. 10. f e 
pure è della famiglia. 

* 1 ■• An. 1:31. p. ìoJL 1334. ivi . 1338. c 1239» P- 
zoy i=44« P« 2 ? q 1 240'. p f ait. 1249- p» 2x2. 1 S54> 
ivi c i-g 12<fo. p. 317. 1 264. p. 218. ti66. p. 219. 1 274. 
p. 2 1 e fcg. 11 So p. a_a^ 1288. p. a_aiL 1298. p. 2 1 y. 
1 zyj. p. 231. 1 302. p. 331. 1177- P» 34&. An. 1 338 p. 
206. Quello Aìbizzonc d' Ugolino d'Albizzo, e fratello 

di 
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di Ubaldino , non può convenire , fecondo noi ,\fe non a 
quella generazione , e perciò è altro fratello del Ciri 
Ottaviano . Da noi però s' è pofto tra' dubbi per non s- 
verlo trovato deferirro negli altri alberi . An. 1118. e 
1£ p 209. Quel*' Ubaldino delia Piia fuPcdeftà del 
Borgo a S. Lorenzo, e di nuovo l'Anno 1181 . p* 2*2. 
e feg. Del Tuo figliuolo poi Bonifazio nominato con ef- 
fo da Dante» come fi dice ivi nella nota» non ne abbi»* 
trio laputo trovare il nome nella ferie de'Vefcevi di 
Ravenna. Si trova bensì il- celebre Vefcovo di Bologna 
Ottaviano nipote del rinomato Card. Ottaviano ; del 
quale s'è fatta molte volte menzione ne* deferirti mo- 
numenti* 

I 2 - An. 1238, p- 209. 1144. p. aie. 1328. p. i±t. 

1346. p. a6*S. M49» P« a 7<>. US 7- p. *79- © 282. g no* 
p. 302. An. 1*41. p. aio. Quefto è uno di que'Rami 
di cui non fi è potuta trovare attaccatura » ma abbia- 
mo giudicato opportuno porlo qui per la o rnl penden- 
za de' tempi. Che poi Ha della cafa degli Ubaldini l'ab- 
biamo per lo tifcontro di Donna Valdigrana tua Mo- 
glie regi ftrata . come fi è veduto» tra le altre nobili fem- 
mine enttate in quefta cafa, 

13* Ottaviano Vefcovo di Bologna. V. l'UghelIi 
T. II. dell'Italia Sacra col ai. An. 1238. 1 235». p. 100. 

I 244. p- 2IO. 1 161. p. 217» I 178. p. 121» I28«?. p. 11?» 

1299. p. 231, 12 19. p. 371- i_a£i* p. 376". e legg. 

14* An. 1244. p. 210. i_2_£o, p. 22;. 1 286. p. 323. 
1289. p. 227. 1 291. p 229. 1299 p. 230. e feg. 1302. 
p. 232. 133 P- *38. 1314- iv» e feg. 1328. p. 24S. 
1375. p. 316. nota. An. 1 1 j 1 » p. 208. Ug« lino d* Ubal- 
dino di Ga iga potrebbe efiere Ugolino d' AIQobrandino 
da Gagliano » pofti a 8 e 14. nel qual cafo fi farebbe 
trovato altro fratello » Buonaccorfo d' Aldobrandino . 

An. 1 244- p aio. e feg. 1249. p. 212. iaS4» 
p. 214. I*S5« e 1256". p. 2_iiL 1 263. p. ai", e feg. 1273. 
p. aio. 15^2. p. 35t. mp. p. 371. e fegg. 

lCi An. 
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IÓ« An. n8<5. p. ipy. 1251. P« » 1 »• 11 3 5. p. 223. 
1288. p. 2_i(L 1289. p. 127. 1 299. p. 230. 131 1 p. 237. 
I34>. p. 26%, 1357. p. 279» An. 125 1. p. 212. tfontefla 
moglie d' Albizzo d Ottaviano d'Ubaldino, ed Aibcrte- 
fca moglie di Pagancllo loro figliuolo . 

^7'An. 1256. p. 217» J**74» p« a;o. 1278. p. 
1280. p iaa, ìiS$. p 223. 1289. p. 227. 1^99. p. 230. 
e feg. 1302. p. 23 1] e leg. 1303. p. 235. 1306. p. 235. 
1307. p 236. 1308. ivi. 1309. ivi c fcg. j 3 1 1 . p 237. 
13 12. p 238. 131 3. ivi. 1314* ivi, c feg. 1318. p. 239. 

P- »3'5. P- *Ali 1327. p a±$. 1330. p. 24V. 

1331. p. 210. 1335. p. sia. 1337. p. 2_ii, 134»» P 
134^» P* 256'. 1343. ivi . e 262. 1344. p. 261* e fcg. 134?. 
p. ad2_. e fegg 1349. P- i3S°- P» 1 3 5 p. 

^75- e feg. e 276. 1352. p. 270Y 1353. p. 227. 1357. 
p. 279, 1360. p. 290. 1369- p. 301. 1371. p 313. 1 y 77- 
p. 348 12^0. p. 372- »3°4« p. 37> e fegg. 13:4. «3 J 7- 
p. 181; 

* 

1-8* An. 1280 p. in* 1285. p. 123. 1290. p. 2:8. 
. c fcg. 1299. p. 230 1302. p. 231. c fcg. c 234. 1303. 
p. 235. 1306. p. 235. 1308. p. 236". 1311. p. 137. 131 2. 
p. 238. 1313. ivi. 1314. ivi. 1 3 1 6 p. .39. 1 3 19. ivi c 
fcg. 1322. p. 240. 1323. p. 241. 1 326* p. s±* p» 
349- nì°- ivi. 1331. p. 250. 1334. p 2j_i 1 33 S- P- 
j',38. p 253. 1340. p- 2S4. e iVg. 1344. p 25a. e feg. 

1345. p. 263. I348. p. ZÓJ. I349. p. J70 1350. p. 270. 

c fegg. 1351. p. 276: 135^» «vn~ i3Sl. p rjli « K S« 
1357. p. 279. 1 .60. p. 288. ijtfi. p. 291 . 136*2. p. 292. 
1369. p. 300. c 301. 1371 p. 303. 1372. p. 304. 1414. 
p. 331. 1304. p. 379. e~ìegg. 

* 9- An. 1281. p. 222. 1289. p. 227. e feg. lift* 
1 p. 229. 1 296. ivi . 1299. p. 230. 1305. p. 235. 1322. p. 
240. 1328. p. 248. 1337. p. 211. 1338. p. ili. 1343* P* 
257. e fcg. 1348. p. 267. 1349. p. 270. 1350. p. 373. 
e fegg. 1354. p. 228. c feg. 1364. p. 293. 1365. p. 19I' 
i37°- P- 3°3«,«37?« P« 316*- 1385. p. 321. 1395. p. 326*. 

20. Àn. 1281. p. in* Qucftó Gerì ebbe una figliuo- 
la 
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(a nomata Lagia, che fu maritata a Ceffo di Zaccheria» 
de* Lamberti 1 189. p. 117. 1 298. p. 229. 1299. p. 219. 
c fcg« '34? p- '34? p. 263. e fegg. 1302. p. 331. 
J306 p. nf. ini, p. 217- 1 3 1 a. p. 238. 1313. ivi . 
1323. p. 2±l. 1335» p. m. 1 3 3 7» p 1343. p. 

«345 p. a^. i3?o. p. aiL '351. p. 2££. e 276. 1434* 
p. 333- 

2 1» An. 1 285. p. 213. 1 288. p. 2_2_£* 1289. p. 227» 
1 298. p. 229. e fcg. 1 299. p. 230 ì 3 1 1. p. 237. i;i2. 
p. 2 $8. i ;t 3. ivi . 1322. p. 240. 1323. p 241. 1 325. 
p. 242. 1 326. ivi . 1337 p. 2S3» 134<>« P« 2S4» «34** p. 
3?6*. 134? . ivi , e feg. 1344. p. 2da_ 1445» p- 263. e 265. 
Jj4^ p. 26$. I ;4& p- 267. l 3SQ- p. 273. : S * ♦ p 2 7 6\ 

J 353 P- *77- e *7*- » 357. P- £7_2 '358. P- a*i2: l 359- 
ivi, e feg 1360. p. 289. e 250 1369. p 30^ An 1353. 
p. 277. Nella terza ratifica dvlU pace dell' Arcivefco- 
vo di Milano , dove Ci segge D.m. Angelus Plebanus&c. 
Ubaldiwus & Mainardus fiiii Guglielmini Ugonis , fecon- 
do V Albero , c fecondo alrr» Monumenti riportati ha 
da leggerli, fitti Guglielmi Baiami , 

2 J. An i_iM» p. 2i3« c fegg. 1 289. p. 227. 1 299. 
p. 131. 131 r. p. 137. 

23» An. 1289. p. 227. 1 2^9- p. 230. e feg. 1 302. 
p. 232. 1 30 p. 235» 13". p- -37- ' 3 22. p. 240. 1323. 
c «3 2 4P -4«- '3?*« p. 24J. I33Q. p- 240. LLif p. 252.. 

1317- P- tHi '11 8 - P« lil: '3* 1 - P- '143. P- 

2^7. e 134?- p. 263. e feg. 1347- p« -66. 1 35Q. 

p. 2 TX. 1 353- p 227. e 228. 137Q. p. 302. : 304. p. 
rui e frgg. 

*4' An. 1298. p. 32,0. 13 ' 1. p. 237. 1 3 1 3 ■ p. ?_}8. 
1322. p. 140. 132;. p. 241 1 3 28. p. 248. 1 ; 3 7- p. + 
1341 p. 2s"f?. r J48. p. 267. 1 ^49 p. 170. i p. 2 7 A. 
1 360. p. i£5 e feg. e 290. 1 ;tfc. p. 293. 1566. 

aj/4- «422 P- 3 3°. 

~5 An. 1 399. p. 330. e feg. 1302. p. 232. 13 r 4. 
p. 238. 132S. p. 242. 1351» p. 1353» P- -Hi '3<fo» 

p. 301. 2iSi An. 



MONUMENTI. 417 

26, An. 1302. p. 131» p. 137» May, p« 

i;i6*. ivi. 1333- p« aiL 1337- P« *Ui i34J. P- -63. 
13 jo. p. 221. e 121^ p. *2jL fe S« 1 357» P- 

1360. p. 190. 1365. p. 29;. 1369. p. 3 ol « '37°- P* ì C2 - 
13/7. p. 316. 1333. p. 318. 1383. p. 319. c ilo. 1577. 
p. 348. 

27» An. 1302. p. 331. 1303. p. 235. 1309. p. 136. 
e feg. 131 1. p. 137» *3 r 3» P- 238. 1314- p. 238. c feg. 
1323. p. 241» 1 325- P» *4*« 1331. p. aso» 134*- P- i?6"» 
1343. ivi. 1344. p. e feg. 1345. p. 163. e fegg. 

1349. p. 120. J350. p. 223. 1351. p. 22i_. e feg. 1351. 
p. 2_tó. 1353. p. 277. 1357. p. 272. 1358. p. i8tf. 1)59. 
p. 2,88. 1360. p. 290. 1 365. p. 194. 1369. p- 301» 13 71. 
P 303» 1373- Pi 1381. p. 318. 1386. p. 321. 1387. 
p. 122. e feg. 1304. p 122. c fegg. 1 3 24. 1327 p. 
381. 1350. ivi. An. 13 . 3. p. 138. dove dice Oddo & 
Cacciamicus Sozzi , u legga Caccianemicus Azzì . 

An. 1305. p. sjj 1 322. p. 240* 1328. p. 248. 
1338. p. 254- '349- P- -7°- 1 322. p. 240 1328. p. 148. 
1338. p. 2$4. 1343* p. 1346. p. 265. 1348. p. 266. 

e feg. 1349. p. 2jro. 1353. p. 228. 1354. p. 228. e 
feg. 1356. p. 279. 1357' P 0 * c gg« no""» p. 290. 

c fegg. 136*1. p. 292. 13^3 p. 293» 1364. p« *93* 1 36 j. 
pi 293» 1368. p. 300. 1370. p. 302. 1374. p. 3 1$. 137$. 
p. 316"» 1377. ivi. 1383. p. 320. 1386. p. 321. 1387. 
p. 323. 1388. P./323. e feg. 1395* P- 3*6» 'j97- ivi. 
1399. p. 327» 1400. ivi. 140I. p. 317» I4°3 P- 318. 
1404. ivi. 1405. p. 319» 1410. p. 330. 1419. p 331. 
J 459' P* 111 '4^2. e 1464. p. 366. 1468. c 1469. p. 
33*5. An. 1 311. p. 140. dove dice, Cuccio figliuolo di 
Guccio , forfè dee dire , figliuolo di Greccio , ovvero dee 
correggìtji , Cuccio per Greccio nell'Albero. An. 1348. 
p. 166. >x e feg. dove fi legge , Mandina uxor quondam 
Gucci demagliano & fili» &c. lafcia eredi Guccio e 
Tano funi figliuoli, leggafi fecondo V Albero , e fecon- 
do gli altri Documenti riportati , uxor quondam Grcc» 
ci &c. e lafcia eredi Guccio» e Talano . 



~9* An. 131 1. p . 237. e feg, ma. p. 238. 131- 
Tomo X. Dà ivi. 
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ivi, 1314. ivi . 131$. p 139. 1 316. ivi. 13 19. ivi. 1319. 
p. 140. 1333. p. Ki> 1315. p. 24a. 1 316. ivi. 1318. p. 
a±8. I3»9- P- *42± lH°i ivi H3 1 P aio. 1334- p. =JJ. 
UH* P- aia. 1337. p. ali «338» ivi • e feg. 1340. p. 
*S4 e feg 1341» p. ass. 1344 P« 1345. p. Ì63. 

1 3*8. P 267. I35Q P- a2oT~e~Te£g. 351. p. 176. 13^3. 
p. 177. e icg. 1357. p. 279. 1358. p. iM, e feg. 1360. 
p. 188. e fcg. e 390. 1361. p. 19^. 1 36$. p. 293. 1 367. 
p. a^i. e feg. 13^9. p. 301. 1371. p- 101_« » 3 7^- ?• 3^4» 
i;«3» P- 11°^ H«+- P Hi 130^ P- 379 c~" legg. An. 
1310, p. 239. dove ti legge* cum confenfu ncbilis viri 
Dom. Maghinardi novelli» 0 bifogna correggere t leg- 
gendo , Nobiiis viri Ioachimi » come ftà ueAV Albero , o 
ùi fogna dare s Mainar do quefio figliuola di Jhù , Già» 
vanni . 

3°* An. 1311. p. 137. ma. p. 140* 1 3 a 3 . p 24 r. 
1314. P« *A±i p. a^a. i3>7- p. e fegg. ^3.8. 

p. M3Q» p. ^ *33'- P- 350» «337 P- »S3 *34Q* 
p. 154. 1341. p. aj_£. 1342. ivi. 1 34j. p. ai6. fcg. e 

1345» P- ' 347' P- 166* 1350 P- *7i. c 273. 

1351. p. u^i un p- uii p- * ìAì- iuta 

p. 187. 1 361. p. 39** '3<*9- p* 301. I37°» P« c 303. 
1373 P- 3°?- e feg. e £08. e legg. 1383. p. 3115». 1384.. 
p. 3i°« »3^5> p. 3*'» »3 8 7* P« l* 1 ^ p. m. 1304» 

p. 379- e fegg. An. 1434. p. Hli fi **gg e » Loren- 
zo di Gerì BcJmontc ce. dire fecondo /' Albero , 
r y? tonda gli altri Documenti , Lorenzo d' Ottaviano di 
Geri ce. 

3 *• An. 1313. p. 238. 1337* p. M3. 13J0. p. a7f. 

« ili nn. p. 177. 1357» p- *i 68 - p. 300. 1371. 

p, 303. ia?o.. p. 376. An. 1337» p« 253. Oddo SL olim 
Alarli • fi legga » fiL olim Azzi . 

3 ^ An. 1331. p. ayo. 1340 p. 254. e feg. 1344. 
p. a&2± 1 345. p. 263, e a6{. 1 1$6. ivi 1 3 50. p. a73. e 

frgg. 1355. p. 27A. 1553- M. c *cgg« '3?7* P- 
1358. p. iM, e feg. 1 360. p. atta e feg. e 290. 1 ?6"i* 
p. 392. 1 3Ói. ivi . ^ fcg. I ;6>. p. :£3- 1 36*7. p. 395. e 
icg. 1350. p. 301. 1371. p. 303. t 304. 1372. p. 303. e 

feg. 
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fcg. tit|. p. 320. 1386. p. |«. 1393> P- 11^ lliig P« 
331. 1364. p. 381. 

33. An. 1326. p. a^a. 1331" p. aro. 1 3 37* « UiL 
p. 153. 1340. p. ali. 134*- «vi. »343« p*"ajjL« e feg. 1344» 
p. 261. 1345. ivi , e 261. 1346 iv* • M49* p. ^70- '3SQ- 
p. i2U e 221. 1 35> »> P- *là± l MV P- *2Ii e *7 8 ' ' 357 - 
p. *20_. 1^58. p. 287». '359- ivi, c feg. 1360. p. 290. 
1361 p. agi. 1365 p. 193- 1 3^9 P 3oo« <? 3°'» *37Q« 
p. 302. 1171» p. }°h I37 1 - P- »377« P- ll^i ' 3 80 * 
p. 318. 1383. p. U2i « 11©. I4°3- P- 11?. 1J77- P- 348. 
'3<>4. P- Uli c fegg. 

34. An 1337» p. '343' P< «Hs « 344- 
p. ifii. 1348. p. ^ tfcg. 1350 p. ili- e legg. 1357» 
p. 3JLl 137°' P' IP* '374- P- !•£• *37S- P- li*; 1 3 7^- 
ivi. 1381. p. 3^18. 1383» P- 11^ *3 8 & P- 11!; P- 
326. 1394 ivi »' 1195» ivi • 14°*- P- 3*7» «4Q*- ivi» Uff* 
p- HO. 1433» P- Uli »5*3- P- llli « frgg- 

35« An. 1343. p. a_l^ 134^. p. atf3' e fegg. An. 
1 343. p. 156. Ug< linus Alzi , & Gcrdinus , fecondo V Al* 
bero autenticato t bijognerà leggere , Ugolinus Alzi , & 
Baldinus • 2s veramente qucjlo nome Gerdìno »on fi 
trova mai nelU fawiglis. 134? p. 164 dove fi legge in 
fine , Ugolinum Pazzi de FUiccione ^<r leggerfi , Ugoli- 
ni! m A zzi. 

\6 An. 1343» P- adi. ino*, p. 179» '357- p- 
1361. p. 291. 1365 p- agi» 1368 p 300. 1370' p» 1P-A» 

«374. P- 3_L£ '375- p. il*. '38j- P : ia°j '3*7» P-3 a 3- 
1 397. p. 316. 1 399. p. 317. 1400- ivi 1401. p 3*7» 
1401. p. 327. e fcg. 1403 p. 3^8. 1404. ivi . I4°5» P- 
339. 1409 p. 33W. 1410. ivi 1430. p 333. 

37» An, 1353- P- *76*- e ftg« 130*5. P' *°4« 

4 

38» An. 1353. p. a 7 7. 1384. p» 320. 

39* Af i* *3<°' P* UH- P- *2&: 1357» P« Uli 
c 180. c aJLi* 1361. p. 290. e fegg. 1363. p. a9T- 1 3 6 4- 

D d a ivi • 
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ivi. n<??. p. sai: ì 3 68 ' p mo> p^3° 2 * 1374. p. 

315. e fcg. 1375. f). 31 6". n77. ivi . 1 3 Si*, p. 318. 1186. 
p. .in. 1388. p. 324. 1 39?. p. 336. 1404. p. 3*3. 1410, 
p. 330. 1417. p- 33 j ; e feg. 141 S. p. 3 ; 2. 1419 ivi. 
*434- P- 333- 1 *<fo- P* 33?» 1461. ivi. 1455. p. 331?. An. 
1460. p. 3 ; y Quel Scr Uguccio, o Cuccio Rettore di 
Montepoli non è figlinolo di Bonifazio come fi legge 
in quello Documento; ma di Matteo, come Ci c putta 
nell' Albero . 

4 0, An. 1359. p. 2?fl. 130*9. p. 301. 

4*' An. 1270. p. 3C2. 1374. p. 3 \6. 1377. ivi. 
1*86 p. 321. i3^y." p. 3 ^4, 1395. p. 3:6% 1418. p. 33 
«4SI- p. 335. 
# 

4-* An. 1373. p. 304. c 30 j. 0 fegg. e 3C8. e fegg. 
1383» p. 3 19. 13Ì}* p. 320. 

43* An. 1300. p. 231. 1*582. p. 319. 1393. p» 324. 
e fcg. 126*4. p. 378. i }Co. p. 3S2. 

44* An. 1370'. p. 3 16. 1383. p. 319. 1394. p. 32^. 
139?. ivi. T433. P. Ùiì P- ìil^ 14^^. P- 33^. 

1464. ivi . 1468. e 1469. p. 3; 6. 1487. p. 3 39. 1 5 co. p. 
34i« 1503- ivi. 1523. p. l±t. é fcg;,'. 

4^- An. 14CI. p. 3:7. 1412. ivi. 1403. p. 32^. 
I404^~ivi • 1405» P- 3-9- t^of* P- 33<>'' 143'°' P- 33*« 

4^* An. 1404. p. 328. 1410. p. 330. 1417. p. il*» 

i J 

4*7* An. 1414. p. 330. e fcg. 1417. p. 33". e fcg. 
*4;4- P* 333» 1460". p. 336". 1468. p. 336. ! joo. p. 379. 

4&. An. 14x8. p, 332. 1451» P- Uìi 

49 An. 1381. p. 318. 1386. p. 321. 13S7. p. 312. 
1388. p. 124. 1407. p. 329. 1437. p. 333. 1474. p. 337- 
1481. p. 338. 1482. p. 339. 1483. ivi. 1494. ivi » c feg. 
1459. c 1460. p. 335. p. 341. i$43' p. 34*. 

50. An. 
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50* An. 1380, p. 318. 1383. p. 319. e 320. 1439. 
p. 334. 1447. ivi. 1459* * >46o. P» 33 J. 

■ 

5 *• An. 135?. p. 393, 136^. p. 294. 1371. p. 304. 
W P- 330- "43<*- P- 334« 

52 An. 1371. p. 304. 1411. p. 332. 143°' ivi, e 

feg. 

53» An. I4fi. p. 33$. 1471. p. 336*. 1473- M • 
1474. p. 337. 1476. p, 338. 1481. ivi, e feg. 1494. p. 
340. 1498. ivi, e feg. ijio", p. 341. 1577. p. 348. 

54* An. 1464. p. 336. invece, fuo fratello , Uggafi 
Cuoi figliuoli. 1468. p. 336. 1487. p. 339. ifo3»p,34i. 

55* An. 1481. p. 338. e feg. 1494. p. 340. 1498. 
p. 340. e feg. 1510*. p. 341. 1521. ivi. 153°- P- 343» 

56. An. 1498. p. 340. e feg. 1522. p. 341. 1530. 
IJ31. 153*- P- 341.<?fegg. 15*3- ivi. 1534- »53f» «SÌ* 
M4i. P- 344- »H8. p. 345. ISSI. ivi. i$*~4. P- 145» * 
feg. 16*00. p. 382. e feg. 

57' An. 1412. p. 330. ijeo. p. 341. 1523. ivi, e 
fegg. 1430. Decimino Lion d' Oro , Quart. S.Giovanni 
* 560 tergo. 1600. p. 382. e feg. 

53 An. ijitf. p. 341. 1J43. p. 34C. 156T7. p. 347» 
16*13. p. 3SO. i<>3*. P- 354* 

59 An. 1603. p, 350. 1617. e 1629. p. 351. 16*34. 
p. 354. « fegg. 16*37. p. 357. 16*77. p 355- e 358. 1600. 
p. 382. e fcgg. Ubaldiao d'Ottaviano di Lorenzo fti 
creato Senatore l'anno 16*42. Si veda il Manni , Senato 
*pog. ija, 



<J°« An. 16*15. p. 3 So. c Decimano , Quart. S. Gio- 
vanni Lion d'Oro 4 308. 1630. p. 351. e lcg. 1600. p. 
382. e feg. 

ImoX. Dd 3 61. An. 
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6i» An. 1638. p. 358. 1649. ivi. i68a. ivi. 1739. 
P- 3 59. 1755. ivi. 1600. p. 382. e fcgg. 

62. An. 1677. p. 358. 

6$. An. 1730. p. 358. 1703. p. 359. 1704, 17 14. 

ivi . 

\* An* 14^7 • Simone figliuolo naturale di Ber* 
nardo di Giovanni . Decimano Lion d* Oro , Quart. S. Gio. 
a 101. I fratelli dì quello Simone , e rei'pettivamente fi- 
gliuoli di Bernardo luidetto andarono ad abitare a Pra- 
to, come dal Decimano citato . 

An. 1459. Giorgio di Ruberto d' Antonio De- 
cimano Lion 4' Oro Quart. S. Gio. a ioa. 

66 An. 1534. Decimario . Quart. S. Gio. Lion 
d'Oro a 199. 1600. p 383. e fegg. Ruberto di Raffael- 
lo d* Antonio fu eletto Senatore 1' anno 156*4. Manni Se- 
usto Fior. p. 132. 

6j' An. 1534. Decimario, Quart. S. Gio. Lion 
d'Oro a t^t. tergo . 1572. p. 347. e fegg. 1600. p. 382. 
e fegg. . 

68* An. 1618. Decimario» Quart. S. Gio. Lion 
d'Oro a W ' 

Ó9. An. itfi 8. Decimario» Quart. S. Gio. Lion 
d' Oro a 300. tergo . 

7°* An. 1534. Decimano, Quart. S. Gio. Lion 
d'Oro a 311. 1600. p. 382. e fegg. 

7 I# An. 1599. Decimario , Quart. S. Gio. Lion 
d'Oro a 3 io. tergo . 16*00. p. 382. e fegg. 1715. p. 
385. 

? 2, An. 16*18. Decimario» Quart. S. Gio. Lion 
d'Oro #326. e 326'. tergo. 17 15. p. 586*. t 

75» An. 
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73 # An. 1683. e 1693. Decimano , Quarr. S. Gio. 
Lion d'Oro a 33*. tergo , e 333. Ubaldino di Luigi di 
Pandolfo fu creato Senatore Tanno 1718. V. il Manni 
luogo citato .111$. p. 3 15. 

74' Lorenzo di Gio. Batifta d' Ubaldino fu eletto 
Senatore Tanno 1734. V, il Mannj Senato Fioretti** 
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Num. XIV. per la Rubrica cclxxv. Libro IV. 

pagina 75. 



Aflbluzione dall' Interdetto concetta da Papa 
Clemente V. al Comune di Firenze, e fua 
riconciliazione colla S. Sede) con varie rati- 
ficazioni de* Fiorentini. Da* Libri de 1 Capitoli 
delle Riformag. Zibald. D. a izó. 



Db. 16. a iì. Anno MCCCIX. Idibus Septembris . 



V^Lementis Pape V. Anno quitto . Datum Avinione . 
Revocano interdici, & exeommunicationis late contra 
Florentinos occafione belli conerà Arrecinos » & U- 
baldinos . Fic mencio de Ser Matteo Biliorti Sindi- 
co Communi s Florentie ad Summum Pomificcm » 
de Monte Accianico » de Cardjnaiibus OIHenfc , & 
Napoleone • 



Àn. MCCCX. Ratificationes Iuramenti fatti per fupra- 
fcriptum Ser Matteum Biliotti de obediendo S. R, 
Ecclefie occafione revocattonis Interdicci . 

Petrus D. Ranuccii Peponis > D. de Farneto ratificave- 

Petruccius , & Cola Ranuccii J runt die 7. Februarii . 

Ser Guido q. Goccii de Peccioli Noe* 



An. MCCCX. Indiftione vili, die 19. Ianuarii . Ratifi- 
cavi! ut fupra 

Dom. Pelegrinus q. Dom. Bartoli de Baldovinis de Ci- 
vitate Gattelli oliai Capicancus Populi Fiorentini • 

Dom» 




Librè 44. a $11. videlicet a dlxxv. 



Db. 44. s 575. 
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Dom. Odilo de Scrmoneta Ctericus Camere 1 



Dom. Ranaldusde Sctia q. Magiftri Andree 
Dom. Pape Miles 



Ser Fi lìppus Acconcii de Prato » a 576. 
Scr Iohannes fììius Ruftichi de Monte Tiniofo Comica- 
tus Florentie exemplavit' . 

An. MCCCK. die xxm menfis Martii Indizione via. a 
Nativirate . 

Ser Cambius de Sexto Sindicus Florentinorum prefen- 

tavit fupradi&as ratificationes . 
D. Fcrraritinus de Malatcftis de Arimino -, 



olim Poteftas Florentie 
D. Guillelmùs q. Pecore de Montepolitiano 
Sozzi? s de Chi fio — — — 



ratificaver. 
ut fupra 



Ser Lucas Venture q. Venvenuti rogat. a $77. 
Dom. Rcdulfus q. Dom. Rodulfi de Malpiliis de S. Mi- 
niate ratificava 
D. Conradus Brancafecca lcgutn Dottor"! CivesLucani Sin- 
Iohanncs BofTe - > dici d. Communis 

Dom. Iacobus do Bononia T « n . . 

Doni. Lapus de S. Geminiano \ Iudices teftes mCm- 
Dom. Nicolaus de Monticulo — / Ute <- alteUl - 
Ser Ventura q. Petri de Montecchio rogar. 

Lib. 44. * 57 7. Ratificationes Iuramenti predici . 
An. MCCCX. de menfe Ianuarii . 

Dom. Monaldus Dom. Oddonis de Brancaleonibus de Ca« 

ftro Duranti* Poteftas Florentie an. 1307. ratificavit 
Ser Guidutius Bandinutii de Inferno 
Dom. Roflejlus q D. Rubci de Civitate Caftelli Capita- 

neus Florentie 1307. ratificavit. 

Vide nomina fuoruih familiarium. 
Dom. Carellus Comes de Collegarli ratificavit. a 578. 
D. Tcgrinus q. D. Fo/chi , & \ Comites de Collegardi 
Colus Beringherii — / teftes 
Ser Iacobus Ser Miniati Not. de S. Miniate 
D.Rodulfus de Malpilliis de S. Miniate n 

Potefts,& jCivitatìs Caftelli 

D. Francifcuf de S. Laudentio maior | 0579. 

Sindicui ■ . ri Ser 
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Ser Acharigus q. Bandini de Colle' Not. Reform. d. Civit. 
Dom. Merroellus q. Dom. Manfr edi Marchio Malefpina » 

Ser Vance Civclli de Caftilionc Carfagnane rogar. 
Pom. Corradinus Marchio Malafpine ratificavit. * 580. 
Ser Bonaventura fi!. Guillclmi Scella de Pifis rogac 
Pom. Alberti Comitis de Mangone q Dora. Corniti s Ale- 

xandri ratificarlo 
Scr Soanellus q. Ser Alberti rogar. 

l ìb. 580. Seqtiunrur rari tic ationes predice 

P Borniusde Sanmaritanis Ci vis Bonontenfis ratificavit 

Scr Alberrus q Viicigucrre Roivifii rogar. 

D. Barone de M«igiadoribus , & 1 de S Miniate 

t>. Berruldusde Maipiglis — / ratificav. 

Scr Cambius Botti de S Miniate cefris 

Ser luce-bus Bi ndi de S. Miniate rogaC 

Pom. Ouccius q D. Biodi — j 

Pom. Nellus a Alberti de Todinis de Mafia 

GriffUus q. Albizzi , Se J ratifica ver une . 

Cecchtif d.fti D. Nelli « J 

Ser Francifcus q. Bizzini Guillelmi de MafTa rog. a $ B 1 . 
/Pom. Iohannes Francifci de Padua rftiks ratificavic 
Poro. Binus de Gahbricllibus de Eugubio ratificavic 
Pom. Cante cius fratcr ■ -y 

Pom. Attavianus Abuitronu* , cV )> ratificaverunt . 
Landus Btcci de Eugubio J 

Pone q. D Peponis de Vicecomitibus de Campilio ratif. 
Pom. Ildebrandinus de Monte Orgiale ecftis. 
Ser Filippus Acconcii de Prato 

Fjorentinorum multorum , 8r aliotum qui ratificaverunt 

ut fupra nomina vide a 569. ad 575. 
Scr Vannci q. Aiuti de Burgo Colline OfEcialis Puppit 

togat. « J74- 



FINE DEL TOMO DECIMO. 
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Pag. 1 1 . verf i . Ardito 
14. v. ai. Filippo 
17. v. 17. Rub. 226". 
77. v. 9 detta , che 
137. v. 25. Dopo le parole 
Zibaldone 6. a 320. s'ag- 
giunga ; pubblicati già 
anche dal Brocchi in fine 
della fua Detenzione del 
Mugello pag. 16 ma con 
qualche varietà di lezione. 
162. v. 8. in Civita vecchia 
199. v. 20. Novi Rifanterii 
aoi. v. 40. ne ufurarium 
227. v. 30. Buzzacchinis 

— * # 41. Batholus 
238. v. 21. Cacciamicus 

Sozzi , meglio 
240. v. 28. Ser Guido, forfè 
253. v. 27. clini Marzi 
256 t>. 36. Gerdinus , forfè 
2 6 4 v. 40. Ugolinum Pazzi 
266*. v. 41. Guccii 
267. v. a. e Tano 
303. v. o. Biella, feuPiella 
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CORREZIONI. 

• 

****** 
Carlo 
Rub. 225. 
detto » che 

/ 



in Orvieto 
Rivi Rifanterii 
ne ufurarum 
Buzzuccharinis, 0 Buz- 

zaccherinis 
Bartelmus 

Caccianemicus Azzi 

Ser Giulio . 

olim Azzi 

Baldinus 

Ugolinum Azzi 

Greccii 

e Talano 

Pialla , feu Palla 
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